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fratt i i compagni oggi a l l avoro per §9 successo d e l l a diffusSoeie 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi 
i francesi 
di nuovo 
alle urne 

i c|&fiesfq|h|ii£iiiero 

P^WI< A una settimana daWomho turno, svoltosi domenica 
scorsa, i francesi toi^Hfc ogcd^rflle urne nelle circoscri
zioni dove unasettimanaVàìa' nessuna lista consegui la 
maggioranza A t t a per JrTrinnovo dei consigli muni
cipali. E' il ™ ^ ^ % H i o che vede I partiti di sinistra di 
fronte alla coaì^koe|jkli centro destra, il cui potere è 
vistosamente erosoTWIla gran parte delle città con più 
di trentamila abitanti. IN ULTIMA 

Primato del Paese Domani le consultazioni di Andreotti 

(1I.I avveiiiiiuiiti che si so-
T no succeduti ni (|uesti 

morii; configurano questo bre
vi- periodo — JKICO pili di una 
s*-ttiinana - come iì |);ù dram-
matico, te-o. movimentato. pie
no di novità della fa.ie |X>!iti-
ea aix-rta-.! con il 2(1 ijiujino. 

E' ripresi ~ naturaimente 
in torme nuovi» - - la .itrateuia 
<lelia tensione e della provoea-
/ une con !,• MU- trame spesso 
0 cure, le Mie violenze delit-
fio-e. : tentativi di dar-u una 
liiie di »>o->temio, l'intinto di 
battere il movimento operaio e 
di w»ln«-r-.i euntro la demo-
era/ia. Ma il Paese ha reagi
to. Da Bologna è venuta una 
l»SM'ute risposta jiolitica di 
ina-.-a e ad c.ssa si sono ac
compagnate grandi rnaniresta-
zioni sindacali, «lei Milano a 
.Napoli, dal Sud al .Nord, nelle 
(piali centinaia di miuhaia di 
lavoratori hanno chiesto in pri
mo luogo la .soluzione dei 
drammatici problemi del Mez
zogiorno. Roma — ne .siamo 
• •erti — non mancherà di espri
mere nei prossimi giorni egua
le volontà. 

Noi riteniamo che si -;ia en
trati io una nuova fase della 
strategia della tensione Met
tiamo in guardia dal sottova -
l'ilare il fenomeno e dalla 
illusione, coltivata da talu
no. «he essi) possa essere 
utilizzata esclusivamente per 
mettere in difficoltà il mo
vimento operaio e i commii-
<-'i. Illusione e caholo meschi-
i.o. appunto, in quanto non 
•. : è nulla ormai che andan
do contro i lavoratori e le 
liro grandi organizzazioni |Mi-
lit ielle e sindacali non sia 
contemporaneame:ite attacco 
«Illa democrazia- Per parte no
stra e per ia visione che ab
biamo denb interessi dei la
voratori e della democrazia 
adiamo perchè !o Stato re
pubblicano. sorto dalla Ke-
.'.steii/.a. e i suoi orfani — 
forze dell'ordine, magistratu
ra — >i ergano a difesa, ol
tre che dille istituzioni, del
la convivenza civile e del 
normale svolgimento della vi
ta democratica. 

QOSTKCXO morale e politi-
LJ o>. efficienza e volontà de-
r.io.ratica. clima politico nuo
vo: ecco i principi su cui si ba
sa il nostro rapporto con le for
ze dell'ordine pei- condurre lo. 
1 >!!a all'eversione. Anche per 
(«lesto, e non soltanto i>er mo-
l vi di giustizia più generali, 
voghamo che sia fatta luce. 
s.a detta la verità su tutti gli 
cpisedi — ricordiamo l'ucci
si.m,- dello studente l-oru^so 

eh.- implicano re.->ponsabi-
! ;a d. organi delio Stato. La 
chiirn.izaine di tutti i punti 
r. «curi, di ogni jxi-isibilc con-
r.ivciizu. non i'iilelxilisce ma 
rafforza gli organi dello Sta
to, le forze dell'ordine. 

Ma. come è ovvio, la stra
ti JI.I «Iella tensione e della 
r:o.oeazione non può essere 
5,.infitta soltanto con l'azio-
r. • diretta contro hi violenza 
r l'eversione, né con l'auto-
di-ciolina e io vigilanza dei 
l a t r a t o r i — che peraltro 
\ <<n:io M-mpre attuate e ga-
r.mi.te — soprattutto a tute
la delle loro sedi e dello svol-
p.mento civile e composto del-
!•• manifestazioni di ma-.sa. 

I-i strategia dell-.» tensione 
O I : Ì tenta di trovare una <u;i 
ha.-e d. ma.-.-a -i-Ila disgre 
fazione vocale dello masse 
;:<>\an:li Mudcnte<che. dei 
sottoproletari. degli emargi-
r m. de: disoccupati. di crea
re ->i .incerto nei movimento 
operaio, u :;: <u-u larghi stra
li. di inserire un cuneo tra di 
C—o e parti dei ->uoi naturali 
elicati, i ceti modi urbani, ad 
f«<:u;.vo. ir-iHih-ai.do paure e 
r v r . i ido d. dimostrare che la 
t .t>,v. oivroia e le suo rap 
j-.re.-ctr.ai/c politiche, <ociali-
Mi e coni a ni-•>;:. non sono for-
r - d.rigcnii. r.on .-»:» capaci 
d: LV\»rnare perchè noti sono 
;-. nrailo d: a.-svur.ire la con-
*. i i . n / a e.vile e la v.tn de-
iiio. rat :ca. 

K. co dunque perchè compi
l i fo:.da:r.c..ta.c è sviluppare 
«•':i p.ù -lancio e v.stcm-.Hici-
•:i l i politica di alleanze e :m 
pugnarsi n» ila soluzione dei 
p.o't);-. ni: «!c.le grandi ma>M\ 
;> cernine .are ^.u problemi 
«•eli i s. uola. del lavoro, dai 
problemi «ie: giovani e degli 
; rati p.ù d:.-ocodati. 

Co-i si colpisce l'ever>io-
> •- r d l e -uè radici sociali. Ma 
{ ic-t'epcre. ha bi-ognii di 
•-ie?,u,'.ii cend./ioni politiche. 
-.•liìli- d: oggi sono divenu
ta :iisu;f:c.»nt! nspt t to al 
I .cuti^zar-i di tutti gli aspet-
i. -h Ila crisi del Paese. 

Ni-.—uno può r.'-^Tc i ri-
- ìllatl e il - .gii: e;.io postivi 
, il.i tasi inauguratasi nei 
; (pir l i politici, parlamentari 
, i.ov, : citivi all'indomani del 
I I malico e -vilupi>at.i.-i lun 
'•j (i.'t-ti ultimi nove mesi. 

' ".'V.c.-gi i hi M>IIU v uniti 

al Paese stanno nel non aver 
permesso che si verificasse 
una frattura verticale tra le 
forze politiche e Ira le mas-
ie popolari, e che da essa 
venisse il precipitare della 
situazione e della crisi in mo
di catastrofici. In alcuni set 
tori della vita nazionale e so
ciale, ad esempio nella atti
vità produttiva, si è deter
minata una certa stabilità e 
si sono registrati progressi. 
Noi non sottovalutiamo nep
pure che proprio in questo 
periodo ia classe operaia ha 
rinsaldato la sua forza e i 
partiti della sinistra hanno po
tuto consolidare le loro po
sizioni, l'unità e l'intesa tra 
di loro e con altre forze de
mocratiche e popolari. Grazie 
a ciò. però, e in ragione del
la incalzante drammaticità dei 
problemi attuali si sta esau
rendo quella fase che noi 
stessi definimmo transitoria 
e si è fatta matura l'esigenza 
di un nuovo, più avanzato 
quadro ixilitico. Del resto non 
si può certo tornare indietro 
Chi pensasse che non il r.o 
stro Partito ma il Paese è 
in grado di sopportare una fa
se politica con le forze delia 
sinistra alla opposizione, se 
fosse in buona fede, !-i sba
glierebbe di grosso, se ci pun
tasse per calcolo si denunce
rebbe da sé medesimo come 
il responsabile deh-; iiv-over-
nabihtà dell'Italia e della de
generazione rapid 1 delia sua 
crisi. 

l'I. sia ben chiaro. — lo ab 
biamo affermato a latte let
tere — noi comunisti non sia
mo «tanto irresponsabili da 
aprire un vuoto politico ». Ma 
questo non può voler dire che 
ci si debba acquietare allo 
stato attuale delle cose. Sia
mo convinti che esistono nel 
Parlamento e nella coscienza 
del Paese le condizioni per 
dar luogo a una direzione po
litica fornita dei consensi. 
della autorevolezza, della ca
pacità operativa oggi tndi-
spcnsabili, ossia a un gover
no che esprima l'inte-a. !a 
corresponsabilità dei partiti 
democratici e popolari, a quel 
governo che abbiamo chiama
to di unità democratica. Ri
spondere a questa esigenza è 
divenuto urgente. Tutti si de
vono esprimere in modo chia
ro. Nei prossimi giorni c'è 
l'occasione per accertare le 
volontà di tutti i partiti e in 
particolare della DC :h pro
cedere lungo questa strada. 

NEGLI INCONTRI fra il go
verno e i partiti democra

tici. che avranno luogo doma
ni. e in quelli promossi dal 
PSI. che si svolgeranno nei 
giorni successivi, si misurerà 
non solo la capacità di cia
scuno di affrontare i problemi 
concreti, ma anche l'intendi
mento di imprimere alla situa
zione politica i mutamenti ne
cessari. A ciò nessuno può 
pensare di sfuggire-

Per parte nostra non guar
diamo soltanto agli incontri. 
Sentiamo oggi più che mai 
quanto sia importante che in 
questa fase delicata della vi
ta nazionale si faccia sentire 
l'intervento positivo e costrut
tivo dei lavoratori e di tutti i 
cittadini. I contenuti di questo 
intervento, e delle lotte e delle 
manifestazioni in cui esso si 
esprime, sono la difesa dell'or
dine democratico. la moraliz
zazione della vita pubblica, il 
mutamento della vita economi
ca e sociale per avviare lo svi
luppo su nuove basi e per nuo
vi fini. Lo scopo politico im
mediato della pressione demo
cratica e unitaria è di deter
minare un cambiamento della 
posizione immobilista della 
DC. di indurla a stabilire un 
rapimrto di intesa chiara e 
feconda con i due maggiori 
partiti dei lavoratori, con il 
PSI e con il PCI. e con le al 
tre forze democratiche per 
governare il Paese. 

Tutto ciò significa che una 
guida politica adeguata si de
ve esprimere oggi non soltan
to in un più avanzato rappor
to fra i partiti ma. congiunta
mente. in nuovi programmi e 
in nuove decisioni. 

Non è più tempo, ci pare, di 
insistere su primati di partito 
eiie andrebbero comunque sai 
vaguardati. Ciò di cui c'è bi
sogno — lo tenga ben presente 
la DC — è che si affermi final
mente il primato degli interes
si del Paese clic comporta una 
intesa fra eguali nella quale 
le peculiarità t. il ruolo di 
ciascuna forza politica venga
no esaltati al meglio e ordina
ti alla salvezza e alla rinasci
ta della nazione. 

Gianni Corvetti 

In un clima di incertezza 
gli incontri con i partiti 

Mercoledì avranno inizio i colloqui bilaterali - La Direzione del PSI si propone l'obiettivo di una « maggioranza di program
ma » • Dichiarazioni di Zaccagnini - Polemiche sul Fondo monetario: il PRI esprime « piena sfiducia » nella politica del governo 

Dati reali e pretesti 
nella trattativa col FMI 

Xon abbiamo mai sottova
lutato l'importanza della con
cessione di un nuovo presti 
to del Fondo monetario inter
nazionale all'Italia. Stasimo 
certo si illude che coi soli 
prestiti del Fondo sia possi
bile fronteggiare e avviare a 
soluzione i problemi del Pac 
se. L'esperienza del passato 
— sia italiana sia straniera -~ 
dimostra che gli interventi 
del Fondo monetario interna 
zionale non hanno garantito 
die un paese m crisi riuscis
se a superare i propri squili
bri. Anzi, in alcuni casi, que 
sti interventi hanno perpe
tuato situazioni di precarie
tà ed hanno ritardato l'ado
zione di indirizzi generali di 
politica economica, realmen
te capaci di detcriirnare il 
superamento della crisi. 

Segli ultimi quattro anni. 
dal Fondo monetario e da al
tri organismi internazionali 

l'Italia hu ottenuto molti pre 
stiti di entità superbire ri
spetto a quello contratto in 
questi giorni. Ciò non ha im
pedito che la crisi dell'eco 
nomia italiana nel complesso 
si aggravasse e che il prò 
Menta della bilancia dei pu 
gamenti divenisse ancor più 
complesso e cruciale, non fos 
s'altro perche i prestit- otte 
miti devono essere rimborsati 

I e comportano inolire oneri 
| molto rilevanti per gli iute-
I TSSÌ che ogni anno devono 
j essere pagati in valuta ni ere 
j ditori. 
• f." assurdo pertanto prescn 
1 tare il nuovo prestito del Fon-
| do monetario internazionale 
i all'Italia come una questione 
j dalla quale dipenderebbe tut-
I to l'avvenire dell'economia 
j italiana e le sorli stesse del 
j paese. Non è in discussione la 
1 possibilità o meno di godere 
l di una abbondante pioggia 

di dollari, che altri paesi e 
le organizzazioni monetarie 
internazionali sarebbero di~ 
sposti a far cadere sull'Ita
lia. Le immagini del TGl vol
te ad alimentare una simile 
impressione appaiono piutto 
sto ridicole. Il prestito che 
sta per essere concesso am
monta a 530 milioni di dolla
ri. da erogare a rate nel cor
so di più di un anno Si tratta 
dunque d: una cifra modesta. 
corrispondente al valore del
le importazioni riattane di 5 
o 6 giorni e non immedia
tamente disponibile. 

Ciò malgrado — come dice
vamo — noi riteniamo che 
questo prestito sia importan
te. soptattutto perche esso 
costituisce una prova di fidu
cia verso l'Italia sul piano 

Eugenio Peggio 
i (Segue in penultima) 

ROMA — Domani Andreotti 
si incontrerà con tutti i par
titi che sostengono il governo, 
mercoledì i socialisti daran
no il « via » alla serie degli 
incontri bilaterali che essi 
stessi hanno proposto. Si dà 
inizio, cosi, a una verifica 
politica condotta in forme 
inusuali e in presenza di for
ti incertezze. 4 

Incertezze che riguardano 
molti degli argomenti attual
mente in discussione (si pen
si soltanto alle questioni eco
nomiche). ma cne toccano 
anche — e forse soprattutto 
— il cosiddetto quadro poli
tico. l'equilibrio che. con la 
formula del governo delle 
astensioni, si è realizzato al
l'indomani delle elezioni del 
20 giugno. E' evidente che 
occorre dare una risposta 
allo stato di logoramento del
la situazione politica, quale è 
affiorato nelle ultime setti
mane attraverso molteplici 
«segnali»: si tratta, quindi, 
di vedere se le forze politiche 
saranno in grado di superare 

positivamente questo momen
to. raggiungendo nuovi punti 
di intesa e facendo dei pas
si avanti, così come ha prò 
posto la recente riunione del 
Comitato centrale del PCI. 
oppure -e si accentueranno 
i fattori di crisi e di dissocia
zione emersi in altri settori. 
e soprattuto nell'atteggiamen
to della Democrazia cristiana 

Gli incontri di Palazzo Cin
gi riguarderanno la trattativa 
dell'Italia con il Fondo mo
netario internazionale per la 
concessione di uri prestito: la 
fi-ma della •* lettera di inten 
t: ». cioè degli impeg.ii ita 
liani. comporti! evidentemen 
te la definizione di alcuni 
orientamenti di politica eco 
nomici». Con i dirigenti dei 
partiti che si astengono su! 

C. f. 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

IL DOCUMENTO CONCLU
SIVO DELLA DIREZIONE 
DEL PSI — A PAGINA 2 

D La Milano-Sanremo 
all'olandese Raas 

I! sicvane ciclista olandese Jan Haas ine.ia luioi IM 
vinto Iti Milano Sanremo precedendo di a" seccndi un 
gruppo comprendente De Vlaeminek (piazzatosi secondo» 
e il favorito Maertens (quinto». Primo degli italiani si i* 
classificato Gavazzi iscato». A PAGINA 18 

• Impegno unitario 
per l'Ateneo bolognese 

Alla vigilia della riapertimi dell'Università di Ho..)-'rut. 
il Comune, la Provincia, la Uegicne. i partiti democra
tica i sindacati e le autorità accademiche hanno sotto 
scinto un documento connine in difesa della democrazia 
e contro la violenza. A PAGINA 2 

• Assassinato Ngouabi, 
presidente del Congo 

1! presidente del Congo. Maricti Ngouabi. e .stato a ^ a s 
smato a Bra zza ville da un capitano dell'esercito. II C-C 
del Part i to de! lavoro ha affidato la direzione provvi 
soria dello Stato a una giunta composta 
ufficiali. Un mese di lutto nazionale. 

da undici 
IN PENULTIMA 

Obiettivo: difesa della democrazia e rinnovamento economico 

Dopo il Sud e tutta l'industria 
mercoledì si ferma il Lazio 

i 

| Lo sciopero sarà generale — Manifestazione in piazza San Giovanni dove parleranno 
! Lama, Macario e Benvenuto — Adesione della Regione, dei Comuni e delle Province 

A colloquio con i dirigenti sindacali: non deve esserci spazio per alcuna provocazione 

A TORINO E ROMA RIPRENDE 
L'OFFENSIVA DEI RAPIMENTI 

Ne l'arresto di Vallanzasca. né quello d; 
Mesma. considerati due grossi nomi del-
!";« industria dei sequestri •> hanno fermato 
l'ondata di rapimenti. Dopo qualche giorno 
di calma, i banditi sono tornati all'offen
siva a Tonno e a Roma. Per .! rapimento 
dell'impresario edile Giuseppe Navctie di 71 

•no anni, preso a Torino, si avanza anche 
tesi di una vendetta della «mafia deiledil; 
zia ». Cinque miliardi sono s:a:i chiesti pe: 
la signora Lucìlia Carabelh Conversi d; 46 
anni, moglie d: un industriale del travertino 
di Roma. Nella foto: la signora Conversi 
con :ì marno. ALLE PAGINE 5 E 12 

ROMA — Nello sciopero gè 
nerale d: mercoledì e nella 
manifestazione che avrà luo 
go a Piazza S. Giovanni. Ro
ma e il Lazio porteranno tut
te le contraddizioni, gii squi
libri di una cit tà gigantesca 
e d; una regione che rias
sumono in sé i guasti gravi 
che la politica dei governi 
democristiani. le scelte dei 
gruppi industriali, finanzia
ri, italiani e multinazionali 
hanno provocato. Porteranno 
una grande ansia di rinno
vamento economico, sociale 
morale, una carica di demo
crazia che non è solo la 
sposta difensiva ai gravi fat
ti di questi giorni, quando s: 
è tentato, ancora una volta. 
di colpire questa città, nel 
suo tessuto e nella sua ere 
scita democratica : ma soprat
tutto la piena comprensione 
che Roma è al centro dello 
scontro t ra la strategia del
la disgregazione e la sirate-
ria de', rinnovamento, e che 
in questo scontro tutte le for
ze della democrazia devono 
essere me.>se :n campo. 

La gtomata d: lotta si col
loca pienamente nel mov.-
mento che in questi ultimi 

ri- i 

tempi è andato crescendo 
in tutto il Pae.-e e che ha 
trovato uno dei suoi momen
ti più combattivi, più Urti e 
più unitari, nello scoperò di 
venerdì per il Mezzoiiorno 
e l'occupazione, quando la 
lotta per la difesa della de
mocrazia e la lotta per il 
rinnovamento economico han
no trovato la ioro p.ù natu
rale saldatura. 

Come per tut to il re^to del 
Paese, per gli operai del Nord. 
i lavoratori, i disoccupati del 
Mezzogiorno, i giovani, '.e don 
ne che sono scesi nelle stra 
de e nelle piazze l'altro ieri. 
cosi per il popolo d: Roma. 
di Viterbo, d; Frosaioae. di 
Rieti e di Latina, la lo'ta per 
il lavoro è l'elemento unifi
cante. il cemento stesso del 
la difesa e dello svili»?.» dei-
la democraz a 

Guardiamo, con pcx-h dati. 
ciò che mina lo aspetto socia
le di Roma e del Inizio: il 
totale della popolazione nella 

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

Il modello 
anglosassone 
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| Discussioni a Monlallo di Castro dove oggi si svolge una manifestazione contro la costruzione dell'impianto 

DEVE FAR PAURA UNA CENTRALE NUCLEARE? 

t 

Dai nostro inviato 
MONTALTO DI CASTRO -
La piazza centrale del paese 
ieri mattina era già popolata 
r.ppena dopo le prime luci 
dell'alba: un fatto normale 
nonostante fosse il primo 
giorno « ex festivo ». All'abo
lizione della festa la eente 
sembrava non far molto ca 
so. abituata com'è, da sem 
pre. a lavorare la terra sette 
giorni su sette, senza dome
niche o riposi infrasettima
nali La discussione, nei ca
pannelli. era dedicata quasi 
esclusivamente al raduno na
zionale che gli « autonomi » 
hanno indetto per questa 
matt ina a Pian dei Caneani, 
sul terreno dove è prevista la 
costruzione della doppia cen
trale termonucleare. Le for
ze politiche che compongono 
il comitato cittadino contro 
l'insediamento «la DC. il PSI. 
il PRI e i fascisti del MSI> 
hanno aderito all'iniziativa. 
ma da più partì sono state 
avanzate riserve e preoccu-

paiiuni per una manifesta
zione che rischia di assume 
re caratteri apertamente prò 
voratori. 

Il sindaco ha ricevuto in 
matt inata un telegramma del 
presidente della Regione, 
compagno Maurizio Ferrara. 
« Nell'esprimere il pieno in
teressamento della Regione 
— dice il messaggio — per 
l'attuazione delle garanzie so 
ciali. economiche e di sicu
rezza. auspico che la festa 
della vita indetta per doma
ni costituisca una prova di 
maturi tà democratica e per
metta di affrontare in un cli
ma di civile convivenza i di
battiti sulla questione di ri
levante interesse pubblico. 
Colgo l'occasione — conclu
de il telegramma — per ester
nare preoccupazione auspica
re vigilanza democratica per 
annunciata partecipazione di 
gruppi ed clementi intenzio
nati a praticare resercizio di 
metodi violenti e illegali ». 

Analoga preoccupazicne 
Ferrara ha manifestato ri 

• --pendendo ad una nota del-
'. !a segreteria regionale radi-
j cale con una dichiarazione 
. nella quale ricorda che solo 
• al ministero dell'Industria 
ì compete ia facoltà d; so 
; spendere o meno : lavori 
I per la centrale. 

Anche tra quanti si dico 
j no contrari alla centrale, so 
; no in molti a temere che la 
• presenza dei sedicenti «col 
1 lettivi autonomi » di via dei 
i Volsci possa trasformare il 
: tranquillo centro del Viter

bese nell'obiettivo di una fol 
! le « guerriglia ». L'eco degli 
! scontri con la polizia, a colpi 
j di arma da fuoco, per le stra-
| de della capitale, ha fatto 
i non poca impressione e an-
j che qui è ancora fresco. E 
! poi nel calderone del comita-
• to ci sono anche i fascisti. 

In effetti è difficile spie
gare certe alleanze. Anche co 
loro che appoggiano il mo
vimento per il « n o » all'inse
diamento nucleare stringono 
le spalle di fronte a questa 
domanda. Se può non sor

prendere l'accoppiamento dei 
fascisti del MSI con gli squa 
dristì sedicenti «autonomi--. 
appare quanto meno contrad 
dittorio l 'atteggiamento di 
certi democristiani che a Ro
ma hanno addiri t tura prò 
posto e leggi speciali » contro 
i « guerriglieri » e qui. a cen 
to chilometri di distanza, ci 
vanno a braccetto. 

Ma accanto alle strumen 
ializzaz.oni politiche e alle 
manovre di stampo eversive 
che si tenta di mettere m 
at to a Montalto. ci sono le 
preoccupazioni vere della gen 
te. apprensioni ben compren 
sib..: aile quali è giusto e ne 
cessano dare risposte chiare 
e concrete. Ne parlo con Pao
lo Loizzo. ingegnere ricerca
tore delia « Casacci» •> ni la 
©oratorio del CNEN». anche 
lui in paese. 

« Qui il problema — dice — 
va innanzitutto inserito nelV 
ambito della politica energe
tica. In questo senso la scelta 
delle centrali termonucleari 
in alternatila a quelle a pc-

!ro'.:o e i alida, ma .-.o'o >e ai-
coppiaia a scelte e interventi 
anche :n altri lampi che 
sfruttino energie diverge, da 
quella idrica a quella solare >;. 

Per comprendere meglio «1 
discorso e -.1 caso d. andare a 
spulc.are qualche cifra d i ! 
progetto della centrale termo 
nucleare. Prima d. tutto la 
potenza: due reattori da m.l 
le megavvatt c.ascuno. vale A 
dire l'energia p.ù o meno oc
corrente p?r soddisfare le esi
genze d-. una metropoli come 
Roma. I tempi di realizzaz.o-
ne del l ' impanio sono previ
sti in circa cinque anni, du 
rante : quali s; registrerà una 
presenza stabile di 1000 2.000 
operai addetti alla costruzio 

Guido Dell'Aquila 
i 
j (Segue in penultima) 

DIBATTITO A MILANO SUL 
LE SCELTE PER L'ENER
GIA A PAGINA 9 

C'è stalo venerdì scorso H« 
yraridt» sciopero per il Mez-
zttgiorno'.' Per che cosa mani 
feslavano i milì'.-ni di lavora
tori scesi in l'ilta in lutto il 
Paese'.' Se su questi argomen
ti si facesse un'incìiies'.a fra 
i lettori di molti dei giornali 
cosiddetti d'informazione, la 
loro risp^tstn non p'itreli'oe cs 
sere che il classico non >o 
dei sondaggi demoscopici In
fatti da nessuno dei titoli r 
dei resoconti comjxirsi ITI ' SU 
quei giornali — citiamo il 
Corriere della Sera, la Stam
pa. il Giorno. In Nazione. 
H Re.-.to del Carino, il Gi-x-
nalc. il Tempo. .1 Roma — 
si riesce a capire che co
sa. venerdì, è accaduto di 
importante in Italia: cine una 
giornata dì lotta tra le più 
forti e incisive degli ultimi 
mesi, una grande prova dì 
unità e di maturila democra
tica. diretta a sollecitare un 
mutamento di fondo neUa i?t 
litica economica del j>ar.<e. 
Titoli e resriconti. quasi co
me dietro una parola d ordi
ne. si concentrano e- 'lustra 
mente sulla # contestazione a 
iMma ». sui tafferugli e inci
denti. In realtà, a parte qual
che tenìatiro di disturbo e 
qualche episodio di prorora-
zione e di violenza, la gior 
nata di sciopero si e svolta nel 
segno della più assoluta, cui 
le coir,tristezza. offrendo an
cora una tolta l'esempio di 
come la classe operaia e i Ja-
roratori sanno condurre le lo 
ro lotte con determina:ione e 
risolutezza, sul terreno della 
resry>nsakilità democratica. 

San diremo certo d'essere 
stupiti dì fronte a una defor 
mozione cosi grossolana dei 
fatti, anche se sarebbe facile 
rimproverarla ad- alcuni, tra 
quegli organi di stampa, che 
citano spesso come loro mo
dello il giornalismo ann'nsas-
sone (e quindi dovrebbero ar
rossire del fatto che >*ri prò 
pria un giornale anglosassone, 
f'IIerald Tribuni-, sia uscito 
sugli avvenimenti di venerdì 
titolando sui milirmi di laro 
rotori in iciojtero e dando 

un posto secondario agli epi
sodi dì violenza). Pero de 
nunciamo questa deformazione 
come un appoggio oggettivi 
mente o soggetti vilmente offer
to alle forze che si oppongono 
a qualsiasi ipotesi di rumor-a
mento democratico, die pun
tano sulla strategia della con 
trapposizione e della rottura. 
die cercano l'indebolimento 
dei sindacati, che hanno in 
terc.ssc alla creazione di un 
clima di instabilità perma
nente. 

E questa prontezza a g^t 
tarsi sugli clementi del tutto 
marginali, anclic .se negativi 
di una giornata come quel 
la di renerai, cancellandone 
gli aspetti centrali e domi
nanti. dovrebbe al tempo 
stesso aprire gli occhi a 
chi. in buona fede, si la 
scia strumentalizzare dalla 
calunniosa agitazione con 
dotta contro i sindacati, coti 
irò le sinistre, e in partito 
lare contro il PCI da alcuni 
gruppi estremisti. San è in
fatti un caso che un foglio 
come I»tta continua — eh,* 
ha ridotto ii formato ma non 
la sua truculenta retorica — 
usi la stessa tecnica defor-
matrice dei giornali più i mi 
litanti » di cui dispone il 
campai capitalistico in Italia. 
e rirendicht con iattanza (e 
anclic con un po' di ridicolo) 
tutte le azioni di disturbo an-
lisindacale. So. questa enn-
rergenza non è affafto un 
caso. 

Come 
è cambiata 

la criminalità 
in Italia 

Come è cambiata la cri
minalità degli anni .settan
ta : iniziamo, cominciando 
dalla situazione a Torino. 
un'inchiesta sui nuovi fe
nomeni in Italia. A PAG. I 
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^SETTIMANA POLITICA 

I passi avanti che occorrono 
P r o b l e m i d r a m m a t i c i del

la .società e p r o b l e m i del 
q u a d r o pol i t ico si s t a n n o in
t r e c c i a n d o in un n o d o c h e 
g i u n g e ora d a v a n t i ai pa r 
ti t i e al g o v e r n o , un nodo 
c h e c h i e d e di e.v>erc sciol to . 
I,a cr is i i t a l i ana è più che 
ma i acu ta , i segni di logora
m e n t o de l la s i t uaz ione poli
t ica più ev iden t i . P r e s s a n t e 
è q u i n d i l ' es igenza di r ispo
s t e n u o v e , p iù a d e g u a t e . 

E ' s t a t a m o l t o ch i a r a la 
ind icaz ione de l C o m i t a t o 
c e n t r a l e de l P a r t i t o comu
n i s t a : « Indietro non si 
può andare — a f fe rma 
il d o c u m e n t o a p p r o v a t o — . 
Uisogna compiere passi avan
ti sulla linea aperta dal 20 
giugno verso una direzione 
politica clic esprima la so
lidarietà e l'unità di tutte 
Ir forze democratiche e po
polari '. Ques to è senza d u b 
b io il t e r r e n o su cui si gio
ca la pa r t i t a . K di q u e s t o 
si s t a n n o r e n d e n d o con to 
t u t t i i p ro t agon i s t i , a n c h e se 
a l c u n i s e t t o r i de l la Demo
craz ia c r i s t i ana e di a l t r i 
p a r l i t i c e r c a n o di masche ra 
l e la vera sos tanza de l l e al
t e r n a t i v e su l le qua l i ci si 
d e \ e m i s u r a l e con inizia
t ive e s t e m p o r a n e e o con ma
n o v r e s t r u m e n t a l i , di p u r a 
c o p e r t u r a . 

I comun i s t i h a n n o sot to
l i n e a t o la necess i t à ( c o m e 
h a d e t t o Giorg io N a p o l i t a n o 
ne l s u o i n t e r v e n t o a conclu
s i o n e dei lavor i del VCÌ di 
« accelerine il superamento 
del quadro di rapporti poli 
tiri definitosi dopo il 20 gin-
gno ed espresso dalla for
mula del goccino delle asten
sioni ». E* la IX ' che d e v e 
e s s e r e sp in t a a c o m p i e r e 
d e i passi innanzi ve r so i 
« d u e grandi partiti della 
classe operaia e dei lavora
tori »; e se q u e s t o non av
v e r r à , r i cad rà p r o p r i o su l la 
1)0 la r e sponsab i l i t à de i peg
g i o r a m e n t i u l t e r i o r i «Iella si
t uaz ione e de i r ischi di de
g e n e r a z i o n e . Del res to , il 
«Iliadi») socia le e pol i t ico in 
cu i i c o m u n a l i e le a l t r e 
forze d e m o c r a t i c h e si s t an 
n o m u o v e n d o è s t a t o t r a t t e g 
g i a t o fin d a l l ' a p e r t u r a de i 
l avo r i del C o m i t a t o c e n t r a 
le . con la r e l az ione di Mas
s i m o D'Alenia : si t r a t t a di 
«lare r i spos ta a l l e a sp i r a / i o 
ni dei g iovani , sul t e r r e n o 
«Iella lo t ta d e m o c r a t i c a , con 
un ' a z ione u n i t a r i a di l a rgo 
r e s p i r o . La cr is i che inve
s t e le nuove g e n e r a z i o n i non 
è un fa t to a sé , ma una con
s e g u e n z a de l la cr is i p iù ge
n e r a l e de l P a e s e ; e l 'obiet-

MASSIMO D'ALEMA • 
I giovani e la crisi 

t ivo cui occo r re t e n d e r e è 
que l lo de l la c reaz ione di un 
m o v i m e n t o di massa degl i 
s t u d e n t i e de i g iovan i , au to 
n o m o e al t e m p o s t e s so al
l e a t o de l la g r a n d e forza 
r i n n o v a t r i c e del m o v i m e n t o 
o p e r a i o . 

Dinanzi a ques t i p r o b l e m i , 
co lp isce non solo l ' incertez
za, ma a n c h e il vuo to di p rò 
spe t t iva che c o n t r a d d i s t i n g u e 
a l c u n e forze po l i t i che , e in 
p r i m o luogo la Democraz ia 
c r i s t i ana . S e g n o — e ev iden
te — di lo t te i n t e r n e , di con
t r a s t i p rofondi su l la s t r a d a 
da .-scegliere, ma a n c h e indi
ce di un c o n t a t t o con la real
tà m a n c h e v o l e e d i s t o l t o . 
Una p a r t e de l la DC è chia
ro che non soglia a l t r o che 
un r i t e r n o i n d i e t r o verso i 
l idi , b en conosc iu t i , d i col
laboraz ioni g o v e r n a t i v e t ipo 
c e n t r o s i n i s t r a ; e q u a n d o è 
e.-ploso il « caso » l l u tno r 
non sono s ta t i infa t t i r i spar 
mia t i i sospi r i di sol l ievo. 
ne l l ' i l l u s ione che la polemi
ca su l l e m a n c i t e f i rme dei 
social is t i e dei r e p u b b l i c a n i 
po tesse s e g n a r e l ' inizio <li 
una marc i a di avv ic inamen
to ve r so que l « rcaipeio » 
del passa to che il PSI ha 
s e m p r e esc luso s e c c a m e n t e . 
Al t r i s e t t o r i d e m o c r i s t i a n i 
si sono a r rocca t i ne l la dife
sa de l la formula de l l e as ten
s ioni . cosi c o m ' è , «iiiasi che 
si t r a t t a s s e del la l inea del 
P iave . 11 fa t to è che se si ri
t i e n e neces sa r io , o ind ispen
sab i l e . un ce r t o r a p p o r t o con 

ANDREOTTI - Logora
mento della situazione 

le a l t r e forze pol i t iche , e 
anz i t u t t o con i comun i s t i e 
i socia l is t i . =i deve a n c h e te
n e r conto di che cosa ciò 
r a p p r e s e n t i sul p iano dell'* 
sce l t e c o n c r e t e e degl i indi
rizzi poli t ici . 

Quegl i uomin i del la IH' 
che accarezzano l ' ipotesi di 
un r ige t to del PCI a l l 'oppo
sizione, d o v r e b b e r o .saper di
m o s t r a r e che il loro p a r t i t o 
ha in m a n o la ca r t a p e r una 
p rospe t t i va po l i t i c i d iversa , 
sol ida, g a r a n t i t a . Ma di que-
sto non vi e n e p p u r e l'orn
imi Le p iess iou i r ivo l t e 
c o n t r o il PCI , anzi , si colo 
r a n o con s e m p r e m a g g i o r e 
ev idenza de l l e sol leci tazioni 
a l ' o scont ro , e del la volontà 
di c r e a r e u l t e r io r i molivi di 
d iv is ione . 

Si g u a r d i al m o d o c o m e 
l.i DC ha t i r a to n u o v a m e n t e 
fuori la p ropos ta del « ter
mo » di PS . ben s a p e n d o 
(piali s iano a q u e s t o propo
s i to gli o r i e n t a m e n t i de l le 
a l t r e forze pol i t iche La mos
sa è t a l m e n t e vecchia e 
scon ta ta , che non r ich iede
r e b b e n e p p u r e t an t a a t t en 
z ione. se la s i tuaz ione del
l 'o rd ine pubbl ico non fos.-o 
e f f e t t i v a m e n t e difficile, e 
non r i ch iedesse un i m p e g n o 
c o n c o r d e di t u t t e le forze 
d e m o c r a t i c h e . L ' iniziat iva de
si muove p r o p r i o in di rezio
n e oppos ta r i spe t to a que
s ta es igenza , p e r c h é nel ri
p r o p o r r e u n o s t r u m e n t o che 
è da r e s p i n g e r e sul p iano 
de l la cor re t t ezza cost i tuzio
n a l e . t e n d e ad a l i m e n t a r e 
a t t e s e mi raco l i s t i che ve r so 
p r o v v e d i m e n t i eccez ional i , e 
s o p r a t t u t t o a p rovoca re con
t rappos iz ion i di p r inc io io t r a 
i pa r t i t i ( lo s tesso d i scorso 
p o t r e b b e e s s e r e fa t to a n c h e 
p e r ce r t i a spe t t i del la polit i
ca e c o n o m i c a ) . 

Alcuni d i r i gen t i de han
no i n t r o d o t t o a q u e s t o ri
g u a r d o l ' a r g o m e n t o secondo 
cui il g o v e r n o A n d r e o t t i do
v r e b b e as .sumere. in • piena 
autonomia >-. le iniziat ive che 
ess i s tess i p r o p o n g o n o , sen
za c u r a r s i t r o p p o de l l e pro
pos te degl i a l t r i pa r t i t i e de l 
r a p p o r t o di forze in sedo 
p a r l a m e n t a r e . Tes i s ingola
r i s s ima . Chi voglia r e a l m e n 
t e t r o v a r e una la rga in tesa 
in di fesa d e l l ' o r d i n e d e m o 
c ra t i co . ha d inanz i a sé il 
t e r r e n o sp i ana to . Chi . pe rù . 
mi r a so l t an to ad i m p o r r e la 
p r o p r i a v is ione dei p rob le 
mi non cerca af fa t to q u e s t o . 
*si mut)ve s i c u r a m e n t e p e r al
t r i ob ie t t iv i . 

Candiano Falaschi 

Dibattito alla televisione 

Un confronto tra i partiti 
sull'accesso alla RAI-TV 

Primo bilancio dell'iniziativa compiuto dai rappresentanti della sotto
commissione parlamentare • Una urgente revisione della legge istitutiva 

MILANO — A t e n t a r e un pri
m o bilancio dei co.i 'ddeiti 
«i P r o g r a m m i de ' . l ' acceco ,> — 
a poco più di u n mese «lai 
loro inizio .sulle re t i televi
s ive e radiofoniche — --ci') 
.siati c h i a m a t i venerdì sera 
in T V i r a p p r e s e n t a n t i di tuffi 
i pa r t i t i present i in Pa r l amen
to e facenti p a r t e della s o t ' o 
commiss ione p a r l a m e n t a r e 
jier l 'accesso. 

Le d o m a n d e cui i pa r l amen
t a r i h a n n o ri.-po.-sio coglieva
n o i nodi pr inc ipa l i della di
scuss ione che M è ape r t a a i -
t o rno ai p r o g r a m m i deli ' . .c-
ecsso: es_.e a n d a v a n o d.*I!-i 
quas i toti ' le m a n c a n z a di at
tua l i t à . di oo l lecamento con 
'.a vi ta reale del Pa^-e di 
t a l i p r o s r a m m i . olla fors- n-
n a t a au top ropaganda cut .a 
m a e g i o r p a r t e delle a.iso.-.a-
zioni accedent i M e l a s s a 
t a a n d a r e , dal la prevalenza 
de i gruppi e l e n c a i : a'.'a ri 
pe t i t iv i ià — nella fa t tu-a de : 
p r o g r a m m i — dei moda! ; tra
dizionali impost i d a decenni 

Una ser ie di qtics-.ion.. in 
s o m m a , che h a n n o d i t o cv-
c.isiono a'.l'on. Boni di riaf
f e rmare la necessi tà di una 
revis ione «lei rese-lamento di 
appl icaz ione per far ,-i che 
si r i ducano al mass imo i tem
pi mor t i i ra m o m e n t o della 
d o m a n d a d i accesso e me-.-1 
:n onda del p r c z r r . m m . etom 
p i che o ra v a n n o d a : t re 
q u a t t r o f i rn a so: m.s i* !1 
compagno Antonel lo Tromba-
dori ha r ibad i to *1 c a r a t t e r e 
s p e r i m e n t a l e c h e . in ques f i 
fase, ta l i p r o g r a m m i ancora 
possiedono n e f a n d o quindi 
c h e si possa p a r l a r e d i <- g h e : 
t izza/ ione >> doll'acce-iso. m a 
a f f e rmando alio s tesso t e m p o 
la necessi tà d: una revisione 
«Iella l e a ' e che «-orienta <!i 
fare del d-.ritto d'acoe:\.-o :. 
m o m e n t o ve ramen te decisivo 
del la r i to rma rad .e :c i : visiva 
Cosi il democr i s t i ano C e n o 
n e ha potu to rep l icare — .ut 
u n te lespe t ta to re che r m a r 
cava la presenza eccessi . » eli 
e rupp i clericali in questa pri
m a fase — con l ' a rgomento 
«Iella .sollecitudine d i m o s t r a t a 

IULII mondo cat to l ico-- : '."ono
revole L u c a n a Ca.-te.Mia di 
D P . ha .--oitoliiieato a! con 
tr . ir io. le rauie in de '1 'a- . -ci /a 
da i p rogrammi d e l l ' a c c e c o 
delle o.---ori.i_:oiii rion*o;-r.ii:-
che di ministra !e q u i l i . •'-.-eli
do s i r e : ; . i m e n i ? co l lesa te nel 
loro ope ra re ai problemi del
l ' a t tua l i tà . non ijossono :n al
cun m e d o fruire d: quello .-.pi- f. I. 

Tecce sulle dimissioni 
di Vittorio Citterich 
Su'!e ùnii'ssionr di Vil-

loro Citfcnh da diretto
re rf.-.'.'fr / / rete rudotom-
ca •.' cu'i-j 'a. ' .ve d'imi.r.-
T > ( ' ( i : ii'if dclìn RAI-TV 
prò'•'«•«or G'oToio Tecce 
ha fintanto (/..rs/o dicala-
razione: 

:. Le -r .Jt .v. i / .on. con cu. :'. 
d . r e t to re della seconda r e e 
r.id.otoiìioa. d o f o r V-.ttor.o 
C . t t c r . eh . ha p r e s e n t i t o le 
.-•.le dim.ssiop.: debbono co
sti ta re — af fe rma .1 consi-
si..ere Torce — u n o s t imolo 
od una r.o.-jan./za-t.oiio de.'.' 
.«/.."•rida «v .a '..:._.. rie la ri
forn i i e e.: un a comi i/.op.i-
u n . t . ' r a in d.fesa del - e r : • 
? o m i b b ' v n eh-1, con 'a r.iiiv 
va nres-.den'a e d re zi or*, e ?o-
n e r a ' e e con " :n i^ ' z r . , i del 
Cons.s l .o d ' . imm n -tra7...-e-.3. 
a.--olverà e ' r i m o n t e .1 -suo 
c o m a . t o ma . r a d o ; t?r.*-at v. 
v\Nt; a t'av nr.ro a* d. la del 
lt'2 tt.rr.o -.1 set*o.v ar :v. i -o 
e eli .n:er-\s.-i che esso co 

I «enitori del gruppo parla-
meritare comunista tono tenut i 
ad efiere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di mercoledì 23 e 
alle sedute successive. 

La riunione del gruppo dei 
senatori comunisti è fissata per 
mtrtedi 22 alle ore 18. 

Due giorni 
di sciopero 

al Messaggero 
ROMA - I! .< Messazze rò -, 
n n i è a p p a r s o -.e. ì nel e ed.-
cole e n o n uscirà n e m m e n o 
ogir. per uno s c o p e r ò pro
c l a m a t o dai j i o . n a l i s t i . La 
a s t c i _ . o n e dal lavoro, che 
t e r m . n e r a s t a m a n e a l le 6. e 
dovuta — a q u a n t o si e sa
pu to — a d a l c u n e n u o v e dt-
ipOi.zic-n in t e rne , t r a cu: il 
n u o v o ora r .o di lavoro, l'ini-
pos taz ione della p r i m a edi
zione (ver rebbero e'.: m a l a t i 
a l cun : c o m p e n s . fis-i) e il 
pagamenti-) della -stornata di 
S,vi G.useppe , .-oppressa per 
icixv come fest ivi tà . 

La FLS critica 
i deputati de 

per le TV private 
ROMA — L'.r.iz.ativa ler . - .a-
ti va di 110 dopa ta t i rie per 
la ro20iame.nTaz.oiie de.le TV 
p r iva t e ed e s t e r e è - :a*a cri
t i ca t a da . la Federaz ione .a-
vora tor i spe t taco lo «FiL.» 
C G I L . K U L S C I S L e U l L S i . 
In u i a n o t a , la F L S inqua
d r a la p ropos ta nel . .-va- 'o 
t e n t a t i v o p o r t a t o a v a n t i ne l 
;we-e per l 'e.im i i a / . e n e del
la RAI come sorv.zio pubh.i 
co ; o q u a n t o m e n o per un 
suo r i d i m e n s i o n a m e n t o . t a le 
da . s t r a v o l e r e .1 ruolo di 
reale -zarau-...». che e s . o deve 
r a p p r e s e n t a r e per t u t t i 1 cit
t ad in i ». 

zio !il>ero se non vogliono ri-
.-chiare di fare la c ronaca e 
il c o m m e n t o a fatt i avvenut i 
non l 'a l tro ieri ma a d d i r i t t u r a 
a l cun : me.-: p r i m a : ì! sociali-
.sta Zi to ha r ibadi to la dif
ficoltà per ì ar.ipoi a c - eden t i 
d i t e n t a r e un ir.o.lo nuovo di 
fare televisione. 

o re e a far r..sorgere l ' ani : 
co v .z.o de. .a -n i.-..7..or.-' dei 
pasti e del potere . NCH'.I U'-
t :m. ÌO.T.D: .a ':,\:ì.o e ' i tele 
•...-ione .tal an.» h a n n o ava 
to un net ivi m . ' . .o ranie i i t i n 
secu . to all'api)..e.i;.c-.:e dell.» 
l e j s ? d: r . forma e ali » m z'-o 
re : r . ; ; >..' n v cV e e n e r j . e 
e de.le eomnei-*n/e « / e. idal . . 

. 'Vecc'n e r.'.n-. d t e " . , a.-
"«;m. ci q u . - t : t i '"un. nev. 
t . tb : r>er u n a s ' r u ' t u r a r:-
: - - r :i. -. * < d i co-ì p c ? i "enfio . 
oe iv- .-.,i c.-.-ere ran.d u n e n t e 
r niiis--. — c v i e / i l - e ' :>.o: 
Tev'ee — onde coris^n" re al 
s e rv i / o ptibb ico r *d. Telev -
sivo un ul ter iore .-viluoio e..-
m ". i.'.de sprechi . .».- s u r i e con 
I rapposr- .oni e s°**»r.5rr." di 
.-5. »e ve t ni^niir.*. -"• :.i *-i :• 
t i re co.-j u n i * j. ' .et".» e .. 
bt'ra •nfemt ir;-" r.-s e y>-o 
zramiv.. d. cu ' . tur i e - m " i 
co 'o d: " v e .o ìrt..-* -r< e d. 
r*.5:i"<"der.;a a la soe.età d. 
czz: -'. 

Il documento della direzione sugli incontri bilaterali 

Una maggioranza 
programmatica 

è l'obiettivo 
immediato del PSI 
Il testo votato all'unanimità - Auspicata la 

Un'esperienza nuova del movimento studentesco 

Un mese di "autogestione 
nei licei e tecnici romani 
Sperimentazione didattica, dibattiti e iniziative culturali nelle scuole delia capitale — La «riscoperta» 

ricerca di intese tra le forze di sinistra ! dello studio e della partecipazione — Rapporti qualitativamente diversi tra giovani, professori e genitori 

II 

ROMA - - La d ' -e/ .oue » 
v lahsta . to i i i iu -a - i nella t i r 
da nottata di venerdì, ha l i -
s-.ito in un documento l'indi* 
ii/.zo che sa rà osservato nel 
la co-idotta degli uuontr i bi 
laterali con i part i t i , che pren
derai! io l 'avvio mercoledì 
Tut tavia , - . n o m e domani si 
a\-.'<i i! ciclo di coli-ulta/ oiv 
<li Andrtotti con le ste--,e l'or 
/ e p >!itiuie. provo..i to dalla 
n e c e s v i à di ( o m o r d a i v una 
r ispo-M alle condizio-u del 
Fondo monetar io i n t c n a z i o 
naie per la co.'Kess.oiL- del 
noto prest ' to . la - tes-a diro 
/ , M I C -o. ial ista 'a --ih ra a r u 
ihrsi m irtedi per veri tà a i e 
-e l ' in,/lalivu aii'.lre.Jttiaiia 
abbia introdotto elementi di 
novità tali do infì iMi/are la 
i!iiiK)-ta/ione flei sutce.ssivi 
ì tuontri bil . t teral ' . 

11 documento, aonrovato al
l 'unanimità dall'» f i iani-mo tli-
r inente (e r isul tante di due 
diversi testi proposti ini/:al-
m t n t e <la Craxi e d.i Man
c a ) . recepisce let teralmente 
le tt-^i es|x>-,te nel dibattiti) 
d-ii maggior, dirigenti , ad 
es:-lusio:ie delia |X).-i/.io!ic 
adombra ta da De Martino di 
un eventuale r i t i ro dell 'asten-
.sione nel ca -o di manca ta a< 
cettazione da par te della DC 
dell 'obbiettivo .socialista di un 
(|U-ulro politico più solido e 
avanza to » L'iniziatica sue iti 
lista degli incontri bilaterali 
— dice il documento — mira 
ad un rapido superamento 
della precarietà dell'attuale 
/fise politica. Il lesp'insabi'e 
rifiuto ad aprire una crisi al 
buio non dece sìanificare un 
alibi per il mantenimento del
l'affilale situazione >. 

Fe rmo res tando che la .-o 
lu/ ione valida tier i - o j a l i s t i 
restu quella del itoverno di 
e m e r g e n / a . il problein.i poli
tico che sta di IVonte alla 
t ra t ta t iva Tra i pa'"titi è tinel
lo di < ricercare un'intesa che 
mwna esplicitamente in qne 
sta direzione -• o p rec i -amente 
<ii perven.re alla •• formazio 
ne di una maggioranza ; „ T 
un programma tra le forze 
democratiche e che veda im
pennata tutta la si'it-itra - Co
nni K|iie. al te rmine dei t<»:i-
fronti bilaterali ^ la situazio
ne non jxìtrà rimanere al pun
to in cui è oggi ». 

I /e le inento di maitfìlor no 
vita del documento risjx'tto 
alla relazione con cui Cr. i \ i 
aveva aper to la r unione del
ia direzione è da to dall 'affer
mazione che il PSI * intende 
rafforzare la ricerca di inte
se politiche e programmati
che tra le forze rff'fn sinistra 
ed ogni jxìssibile convergenza 
cui le forze di dem-icrazia 
laica •. Que-Jo sforzo d» ac
corcio verso sinistra v iene in
d ica to come il modo neces-a-
rio per d a r e alla politica del
l 'emergenza una -uà coeren
za con la s t ra teg ia dell'alt» r-
na t iva fissata dal congresso 
del l'.)7f!. 

In real tà , t o m e esplicita
mente risulta da! documento. 
il PSI è di fronte alia ne-
t.es-ilà <ii UÌ<Ì ver.fica di ha 
-uà lint-i genera le , evi è a 
questo fine che è - tato o. iu.v 
ca lo il Comitato cent ra le per 
il 13 a p n ì e . 

Altri spunti della r i-o ' .u/ ;» 
ne sono: l ' a f fe rma/ .o ic che 
Sa difesa del l 'ordine civile è 
. un calure a-.^Au'.^mertt' 
prioritario • da perseguire 
senza il ric»>r-o a ieJ3i ec»v 
z:»«iali cii so r to : -1 ncono-ci-
men'.o che s;i;,o :>->!em:e'ne »• 
!e f v r e s t a z i o n : " j - c . ' a t c re i 
partii"» »ìal - c a s o R i u n i r » 
h i ' in . j ne-aio '- CTTOT- di va'u 
'.iziii'ie e di ge*l''ine . 

I! Viit»i un:t ir o --i! »:»i ;: 
mento «'or.-tr.te al P>I -i. :^"e 
.-entar-i al t«>nfr.i"*> »-in S.i 
a."r: ivart:*.' in una • -i:i : / ; • ' e 
d. r t i . r . v a c u n . i i t t e / / a . s -
r e è f . - n e .K :.,*•> il • ir-' >. 
r.o Craxi t lie n i «.1 fermato. 
.r, . in'r.terv i-ta. t "i •> "a »i:-e 
7.xi^ t*~.i e o m — i a t i ir. tin 
«...ira d; :"•'.""' t . n - - ' i . t- -
è t o n d i - » * i'i modo a^sfl' 
;,;ù c i À t - ' . f r o ^ e.n he se por 
m a n e ur. * - for"e dmlcV a ir. 
!pT-n \ ^;i >-;t» »-.i» nr»'hV*n di ' 
:>"••-:> ttiv a Pt r o ;.'-".» n i ; 
t'.-c;— > li r.t»»r-*» a c-*.ii£rt"--. 
- f ao rà . r . a r ! . '. 

Circa i. :v>--.b.ie e-.",) cit ' 
j ' . i i n . n i t - i h. a tera i i . i. - i - i 
t r i t a r - ì ^x .?.'..<? :„i v liuto , 
d a r t redito ad ir.n tO-t"..t ' 
t va e! -,».-:z. . ì ie cic'.ia DC. ; 
«x- ,^».-, — ha detto — ha ma- ; 
mfv.-tat») il .-ao "ntere—e per I 
'..Ì r . , / v - a del . :r. .zia:i\a ri^-. i 
t» 'hoqji . qne-to • MO-ufic: ; 
che ztensa di a'--'re qualche ; 
C')<a rf: nuovo dì dire ••. IJO | 
augur io e m e n-n -i aiib..m«i ' 
ad inc»intrare r:g d.t.i per j 
clic, in t i ! ca.- i . « i.' dis'r.c: • 
" l e i i o dell'cquihhn.t cos t ' u : ; 
Io a luglio, e eli" era stato . 
n.-ce'.talo in q\anio trans.tu- ; 
torio e p r i r r i t o r e . . sireh^e. , 
presto o tardi, inev.tabile >. , 

I„i direzon.- -o? a'.i-ta. o' : 
t re ah\i ruin.one di martedì 1 
pr»)ss.m»>. -: r i m a v o . n e r a .1,1 ' 
p-ena eo .x iu- i jgi. incontri b.- j 
la tera l i . j 

e. ro. 

Tesseramento: 

anche Forlì 

oltre il 1 0 0 % 
Nel < oi.-o ti \ ; ivor d»\ 

.-110 c»>n-'re.s-o prò. ' n- .vi •-. 
a n . l i " .;t I-\ itera ^..one ci. 
I-orh ha .vi. annunc . . . io 
di a v m iiipei ito .1 100' < 
con JÌÌ ">10 tes.-er.it:. L'ini-
p o l l a n t e : sul ta to e s* r o 
so t ' o l inea to ÓA un te . . -
s r a m m t de! compa-ino 
Knrico Kerliruu»-: a ' : i p i -
. -d ' ' i i / i de' C\)iuie.-.-c\ ne! 
qua e . 1 t ,-orta < a . ivo: 1 
te »>r.i per .-'.u 11 —o ctiin 
pativa .KMIOii nuov, leciu-
ta t . dando ulterior» slan
cio pie. cn /a par t i to tra 
!avora tor \ u'ov mi . donne > 

Ini.Ulto, per , ' obe t i . vo 
de . nuovi al) ODO ivcu t - t t . 
al PCI »• per una FOCI 
d. ' i ia-sa. J. a .- ! '-/..- ' ' ano 
. pr .mi 1 .-uìt-tti e ,mpe-
L'ii. .s . jn. t .cativ. . Alcuni 
c.-emp n»'-,'!: u l ' .m: I;.<JJ 
n. h a n n o chiesto d. ad . 
m e ai PCI a! 'r . 12.» nuovi 
coni'iaami e compagine a 
Koj j . a . H\ a Pordenon--*. 
T.i a Pe.i.ii\). "a ii I/jt-ce 
18 <i Or..-tano. 4li a Ta 
r.into Nel Fritiii-Venez.a 
Giuli i e s t a to assunto !':m 
peeno per nuovi 1000 re-
eiuta t : . in par t icolare con 
ia .significativa mobil.ta-
z.or.e tr.à in a t to delie so-
z.om comum.sie delle zone 
terremctcìte. 

ROMA — Pochi t i a t t i di ;)-.-n-
<idx.i\.o, ùgargiant i . ,-u un 
g rande loglio b a i u o ina .a 
immagine è mci.s.va. Da un 
e n o r m e bidone de ' la . - p a l a 
t u r a escono fuor, facendo 
sussul tare 1! coperchio, pri
ma le braccia, pò. gì: oc-hi 
della «• scuoia nuova» . K' uno 
dei t ì n t i nunile.sti che n'.i 
. - 'udenti de . ! ' s t i t uM tecn .m 
Fé: ni,, a Roma, hanno d:.-.-e-
min.iM d u r a n t e l 'occupa/.o 
ne ape i t a . p 1 - le ali .e 1 ci : 
corridoi del grande edii e:o 
di v a Tr ionfale . L'ai egoi ia 
e semplice come i! d .sè?no: 
e da la .sua in te rp re ta / one è 
faci 'e r isa ' . re al 'e ras; oni 
pr.ne.pa'. - rìt'la n :o 'e= , a e.o 
Vania- eh-' : 1 (iues , 1alt:mo 
il e. e h 1 < o n n o l ' o p 11 d. ' ina 
t-eii*. ia <ì: -up '.'.•'.. ioni 1 
ne. I,a .-cuoia è in d.-t ic -
nienio. d'ee il di.-eiriio. die» 
ne le cen ' .na :a d s tuden t i 
de: hcei. d e " e I H L ' V I M ' ! . de 
• i n ' ' - . - m . t-'cn e- ed i s ' - ' n ' i 
prole—ioli Ci 1 au'.oije.s'it. .. 
i-ppure -o*-o • di-t •• " 0 1 1 ' 
c-sa di < nuev») .. di d i v e , n 
e'e. t u t t o .sta a darg 1 : una 
m i n o per fa i 'o l i l ia lmente 
s i l ' . i r fuor: 

e Nuovo •> è. n.i turalni- ' i i 'e . 
l'.iL'L'ettivo c!ie circola ri: :i lì 
fi a i giovani, a? , e n v 1' 'er
mi.te .-c-'lto uer de- n i . f 
la loro ìn-ol ;a iornia 
di mobil i l . i / 'o ;e ( . tuteue 
.ii:n:ic ». Osmi i s t ' t u 'o l'ha 
m t e r o r e t a ' i e vissuta in 
un modo diverso - m i in' . in-
!o, nel mro d du»*-tre set ' i -
1111111' h i mve.s'ito come u n i 
onda ta area pari»* deel ; '.s'i 
futi .sunerion della r a o i t a ' c . 
" ii-à apn i r s i -no - id camen 
"e ai mar™ ni del 'a c i t ' à . ad 
0 , ; . , i e Sp naceto. e iia re 

.e-iato la vec^n-.i otcupar.o-
ne tra 1 ricoidi dei '68. 

vi /.' >io>tio movimento co
me certo </ue"o univcrsitimo 
— c o m m e n t a Marco, del Fer 
m. - non e e ivm vuole «^ 
sere un nuoto 't>S. Le caco-
stame ed 1 problemi ^o>io 
cambiati. Guai non -1 tuit'a 
P'ii di lui entiaie hi po'"i'<-ii 
o 1 (l'ioti'liam nn,,e e .'«•.->'. 
d' contentate l'au'.oi'ta. ih 
^coprite l'ussemb'ea ed > co' 

' Iettai. (.'• puilce per hi pr
uni Lolla di h'iu ertimi ti'-

I teniut'ia a i.ue'.'-i ilei *• »<•• 
' droni ». hi inietto momento 
1 per noi e ncces^di'o cambia-
; te 'a s'-uo'a. indicalmentc e 

alla svelta, impedire che con
tinui a 1 ranni ci addogo coin-

'< lo'.oeudoc ne! c**o'.'o F. per 
' lare ijii-sto - cont inua Mai-
1 t o e ueee^scino '.'impewm 
' del'e toize polii-clie rìemocui-
• t'die 'ra tiuc'ie quello dal-

CONGRESSI REGIONALI 
Sono in corso di svolgimento 

e l i c l a 5cl!ÌMi3ii3 i Conyressi rc-
y ional i delle sci jucnti re<jioni: 

V i i d 'Aosta (no AostD. 19 

20 nurzo): Carossmo: Molise 
(3 Campobasso, 18-19-20 mar 
zo) : Birardi. 

CONGRESSI DI FEDERAZIONE 
Sono in corso di svolgimento 

questa sel l iniana i seguenti Con-
«iresti di federazione: 

Reggio Calabria (1S-19-20 
marzo) : A l inov i ; Mi lano (18-
1 9 - 2 0 ) : Amendola; Terni (1S 
1 9 - 2 0 ) : Barca: Alcs,andr a 
( 1 9 , 2 0 ) : Chiaromonlc: Varese 
( 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : Cont i ; Firenze (18 
1 9 - 2 0 ) : Di Giu l io ; Tonno (1G-
1 7 - 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : J o t l i ; Messina 
( 1 3 - 1 9 - 2 0 ) : Macatuso; Bre 
scia ( 1 9 - 2 0 ) : Nat ia ; Ayrigcn 
Io ( 18 19 2 0 ) : Occhelto: Na 
poh ( 1 8 - 1 9 2 0 ) : Rcichl in; Ro 
viyo ( 1 9 - 2 0 ) : Serr i ; Siena 
( 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : T r i ve l l i : Venezia 
( 1 9 - 2 0 ) : Va lo r i ; For l i (18 -19 

2 0 ) : M . D 'A lema; Rimin i ( I S 
1 9 - 2 0 ) : Pataccini; Carbom.1 (19-
2 0 ) : Anyius; Ast i ( 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : 
Bardel l i ; Or istano ( 1 9 - 2 0 ) : G. 
D'Alema; Ragusa (1S-19 2 0 ) : 
De Pasquale; Crotone ( 1 9 - 2 0 ) : 
Di Mar ino : Lucca ( 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : 
Di Paco; Lecce (18-19 2 0 ) : 
Esposito; Riet i ( 1 9 - 2 0 ) : Gen-
s in i ; Parma ( 1 8 - 1 9 - 2 0 ) : Guer-
zoni : Treviso ( 1 9 - 2 0 ) : La Tor
re: Stoccarda ( 1 9 - 2 0 ) : Me
d i m i ; Basilea ( 1 9 - 2 0 ) : G. 
P r e t t a : Rav?nna ( 1 S - 1 9 - 2 0 ) : 
Pavol in i ; Lussemburgo (19-
2 0 ) : Rubbi ; Tempio Pausanta 
( 1 9 - 2 0 ) : Sauna: Piacenza (18 
1 9 - 2 0 ) : Giglia Tedesco. 

MANIFESTAZIONI DEL PARTITO 
OGGI 

Siracusa: Bufa l in i ; Monlalco-
ne: Bacicchi; Castellammare di 
Stabia: Bassolino; Rovereto: Ber

nardi ; Patt i (Capo d 'O r l ando ) : 
Lina T ibb i ; Palermo (Termin i 
l inc rese) : Mannino; Trento: 
Ani ta Pasquali. 

Mentre sta per riaprirsi l'Ateneo 

Bologna: un documento unitario 
per la democrazia nell'Università 

L'appello è firmato da Comune, Provincia, Regione, da tutti i partiti democratici, dalle 
autorità accademiche e dai sindacati - Fare luce sulla morte dello studente Lorusso 

BOLOGNA — Sulla r ipresa 
del l ' a t t iv i tà del l 'Universi tà di 
Bologna il Comune . la Pro
vincia e l 'Universi tà di Bo
logna. ia Regione Emil ia e 
R o m a n i a , i par t i t i democra
tici (DC. PCI . PSI . P L I , P R I . 
P S D D h a n n o vota to un do
c u m e n t o cui ha d a t o la pro
pria ades ione la Federaz i r t i e 
provincia le un i ta r ia CGIL-
CISL-UIL. 

Il documen to d ice : :; Le 
forze pol i t iche democra t i che 
delia c i t t à e della Regione e 
le ist i tuzioni elett ive, in ac
cordo con la decisione detrli 
o r f an i del l 'Universi tà , affer
m a n o c h e va r .p re-a a l più 
p res to l 'a t t ivi tà d idat t ica e 
di ricerca e e r a essa il con
fronto cu l tu ra le e politico 
ne l l 'Univers i tà di Bologna. 
R icon fe rmano il r if iuto di 
ogni forma di violenza e di 
sopraffazione che non do
v r a n n o più essere to! .erate , e 
r i nnovano l ' impec io a na .au
l i re in ogni direzione -.: co.-
r e t to funz ionamento de.'.'ate
n e o a f f inché sia a d i r a r . ) ' a 
la cos t ru t t i va par tec paz i rne 
al lo s tudio , ai d iba t t i t i , ai .e 
a ssemblee di tu t t i g'.. stuticr. 
ti e docent i , in u n o -.p.r/.o 
di l iber tà e di reciproca p.e-
n a to l le ranza ». 

; NY! ir .onitiTo ..i < .1: '.'Uni-
-.«-.--.:a ci. B">o_*:i,i -. .u.- .n^o 
.1 r . ' i ' - n d e r e il p-opr io lavo
ro dopo .i-i periodo d. oro 
•-•--"e o cr .i_'.".i/.oni. d o p i 
t < ' - . \ r . \ . ci. confronto v;o!en-
'•• r . v i r e -p - .va : . . dopo 2.: m 
e d-'i". c :c :: I-III.) r 'H. i •"<> 
a.i'.ivt .3.ti.-.t d. j t io -'....rk-.ìte 

e a episodi di furia irrazio- I 
n a i e esplosi negli edifici uni- I 
ver.iit.iri e nelle s t r a d e ci t ta- i 
d ine , si impone per tu t t i una j 
r if lessione severa su q u a n t o j 
e a c c a d u t o so t to gii occhi \ 
della c i t tà , quas i a ferire il j 
alio an t i co e consol ida to co- I 
sfarne civile ». j 

« Una vita g iovane è s t a t a 
s t ronca t a , e ora occorre far , 
luce su t u t t e le respcn-ahi - 1 
i i tà di un even to co.-,i mu- I 
m a n o . La gente d: Bologna, j 
ins ieme con le r app re^en ' an - | 
/ e popolari dell 'Etri.ha e del- ' 
ia R o m a g n a , h a già e s p r e ^ o i 
nel la g rande mani fes taz ione j 
dei 1G m a r / o e in al t r i modi • 
'.A .-.uà fede democra t ica e 1 
la .v.ia fermissima appass io- j 
na ta c o n d a n n a di o s n . ijesto j 
di violenza, da q u a l u n q u e ' 
p a r t e esso ven^a. La crisi ; 
p rofenda ciie aff l isse da an- j 
n: "e .stiti i ' ir-m un ivcr - i t a r ic . 
s e m p r e m e n o adegua t e al le | 
e-i.-'cn/e d. .1:1.1 nuova rea l ta ! 
-icx-iale e .1 la .^ua cr»'-c.*a ! 

t ' .nir.i.;uo-a o -t'nza centro!- ! 
lo. ncn ii r.-o'.ve con il m i ' o j 
della r .volta. d a n d o spazio a . 
irrupp. d. torbida eve r - . cne • 
cvie. : y o r r e f insano d citcr- • 
pre 'a.-* il p.offi-ido ma' .ei-e ! 
re de. 'e n-iove scneraz.oiì i • 
d; f ronte a un futuro di prò ! 
-po""..-- --in.ire- p.u .«v«v*-. , 
ne -• r 1 '..;'_ "in > : i n o . . p\> 
fond. '. r.--* tr.idi.icor. 1 al .a fi- ' 
n e le .s ' .ntze ì c n t t ine. Non 1 
-. •: - e i.i cj-j-"*-".i > " .1.1/. I.:I - , 
se n o n . l ' f a v e i s > in nro^--".-
to poi: - , o e e.i " ira le cr.-j l 
.il. •>-.'.• 1. - ;••- ' • '. ir/-- : i ; : : i . - • 
e ..1" .v .'.-_• •• r . j . 'n.) ii^a .11 ter- 1 u...« i . i . t J . . I 

m i n i r innova t i il r appo r to 
t r a c o n o s c e n t i e lavoro. 
c rea t iv i tà e produzione ». 

« In quest i pr imi mesi del 
1977 il m o n d o giovanile degli 
a t e n e i i ta l ian i ha da to voce 
ad una Inquie tudine crescen
te che sa rebbe un e r rore ri
f iu tare eli c o m p r e n d e r e come 
è a c c a d u t o a l t r e volte, un fe
n o m e n o d; cosi d r a m m a t i c a 
vi tale evidenza. Occorre in
vece a n d a r e al le radici dei-
la crisi . Ma nello stesso tem
po bisogna d i s t inguere coloro 
c h e vivono una ta le condi
zione di car<;ii/..\ e di an i i a 
da coloro che ia s f ru t t ano 
f r eddamen te per a s s r e d n e . 
a ' t r a v e r s o l'Uni ver i i tà e la 
seuo.a. l 'ordine democra t ico 
della nos t ra Repubbl ica» . 

v- I* i : r .p : iamento delle basi 
proda: t . - -e . o 1 viluppo eco-
n n n i . r o e civile, a t t r ave r so il 
s u p e r a m e n t o degli squilibri 
-ociali e te r r i tor ia l i , la di-
lesa e il Drojresso della de 
me»"-a/.a. 04. '! r .cniedctìo 
an 'Un; .••"• - i i - a p ro fondamente 
r innova ta e r i f o rma ta : essa 
n o n e j n 1 ìogo di priviiesio 
ni.i un .avoro. e -onie - a . e 
mer . t a lo s*e=--o r . - p e t - o '.i 
- •e isa t u t e ' a . ol.e il lavora
tore riconduce ai suo posto 
di lavoro a n c h e nei giorni di 
li»!"a •-. 

' A fj le-t ) f.n • ci.'̂ i ' l ' . i ' io 
r.e. e s -^ r . !<-. mob ' . t . t ' . o . v e 
i ' impee 10 A " .r --- •• f<».-'-• 
p >..' «.-le. -rv il: •• ' il" .1 '.: : 
L i v . \ i 'tr.i'.e -.."a -1 d- .-

a! C' ' . frei : - > ':• : i n ; . . ' 

•' '.< a. 

ci:i-.'to d f i " : a e - p r . m r r e 
.. p r o p r i ) p e i - . e r o . Le :-t:f,i-
/ .on i t- .a c i t a noti p o n c t i o 
to l le rare a g s r e i s i o m alla s.u-
.iti/ia delle l.th-ita civili, l^i 
violenza l i n i può t io - . a re pò 
--to n e a l i ' n ' e m o , ne al
l 'es terno del."Università ». 

« I! C o m u n e , la Provincia . 
la R e m c n e . 1 par t i t i dcnio-
orat.Ci e a., or J a n : di nover
ilo deH'Un.vers: ta l a m i o ap
pello pe rche la .-;p:v.->.t delle 
• i t t iv i ta un :ve r s i l a r . e r app e 
-•••iti un i n v i o ri: r .nnova-
m e n t o p--)ffmd > eie.la - .-mia 
e dei.a io.- età i ta l .ana •. 

tpr.rsi 

ci.la.ci 

Domani riunione 
della Commissione 
autonomie locali 
del CC del PCI 

E" ion- . i r .a ta per do.-ii.i-
.1.. .U..--.1I. ' i I. I.: !).,- ci: 
la 2 CiT*i:i:.-.-..iif d-̂ " CC 
e d'-"..i CN' ci--' P e i .)-.- "e 
R •_' ' ::; «• •» autor . . 'm e lo 
.a . . . IJU r .ir.-.i::-^ . . .-.-> ^• 
ia .- . " 1 la ì"- . -i. ;,.- 1 ''• ' 
'• mp-i j .0 l ' i ' .b ' - r 'n Ti T.l 
c n . . ne ' a .---de ci -1 CC. 
ci ...e ore i* 

•S-.i> „'• ra l.i :••' 1.- • .".• 
'r-.d i f :\ i .' i orr.p iSi.o Ar 
•nando f n v i ' . ' . i . .- 1' 'f 
m«i </'•"- -n r,:itn o fiN-.*.' 
t'i de iv'er: I'-LI.O'ÌT. 1 e 
'<- •/'• '.--"' .• - ••!' •• ; li'-' 
" (-)•-'/•••':';"•':'') :r,!-•'-'• o > 

La prima fase dei corso promosso dall'Istituto Gramsci 

Riflessione sulle proposte del PCI per la scuola 
A — ls\ p r i m i fase del - . e n t r a r - il n i *'."•> ruo o -o • che- il r..or rio cattoli-.o ha ' 1 :>~r -r• -..-,:." < -.< ' i . r i . ROMA — ly. p r i m i fase del 

< or.-o d: VA> .:.• a .-•. i".:.-t -a e : 
c.i ::?7.vr> .i ili 'ls- t .1*0 Or t . r . 
.-. . .-. • u i u . j . , 1 -.t.-.-ra» I"! 
con u.i - .mentro o i b a f . t o alla 
Casa della Cu": ira <a. qu..le 
h a n n o -.xìr:tc.p.-." > Car lo Ber-
: .ardi. i i . Gius>*.i-,- f h : . c r ; i r e . 
M a n n o R ... .-V.. G e-.- i> t'.. 
n . G :br - .e ( ì : :; n.ir'e.;-.; » .-'.. 
temi a.u .-ic-.t:.'..".:-. : elei e 
p r o p o t o d. • e r ? 1 o: . n . / r . t . . 1 
comuni.-:.» .-u .a . - C J O . 1 A 
cu••^-a pr.ir.ii ta-»^. a 0.1-af.e 
re .-err.ir.ar.a'a- i l i 'ez.o--.: •-.--
liuto da iL.ipct.i ni- .-esrjira 
una seconda d- ..-.-> or . d. zr.ro-
p i -Ì.I; t re _r.ir.di n>:l *e.m 
t.ci d- . ie l i n a i . - 1 (i.*.. '.^r 1 
r ione, ne. . \:~> de . e ri-or.-e e 
delle i f i t u / . o . i : «he .-. i h u 
riera vor. un co ' i .ez . io n«/i.»-
na l r di ver.fi-a de; l avor ) 
-volto e ride proncvte ,-.-..iii-
re1??. 

L ' i n ton t ro .-UÌ terra dt'.l.i r.-
forma ^coi.^.-•.._a -i e rive.afo 
un uti le momento d. nf.e.--
MOr.e collettiva ?... . t i t u f o 
le q-je-;.o:-.: re.ative al nu-v.o 
abie t to s t r u t t u r a l e .-.i vari ;i 
velli, t-mer j en t e da i d;s. ^ni 
di leeee. sia sulle idee forz i 
cito pre.-.edono la s t ra teg ia 
di po.itica 5cola.-f.ca n^r.v-
Tuita da l PCI . C o l t r a n t e ha 
.-ottol .neato .a lo-nca uni ta
ria che i ipira le varie prò 
po-.te clic M pre-e.itar.o :n 
.-cri:te in un quadre d: ui te . -
\enl-) or.-.tnicu icndeiUc a 

en t ra r i il n i *'."•> rito o -o 
i .a e oli ...1 ,-i a • .- * r ;.*•"• . 
. . • ' i r . i ' . ' . r : :->.;-.• \ i.::.-..- nz 
z. ..-...-. . ; . - . ' re.• .- . . .- .".1 <! 1 
.a .-cuo.a e r .eccisar.o a-.-".-
b r. ch i a r e le c i»rd . r . a :e .1: 
oa-e e..le q-ia 1 ->.a :r-si';*. •• 
. f r i ' ou i r le -;n r.u^ro - .a!-.-
ion i . :-..-.- .n r pp >.• .-.'. •• < -. 
_•• .: e •̂•» .ri ci ' ."ira - - , a! .,'..--
-.o :..--f''to L,ro3 :tt \< j i i . - -

•• a.::. i f ) dvt.:-.*. .1.10 r.e. a 
-afi .à.e !a>e d. «r.-. i-cono 
::.., t 

K' ...o." .• ..' < i-.--> ir.o • '•.•• 
. . ;"o. .10 .;. e .__,<»•..-. d, '.'•>. 
ir.a .-. .v.-.../Zi .ir. >r..>.\ c-ii: 
•.er.'i-.i;.-. un iy.-.in-.'..i:o « . v 
^..: pel i t i .o . C. ^^--•..•:-.0 a! 
ri.batt.to p,.r. e.r.en'.ir--. n.a 
. ì r . i ' i 1 o i.t . i ' a . t . ••-.zt: e v:.- -

ri. . .verpor.-.re e rendere p-*r 
t .O C.Vr.i It-"1 -.1 l '-ll"..!..! a 1 
dequal.ii . 'a. ' .ora- e al.a d . - j r . 
c a / . o n e ac-:c.iri/.a-r.o--

Sulla proo.emat ica d>-'.i -le 
. -<o.ar. / 'azione ,ii e di c.i-.-i 
a m p . a m e n t e Ra t ea l i lit s r . -
•ol.r.eato come .-.e...» 'Ci .1. 
z.o.ie di un .UK-.O pr.r.c.11.0 
e d u c a ; . . 0 <.. .-: -cor. ' r . p . . n 
cipaimer. te con le m.-:d:e a-
ten t . « non ived: Comunione 
e Libera / .one) nel mondo cat
to. ico. di un.» pnvot.z7.i_i J le
de.la cu . tura con t ro la .ipe 
c i n c i a del l ' impegno cici.o 
S t a t o m i t e r reno l e m a t r . u 
Nel.a a t t u i l e ta.-e pol . t ic i tor
nano a ri..01 ire o->.. .n.- .-ten/a 
quo..e d.l l ldelize tot teli anve 

che- .1 r..or rio cattoli-.o ha 
.— .1 or- e . . . 1- / '•> -i' . 1 •<:.;! >". 
f <5-- la .-< .-ili d: S -.:-o '• ri- -
l 1 ed .c i . . .-• a • ar . t ' t .•• 11. 
n .an i ta r io . 

G i a . . n a n ' - n . aeoc . . landò 
u i a p* r.od. /-' ".or.'- at« -".ra h.. 
disti.. ' .» la :.-=e elei «. .bi t - i t i 
.-,1 .-< ;»'!.• ..«:•.! e f •":'.;•-.-•) 
.la •• e ,-• l i <:• ! 1 01.* .<>. o .). 1 
d . r - f u ( .vri . ' . - i to Gii.a DC 
r . . 1 .-e a.;., d. S*.-*o e- ... 
ta-» più re-.-, .-ite nei. 1 q_a.e 
i'e-par.-:oi.'- d--1...» ^<..;')•1 »• 
. ' a f t r n i a r - ' d. 11: IIJ-> u m i 
cie..o d. - 'v- ' . ir .* i .ar.i . j ; ' . 
' a c c a ' o .1 f . i f i . ' .o . i .òe .-.-"e-
.ì.a d. •-or.-."(J... .- ' ." àz.o.". 1../.-
. a t . U n i ri-, q-i-^.t. e.-.-fn 
/ i a . . a: q lai. h . a i r . i da. '" 
czz. ur.a r:i'x»-*a app. . re ci i 1 
q'j? 1 ,-ejvit-nte ih; .—.-P.-o 
»- iii. 'i 'eniiti d;-.re ad -ni 1 i.r.-
r.o-. at 1 propeiita e', ic.io. 1 
p jo : ; . ;a e ne r . t . t f . a .0 .-v. 
luppo C'- le e. .zer*ze d ' . . w r i 
t : . h f .-u le q j a l : .-1 fo.iaa la 
nuova \.-..<• r.e de. lo S t . i 'o 

C n i . t r i n t e -.a indu . - 'o io
nie o b . e - t . . o pr .or i tar io ia 
ie«i»./--»/'.o..e per la .-cje;.a 
dell ' .nian/ .ai e per la - . . loia 
di b.-;.-e di una ade^uat-» p.a 
mf.oaz.o.ie di mves-timerti . cii 
impegno d. p r i o r i a e. n fini 
di eo l . e ja re .1 pronlom.c dei 
livelli minimi 1 u . tura l i ad una 
e i f e t t r . a e-'iiae.i-in/.-i d.-'.le o •• 
porf . in. ta er i i i .a t ive. h t .-.ot-
toline.iti) .1.oltre ;. ea r . i t ' « ie 
di iuxe.i.,.ta - h e a.viiime Oi,fl 

, •)-(- -i- • •.',-..' r , -t ti, 
' tp . t r i . t : :.; r a p * :.<» i :»-r-
..t0.r.'.- •• .: ..1 ^t :.--' : f .-."Ila 
/ . ..-• •:• 1 F-i'.- ' P r ' i l , . to 
r:j;i -rei 1 1 : 1..V1-' : ' r- -»• -; .;-.-
'.' -. e 11 ?,-.-..; * -, 1 ri'- . i 
r< uol.i ci. ->a-e I - : . ; :. » ^.y-'> 
.1 • .-." 3 .'<-._.'• n a ci: e . i t .» .. 

'e. •' -• . .)."• _'c:"t. «a. • i.-e 
%-.-"r.r.~.f •••-t 1 t " » ' ' i , " f - ' * 
i r . i f ire t.v. » r-:r."i ~ <'•• >• ,..' 
ci.-. K i . T e . d i :.e .r.»-r.ti eie. 
.-• .- ' r ' l . .r\.'\i. •••':. ..1 i.-..i 
r .-o .r.->:•.-• di ..- -,:--•.• -.. p • 
''• ri .1 p ibb'i'- ) r 1 .t ' " i 

mcmf-r.f m.n^rT r.f d'I orr> 
1 -̂̂ -,-Ci •- fìtIC a : . ' . 11 <.t.,a -. 1 
:..'.<?. :'.-. . ._.-:,;. ro. 1- .-.:.-

A iiropo.-.'-> d-' "a - . " . - . i i 
r:-i .-.' c - v p d ' - .a 1.--1--
.- t. .*» .1 —• »porfe c V ' u r , : i , o 
-e.-.-.„na.:ta . .n .porta : /» <U-, 
.1 v.il'.r.- 7.i/ .0..»- d ' I u . ' . . i " ' i 

"O - ' IT . t . f r i '' : p.i-> r~7.ro -"Illa 
ba.i-» di una i~'i':c,i -in.* ir.a 
ci. .-t.id.o e ..'.."oro Su..a a ro 
bieir .ati .a . r t . r . e i . t . a.."iirp,.-
•.er.-ita e . . . 'er .er . i*.» C a r o 
I W r . a r d ' n - c*".e ;-i •-.d.- i d u i ' o 
nel D.o-.rtirr.enr.-i lo . i " r imbu
to Crtptce d. ria-'i<rt.-s;..r'1 Cz 
mocr.i - .oam--n!e forze cr-n 
iT io rd .na t e . p i n ' o di r:f"* .-
men to pe-r u.i.t _TJS*.I ride-
fmi7ior.e del rjpr>i">rto r.ceroa-
d . d a t t . e i e pc-r un.» nuova 
in.pó-.ta/.op.r- del.a p rob lemi 
t i ra rei a* \ a .tilt forma7.ci.ie 
di- . l : iP.-ejii.int: 

'l'iteir.o. d -twlenti. urne-
Q'iant' e acuitoti >-. 

11 di - .u io . mei!..o. :'. prò 
fondo ni.ilc.-.-ere genera to nel 
i.or.i.'/. da una scuoia ch« 
p.on torma pi'ofess'.on.ilmeiv.e 
ne t an to meno cuitur . i lnien 
te. e che non IMI .unisce ne.s-
.mno ^lKlCco concreto a! mer
cato del lavoro, è pi ciprio 11 
connet t ivo imitai - o rintrac
ciabile al to.irio d: tu t t e le 
e-oei ien. 'e d. occupa/ ione 
.ipor' . i ne ' .e .-.".io e del.a c i 
p.ta'.e. più ri meno nitore.*-
.-.mti. piti o meno toi t . che 
h.a.IO 

Come n.i.icono le ,1 au to re 
.-'.ou » a Ho.na'1 S c a f a n o a 
i . i tena . qu.l.-: all ' .n.p.ov \ 1-0. 
a l'i.uio.11.ri: dei ta t t i di 
P.a v a Ind.pendol i /* e liel-
.'u uve i - \ i .1. ii.-.nn di «eh 
i'i'.no t ì . .ifi.ie.it 1 v> -v-.i 
o m o .'. 1 M.i'ii un ". .1 .. Dan 
•.«•••. .'. «l- 'e.ni. >, 1! ., M.uiihe-
' 'a d. Savo.a -, .' , Au^u.ito ». 
:'. ii Ca.itelnuovo -. 'e vecchie 
io-< a to r t . tic" A protesta ÌI o 
v.ui. 'e ed a n f t . w .ita Su ' lo-
:•> e.iempio a lmeno a l t i : tren-
'a inf in t i .-cender.inno .n 
« uutOì-0_tione ,> nel ituo di 
due . e f im.i.ie. L'oeci.-ione 
p i ò e-,.- -io 'a p.ù diversa: 
L'/ave. come n ; ' e i>o di qual
che iL'_reM-one l'a.io.sta da 
\ . u i f .u cune ' . ' ! , o as.T.i pirt 

' evi», un divari).O COI1 i pio 
l'-.i-oi . 'a in.nacci.i di prov-
v dnr .en ' i d:-o.pl.nari per 
u.i'.ii-'-n.ii 'ea non au 'o r i 'Ai
t i Mi ri'-»*ro c'è molto di 
più. C e l'e.s L'on/a. 111 molti 
(•an coniu.-a. d- « canire >-. di 
r:co.-,t:u.re dopi) un '.unno 
p-'iaKlo di .e .l'anc-.i » un mo 
v.in.'iiio u«i 1 r i i p i i ' a sttideii 
•«•-ci a i n ulto ' a io irie 

,< /•• \>; re •>,-(> l'infoici ione 
- - d-i-o--.i -n buona par te 
ci-'-'li -.-!:' i*. — w>'o (iiunxlo 
avremo fatto cluarezza finn 
ri to"iìo ed ai'la iluuta 1 no-
M'/I obiettiti » LI.io dei pr: 
-'11 e f l e f dt ' .1 r nr.-.-.i d: o-

fi n o i e iup,*i.ori e la pa r 
:•-• n . i /n- ie • Abbiamo vi-.to 
niten eirre e;''e n<^e'iihJee r 
••"il'are net co'lftttvi —- dice 
P 10.1 Mat t a i e " : del Mani i-

soprattutto ; non mili
ta •:". -

Li a - ; -me -uner-or: h.i-mo 
uro ---- ' I ' O e b iita .s - o r o 
.i '.':' mpa t : a un iac.le as 
.-••iiib ciri.iino al .-onri'ioe 
' i t . o e i ' i-:eme • Fd ha mio 

dee .-o die.).) Oliale ile a .orno 
ri. .-«netfere come al .< Ken 
p."riv -• o al.'c AiiS'i.ito ». con 
1' m i v j n n p<-:-ii ci' i o - i f nua«-o 
.td Mio i t rars i . n'.T/ari ne ' 
lìo-ncr '_"_: o o^r n'o-**>_u.r<». .-•* 
::<>:\ p ro - i ro oom:no:a*-c !' 
i . i.'«-o«i*o I-i a " i " '«uece. e 
—v-o ; i ' a ' / 1 m i_'_"o-.i'i ' 1. 
.-ono s ' a t ; .-u'n.t-i o r fan i / / . i t i 
•l'ili nar : e coinmls-ooni f.': 
r ' u d e n ' i s- sono d-vl»-; :n 
_• - upi : e ' i''*roo".>-«,ivi e hfin 
«-o ir s tudia to » la r i fo rmi 
M i l f a f i . h a n n o s iv^rmei fa 
to nuove d c l i t t i c h e . h a n n o 
a f f r o i f ì t n per la p r i m i vol
ta l'atitrop'i'oi»:.!. la sociolo 
•j.ii. l'eoe.lomia L'."_seL"innt'1 

è .-* i 'o i,,)-",.-.-o accan to a lo 
ro. ni 1 con un ' nnt'o nuo-
1 a " p r ò . - i a n o sub *o i ra 
z i / / . : , come i n " e^nerto in-
tcura'o ve! cn'lcttivo riarse r 
••on più co'iie un lemphi •-
t'd-'uettilore 'ii vu'tura >> 

Aeca-ito a l i " ma 'oru- non 
pre-. 1. t e dai pro»2i.imm- min ' 
^- '•: .1. . . : raL'a//i h a n n o | v r ò 
cerei*') ri- carni) are a n c h e 
quelle e tr irìi7ionali ;• K « 
cpie.-'o ini 1T0 non pitf-va non 
r v . ' , i . > ' .1 p - o b ' - m i <iol a 
f.ir:r.t--o e c i i fu : ale e ri. 
q ' i - ' la p."fé.-.-.ona e. i h " ha 
v;-*o sch-.-Tar.-i ..1 prima li 
p--i. ** .in'i .t ca-o, _:.: isti 
•ut . tee.5 e: A. . 'Formi -. u n i 
ti", e f.-:y.-T-n/e ci; 'a.ito_"-
f .op . " > p u 'or - . c m e il 
•• M.itt--: . una d'-lle p:u rie-
i>"il:. 1 pr ib'ema c'è a t / ' io la 
<':•» -io«i formi o del ehe t to 
r ' i T - f i ' n ' a t o dal . ' . . - : r j / :one 
••-'•n.ci e emerso con la stes-
..1 eiraninia -.. ' ta 

K . z-r. •<>:.? D. l:r.:>^ .1 
l'-.it'-p.der. 1 ci-\ fi :.omo r.o. 
-i.:.lf / a i_d :P-i nr ' -oicaput : 
a ';•;••. a eh'"* -<*mbra soltan 
to conf-j-or.e. «- pep.-i.no ».-
. Avz.c.r. ir- d'-2.. morirmi fi 
p . ù 0 d e - / , c . i im: In a l t r i 
r i.-. . . i l i . f. pa.'t-'C.p tllu ajrli 
. l eo . i ' n 1 alle- .-.,-• mb'^e. ad 
" • p..p o — f --.tor*---'o ni 
' T a - - o - a ri ;•• ".1 e- n A . 

- >•". o C^ ' ì ' "" ' ! -r.iin ni il: di 
I l r i i : -.' o .t c:ie"> ' o r . : .1 n-
• i.«:..t i i : T 'TI . del.a er'.m.. 
• ro .•>.!..ci •• A-..'1 d. ocrupa-
.'.'/..• z.o. i.i. • • »i. '}-• irri. • e 
al •< C. ve .ir • « 

I.it >..••• - . p. • p-.r.t .' r.e-. 
• o ..-• " • . 1..' P -i ri; un» 
'": •- p. 1 <!• '..'• - -•••, •• . -, offa 
-.i-./o-.i- . , - > r ' i hap. 10 COP.C'-I 
-o . i "'.ro r..or>...'i/.or.", al 
•r" -.ed.,...-) ,,-. -. / , : ; , r - . velo 
e'•::.<*.•.'' .1 cìi"i ci. -ch.u--i 
: 1 •. -i.tr' ..•.'•.-•• ; o r . i ^pp? 

fé l ' i " * '• ( • " ! " H i t ; f e 0 1 
'J ,W-<; t'iytit.ro rlf»;, 
/ . a da . nr .ni . zs.zr.. collega 
n-.v.r e (op / . i ' t Che w n 
le-"..•» a. o r i d'-l'e 1 .lUtu;.'' 
- ' ce~. •"* f i " - ' i.r.«' ;'•• ..0.1 .-ni
fe.*-» I " T. Ir.': V ; .- rlT» r*-
1" ' A —h r . " i " . . ad * -e mplo 
... ;-.^-.-) tnr.-.z.r, T .^ f . tu 'o 
li-t d-f: so ci. co.,-t--v<»re :<prr 

'Uè tot.o b"'h •< Qua.-i o j n i 
. •".(),.! 1" 1 Z.A nror.to 111 e!-
ol.'i*. .•*'•*. .n 0.;. so -.0 ror.'.r 
""ì'v •- oro iv)-* •'• n: '" ,o> 1» 
zzi-rA o ' r 1. r innova men to 
ri.-la -:.00 e u:-i u.-e> diverv» 
rie. « "en.po -t.ol.s-:.co • Lis 
P«."o,l.i o n dove p,«.-=.re a! 
e >.-.-. 1'.: d'. • .•uto e a: col!** 
z d": d-vT.* M i z'. s tn 
d-"»".* r .oi h inno i i t^n / iop ." 
ri. dar- r a r t i h a r . r i D . an 
i>-11 tre- e - T I . , m*"..:::. > 
de le 7 -7. ip.. d-l le s c i o ' - auto 
?..-• -,-. C «-.ori. h i i n o ora - . 
•;• "*7i*o un ooo'd r . imenfo 
e t t a r i r o «^er ano-)77.„re «d 
U T . ' i . . o . : i ' f r : in i n tar ia l i 
• u o v i l a - " d^'la l o t t i : «our*-
li che partirà dm banrhì*. 

»9^t$m^n*\ 

Luana Benini Rosanna Cancellieri 
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T t / n i t à / domenica 20 marzo 1977 PA<&. 3 / c o m m e n t i e a t tua l i tà ! 

OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 
CENTO E UNO 

'<(',,!•.> !•' t br.ii c:o. ' i i vaenn , pei l 'u-o t h e r i te r ra i 
• i . ;n.-i ; io la: 'i •. a I.I !( i tera di ( o.mp liti). oppiai <v 1 e a a 

(.li, ia -•! ,,1.1-i.n ai p iopt io ria! ire <li luvo-o l.c F>n 
(!(•:•( \ a dev i. a Aio-Iena -ono - ta te . ,1 un palmato >.i 

i n - n c e n e ii a t ro 'il riu.v battolila ' d i e hanno ra t culto 
la ( ,:ia aiti r,i intonai alle maes t ranze Questo padroni» 
t«- ' |),.i|a, i • ' e !a |) no ia -tiu-tu (la u - a i e i non - : e m o 
r.i i < jiiat ) a i .,)• a di a\ ! di In . iti- una ( l . m c o,) • -a: i 
i n v i l i t a , i oii> i,.i v )li di ! propr.o ruolo; n i padrone 
pa l i . . l a i - 'a . 1) jo ' to ';n>ito . c i a to alla Ch i - a : t .no -a 
o-, o i . a ipn la l ' i . - id i nt<- di un'Op la Pi i ». convinto d. 
, , n u, -,- l i : io o de i'l natogli dal l'i. 'ai e per tanto . ( on 
vailo di Ila - n i -ir.ei 'oi ita i ' l 'amale e moraie Tutto ( io. 
ti.'il , -i e\ di a/ a alt. noi incliti" I oli la"^.o d, UHI thlxi 
-la.min'i ai ' l ' c s ' o r i o l C u l m o " la dice U11.M -utili in 
t, idi'ii'-'i'i di que-to padrone. .Non a ca-o . rie-tm.it i - i 
.-o.n» lui ' .-. l'il'. a !a <"(IIL 

'1 inioniiiatii i i'it:.ie < ne i -oidi de l 'abbonamento al 
; " i m t i " -o io -tot l'accolti a t t r ave r so Una -otto-, l ' i 
/..,K u à uà oni : n d e d ' \ / e l i d a . !•'ratei ni -aiuti liuti 
'/.unni n -puii-ab .e Stampa e Propaganda del Comitato 
e ' ' adu lo li ì PCI - Modena ... 

Inni <'>••»!//("/no '/.anni. ' menti a Lillo i ecap . t a r e . 
uian siiti tp-> lincea Uni • ( laotldianame.ite. p re - -o la 
h-ltau e i/ti-i'u iici-hi <i lìti .M..i-a a/ elidali , di modo 
tlifili li-'t)tii'I»I e Aw n ucn , ' Me tutti a\'. 'a'ino oc . a - :u 
s-ii,do (/( n-t,stimale hit- j IH d. » <»nt roniai e. ven t i 
i cmai'c cu'.- ambe nei ri 
i ui urne nei tic aliti co/ 
vi' ' ijuii'iilmni. tpiuntlo dui 
t I mia • di dtiiwinca 
s''-'// -.a im uppr'-u che tpic 
Ad d'i'iicnicu. '>;I<II. .uich 
i>r luta ded'cu'u a una 

< a re . d : -cutere l'uno e I o! 
tro i on .-amino bencf 'cin 
<l, ! proposito i IH- I-Illa .-i 
I : a pit-fi .-.», dando \ i t i Mi 
ana i ' i i / ia t i \a tanto e s tu i 
piare quanto imi l i t ica. 
('un i ucc i i/.i, un urupp > 

fc-.<t»"ilc (ì'Siiiscnc ilei , di Suo d ipendent i , , (se 
t.iui'iuh-. in!'- a al rilani ."< ' tinnivi (ludici firme clic unii 
nella a-impa i umilili tu \ Uu^rtin perché unii tilt 
[ i h i ;,o d i r i , ' , r/» riportare . te sono decifrabili > 
p-r iiite--'> i the da timeu • Sciando me. l'idea di ri 
» • la iettati "ni. n tituba ' luminare la modesta pru 
ti' tiittndiui'ine. e ijie-'la da t t inazioni' (mnde^la. ripeto. 
i •nii;jii()iii oncia, ilclhi \ ai < mi iinardeio bene dal 
d u tt. ti pai csirfiai'e spie ' drammatizzarla» attuata 
un.min- delinei uihi'n - a , dal sitjnor Yaldait ani un 
i h nnineiit'i ih ipml-he '•« . abbonamento a lui intenta 
a d'n'lin ii'f.n a. i he cer \ tu all' Indù e con la lei 

ihciu ih otti Ai netne all'i . tei a che Ito riportato, e una 
} ne. t un p «•'". • riti'ie mi-' i idea impagabile. \ou coni 
d> co-i'.meii'u. mettete l'eiiore di credere 

Kcci la lel'ati del .'/' ''P , the questi due liciti siano 
i o ili lui maini dell'i \ ai '• .-.tali sutisienti. F.ssi sono. 
tieni | ' , \MI r tuta nidirr ] a mio aiudizio. del tutto tu-
afa a1 s"prr Caiunni i munì. • M'iudiamoali imi 

\iiident. liu,!atc tlcVe l'" l'iuta"-: -.e ìo sono 
.allunine Fond"i <e e lima , aettu ccitameit'e tra Imo 
la tincìic. pei ••oimsceu (f i <;/, orciai, e la lettera uni 
ulte ni'ic^ti'in e delle Fon .v(/r</ stata materia'.mente 
cene Vtilde' d alla rena , ictiatta dai luinratori. ma 
zinne mudai •-e </c' r f ni ' >>,serrate la rciterazinne 
tu e n'Iti reflazione • dei mutici ironici, la meli 
•nodelli'^' de' !\c lo | nazione a < oiciderare to 

, ci Cailnct - ' 111 mo Si I -rie preminenti i problemi 
Liiore. ;i' i t i- ne \oi i i \ i -e t locali e sili accenni, .viflim 
i , ;i •. ni.-tt ani i d1 ••mura [ tu fiajaci e come d'nhhhiin. 
/ . a ' I . a pubbl i a-n nie pi r j ai temi tjenerali: suim </// 
'. I , / I , I ! I \ . I d.\ Klia in ' ra \ npeiai eie hanno .^misteri 

pr< -a . iii invia le .cA wi.\ J io le cove da dire, insisti 
pa'-ie (!•• s io i d,p ndei't: , ir, per le ripetizioni e per 
i UHI aO) i ì mi. nti annua: . ; , riferimenti E' tutta ro 

.: "" Ki'v'.i del (' iri.n > ; /)« //,•/( <• ali apixirtiene la 
l i / i ì ' \ a i ne I-. a e ' i t a iniM'iizinne </• un sii'<1"-
mante ha -.ut.- .> i.b-ra da ! abbonamento e la lettera. 

• i- 1̂ 1' im «• l i "' oa t.ti I che iianiio certamente va 
ii!, V - . . e i ' i l " ai 

• an ' .'.nato d i -i m'ora 
e a I m I.on » -ila ii'i->. :t.i [ liticata .<toria scluucc'ulti 
di ma l.c i e . \ii-- deiie , dalla cin'e e canzonatoria 
-ae Uhi -l.'.i ì / - ; < ili t u t e ; urbanità dei -:.''</ •" diiyn 
• ma« ' - t rau / . \ - le. olt iv ai I denti •. pacc'n.ano e rozzo. 

m u n i r ò - ! e n b o i a m - a " in ; cmne cfi'ti jieitvica che e-
i ia;. a iloaiu ''ì i. b. 'i a . o . si fo,-,, ro . 
li:.-, -i :ii]i-.' ai abb M.IIII I 
;•• au.i i ia 'e. d.-I.o - te- - > 
i|.i'ip I .uhi a ' \ ann p e--o 
!.i ài • i-.i , . / i a 'ale 

v \ i >, pi'i'an -•l't-'.ai •! 
n- » om-- "a'i i i i .un i l . m > 

;!e-to pievi il de.sliu'.itarvi. il (piti 
i le. secondo we. esce da 

Forse il situar Yulderit 
vi (itt.'iitlera di pesjipo. 
Acendii -'iffovcr/f/o / Itili 
uhbonaim-'iu (A RcsU> del 
('urlimi . .secnndn un //-'< 
.dento dalle :tmmini*t'a 

a -io - j o m o - : ; t e i : , - m i a i ; ; ( ( , / ( fJ.(t/ ni.)rmlÌ! (lì i,,r 

l.a/ on e n- ,i ia/iua; n' e 
*, - ' a i-• •!•• pra-un:. ' , 

sititi.in tr.ceiti sempre, in 
;.( r/ / , /o elettorale, lettere 

, . . - tanti , - i ibd . 'e m i i o \ - e . , / ; ; , / , , , r ( „ ( , n ( . ,„, „„ ,,. (.„ 
le, l e - n a i e • , - . - \ eat •. -a _ FJ|> ( / , essers, ninnati ah 

l - " - , i " "":»«•':'» • ^ " " ' •« : h'cuili. a loro lutale insù 
" ~ ' ; > • ' '• ' '•' ' " ' " ' • "1 ' pitta, ai «Canale • di 

' ^ • ' " ' ! : ' •hn - id , e- .-. ; v„„,(rn.U,i ,.i ( l, ,.„,-, rll 

a.. . d.ami u . • a . i a ' t a r a \ , : r , . ; i „„„ f ;„ f l r>- lV , ,„ t ,„ r , ,„„ 
/ o-.e i.i ha a an . - 'n-t t . | ,;,.<,,,,,, , ,,;„.,-, v quc\v, 

patirtele supponeru fui se 
i '/<• ì suo- operai (ili arreh 
'hcrn fiiandatu il a'.ornale 
con richiesti, accampa-
(piando il rinou con scrit
te iniiiweise •) ne uvreh 
ber i brucialo simbolica 

-e o >, • i -i. a -,,o \ a . • : . i , , , , , 
i mente qualche copia ara 

: a" - : ' . i -> '_ ' i . i •-: e 1 " . - ! | •,;a;sa. e n a e neppure 
. d t escludere che cali <i at 
! I i 'w/i 'wc ipiu'ii'r tie.s'n d< 
. licenza remi calli a F. :<• 

c e nu IM tracn'anza del 
'".'-•"" ' " ' " ' '. " " , . ' , ' aitili'>' \ uldc'it t iierché ;.' 

a i: a K a-a \- oa . -to , ' 
. , . -:.,. •• vfafo ;;•) acsto ira 

!•• -• K;;O . .- < . ) • • . i e 
l a i t a . . - . , a- .- . , ,„:, : . , :• , . ' ' ? " ' ' r ' , , «" <,(V:l r-cam» a 
. , a n . . e -o - t i a . to r de ! ' " '*"" ••<•"> cortesia squ, 

_ . • - f a . e poiché -/ cede ctie 
\ ' ".. ,. i , , i , I ai lariratm delle Fon 

> . \ , u e 'ìli i: .),n) i _; a i . . . 
,-• , , . . . . . I UCr.e \ (7.c:«T:r vT(i ,j ( ; , I I ' , ' 

-ì 11 ii!. : • i , 
' ; •T-.* :t'l '.irne pi.e '!*•;<• 
i il:.calo. vf r-,.; , e .- ,<}• e 

'.'en'ar.en'.e iniwma'o de' 
la renila deile <•'»-«-. .'•• 
li i-ì'.n abboniti-i c.;l' • ( <v 
:c. * Se a' -•_(;•;•)' \ ' .JV;C< ;f 
.v(J V'J<;«"t* C '•> '771'H'" /:*i 

!<•<" <j'<uri,':^;'#».'t*. - , i j ' ' :o - / 

c a r i clic •; ffeee temi' tn> 

!",;"r:; •rr!i:e:-.sao'le. Se 

,!: • . lai mi. e-

u 

b 

nu i i ' -< i ». a t i ' i ' t i i -e 

. i i • -' i a - . , '. ' - , J le a" ! 

t: : \ ' . - i an o t.i'Hi . i . •'. • 

t o r m a / une i h. . r i p . i - t ! . o | 

'..ir i r . i,» Malie p a m . i e o ' 

. a . è r •>>:" • "d 'iitt a i e i ,:i i 

• T . ' I I T . - .e • :•> e ia ci . - j 

• i », • : -1. a -.ni \ a 

• - : > . ! > ->>_'i . i i - t e 

• M'I . \ o'.t i i o n e . i l a.i 

a ". ,•:>! i o.li .l ' ita i o-» 

'a; i. ' • ' a i : . * i.i : : i e 

la/M".. - i r. —•. i ' • '•.• -a . i 

il» e :»: o e ..'. s' i-'./.i 

, > 
l 

,i-i :•> . ae '-.. -i 11 .li : r • ( 

>-- a.i! > ae >• a.ea ta . 

a ". -•. ••.:-.• i a l i a "a i • - . . "ì 

7 < le.: . : v a---. o.>era i a b 

.». i o-i-ti '•'.\i ; : : : . u - ' a "a 

:' . i l i , - . - e : - ( ". " - e - ; f a ' 

:.» - »'•> il- i i _'. : i / . :" • - - • 

. ! i •»! i / e i i . l i ra r i i 'i 'i-ii 'v 

- a : > -la.: • or • -i a m e n t i del 

ixc-t i . d : t a", r.o '" . la 

v a. i»(».:'fa ila e -t a- » ìe . 

'..i m - a r i ; a f . iaa. '•> a \ . : 

ta a i a a o o \ a . . t a r e a.tv i-, 

n - , H 

<;iiii:t"'.i o l ' r ' i o'i !)C':c,:c.ì 
re e ti': o:»»-r,7; .,» I (I >,••;' > 

il. . . . i i' e r. i .I .II.I i.i.i» . ' ' ' . 

aer ( ) . :a.i 'o , . r i 'a . , : , : . . . ' . , ! ) i ' ; " {i: nf""r<* ; " ; " ; , r ' J ^'V-' 
b.an.» m o ' t a m i i o d . f t a e - • ^ry-'"'' . " ' r '•'» ;«v»«d • 
t a a . e - e r e . - t ad .a r , , . . . ' llN"n" r"c":"- ,">- a ' " ' c u ' 
a i e .a, • e: ,aie , . , , „ . i « W » ' ' V .).«•<•« l'-»!fl 
i ~l n t . , " . a i r :M:I tra ! '"' -''' '"u \ " 
- , . . : a...:o. .. i / . • I T I an-io. la . /r.M'.'Jo ali Ì . I T . ' : </C'. 
I, ". ita ,h 1 S.:o J or"-ale ' "I • : ' ?«• . , he :;<i'i'; » :r: 

• s amo ì e - ; . i n e Kiia. • (n'i"" iiue<'a ni''a-'.»':«* eie 
nai . 'aa .o d.'.la Sua ìiiv ra . : ', e.irata al •ii»-:r,i aarr.a'e 
ta . '„i.i av rà a ,l.»Ier-. d , m cmi<en!ano d: <-)sUl:.!r 

i .» ,-. prop:.,» .n-r te- t imo ; mi un momenti a '.-.m ; v 
c a r e \\ r io - fa lo tnpren I rnifirazare i iar-.rat-m 
-••. :e e . r a a . v / / i m e n l o è e: '• delle '• Finirtene \".7/.f«>r,* » 
Vi-'i mieti.i.mi .iti (volti. ! rti Minienti di a.ere. forse 
i r . iJ..imo. a.i a ' . i . r ^ i r e la j *en;a ii.lerlo. "ucniato :a 
. . m a - . . P 'a d-ol i re l'tà ira i inrmidabi'e motto di pru 
j ' e . . i e r i ; e . < i n i i . a .-ti j raaanda Fin > a orici' rt'ce 
mola, e .i o '.v.'itn • :'. .0:1 | ramo: Vhbotiatcv : ai'.'l n. 
liO'ito i m -!Ì - ' a - - 1. a ' tà » D'ora ri p->i diremo 
i v r m i ' . ' . amo .li o t i r i . Le .ui ', anche: - Xbivvi.ueh a. 
a b b marne ita annua a! a..» J I ' I 'HU. I ». <* <renamu che 
-tn» a a.-»iaii'. I' " l .ì.ta " , | >i<J'i'> *emprc in maat)i<>r 

.erf , ait i l i ' - .amo . h e KI i niimon». 
..« |>:o\\ edera te i i ipa- tna . For teb racc io 

Istruzione di massa e occupazione in Italia : un rapporto in crisi / 1 

Lauree in aumento 
ma resta il ghetto 
dell'analfabetismo 
La disoccupazione dei diplomati e dei laureati è solo una faccia del problema: 
l'altra è costituita dalla persistenza di imponenti sacche di emarginazione dalla 
scuola - Un fenomeno che impedisce la qualificazione del lavoro operaio e contadino a 
blocca una espansione della base produttiva adeguata alle esigenze dello sviluppo ASSEMBLEA DI STUDENTI IN UN'AULA DEL POLITECNICO DI MILANO 

\ o n -ì po--oao al Ironia ri. 
i unii, i probi» ni: clic la prò 
ti - 'a del J.ÌO\ ani ha lat to rie 
meri ie ie uni to i /a - en /a ima 
\ i - ione -li ìn- iei i i ' dei i.tp 
poi ti tra -cuoia. -\ l 'uppo (•< o 
noaiK o e a .-etto -o. tale . om-
ple- - i \o La -co 'ar i . ' / i / iune. 
in po-itivo i in neL'.itiio. ni 
\ e - t e tu ' t i idi - trat i - u lidi, 
de termina attcL'Uiimienti e 
;t-pettati> e che non del ivano 
.-dilanio dall 'cv-ei 'e andati a 
-cuoia ma ÌIIU he d dl'e--» re 
.-.tati e- lu-vi Chi l oncen t i a 
la propri;! at t i n/ ione MII 1eno-
meno della di'-ix i up;i/ione dei 
diplomati r dei laute.iti co-_''ie 
-olo par/ . ialmente nel -enno, 
indici -oltanto un i - t remo del 
problema e vo 'utaincnte mtio 
la l 'altro eli» non è m, no 
g r a v e •)('• nieiio -deialmi'iite 
i^-plo-ivo. 

Avviare alcune rif!e--ioni 
MI^II etTi tt; dellii - lo ia ; ita <li 
m;i--;i -i ;nii"ica p. r< io p<irtire 
(la un primo bilancio -lille 
modific;i/ioni che i proce-- i 
di Mohirila hanno impresso 
o - tanno ìmprai i i iulo a rat ' i 
la papola/ ione. i hieder-i non 
.soltanto (inali e - m e n / e e (pia 
li I rustr i/ioni eolpi- iono iih 
M'olan/ . ' i t i tua ani ile (inali 
eontraei'o!|)i l'itil.-rvento a fa 
vore di (pie-ti ueuera nel ;'e 
-to delle leve di età che non 

fiumi;» al diploma e alla lau 
rea 

(III ( fletti del! ' ; - t ru/ ioue 
-.lilla i onipo-i/ ione (L-lli ano 
ve ui'uera/ioiii -olio ben VI-I 
bill dai dati dei ci-n-ma liti 
(lall'iillimo dopoitueria M 
prendano le < la-si di età t ra 
i quindici e i vent inole a r ra 
per ae, o rac i - i ionie t\.\\ ">'• 
dei giovani < he nel l idi aveva 
ma rasl'-minto il diploma e 'a 
laurea M passi al in.li' < di I 
i«w;i al n; . r< dei u n i . 

Wi.'1, ultimi anni que- 'u 
tenden/a -i è a. ( entuata s»e-
< he proli t tando nei pio--',mi 
1(1 .inni la si tua/ione - lo 'a- 'a 
ca delle U ve. cosi come è 
venula coiifiLniraiidos!. la pic-
sen/;i 'lei laureati e dei di
plomati -i es tenderebbe il 
'l'i 'W , della i ompo- i / ame del 
le elas- i di età tra i la ». \ 
2!» anni 

Infatti su una leva ipotcti' a 
di «-Movali'. rappie-enl . i t iva 
deira ' . tuale fa-e della e-pan 
-ione -cola-ti . a e 'im\ er-i!,i-
ria a.v remili» '••!•• mediaiiieii 'e 
2.1 "iovam -:i Hll a r r iverebbe
ro al diplom i e 8 ali 1 I.mr • 1. 
In tutto il :w ; : e !•!. altri r,7 • 
\ ' e ! Util soltanto 2*ì liiovan: 
tra i 1.1 e i 2!l anni avevano 
r.majdnto la heen/a mediji: 
il progresso «'• sensibile ma 
non ecce/.ionale nel U'71 (pian
do si to.-, a il '.W', . menti-.- -e 

l'iind.lineato a t tuale non viene 
mudili, alo è prevedibile che 
nei prossimi die. 1 .u\ n ra1-* 
maii';i ni i -ì lei nn I.I a! a 
la en /a IH dia soltanto il 4iì-
-1,">'. . 

!).l (plesti dati e s- a-, eoi '.-, • 
elle i omun(|ue un b 1011 2V ' 
<le! mi» ani d: enti" inibì 1 -e--i 
-.ira ( - i lu -o da i r i s t ru / ionc li 
base se arosi'iiae l 'at tuale ten-
d( n/;i (Questi limionainetiti si 
l 'eitnano al puro d a ' o drl ion-
-eitMinle ito del titolo l 'ina'e: 
non tendono conto della elfet 
tiva .ap; ici ta della -cuoia di 
pro'iiuov t i e rea lmente -lau
dar l i - euituriih adcuuati Cui 
.nfalti conosce lo stato lea le 
della s tuoia e lementare e del 
la media, l 'opera di deitra-
da / ione e di incuria a cu' 
hanno dovuto -o t to - ' a re in 
(jiiesti anni può a f l e r m a i e clic 
al mos -o dei cittadini che 
abbiano o no < onialt tato la 
scuola de|l 'ohhlit;o viene a--i 
("irata appena iin"istiu/'<iiie 
eli meritare, d ;d fabe t i / / a / io 
ne più eh.' non ti. vera e prò 
pria i-apaiita di niiinov r a r e 
stitmienti eu l tu rah ademia ' i . 

In anni t a s o , s tando al tito 
lo di studio si configura una 
a rea di c a v a un quar to della 
|)0|>ola/ione elle si di-loca ai 
livelli medi e alti del l ' i s tni 
/ ione, una base so. ia le non 
ampia ciie ii,i raumunto ;1 

Jfà*, 

^ t v t t d / A ^ 

livello mimmo di i-ti u/i ' ina 
I li a ie- ta . una la-eia di e-i lu-i 
siipei lai e a! aaiiit 1 o di itiov a 
ni che 'lamio un diploma ed 
una la iuea . \< I M» //oi>iorno 
i rai; . i / / i i hi a IH ora oi;^' non 
rau^rnii iono I i I cen/a me ha 
sono .! 111% de, loro aii'l.i.li'i 
t- in ciò e anche la n n - u : a 
di Ha -(|Uilibrio tt rr i toriale ol 
t u i!n infra sieiiera/ionak1. 

Tuttavia la si tua/ione de' le 
nuovi ut-'iei azioni e per . om 
posi/ione e per dis t r ibu/ 'one 
proloMtliiMiente diversa .1;. 
( india d ' I l e genera/ioni chi 
p r . i i ' don i dove diploma e 
laure;! i ostituis. ono una e'..ti 
siili n ient i mente r istret ta (nel 
!!»71 «li adulti tra i :ìl» e i t i 

' anni -ono diplomati e laureati 
; solo nella misura de l l 'H . l ' -
, e (|i.elh ol i le 1 40 anni sdita - ' 
' to per il C.T ' i ment re il t£ro-
| MI di qu.-sti !>rupi)i di età e 

•vcar-am .ite forniti» della li 
' (•( n/,i media (appena il Vi.'l'' 
! per i tri nta (piai aula; iiKjiien 

ni t il 7.fi' - d'".;h ultra qua 
i runtacmqueiini ». si COIH entra 
! nella lic n /a c lemel l 'a re • 

per buona par te , non è ar r i 
'• vaio a comple tare n e a m h e 
; (|iie-t'ultim;i 
1 II merca to del lavoro dalia 
| no ha la t to tmora 1 con'.: i-in 
, questa - t r a t tu ra della |H>pula 
1 / ione e i\.\ es t ra t to il L'I osso 
1 della propria forza di lavoro 
, da una base demom -afica 

se.ir.s.mienta -colarizzata o -, . 
' mi anali ab . -ta. Molte an i i i s ; 

hanno d imost ra to come l'ai", i 
[ tor te tlal nostro sistema o. cu 

pai vo sia rapi i rescnta ta «Ini 
1 lavoratori fra i 'W e i -la aam 

che .'incora ouili eost i tu ' s tono 
: il nucleo del lavoratori oc cu 

pati nel l ' industr ia che r isente 
I 'IKM'.O deuli effetti di restr i 

/ ione della domandi) nei pe , 
, r.odi tli depressione. U manti ' 
• nersi di questa tendi nza nel ' 
I corsa deiz'i anni e la sua • <i 

(I ilio ( oa (anta iv iclen/a -ia 
pei li motiv a/ioni i In liaii'in 
t ia in r o 'a e re -. ita d. Ila «le 
manda :u<àv idtiale di i-tru 
/ ione Se. al lat t i , è dill i de 
stabilui ,i|. legame |xi-1! ' \ 11 
t ol tipo i|. -v il ippa e alti ( ' 
tanto ar Ilio peli- ire . ae -i.i 
realizzata attrav ci -o ! isl HI 
Zina.- una domanda di ti^a i 
L'I a ' i /a S • esim nzc d. Ui;u i 
uhanz.i hanno milititi), e non 
piH a. si i la domali,la di i-tru 
zione. il ( oneri lo -volger-! 
dei prò e--i di -col i n / / . i / i one 
ne ha sii- ivolto ! elfe ' to v i-ta 
l 'area mi. ora annua di e m a r 
;ma/ ioue ( hi (pie-

;iver e l i da lo h -n ' I t e dell» 
lamichi e dei -,a_;o!i e - t a 'o 
i pei I.Ile-io teillpn I ' 111 -i»L.n > 
di [il omo/ione so. i de e-er. 1 
ta 'o v i ì -a uba U H I non -cui 
|i'"i -'ol a ami n'i ;xi--ib:li e. 
1.1 n^iii i a-o. nuli . olile,dente 
i o n i 1, noi e ì modi del pa- ; Que-ia situazione va - p . / -
s ' 1 - - ' " l l ' ' l ' '1 '1 laeiela i):.v,l j / l t t , , s„i)lto e non saltanti! 
lent, ai, ni. a i r i , ola a una -a i come ^ u s t a m e n t e -i -ta eo-
. leta li bona ed mdu- t r ia le , niim laudo a tari ' , i on l'inv ito 
1. esodo dalli campai-ile a! .,1 |. ,voio leanu.ile rivoli.» ai 

genialità fi a la cul tura del a 
si noia e la i iltura dell impie-
•to. a n i ti inseguente ritiutt; 
della si uo'.u da par te di i Ili 
nimunqtii . a p i - i e t h e non 
tot i hera a lui nessuna |>os-i-
bihta di enti a r e . nel UHM ». 

avoio oac la ia non e - t a t o 

-cuoia 
ha perpe 'aa to Non è - ta ta . 
inoltre, domanda d i ul t ' r a. 
d i - i l i te ic- - ita a di-acUo delle 
i a ra t te r i - tu li. i litorali de ' ti 
pò di sei.ala offerta p iù se 
l ' istruzione non è - -nta ut il ' 
zata totalmente n e p o m e a ' ' 
vello ( otisirnisti. o. luni ' è e h " 
molte n i v a/ion: u;umo a ; i • 
tato il ai-.d numi ro di ' aurea 
ti e dm! imali ( he. finiti idi 
studi, si .'i.i u \ |a bene dal ria 
p i n e c.n libro o dal collineare 
regolarmente un quotidiano 
Non Iiati'i ' infine amto da 
noi componenti sovra- t ru t tu 
rali come quelle che in a l t re ' ra ia . m una m' ia re ìua soc ia l ' ' 
l'iioclie storiche portarono V ' tMu-tilicata dalla t o - t a n t e de 
m a - s e piotcstanti ad alfabe pre —ione delle noti n / i ah ta di , 
lizzarsi p.-r motivi r - lmais i . , cul tura delle mu-- i lavoiatr i 

L'unica Iev;i che sembra . I Ì - I ^ v t crears i n o è una imi '. 

mediato dai piovessi di -< o'.i 
rizzazioiii ( he sono oartiti 
dal le e-im n/i c -p i e s - c d.u 
i i t . m d urbani e che -olo 
ola t i, . ano. e non nei intero. 
li lamiL'he opera ie t la -e 
( onda L'I ai t a/ ione di i ionia 
(imi inurbati o assimilati a! 
lavico aidu-triuli 

l ' iomo/lolii e -eli / ione in 
a--t n/a di torli obit Ì'.IV i -o 
inaimi MI» . oiidiv i-i i ai m 
sistema d ' s^ r ta . i to , ome (piel 
lo a t tuale ( naturai- i he i ne 
s.siaao l 'ana pr -uppon a la 
l 'altra a IH LM/IO'H dell '"", :a 
itliaii/a K non lia-ia pi u he 
i l - a proni.i/i ine i I ! H ai e de 
ve prodursi ano - a 'Io verso 
l'alto siLtm! li ntiv aulente di 
v i l -o dada i (indizione ope 

Il Tamigi è di nuovo 
un fiume pulito 

movam clic pro-emioni» nei;li 
- tudi. m i soprattut to con l 'ab
bat t imento delle ba r r i e re cul
turali t he oi;ai scmiano il d e 
si r imine t ia i due ordini d! 
aspe t ta l i , e Se queste pei tna-
nes-ero sa rebbe atu he |»ossi-
l»:lc so- t i ta i ic eoi procedere 
de! temi).» con uh attuali di
plomali la mano d 'opera , li.» 
lascia per l'età I posto d: la 
volo, ma i a» avver rebbe a 
i osto ih pi -ann lru-1 : azioni 
}>cv (piatiti hanno - indiato e 

-ai eblii il prezzo pili >;r.'i-
v e at t ravt r - > la sanzione 
lltt 'Ciale dei idict'i di o. cupu-
zaine o della definitiva e-, la 
sioiie dal lavoro della ba-t» 
a i u o l a impia di popolazioni 
• lie non ita . ompletato <> non 
ha pio-e-tuito dopo l 'a t tuale 
scuola dell 'abbimi). 

L'elev azioni- del bv elh i ul-
t.irali a t t raver- i ) l 'elmimazio-
ne delle sa. i he di (-marmila-
/ ione e Io -po- tamento in 
avant i dei t raguard i lormat:vi 
<ol prolungamento dell 'obbli
go e ol t re tut to I'IIIIIIM .s tra ' . -
m.i che |)ossa comeidere i d 
am l i l ia le obiettivi di espan-
-vione non distorta della ba -e 
prihluttiva e della parte* ma-

LONDRA — Vent.eaicjue a m i . ta .. Tarn..: , C.A (pia.-, de. 
t u t t o pr .vo d. as.sii!ono. e c o m p l e t a m e n t e m i o L . n u i i : t ra ' . ' . 
e r a n o eo.-i .sporch.. ehe non c ' e r ano pai t racce d. pe.-c. ne, 
in .-tiportH'ie. d: i if iel . . N'essila AII male ria.sc.va a v.v-'iv 
ne . tpiaraii ' i i eb'. '.ometr. (ompre.- . tra ì. London lu.cU-- e 
Tilbarv 

Oasi. .', Tiimisj: che i-r.t una lamia e t o i n a t o ad e.-s-ere un 
f.uiiia I siii 'i ' tì»: d: que.-to e! 1.tace p r o ^ i a m m a ant. i icpi .na 

, zionaiizzaz.onc a par t i re *\.\ì ; m e n t o .si .-ono .ncomaic . a t : a rei;:.-' r . c e nel l'i."»;» eoa '. i . t o ino 
i U'iia 711 hanm) creato problemi , de : p i a n , pe.-c i de : p r .m. acce.. . ilei.a nuova ••i.i 
, nelle f;i-ee di lavoratori m a r , A iuo la ne'. l'.»">7 Ira I L e h m o n d .- T : 'ba rv .s t rovavano n 

siiiiiili sulle (piali hanno fini '»'•'.» .-o'.o a lcune -aiuu.he. < ha r:u>( ivano o l ampar . - n q u a n t o • pendi nza. -•»' ;eta ;mi he a re-
' zinnali) per nn certo periodo : re.sp.ravano d n v t t a m . ' i u e "o.^siuenf) de. 'a: a. -.eie rato ai : aU1ie so i.ilisla. ma a divei o 

i . , i; ' Minert-.c.e. Ne! HMvt : i)c.si'. e r a n o t o rna i , .a tpia;it : ta Al..» • .,,,.i .. ,i, v . ,; , , ,„,, , .w.-^..,,, i,. 
due animo, „ / / a t o r : di imiM,- , ^ . | ^ ) ! i [ ( >Uì.\m ! Ì ( . n : i : . ( . , . , i Mad.o d. sv nuppo. ,M.,SO.,O ,ii'-

. t an / a non - . . . m l a n a ' l a i . " ' : ; 1 ;meno <M .,;„•«• e d ve'.-, d ne ,c m a r n i , - . t i oem.a do.c • • V ' 1 ' " ' l n ' T " " " ' ' " ' ' / 
(oltur.i e ll lavoro l 'ero D T . i . . . . - . ( ' ; ari» s ta re alla prima ami 

1 1 1 ' ' " " " ' i i " .' ' | i -.'lande it .oino .-. e ia . e r o i:--i n o . c m o i e l'.UÌ ;)••: . t ' 
le d..lille. I minori non s. ola nr ma vnlt.. iln:». n ir., e,-.ili, m o Miin.i H. ;•-..:: iit.--:.ir ' bet lz/a/ loi ie lmte rve i l lo -ti 
rizzati e 'd.i anziani : il nubbli 

zinne ai lavoro, i quali , m un 
pai*-e che raf lorzi la -uà vo 
eazione industriale e ceri hi 
di l iberarsi dalla dipendenza 
dal l 'e-tei i ) devono. lamniii '-
volmcnte. ivorri il pro'ilem.i 
della (111 l'azione e delia diver
sa qualif ica/ ione del lavoro 
operaio e . alitatimi) 

l 'ae- i (ii pm i ci ente indi-

Napoli raccontata 
attraverso il Festival 

La grande esperienza politica e culturale della manifestazione nazionale delia stam
pa comunista in « Quindicigiorni », un volume fotografico di Luciano D'Alessandro 

I. m a n d o n .o ino .-. e ia . c T o n-i n o . e m m e l'.'Tt ;)••:" . t 
p r .ma volta dopo o . t re c e n t o a m i . .n uno d \ i r a t i , .riit-rior. 
.s; .sono t rovat i tia • .-j.mo.ti j massa -alla |>opola/.ioni-. h 

t o impiego e alcune a l t re : Ad''.s.so .. Tarn.- ' : Ila ma u.\ i o n t e n u t o d: o.s.s:mmo doppa) ! mitaudosi ad e s t r a r r e un 'e l i t" 

.ni-.' (I, ' .-rziario p - r i movati! 1 i . ^ p e f o .. qac . •> p.-". ..'i, p u -. 1!»R0 d i , p ò <>:• ae...-;. fra ir" ' | ,„ , , ,„ , , di tei nit i e di (pia

tii: l ' i r da r e (piall'a d ive : -a 
.-u. 'l'aiti.L'. fin ria'l.t H b - T i i i .d no-lro s-.ilupixi qtit'st;i im-

F.n da! t e m p o d t m : a n t . e b lonian .. Toxn.m «-r.« j . - a ' i . |)o.-tazione non - . i rebbe -iiffi-
iv.-r .-car.care r.t.'.it. Ma . d-e ' .n . -.. r<- e . o m n e t o n •. ' ( „ „ . , . . „ - . n- ,H»nd.r<bbe nelU 

I 

<l:i)loniati i l aa iea t i . oltre alla cco.e._' I , . /on. . e ci.v-'ir-iTa un i)arad..-o p.-r 
tradizionale valvola dell'etili ' b r i t a n m c : C... vi t v h . .-elvat a . v e i u o n o a tia.-t o: re:,- l'.nv» m o , 

1 m a / m i l e aH'e-'.eri» per il -ur-
;>!u- ili maiiorlonera 

SvilaiiiH» etoiionuco e i-tri; , -eco.o .-. or.-o. con 
zinne di massa sembrano non j a .v . f . i . a l . 

mo.l a) .< ar.-. di ! )!)!>. i h" .- de . por; . 

i ssersi incontrali se non nei 
recipnii-i aspett i negativi La 
lenti / / a e le d i -crmima/ ioni 
so lab e t e rn to r i a l : che ua:i-,.o 

Uno r-pleud'-tio Ì.Pro MI Ve 
s t ivai naz ionale uelI'Uni -.» . he 
.-"e .-.o!:o or .-«ino :•••: rr.e.-. a 
Napoli co'ivor.'i ' d: r ra .v juh :* 
per uà menicr.ti» ;'. d.- i- i i . i 
.-u e r.ovjta oo.it:. h--. ao-'i3' . 
o c . i l ta ia l . d. i Mi p . ; » r : o la 
t rad iz iona le mamf.-.-ta <»re ' b 
auTin.r.c» a',i''.a to r i : ' ' » e . . 
'.ev.int: .-. _n: I < -• r. v. _ .. .1 
Na:V)lt. d a n q i i ' \ avr - . in . - e •::-
to modi d. r d c r o n t a r ? . a >.'. 
non l'aveva vi.vii:a. oV. • . - ' . -e 
VÌ . I ' . I a 'i>i.i : e - ' . i V. " "" . ' i l . 
' o .-".atle ]:.!:'..:•• .-.. .' > ".« '•'• a 
il : ;! : . .>• . m e l a :: \ r.-a . . » . ' • • 
ne: ; . t i : i : i ; .. e .-< i. . e : . .".: 
nM.':ri.. a t i : d ì n d o l e .a re.i ì •-
.•azi'T.e .. q a-, to '" j r i . a il 
.a .v. . i-r.e e L'i. .-.re D A -. -
.-,«:vd.\). 

E" r .ato ,-i>i Q. *:'"•': •;••» -.•:. 
cronaca tede'.-» e r.oii r e ' . r . r » 
iti i m e . e. i e'.,>.-...:« ' : ' . ; » i.i' 
no . e I:I.VIHIV d i v a m e r . ì o e.-.-o 
.-te.-.-o del..- ;>o--:'> .;." • de. e 
l ' . r i i . ' .M • r.i r. .-i !i:;;"e «• iti-
vi -vq.:e .<»-• ,-a'd I : Ì . " o e 
e.-pre.-s<. d. a : : re : i ..re .:s ter 
m: ;: .tdvz: iat a r ' .e - -e. .- •! 
nn'ir.;-':.'.'.tva i-r-pcm1........ . o 
m-e mi i M i a ' . i .1 N . - : : . i . 
poi àel'.e daiveiv-airi. e de ..» 
par:.»:.* d. a/uclo r.t->i".< :. . l 4a 
XIT.I a e.i.-o .. '.:hro. ed : to <l.\. 
!a 5 - e 7 . n e « e n T . •• .1. ,-T crai ' . 
e prop. ì jar .da de", P C ! e - a a 
in te ra .mea 'e cor i .ep . io «-.-i<>» 
ra to e or,~do: -o .ia «enrp.i_".v. 
d: N.itw!: 

E - c o allora . o r . e •• J » T . he 
urta iniz.aTiva ed."or. . t .e a-.-a 
me .e pai atre.Ke e 'ej.'T.a.ve 
e.»r.it ter:-t :.'.-v.' . ì : a:v.*. '..".'i . 
propria o p T A Z i m e .io'.:-...» e 
ru'.t'.ir.i.e che >: . e.'.eja . u n i : 
l en tamente a p . . r t e . h . u e j l : 
el t-men - ' da . a . ..i de tav t .v . i 
a mamfe.-:a ' . o i v c'.a.t iravo 

ha t r a t t o ".a .- i.i s.*ri...:i"- t o r ' t 
Fu propr .o E.vrti o IfcT...i-'.iar. 
p a r . a n d ò a eo .ve .a-u ".• deh.» 
ma ni fe.-t a zie no. a n c c r n a r e 
uno di qae.- 'i mo: .vi . Orya-
niz /aro ;1 Ke.sf.va; p r r p r . o a 
N.tpol. — d:-w-o — -end), ava 
urta sf.da i'- una .-. . inin.,vvi 
. l imono per quan t i in It.t'oa 

ii.ii.no .a :»-.-"a p.'•:.•) d' p : e 
J : U : Ì V : • u c r h co:i.a:i: .-u 
<1 a -..« c . ' t a . .s'.i (|.ie.-to pepo 
!i> i n e .-ari "a'ee .-i.-> lì. far. 
:r.i o:i:. d. .:vd:-*;p":.na".. d; 
:r.cc-"aiit:. <i. t i - o e r t t i Pre 
•a: id.z: <• ! : i -_ . : . i - m a i . . en 
nero .-or.or.im-. -.t» -nten*. ' : 
c a i a ri.o.f «• d.» a q ; • . 
"a . - t r io .d a a r . . ti. a-. >rv .,r 
i-Mnizzato. a i -e :p . r..«"o «• .-;.-..) 
di lan'.ivia E d: q.ìe-'i» av-
' j n t o , (jut'idi io "i •.' .-. :.\ '•• 
.-' •:»« "a « : : : . . : . e 

Ma ì:.-C-l. I 'l.rt i :.e . . -o 
"o d,a- : ; .o i : ii. ! u.-'f i| ;• 
.-'e r. . l .ore. e :.r. 'x::u.- e-
.-t-:i/:.i : l '. '.e <or.-:- 'e e.e. ".. 
-.er. . .-."._•«.. :i.o.:. -iv : .<• - . 
ca i '.i.m' : ' i \ .» - - ora •,;n.i;;:-
-. Tu.», m a _' . .do. or.i <:.".• r 
".•,i d. Ir:, .ano rv.V.t -.-a:. 
tiro E a. ora e : a :a -.«r.ì.v..o 
.;:. pre/av-i . .- k.-.-.; .:.d.-..x-:. 
Mib.le airi.. a:or< de . : 'r .:*. 
a.e'.iep"... . de . Fe.-t:..»". c n x . ' 
. i f r . r.tore d: e-..-—J:C ; .o- :" . .e . 
ni . i . i ir...*, re a. .-'r. "-tavar e 

. ' . • . T I ' I : I d: r>T.. . oilef.".. Ch . 

.'.».: r eorda .-• : •.- nva.o q-i -.r. 
;o .-: pa r . o -e do.atv.ì ;»• .-v;. a 
.-•a:iip,s> d-\ :.«*'»» er»" e :i .-e.-
.-ai,:.. tra.a-a.: rì. >;>\-. . • «">nv : 
n -•; i .e-.ar.o a > o .i.'.V. e q ;! 
.".\-er. i F!ejr«. . :>>r '.a q;;.. t 
.a C(.--a -ie'. >.!•' VO-'.Or.-.O a-. '• 
\a - t ao : . : , a e s . .>r.e>.---."o ;.. 
m.Lardo »• i f . a i e i v o ;r.. :or. ' 
Non —a UP. b"v::f r.e ttn p rò . -
vu-or o arr.t ' tJ:a:r.e:i-i- I.o d. 
mt.-:r.i.vi» > .sequer.,--% e no. .ti 
atta.-. .."..uve pro^re.-.-:o.'.e. . .. 
che d: q ie- ;o .-< r o do"".T.e:v 
ta -.aiie. 

L'ii'.i.tr.i e p.u qua: . : . , a.vte 
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Le bugie e i silenzi della spia missina a Catanzaro 

Giannettini spera ancora 
in un salvataggio del Sid 

Pensa che i suoi ex protettori intervengano almeno per farlo ritornare in 
libertà per decorrenza termini — Ieri ordinata una perizia su nastro 

Dal nostro inviato 
C A T A N Z A R O — Q : a n n e t : . : i : t e r r à 
Unico o u c h e nella pro.s.sinia t o r n a t a . 
la qu in ta , c h e comince rà il '.i.'ì marzo . 
l*e sei ud ienze d i ques ta set t ini .uiu non 
sono b a s t a t e a d e sau r i r e il MIO inter
rogator io . Non sono s t a t e svolt'*, an/.:. 
le con tes taz ion i più penetran ' . i , non 
avendo a n c o r a pre.so la parola a lcuni 
r a p p r e s e n t a n t i della p a r t e t ivile. né 
il ledale del la difesa Val preda. I. 'udien 
za di ieri si è t r a s c i n a t a a t t o r n o a 
quest ioni di procedura . 

S a n G i u s e p p e è s t a t o t r a s f o r m a t o 
in un g io rno lavorat ivo, ma eviden
t e m e n t e nel l 'aula della cor te d'assise 
ci: C a t a n z a r o sp i rava e g u a l m e n t e un 
clima festivo. Anche G i a n n e t t i n i . sem
pre t u t t o s t i r a t i n e e i n a p p u n t a b i l e neì-
l ' abbig l inmento . non ha dovu to .itan 
carsi t roppo . D ' a l t ronde a n c h e q u a n d o 
a p i e la bocca non è c h e dica molto. 
p reoccupa to come è di s v o l a r e con 
zelo il p ropr io compi t i no per non d : 

^piacere a quei personaggi che lui 
r . t i ene a n c o r a po ten t i e c a p a c . quin
ti.. di offrirgli comunque , un sa iva 
Mitgio. mai iar i t r o v a n d o un e n n e s i m o 
espediente per far s l i t t a r e il processo 
f.no a l l ' e s t a te de ! pross imo . inno, e 
eioè fino a l l a scadenzi! dei t e m i m i del 
la sua ca rce raz ione prevent iva . 

N o n o s t a n t e le buine. macroscopiche 
e lo re t icenze sui nodi più impor t an t i 
della s to r i a , qualcosa di r i levante è 
emerso però d a ques ta pr ima pa r t e 
de! suo in te r roga to r io . L ' agend ina del 
1964. f i n a l m e n t e scova ta e ana l i zza ta . 
ha forni to le prove che . fin da al lora . 
G i a n n e t t i n i e ra in c o n t a t t o con F:•*"•-
da. Non o caso l ' aden te « '/, > lo 
aveva r i s o l u t a m e n t e nega to , fissan
do la d a t a dei suoi r appor t i con Fred a 

p r ima a l 1967 e succes s ivamen te a! 
novembre d i c e m b r e 19GC. La sua cu ra 
ili s a l t a r e i mesi del l 'agosto e set 
te-mure 1966 non era senza s ignif icato. 
E' in quei mesi , in fa t t i , che venne ro 
inviat i a migl ia ia di ufficiali dell 'cser-
r i t o i famosi vo lan t in i frinati < Nuclei 
difesa del lo s t a t o ». Il c o n t e n u t o di 
quest i man i f e s t i n i e ra di n e t t a im 
pron ta evers iva e r icalcava, qu j s i a l la 
le t te ra , gli a r g o m e n t i esposti ne! li
bello « M a n i rosse sul le forze a r m a 

te •>. s c r i t t o da Hau t i . Helt r a m e t t i e 
G i a n n e t t i n i , e comm:.-.s;onato .-> p a c a t o 
dal genera le Giuseppe Aloja. quando 
era capo d: s t a t o magg io re della D • 
lesa Duemila di quest i v o l a n f il. come 
si r .corderà , venne ro spedi t i d.i Fred;» 
e V e n t u r a : ciò significa c h e la cel

lula padovana e ra in c o n t a t t o ope 
ra t ivo con i gruppi r oman i , ruo tan t i 
a t t o r n o a ( (Ordine nuovo > che face 
vano capo a Flauti e G i a n n e M i m . 

A n c h e il n o m e di P i n o Flauti, fra 
l 'a l t ro, ne l l ' agend ina di G .annet t i l i -
è s c r i t t o per ben s e t t e vol 'e . T u t t i 
que.iti personaggi r o m a n i , pa recch i dei 
quali furono poi in t rodo t t i nel S I D . 
si muovevano nel l 'orbi ta de . lo s t a t o 
magg .ore . V: vendono immessi pro
prio negli a n n i in cu: comincia a 
del inears i la s t r a t e g i a della tens ione . 
ls) .icopo è quello di s e m i n a r e con 
fusione e t e r ro re ne ! paese, servendosi 
deilo s t r u m e n t o degli a t t e n t a t i t e r rò 
fistici e del le s t rag i . 

Pe r ques to fine vengono mobi l i t a t e 
!e organizzazioni evers .ve fa. c is te . : 
•ui a t t e n t a t i devono però essere at

tua t i in modo tale d a fare r icadere la 
responsabi l i tà su organizzaz ioni della 
s in i s t ra . Difa t t i . ciucilo è il periodi) 
in cui viene a t t e n t a m e n t e d i t a t a !a 
inf i l t razione di e l e m e n t i di d e s t r a in 
a m b i e n t i di s egno oppos to . Pe r lo 
meno su ques to pun to . G i a n n e t t i n i 
non h a a v u t o es i tazioni a conferma
re c h e un 'az ione del genere taceva 
p a r t e dei suoi d i segni . Ha ' i p e t u t o . 
in fa t t i , di ave re ch i e s to a F reda vii 
to rn i r e informazioni su ta l i ambien-
f\ r i pe t endo c h e V e n t u r a e r a s t a t o 
consigl ia to o d inf i l t ra rs i ne : circoli 
* filocinesi » propr io per compierv i 
opera di provocazione. V e n t u r a , s e m 
ore a b b a r b i c a t o al la sua tesi difensiva 
volta a d acc r ed i t a r l o c o m e s i n c e r o de 
mocra t i co . lo nega. Non h a però an
cora sciol to la SUA riserva ili non 
pa r l a r e . 

T u t t i gli impu ta r . , i n s o m m a , cont i 
n u a n o a r ec i t a re u n a c o m m e d i a ne ! 
corso della quale , con e s t r e m a d i s m 
vol tura , si s c a m b i a n o le p a r t i , o ra con
t radd icendos i l 'uno con l 'a l t ro , o ra 
sorreggendosi r e c i p r o c a m e n t e . Qua: i 
do. però, si è t o r n a t i a p a r l a r e di 
un episodio c h i a v e de l processo, t u t t i 

hai i . io l a t t o scena m u t a ri. t r a t t a 
'Iella tamo.ni r u m one del 13 ap r . l e . 
•he s. t e n n e a Padova ne! limi). Sul 
-.uo svo lg imento non su.-..->istorio dubbi 
I m a g i s t r a : . che . per prim., l u m i e 
iniziato l ' .nchies ta . r i t engono che v 
•ibbin pt r t -ecipato a n c h e Rat i ' . , a ss: e 
me a un :< g io rna l i s t a » venu to a p p o 
i.tani-ente d a Roma, che pot rebbe es 
sere G .anne t t i l i . . Ques t i io ne«a. ma 
l'alibi che p resen ta è vac i l l an te . 

Dice in fa t t i c h e in nessun modo 
ivrebbe po tu to recars i a Padova poi
ché era i m p e g n a t o negli e sami d. gior 

•< Secolo na l t s ta (a l lora lavorava 
d I tal ia >-. o r g a n o de! MSI» che di . 
veva t ene re alla fine di ap- i le . Risulta 
t u t t av i a , .-enza o m b r a di dubb.o . che 
il 27 apr i le G i a n n e t t i n i p e r n o t t ò in 
un a lbergo di Padova . Gli esami , dun 
que. non cos t i t u i rono un imped imen to 
a v . a ig . fuor: R o m a . S; .ire.'eace i 
sospettò, d u n q u e , d; una sua parteci
pazione al la r iun ione , a s s i eme allo 
amico Flauti, de f in i to ;< fonte >• da! 
l ' ammirag l io Eugen io Henke Flauti pe 
ro è s t a t o i nc red ib i lmen te prosciolte 
da t u t t e le accuse , di conseguenza , a 
meno che non s c a t u r i s c a n o nuovi eie 
m e n t i d ' accusa , non po t r à essere osco'. 
t a t o n e p p u r e come tes te . 

T o r n a n d o a l l 'ud ienza di .eri la coi
te ha decido d: so t t opo r r e a p-enz.a 
la bobina de l le reg is t raz ioni dei co! 
loqui t r a G i a n n e t t i n i e La Bruna , av
venut i il 10 g e n n a i o 1973. e cioè poe--> 
p r ima della fuga de l l ' agen te < V. \ fa 
vori ta e sovvenz iona ta da l S I D . I pe 
ri t i d o v r a n n o forn i re una nspi.-.ta e n 
t ro il pross imo 26 marzo . S a p r e m o 
al lora in qual i pa r t i la regist-iazionr 
i s t a t a m u t i l a t a . Anche su ques to s a r à 
c h i a m a t o a r i sponde re il Servizio di 
S t a t o . 

FAI Cor te d o p o u n a lunga c a m e r a d; 
consiglio ha r e sp in to l ina r ichies ta 
p r e s e n t a t a d:\ a l c u n i avvoca t i difen 
sori dei fascist i e da avvocat i ri: pa r t e 
civile p e r c h é fosse sciol ta la r iserva a 
proposi to del s eg re to pol i t ico mi l i t a re 
che Andreo t t i ha d e t t o essere mesi 
s t en t e in ques t a v icenda. Se ne ripar
lerà q u a n d o s a r a n n o conclusi gli in 
t e r r o g a t o n . 

Ibio Paolucci 

Il contratto interessa oltre 100 mila docenti e non docenti 

Verso raccordo per l'università 
La trattativa sta per concludersi — Sindacati e ministro della Pubblica 
istruzione si sono incontrati nuovamente ieri per definire la bozza 

La FNSI 
sulla chiusura 

del settimanale 
« Tempo » 

R O M A — Licenz iamento per 
t u t t i e p a g a m e n t o del le retr i 

buz ion i a r r e t r a t e e delle li
qu idaz ion i e n t r o dieci a n n i : 
q u e s t e — rileva la FNSI «Fe
de raz ione del ia s t a m p a » :n u n 
c o m u n i c a t o — le a m a r e e 
Inaccet tabi l i conc lus ion i di u n 
a n n o di a t t i v i t à della « P a 
lazzi Edi t r ice SPA*\ c h e h a 
p o r t a t o pe r la seconda voi 
t a a l la c h i u s u r a del se t t ima-
r a l e Tempo. Ai t r e n t a gior
na l i s t i e a i 48 d i p e n d e n t i , la 
socie tà i49 per c e n t o lo s tam
p a t o r e Alber to C a p r e t t i . 51 
p e r c e n t o J a n n u z z i . Grcgore t -
t:. Fjefebvre. Do AncVeis. Ca
t a l a n o e Ilisé» ha p r o p o s t o d i 
p a g a r e gì: s t ipend i a r r e t r a t i 
ci: d icembre , g e n n a i o e feb 
b r a i o e n t r o la f ine d i magg io 
e le l iquidazioni (c i rca 600 
milioni» in forma t a l e da ipo
t i zza re non m e n o d i 120 ra
t e : mensi l i . 

R O M 4 — I,a t r a t t a t i v a per 
il c o n t r a t t o del p e r s o n a l e d e -
l 'un ivers i tà è o rma i nel la f.i-
^e conc lus iva . F s indaca t i 
del la scuola e iì m i n i s t r o Mal
fa t t i si sono n ^ o n t r a t i ieri 
pomer igg io pe r def in i re alcu
ni a s p e t t i della bozza d: ac
c o r d o c h e in te res sa o l t re 100 
mi la docent i e n c n docen t i . 
E" la p r i m a volta che i d.-
p e n d e n t i degli a t e n e i o i t e n 
si.tn» u n c o n t r a t t o n a z i o n a l e 
u o .co. F i n o a d osg i . iì t r a t t a 
m e n t o pe r i docen t i e r a s ta
bilito da! p a r l a m e n t o , men 
t r e per : non docent i li 
c o n t r a t t o e r a lega to a quel
lo degli a l t r i d ipenden t i sta
ta!: . 

Iti p r a t i c a , pe r la p r . m a 
vol ta v iene r iconosciuto a". 
s i n d a c a t o d i r i t t o a con 
t r a t t a r e pe r t u t t o il persona
le delle u n .v e r s i t à . Vn.\ vol
ta r a g g i u n t o ".'accordo, e 1<» 
l i rma dovrebbe es se re sol
t a n t o q u e s t i o n e di o re . la 
buzza d: c o n t r a t t o dovrà es
s e r e s o t t o p o s t a a l i ' approv .v 
z icne del le as-emb".eo dei di 
p e n d e n t i dej'.i a t e n e i , I / . t i -
c o n t r o fra :'. m i n . - t r o Malfat
ti e : s . n d a c a t : e r a prev is to 
per la m a t t i n a t a d: .eri ma 
è .-".:t:a:o a'.'.e 15.30. 

Nella bozza d: c o n t r a t t o 

vengono a f f r o n t a t i i t e m i del
la r icerca , io s t a t o giur idico 
del p e r s o n a l e i n s e g n a n t e e 

.non i n s e g n a n t e , il d i r i t t o al
lo s tudio ."Nel l ' in tesa v iene ri
conosc iu t a la qual i f ica tur. 
z iona le e u n ruolo un i co per 
i docen t i suddivido in due fa
sce . ruo lo degli o r d . n a n e 
ruo lo degli a s s o c i a t i ; le qua
lifiche dovrebbe ro p a s s a r e 
da l le a t t u a l i s e s s a n t a a non 
p iù di o t t o o nove. Docent i 
e n o n docen t i , ino l t re , av r an 
n o unica funz .one ed ugual i 
po te r : a n c h e ne^ . i o re .mi di 
governi» degi . . i t t t te : d>>ve le 
rappre . - en tanee de ; doe t i i t i 
s a r a n n o c o m p e t e m e g j a l 
m . s u r a daz i , ord.i i . i r . e da
gli a s soc i a t i . Per i. i^r.-ona-
le non doccivi- -. p revene .1 
pas sagg io per t u t t i :n ruo:0 
e il r : c m o 5 c i n u o " o de", -ervi-
z.o p r e s t a t o .n p re r:;o".«>. 

E n t r o cinq. iv .ir.r.:. .-eton 
do le - .a iu ta / .or i . d-e. s .nda-
c.tt: e d<-. r r . ' i s te ro de.la 
Pubbl ica : . - : ru/ :one. dovreobe 
s c o m p a r i r e il p-eear:.»:r> <as-
scgnis t i . contra t t i -" . : , bori . -
- t . i con "."a.-..-o.'b::r.er.to di 

; r , i n ; x i r . f elei.: at tua ' . . • pre
car i •> t r a m i t e concors i I p<> 
st ; d,» c o p r i r e ne', qu.nq/.ion-
n.o s a r a n n o , in fa t t i . 13.300 
-cori sudd-v i s i : 7 ZI^.'.A profes-
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sori a s soc i a t i . 5 mila ord ina
ri . 1500 post i c h e re s t e ran 
n o vuot i per i p e n s i o n a m e n 
t i . T u t t a v i a in a t t e s a dei'.o 
svo lg imen to de : concors i sa
r a n n o ccnge' .at l gii a t t u a : ! 
c o n t r a t t i e a s segn i G ì : inca
r ica t i d; ruolo e srl: incar i 
ca*.: s tabi l izzat i p a s s e r a n n o 
ope leitis nel ruo lo degli as 
socia: ;. 

L 'accordo p revede a n c h e la 
democra t i z zaz ione desili or.2-ì-
:v. di gove rno c ; n ".a p a r t e c . 
p a z . c n e di t u t t e le ca t ego r . e . 
c o m p r e s i gli s t u d e n t i , p resen
ti nes l i a t e n e i . I-i p resenza 
d. t u t t e le ca t ego r i e è in
fa t t i p rev i s t a nei ccns ig l : d; 
a t e n e o , nei cons .g l : de: cor-
-. d. l au rea e n e . ccns.z ' . . d. 
d . p a . t . m e n t o . 

Pe r q u a n t o r igua rda la r -
cerca se.ent :f:ca e p rev . s ta 
".'-.in.ficazirne dez'.i s tanz.a-
.T.eot: pre.-er.ti ne l b i l anc .o 
del la Pubbl ica i s t ruz ione .n 
•in un ico cap i to .o di spesa i 
:.-:ituz:or.e d . una conferen-
ra '.-.cr.n.ì.t- sulla p ro t ra r r . 
: r .ar .one del la r icerca un:-
ve r? . t a r : a e delle sedi, con 
segre te r ia p e r m a n e n t e pres
so :! C o m i t a t o naz iona le uni
ve r s i t a r i o i C N U i . al rate d. 
rea l izzare u n h . lanc .o p r e 
vernivi) consu l t ivo degli ir. 
ve- t : . r . en t : e '.oro effe t t ive 
r e a l . z / a / . o n : . a cu: par tec . -
p e r a n n o :! m : n : s t e r o delia 
Pubb l . ca i - t ruz .c i ìe . r app re 
s e n t a n t i de". C I P E . a t e n e i . 
I leg ion . . CNI l ed t- ì t i pubb . 
e. d. r.i-e.va. C N E L e forze 
-oc .a l i . FJ.» - o j r e t e r . a per:r.a 
ne i ì te o rganizzerà i nc rn t r. 
ar.n.ial-. fra governo. R e g . i 
n: . r a p p r e s e n t a n z e s .ndaca . : 
e -it jdfitte.sehe su.'.a po.it .ca 
rie", d i r i t t o al'.D s;ud:o e su. 
r a p p o r t o fra a t t . v i t à foi.ìi.i 
ti ve e -bocchi p ro fe s s . cna . . 
Ar.a'.ogh. .ncn::: dovrebbero 
e s s e r e p rev . s t : a livello rc-
z.or .a .e fra le u n . v e r s . t a . z.. 
e n t i l o ra i . e le forze >i.x:.a.. 
a . tute di p r o m u o v e r e l"au 
tori orna colla ^ r a z . o r . e da 
p.»r:e delle tir . .ver*.tà a d 
òb .e t t iv . e p r o g r a m m i co r r e 
la t i a l lo sv . luppo ecn- .om.ee 
e socia le de . t e r r i to r io 

I d . p u r t i m e n t . . m t ine . co 
s t . ' u . s c o n o la nuova s t ru t 
t u r a d. base delia r icerca , io 
. • ì s e . n t amo ì to e la fo rmaz .o 
n e dei docen t i I-a is t . tuz .o-
n e d: q u e s t e nuove .s trut ta 
re c o m p o r t a l 'abol .zione de
ci . a t t u a l i i s t i tu t i e facoltà . 

Nuccio Ciconte 

Al convegno nazionale di Torino 

I LAVORATORI DC 
RIPROPONGONO IL TEMA 
DEL RINNOVAMENTO 

Dopo la chiusura di « Nuova generazione » 

«La città futura» 
il nuovo 

settimanale 
della FGCI 

« Dare una voce alla presenza operaia nel Partito » dice Zaccagnini che : Sarà una rivista di notizie, di dibat-
conclude oggi i lavori • La formazione dei GIP - Saluto del sindaco Novelli tito aperto e di iniziativa politica 

; Dal nostro inviato 
i T O R I N O — ;< Dure una voce 
! alla presenza opera ia nel no-
! .-r.ro p u r t . t o ' - COM il .-.etjre-
| t . i no della DC. on. Zacca-
! g n . m . ha d e l . m t o conver-
| .iimdo co. gio-na! is t i . lo .sco-
! pa de ! convegno de nel'. 'indu-
ì . - ina in corso « Tor ino . Per-
j c h e propr io T o r i n o ? gli è 
j M a t o chiesto. « Perché Tori-
! no e una del le g rand i capi-
! ta l ; de! m o v i m e n t o dei lavo-
! r a to r i . nella sua .storia e nel-
| la rea l tà a t t u a l e , e qui nbhia-
i ino voluto ven i re per p o r t a r e 
j una te . s t imonian/a de ' l a pre-
; .senza di lavora tor i au t en t i c i 
! nel nos t ro p a r t i t o •>. 
! Su q u a n t o fo.-.sc .-agni!leu'ivo 
. ave r .scelto T o r i n o come sede 
' del l ' in iz ia t iva .-,1 e ra .sof.er-
! i na to nei suo .saluto il .-.inda-
I <o della c i t t à , il c o m p a g n o 
! Diego Novelli Calorosamen»e 
j a p p ' a u d ' t o d a ' l e cen t ina i a di 
I lavorator i , p roven ien t i da ttit-
i ta I tal ia , p resen t i a! t e a t r o 
1 Alfieri. Novelli ha s o p r a t t u t t o 

messo in luce la necessi tà di 
fare uno sforzo tu t t i ass ieme 
ta! d i là del le divis ioni , dei 
ruoli delle r i spe t t ive compe
tenze e autonomie» per r i ro 
s t r u i r e a n c h e il t e ssu to indi
viduale della personal i tà uma
na. lo .scheletro sogget t ivo de! 
c o m p o r t a m e n t o dei c i t t ad in i , 
di fronte al la di.i ci redazione 
a n c h e morale , o l t re che eco
nomica e sociale 

Ques to d?l ! ' in ipegno a 'i 
vello della « 'persona > uma
na è c e r t a m e n t e uno dei te
mi c h e s o t t o v a mio a l l ' imps-
gno politico di p a r t e a l m e n o 
dei lavora tor i che p r e n d o n o 
p a r t e al convegno Un a l t r o 
a s p e t t o r i g u a r d a invece l'esi
genza . più volte emer sa ne
gli in te rven t i (« i l convegno 
e s p r i m e la linea del r innova-

: m e n t o che l 'opinione pubblt-
' ca . dono un felice s logan e-
j l e t to ra ie . c o n t i n u a a d a t t e n 
; derni da noi ». ha d e t t o a-
1 p r endo i lavori l 'avv. Giorda-
. mi. segre ta r io dMla de pie-
j montese» di un maggiore pe-
\ so d^'.le i s t anze di r innova-
i m e n t o e del la « voce ••> o\ie-
| ra ia nel pa r t i t o . 
j E .ii t r o t t a d i una 'i voce » 
, che doveva essersi se non 
I a i t r o <; assopi ta ». se. cerne è 

r i s u l t a t o da l l e conversaz ion i 
c h e a b b i a m o a v u t o con i d e 
legat i , in mol t i casi l ' impe
gno di p r e s e n t a polit ica dei 
democr i s t i an i nelle f abbr iche 
è recen te e. in a lcuni cas i . 

! recent i ss ima. 

Un opera io del la F e r r a r i d i 
M a r a n e l l o ci Darla di 150 ade
r en t i circa al G I P (g ruppo 
di impegno poli t ico) cost i tui
tosi da pochi mes i : u n a l t ro . 
dei'.a F i a t - T r a t t o r i di Modena , 

! ci par la di u n a ven t i na di a t -
I tivi.sti. ma s o t t o l i n e i a n c h e 
; un cer to d u a l i s m o nelle uire-
! zioni de l l ' impegno — d a u n a 
I p a r t e la d i m e n s i o n e « spir i -
! t i r a l e " e « u m a n a » (« io ad 
! e sempio sono di C o m u n i o n e 
I e l iberazione»», da l l ' a l t ro u n 
• c e r t o pa r t i co l a r i smo azienda

le ( ( a b b i a m o discusso de l la 
j mensa , del lo spacc io az ienda-
; le. ccc.»ì: a l t r i a n c o r a ci 
i forniscono del ie chiavi di spie-
: gaz ione dei p e r c h é a l c u n i dei 
; t emi più a t t u a l i e «^co t t an 
j ti •> s i ano st«»ti t r a s c u r a t i ne 
! <z\: i n t e rven t i <«ster i l .zzat io-
• n e e fiscalizzazione — risoon-
1 d e il responsabi le dei pro-
| blemi del lavoro d i La*ina 
i è qualcosa c h e d u r e r à H e 
; no t r e mesi , poi r -p rende rà la 
• c o n t r a t t a z i o n e az i enda l e : cre

da a me è so'.o per acconten-
l t a r o ne l l ' immed ia to quelli del 
• fondo m o n e t a r i o in te rnaz iona-
j > - - ci r a s s i c u r a i . 
! Ieri, in m a t t i n a t a , Drima d i 
! Fiaret ta , della Miai di I-at n.i. 

Oanaves io . della Fiat di Car
magno la . Gaf fu r in i . della OM 

| ri; Brescia . F-ìngella dell'Al
fa Sud di Napol i , aveva in
t r o d o t t o i lavori i 'on. Ca>ra s . 

t resr>;nsabi!e dei o r s g r a m m a 
' socia "e della DC. Klusivo. p.ii 

ancora che p r u d e n t e , ni "utt i 
i t emi economico-sociali più 
a t t u a i : "che vedono, come e 
noto, il suo p a r t i t o in i reda 
a 2rosse laceraz ioni" . C a b r ì s 
5ia a v u t o toni c r i t ic . verso i 
social:.-": e : repubbl icani <•< :'. 
problema delia s p e s i pu'ooii-
C.Ì n o n si r isolve i t e r a n d o le 
r i forme, rr.a oua.if-.cr.r.dola » >. 
l imi tandos i , a p r o p a ì i ' o del 
PCI . a r ivend ica re « .vi.r.o 
gen i tu re ' - a l a DC su ì l c i n i 
e lement i della polit ica c-">mu-
r. :sta. -•• euroi-ontunirimo •> coir. 
p reso 

Intervt»-,endo ne", pomer i : : 
u:.->, :'. m. i i . s t ro dei F-avoro. 

I CM. T .na Ar.-eirni ha p : e - o 
t r . e t t . i m e n ' e le d..stanze dal 
: • p a r ' i t o de'.I ' inr.azior.e ^ e da 
' eh: vor rebbe « la rivalsa su'; 
J s . ' i daca to > :r..\ j-.a n sostar . 

za ch ies to a'."."a-scmb:ea d: 
i a c c e t t a r e in t o t a - col pre-
: t e s t o delle condiz-.on. p o - t e 
; dal fondo m o n e t a n o — i prov-
j vcdin- . f i t : del governo che do-
' v ra- ino p a s s a r e a giudizio de". 
, p.̂ . ria m e n t o . I. s eg re ta r io de!-
! la C I S I . M a r - Ì ; ha invece da'. 

c a n t o ^uo. p re fe r i to non af 
! f r o n t a r e a f f a t t o c u e s t o t e m a . 
! 

! Siegmund Gìnzberg 

Alla riunione del comitato direttivo 

Ripa di Meana ritira 
le dimissioni dalla 

Biennale di Venezia 
VENEZIA Le dimiss ioni ai 
vertici della B i c a r a l e sono 
r i e n t r a t e al le 17.15 ri: oggi. 
Dopo un i n t e n s o lavoro di 
c o n t a t t o fra ì consigl ier i dei 
vari gruppi , p r o t r a t t o s i fin 
da .-.'.amane, il consig l io di
re t t ivo ha a p p r o v a l o una di
c h i a r a z i o n e de! s i ndaco di 
Venezia. Mar io Rigo, vice p i e 
s iden te de l l 'En te , la q u a l e 
a f f e r m a : « I p rob lemi c h e 
h a n n o d e t e r m i n a t o le dimis
sioni del p r e s i d e n t e Ca r lo 
Ripa di Meana h a n n o tro
vato ne! -ecen te d iba t t i 
to p a r l a m e n t a r e u n ' impor
t a n t e e a r t i c o l a t a occasio
ne per ceti fe rma re e raffor
zare l ' a u t o n o m i a e l ' indipen
denza della B i e n n a l e . Ino l t r e . 
in ques t i s tessi g iorni si re
gis t ra . con la dec is ione a s s u n 
ta dalla c o m m i s s i o n e I s t ru
zione dei la c a m e r a , un p r i m o 
posi t ivo i m p e g n o delle forze 
pol i t iche e dei g rupp i pa r l a 
m e n t a t i , per g i u n g e r e m tem
pi spedi t i al va ro di u n a leg 
gè di r i f inanzia m e n t o e. se 
possibile, di i m m e d i a t e modi
fiche dello s t a t u t o ». 

Sul la base di q u e s t e va
lu taz ioni , e della a f f e rma
zione della n e c e s s i t à di a p 
p r c n t a r e r a p i d a m e n t e il pro
g r a m m a di l avoro del la 
B i e n n a l e 1077, la q u a l e com
p r e n d e r à un p r o g e t t o par
t ico la re . a p p r o f o n d i t o e ri 
go rcso d e d i c a t o a i t e m i e al
le t e n d e n z e dei d i s sens i cul
t u r a l i n e i paes i de l l 'Es t , il 
s indaco di Venezia « s icuro 

t di i n t e r p r e t a r e a n c h e le at-
ì tese del la c i t t à -> invi ta il 
| p r e s i d e n t e Car lo Ripa di 
I Menna a r i t i r a r e le dimis-
I sioni e a r i p r e n d e r e le sue 
I funzioni . 
! A q u e s t a d i ch i a r az ione si 
i senio assoc ia t i , c o m e abbia 

ino de t to , il consigl io diret-
; t ivo. con u n a brev iss ima di-
: o h i a r a z i c n e . lo s tesso presi-
I d e n t e e con brevi c o m m e n 
; ti r i l asc ia t i al la s t a m p a : 
i consig l ier i Se ron i del PCI 

e Ross in i della DC. 

Sulla riforma 
sanitaria 
Convegno 

; della FL0 a Roma 
I ROMA — La segre te r ia della 
; FL.O ( F e d e r a z i o n e l avora to r i 
I ospeda l i e r i ) ha i n d e t t o a Ro-
} ma il 22 e 23 m a r z o un C u i -
I vegno naz iona le sul t e m a . « / 

lai oratori della sanità e il 
i progetto governativo di nior-
| ma sanitaria ». 

Il convegno , c h e s a r à aper-
i to da u n a re laz ione di Ales 

s a n d r o Gu idoba ld i a n o m e 
! della segre te r ia n a z i o n a l e del 
• la F L O . ver rà a r r i c c h i t o d a 
! u n a c o m u n i c a z i o n e r< Rober-
| to Romei e concluso dal se-
; g-e ta r io del la Federaz ione 
. C G I L C I S L - U I L R a v e n n a . 

Piana degli Albanesi 

Una donna uccisa 
e murata in casa 

PFANA DEGLF ALBANESI 
( P a l e r m o ) — M a c a b r o d e l i t t o 
in u n c o m u n e a t r e n t a chi lo
me t r i d a l capo luogo s ic i l iano , 
P i a n a degli Albanes i . Un'in
fe rmie ra d i 32 a n n i . T e r e s a 
M a n d a l a , è s t a t a uccisa e il 
corpo, ch iuso in u n grosso sac
co di p las t ica , è s t a t o m u r a t o 
ne l l ' ab i taz ione de l la v i t t i m a 
in via Roggio. 

Il c a d a v e r e è s t a t o t rova to 
ieri d a i ca rab in i e r i che s o n o 
s t a t i co s t r e t t i a d a b b a t t e r e 
d u e m u r i d e l l ' a p p a r t a m e n t o . 

Viene, c o m u n q u e , a t t iva 
m e n t e r i c e r ca to il m a r i t o , Sa
verio Dorang r i cch i a , d i 44 u n -
ni . un opera io e m i g r a t o in 
G e r m a n i a c h e a l cun i g iorn i fa 
e r a t o r n a t o pe r u n breve pe
riodo a P i a n a degli Albanesi . 

I d u e e r a n o sposa t i d a m e n o 
di un a n n o e non h a n n o figli. 
Teresa M a n d a l a faceva la s p o 
!a t ra il paese e P a l e r m o do
ve In s u a a s s e n z a d a l lavoro 

, a l la ci iniea « D'Anna » — una 
1 c a s a d i c u r a pe r m a l a t i di 
! m e n t e — aveva insospe t t i to 
i a i c u n e s u e col ieghe c h e a l la 
i fine, non a v e n d o l a vis ta per 
; t r e giorni , si sono r ivol te ai 
i c a r ab in i e r i . Gli inves t iga tor i 

r i t engono p robab i l e c h e Tere-
i sa M a n d a l a t emesse per la 
> s u a vi ta e si fosse c o n f i d a t a 
• con q u a l c u n o , forse con un'a-
i mica . Fja s u a assenza , prolun-
i ga t a s i a p p e n a t r e g iorni , non 
I av rebbe a l t r i m e n t i fa t to t an-
| to fac i lmen te p revede re ad-
i d i r i t t u r a un omicidio . 
! A m e t t e r e gli i n q u i r e n t i sul-
i le t r a c c e del c a d a v e r e , sono 
• s t a t i a l c u n i p a r e n t i , c h e han -
. n o r i t r ova to n e l i ' a p p a r t a m e n -
i t o u n lenzuolo i n s a n g u i n a t o . 
j Ne', c o n t e m p o , u n o de i carabi -
' n ier i c h e i spez ionavano la 
: casa , si è accor to c h e u n ripo-
: s t ig l io e r a s t a t o m u r a t o di 
Ì f resco: la p a r e t e è s t a t a ab-
! b a t t u t a e il m a c a b - o fardel lo 
• è cosi v e n u t o al la luce. 

ROMA - - li nome, ciò-.- la ta
s t a t a . è già scelto, t u t t o .'. 
res to è ne l ' a lase convu!.- i 
c h e precede - - nei L.ioi:ia!i 
c o m e nel c inema — la ricom 
posizione p r ima della i r r i 
ta. di titoli, rubr iche , paro .e o 
immagin i . 11 s e t t i m a n a . e del
la Federaz ione giovati..<• < o-
m u m s t a .minine; . i to dal . e-
g r e t a n o della FGCI M;t.s.-iui.i 
D 'Alema. ne! suo rappor to al 
recente Comi t a to cen t r a l e d-i-
F'CI — si c h i a m e r à .'.e t-it'.n 
futura. Occorre s p i g a r e l t 
scelta'. ' l u t a n t e un ri.'iii.iin.i 
ind i re t to a G r a m - c i . . h e . .>.-
la boro al g iornale dei! i Fede
raz ione giovanile .--o.-:al:-'a 
(.stessa t e s t a t a , nel ci .ma in 
fuocato della p u n i i 'cu-::-.! 
mondia le , cesti) due v>;;/<i. 
una con t inu i t à con la .-:•.'.'..> 
recente , e o e con q.i- '. •; <••:.• 
è s t a t o il men-..le de i l i v a 
d e n t i comunis t i e Milv.tvi ile 
pò la r ivista della F G C I '.'.•' 
gii ann i '(ì.Vtli; VWA r:.-:.-ta 
di d i b a t t i t o teorico rìuv. n i : ; : 
fa. oggi un .-.ettini.ciaie di 
m a s s a : è ques to il sen.-o p > 
l i t ico del l ' in iz ia t iva che la ti; 
rezione del la FGCI ha dee. 
so e messo in c a n t i e r e 

Con quali obiet t ivi , con -in i 
li o r i e n t a m e n t i , e con q u i 
1: ambiz ion i? Sono : p r .nu m 
te r roga t iv i cu: d a r e una n 
spos ta l>er p rova re ad ninna 
g m a i v forma e con tenu t i !• 
na!i del giornale ancora in 
p reparaz ione . I n t a n t o e ria di 
re che es.so « nasce dal dibat
t i t o » come ha ossero a ' o u n o 
dei giovani impenna t i a ciar'.'ii 
forma, cioè ha alle spal le riu
n ioni . discussioni accese, o c . -
front i da una leder.»/ o.ie JH> 
vani le a l l ' a l t ra , in t u t t e le cit
tà . S o n o più di duo mesi <•'.ie 
t a n t e e t a n t e voci . o p r i n o 
no sugge r imen t i e idee dise
g n a n d o il profili! o m i c i n i 
il m e n a b ò di quello che do 
vrà essere nello si e v o ter n DO 
u n foglio di no t i / in . di dibat
t i t o a p e r t o e di iniziativa pò 
li t ica. 

P iù di d u e mesi ci: lavoro: 
vale la pena so t to l inear lo a n 
o h e per a n t i c i p a r e chi ,>ar..•-
rà con mal iz ia non del t u ' t n 
innocen te della corsa. <:••: <•> 
munis t i a l « recupero >- del
l 'area giovani le Come il c e 
sul t e m a «ques t i ono L'inv^m-
!e » e ra s t a t o convoca to fiià 
ila t e m p o così la ipotesi de". 
s e t t i m a n a l e non è e m e r . a al
l 'u l t imo momen to , anzi ave
va c o m i n c i a t o a profila >i già 
a! congresso della F G C I un 
a n n o e mezzo fa. e via via 1.:; 
preso forza. Gli u l t imi d r a m 
ma t i c i avven imen t i h a n n o 
s e m m a i con fe rma to , ne l l ' ano 
e ne l l ' a l t ro caso, che l 'atteri 
z ione r ivolta a una delie gran
di ques t ion i nazional i aper
t e in I ta l ia er.i più c h e -iiu-
.-ta. a n c h e se forse non so ::•' 
v a l u t a v a fino in fondo l'ur
genza . Ora si a f f r e t t ano i :.-m 
pi e r t a m e n t e per t u t t e le 
iniz ia t ive pol i t iche, anche p»'r 
il s e t t i m a n a ' e che dovrebbe 
usci re t ra la fine di apr i le e 
i p r imi di maggio 

L'esperienza e d i f f i d e : :vv. 
se lo nascondono : d . r .gen 
ti della F G C I ne la redazio
ne. un g ruppo r .s*ret te di una 
dec ina d i ragazzi e ragazze. 
m ' o r n o ai vent i a n n i , ne 
grafici, g iovani a n c h ' ' •'s.-i. 
Un s e t t i m a n a l e politi , o '1; -':</ 
vani e per i giovan. <• u::a 
novi tà , nel p a n o r a m a edi tor ia 

le i ta l iane e avrà bìsocno di 
un i\*ila:mo p inna di t rova re 
un a s ses t amen to de f in i t i . o . 
anche' perciie non p u n t a sul .e 
u ai and: t ir ine ». tic con ta su 
a p p a r a t i e qua t t r in i da indu
s t r ia cu l tu ra le Le esper ienze 
g iornal i s t iche della l e d a / i o n e 
sono scarse — confessano i 
redatti»!! con umi l t à — m a 
m compenso c'è esper ienza 
politica, e passiono polit ica, 
o l t re tilt» competenze -vaecift-
clie i economia cul tura , ecc.) 
Il pun to i propi io ques to : La 
ntni t\:um e .Ululata al
l'. uiiv-ziiii {'.'litico della roda
n o n e e insieme di tu t t a l\»r-
sj in., zane l l e della FGCI non 
M'.O ;v r ..i cì.ttu.-ione ma an-
i he pi r le cul 'abora. ' ior. ; 

S: la (» .-.: t'ara politica, 
•l.tn.i'.ie. > p.»r s.r.v-rire ì rl-
taicl . , ' i - ' r i e del movimen
to o- 'eia.o — dicono — : v r 
.tee i esi e re a coiv'.-cenza del 
m o n d o -'.ovaiiile. {)er iri'ic-
i iure lY..ib.>r.i/.o:ie e lo :.:-.'o-
{ic .te d. tu t to il pai t ito ». 

l'i ' .i : reda t tor i s: parla ov-
v .amen to dettii u l t imi , d ram
m a ' v i avven imen t i e (>1 
movimen to s tuden tesco . C e 
un p : \ i b e m a di anali.si e eli 
coiKweii.-.i [ini appro lo iu l l t a , 
di rirless.oat- «• di c.intr.i.i 
to celi a l t re loive gio.ani ' . i . 
ma i Y aneli, un pro:)!e;na 
di batta'-';;., politica la 'o ' . 'a 
de,-isa cCMit'o la violenza s. |ia-
d i i s i ica iiìiMiizitutto. -he 
minaccia le basi s tesse d-'lia 
democraz ia : e la lotta «-ontro 
l ' iniol leranza. che l imita 'a 
!:!>e:ta d espressione e ini-
lietii.-cv il civ. 'e misura rs i d«*.-
!e idei» il nrobleina le 
r appo r to t ra ziovani e classe 
oi.uraia. d: un 'a l leanza uirii-
s;x»:isa'j:!e ix'ic'ie pos-.a osse
ro c n c e i i ' e l;i linea di riunii 
vanientc» e di t r i i s lorn iaz iane 
della siM'ietà. 

Fuo bas ta re r ip ropor re 
(iue.-tvt linea, per far assolve
re al set t ' m a n a l e .1 s t o com
pito? I..i FGCI e conv in ta che 
il g iornale non p»;s.-n l imitar-
M atl o.--,ore un») s t r u m e n t o 
th p r o p a z a n d a . ma debba rea-
liz/ais i appunt t ) come uno 
s t r u m e n t o di riiiMttito of
ferto a: meviiiK-nt : _'iov.-i'.i'h, 
a; tinnii); ixhitici. agli :n - e | -
let tua!: . a tu t t i : giovani rio 
mocra te i rii ri:verse t end -n -
ze ideali e poli t iche « Vogha
mo asco l ta re zìi a l t r i ed e-
.--primere sen 'a t imidezze e 
impacci le nost re idee, vissu
te nelle lo;to e ne: m o m e i r i 
thiliei ' . ; - - .-.piegano — per 
t e n t a r e una esper ienza ori 
gì naie ti: cui si avver te il 
b isogno t m t o più oggi, quan
do si vede la ques t ione gio
vani le t r a t t a t a da t a n t a par
te» della s t a m p a in modo su
perf iciale ti s t r umen ta l e ) - . 

Po lemicamen te dicono an
cora f i le , se essi non sono 
c e r t a m e n t e <: megafoni d o l a 
linea del pa r t i t o nò giovani 
b u u x r a t i . non r in t ince r in -
n o por quo- :o ti prend '--o 
posiziono sin fat t i e sulle 
idee- che formano la cornpI<"s 
.-a rea l tà de! mondo -giovanile-
ti; oggi, s n prob 'emi chi- ur 
L'ono a eoininci. ìre ria: lavo 
ro e tia.la sciiol i Come sul 
l a . t r a (in»-' io.te d i r o m p e n t e 
i l.e e- !,: e uuo.-.TioiH fenim.ni-
!.-,-, i ••: im.i :.-ol:i".t ni una pa-
*.•!.!. ino c;-»-olante dapper-
• i f . i r.'-l - e t ' n n m a l e , come 
li-Ila ' . l ' i «Iella -ocietà » i. 

I. m. 
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Con;Gramoxone?eliminate 
le infestanti 

dai letti di semina 
delle vostre coltivazioni. 

Le erbe infestanti costituiscono un grosso problema per 
Voi agricoltori. 

Come soluzione Vi proponiamo Gramoxone, il diserbante/ 
disseccante che non lascia residui attivi nel terreno e può essere 
usato tranquillamente prima della semina di ortaggi, foraggi, 
cereali e barbabietole. 

D a 19 m a r z o 1977 neri 
noi 

GUGLIELMO MASSARONI 
Ex Partigiano 

Medaglia Garibaldina 
Ne dar .no il doloroso an

n u n c i o l ' adora ta Accia Giun
ca e pa r en t i t u t t i . 
R o m a . 10 m a r z o 1977 

Gramoxone e rapido* efficace e 
sicuro. 

L'azione di Gramoxone è rapida 
ed efficace: Vi permette di eliminare 
completamente le infestanti presenti, 
immediatamente prima o subito dopo 
la semina. 

Inoltre la sua azione offre tutte le 
garanzie di sicurezza perché Gramoxone 
e il diserbante/disseccante che agisce 
solo nelle parti verdi delle infestanti, 
perdendo ogni prerogativa attiva non 
appena a contatto del suolo. 

Vi offre quindi la stessa tranquillità 
della lavorazione meccanica senza pre-

Solplant 

sentame gli inconvenienti perché non 
altera con lavorazioni inopportune la 
struttura del terreno. E' noto infatti che 
le lavorazioni superficiali a ri
dosso della semina nascon
dono soltanto, ma non elimi
nano, le infestanti che dopo 
pochi giorni crescono rigo
gliose come prima. 

Quando e come usare 
Gramoxone. 

Usate con tutta tranquil
lità Gramoxone prima della 
semina di erba medica, trifo
glio ladino, grano, mais, gira

sole. barbabietola e per tutte le colriv?/» 
zioni orticole arterie su scila industriale. 

In presenza di flora mista, con pre
valenza di dicotiledoni su monocotile
doni, Vi suggeriamo di miscelare Gra
moxone con Gramo: R 10 per avere 
una maggiore eitìcacia contro le dico
tiledoni. 

Nel caso in cui dobbiate effettuare 
un trattamento con diserbanti selettivi, 
ricordate che questi agiranno meglio 
grazie alle condizioni ottimali create d*. 
Gramoxone. 

2C*22V7s-o-V3S.£cr2.21 
c>: g*-ppo 
Irrf c r i Cr-e.T ĉal IrJ-s'.'icS Ltd. 

Cir.Ji5:.:Whi!'i ' : :>::c:r."r.;r! eli fri'.j ''•-ìrrr.v^rÙ'JCZ 
l'i.;: a. 7i:ì\~;d .le-.:.-, e. 0,:.:r.->v--.r, rri m p-à««.*-. Jl 
f in; e fi *rj:rj-'; r.:;."»..-:.. r e: U i_à ^U.OÌÌJJOOC 
C.-^-.A fU'j c a bui e. e ; - . ; . 
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Contrasti 
e ritardi 

nella DC per 
sciogliere 
il nodo del 

sindacato PS 
MENTRE ANCHE IN ALTRI PAE-
51 SI RICONOSCE L'URGENZA C 
LA NECESSITA' DI COLLEGARE 
L ' O R G A N I Z Z A Z I O N E D E G L I 
AGENTI A QUELLE DEI LAVO
R A T O R I . 

L'inchiesta sulla sparatoria a Bologna 

Si cercano testi 
che erano con 

Lorusso quando 
venne ucciso 

Uno dei soccorritori aveva dato false generalità 
Documentazione sulle sfide degli «autonomi» 

Al processo per direttissima a Roma 

Grande esperto 
d'armi e trucchi 
Concutelli già 

parla di Occorsio 
Accusato per ora solo della detenzione di armi ha voluto 
allargare il discorso — La prossima udienza il 2 aprile 

lìOMA - On l i e p mi) t <> <• ' 
i d o r m a ri- .a P.-*» d t- '« a 
Mio l t ana lite (O.'ill». . a i«.i- , 
t ro (ti 1< po ' in i ie lk tr.i >• foi ' 
*•<• p(j..' a he, .a un e J I'L [< , 
d. a.-p:o . i iont io <• «I. l a t t i . ! i ' 
v e preoccupa.il» e ri'- h a n n o j 
s< o ,->o e ,t'..i! in ito .' P e • 
A l c h e noria poi / a <• < niqu < } 
turi.no i Ile I) ;: .r.'.iv d'i i t . 
p< r.sonag'g. e n c ino d: ut l i ' / . ' > 
re p<-> MiL"_'C!ire iniziativi- e , 
fomenta re piot--tv m«oii u - j 
U-. dannose .ti a d < p n;i <• i 
ti 'a ne<< • -a la i u n . ' a ri' | 
<0! |JO. I 

Coritio ci a- -M '• n ' . t ' '. : !i ni . 
no pit.-o pò i/ OIK . 'Coni "a 
t . pi r !a proiiiu/ o a' de! . .n ì 
d . t ' a t o di pò. z. ì - d Poma " j 
d. Mi.ano t he i . . . ; ì.io 1 pò , 
' / io t i , a intiii'eneir l'ordine J 
<ìi"iioi Hit" o e « d'iendeic Io 1 
: 'lituani' u p'ihh'iettne. i> ' 
(OHilneclitio tal unittt. o al / ' 
r/i/re un'uri', (/nei porli' titt ' 
essi c/n*. in-intentiti m atteri-
annuenti non oi/u ìdmiti. noii j 
fanno nitro i-Ito disorientare j 
l'opinione publilita di-mot Mi
tica <>. (C hi i l ic i . . r<- in p t r i . 
< ola re alle p i o t a t e me.s-t in 
a t t o ne.la i ip.ta e ( i l p c iò . ' 
g iupp 4 di a g ' . u t . da ' . an" . a! 
Viminale) . 

Ru t f c r / a to - . T u " aio de 
f . ndaca to di PS a i io ie iT" iM i 
Federazione (CU!. Cit t ì , UH,. 
p r o m u o v i l e in onli 1 i on g. 
a. tri involatori e i o n «li stu-
ri-'iiti. pai teeipare alle a-vieni 
blee nei iuo_'h. d' lavoro. a i . i 
mi. ' .ornila e ai.-' man i io s ' a 
y o n i pubb'i . he inde t te da l le 
< uio.sor / ioni . '< per creare rit
inta ritti tutto le / o / . f pifì'i 
Ititi e tloitiot tatù ho >, que-s'e 
!<• indicazioni c o n t e n u t e nel 
documento de! ' Coni ta to p u* 
la promozione del nit ida'- i to 
di poi.zia - d. Roma. < he ha 
susci ta to va .t con. en.v 1*1' d. 
ieri la p r o n u b a dei Com. ta t . 
un i t a r i delle M noie m-ilio io 
m a n e - i he fa M-.ni.to a 
quella dogli s t u d e n t . di I m p 
ellerla, Giur i sp rudenza e Sta 
t .iiu i dell'uri v-r.v.ta - - per 
t ene te i iv fmbVi- u i n i lavo 
ra tor . del 'a P S . 

Il momen to e rie'icato I! 
•governo non e .italo ni grado 
di varare , n e m m e n o quo t.i 
.set t imana, un propr .o proget
to per il r i o rd inamen to de.la 
p > :/• i Si par.a di < temi). 
lunghi <\ < ile sureh'o-To g.u 
sti l ie. i t ì - io h i de t to A.i 
<l:eotti — con i l noce—..ta d. 
< i ontetnperaie t'iti d'animo. 
esiliente di seri''io e aspira-
-.iiìtn rifilo iier-ot.e •> S f i o n d o 
io .Tic-rio Anelieott: 11--I gover
no e t ra le forzo poli t iche non 
e,:sterobl)oro I O I U M V I r- iils" 
111 gen 1 il. una r . foima del a 
PS . I a v e i e i ! . tardi sono do 
\ : i t i proprio a 'e ci visioni •»*>!-
s len t i nella DC. 

Il noilo da v. .ogl.ert — ac
c a n t o n a n d o per il momen to 
le a . t i e mu-uie - è quello de . 
s.nd.ic-.ito • .V oiitr mtiltra-
Z'oni •*,ntìui al: ». ha tuona to 
F lamin io Piu-m . e a m dei de 
p. i ta t i de . che ha posto al gè 
verno dure l o n d . / on : -u . tip-: 
ili mi.-uro il.\ a d o t t a l o per .a 
PS L'onorovo e M ; i " n . i ha 
d i c h i a r a t o a sua vo . ' a . a no 
me pare il °!.i .si grotor a de . 
< he 1! .-inda.-.ito rie pol.ziotti 
<• non potrà ture p.irto rito-
urt:ntf ti' tinti ir(!ti>:'.:tizuni-' 
lontederale », m e n t r e n o l o 
(1 -.(•'•fila d: proietto - a t t r 
b u i o a C<>--.„'a. M .if!>-tmn 
tart l-> d a - • ' sindaca ti da 
ro\ttttt:r>! ih'i o"t> essere tri-
tonoi'ii. non leaa'i cui « ^ o -
1 :a:toi:> '.indcietri uà pro^f-tt 
TU ' pae-o". S. a :-!:'in.re pai 
ene .-, dovrà i-\-t :*aire una 
« (mooia:io'ic sindacale uni
taria donomniatct Federazio
ne della pol'-.m ->. an i h"e-...-a 
non )c^'.\ ad a l t r i .- indacat. 
Por re condizioni di q u o t o JO- j 
nero, dopo che la . - t raarando 
ni.iijj.or.iii.M dei poliziotti ha 
ade r . io .«.la Koiiera? on-s I 
C C I I . C I S I . U I K h< il minore 1 
d. ima p-o-.iH-a/ ono. Ci - : I 

< hiedo d 'a l t ra p i r t o qua le of ' 
f . c a c a po.-v.i a ' ero un .-.mia j 
r a t o , t a n t o pai pr vo de . d.r.t - < 
t o d: .sciojjero <.-u ques to d. < 
x.eto. .-.a chiaro , no: .v.arr.e 
p .onamon ' e d . u . o ro lo . e > n \ ' 
!o 0 la qua.-.! :o ta l . t a do.la | 
poi ,z ia) , «.he non abbia a V u o ' 
".orarne con "0 grandi oonfede ' 
ra •.om dt : lavoratori ', 

I.'espor.on.M mj'o.-o può o> : 
to ro :r .dieaT . \a '.>er or.on* ir.-. ! 
In G r a n Hr< : 1 :̂11 ."«^r-'in.z.i j 
r-.mic .--.ndata o d p\ 1. .a. c i . t 
è oonie.-.-o :. d . r . i ' o d. r ^ . o . ^ . 
ro, \_ene re-;.'» a r m e n t o o di
r o t t a m e n t o oon.-u'.Tata dal m.- | 
n..-:ro pr :v. » d: « m «a ire qa 1 - , 
5 a.-. d..-pe.-.z.or.e o \ _ - J O r ; ••• 
r . ^ua rd n o . : ' . o : : . Quo.-"o J 
r#ipp<"rto d ro t ' o .-. e d.:n "-' a 
4.o :\e-.\' i n P a r e l i o ' L'::>. l e : ! 
pe i he r..-.»".:' al UCO. prò 'n..-<-.> j 
a" a -. Fodera7 o.'.e d :>•> . a \ [ 
ono t o n t a o_-n iJ«"'"»» . - o r " . . • 
d. ader . ro a: r . " . d a . \ r : -o-.f^ l 
doral i . In quor-". j . o r n : .a no ' 
!:.' a ::i:l-.\-»' - - :; . i : M / o : v ' 
p»"r mot .vi o .o- . i i . r . , , — h i | 
j v» to ;'» prob orna. 010 .-ara al ' 
cen t ro de", oo-ìj.-t-.-<" na or.a.o • 
d . nia-jjio do", a t r a - fo rma? e. . 
r e d o l a <Polao Foiior.it .o.i *> ! 
'.n un . -md.u. i to \ e r o e oronr .o ! 
*• de."a :.-cr./.o.io a..» »o.ifodt ! 
r a / .ono d o l o T . a d - Vv. e:i> I I 
rr.:n.>'ro do . l ' In torno Mer'.vn ; 
Ktv,-. ,N, 0 d .oh . a r a to fa\oro\>> j 
'o. a f f e r m a n d o t h e .a prò.-no:- j 
t-ita af t i l .az .ono - indaoa ' e pò \ 
t r a servire ad - rnparare 1 1 
rrer.t: de'.'a :ratto.t:ia paltò- ' 
<;.'<> ohe •! morso .i"a "::ine \ 
c-a de.lo sciopero " \ 

Allo .-» :oporo .-- ora nen-.ì I 
to no. c.orr.. -cior.-i ma la .dea I 
* .-tata pi>. .-cartata I / u . t .ma ' 
\ o l t a la p o l i r à :n:le>e vi .ivo- ; 
v i f a t to r:oor.-o noi 1019 l.'a - i 
lora pr .m 1 m..i - t : o I/.<\d 1 
Go\ir^o feoe m t o r \ o n : r o l'è I 
5orc:to. lo .-o.op-, ro fu MMH I 
f i t to e 1 suo. oap sovoramon | 
to oo'.p.ti. Sono tu t t e e.->por;e.v 1 
p - , que.ite. di cai !.i p«>'.i7».l | 
i .-.'.ana tìx"\f fa io t o o r o 

Dalla nostra redazione 
l ìQLOfiNA — I, : iv i - . -» .a 'o 
(he l o r d t u i l ' . iuh«.- ta iiil-
'uic/i.>jii" i k . l o .-tudcntt Lo 

' i o a an.i o t ' M u m (il di-
tanza d i . t ' . t . ' .co ep.-od.o. 

non l o n o - i e ani e i a i nomi d. 
' oloro < !i<- c i a n o con Fran i e 

i o Loiu.s.-o pr ima, durar l i* 
• dopo ..1 .ina nioite. Sa euix--
.0 u- , t . import . in t . . Mipiat tut 
'o .11 re ' a / .ono al.a indagine 
volta a l i i ' . i i i 1! duhb.o nul-
1 ' \ o ( i pio*, oi.itor .e — io
nie hanno de t to 1 p i t - o n . d: 
P C — batt it<* a pi j faie 1 Oli
l i 1(1 le - e - e i i i l d o i n . -.otto 

p o i t a . d. . .a MdiiMii l'a. do 
'. •* 1 addi- o it udente I.OIU.TTO. 
<*I :a*_'Jlar ono eli ho . colpi 
del.,» p.-.ioi,i d, un ti i/o no 
ino che non e :1 e . uab .n . e i e 
aii-i.l.ai.o I.oi m z o T i a i n o n l a 
ni. ne l 'ani oia ignoto i< iihl.-
t a i o o della {ilibblua -i.iuiez.z.a 
i l io fu v.->to l a i e il t i ro ai 
l)ei->aijho voi io il <*r'uppo in 
fu^a di cui faceva pai te lo 
- . tui lmte uii-i-io. In quo. in or
li. nei e a--oinbloe .studente-
elle -,1 e-..b.v,nK) vari a m a n t i 

ile.la l'i (1111,1.1^1,1 P ,'13 • Chi 
-.0110? 

Ci fu quali uno. n io l ' r e . che 
a c c o m p a g n o i'ai<oniZZ.<inie 
• ma c'è il d ibb.o olio fo^-e 
at ieoia m v.ta 1 I,oi*u-,-o al

lo-.polla le S Or o a (un 'a 
a.nhulanz.a della C o r e Verde, 
dopo ( h e il fei . to era - t a ' o 
i ( i n c i t a t a m e n e sbarca to dal 
la BMW il i J I t o n d a t i n t e si 
e i a o l fe r to di da r e -.ixcorso. 
Il n o m e d: ques to .iceompa-
ia ia tore -ombra non r.-ailti al
l ' anaci a fé. che 1 oc- abbia iL-
c a l a t o al po->to di p ron to TOC 
eor^o un n o m e d. l omodo . 
Motivi di p iudenza , con quel 
elio e accadu to , impediscono 
e*, identemct i te a que-.ii '-cono 
- c u t i d. e-.por.ii a una proba
bile iitor-vione L'.udiz.ai.a. Non 
può < -.-ore d m i i i i t i i a t o . .nfa*. 
ti , 1 ile p u m a de ' la i n c h i n o 
di I.oru-iO, : p 'o toni dei c a i a 
l i l l . i-l . e de idi d'-'ollti c iar lo 
s ta t i a t t a cca t i con li hini .0 
di -..1-.-.1 e d: b o t t e l l o molo 
tov. Tu t t av ia tu t t i 1 test i 
a-.(oliati l ino ad ora concor 
d a n o nel dire che q u a n d o lo 
-.Utdente venne colpi to non 
esisteva p'U a lcun pericolo. 
.1 peiT!|io per le forze dell 'ordi
ne e ra ma pa-->ato. 

Ieri il m a g i s t r a t o inquiren
te do t i . Kit-ciotti, ha pas sa to 
la u .o rna ta a -.tudiare le car
te . Ha da to i n t a n t o di-.po-.i-
z ione pe rché s iano identifica
to le persone r i t r a t t e nelle 
i s t a n t a n e e s c a t t a t e da un in
i e t t an t e . al m o m e n t o di ca-
1 ( a i e L011.11O su l l ' ambu 'an -

/ A . I n t a n t o .-1 a p p r e n d e t h e 
J nucleo d. poi.zia iziud.zia-
i-a dei o a r a b . n . e n h i t . a 
-,me,-o alla p .oca ra de.la re 
pubblica un documen to d. 
« C o m u n . c n e e l .beraz.one » 
su. l a i ' de'1". t . t u to il. ana-
lom.a . -f ^110 e i e l ' . n i h e - t . t 
^ -t«i a l l a rgando a / l i ep.-odi 
t h e h a n n o pu- ioduto l 'ini .i o 
ile de..o .-"idento aveiuio pie 
-o lons . s t enza l'.pote-,! 1 lie 1 
t i o v . a m o d.n inz a un cinefilo 
e . e r - , i \o pr co rd .na to 

GÌ. o'.i.etli'.'. 1 he .-,. DokTO 
' d.mo.-trant . . la cu. r a b b a 
e dolor» [X" la ! ire i a f a <1A 
Frani e.-, o Lonirst) e a l e i t a -
men te a rando e .ni o . r e n . b le, 
ìon l u . o n o n .c . i t - i ' . -u' .110 

mento -. f a t t o d. I v i - i * ' . 
q u a l i . c a i . i n * < .<U1D s t , r : 
M-o.li. per 0.-1 d io 1 tavo 
l.no 1! pa azzo d i . yoveino e 
la qiie.-"ii«, a -ede delia DC 
les iona le , la s tazione centra
lo. Sulla p ie .ned i taz .one di 
questo p a n o oltre a 'a ab 
boridanza del 'a d o umei i 'a -
/iioae .-.cr.tta io l i l ieramente 
ni vendi»a ne' le L b i o - e i i'au 
t o n t a L'.udv ar .a avrebbe rac
colto ir.a impo' tant ' s - - :me prò 
ve nel i m - o d"lla ncii e.-,*-» 
sulla a " \ ta d or_ra'i.zzaz o 
ne ed 's*._raz. o \' dei d.-o.cl 
n -.vo'ta d.i i-( e m . " e l i t e '( Ha 
il o A ce • ';t cu. eli u- .ura .oia . 

ha fat to '..evitare problem. di 
l o j . ' l . m . t a tost.tuz..ona e. 

Il p . ano di « hberaz..cne • 
d. . (aloe me t ropo l i t an i ' " eia 
.-tato u ius t i a to nei pa.-titOi.ni 
d.i «ATiavei . -o - '^.ornalo poi 
. a u t o n o m i a In un *-erv.z.o 
d (i! t . to lo < Dopo febbra.o 
• .l'ile p . . m a vt-ia -. è v a i o pa
ri. piali r i i i ode l l a to ieri mal 
t m a ne.la ed . / ione v a m p a t a 
.11 l ' a n d e s t . i u t a . di « F.na! 
m e n t e .1 1 ioli) e cadu to sulla 
' .eira La rivoluzione e a me
ta - foglio -e t ' i i i i ana le 111 ino-
v ' l i m i t o 10 ina lzo 77 ; . 

Il m a n o provedeva 1 on la 
« ' lieiaz one delle / m e me 
" (-politane », .' « divieto di 
.n-iio-iso in i i noni ' i ' 1 PS. CC. 
ta I.-.I.. PCI» ,> 0 .a . d le-a 
a ' m a t a delle zone lrlx-'.ite > 
i qua r t i e r . opina ' , quarta"* de 
irli ornai «-rinati, zone univi .-si
t a n e » , anel lo « i"e-.piopiio ne 
cioiahzzato dei ben; ' ìmnobi 
'..vi d e ' c e t o 0 de. le iinniob.-

l a r i ) - T u t t o , in p ia ta-a . v e 
p u n t u a l m e n t e verif icato \ e -
ne id i 11 m a r z o quando , di-
fat t i . vol i le m c - o F . i l l t e - 1 0 
LoiUs-o 

a. s. 

Nella loto in silo: sopralluogo sollo 
i portici per individuare lori di 
proiettili 

A Torino non si esclude una vendetta della « mafia dell'edilizia » 

L'IMPRESARIO RAPITO AVEVA VINTO 
L'APPALTO PER LE NUOVE CARCERI 
Un affare di 10 miliardi - Era stato colpito recentemente da un attacco cardiaco - Ancora nessun con
tatto con i banditi - « Siamo pronti a trattare immediatamente » ha subito dichiarato il figlio Giorgio 

Dalla nostra.redazione 
T O R I N O — A qu.is. 1 giorni 
da! ;eque-v.ro dell 'iniproMir.o 
edile O.useppe Navone avve
nu to w:*-o le 18.30 d: venerili . 
d: f ronte ad un e.noni.» della 
periferia. 1 rap : 'o r i n 0 n si so 
no a n c o i a fatti VIVI. 

Il lo lonnel lo Calabrese, co 
m a n d a n t e de! irrupim eurubi-
n . e n di Torn io , che inverno 
a: CC de! nucleo .nvesti-rat ' 
vo. s: occupa. << in perfet ta 
s in ton ia ì o n la mob i l e" , d. 
que.-to nuovo sequest ro , il 
q u a r t o avvenu to a T o n n o ne 
-r' ulf mi c inque mesi ha dot 
to: .( S u m o ancora in atte.-a 
che i b i . i d . : . v face . ano v: 
v > i L 'urrco i lomento cor 
•o *n no.-tro jxis.-.es>o e che 
.1 Navone aveva un a i ipan ta 
monto al c inema " F . a m m a ". 
con il f ' a te l io Ludov.eo e con 
un sor* o Avrebbero dovuto 
d -.•-•ite-ri' un p rog ra m m a d. 
i s t r u t t u r a / i o n e eie'. locale 
d: cu. .1 r ap . l o era compro 
pr .e ta ra i I r i p . t o r ; dovevano 
dunque e.*--**re al co- ren to d. 
que-VO a p p u n t a m e n t o .nipor-
t . inte QuaVin io deve averli 
dotta'X'..a*am-**.i-o in fo rma i ' > 
C o potrò!»'»-* !.ir p m s a - o al la 
]ire.-enza d: un Ixi.-i-ia > 

Anche por : fam.l .ar : del 
seques t ra to . In moirl.e. O.ior.-

na Ki t l in rand . i f.izl- G.or j .o . 
t r e n t e n n e e Pao la di 22 a n n i , 
che insieme al mar i to , l 'anti
qua r io Giuseppe Fina v.ve 
nella g rande . lussuo.-,a villa di 
corso He Umber to 22. ins .eme 
al l ra te l lo ed ni j-en.tori , e 

.n.z..ata .a uni-ia. a:i.-:o. a a*. 
fe--.a d: un ce rno , d: una p io 
posta di r iscat to da pai te dei 
r a p . t o n . .< S.amo pront i a 
t r a t t a r e i i n m e d a t a m e n t o > ha 
sub . to d l e h . a i a t o .1 f.jrl.o 
Giorgio, proc-.sando che il 

A Ma ter a 
folgorato 

un operaio 
ventiduenne 

MATEKA — Un opera .o . 
France.-co Zambre . l a . d. 22 
22 .uni . , e mor to folgorato 
m e n t r e saldava con un a l 
trozzo ele t t r ico t u b . per ir
r i da / . one al.-a per.for.a ili 
P..v .ce i. comune del basso 
M a t e r a n o a d una , -ot tant .na 
d. ( h . l c m e t r . di', capoluogo 

Zanibro-.a. ohe «locava nel 
.a loca o .-quadra d: c.iìc.o 
od aveva numeros i tifosi, e 
s t a t o s.KvOrso da : lompai rn i 
di i.ivoro ma e m o r t o d u r a n 
te .1 t ra . : . i to verso l'ospeda
le La mai: . .- tratura e l'ispet
t o r a t o del ' .ivoro h a n n o -aper
to inrhio.sto p„*r acce r t a r e 
eventu. i l : respansab . l . ta del 
d a t o r e d: "avoro dei s .ov jn . \ 

Riviste 
sequestrate 

dai CC senza 
autorizzazione 

L'AQUILA — I ca rab .n .o r . 
della poli/ .a <nud.z..ana de ! nu 
i .eo ìnve.-tiL'at.vo dell 'Aqui 
la iianiio .-.'quor-lrato per o 
.-(enita in a lcune e d . c o > dei 
capoaio-ro ab:UZ7ese .e r.v .-
s t e P'.C'u /«)•/. Plauman e a. 
t re 30.Tì t e s ta te ira .e qua. i 
Pop e d.verse pubb.;.-az:on. 
per .od.ehe d-'I irenere K jior 
.-o": unni.n •> 

Il seque.-tro ila sa>c. ta to 
a lcun , seri .n ter ro- i i i .v : ;)or 
il fa t to ono : curali mori , lor 
.-e per la pr .ma *.o.;,i in Ita 

a, h a n n o *aj to d. !oio .n -
z.at .va .i.i/.i h.' .n e.-ecj/.o.ie 
d. u.i o rd .ne della :n.tj..-;ra 
t a ra 

p a d r e sot t ro da t empo di di-
s-urbi c i rd ioe i r co . a ton . Re
c e n t e m e n t e . i n l a t u . Giuseppe 
Navone, uomo at t ivissimo no 
n o s t a n t e : suo: s e t u i n t u n ' a n n : 
ivsendo t-a l 'altro, dn circa 
una decina d ' ann i .vie» presi
den te del 'a -quadra d' cale o 
del Tor .no . era s t a t o r v a v e 
ra to i ' ."ospedale delle Mo': 
ne*te pe .in L'rave a ' t aeco 

ETCÌ r . e n ' r a t o a T o n n o da 
a p p e n a una se t ; .mar ia . Affa 
r. •rrossvi e urgent i lo avevano 
r . c h . a m a t o al lavoro. Da pò 
co t empo aveva v-nto l'appal
to per la cor.truz.one delle 
nuove carceri c i t a c i ne ne! 
qua r t i e re d"!le Va l 'otte Un 
colc.-.-a!e u f l a r e la JUI -pesa 
.-1 aKSTirerà a t t o r n o a. d.ec. 
nn l ia rd : d: l.re. Come <- i . 
corderà , c r e a un mese e 
mezzo fa. propr o a uno de. 
ci : i l*er: dove -i . vanno io-
s t m o n d o le ^arbori era s t a to 
compiu to un a t t e n t a t o , per 
bloccarne il lavoro 

Due sono io ipotesi sa que 
s io nuovo rapim-'ii to Un 
.. n o r m a > •> soq-iestro a .scojio 
di r ica t to o un sequestro ma-
i 0.-0 a scopo di vendet ta o 
d: in ' in i .dazione, c o i l c a t o 
forse a1 reconto appa l t o vin
to da . i ' a l t iv iss imo eos tn i t to re 

ROMA — Il proie-,-,0 per «d i 
rettis-.inia » ( o n t r o Pn ì Lu.gi 
Concutel l i , il pre.-unto k i lk i 
del gu id i le O o t o r v o . ha in 
barbugl ia to ani or di più il 
n u v o l o v a su i in ha « .-of 
fiato .. alla ques tu ra di Roma 
l ' ubuaz ione del < bunkei > di 
via dei Forativi e v a su io-
loro clic- h a n n o a i u t a t o il i v o 
fascista d. < On l ine Nuovo • 
nella sua lunga l a ' i t anza 

I g iuda ì della IV sezione 
pena le del t r i buna le di Roma 
devono m u l i n a i o Concutell i e 
.liti ì due . l a m e i a i i ) . M a n o 
Ros-u e Saver io ttpaiapani. 
.olo pi i de tenz ione di ai in. 
da miei !a e di e .piovvi*, ma 
il piote*.-!) s'è amil i I ' I ) (Oli 
le d ic lna iaz ion i desili ìmpu 
ta t i i l i e h a n n o i l u a m a t o m 
t a u s a a l t i , pei amairei p n 
mo l i a l u t t i quel ta le P i o l o 
l ì .ani hi . a r i e - t a t o per guida 
senza p a t e n t e l ' I! iebbi .no 
scorso inverno a Rossano Co 
t h i s , hi accio des t ro di Va! 
lanz.asca e a! i - a m b ib.'.mo >• 
G iovann i Fe i ro ' e l ' i 

Coniu te l l i ha esordi to su 
luto- e I miei con ta t t i a Ro 
ma si l imi tavano a n e pei 
sono, una di ques te e Paolo 
Bianch i m e n t r e per «li .litri 
due non in tendo l a i e nomi . 
Kscludo tu t t av i a ili aver co 
nosc iu to p r ima del l ' . ' r res to 

sia M a n o R o - v t -,:,i Savei io 
S p a t a p a m D qui V 'u l t imo 
i n n o - i o -.ilo t iatol lo Sa t id io 
( h e vidi l'ultlllla volta t i c ali 
ni ta d i n a n t e un pioce*.so • 

Poi ha a t t a n a l o a pa l l a io 
delle a n n i n t - o v a t e nel covo 

\ a in i Foia'. •a 
- t a t o a i t i t i i lo piopi io da Ma 
n o Ro-si II p i e - ' i n ' o < killei -
ili O ico i - io h,' avu to co.-i nio 
do d. . logliì i le la sua iX'r 
let ta ( ( m o v e n z a di lunik io-1 
tipi ili pisto 'e, di lui ih e di 
n a t i a spiegando a! t n b i i ' . i l e 
!e loio i a ra t ic i ì-tu he e ì tì.i 
*i b l l l s ' i i pia l-illlfli'atlV l 
In-o!e*.sante ( - ' a i a '-*i ile 
i ì izione del nu l l a . l imi ' 

l un > liov ito p ine quello ul 
v .a liti Foia'-iiii e ci.* v pie 
* IÌ111C Va lo st(.'*.-() u .ito pei 
IH l'idei e il dn't O u o i - i o 
C o n d i t o ' ' , lia vo 'u 'o p'i>i - i 
io che ! (o- iddot to - lenz'.i-
lo ie e in e i f i t t i un < competi 
s.ttoio di spa io > e ques ta di 
s t inzione. a suo d u e , s a i a 
molto n n p o i t a n t e ai imi del 
l ' inchie-ta su l l ' a t t en t a to di 
via del Cimba dove fu ass.i-
s ina to Occorsa) Su quoVo al
l 'omento non lia voluto air 
iilllllL'Ore a l t ro : tu t t av ia , con 
un sol riso spiezzalUe, h i i o 
si concluso > Volendo si no-
*ono a l t e i a i e le c a i a t t e n s t i 
che di qualsiasi a r m a > F" 

n. f. 

Rilasciato dopo 20 giorni 
in cambio d'un miliardo 

MILANO — Barba llll.'.l ' a i . a d..-!a'--a b i r . o .!!*... K n 
Fa t to r .n - . l ' .ndUstr:a e coma.-- o. rap . lo venti z.orn. :a. e 
s ' a l o t rova to "-i t ra no t te n a i i ' r e vagava n^i pre.-.si d San 
Dona to mi lanese . Una telefonata .«• a lum.L' .a. q lalcno ora 
p r ima , avev.i annunc a t o "avvenuto r..a.-c o Sono s t a i . . 
t a r a l i .me r i che l ' hanno t rovato p ixo dono Per ai sua !.b":.i 
'/.•otv s,»reblx* s t a t o paga to un n i .nardo d: . .re. con t ro . -4 
chiest i in . /Miniente ila. rap . ior . L'uomo, -eque.-tr-ato m e n ' r e 
faceva r i to rno a ca.-a. nel 'a zona ros.denzia.e .* L.» p i r a t a 
d. Appiano G o n t . o . n prov.nc:a ci: Conio, da e d. non r i o -
d a r e mi.la do: vent . <g.orn*. d. priuron.a. •( Non so ivppur< 
quant i fossero : rap: tor . — ha o e ' t o Fa t t o r . n . ;IL'.. . r .qj - n u . -
r .oordo so l t an to ri: o.-.-ero s t a i o b.oecato .n mezzo a. a - t r ada 
e fa t to .salire su un 'a l t ra m a i . - h . n a * . Ne.la foto K..o p a t t e 
r.r.i r . abbracc .a : iwm.l.ar. dopo .1 : . t o rno a ca.-a 

Nelle carceri di Massa e Perugia 

Sventate due evasioni 
organizzate dai fascisti 

Ferro, imputato per il delirio Occorsio, ritrovato in possesso d'una falsa pistola 
e di un messaggio — ! legami con il gruppo incarcerato nel capoluogo umbro 

Sparatoria nel rifugio di Caldonazzo 

Mesina tradito dalla lite 
per spartire il riscatto? 

A « Grazianeddu » furono dati pochi milioni di Botticelli - A lui e a 
Floris si contestano 5 rapimenti avvenuti negli ultimi mesi in Toscana 

Sergio Pardera 

F I R E N Z E — G.anfrar .co F e 
ro. 27 a m i : , periti*! e . e t t ro tec 
n x o . fa-cis ta <.!:ci:arato. l'u.v 
:*;o do ..» n i . r o ro - -a . ar ro
s t a t o per ."a-s.is-..i:o di V t-
tor .o CAvor-.o do .ova e..sdo
ro da', c a - i o r e d: Ma-*-.» dove 
e r . e .d in i -o à.i'1. g ionia de". v : o 
a r r o - : o «*. »i l ' . i . i ro d. a . : r . 
:;» .>:..-o..-t: di <0.d.:*.e N*.:o 
vo ». Div, ,va e--vre uo ' . i ' . o 
n e di forra , i d r a t a a l .a \.z.-
1 a de . privo--."» c o n t r o 1 II:"» 
ri. i O-da'.e N.i.v.o-» ,i Roma 
t.->,i;.** p-op.-'.o p»»r domani . 

I. piativi e ì.i . . . ta .or. a -e 
gt::to d. .ir.a -ognia a / . i^ io 
p i . v e n u t a a...i pj . .z a Ne. a 
ce.la di For ra .m.r.edv.la:r.er. 
to porqu.- ' . ta e - t a t a t rova ta 
una p:-to..t d. rr.t>'..:oa di p.»-
cio f .n ta crei dello s ' acco r.e 
ro. L ' a rma -ombrava vera 
t . m t o era covru*.*a perfet
t a m e n t e . a l t r e ».).te oggett i 
d; ques to tip»i har .no t r a t t o .ti 
:nca<ino a-itti t: di c j - t o d . a 
;pt\*:o ti a.T:.~<v. a p p e g g a t e 
da . . ' e s t e rno Cnc ci fo- -ero ; 
o.i.iip..ci ol t re ono ovv.o e de 
ri.;oib..o da utl p a n . c o l a r e Al 
m o m e n t o de.la perquis iz ione 
nel la cella. Fe r ro ha ingoia to 
infat t i un m i s v g i r . o c i f ra to . 
Secando g 1 inouir t-nv -al 
:nos-.tj'g o era sc r i t t a ' .ora 
' i cui Fe r ro avrebbe dovu to 

t e n t a r la sor t i t a e c o m e e do
ve lo avrebbero appoggia to i 
suoi c a m e r a t i . 

I! a.ud.ee Corrier i , che con
dili e '.'."ìolnosta v i l lo assass i 
nio di Occorsio, a p p e n a mfor-

m . v o h.\ orri r . a 'o .o *"i:rr.e 
ri.ato t ras for .mot . to ri. For-
r.^ a! ca rce ro d' I-a Sp-»z a 

LVva-.or.e d t . Fe r ro ..or. c o 
v« v i t.ssere lorr.unqtie \u-. tat 
"•i - -ol i lo non e o.-.-'.u-o anz : 
che si ,-:a g-.uot: a -copr i re 
.1 -tir» t e r r . v u o p a r t e n d o da 
un a t r o -tracio episodio 

No*, g .om: -cors . . come n o 
to . n e ! ca rce re d: Perug.a -*. 
e t rova to un rob i-*o t. .o di 
nai lon che •perito ava g.u dal
la cc.\\ d. :n gruppo di r.oo-
f a - c i v . irtip.icat*. no.lVt ' ten 
\vo al g. id ce A r i a Ar.ot*. 
( t u f i perug.m» e r.t.!'.i»*a-. 
- n . o di Occorsio f .n su', a 
-ottr*s*an*o via Fiorenzo d: 
Lorenzo. E" s t a t o scoper to du 
r a m e una pe r lus t raz ione no t -
• u m a es te rna a*, por r . tonra -
r:o A cos,i se rv iva? Non cer-
: amen*e a evadere , ma .*:ei
ra m e n t e . d icono eli .nqu. ren 
t i . per .nviare comunicaz ioni 
a T e - ' e m o . per r icevere un.\ 

p . - t r . a r. u i <o*'o"lo. o.oic-.ic-
- i l d : t i . e - faggi - -e ro a , nor 
ma . , c o n ' r o . . : 

In f .ne . .1 g. ud.ee San : . . . . 
c h e si occupa d-̂ H" nc'nio-ta 
-ti. p r o ' e t t o r . d. Mar .o Ta t . 
"ria . ivonogv* i -*am.in*. ne". 
o . t - . - . e d. P . . a M . . : : o T*<iv 

c a . n d. " O.d.r.o N'-'.i, ' 
d. L.ioca. i V r a d a t o ieri l'ai 
T i da. .a Franc ia dove era 
- t a t o e.rro-M'o n o l o seor-o 
no-.t more i £i.i.-".a ..-. Co**-.o.i. 

Tome: :.a neg.- to d. e e» io 
-cere Mar .o Tu*. Ha arr-
me-.-o di e-M^re •' =.mp.i*.z 
/ . a i t e » di i Ord n e Nuovo»* e 
di Os-ero f jgg.-o da Lucca 
pe rche r i teneva e i e :'. sr.ud.ee 
d. T o r . n o V.o. i r . 'o o vo'.o.-
-e a r r e s t a r e no", q u a d r o rie'.".' 
.r .ch.esM olio q.ie". <r.udi-'*e 
- t ava cencijcer.do -u'.'.e or
ganizza?.en*. evers ive, e quo 
- ta , m Uvi cer to £t*n-o. una 
I l O V i M . 

\egli Stati Uniti il piano 
anticrimine non funziona ; 

NEW YORK — Il coverno a m e r i c a n o ha .-pe.-o nouli u l t imi j 
dieci a n n i 800 mil ioni di dollari per c o m b a l t e r e il c r imine | 
oreanizj^i to a New York ed in q u a t t r o a l t r e c . t tà (Cleveland, j 
Det ro i t . Ixis Ancelcs , New Or l eans ) ma i r i sul ta t i sono s t a t i J 
de luden t i . Lo r iferisce il « W a s h i n g t o n P o s t » che a f fe rma j 
di aver avu to , in via confidenziale da a l cune tont i contrres-
sual i . cop.a di u n r a p p o r t o della rag ioner ia federale, est re- j 
manier i le cr i t ico nei confront i del p r o g r a m m a di lo t ta prò- . 
mosso dal m i n i s t e r o della Giustizi.», I 

T R E N T O — M-'-.na e - t a ' o 
t r a d . t o da : c o l t r a - * , e r o gì. 
a *r. ixi-id.t. < no ci.ri "a 
e r a n o r . t a r a i , a C i l d u i . i ; 
z o 0 L'.po'e.-. -. fa - t r ada do
p i g.. u'.t.ir.. .ne t .— a m e n t i 
del .a mi*g.stratu.*a cric t r a 1 
va—, p i n i , t e rn i . :u ila .nd. 
v.d.i.iti» :i:io ci. .rr.portanz.i 
for~e noe.- .va. t u r . -olo a. 
i.n. de. la oli.ar:ftea?.:mg rie. 
r appor t i '..Ì .1 band to sar
ei.). V r : '.• 1 ?" or.- e M.ir.o 
Pa..- ni i aiicì.e ;. r - . opr. 
re o.'.e i fisi .".a tai*o Mes.ti.t 
dapo .a fuga d i IA-CC--. 

Qua le e qae.i to p a r v o fer
mo? Ne".: ' . tppar:amenio che 
. t r e occ jpr t ' . ano ci iiv.o i 
- e^n . d. una s p a r a t o r i a : pro-
.e t t . l : conf.ccat*. al .e pare t i . 
Crii n.\ -p . i ra to ' ' .Si dice Me-
-.r.a. Il porche non e anco
ra mo. to c n . a r o C o c:v. à.-
co c:ie si - . i t r a t t a t a d; una 
mes-sa .n :f.*-t.i per poter -o-
-»*.enere v.n.\ to-i abbas t anza 
fan tas .osa : Mes n a avrebbe 
p recos t . t u . to una specie di 
a.ibi agli a . t r i due per per
m e t t e r e loro di sos tene re ciie 
solo so t to la m.nacc ia delle 
a r m i si e r a n o convin t i a d i 
re osp i ta l i t à a l band i to sar
do. Ma m o l t o p:u probabil
m e n t e quei fon a l le pare t i 
svtio il nv j ' . t a to di u n a vio
l en ta i.te i ra -. t r e che aveva 
per ogget to la divisione de: 
.soldi del r i sca t to Bollico..1. 
Un r a p i m e n t o o w e n u t o nel
le Marche . E se la d i s u s a l o -

r e c'-.\ a—.'..ì'.t -.' n ; n " > d i 
t i n v . r . c r r e M—.r.a .« -> i ra 
r • o prob io •- e. .- . , . r. 
t r.t -•*. lo-— D d.. 'v.'*: > ) ... >. 
to p . o i o n i E q j a . , 1 i .•*, .:• .a 
banda t »rn.'ig ..n.) .• ..*. 
pr in .a o OD. .ju.iic . n i dt 
grogar. . qua.', ti io i ;.- .-a. r - . 
a ' iv . i t . ' .o d. Ni.; , i . ., p i r . i 
E :'or--' < o-, <• a*, . - t u * > •)-•. 
Mes.r.a .a sof t .a t» g . u - a a. 
ir. i.r.tLTTo opp i-Ut*,) e Ì - . 
•..sta a . -• p i ..*..! (i.: q :.-..< 1 
. . > t . ClV «TO ( .»•• ". - , ' • - . . , i> 
r o i | *CM.V» a. * rt -_ "-• •• Co 
.no -. e a r . . . . . * . >.. a -< o 
pt. r ta ^ 

I n t e r r o g a t o .n e,*-..-,- eli. 
p . i x a r a t o r e oe...t Ro:i.:.*i.)..c.i 
o . Fe rmo P - . o 1Ì,L- n • r , . 
q j a l e .ndaga - i l --*q,^ - tro 
de . oomnie rc . an te m,irt.n.g.a-
: i i Mar . » Bo*t ce .. — r . ip . 'o 
. -to genna io e d<. q.ia.o non 
s. e p.u avu ta not:z:a nono-
.-•ante .. pa *ram»-.ro d. Tó-t 
ni . i ion: p*%r .1 r . sca t to — Me 
s t i a a*, rebbo a f f e rma to a 
os -e r - . r eva 'o os.t-nie a F."»-
r.- no...» n o t t e d. mar*odi 
-cor-o . a C a ì d m a z z o prove 
n . e n t e da M. ' ano . per esige 
re a lcuni ch .a r .men*: d.i. 
Pais .n mar i to ad una ì o n 
megl .o prec isa ta v.con da Eor 
s--* si e pa r l a to di soldi. 

L ' incontro , a de*t.*« d. Me 
sc ia , non -.irebbe s*ato do. 
p.u t ranqui l l i ed i! band i to 
a*.rebbo e-pio.so a n c n e a lcun . 
colpi di n i . t ra . La per lus t ra-
z.one .mmediHtamciv.e prod. 

.) . . - ' • dal :. i_*. * .-* > . r . i . 
i * i . g . . . i i ' : : a t ^.i * . i - . " . ) . »^ t i 
'et*... d t i>,,ti-.* .i.i m . for. 
1. p.o.t*". . -....* p- . . - t . ci« -
. i p i t r ' . e i 1 . ' , * . (--•• *,:*o a 
Mi r.a La.-. , d n . ; ; - g..« r. a 
g.o*..«n«* d in i a *-t»r *.a .i 
.51 a d M ir.O Pa. 

Fai -jJ. .e d . ' n a*"a'*.o.l i . 
Me.- r.a. t . v :..i d'-i -nr.- 'i*' 
«i"ga"'> a propr .a a r ^ c p i 

. •!• a -eqi'-.-'r.*) R ,*• <• . 
Mi al *• r n . r . e d-**. .n ' a r roga 
* i**.o ci. M-'- na . .. ni i g.-* ra 
' 1 :ia d c n . a r . r o «v.-1 ** e ori*. 
.*• ti-. a pa-'Oi .p.iZ .';.-,<» n 
" ( i r . i / . i • - ' ì d j " ,,. -• q ;--.-*r*) 
R i**.oe .. -ono ?c:i..ìcr . .n*. . 
I. dot tor Ii.-_-ih.cr. ...rz. m 
. i - o . a to ir. ' tr.rlfro cr.* M« 

n i *• Fior.? sono forterr.e.n 
•• .nri.z.a:. per a t r . c.nqj*-' 
-eqje*-'-. a v a n u " : ne2.. ul-
•.rr.. me- , .n To-cana 8 : tr.>*-
*« de: r . tp.m-n*! B.an^h n . 
M i r ' e . l . n . . B a l d a - s n . . NVr . 
Maler .o" . g.i *.;.*.TI. *>•*-. no 
cio-tan*-** .. p.tzam-"-n*o ri-1 
..-ca**o. r.f.i -<*»r.o -ta*. r . a 
s,*.a*. 

Fra " a r.t o. .'. q.i*-ìtore Cam 
iyn. iv e .1 s i s t i t . r o procura-
•ore del.a Repubbl.ca d; Tren 
to S mec**i. h a n n o forma!-
m e n ' e «metit . io !a not iz .a , 
o.rcùlata . n s . s t cn t emen te per 
' a f a la z .om.Va ri. ieri, che 
Mes na aves=e t e n t a t o di su. 
t . da r s i taz . .acida- . !e vene 
de. po'..-. 

u n i s o n a di - tuia a ìdenti l i 
i r e i ni !a pi •. i i b tli- ' i i 
! li.iriii.un -eqi'i it l a ' o i on t 
1 ii i»,.a i . t .li i i l i nia m st i a 
•o 

In -o- 'a i i a ( uni ,.*i Ih ' i 
i t l i I 'O di c a g i o n a l e M i i m 
Kos i t S i*.ci io Spai ip ini i ii 
• ne * 'lo la', oiogglatol ì e li i 
udii .ito in Paolo Hia iuh i e 

, l i t io due pei ono d o ' s . >jli 
a \ \ o c a t i Paol i \ ' l lah* i Cimi 
•g o Ai< aii'gi li i. ' vini pò -i 
bili ( oinphi i Ini i r ì . uno d 
qill'sl 1 Ilo l 10 1 Ial ino Hall 
ilo l i l 1 Di t alllili- o - - Ila 
pi oi 1-a'n Coi. .l 'eii ' - - e ' i 
to il rit lato e »> 

Ma: io Ro • ' JVA ! • r i " i 
-u i dopo ì ione I i "uiu itu 
Paolo l ' .aia hi i ii in i.i p- i 
on ì i -i (1 odi io i h a\ i ili 1 

i app ti lan ie t i 'o di u i di 1 IMI 
l.i'fgi , Non ho i a " t i il san 
nonio i. i in i is ito l'.is» ' -
11' 1 pi 'Ilio liili'i '().' iloi in pei 
non i o imolee i lo O: i p<>. o 
a l le i ni u o t ho non n > i m i 
( o n o - i i u t o Con tu t t i l i t' le 
i hi i\ i le ho riutt a 11 ani hi 
peti In- in. .ut"..! ( li e- to I' 
appai t ana ITO poi and . in 1 
i on I i -Ila alll'i a In poi lu
pa io ! " Paolo Ili.UU hi e lil\i 
l iuto mi or i di più un nei • o 
p "girili molto u i ipoi ia iTe ni i. 
miai ria i a-o. In 1 line- o in 1> 
bei !a la no! ' e - ' e - - i ili 1 ti 

ino u. poi:. '.a 
In ape>. tu i a ili uri onz,i l'av-

\ o i a t o Natilo aveva fa t to ri-
'i . . ( .e al tubul i . i le i he ad m-
" n o g a i o Paolo Bianchi m 
L I M I ' » ' i l a n d ò :! rio'tor In-
ieh-i v i PM ilei p i o i e - s o Pan

n i . . pei in tendeic i » m e n t r e 
ii»u» ' a nu onilionza iltAova of-
i t ' i tua i la il suo colleiga ih tur
no ilottoi Santoloci . Anoho 

' qiit 's 'o si ambio di n i ae i s t i a t l 
i ii -t i un mi t e lo 

Ad a u m e n t a l e le onibip. 
i del i t ' . to . h a n n o i ont i ibuit .** 
! a n c h e a l i u n i lunz iona i i ile! 
, l u i t i i i o pol i i . io che h a n n o 

desi Mito 1 ope! az ione doli-*, 
i a! t in a di Coni n 'ol i ' • u oi 
lonilo pru volto ai non i !-
i .)• do » <. pi un i di me e en 
' i a t o un colletta ma non -o 
un e t hi •. i non -uno in yia 
(io d' pit'i e a i e » Pt'ii hi» tan-
•o inosatlez/O ' C o n i m e l i . M 
t a lza to più volli' |H'i inter-

i ' on ipo ie -gli uitei loiialoi i nel 
! t i u i ' i o n a u di PS o h i t a t t o 

i iuinei ' iso d o m a n d e . Avete 
! s p a r a ' o t re r a l l u h e di m i t i * 

- ha u'iidato a un t o l t o pini 
i t o - pei c h e n o n lo d i to" ' » 
, 1 uiiie ìz.i e s t a ' a r nv.,iM 

a. J a p i . e 

Franco Scottemi 
N e l l i lo to ni al to: Concutell i 4it-

. rantc l ' i id icn '3 

La notte che fu ucciso il compagno Boschi 

Un colonnello aveva 
organizzato le «squadre 

fantasma» della PS 
Le testimonianze degli agenti al processo 

Dalla nostra redazione 

Quattro anni 
di carcere a 

un neofascista 

H R E N Z E — Peno a'.'.i \o.t i ' 
i ve' ta a' i)**o. e.--o [>"* . I 

! a ' t . d. v i Naz.on.it» sa • i • 
Ino .. Li -o.a di . IH api •' 
l!»7à. duo me. ili m i (Iti.e i 
< ez.on.. r i ' . . i in gruppo il 
agent i v-'.-t.:. ria i n mi* >• | 
i he aveva . i o-n.i ' o r i *t . ' 
maro i . c i p " ' .ci. • o uu-' .. ' MILANO — S .• i m i u o ;e 
t l'ho avevano e m a n . o.ior i i . ci n una c n i r i a n n a a quat 
•iio . ,o.-po*'a* d. tv*: . in - ' *"o a n n i ih roc.u i- n e .1 p-o 
e .ito -a.-.- i o f r a a DO. ,. .i • < t - -o ; , F e m a n d n l̂ ,i Ro-a 

I. ' ni in .pò (i i» •• , - ,•<) Mo..iia. d. "JJ a n n i , n o ' o e 
co * . ' u : o ne a .-•.:>'i. poche ' " « m i s t a d de t : a . a c c u - a ' o 
o e pr .ma che :. no tro coni | ri. t t t i t a t i vo di omicid.i : e 
patino Rodollo Ho., h. m ir - i porto abu .vo d ' a rma . I.i co 
se ucciso ci.i un < o -.in d p -
s'o'.a < vi .o o (l.\ 'l'i iL'"'ite d: 
PS < o i Ì'Ì .> -.'fi >g i . .; • .:i 
i) >: glie. •• ap,) i * •>.. 'T ,i va 
'j'fit*i de la que i tu ra «» il.".in 
* •er:*0'..-:no d. Ron: i L ' r . e 
va organizzato . i n 'orni" .o 
N. *o!o Caggero < i n i i". ! i T ' 
il" ra • gr D'IKI in *To (!•• •• 
guarii e d. Pri ed f -a •lt.\'- ,- i 
. ' r m o T o ••" < .• .»•• - - - , . ; . • 

.n un'ir'.i poco p ti r .eva ter 
ili;'* i e •< Ì un i "' l'T n l d 
p - -on-

I « i I) e.---- i / i fi (| ; * ì 
" s q u a d r a » ( b - : i cani!) a to 
d.t n r iF ' ro- : *t ,* riion. ile- u i 
ma. i.no o d . ! i. '• : •• *,** i 
! iiu'.ni- !•» conf» r r r a ' a d i a 
c*n flgen*. ra*'. ' o r s o 'i>*'a 
I l 1 | — , 1 ' I l i O I Z I I ')•*<'>•> •» <••• 

*" nrerid" unedi ma** n i » . R -
n. me d i -"ali ! r-' — •» .- i •-
r i •-'•1-- "i Co *••*• .:n*i *i-'*li 
. '•KO.I.- o »." (! i:)'i'*ofoici -•• ' 
nd ig.n-» •* <on.-vi i 1 < o i n 

:*.• " o C a * ? g " - o - ( ì i <• h " ì 
*o ' i : : . i alo d< . ; F'.-l, :.** ; , -
*1 -».T" .'1 .'••".- / > • Tr • -*•-. 
* -'•l":>* " n a - o '] i T ' i i ' , ! • • 
'.- sCjà i d r a I" : - ; i i . i . * - / a -
* "" i o r e " - - * ••• *i *. •> - . . - o 
•i *'I •*• d a ".''. * i ' 

I f i 17 ) . .>- .!• ' i o :• * ) - i 
* : * t V o : i ' - * • . . • .r.* *•• * f. 
r - i . o i "-i i T : . <i •» i r « > d 
* i.i - i . > - - . l ì . d ri !•* *.i 
. ii ; i d ' i • li - -— r e i "o .-
"•> d - . ' o r d :.•• . r . . . ) i ** " o i ; 
i i T 1 d i ,r,',,\ .. ".. C,~<jj' 

ro I:.:.:*' . (i..g" ..*• : 
' r*. 7.0 li-- ' a *- ;• * i r a 

* * - : * • e':.-- i * 
. i ' O 1 1 ' . 
gli-"*.-e 1,1 n *1 • " 1̂  •>•* 
• ' . • - • « -, P • •-• d-
g > r i t ' f *" ,t IT. »~*e ';• 
<\ 1*'S V > <\ '-. . -,i g -

' e n o n!ia . u c o l ' o lo rii ti.«•-•e 
de! p-ibblico m.n i s t e ro che » 
vo... i '*io,*o !.. « i i id .uma a 
il >v«- ar.iv .• -ci me-.. (1; r< 
(.li . m e «• ita de rubr i ca to !" 
a ci a - i d; *» n ta t ivo ih ernie 
d.o ci (pie la di (co 'p i rii ar
ma ria f,iii<-o n '*iogo pubb ' ' 
( .• a, f no di i i ' ' T o r e t .mo 
•e ' .Moina e s ' a ' o scar*"-" 
r.i 'n p< • ri<»( o.*-« nz i dei *e. 
n i n i rii cu todia prevent iva 

Il Salone 

della fotografia 

aperto a Milano 
MILANO - - s . e naugur . i t . ) 
«*" - i f . p a d . g . . i n : 19.»''42 

' • ' , •'„* * , r ' ' *• M--ai)'>. .1 <S -

a r . n - fo*o o i ' . u . rz.unto or 
*:i.;- a. a . ' - t t .m.i ed /.or,. 
.S "r.i**.i de a p.u :::ipoi*ai. 
' e mar..fes*.iz.wie . t a l . ana 
i.e ' . i m p o (!• 1 i f.Cigraf.^ p 
ri- . 1 ni in i p - r . j iofe.- i . ' -ni 
- " - « * . ri.Vl.sn*. V rS . co f» . 
< " ' * ! . « e . (, ' t ,-.;!;-, K ; A j-J 

:))-*.. eli. ».o T O p ic se alia 
d* -ca d e " o 

i i . . ' t . ss .m« 
i man.?- i \ - ' oia 

d 
' i o ; ; C*. pr-* ej-,;a !e 

N i ' •'•'.-•>. 
"i"T. . . . .1 ':) 

S - 1 

• i . 1 " ") ? '1 

' i . jo ' . t .r..i< e . j>* fo 'ogmf .che . 
( . p-o.<**or. . . var . ,i*trez7i 
j •»•• r p.-og.-'ta*. «• rr.o.Mi in 

• -nu.'.i d a . fabbr .can : : ti. 
' •"(> .' m.'/id-i I_t man . f é 

*.:/r«.-- i . a jg j r .T . t n e . pa
ri g. i n <:• a F era d: M. a 

,- . „ :- •• • * Tiri.-.dt .n due -pe 
*^ - *• f « ' r i * - " P T / * * ; * . -

. , , * - * * : e : «•. -•• - - 1 - . q i--..) c o m m e r 

. V l ' V ' , ! : - : ' l ° - ' • ' ' " " ' • • • • " • • :<>•-> r* j -u : . . !c . ri 

. . ' •"'.•'. _'.;, '" '~.'rr'.\,.: ' •• •> 1.. Li.-.f: ,nco Colo.T.b-') 
' . " , - " - , : , r ' '."'.' \ - ^ ' 7 ° •-• * / ""•" ' ••••i-'alc prove 
..' ] • • • • • • '* . « . i-•> i ». f , ^ . a r . - . m d. m o - t r e 

' • • -*.'.*>"<«. d- • :*"a jria —'rie 
• v. »:>'.**s<f-a.. • d. fotografi 
' faii.Oi -)'.*ro ad una v.*.e dì 

as-.-gn-- 'r.e v a n n o -o**o !! 
! * *o o " C i n t r o i t p - r ur.r. 
; .*or.a i o t fcr.ogr.if.a .t-i. a 
, t u i e e i , 1 dcnn.i ... Altre 
i r rov . re -x.t dcd . ca t e al t i 
ì i a •• Appun*. p-»r una ri 
;«•.-« a . t A i i l . - , ed .n ' e rven-

o socia.» . (Scuola e fo*c-
', g i a f . a . . A *re mo.st.-e sccio 

^ . d-'d a'r .... d Ie t tant i che a p 
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SETTIMANA SINDACALE 

Indiani vari 
/ i ^ < 

Nel confronto in corso fra i partiti costituzionali 

A v r a n n o c a p i t o ? Q u e s t o 
c i c h i e d e v a m o i e r i g u a r d a n 
d o p a s s a r e in p iazza d e l 
D u o m o — m a l a s t e s s a s c e 
n a s i r i p e t e v a n e l l e s t e s s e 
o r e a N a p o l i , a P a l e r m o , a 
C r o t o n e , a F i r e n z e , a Ca
g l i a r i — il c o r t e o d e g l i s t u 
d e n t i , i g r u p p i , a n c h e , d i 
« a u t o n o m i », d i « i n d i a n i 
m e t r o p o l i t a n i », u n p o ' s o f 
f o c a t i d a l l a i m m e n s a fo l l a 
d i o p e r a i , i m p i e g a t i , c o n t a 
d i n i . A v r a n n o r i t r o v a t o la 
f i d u c i a n e l l a l o t t a d u r a , m a 
d e m o c r a t i c a , c o n la g e n t e , 
c o n il p o p o l o ? A v r a n n o di
m e n t i c a t o l e i l l u s i o n i c i e c h e 
o d i s p e r a t e ( s o l l e c i t a t e d a 
q u a l c u n o c h e c e r t o r i n c o r r e 
u n c h i a r o d i s e g n o d i d e 
s t r a ) d e l l a v i o l e n z a a b a s e 
d i « P .1B »'' N o n s a p p i a m o 
s e l e r i s p o s t e a q u e s t i in ter 
r o g a t i v i p o s s o n o e s s e r e po
s i t i v e . A l c u n i e p i s o d i , n e l l a 
s t e s s a g i o r n a t a d i i er i , an 
c o r a a M i l a n o , d i c o n o il c o n 
t r a r i o . M a s i a m o c o n v i n t i 
c h e la g r a n d e g i o r n a t a d i 
l o t t a d i i er i in t u t t o il Moz-
7 o g i o r n o e n e l l ' i n d u s t r i a d e l 
n o r d h a r i d a t o f i d u c i a a 
m o l t i . N o n è .stato u n o s f o 
g o g e n e r o s o , m a r i t u a l e , u n a 
s p e c i e di « f i a m m a t a d i pro 
t e s t a » ( p e r u s a r e l e p a i o 
l e d e l s e g r e t a r i o F L M 
P i o G a l l i ) , m a il r i l a n c i o d i 
u n a c o n t r o f f e n s i v a s e r i a . I 
l a v o r a t o r i s o n o s c e s i in p.az-
7a n o n p e r c h i e d e r e u n 
q u a l c h e a g g i u s t a m e n t o s a l a 
r i a l e , m a p e r c o s t r i n g e r e i 
p a d r o n i , il g o v e r n o , l e par
t e c i p a z i o n i s t a t a l i a p a s s a 
r e d a l l e p a r o l e a i fa t t i , a 
i n i z i a r e u n a p r o g r a m m a 
z i o n e d e g l i i n v e s t i m e n t i 
n e l M e z z o g i o r n o , a d a r e 
u n a r i s p o s t a a l l e a t t e s e 
d e i d i s o c c u p a t i . • N o n c h i u 
d e r e m o l e c e n t i n a i a di v e r 
t e n z e a p e r t e — h a d e t t o 
D e C a r l i n i , s e g r e t a r i o d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o m i l a n e 
s e — s e n o n o t t e r r e m o q u e 
s t a v o l t a r i s u l t a t i c o n c r e t i 
p e r il m e r i d i o n e ». 

Kd è a n d a t o a v a n t i , p r o 
p r i o n e l c u o r e d e l l a l o t t a . 
u n c o n f r o n t o d i f f i c i l e m a 
i m p o r t a n t e c o n g l i s t e s s i 
s t u d e n t i . 

S o n o m a n c a l i , n e l c o r s o 
d e l l e m a n i f e s t a z i o n i — mal 
g r a d o la m o n t a t u r a d i qua l 
c h e g i o r n a l e — i n c i d e n t i d i 
r i l i e v o . In a l c u n e c i t t à , i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l m o v i 
ment i» s t u d e n t e s c o h a n n o 
p a r l a t o a c c a n t o ai d i r i g e n t i 
s i n d a c a l i . E r a s t a t a p o s t a 

MACARIO 
mobilismo 

all'im-

u n a s o l a p r e g i u d i z i a l e : la 
c o n d a n n a d e l l a v i o l e n z a ar
m a t a . • D o b b i a m o r i c e r c a r e 
p a z i e n t e m e n t e - - ha d e t t o 
L a m a , s e g r e t a r i o C G I L a 
N a p o l i — o g n i i n t e s a c o n 
il m o v i m e n t o s t u d e n t e s c o , 
g i a c c h é la lo t ta c o n t r o la 
d i s o c c u p a z i o n e c i u n i s c e K 
da pai t e I m o g l i s t u d e n t i 
d e v o n o i s o l a r e e m e i te i e in 
c o n d i z i o n e di n o n n u o c e r e 
i g r u p p i d i v i o l e n t i , d i pro 
v o c a t o r i ». « V o g l i a m o tra
s f o r m a r e i n s i e m e q u e s t a so
c i e t à • - ha d e t t o a B o 
l o g n a T r e m i t i , s e g r e t a r i o 
F L M — • s c o n f i g g e n d o 
q u a n t i \ o r r e b b e r o i n c r i n a 
r e l 'un i tà tra o p e r a i e s t u 
d e n t i . La s o l a c o n d i z i o n e 
p r e g i u d i z i a l e c h e il m o v i 
m e n t o s i n d a c a l e p o n e p e r 
s t i m o l a r e e a p p r o f o n d i r e il 
c o n f r o n t o è il r i f i u t o n e t t o 
d e l l a v i o l e n z a c h e e , c o n 
s a p e v o l m e n t e o m e n o , p a r t e 
di u n d i s e g n o d i d i v i s i o n e 
d e l p o p o l o e q u i n d i d i rea
z i o n e ». 

Ma g l i « i n d i a n i » n o n so 
n o s o l o tra g l i s t u d e n t i . C'è 
p r o p r i o in q u e s t i g i o r n i u n 
a t t e g g i a m e n t o d e l g o v e r n o 
c h e s e m b r a n o n v o l e r t e n e r 
c o n t o d e l l e p r o p o s t e s i n d a 
c a l i , d e l l ' o p p o s i z i o n e ai d e 
c r e t i p e r il b l o c c o d e l l a c o n -

MARIANETTI -
zia del governo 

Iner-

t r a t t a z i o n e a z i e n d a l e e p e r 
la s t e r i l i z z a z i o n e d e l l a s c a l a 
m o b i l e ( a n c h e p e r q u e s t o s i 
e s c i o p e r a t o i e r i ) . S i a m o di
s p o s t i — lia d e t t o a n c o r a La
m a - « a r i v e d e r e il m e t o 
d o di c a l c o l o f i n o r a a d o t t a 
t o c o n la s c a l a m o b i l e p e r i 
t r a s p o r t i p u b b l i c i e d i g i o r 
na l i . Ma c o n q u e s t o si d e v e 
m e t t e r e la p a r o l a f i n e ad 
o g n i d , s c o r s o r e l a t i v o al c o 
s t o d e l l a v o r o ». 

N o n è in g i o c o u n a c o s a 
da p o c o P r e n d i a m o la c o n 
t r a t t a z i o n e a z i e n d a l e c h e il 
g o v e r n o v o r r e b b e a b o l i r e 
p e r l e g g e E ' u n o s t r u m e n t o 
c h e i l a v o r a t o r i v o g l i o n o 
u s a r e — lo h a n n o d e t t o c o n 
10 s c i o p e r o d i ier i — pro 
p r i o p e r c o n t r a t t a r e , c o n le 
v e r t e n z e a p e r t e n e i g r a n d i 
g r u p p i , g l i i n v e s t i m e n t i al 
s u o . E c o s ì c o l p i r e la c o n 
t r a t t a z i o n e a z i e n d a l e s i g n i 
f ica c o l p i r e il M e z z o g i o r n o . 
11 f a t t o e c h e «• il r i s c h i o d i 
d e g e n e r a z i o n e d e l l a s i t u a 
z i o n e è c o n n e s s o a l l a p r e 
c a r i e t à e d a l l a i n i d o n e i t à 
d e l l ' a t t u a l e d i r e z i o n e d e l 
p a e s e », c o m e h a d e t t o A g o 
s t i n o M a r i a n e t t i , s e g r e t a r i o 
C G I L p a r l a n d o a T a r a n t o . 
« L ' i n e r z i a d e l g o v e r n o » — 
ha a g g i u n t o B e n v e n u t o s e 
g r e t a r i o U I L — « r i s c h i a d i 
i n n e s c a r e u n a s p i r a l e d i 
t e n s i o n i l e c u i c o n s e g u e n z e 
p o s s o n o e s s e r e g r a v i s s i m e ». 
O c c o r r e s u p e r a r e — h a 
d e t t o M a c a r i o , s e g r e t a r i o 
C I S L . a M e s s i n a — l ' a t t u a l e 
f a s e d i i m m o b i l i s m o . 

A l t r i « i n d i a n i », i n f i n e . 
s i a n n i d a n o a l l ' i n t e r n o d e l 
f r o n t e p a d r o n a l e . L o d i m o 
s t r a l ' e n n e s i m o a t t a c c o a l l a 
s c a l a m o b i l e s f e r r a t o d a l 
p r e s i d e n t e d e l l a C o n f i n d u -
s t r ì a Car l i , in u n a i n t e r v i s t a 
a u n g i o r n a l e d i F i r e n z e . 
L o d i m o s t r a l ' a t t e g g i a m e n 
t o al t a v o l o d e l l e t r a t t a t i 
v e , c o m e a l l a F I A T , d i f r o n 
t e a r i c h i e s t e , c o m e q u e l l e 
p e r il S u d , c o m e q u e l l e p e r 
m o d i f i c a r e l ' o r g a n i z z a z i o n e 
d e l l a v o r o e p e r c o s t r u i r e 
u n a « e f f i c i e n z a » n o n c o n 
t i n g e n t e , n o n m i s u r a t a g i o r 
n o p e r g i o r n o . L a g i o r n a t a 
d i i e r i è s t a t a d u n q u e l ' a p e r 
t u r a d i u n a n u o v a f a s e . L o 
h a r i c o r d a t o S c h e d a , p a r l a n 
d o a C r o t o n e : i l s i n d a c a t o 
n o n d e m o r d e « a c o s t o d i 
r i c o r r e r e a d u n a i n t e n s i f i c a 
z i o n e d e l l e l o t t e u n i t a r i e 
n e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e ». 

Convergenze sul piano agro-alimentare 
A colloquio col compagno La Torre, responsabile della sezione agraria del PCI — Il sen. Medici ha indicato in una relazione la necessità 
di un mutamento sostanziale degli attuali indirizzi — Recuperare e utilizzare tutte le risorse — Indispensabili adeguati investimenti 

H O M A I n u m e r i p a r l a n o 
c h i a r o II l'J7<> e s t a t o u n di 
.sastro. Ha c h i u s o , per q u a n t o 
r i g u a r d a le d e r r a t e a l i m e n t a 
ri. c o n u<i def ic i t colos.->ale: 
3 700 mi l i ard i , u n v e r o e pro
pr io « ' c o r d D a so lo si p o r t a 
v i i p iù de l la m e t a d e ! def ic i t 

• w m p l e . - a i v o de l la b i l a n c i a 
c o m m e r c i a l e , q u e l l a c h e cal 
c o l a a n c h e le o n e r o s i s s ' m e un-
p o r t a z a o i di p e t r o l i o greg
gio . M a l ' i n c a p a c i t à de l la no 
s tra a g r i c o l t u r a a far f r o n t e 
a l l e e s i g e n z e del P a e s e n o n 
si m i s u r a so lo c o n q u e s t i d a t i , 
v a n n o a g g . u n t i a n c h e 1 1 000 
m i l i a r d i del d i s a v a n z o di pro
do t t i l e g n o s i . L 'e sborso v a l u 
t a n o e o i o r m e e d e t e r m i n a 
p i n e e s s o t e n s i o n i i n f l a t t i v e 
di i n d u b b i a n l e v a o z a . In u n a 
p a i o l a , il c o s t o del l a v o r o a r o 
e t u t t o , di CiO d o v r e b b e r o e s 
sere c o n v i n t i gli .stessi diri
g e n t i de l F o n d o m o n e t a i io ìn -
t e m a z . o n a l e c h e s e m b r a n o in
v e c e . -aobbare ( e n o n s o n o i 
so l : ) il d i s a s t r o c a u s a t o a l l a 
n o s t r a e c o n o m i a d a u n a er
rata po l i t i ca a g r a r i a n a z i o n a 
le e d a pervers i r e g o l a m e n t i 

c o m u n i t a r i , c h e B r u x e l l e s c i 
i m p o n e a l di fuori di o g n i 
l og i ca . 

Il n t a i d o . c h e va m i s u r a t o 
a n c h e m t e r m i n i c u l t u r a l i , è 
e v i d e n t e . I c o m u n i s t i s o n o 
s t a t i fra 1 p r i m i a m u o v e r s i 

per c o l m a r l o . La l o r o in i z .a -
t iva su l « p i a n o a g r i c o l o a l i 
m e n t a r e » . i n t e s o c o m e i n i z i o 
di u n a a t t i v i t à p r o g r a m m a t o -
ria in a g r i c o l t u r a , h a s o r t i t o 
buon i r i s u l t a t i . D o p o il d ibat 
t i t o p r o m o s s o a l l ' E l i s e o c'è 
s t a t o u n s i g o i f i t a t . v o s u s s e 
gu irs i di i n i z i a t i v e e t u t t e 
h a n n o d i m o s t r a t o c h e c'è og 
gì ne l p a e s e una p r e s a di 
c o s c i e n z a n u o v a - 1 p r o b l e m i 
de l la n o s t r a a g r i c o l t u r a final
m e n t e v e n g o n o c o n s i d e r a t i per 
l ' i m p o r t a n z a r e a l e c h e h a n n o 

F a t t o n u o v o di q u e s t o c l i m a 
d i v e r s o , gli i n c < n t n a. qua l i 
i se i par t i t i de l la c o s i d e t t a 
« n o n s f iduc ia » h a n n o d a t o 
v i ta in m a n i e r a u f f i c ia l e G . a 
se n e s o n o t e n u t i d u e . S u 
q u e s t a i n i z i a t i v a c h e ha c o . n -
v o l t o c o m u n i s t i , d e m o c r i s t i a 
n i . r e p u b b l i c a n i , s o c i a l i s t i , so-
< i a l d e m o c r a n c i e l ibera l i ab
b i a m o c ' . n v e i s a t o c o n il < o m 
p a g n o P i o Ivi Tor i e . l e s p o n -
s a b i l e d e l l a s e z i o n e a g r a r i a 
de l P C I . 

I n n a n z i t u t t o la i . i m e n e di 
q u e s t i i n c o n t n . « A b b i a m o in
t e s o v e r i f i c a r e le n o s t r e pò 
s i z i o n i s u u n a q u e s t i o n e e s t r e 
m a m e n t e g r a v e . La d i s c u s s i o 
n e i n i z i a t a si p r e f i g g e di rea
l i zzare u n o s c a m b i o di v e d u t e 
a l l i n e di a r r i v a r e r a p i d a m e n 
t e a d e c i s i o n i c o m u n i a t t o r n o 
a l l a p r o p o s t a di u n p i a n o 

a g r i c o l o a l i m e n t a r e c h e do 
vrebbe a v e r e — e s u q u e s t o 
n o n ci s o n o d i s c o r d a n z e — 
d u e ob ie t t iv i di f o n d o : 1) il 
r i equ i l ibr io dei c o n t i c o n l'e
s t e r o ; 2) l ' a l l a r g a m e n t o del
l e basi p r o d u t t i v e de l la no 
stra a g r i c o l t u r a ». 

« La d i s c u s s i o n e d o p o 
d u e r i u n i o n i - - s t a a f f r e m a n 
d o ora q u e s t i p u n t i : a ) o b i e t 
t ivi s e t t o r i a l i d a p e r s e g u i r e e 
nsor . se f i n a n z i a n e da i m p i e 
g a r e ; b) u t i l i z z a / i e n e d e l l e ri
s o r s e oggi e s i s t e n t i ne i var i 
s e t t o r i ; c i s t r u m e n t i d a u n 
p i e g a r e per la m i g l i o r e ut i l iz 
za / . .one di q u e l l o c h e g ià csi-
.'-'e, d i n u o v i rappor t i agr i 
c o l t u r a i n d u s t r i a e a g r i c o l i u 
ra m e r c a t o ; e» po l i t i ca c o m u 
n i t a r i a 

Si e coni n c i a t o c o n u n a re 
l a / . o n e del s e n . M e d i c i id i » 
c h e . o l t r e a d i n d i c a r e ì p u n t i 
del c o n f i r o t o h a m e s s o :n 
e v i d e n z a la n e c e s s i t a d: ini 
m u t a m e n t o s o s t a n z i a l e di in
d ir i zzo n e l l a p o l i t i c a a g r i c o 
la e in p a r t i c o l a r e l ' e s i g e n z a 
di u n c o n s i s t e n t e a u m e n t o di 
r i s o r s e f i n a n z i a n e p u b b l i c h e 
da d e s t i n a r e a l l e a t t i v i t à agr i 
c o l e ( in l ire c o s t a n t i 1970 si 
ha c h e n e l 1975 la s p e s a pub
bl ica in a g r i c o l t u r a h a rag
g i u n t o ì 2 400 m i l i a r d i c h e e 
la p u n t a p .ù b a s s a dai 19tìtì 
a q u e s t a p a r t e » . M e d i c i h a 

a n c h e s o t t o l i n e a t o c o m e il n -
v e n d . c i t o m a g g i o : e t i a s f e * 
m e n t o di i isor.se d e v e e s - , e i e 
p r o d u t t i v i s t i c o , c i o è d e v e p i o -
d u r r e il p iù r a p i d a m e n t e pò-. 
s ib i l e benef ic i pei l ' intera col
l e t t i v i t à In { m e s t o q u a d r o 
v a n n o a f f n i t t a t i i p r o b l e i n . 
de i s e t t o n da sv . ' .uppaie , de l 
le t e r r e da v a l o r i z z a r e e d e l l e 
z o n e . ( « c i n e da l e c u p e r a r e . 
N o n e p o s s i b i l e c c n t i n u a r e 
c o n u n a a g r i c o l t u r a c h e il 
g . o s s o d e l l a .-aia p i o d u z i o n e 
la t ira fuori d a : 7 m i l i o n i di 
e t t a n di p i a n t i l a m e n t r e ì 
14 m i l i o n i d i e t t a r i di co l i u à 
p a r t e c i p a n o t i o p p o s c a r s i 
m e n t e a l l a p i o d u z i o n e l o i d a 
v e n d i b i l e . Per q u e s t o il pia
n o a g r i c o l o a l . m e n t a r e ci 
d i c e La T o n e r . f e i o i d o il 
p a t e r e a n c h e degl i a l t r i p u i -
t e c i p a n t i agl i i n c e n t r i d o 
v i a a v e r e c o m e a-.-e di in 
t e r v e n t o l ' i rr igaz ione , le t e n e 
a b b a n d o n a t e , le z o n e m ' e m e 
d e l l ' A p p e n n i n o 

Al s e n . Medic i è s t a t o d a t o 
l ' i n c a r i c o ai q u a n t i f i c a l e i 
m e z z i n e c e s . - a n per rea l izza
re u n p . a n o s i l f a t t o Kuli ha 
l a v o r a t o e ha p r e s e n t a t o u n 
p r o m e m o r i a r i f er i to a l p r i m o 
q u i n q u e n n i o . I vari par t i t i lo 
s t a n n o e s a n i m a n d o e ne l la 
p r o s s i m a r i u n i o n e si d o v r a n n o 
d a r e d e l l e r i s p o s t e p r e c i s e e 
q u i n d i c o n c l u d e r e <* Il p i a n o 

a g r i c o l o a l i m e n t a l e — d .ce L i 
T o n e - d e v e e s s e i e u n o s tru 
m e n t o d e c i s . \ o ei: p o l i t i c a e v o 
n o m i c i , n e v e c o s t i t u i r e u n a 
d e l l e s c e l t e p r i m a r i e per il 
m e d i o p e r i o d o a s s i e m e al p i o -
g e t t o d: r i c o n v e r s i o n e indù 
stilai»', a l p . a n o q u i n q u e n n a l e 
pei i. M e z z o g . o i n o e a l l e mi 
Mire s t r a o r d i n a r i e e d ' e m e r 
g o n z a per l'oc* u p a z i o n e pio 
va l l i l e ». 

Q u a ! e la p o s / i c n e del PCI 
a q u e s t o p u n t o de l la in iz ia 
uva.» D o b b i a m o d ire c h e la 
i m p o s t a z i o n e d a t a da M e d i c i 
e s t a t a u . u d i c a t a p o s i t i v a m e n 
te . A b b i a m o a s c o l t a t o , a b b i a 
i n o par i . i to . a b b . a m o tra n o : 
d i s c u s s o a l u n g o e q u i n d i e ia 
b o r a t o - c o m e s e z i o n e a g i a 
i :a - u n d o c u m e n t o c h e so ' 
t o p o i f i n o >' (."".lutato d: 
i o o r d ' f i . t m e n t o s in p r o b l e m i 
e c o n o n i ' c : p i e s i e d u t o d a ! c o n i 
p a g n o N a p o l i t a n o " n o s t r a m-
tenz ieme e d i e e s s o d i v o i f 
p i o p o s t a uf f i c ia le del p a r t i t o 
e c h e c o m e t a l e s \ i ie-,a p u b 
bl ica . 

C o n l e c o s e p r o p o s t e da M e 
dici - - ci ha c o n f e r m a t o La 
T o n e - c 'è u n a l a i g a crci-
v e r g e n / a . c h e : c o m u n i s t i e i n -
s i d e r a n o .n m a n e i a p o s i t i v a 
« I! n o s t r o d o c u m e n t o n o n e 
a l t e r n a t i v a , m e s , o a f f r o n t i a 
m o t u t t a u n a s e n e di c o s e 
c h e ne! prò m e m o r i a del s e n 

M e d i c i n o n a p p a i . v a n o N i e n 
t e di m a l e , c o s i c o m e n o n è 
s c a n d a l o s o c h e n o n ci s ia ac 
c o r d o s u t u t t o , l ' i m p o r t a n t e 
e c h e l ' accordo ci s ia s u a l 
c u n e q u e s t i o n i e s u l l e so luz io 
n i da d a r e s u b i t o » 

Romano Bonifacci 

La Fnsi 
sulle trattative 
per il contratto 
dei giornalisti 

R O M A — L i Fedoiaz ict ie - n a 
." . i t i . ce de l la s l a m p a ha e 
s p i e s s o uri g iud iz io -< c o m p . e i 
>. ' .amento n e g a t i v o " -.u'.l'at-

' o g g . a m e n t o t e n u t o d . u l i ed l 
t o : . ne l <or--o de l l e t r a t t a t i v e 
po' :. : . n u o v o de! « o n : r a t t o . 

( O i a v e e' m i m o t i v a t a e 
s t a t a c o n s i d e r a t a la c h i u s u r a 
sug l i a s p e t t i q u a l i f i c a n t i de>! 
la p i a t t a f o i i n a il c o n t r o l ' o 
itegli i n v e s t i m e l i ' ! 1 ' m e n n i 
t o .suH'organizz-i / ione1 del 'a 
v o l o e s in r ieces a n p i o c e * 
si di r . t i n c v a n i e m o t e m o l o 
g i e o . la t u t e l a do'.i'oe c u p a z i o 
n e e l 'assorbirne-tito elei d! 

sOCClip.lt 1 

Bruno Ugolini 

Proposte e iniziative del sindacato CGIL 

Come recuperare i ritardi 
nella ricerca scientifica 

Dal congresso di Rimini nuove indicazioni di lavoro - La riforma degli enti 
Una conferenza di produzione del CNR - Sottoutilizzate le forze esistenti 

ROMA • Centinaia 

Se non saranno presi immediati provvedimenti come chiesto dai sindacati 

Le Poste rischiano la paralisi totale 
Tonnellate di lettere e pacchi fermi nei centri di smistamento - Milioni di conti correnti non registrati - Le nefaste conse
guenze di una trentennale politica clientelare - Iniziative corporative - Indispensabile la riorganizzazione del servizio 

Le norme attuali scadono il 31 

Verso la conferma 
delle restrizioni 

sui crediti bancari 
R O M A — Il 31 m a r z o s c a 
d e la n o r m a c h e l i m i t a a l l ' 
llr<- l ' a u m e n t o d e l credi
t o a i c l i e n t i d e l l e b a n c h e 
c o i p iù di 100 mi ' . i cm d i 
e s p o s i z i o n e (30 m i l i o n i s e 
f i n a n z i a r i e ) . Q u e s t a i imi-
t a z i c n e . a d o t t a t a il 15 ot
t o b r e 1976. h a a v u t o Io 
s c o p o di l i m i t a r e il cre
d i t o c o m p l e s s i v o i n t e r n o e 
d i t e n e r e a l t i i t a s s i d'in
t e r e s s e su i p r e s t i t i . N e g l i 
a m b i e n t i b a n c a r i si r i t ie
n e ora c h e la res ' . r iz .one 
v e n g a r . r .nova ta . n e l qua
d r o d e l l ' o b b i e t t i v o p o s t o 
d a l g o v e r n o — e i n d i c a t o 
a i F e n d o m o n e t a r i o — di 
c o n t e n e r e il c r e d i t o t o t a . e 
i n t e r n o de i p r o s s i m i 12 
m e s i :n 30 m i l a m i l i a r d i 
d i l ire . A f a v o r e de l r in
n o v o de l v i n c o l o si era 
il f a t t o c h e il « t e t t o » del
l ' I l a n » t i h a c r e a t o di f f i 
c o l t à a l l e i m p r e s e , c e n 
t r a r . a m e n t e a q u a n t o ci.\ 
q u a l c h e p a r t e si e ra te 
m u t o . 

E F F E T T I — La f a c i l . i à 
c o n c u i l e i m p r e s e si s o n o 
f i n a n z - a t e n e l l ' u l t i m o a n 
n o . m c e r t i e-as: a d d i r . t -
tura r i d u e e o d o l ' i n d e b . ' a -
n i e n t o . si s p . e e a p e r o c o n 
s i t u a z i o n i diffi i l i m a n t e r.-
pe t ib . l i n e l 1977-73. In pri
m o l u o j o l e i m p r e s e si 
« o n o f i n a n z i a t e a u m e n 
t a n d o i prezz i , t a n t o è ve
r o c h e l ' i n d u s t r i a h a vi
s t o a u m e n t a r e il f a t t u r a 
t o m e d i o d e l 35r"<- d u r a n 
t e i l 1976, p u r p o t e n d o 
u s u f r u i r e a n c h e di u n 
a u m e n t o d e l IS1"^ n e l l a 
p r o d u t t i v i t à de l l a v o r o . 
L e i m p r e s e h a n n o v e n d u 
t o a u n m e r c a t o f a c i l e : 
s i a a l l ' e s p o r t a z i o n e , d o v e 
la s v a l u t a z i o n e d e l l a l ira 
h a m e s s o in c o n d i z i o n e 
l ' i n d u s t r i a i t a l i a n a di ven
d e r e s o t t o c o s t o : s ia a l l ' in
t e r n o d o v e a l c u n i s e t t o r i 
h a n n o p o t u t o i m p o r r e il 
l i s t i n o ( s i v e d a l ' e n o r m e 
a u m e n t o de i prezzi d c i l e 
a u t o , d e g l i a b i t i c o n f e z i o 
n a t i ecc.). I n o l t r e , d u r a n 
t e il 1976 l e i m p r e s e h a n 
n o s f r u t t a t o la c a p a c i t a 

p r o d u t t i v a e s i s t e n t e , i n 
cer t i c a s i in m o d o a n c o r a 
p a r z i a l e , e d h a r . n o inve
s t i t o p o c o 

P R E V I S I O N I — N'ei 
p r o s s i m i m e s i . i n v e c e . n c t i 
>ara pos- , .b . le s o s t e n e r e i 
l ive l l i p r o d u t t i v i a t t u a i ; e 
l i v e u p a z i m e q u a . o r a n o n 
vi >:a l ' a u m e n t o d e j l i in 
v e s t i m e n t i . S . t r a t t a di 
or .e t i ' . i r l i . c e r t o , a i s e t t o 
ri d o v e p u a l t o e il rap-
p j r t o c a p i t a l e a d d e t t o u -
grico' . tura. c er t i t ip i di 
ed i l i z .a» m a o c c o r r e r à 
m o b . l i t a r e f i n a n z i a m e n t i 
p:ù a m p . . A l c u n : s e t t o r i 
d. b e n i d u r e v o . i . c o m e 
q u e l l o m o b i l i e r e p o t r a n 
n o t r o v a r e m e r c a t o p .u 
a m p i o s o . t a n ' o a t t r a v e r s o 
Tarr .p l . amento de", c r e d . t o 
a l c o n s u m o e d e l l e a t t i 
v i t à che < t i r a n o > m e i 
c a - o dei mob . I . . ."ed".'..z.a 
r e s . d e l i z i a l e » . I. r u o l o de l 
f . n a n / . a r v . c n t o t o m a a d 
e s s e r e p . u p r e < ^ m " e . .a 
»<.-:retta » cred : t : z . a mi
n a c c i d a v . c . n o ; pos t i 
d: "avoro 

A L T E R N A T I V E — Il 
c r e d . t o n a t u r a i n i e n t e A -
s f . t u . ^ c e s o l o u n o d e ; ca
n a l : d. f - n a n z - a m e n t o . Il 
•«cre . i . to t o t a l e . n t e r n o »-. 
c o m e m > u r a d e , tra^feri-
m r t i ' i d . r . - p a r m i o a in-
ve-t .rr.etif . . e u n . n d . c . n o 
re a b b a s t a n z a g e n e r i c o . 
B a s t e r e b b e o h e la b . lan
c i a dei p a g a m e n t i t o r n a s 
s e in «it ' :vo. m a g a r i per 
r i m e s s e d. e m i r a t i o va
l u t a d i t u r i s t i , e g i à a-
v r e m m o u n a n i p ' . : a m e n t o 
d: f o n t : f .n . \nz a r . e s e n z a 
i n c i d e r e sul « c r e d i t o to
t a l e i n t e r n o \ I 100 mi-
Lardi racco l t i da.'.a L e za 
c o o p e r a t i v e f ra ì s o c i so
n o r i s p a r m i o t r a s f e r i t o a 
: n v e s t : m o t i t : s e n z a p a s s a 
re s o t t o '.e f o r c h e d e l l a 
b a n c a . C . n q u a n t a i m p r e 
s e c h e si c o n v e n z i o n a n o 
c o n u n a c o o p e r a t i v a di 
c r e d i t o ( C a s s a r u r a l e e 
a r t i g i a n a , o a l t r a ) p e r s u a 
n a t u r a n o n s o t t o p o s t a a 
v.nco'.i . p o s s o n o o t t e n e r e 
a l t r e t t a n t o . 

R O M A — O s i p r e n d o n o im
m e d i a t i p r o v v e d i m e n t i o i s er 
v iz i pos ta l i r i s c h i a n o , n e l g i r o 
d i p o c h i g i o r n i . la p a r a l i s i 
t o t a l e . E' q u e s t o il d r a m m a 
t i c o g r i d o d i a l l a r m e l a n c i a t o 
d a l s i n d a c a t o p o s t e l e g r a f o n i c i 
d e l l a Cgi l c h e d a s e t t i m a n e 
p r e m e per a v e r e u n c o n f r o n t o 
r s o l u t i v o c o n il m i n i s t r o d e l l e 
P o s t e e T e l e c o m u n i c a z i o n i e 
c o n la d i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d a . 

N e c l i u f f i c i p o s t a l i e n e i 
c e n t r i d i s m i s t a m e n t o d e l l a 
a z i e n d a .sono f e r m : c e n t i n a i a 
d: m.g i ia i . i d i c o n t i c o r r e n t i . 
i l i s e t t i m a n e - s o n o b l o c c a t e 
e levine e d e v i n e d i t o n n e l l a t e 
d: l e t t e r e e d i p a c c h i . A l c u n i 
e s e m p i fra ì p i ù s i g n i f i c a t i v i . 
A M i l a n o la c o r r i s p o n d e n z a 
<: a c e n t e in a t t e s a eh e s s e r e 
s m i s t a t a e d e v a s a e par i a l l a 
q u a n t i t à m a n : p o ! a b . l e . c o n gli 
o r g a n i c i d . q u e l l a a m m m i -
.-••raz.one. in o t to -d .ev i s i o m i 
eli l a v o r o Lo s t e s s o d .c . i s : per 
: p i - e h i S i t u a z . o n : p i ù o m e 
ne) a n a l o z h e s i h a n n o i n a l t r i 
c e n t r i p r o v i n e .a l i . 

An i ora p .ù d r a m m a t i c a Io 
s . t u a z . o n e d e l B a n c o p o s t a . 

A n c o r a a l c u n i e s e m p i . A Mi
l a n o -si s o . i o i.k a m m a s s a t i 
e>.:re d u e m i l i o n i d i b o l l e t t i n i 
d . i o : i t o c o r r e n t e eia n a 
s t r a r e . fi N a p o l . . -ono d u e c e n 
tornila, a l t r e t t a n t i a T o r . n o . 
s e : c e n t o m : l a a R o m a . Il riscrr.o 
e c h e \ in m a n c a n z a d i t e m p e 
s t i v e m i s u r e d i e m e r e e n z a . s i 
a r r . v i a l l a p a r a l i s i t o t a l e d e l 
set te ire nel z i r o d i t r e ^ j u a t t r o 
j . o r n : . L e c o n s e g u e n z e potreb
be» ro e s s e r e d . s a s t r o s e — a 
£:ud.z :o d e l s i n d a c a t o -— n o . i 
s o l o p e r la mass;» d e : r ^ p n r -
n i . a t o r ; e de^Ii o p e r a t o r i c h e 
s . s e r v o n o d e l c o n t o c o r r e n t e 
p o s t o l e . m\ a n c h e e s o p r a t 
t u t t o per c e n t i n a i a d i p . c c o l e 
e m e d i e .mprerse c h e l a v o r a n o 
e v o . u s i * . a m e n t e c o n .'. B a n 
c o p o s t a . 

M a p e r c h é s . è a r r i v a t i al." 
a t t u a . e i n s o s t e n i b . l e . s tato d . 
c o s e 1 S e c o n d o il s e c r e t a n o 
n a z . o n a l e d e l l a F .p-Ce.I G r i 
s e l l i n i le c a u s e v a n n o r icer
c a t e in « t r e m ' a n m d i f e u d o . 
d i se>ttogoverno c h e h a n n o 
p r o v o c a t o u n a eru-i s t r u t t u 
ra le d i a u e s t o f o n d a m e n t a l e 
s e r v . z . o O g n i m . n i s t r o c h e s i 
t1* .sUevedutò a l l e P o s t e h a fat
t o u n a p o i . t . o a d . a s s u n z i o n i 
selle-» per la pre>pria re'Jio.ie d . 
a p p a r t e n e n z a . R i s u l t a t o : oz i l i 
a b b ; a m o 180 m i l a l a v o r a t o r i 
c h e s o n o m a l d i s t r i b u i t i . D a 
u n a p a r t e t ropp i e d a l l ' a l t r a 
t r o p p o p e x h i . E ' a s s u r d o — 
c o n c l u d e G h i s e l l m i — c h e u n a 
a z i e n d a c h e s p e n d e d u e m i l a e 
d u e c e n t o m . l . o r d i n o n r i e s c a 
a f u n z . o n a r c ». 

E ' u n a s i t u a z i o n e d : c u i 02si 
s: p a g a n o le e-onsesmenze. Po
t e v a e d o v e v a e s s e r e a f f r o n 
t a t a per t e m p o , c o m e re i t era 

t a m e n t e r i c h i e s t o d a i s i n d a 
c a t i . M a s i e p r e f e r i t o d a par
t e d e l g o v e r n o e d e l l a a m m i 
n i s t r a z i o n e p o s t a l e c e r c a r e d i 
a s s i c u r a r e , f in c h e e s t a t o 
jxtesibile. u n m i n i m o d i f u n 
z i o n a l i t à r . c o r r e n d o a s p r o 
p o r z i o n a t i r - g o n f i a m e n t i d e 
gl i o r g a n i c i e elelia .spesa p e r 
p r e s t a z i o n i s t r a o r d i n a r i e . 

Il P a r l a m e n t o , r e c e n t e m e n 
t e . h a i m p o s t o i« g . U s t a m e n 
te .". a f f e r m a n o i s i n d a c a t i ) 1* 
a l t ad u n u l t e r i o r e i n c r e m e n 
t o elej'n . s traore l inan e d h a 
m v . t u t o le I \v- te «iti u n a ra
p i l a ver i f i ca d e s ì i o r g a n i c i e 
«i r :or jan:z /« ire e-o.i s o l l e c i t u 
d i n e ì sorv . z i . S i t r a t t a — 
c o m e h a r i c o r d a t o n e i g i o r n i 
s c o r s i il c o m p a g n o L i b e r t i n i 
p r e s . d e n t e d e l l a c o m m . s . s . o n e 
T r a s p o r t i e Ponte e T e o v o m u -
n . c a z . o m d e l l a C a m e r a — d i 
d e c i s a m i « i rrevocabi l i ••. N o n 
s i p u ò più — h a « c z i u n t o — 
t o i v . n u a r e , o : i i a b u s o d^llei 
s t r a o n l . n a r . o . c o n c e s s o irre 
go larme-nte a i n t e g r a z i o n e 
d e l l o s t i p e n d i o s e c o n d o u n 
rr.etodei sp-\s.-o c. ie-ntel . ire e" 
d i s c r i m i n a t o r i o M 

C'è o r a c h i s t r u m e n M ' . m e n t e 
s i a p p e l l a a . la deci-s .one d e l 
P a r l a m e n t o per e o m p ì : c a r e . 
e.-.n :n 7 . i t . v o ti. c e r a t u r e 
c o r p o r a t o . In '~.a dr. i -nni . i -
' . j a s : tua? .or .e c o n I 'ob .e t t :vo 
d . p e r p e t u a r e !.. po i . : t ea c i i e n 
t e l a r e c h e e «.'."."origine d e v ' a t 

t u a l e s t a t o d i c a o s . 
La s t r a d a p e r u s e . r e d a l l a 

cr is i e q u e l l a d e l l a r iorgan iz 
z a z i o n e d e i s erv i z i e d e g l i or
g a n i c i e d i u n a r i d i s t r i b u z i o n e 
f u n z i o n a l e d e l p e r s o n a l e . V a 
d e t t o s u b i t o , a s c a n s o d i e q u i 
voc i . c h e c o n u n a r a z i o n a l e 
u t i l i z z a z i o n e del p e r s o n a l e at
t u a l m e n t e in s e r v i z i o a l l e Po
s t e e pos s ib i l e a u m e n t a r e la 
p r o d u t t i v i t à d i u n b u o n 30-10 
per c e n t o In q u e s t o s e n s o 
v a n n o a n c h e le r.chie.-.*t' d e i 
M n d a c a t : per r - . m m e d . a i o . 
P r o v i a m o c i a r i a s s u m e r l e o.s 
s u n z i o n e t e m i w r a n e a di per
s o n a l e s t r . i o r d i n a r . o p«^r s m a l 
t i re le g i a c e n z e , a s s u n z i o n e 
d e i 400 o p e r a t o r i m a n c a n t i 
n e l s e r v i z . o c o n t i c o r r e n t i : d:-
versa u t : l : / . z a / i o n e ti-.-'. per.-,o 
n a i e p e r l ' ino l tro d e e . : -te 
s p r e s s i " <pasta l :zzaz:one d : 
que l l i d e l l a m a t t i n a t a " re'n 
d e n d o l ibere per a l t r e a ' t . v i t a 
o l t r e 4 000 u n . t à Iavor.it v e ; 
vvr . f . ca d e i t u r n . di l a v o r o ni 
b a s e o l l e recali e s i g e n z e t i . trat -
f i c o e c o n s e g u e n t e r.d .-.tr.ba-
7 ione d e l p e r s o n a l e : r . d u z i o n e 
di a l e u m s e r v . z ; n e l l e o r e :n 
c u i n o n s o n o n e c e s s a r i (:.i 
p a r t . e o l a r e n e : t u r n i n o ' t u r n . 
e f e s t i v i ) . C o n t e m p o r a n e a 
m e n t e s i d o v r e b b e r o s u negare 
a n c h e '.e* z r n v . . -p^r^qua' ioni 
d i l a v o r o e d . vritadagno 

Ilio Gi off re di 

Dal nostro inviato 
R I M I N I — P r o g r a m m a z i o n e 
e r i f o r m e , c o l l o c a z i o n e in ter 
n a z i o n a l e . s v i l u p p o deg l i e n t i 
eli r i c e r c a : q u e s t i t re t e m i co
s t i t u i s c o n o il n u c l e o c e n t r a 
l e d e l d o c u m e n t o p o l i t i c o fi
n a l e e l a b o r a t o al s e c o n d o c o n 
g r e s s o de l s i n d a c a t o C G I L - R i 
c e r c a c o n c l u s o s i n e l l a g i o r n a 
ta di ieri. In q u e s t o d i scordo . 
il d o c u m e n t o c o l l o c a a n c h e 
l ' e s igenza di u n ' u l t e r i o r e cre
s c i t a de l s inc ' i i ca to c h e . par
t i t o q u a t t r o a n n i fa d a l l ' u n i -
l i c a z : o n e de i p r e e s i s t e n t i s i n 
d a c a t i de i t re m a g g i o r i e n t i 
di r i cerca ( C N R . C N E N e I-
s t i t u t o n a z i o n a l e d i f i s ica nu
c l e a r e ) , e s t e n d e o g g i la s u a 
o r g a n i z z a z i o n e p r a t i c a m e n t e 
a t u t t o il s e t t o r e d e l l a ri
c e r c a p u b b l i c a ( e s c l u s a l 'uni
v e r s i t à ) e a d a l c u n e a r e e de l 
la r .oerca p r i v a t a t e n t i s o c i o 
e c o n o m i c i : C E N S I S . I s t i t u t o 
di a f f a r i i n t e r n a z i o n a l i e a l 
tri» e d e u r o p e a ( E u r a t o m ) . 

C h e c o s a s i g n i f i c a p o r r e 
l ' a t t e n z i o n e s u q u e i t r e p u n 
ti d e l l ' i n i z i a t i v a c h e il s i n 
d a c a t o p r o p o n e a i l a v o r a t o r i 
de l la r i c e r c a ? S i t r a t t a — 
in q u e s t o s e n s o il d o c u m e n 
t o è e s p l i c i t o — di s p i n g e 
re per u n a n f o r m a c o m p l e s 
s i v a del s e t t o r e c'alia r icer
ca s c i e n t i f i c a e t e c n o l o g i c a 
s u l l a b a s e eli c o n f e r e n z e d i j 
p r o d u z i o n e e eli u n f o r t e sv i -
l u p p o del s e t t o r e . Le c o n f e - i 
r e n z e d i p r o d u z i o n e d o v r a n 
n o i n n a n z i t u t t o a f f r o n t a r e ' 
i t e m i de l l a v o r o e d e l s u o | 
u t i l i z z o , d a n d o a n c h e u n c o n - j 
t r i b u t o a l p r o b l e m a de l ruo 
lo s p e c i f i c o d e g l i e n t i di ri- I 
c e r e i in r a p p o r t o a l l ' u n i v e r s i - J 
t à e a l l ' i n d u s t r i a p r i v a t a , m ' 
u n locarne c o n l e n u o v e rea!- j 
ta r e g i o n a l i e t e r r . t o n a l i e ! 
c o n i b - sonn. e m e r j e n t . n e . I 
p a e - e . 

F a c c i a m o u n c-~emp.fi. U n a j 
c o n f e r e n z a d . produzione- d e l 
C N R d o v r à d e f i n i r e ì c a m p i | 
s p c c i f . c . di i n t e r v e n t o d e l l o i 
e n t e . l e - b r u t t u r e a t t e a .-vi- > 
' .appare u n a r i cerca s c . e n t . f i - { 
c i «ideiru.ita e :I p r o b l e m a 
dei t r a - . f e r . m e n t o d e l l e c o n o - I 
<cenze e de', c o n t r o l i o d e m o - j 
o r a : . c o di e s - e 

V e d i a m o me-^I.o. o r a . l"a \ 
s p e t t o r . sruardante la prò- i 
2 r . i m m . i z . o n e e l e r i f o r m e . L o ! 
o r i e n t a m e n t o de l S i n d a c a t o è1 J 
c h e d c c s i v . pa . - - : :n a v a n t . . j 
a n c h e d e l . a r i c e r c a s c . en t i f ; - | 
c a . n o n pe«ssano e s s e r e co l l o - ! 
i a t i a l t r o c h e n e l c a m p o de . - j 
la po l i t i ca e»-Ile r . f o r m e e • 
de l la p r o . r r a m m a z . o n c T . f o r j 
m a de l l o S t a t o , r . f o r m a d e . , 
!"Un:vers:tà . n u o v i : n d . r . z z . j 
d. .sv:Iupr>oi. E ' i n q u e s t ' a n i ! 

b i t o c h e o c c o r r e i c c u p e r a r e 
le protraste s p e c i f i c h e di pro
g r a m m a z i o n e d e l set tot e . G i à 
m aiK-rtura d i c o n g r e s s o , ne l 
la r e l a z i o n e del s e g r e t a r i o ge
n e r a l e E n r i c o F e r l e n g l n (che' 
e . s tato r . c o n f e i m a t o n e l l a 
car i ca» si d i c e v a : « R i t e n i a 
m o c h e , a d e t e r m i n a t e c o n 
d i z i o n i , lo s v i l u p p o del set 
t o r e d e l l a r icerca s c i e n t i l i e a 
e t e c n o l o m c a . c o m e i n v e s t i 
m e n t i e c o m e o c c u p a z i o n e , 
s:a u n o b i e t t i v o da c o l l o c a 
re tra 1 pr imi p o s t i n e l l a 
s c a l a di pr ior i tà del m o v i 
m e n t o s i n d a c a l e ». 

« E' e v i d e n t e — a g g i u n g e 
va po i F e r l e n g h i — c h e il 
rivencV.care u n m a g g i o r e im
p e g n o n e l l a r icerca r i c h i e d e la 
v e r i f i c a p u n t u a l e d e l l e n e c e s 
s i t à n e i vari s e t t o r i , de l la 
g r a d u a l i t à d e l l o s v i l u p p o . *• 
a n c o r a la r i c o n v e r s i o n e e '.« 
p r o g r a m m a z i o n e » . C i r c a il 
m i g l i o r a m e n t o de i l ive l l i o<-
c u p a 7 i o n a l i . F e r l e n g h i ha ri 
p o r t a t o u n a s t i m a r i c a v a t a 
da l p r e v e d i b i l e l a n z i , p o s - . b i 
le» s v i l u p p o di a l c u n i g r ò -
s i c o m p a r t i 1 agricoltura*, e-
n e r g i a . a m b i e n t e e t e r r i t o r i o , 
l o t t a a g l i i n q u i n a m e n t i ) se 
c o n d o c u i il f a b b i s o g n o di 
l a v o r a t o r i v a n a m e n t e qua l i 
f i ca t i ( o p e r a : , t e v n i c - . ricer
c a t o r i ) p o t r e b b e a g g i r a r s i in
t o r n o a l l e 20 3f»000 u n i t a e n 
t r o q u a l c h e a n n o , e s c l u d e n d o 
le u n i v e r s i t à e le i m p r c - e 
e c o m p r e n d e n d o s o l o gli e l i 
ti n u b b l i c . 

Q u a n t o a l l a c o l l o c a z i o n e in
t e r n a z i o n a l e . a n c h e a i f ini d e ' 
la p o l i t i c a di r i cerca , P . e r 
L u i g i A l b i n i , de l la s e g r e t e r i a 
n a z . o n a l e del s i n c ' n c a t o . h a 
d e t t o c h e q u e s t a c o l l o c a ? . o 
n e va r i c o n f e r m a t a n e l l ' a m 
b i t o d e l l a r i cerca e u r o p e a e' 
del c : r c u . t o s c : e n t : f : c o in t er 
nai ' .orni le . ma c h e o c c o r r e 
u n a m a g g i o r e a t t e n z . o n e . n o n 
- o l o in t e r n i . n . p . i l i t . t o - e 
c o n o m . c . m a a l i e n e se.e-nt.f.-
c i . a i b . s o g n i e .11 b e n i r.-
c h i e s t i da i paes i .n v ia d. 
s v i l u p p o , .senza e s c l u d e r e q u e l 
li p o v e r . el. m . i t e r . e p r . m t . 

U n a po..t.e-.i delle- r.forrr.e 
d e v e : n v e s t : r e : t e m : de l la 
forma? .r .ne di q u a d r . t e c n i c i 
e d e l l o -v . ' .uppo d. u n a r. 
c e r c a n o n p .u -o"..i:r.e n t e -er.-
s . b . l e a l l e moeie; e a z l i i m p e 
r a i . v . p r o v e n . e n t i d a i 
p . u a v a n z a i . C o por 
p r . m o p . a n o . preib.e'n:. 
r. f o r m a 
gì . e u t . 
e p o n e 

c a n / a di un; , e h . a r a p o l i t a a 
di r i c e r c a . La p i e n a u t i l . z z a 
z i o n e d e i r i c e r c a t o r i r i ch ie 
d e la r i s t r u t t u r a z i o n e deg l i 
e n t i di r i c e r c a s c i e n t i f i c a ; a n 
c h e le f o i z e «• : m e z z i d: 
i . e v r c a d e v o n o jHT.seuu.ie gii 
o b i e t t i v i d i p i e n a o c c u p a z i o 
n e di s v i l u p p o m e r i d i o n a l e . 
a g r i c o l o e i n d u s t r i a l e , t e n e n 
d o c o n t o c h e u n ' a d e g u a t a n -
cerca s c i e n t i f i c a e u n a d e l l e 
c o n d i z i o n i per UsCiie' d a l l a 
cr is i r i s a n a n d o e r . n n o v a n d o 
il p a e s e - . 

' (Va c o n s i d e r a t o - ha poi 
a g g . u n t o F o r m — c h e la ÌKI 
l i t . c a di r i cerca i n I ta l ia n o n 
p u ò c o n s e g u i r e 1 'ive".i <ag 
g i u n t i nei paes i p .u a v a n z a t i . 
m a p .u i» «il i .st ic. imente p u ò 
pe'i s i 'gu.le' vaste' c o l l a b o r a z ' o 
ni i n t e r n a z i o n a l i i m p e g n a n d o 
u o m i n i 0 mezz i , ai q u a i i pe
ro deve' c o r r i s p o n d e r e u n a 
g i u s t a p a r t e d e . v a n t a g g i d e 
r iva l i t i dai r i s u l t a t i di t a l . 
coIIalMvazioi i i > 

Giancarlo Angeloni 

Delia Castelnuovo Frigessi 

Elvezia, 
il tuo governo 

Operai italiani emigrati in Svìzzera 

Un problema storico, un fenomeno strutturale dello 
sviluppo capitalistico analizzati per la prima volta 
attraverso un saggio introduttivo e una serie di in
terviste con cento «protagonisti». Lire 7000. 
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Per il Comitato di presidenza dell'I ri 

I giochi di prestigio di Bisaglia 
p« 

.'ce: 
..' '•nrcis.'ro 

l ' I l i ! <.'.T?.l" 
^' o \ v 

•;<7.*o d 
(7-» 

de.'"e P a - -
. B'^fjij.'ifi. 

a ?:iV'i i l i del 
presidenza de'.-I CO*'!' 

! .'Ir; svv.'frr.i diventata ur.a 
'• ?pece di oityn di pre*tig,o 
• Qualche ginn: > fa notizie 
! i ufficiose > arerano riferito 
! c'ie il w n - « f r o ne1 atro di 
' quali >ie or,i u, n,aai:rr,o 4$. 
I avrebbe proceduto alia nomi-
I na d: questo importante e de-
• licatit orqanisv.o Poi era 
' i ernia una dich'arazione di 
j Oalloni, vicesearctario della 
j DC. :l quale sottolineava la 
I necessita di attenerci per le 
i nomine / r i al <- criterio della 
i professionalità >'. Proprio il 
l fatto che la dichiarazione di 
' Galloni seauiic a ruota la no-
' tizia « uf!ìc;0fci » delie inten-
: zioni di Bisaglia lasciava in-
! tendere che il vicesegretario 
1 della DC non era d'accordo 
j con il ministro e, implicita

mente. metteia in luce l'cii-
, genza di un dibattito parla

mentare. po*-z:or.e q-.c-ta da 
tempo sostenuta anche dnl 
nostro partito II PSI. per 
bocca di Claudio Signorile. 
affermala che il problemi 
delle nomine e successivo « o d 
un chiarimento *uaìi indiriz
zi di ria<setto de.le Porteci-
paziont ^tata'i >\ 

Di fronte a' reai.zzar?,: d: 
tali importanti canivraenze 
si registra ora una nuoia 
sortita di Bisagla Dal cap 
pello da prestiaiaiore fa usci
re infatti la notizia <« ufhcio-
«a >\ diffusa da una agenzia 
di stampa, che intende pre
sentare la rosa dei nomi dei 
candidati al Comitato di pre
sidenza dell'In, martedì pros
simo alla Commissione Bi
lancio della Camera. 

A questo punto alcune co<e 
vanno ulteriormente precisa
te: la procedura per la no
mina non può esse:e affidi-
ta alla discrezionalità del mi
nistro, vt e la neccia di 

t \ ti.battito 
fion tanti) *:u 
^ - criteri che 
sequ-re per 

parlamentare 
nomi, quanto 
.«• intendono 
no";me. con 

l'intento d: mettere *.nc ad 
ogni lottizzaz-onc Ce da di
scutere il tipo d>. mandato 
che «i ruo'e affidare al calci
tato di nres.denza perche 
<!ue-ta nomina non e un fa' 
io a se rispetto ci proble
mi Generali di ristrutturano 
ne dea1! c i ? ' di gestione, del 
sistema delle Partecipazioni 
sfatai. O, corre operare in 
modo da non pregiudicare il 
ruo'o, i compiti di questo 
ste-so Comitato. Di fronte a 
tutto ( io Bisaglia non può 
trincerar*: dietro l'urgenzi. 
Certo una urgenza c'è- quel
la politica di non sganciare li 
nomina del comitato di pre
sidenza dalla precisazione 
del suo mandato m rapporto 
al riassetto dell'Iri e delle 
Partecipazioni. Per questo i 
giochi di prestigio non sono 
accettabili. 

r-o -rr.id:> 
progra ir .m. jb . •., ei q u " - - . 
tor i . A . t . n : à<..^t cjua..;".«..» 
z .or .e d e l l a .-pe.,1 p j b b l ca e 
d e . I o -.v.'.uppo deI . ' occupaz o 
r.e ne l s e t t o r e del la r .cercu 
Alb.r.i h a p r e - o p j s . z . o r . e 
s o s t e n e n d o ch*> .-. p j o c e r t o 
o f fr tre c c c u p a z . o n e a: g.ov.» 
n : n e g l . e n t : p j b ò ' . . c . d . r.-
c e r c a . a v v . a n d o p e r o ne', c o n 
t e m p o la r . forma d e g . . s t e s s i . 
e r .cn a". .montando .nv*%••-> v>o-
s . z . o n . error.ex- rl-.e p u n t a n o 
<V,tt d . . a t a z . o r . e d e l l o S t a t o 
a s s . v e n z . a ' . e e a l la mo'.t.p".-
e a z . o r . e cV oo.-t: d. . . i v o r o 
f . t t i z . . 

P a r t . e c a r e .-.•te.r.z.or.e e- -*.»-
t.i d a ' a ir. —de conzr» s sua 
.e .."..«» d . - e i s - .or . e _-u t e m . 
e problern . -pe-e.f e . I c.»m 
p. d. .nte-rver.to e n e .1 .s.si
riaca t o C G I L R.cere a .r . tc . ìde 
pr .v- . .egiare s o n o qj t - . . d e . -
. '« igr .co. tura. d e l . ' j t . . . z z a z . o -
r.e p . e n a d e l l e r . ; o r - e n e r r . 
t o r . o . e n e - r g a n . d e . . a .-.t.u'e-
d e l l ' u o m o , d e . . a r . f o r m a de'.-
.o State» e .nf.r.^- d e . . a pro-
gr.irr.rr.a7 o n « eror .oT. .ca , ,\r. 
i ne d a l p u n t o d . v . - \ i ei^g.. 
s t r u m e n t i eono=Cit .v . ri..-non.-
b. l . ( I S T A T . I S P E e- , , ' t r . i . 

« I n I t a l i a — h a d e ' i o tra 
1"litro Arve-c'ii Forr. . . -e 'g/e ' . i -
r.o confed« ra .e C G I L .nterv te
n e n d o n e l l a p a r t e c o n c l u s i v a 
del c o n g r e s s o — e'' c e r t a m e n 
t e c a r e n t e , r . s p e t t o a i b . s o 
jrni del p a e s e . .1 n u m e r o d e i 
r i cerca tor i e de i m e z z i d . ri
cerca m e s s i a dLSposiz .one; va 
t u t t a v i a r i l e v a t o c h e e s s i 5 o 
n o s o t t o u t i l i z z a t i per U m a n -

CONAD - Consorzio Nazionale Dettaglianti 

ricerca 

GIOVANI QUADRI 
AMMINISTRATIVI 
da inserire nelle cc-cperative associate operanti nelle 
secuenti zone: 

ALESSANDRIA; SALUZZO (Cuneo); CASALE MONFERRATO 
(Alesundria); PISTOIA; PORTO SAN GIORGIO (Ascoli Piceno); 
TOLENTINO (Mjcer jU ) ; CITTA' DI CASTELLO (Perugia}; TERNI; 
PR0VINCIA DI FIRENZE; PERUGIA. 

l ' . c - e C - " :-"-—'. t^e ; ca-^D r»:»- -D •«• *-'s- - ; » 

CONAD - Ufficio formazione quadri 
Via Michelino, 59 - 40127 BOLOGNA 

MODICA (Rjguw). ENNA; RIONERO IN VULTURE (Potcn»); 
SALERNO; NAPOLI. TARANTO, PRATOLA PELIGNA (Aquila); 
BRINDISI. 

CONAD - Ufficio formazione quadri. Area 4 
Via A. Pio, 40 - 00145 ROMA 

REQUISITI RICHIESTI: 

• Età inferiore ai 32 anni; 

• Laurea in Economia e Commercio o discipline 
aff ini o d'ptcma in ragioneria; 

• Att i tudine a! lavoro di gruppo e interessi inter
discipl inari ; 

• Precedenti esperienze di lavoro amministrat ivo, 
pur se gradite, non seno ritenute indispensabili. 

L'inserimento avverrà in seguito ad un Corso d i 
formazione di t ipo residenziale della durata di cir
ca 2 mesi. •> 
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La situazione del Paese esige uno sviluppo che garantisca lavoro, in primo luogo ai giovani 

Più pesanti 
nel Mezzogiorno 
gli effetti 
della crisi 

Le vicende economiche nazionali e internazionali hanno 
maggiormente acuito le drammatiche condizioni di vita 
dei lavoratori — L'occupazione nel Sud dal 1970 al 1975 NAPOLI — Il gran.de corteo di lavoratori che venerdì ha partecipato allo sciopero per l'occupazione e il Mezzogior io 

Chi protegge 
il sacco 
degli evasori 
fiscali 
Alcuni Comuni hanno pubblicato gli 
elenchi dei grossi contribuenti: anco
ra alto il numero di quanti pagano me
no del dovuto -11 ruolo degli Enti locali 

ROMA La (i s. economa it , 
ha .-.(.iv.i'.i) a fo ìrio .}<*; ter,-u-
t'i p rodu t t ivo tic' pao.-.*-. m.i 
a m Jia pai a tondo h.t onc ia 
to ne! Mo/zo.» oi no Oiu d i o • 
u m i l e da pa r t e do, mov imen to 
s.ndiicu.e l ' aumen to della o<' 
c u p a / i o n e rielle ait-c meriti ti 
r..t! <• d:von:<it t la .sto!» a pr o 
1 . ' . ir a < ho (Invia < a : a ' t e r z 
y.i!'- e .11:/..a* v e l i que. li me 
6:. ' ì .i-'iiitiM qit u l t o m a . u t . . c 
e o p p o i t u n o compier ' - un pi 
ino b i . a m i o . p •:' ( tp i re qua 
niJi l . l icuz.on. .,: -o.io p ' o r i c 
t<- no ' . i s t r u t t u i a economic i 
e .-oc la Io. Voghamo vedere. ..'• 
a l t r : t onn in : . se e oo:no o cani • 
biata m que.st: a m i : la .-.truttu ' 
ra de l l 'occupazione o :• m e : ì 
t a t o del lavoro nel Mev/02 01 • . 
no. comò Io v . te . ide economi ] 
che nitz.ion ti. 0 a l t e r n a / orni . 
Ji i nno inciso nella 'parto «do | 
bolo -> dei s i s tema economico 
ì ta l .ano . (|iutl: .10110, m i ino. !•• ( 
t endenze .11 a t t o . 

Primo confronto 
Vii pr ino conf ron to t ra .il: 

a in: IOTI) o 1U7">, consen t e i»ia 
a ioune con.-,, d o r a / . 011:. N'-lla 
p.'.m.t mota de-ili ami : '71) - -
per q u a n t o rintiairia lo forzo 
tii avoro — tia: t la t : I.stat. s. 
no ta una cer ta .- .ncron.a *:.i 
l 'alida m e n t o de l . ' occupa / ione 
ne! sud 0 l ' a n d a m e n t o a li 
vello n; i / :onu.e. con un i o : lo 
vantammo a favore del Mozzo 
c o r n o . IV ì I ' . nc r emen to di o( 
cupu / : one c h e s. e infa t t i ve 
r . t : t a t o nel per iodo 1 • 'MY.i mi 
!a uni ta» ben liti.000 ó nuova 
o^( upa / ione ne ' Sud. In tel
ili.ni |KT( ('rituali .11 ha un in
c r e m e n t o nel Mezzogiorno del-
l'ot cupa/ .o l io tlol lì.0<;'. r..spet
to al l ' l . t '2 ' . de l l ' I t a l ia . S-' poi. 
da.i 'occiii>u/:one comple. i i :va. 
ana l i zz i amo 1 .-ettori protiutt i-
v.. ved iamo che i p r imi cin
que a n n i de! s e t t a n t a h a n n o 
h«'jìiato più d: un p u n t o a fa 
vore del Mezzo. ' .orno. In quo 
hi.t pa r to del paese, v: e s ta 
ta infat t i unti miglioro t e n u t a 
de. i 'oceupa/ . ione nell 'a urico' 
t u r a (—12.07'.. r i spe t to al 
- 17.')7', a livello nazionale». 
u n i n c r e m e n t o deli 'occupa/.io 
ne ne! te rz ia r io itti un sa!»2io 
pe rcen tua le ident ico a quello 
naz iona le ed un i nc r emen to 
nel i 'ociupa/ . ione indu.it n a i e d: 
m u n l iu t a i più forte ( ? "».8'2. 
ri-s'ietto a -: 2,. ' l '- ». Anche i 
ciati sulla s t i t toocupaziono so
n o favorevoli al Mezzogiorno. 

M.t se (ÌA: t la t . .sull'occupa
zione, pass . amo a quel'.: sul le 
f o i / e di lavoro :n cerca d. ot. 
c u p a / . o n e . la s i t u a / . o n o cam
bia r ad i ca lmen te Nel "7."». mal
g r a d o l ' i nc remen to d-'ll 'occu 

pa / one ih» abb. i imo v .ito • 
pe-isou'' .n t o l t a di lavoro ne 
Miv /on .o rno r app re sen t ano 
. incoia p.u de . .">'» delle forze 
ti lavoro compl(. i i :ve. A m a n 
t ene re co.-i a i to ques to ta.-.so 
t o n t r . b u i K o n o .n m i s u r i p ie 
l i ominan te le nuove levo d. 
L'iovan; ( h e .>. pM'so.itano an 
:iu.i!:nen;e ^nl nier(.tt ') in ce: 
< a ti. ' . r .oro o .. r . en t ro rit-
-'. e m . u r a n i 

Ne! '7.') . n fa t ' . . t o m o ha l ' .e 
'.."'o K Mai l . i t i : 1 \'u!ut(t:iuiic 
(In b>'unci (Ifiuiif/rdlu-i annua 
h ih'Ila popolazione presente 
nc'ie wf/'itiu e 'ielle proi :nce 
del Mezzui/toi no 11951'75». 
Ci.u thé». por la pr ima volta. 
dopo 25 . inni , l ' . n t l o m e n t o ro 
i.tti'.ti della popo.a/.ione mei . -
d ionale e -stato m a d o r e d: 
quello vent ioa los i nelle a . t re 
it-ee del pae.-e I/i m a n c a n z a 
ti' sbocchi min i a to r i , n u t r i i : 
etl ostei :, la muuu.ore nativi
tà e la minoro mor ta l i t à meo 
i n u m a n o a far.ii .sent.re. Se. 
dunque , noi '75 no! Mez.zo.jior 
no s: concen t r ano ancora , co 
ino nel '70. p.ù del 40 ' . dei d. 
. io t tupa t i i.-.critt. nelle i.sto 
d. eoUocamenio. i»li iser i t t . 
n^lla .ii'conda classo, in quo.-
la cla.-se. cioè, c h e r.njurupp.t 
1 ij.ov.in. in e t à lavorat iva .n 
for.oie ani» ann i 21 o io pei 
.-one m cerc.t di p r .ma oeetipu-
/..one. sono p a - i a t ; d i ! 12.05'-
ni 47.1 ' . de-ili 1 -c-ritti comple.-
s vi 1 ne! Mezzogiorno risiedo 
no e o e qua.il il 50', dei u.ova
li' iscrit t i iieile liste ti: colloca
mento». 

Se dunque , m a l g r a d o le a p 
pa ro n / e . nei pr imi c .nque an-
m de! s e t t a n t a : problemi oc 
cupaz .onah -sono r imas t i nel 
Sud pni univi che nel resto 
tlei pae.ie. con il '7iì la s i tu 1-
/ : o n e si e u l t e r io rmen te a.jni\t 
va ta ivi t l . t a b 2». R' . ipet to al
l ' anno precedente , ne l l 'u l t imo 
a n n o la cri.ii cominc ia m f a t t . 
a d i n n u n e a n c h e .suila .strut
tu ra occupa / . ona l c del Mezzo 
ij.orno. Se a n c h e nel '7tì vi e 
inf i t t i : in que.ita p a r t e elei 
paese un i nc r emen to dell 'oc
cupaz ione . in to rn imi re la t iv i , 
lfsjsjoi mon te ma'iijioiv rispet 
to a quella c h e si e verif icata 
su l l ' in te ro t e r r i to r io 1 ; 1.01). 
r i spe t to a : 0.153». ques ta voi 
ta l 'analisi per .settori mos t r a 
c h e nel Mezzogiorno ques to 
i nc remen to .si è real izzato per 
in toro nel s e t t o r e p r i m a r i o 0 
nei te rz iar io , con u n cedimen
to di 48.000 occupa t i ( — 2.51'- > 
nel s e t to re indus t r i a le . Dato 
ques t ' u l t imo c h e non può non 
prece cu pa re a n c h e pe rche lai
c a m e n t e a! di so t to de ! vero 
in q u a n t o non t i ene con to del
la di.soccupazione na.-co.ita da-
ui: in te rven t i della ca.-,-a -nte 
oraz ione Ne; pr imi dieci me.-.. 
ile! '7iì. inf. t t t i — n. ipe t to al lo 
s tesso per iodo de l l ' anno pre 

cedente — m e n t r e a livello na 
' zionale v; e s t a t a una ridu

zione de:;li in te rven t i del 15.2 
per c e n t o ne! sud de ! pae.se vi 

! e s t a t o un i n c r e m e n t o del 21.1 
per c e n t o (dat i Inps ed elabo 

' razioni Svimez.».. 
li ca lo del l 'occupazione in

dus t r i a lo e c e r t a m e n t e un s t 
-inalo »r . t \o che con fe rma le 
una . . i i t h e sono s t a t e fa t te 
.-.il! ,i..-.'orna m d u s t r . a l o mer
ci.opale. Giù nei Rapporti Svi 
mez del "74 e de ' '75 .s. .se^na 
lava t h e l ' appara to .ndt i i t r ia 
le mer id iona le , cos t i tu i to ni 
m.sur.t r i levante non da im
plose. ina da « imp ian t i distile 
ca t i ». fonditto t-ul d e c e n t r a 
m e n t o di a t t i v . t à p rodu t t ive 
dal le a r e e m a t u r e , d i se t to r i 
e.isi àte.ssi m a t u r i da l p u n t o 
d: vista tecnologico e di mer
cato . er.t di siran ì i in /a più 
vulnerabi le , meno capace d; 
o n j a n i z / a r e « nuove r isposte 
p rodut t ive •>. i da t i suH'occu 
pazione ne! '76 .10110 s in tomi 
p reoccupan t i . 

Ragioni di scambio 
So il "indizio, pai . su l l 'u l te 

n o i e i n c r e m e n t o del te rz iar ie 
nel Sud del pae.-e non può eh:* 
essere negat ivo, per il peso 
che la so t toccupaz ione ha ne! 
se t to re e per 1! suo c a r a t t e r e 
l a r g a m e n t e burocra t ico e 1111 
produt t ivo , a n c h e l i n c r e m e n 
to del l 'occupazione in a h i n o i 
tu ra , in m a n c a n z a di pol i t iche 
di sv i luppo che inves t ano il 
s e t to re , non può c h e lasc ia re 
perplessi. Il s e t t o r e , infa t t i . 
g r ava to d a . vincoli c h e la [W-
. : t :e i c o m u n i t a r i a pone. i\,\. 
costi c a u - a t . da ' l a m a n c a n z a 
d. una s e n a p o l t i c a ag r a r i a , 
naz iona le e regionale , d a ! pei» 
u.Oiaro co.itanto delle r.iu'ion. 
d. . icamb:o tra ii .-.ettore e uli 
al tr i se t tor i de l l ' economia , t r a 
predot t i e fa t tor i di piotili 
/ ione . .11 t rova dal l ' in iz io desi'.: 
unii: '70 — |>er r i p r e n d e r e una 
formulazione della Svimez — 
m una fase di s t a n c a , ca ra t 
te r izza ta i\^ r i t a rd i di sv i lup 
jw di urai i lunjja inferiori a 
quelli degli a n n i "00 e pone 
« problemi di r i s t r u t t u r a z i o n e 
e d: a m m o d e r n a m e n t o la cui 
compless i tà e r i levanza non e 
mino re di quella che .1: ri
scon t ra 04.JI in a l t r i s e t to r i 
p rodu t t iv i •;, 

L ' inc remen to d: occupaz ione 
verif icatosi , ti. conseguenza . 
segna la m sé u n i c a m e n t e il 
fa t to c h e il s e t to re , in una 
s i tuaz ione nella qua le vi sono 
ser ie difficoltà d: occupazio 
ne sul merca to del lavoro, fun 
ziona d a « s p u g n a >. da par-
chc-iglo tii forza lavoro 

Franco Botta 

Perché paghiamo troppo i generi alimentari 

I regolamenti CEE soffocano 
lo sviluppo dell'agricoltura 
Le norme della Comunità vanno riviste prima che la nostra bilancia dei pa
gamenti subisca nuovi salassi — Gli esempi : grano, carne, burro, latte 

M I L A N O — O r m a : s i a m o al l imi te . 
Bruxe l les .ita in f ie rendo sulla n o s t r a 
a g r i c o l t u r a in m a n i e r a d i s t r u t t i v a . 
P r e n d i a m o l 'esempio de! l a t t e . Nella 
Eu ropa c o m u n i t a r i a ce n ' è un f iume 
co lossa le : LardmoLs, c o m m i s s a r i o CEE 
p r i m a di a n d a r s e n e , aveva p r e p a r a t o 
un p i ano , il cui ob ie t t ivo e ra quel io di 
d i s incen t iva re una produz ione che al
t r i m e n t i av rebbe r i s c h i a t o di m a n d a 
re a picco t u t t a u n a poli t ica. S'.ru 
m e n t i f o n d a m e n t a ! . , un p r emio pei 
ch i av rebbe p o r t a t o «il macel lo le vac
c h e e una t a s sa su ogni l i t ro d: l a t t e 
p rodo t t o , da a p p l i c a r e a car ico dell 'ai 
l eva to ie . La logica e ra s e m p r e la s tes 
sa . quel la della d i s t ruz ione , e pe r ciò 
inacce t t ab i l e , a s s u r d a , folle. Ma per 
noi i t a l i an i lo e r a a n c o r a di più dal 
m o m e n t o c h e nella c o m u n i t à occupia
mo una posizione di n e t t a r e t r o g u a r 
d i a : 1 n o s t r i a l l e v a m e n t i n o n c o n t n -
b u : - t o n o in a l cun m o d o alla cost i tu
zione dei colossali s tock, anz i «01 sia
m o a m p i a m e n t e def ic i tar i , al p u n t o 
«•iio p a s s i a m o per i migl iori utilizza 
' o r i d: quel che o landes i p roducono 
111 a b b o n d a n z a e senza a l c u n con t ro l 
lo 0 p r o g r a m m a z i o n e . 

Nel 1976. t a n t o per d a r e dei n u m e r i , 
ne l n o s t r o paese s e n o e n t r a t i i come 
.-e c a r n e , g r a n o e legno non bas tas 
sero» t r e mil ioni di qu in t a l i di l a t t e 
in più r i s p e t t o l ' anno p r i m a , u n sa l to 
e n o r m e m i s u r a t o in u n buon 53.5 per 
c e n t o . C o m e ciò sia p o t u t o a v v e n i r e e 
p r e s to d e t t o : gli a l l eva to r i bavare.il 
e n o r m a n n i , che p u r e n o n p roducono 
l a t t e a cost i mol to infer ior i a i nos t r i , 
a t t c s t a t i s i grazie a l la leggo .'106 sul 
240-250 lire il l i t ro, u s u f r u e n d o de: 
m o n t a n t i compensa t i v i c h e seno , a se 
gu i to della sva lu t az ione della n o s t r a 
l ira r i s p e t t o a l do l l a ro , veri e p ropr i 
p r emi a l l ' e spor t az ione paga t i dal la co 
m u n i t a e c o m u n q u e tal i da d e t e r m i n a 
re u n a formidabi le concor renza , ses 
s a n t a l ire per il l a t t e . 640 lire per 
r E n i m e n t h . i l tal ch i lo si i n t ende» . 425 
lire pe r 1 formaggi fusi : c o i t a l i p re 

mi. n o n c'è ce r to da merav ig l i a r s . io 
le n o s t r e impor taz ion i sono p a n a t a 
nel g n o di un a n n o da 525 mi l ia rd i ti. 
lire a 728 mi l ia rd i 0 se q u a l c h e indù 
s t r i a le . p a r t i c o l a r m e n t e at trezzati». 
pensa di a p r i r e s t ab i l imen t i nella te 
d e s t a Baviera o nel la fr.tnce.se Noi 
mandi . i per fare « l ' a f f a r e » . La CHI-
in p i a t i t a glielo c e n s e n t e . 

Ma lo s c a n d a l o non f in i s t e qu i . 1 
.1 ostr i a l l e v a m e n t i non 10I0 so t t ro i i ' 
le conseguenze di q u e i t a concor ronz » 
i!eale. soffrono a n c h e delle decisici! 
che Lardmoi.s p r ima e Cìundelach ora 
vog l io io impor r e . Secondo ques t i s. 
gnor i , le mi su ro an t i -p roduz ione little 
dovrebbero es se re a p p l i c a t e a n c h e al 
l ' I ta l ia , il che s igni f icherebbe u l u l a r e 
lo s m a n t e l l a m e n t o di quel che res ta 
del n o s t r o a p p a r a t o p r o d u t t i v o zootec
n ico . M a r c o n i a Bruxel les g i u s t a m e n t e 
ha o s s e r v a t o c h e non solo n o : s i amo 
r e s p c n s a b . h dei su rp lu s ma c h e addi 
o t t u r a ci c o n s i d e r i a m o v i t t ime . E co 
sa ha o t t e n u t o ? Compre t i s i cne e b 1 
i t a . S a r e m m o in u n a pa ro la e iont . i t 
dai p r emi per l ' a b b a t t i m e n t o e dal le 
t a s s e sul p rodo t t o , a p a t t o p e r ò che 
m e t t i a m o in soff i t ta i nos t r i propoii:> 
di i n c r e m e n t a r e il s e t to re , la cui inef 
ficienza ci cos ta l 'occhio della t e s t a . 

E a l lo ra a n c h e il p i a n o M.trcor.i 
r e c e n t e m e n t e p r e s e n t a t o iti p a r l i m e l i 
to dopo u n a lungh i s s ima sos ta in chis 
sa qual i ca s se t t i , dovrebbe es se re a c 
c a u t e l a t o . E di conseguenza dovreni 
ilio c o n t i n u a r e a d i m p o r t a r e l a t t e 
c a r n e , formaggi al r i t m o a t t u a l e , ch i 
e impossibi le so t t o t u t t i 1 p u n t i d 
v n t a . 

La CEE è qu ind i una d isgrazia t r e 
m e n d a per la n o s t r a e c o n o m i a . Cost i 
tui.sce u»ia sp in t a p o s s e n t e a l l 'mfla 
/ i one . La sua p o l i t i c i va rmegoz i a t a . 
a g g i u s t a r l a n o n se rve : e q u e s t o un 
ob ie t t ivo i m p o r t a n t e pe r l omeno , come 
quel lo del r i n n o v a m e n t o d e l l ' a p p a r a t o 
p r o d u t t i v o agr icolo. Oggi c o m e ogs»t 
i m p o r t i a m o con un c .o . i rendo ver ; . 
g inoso. le espor taz ion i .nvece sono di 

-OL'iio c o n t r a i . o Nel IÌKÌ5 — : d a i . - M I O 
d: Marcora l ' I tal ia a c q u . i t a v a tl.t'la 
CHE 1! 17 por c i n t o della c a r n e ch-e 
. inpor tava , ora s iamo all'80.1 por con to 
Stessa iit nazione per 1! bur ro ula l 
(i4.8 .il lMi.4 por e t n t o » . del la t to l a b 
b iamo già de t t o dei 11 nni io i r d. q .. 
• 1 più nel g.ro doì ì 'u l inno anno» e pò 
t i e m m o c o n t n i u a r e con ; lorm.igg. . .1 
I r u m e n t o . l 'orzo. !.i segala . F a u n a , pe: 
non p a l l a i o della c a i n e bov.na iol i , e 
. 500 m.liiirdi». Le osport . iz .on . m e c o 
-(•io d iminu i to p a t a t e e o::.iLr!_'i d.i. 
24 a! 18 pei cen to , gli a g n i n i . d.ti/H.:t 
al 6.7 pe r cen to , .a f ru t ta iu-sca il-<-
19.6 al 46 per cen to , la li u l ta .-eee.i 
dal 40.9 al 15.5 pei c e n t o Peggio ti: 
cosi non po t r ebbe p rop r io and . i r e Su 
lo nel s e t t o r e del v ino a b b i a m o u n o 
svi luppo . n t e r e i s a n t e . ma immedia ta 
m e n t e si è ven t i l a ta una t. guerra > 

Conc lus ione . La CEE i t a distrug- 'ei i 
do ia nos t r a ag r i co l t u r a . Marco ra . ti. 
•(•io i g iornal i , a Bruxe l les ha a p o l l o 
j i i vero e p ropr io p r o o e n o . Bono. Ma 
e.ò di cui abb in ino bisogno e d: una 
sentenza favorevole 0 g ius ta . Avi'ri' 
ragione e non o t t e n e r e r i su l ta t i diver
si. n o n ha scn-o . E' la nos t ra collo 
cazione nella CEE c h e va r id i s iu s sa . 
E c o non significa c h e dobb iamo Uscir 
ne . bensì s tarci a ocnd i z . cm però ci;ver 
-e 0 più eque . A q u e s t o p u n t o in can i 
pò non dove scende re solo M.neora 
ina r . n t o r o governo , con il in .m.i t ro 
degli Es ter ; 111 t e s t a , segui to da t u t t i 
quelli dei d icas te r i e c o i o m i c i . La pai 
t i ta è -cr ia , decis iva, pe r no: ma non 
10I0 per noi. La iv . ines ta di rnvego 
ziazicne n f a t t i va p r e s e n t a t a n o n solo 
p e n s a n d o a l l ' I t a l ia m a al la stossa CHE 
che p r ima o 1x11 dovrà , p u r e ossa, f a ie 
1 cont i con una bi lancia agricolo ali
m e n t a r e n e t t a m e n t o def ic i tar ia . ,1 t u ' 
to van t agg io degli USA. K q u e - t o e un 
:< v a i n a g g . o * c h e p r ima o pò. si paga 
Econom.oamcii ' .e e po l : : . camenio . 

Romano Bonifacc 

Dopo la trattativa del Consiglio di fabbrica alla Pirelli Bicocca 

Che cosa significa riconvertire in una fabbrica 
Il termine «riconversione industriale» è ormai entrato ; 

a far parto del linnuaggio comune. E' un termine ostico. 
un poco scostante elio — ancora prima che la crisi econo
mica che travaglia il noctro Paese facesse sentire i suoi : 
drammatici effetti — il movimento operaio aveva fatto pro
prio. cercando di riempirlo, sia pure fra tante contraddi
zioni e incertezze, non senza ritardi e sottovalutazioni, di 
precisi contenuti. 

Gli accordi sugli investimenti, che hanno caratterizzato 
gran parte della coiitratlrzìone aziendale degli anni '70 han
no avuto il pregio di aprire la strada alla conquista da par
te del movimento sindacale di importanti diritti di con
trollo sulla politica industriale a livello d'azienda e di terri
torio. ma hanno avuto anche il limite ormai riconosciuto 
di non a>/er imposto, se non in rare eccezioni, nuove scelte 
produttive. 

La Ci ist economica richiede oggi la necessita d» ripro
porre con forza quegli obicttivi. La crisi e le difficolta della 
Montcdison-Montefibre. della SNIA. dell'EGAM. la riduzio
ne drastica della prodi:;iene nel settore energetico, nella 
siderurgia, nel setto'» dell'informatica e telefonia: il tra- . 

collo delle aziende alimentari dell'Unidal-SME. la dramma
t ic i crisi del settore tessile impongono, appunto, scelte pro
duttive nuove, diversi campi di intervento e d'iniziativa par 
avviare a soluzione problemi annosi quali quelli dell'agri
coltura. dell'occupazione nel Mezzogiorno, della disoccupa
zione giovanile e femminile. 

E" per queste raaion: che le vertenze oggi aperte hanno 
gr£nd° importanza, anche se non possono certo rispondere 
esaurientemente ad un problema -- quello della riqualifi
cazione della nostra struttura produttiva — che richiede 
precise scelte di programmazione economica. 

La difficoltà di imporre nei singoli gruppi scelte di ri-
convar=iorie (e nello stesso tempo I importanza di quanto 
di positivo può uscire da lotte aziendali e di gruppo) ci sem
bra vengano messe in evidenza aall ultimo accordo raggiun 
to in questi giorni alla Pirelli Bicocca di Milano E* un esem
pio. che nei suoi limiti, indica le possibilità esistenti per 
un'anione coerente nel movimento sindacale, ma anche le 
difficoltà oggettive a portare avanti, in assenza di riferimen
ti più generali, un'azione di fondo per nuovi indirizzi di 
politica economica e industriale. 

M I L A N O — L . n v o r d o e con 
:^.-.uto :r. u. ia pasin» : i a d a l 
• . .oovr.i ia In e t ce s-t". f.rn*.o 
q>:.»--: illegc.b.'.: d.» ini l a to 
q.i l.o di . de lega : . t^l.V.--...i 
: . . o de ' i-o.i.-'.gl.o d; 1 tbbr.ca 
cì~ ,1 P . re . : H e v » . . . da 'a! 
.:.-» quel a de : d:r..:-\:" 

-i IV: .lio'.'i re '..i-- onii q.»-' 
r!-> \ e r n a . e — il.co ( V a n Car 
:.» Had.it.'.-. — n .e . r .Vo del-
! e - - \ i : w — e .-or..' volti". 
ci.:e g.or.1. e n v v o di tra*. 
l i : . v e T i r a d: q :s \ : . . .t d. 
!a. l e lo tona te d».*a B .c tv t a 
1 a d.ro.7 o.:e .'t r.cr.t o. d.t.'.i 
rire.io.ie a. a S M Ì . I . I . de,v< 
::-. q-.iel nv.r.e.-.M .-. t iov .n . i 
.s-.-i de . d .r j o . r . à.reit.r.r.e.-. 
;•' :;i 'ere.->i:- .< ".1 q u t V . o . i e 
;V: .-i.tiv.o . i r . ' . v r : j : i.tliv.o.: 
.e a . 1 : . : : i .a Q l audo .-.ini»1 

15- .t. il.t'lo -Mo.l.ir.e. ' . 'o e..» 
p a bn.o e 'a t.ilibr r.i s. ora 
*:r:v.a. .i\:io:.i:.i II g .o r rv do 
->•) abb.am.-» . m i t o 1" b e v a l a 
ti do ; : . i . - . . o de- liv.i.-ator: 
' je . r e p a r t o n* e r o d a t o 

Adoli o A.r..j"n. . n v h v y : 
"ì^.ojatc del Y-ec. i i 'vo .io" .v> 1 
.v* o di i abbr . . \ t d e " a P -
. Sii RinV.M è 11 10 de: tir 
Ji". t a . . d ' " i .vo. 'do 

( I l p . v b l t n n e q n e - ' o — 
n . e — A p ' :n ti m..rAi 
1» d:"e . 'e l le ilei ' . ' >! tb : :.ne:i 
*o c.T.T.o.'i l ' i - iv i iMO 1 c h e 
-..- . h e 11 uri ronut«-> d o l a 
i '.: 'n,)a dove .-. nrodavono 
* r : col. *ec li. ' . • p . IN :.- flit n 
f? ?u' l^ ll.ii a de la S ide ie r 
i i cu; incoilo n.t^tr. tr . ispor 

a to r . con '"^•-.:mi n.eta'."..e.i. 
. : a .- :ud:a:o i". modo d. uti-
l.z/_»ro i l : i m p l a i l ; -4 o re .-;i 
24 e se t t e j o r . i a.l.i . - 0 " : 
nian.t Mot .vo . l"a/.or.da h.\ 
av. i io c o n i a l i , con un :mpor 
t a n t e l o n i m i t i e n i t i-stero, ha 
una ^ro.^.1 o rd .naz or.e .n ma 
10 e ne può co .>e . i : : . e d: 

a.'qiii.-ire u 1 nuovo m o r e l l o 
Abb..tine .-.r.r.itr :i; .-eirn.to 
. h e :". oomni . t te . i io e la Ro 
:T..1:V.I. n^i non .-: t r a t t a ti. 
a.'ar-c a r e r appo r t i -.^.o ro.-. 
que-M P . u v c : ne . Pae.-: d e . 
l'K-: EuropiM c"< g r ande r 
ih .e>:a d -predo:li che >c. 
vo-.io. a p p u n t o , p-^r "."indù.-:ria 
cs l ra l t .v . i o .-.derur2:r.i 

«La P.rolli — con t inua 
A r a j h : — dove però r.-r>e:T.t 
ro alili.-»., lorr.p. pnv. . - . d. 
i or.--, z:-.,). po-.cht 1 r o n i m ' 
tonto devo a >ut vo'.-.t .-. 
. - :v : taro lo proprie ^c.ldo.-.7>• 
d. \Ì..\ i :f.cagiono o d: pro
g r a m m a 7.0:1 e D. q:i. la r.-
ch.o.-:.t d. . n ; e . - . - . : \ a . o la prò-
d n / o n o . I > T un p-T odo .ini. 
i a t o d: temrK-1. . .o ' r e p a r t o 
d e ta B l'iW.i :> r far f ronte 
alle pr.n-.o se.trie.i.v. in i:*o 
.-a che doro . . . il lavoro nel 
nuovo -: ih . ' . .memo d: For 
ra.-.d :ìh. :.i Val B.i-e.-.to • 

L i s . t ua /0 .10 .-.eia fabbri 
. a 110.1 ó -n quo! momo.-.'o 
dolio niig'.'.ori per a f f ron ' a ro 
un problon.a ohe pao .-om
brare . ini . r i I ' - . I H V siiperf.-
eia.e. MI.'H u'e.'.'fi Pirelli. Da 
pcvn: giorni a lcuno cen t ina . a 

di opera i del lo .-le.-~-o i tab . l i -
m e m o — sc i lo re c a \ . — è 
in cassa :n tegr . i / :one per il 
calo dello o.-d::ia7io.i; del-
l 'ENEL I l i v o r a i o r : del la 
gomma .-0.10 a.-.cora mipogna-
: . i-.il.a vorion?.! ;>-r il r:n 
.-.cui d-1 c o n t r a t t o r .ar ionale 
d. lavoro. 

Qj.t.-.do ab'o:.i:r.o p a r l a t o 
del -..-n.e.-t.t eie la P.rr 
::i o -^ i . i i r .o — e. d.oe anco
ra .. v-i.ir..5.t2'-.o Ri-dae.l . — 
..0.1 ;.x-"n: iv.r. i o . - e l eva lo 
ivrpl-.s.- "a e d'abbi I 110 s t c 
cn . ' . io . i .-,>.io m. t r . ra t : M.t v 
q.ii>: 0.1: ,-.ii- ci ven ivano p-i-
.-te r.o 1 p i l i ' . a .10 os.-ere .«r 
r.ii iTcnale <e:va U'i.i no - i r a 
r.fio^-lo.-.e e :". d o v a l o a p p r o 
: o i d m e n t o ' 

Qn.i'.-i e r i no que.-lf q.io-
.-l.o.v.? 

.. I:i:iaii2i t . r : c — r : dice 
St-r^-.o. Cof : e r a t : del la s i j r o -
ter .a provine.a e del ia FLTLC 
— quello re la t ive alla -or to 
.iol.o s :ab : .monto d. For ra 11 
d . i a . .n Val B.i.-en'o. :n p rò 
v.i.c.a d: M . i v r a Ques ta u n . 
là p rod .u i . va è .-taTa l.r.o a 
qua . che mese ìa u.-.a s r x r i o 
d. a a r a b a : o n \ e « Dal '~2 la 
P.rolli aveva dcs i i n . ì ' o u n 
ea-picuo . n \ t v t i m o n t o al Sud 
por la oa - ' ru / io . io d: u n a fab 
br.i t d: pnoumar ic i pesan t i 
\ 'o . l ' accordo che abb . an .o f.r 
ma lo nel ma22io de1. "76 la 
P.re'.'i confe rmava , fra eli al
tr. . l ' i . ivesf.niento a Fc r r an -
d.n t In Val B.i.-ento sa rebbe 

1 .-..ti.i la G o m m a ter per la prò 
'. ou / .o . i t di na.-lr. t r a -po r t a -
• •"•;: do.-r 'nat i ai ' . ' indu.-tr.a 
t osi r a t i . v a e .s .derura.ca. telo 
I ' j o m m a i e por i r r i saz .ono e d: 
! 5he. Or-c 11 nazione compie.-,-: 

va a", torni..-.o d e l . ' o p e r a i o 
• no. a l la fine doni: an . i : "SO 

4V) u n . l à Ma lo . - - . i b . imen t r 
ora a n c h e a . .ora .-alla ca r 
ia . .-en/.i u n merca io ce r to .1 
c i : r u o ' s e r - . . Ozz. lo sbec 
co ti. m e r c a t o noi Paer-i del 
"K.-" eu ropeo -ombra ^arrt i 
t . ro non solo la rea li z7a/ . o 
ne '.io: t empi pr^vist . d o l a 
fabbr :ca . ma a n c h e un ^uf 
f c i en to per iodo di a t t . v . t à 
a p .ono r i t m o \ 

La .-ocor.da quost:o:-.i — che 
poteva c-i-ore a n c h e questa 
<o'o della Pi'C'i, ma che .-
ce.r.si^l.o d. fabbrica nel .-'.io 
irL-ieme .-: ò r L u t a t o d: con 
.-:dorare -.ilo — r igua rdava la 
coneor ron /a d: t em.b . l : av
versar i coni-"' la Repubb. i t a 
Fede ra l e Tedesca o il G i a p 
p-i.-.o G a r a n t i r ò le p r imo con 
- : Ì . I O alla R o m a n i a :n t em 
p. cort i si2n::"ieava s b a r . i / 
7 are il c a m p o a n c h e da quo 
s i . temibi l i concor ren t i . 

Efoo qu ind i , non senza t ra 
vai» 10. :"in:7.o concre to d e " r 
t r a t t a f . ve . I . 'o-ocutivo de 
Con- i J l lo di fabbrica ha un 
m a n d a t o nrec.so d a t u t t i : 
de l ega t i : acconsen t i r e a con 

: cedere u n a nuova tu rnaz io 
no a condiz iono che non sia-

. no Mineral i I lirr.iti del l 'ora 

' : 1 

r .o d: lavoro c o n t r a t t u a l e ; 
c h e vi .-.a sraranz.a di non 
ricor.-o ;iHa cas.-,i - .ntejrazio 
ne nel .-ottoro d: p rodu/ :ono 
d e : m.- t r i t r a s o o r t a t o r . alla 
Bicocca: che e: s i a n o u r .pe jn : 
cor ; , per lo siali.*..memo del 
ia Val Ba.-ento 

L 'accordo v.ene cosi r.t^ 
^ . u . n o L'or-raniro de . r e p a r 
:o della Piroll ..iiore.-ss.ito a. 
l 'operazione a u m e . i t a àa l'
u n i t a a 22 (vendono ul: ' . : / 
/ a l : .-ette l avo ra io r . ci>? fino 
a quel mo.me . ro -< e r a n o ir. 
p a n c h i n a •». ossia desi .na;- . 1 
lavor. non produtti».!». V*en 
zono cu.-'..tùilt s q u a d r e che 
a soorr men to , -rarantiscor.c 
la p roduz .one su .-ette a i o : 
.*•; . -e t : imar- i l : o .-u t u t t o ì 'ar 
co della s . o r n a t a O^n: '.avo 
ra t ore cod rà d: d u e : ; o r n 
di festa 02.11 .-et t .m.ma. Non 
vonsono s u p e r a t e le 40 oro 
d: lavoro s e t i . m i n a i , por o : . i 
s q u a d r a , m e n t r e il t r a l ' a m e n 
to s a l a r . a . e por il lavoro te 
s t . vo e n o t t u r n o è rezolat." 
.-oco.ido c o n t r a l t o L'oporazio 
r.e h a la d u r a l a mas s ima d. 
6ó s .orn. . 

•< I.'etfettuaz'.oìie tempora 
nea (ìer'orario continuato 
•sulla linea Sirierter — dice il 
verbale di accordo — r ne 
re»i(ir.'tj per M ilupparc un 
importante mercato estero 
che assorbe beni di investi 
mento e in cui. fra l'altro. 
opererà la nuoia umta Goni 
wafer ia Ferrandìfia in Val 

lfa*ento>. prevista dal pano 
d: ri<tru:turutione aiicndn'c 
approvato con '.'decorno de'. 
31-5-lH7ti: ti tratta qumd' à> 
contribuire a realizzare 1 Pre 
supposti per i'altìiiz.oite de 
al: :\vest:"ie'iti prei i-ti un 
tempi confermati dara -<> 
cieta >. 

Contenipor . i i . t .1 :iif .-.le '.a 
t :.onda < per aa-wiìue "a *-1 
piala profi'tttua d- nastri 
trasportatori melali.ci ar.cììc 
nel'o start'".imenlo de'ln R-
cocca* a i ' u o r a en t ro . : u .0 
nuovi .-.•.t-.-t.mi-.il'. per ...: 

.->-.a..ac.ont- una ntiov, 
nea « d i iMtenz.ali'a pn'i (. 
circa il -V> per cento dr 'j::r' 
'a attualmente e-i.'tentc » 

« S : a m o convint i d: a . t : 
r on i r . b ' j : : o cosi .td atee.e:.» 
re . t o m p . d. a t t u a z i o n i d e 
lo . - tab: . imenio della Va'. B.i 
,-onto — dico R a d a c i a i 
von.s:g'..o d. fabbr.ca — e a n 
che .0 a.-somb.ee opera te na . . 
•.^0 d i m o s t r a t o d: aver com 
proso ' / impor tanza dt l.'a. 
cordo » 

Non sono m a n c a l e i.-.con. 
pren.-..on.. t emenr .a r . i en l : . .ir. 
che c r . t . che apor te Nei.e .--
somblee 20nera", t m i nei ri 
pa r to in t e res sa to que.-.ie voc. 
non s. <ono t a n e sen t i r e i *-. 
e p a r l a t o d . -<>\end:ta » de . 
le conquis te c o n t r a t t u a l i , d. 
u n a m a n o te.vi a l la Pire! . : 
s enza a lcuna con t ropa r t i t a . 

.< S o n o g iud i / : a f f re t t a i : . che 
d ' a l t r a pa r t e non h a n n o tro-

' -..i'o co.-..—•».'..- .-.e no. t•;.-..-.-
1 _'lio di f.ibb.-.ci r.e ne.le a.-

.--•rr.blt e z-'.-.e... ; — d ve Bra 
• :-.-i R.' .a d- . r<"n-.j.:o d: :.•:> 

ci. A .i — D. f. i ' lo . ri oli..in.-• 
, •'...'.;: ù.\ t . i . ' t .:• p i i 0.1 z.-> 
. i.tr-- :>•.- e-• le:»-:i/zar-- n.'.'j 

d - j .m;> _».-.. < r.. aibi.t.i .-
.-e.npre <o.-.s.d-;r.ro p. or.'. 1 
r.-i quello <ie. A cros/.o:-." t: 
- . lov . ;>r.-l. a . lavoro .-.e. -Si ; 
del 'a d:-.t r.-.f 1.-.,- a... ti-...i 
p r o d a / . o "•• 

. P-^r d :• -.0 "e. t -1 m.i:» 
: -. oct 1- < .-.* d e,i:r,naj..t 
• • t "t- r.i. . •• -*.i" 1 ptv.-: 1 a F- r 
.-ind.r.a la pr.111.1 p .* - ra d--. 
a t.tbb.'.c.i. Po: .v ibr i lo » -•-•• 

pr.nia •-- una-a p.--*.r.i '• <.-•• 
— .aia . 'ori- . I r . l a rd . .-or.o 
• 0110 da :r.p i lare .;...i P..* . 
... m.4 a n . he l.i s.lua/..o.it 
_'eiivra.e a : ..ict r--. / / • n» 
.-> pro.-D'it .ve eco. icm.ch- • 
.olle .-colte d. politica eco 

nom. ' - i t h e .-. ".•.o...-> . i . i . ' / n i 
t s: 102I.0.-.0 fare h i r e r ' a 
i . t . i io .*•»ulc :. -.io i>'.-o. 

<Q'j.-..ido nel 72 s ' r . i pp i . i . 
.1.0 :'. p r . m o .mposnr. p - r r. 
- . -vt :mont: r.". 5>n.1 ave-, m .o 
I O . I Ù ..1 21'x-ia t - ie\^7.\ d. 
..-ire ' i r t e ;<• r .-or-'-" d..-p.i 
i .b : •>•. cr-, art- nuova et 

c a n . ' i o r . v nel M>-»//o^.or:.o. 
;•>. Ì lortanie.".te non avevamo 
a. '-.ra eh a r a la r.tce.-^iia d 
ii* ' 7-aro quel le slo>_-e ris^r 
se- >?r una d.fferente poli 
tlc.t .ndu.-tr .ale >'. 

I Bianca Mazzoni 

ROMA - - La p.ibb. .car. ..le 
(lt ^ e.eia 'l. dt . ili).--. < oli 
'. - ìb. ient . tia pa l l e di .tlc.in. 
1 vi.min . 1' ( :i e.-emp.o - i'e 
...imi) s.a .-oea.K' da a l t r i . !i • 
, o ' ( \ a t o intei roiiii 'iv. a n i . 
.. ni.ni.-iio ne..e I-man.'-. : "il 
il 1 : ...pi) lo t 'olile e ;>.>. -
i). e 1 Su .1 Comuni ' p u i p o i u a 
.1 1 a et e: ' .i .liell ' ti tll 10(1 !.. 

••il. ... i o .' : oliente elle '.. • 
d ie ì i .a ia .-ti.tanto duo ' Il n.. 
n . s t i o I 'andol! . . .n ui!,i ili 
t hiar.iiiione iV.i.-c a ta r e 
2.orn: s t o i s . . ! .sponde v i -
' iniiibt.i (li tani .e l la - - > .1 

-. r . t e n - i o n o u.i e .enea . ti. 
contr.b' . iont: pubblicat i - - ha 
tont i di a c c e r t a m e n t o «bile 
r e m . tilt que!!t' Usate per la 
t i . ch ia ra / .one a n n u a l e Ad « -
.-empio, dal l'i74 la Wnc 1. 
-cale dispone che sii-.'l! .ìlio 
le.oi bancar i w i u . i t r a t t e 
un ta una iiuota !is.-a 101 a (le! 
Pi per cento 1 pai;.ita la qua le 
.1 con t r ibuen te viene e. one 
i a t o dal d i ch i a r a r e il icddi 
:.i Questa iiornia ha :n '.'»'-
mon ta to un.i \e i . t t' propr ia 
.nd' .utr .a del'Vva.sione ::.-<-.1-
.e. jost . t . i dal le banche , e 
quali .-. p r e s t ano .1 t.ir t . , . i 
l a ro passami! di d e n a r o I r ti
zi o l t i e — ed a l iene qu. ' - ta 
e una vecih:a pra t ica t i s c a o 

- l.ir I.L'uraie cont . ( in i<-
.0 . . » u: di 'b.to era .n\ 11 
d e ' i a . b . i e dal «olilo dei ! .! 
d . to 

« Giustificazioni » 
tecniche 

Mei po r t a r e ques te >< iiiUsi: 
f .ca/ .on. - tecn.che. un \M' ni.-

soie pei .spiegare l'i-ntita dil
la d i l l e r e n / a , :! n i .n . s t io ha 
.-aitato a p.e par . l a t t i mol lo 
più i m p o r t a n t i . I n t a n t o q u e 
lli che : Comuni !>er l a re la 
Imo d e n u n c i h a n n o dovu to 
u t . . i / / a r e 1 poteri che coulori 
i a la !e<-'iie ab roga ta i m dal 
I!»7.'" n n u a r d o ad UIÌA mipo 
.-tu abol.t . i qua ! e l ' imposta 
d. tainiiilia. Qut.-to vuol ti io 
due iiiit-: clie l 'od.erna . / .o 
ne di denunc ia , . l imono nei 
modo m cui avviene . 111 ba. e 
al .a leii-ie t iovrebbe e.->.— .>' 
lincilo l 'u ' i im.t. poiché ìa .< n 
-•e del 1!'7:' toglie a. Comuni 
la iacoltn di un accort imi -.ito 
d i r e t t o e ulob.iìe de : redd . t . 
de : c : t t ad .n : . so t to qua!....1.-1 
a . ipe t 'o ; t h e a! posto tli que
s ta ta* olia es i s ten te i m o al 
1!I7'". s:a pure male ut . l i / / . i -
i.t. la Io .ilio che :! cen t ra -m: -
.-tra ch iamo i»mpo. -amente tii 
r i io rma t r .butar . i t ila mo.--o 
1: vuoto :n t iuan to 021»: ni'.v 
.-,1111 c . t i a d i n o o .-oc.eta ohe 
abbia retldit . di capi ta l i e 
-o-i. 'elto al l ' . iccertaniei i to pt r 
.a to ta l . t a dei .-mi: recìda. . 

S o n o e.sonti uh interessi , ne! 
inoilo che abb .an io de t to , e 
-; 10112.1 p resen te clic nel .-.o-
lo me.-e di d icembre l!l7r. 1 
dopo.s.t: b t n e a n .-0110 aum- n-
t.'.ti di 12 nu l a i t lodicimiiat 
mi l . a rd . ti: lire in misura />/<•-
1 aleute per il computo drrjli 
n:tcic---i •:••: (Oliti hanc-irt. 
M e n i l e in sede po..l!e.t .. !a-
monta che 1 c . ip . tah non "-tu 
20110 i.r.e.- ' . i . m a l t .v . tu ;).<; 
du i t ive . la r:< che/Ai t ona l a 
.1. ioni .a ..quid-i. m o n e : i-'.a. 
e .-tata pr iv . l f2 .a ta U.lt . .•»: 
n.e.itt .incile ni - i n e l i - c . - - . 

I. Comune , ne , rìelerni.n.ue 
il retili.lo a. ; . : i . dt . r .mpo. t.-. 
• i: fanni ' l .a . ha .—'2U.lo il < r. 
l i n o t ile ; t rcn . i . ."il.air. 1.io 
ir.duttuo a n d a n d o p u v t ..10 
a!..t -.er.la d: qu . in to cons'- . . - . : 
.1 :i.f,;n,1i) f / '^M'a ')! /" '»» Q :-
•'e, l .n.l '. nr>; d i ; e ' . ' le : . 1 

( > ) - . - » ì l ( ( l l ' I • - . " • ! . « 1 1 (! 

t i . ' b i . - . t : .do- i .-u.. 'act- : ' i-
lile.'.tO .1.1 l .1.1 O S>.2Il:f a 
.-••iiip .et :i> n te t .•>• . i e a i ' . 
t i i i p . ' . i . v . ,s"r,i-.<r.-<> ' ir , 
2 •io» ti d. . - ( . l ' oe ( n.e -: .._• 
•• ol.ii'i d i oppfirfjr.i r o m a ì-
c.t/:o:i: toc meo / urid.cric. c..\ 
un ,-'-2r» *o - i i t o n i . ìxincar. 
m.t; fi-I m l . i 'o n- ..•• .-'J-- :.-
n.i..*a d. pro'«'/.f»..»' de . : . . t l : 
•. i r a m o n t t ji-'r-'mni d* . » " 
l a d i n o •- r.: :.•• t i - '."tvpor: i 
/ . f ' . l f d . «ap . l a . . . :X-.-0:.0 f 
-• r-- .- tr 'opn.* i " . : . . - i / . )•:•• 
.-•"il'.ii'.-.i t ia ai. ,1 i : ; . . i i . : i -" .» 
'(>:•• '. - C i ' ti '.(.".-.i ria:.'.-* 
• .al- i . ' ' - f (I !'!(•• — , . 

. . : : . " • • . ]'>.*.' v o a j ' o i i . . ' < 'i. 
i .-. fc,..•«-. - . f j j . i . • y- d : . ' - i 
.: " o — ..'.ir. • p>»-- .b : .e : : i 
n r . p : r - • 11 .1 . - . 1 " - ! . . i ' ì "»-.'• 
. ' . ì f . - . O 2(-.-"."r> d a . e O ì r . c . f 
- .:> - ra l ' i n " , r o r - „ d d . * o i i / . i 
. . a l " d t i i ' . ' i n r . f i - a . . i p ' - ' 2 . . i . 

rìe.l t - : > ' ; r " . : / : o r . - eie. 

-a r> . i . . O iCl.C. ::.'> 

:\-> .n i io ia WA.I , iu'i)ti .'.li .1 su' 
minto lont la inenta . i ' .lellrv 
-, e ia del 1!>7.'' 2ia ;f \>is. 

l ' i n t o il v i ' . i ei i 1'.iccer 
l ame . i to .e lacune tieU'ani 
ni .u.-; i a / o n e t- 1'impo.s'a/o 
ne i ile e.-i latlo\a una ••eie-
/ . ene de i-out i .buent i con eul 
aiiil u t ad un l o n t i o n t o di
t e " o, i .- ,-ci'.-e .nveee di 
p a n ' a i e - o l i a m o «u nu<>\: ':-
p: t l 'unno- ta o su''.i m a n o ra 
delle a quote L'an2:.ivaiii. 'n-
lo tle' ' i n i . u - i . / i a che ne (ie-
i .va non e ca -ua ' e . ni i . rat
to iii una condot ta politica 
t h e ncl 'u -D.-t.ni/a non e sta
ta ancora canib .a ta . 

OUIIJ, nei la t t i , i Comuni 
umm.is-iini) ne.le c an t i ne la 
copia della d ich iaraz ione tlei 
reddit i ohe : e . t tad in i d l t -
j e i i t e m e n t e n'A.aiu» loro in 
cop.a So 'o ni a 'euili c.i.-i. 
con s t o i / o . nai ino potuto i .ue 
(liialche a c c e r t a m e n t o siu-h 
immob.l i per conf ron ta le le 
proprio va.ut a/..om i m i quo.le 
d t2 l i Utlici del Re / . s t ro La 
pubblica/. .one delle v. t luta/ io 
in de: Coinuil! siil l ' INVIM e 
tli quo.le tit>2li UHic. dei Re-
2.- t io dm ia l ino es.-ero pub-
b'i.cate Pu r non avendo 
l'oso n.s.one eìie e IKi-sl'li'e 
a \ e i t ' nel CIMI tiell'aiiiiosta 
(li talli ci.a io oia de.l'IIX J|{ > 
:' c o n ' r o n i o .-aia a l t i e t t a n t o 
.liti re.-sallte Se il 111.II.s'io 
delle Finanze vuole voi aulen
te la i o labora/.ione dei Co
mun i . come ti tee. deve lavori
le la rioi'L' i n . / / a / i o n e dei lo
ro utfun comunal i per 1 tri
but i . con tun/.ioni d iver-e (\A 
quelle s t a t a l i , evidentoiiu-nte. 
e sol lec i tare la pubblica/.-une 
do2!i a cce r t amen t i . R.ipp:e-
sen ta il p io \ vedmionto iium-
ìi'o per me t t e r e allo scoiH'ito 
quei le zone th p.ts.s.v:ta 
da qua l che pa r t e si ti.ce di 
c o r n i / i o n e — <!ie n i . nano al 
'a base l'è! f.eien/a dcli'.ic-
l er tai l lel i to. 

M' .stato d a t o rilievo a la 
not . / ia elio a Bar; un lun. ' io 
n a n o dello Imposte e s t a t o 
.-otto|X).sto a prth 'odimento |>o-
na le iJciche lo i; sconto » con 
c c v o ini un con t r ibuen te a p 
paio , nella sua en t i t à , so.-p'-t 
lo Quella ti. 2e.-tn<- r a m n i 
iii .-tra/ione i m i : ci iteri della 
•2.Usti/:.i p r iva ta non ci . i i -o 
la s t r a d a _;:u.sta II fun/ton.i 
n o dello imposte ilevc s i iptre 
che 02iu suo a t t o viene osa 
m i n a t o in una .-ode co!'02 ale 
e clic e.si.st.'. .noltro. una |V).s 
s.b.l . ta tli con l ron to . Cosa ,.n 
pedis te al minis te ro del le Fi 
Hall/ ' th t iare tlispo.s!/.:on: ai 
I.n<!ie ;i livello ci: Regione. 
Provine.a e Comune i tun 
/ innar i tifilo propr.o aiiiin:-
n..-trazioni col laborino, aneli» 
t-'iientlf) periodiche r iunioni d: 
coi is i i l ta / iom. con le G iun to 
tie_'l» I-lnti locai.? Una in i / a 
uva in tornia lo in ques to s . n 
.-o .-.irebbe mol to più efficace 
ti: 2oner:cho espressioni ti 
volontà 

Valanga di carta 
inutile e dannosa 
Cìie la >:; i.iz.or.o :ion .-ia 

mol to fii.ti:.i lo d.uitxstrar.o 
mol i . ' . i t i . . Da un luto .ir. 
t i . .uno .iti una d . c h i a r a / . o n e 
dei r i d d i l i ohe ra22iii.»i2i::a. 
tiopo l'.iiKil./.one de", cunvi 'o 
ed in -o2'J . 'o ail ' .tbb.tssairi 'ii 
to u n t e rmin i di potere 
d ' . icqui- toi della >ogUa di 
rt-dtlitt) ol t re la qun'.o s ca i t » 
l'ob'nl.jo. ;t LI m.ì .on. di mo 
fluii d a e - a n n n a r o V a i a r l a 
d. t a r t . i iiiut.le ma .;<>).-..: 
tatlf» tli!uno a Se i Comun: 
, r . i v i : n voluto ;(2ire a "ap 
pe 'o . a . i /cr i - - . - t le / ionnre 
2i~upp. d. pt i.-ono con ie.'1'i.io 
ti. t . t . i ' . t . t .mniob . l ' a i " e 
mob: . . a re . rio. i avreb.>ero 
iK-mmeno p o t a t o pi ibbl .car? 
2l elor.ch. cric n . inno forn. to 

D'altr.i p.irto. c e cin vu > e 
ut.1.zzare la t endenza :i rt 
.-•.Imre o: Comun: un propr .o 
t':•»:.->o '.'«ftj.'o. tonf .2urai .d '» 
,:.-..; . ' . r ' . i ti: .mpoì ta .-ul r<d-
d.*o p i i n m o n . a l o . por -oa 
r.i//-.. .-: de..a r.th.o-.ta < he 
. i r . : : > p r t v n ' a n / . i pò..tina !o 
t-.i i s a pance.p»- cif'll".:i.t'ro 

I '.).(V 
I 

.a ci. ai< ertair.-'illO Ijt-

.-.-A-f n.u.-i. Fì.-o/r. i nren ì- . e 

. i f o d. q.:'-.-".: d . : : :eo*. i . ti.--
del rt.-to njrii'.o : ; " t . . :>i».-. 
c.-.p.t.t...-i e: -- . . l ippa*. , ci. :.-. 
re p.i2ire- cqaa.T.tiito Y .ni 
po.-'e. -t-."./•.! un IÌVCH t-d :.. .ito 
p lur imo d. ir."-!-.t :;". dt :r.o-
t.-af.oi I. la""o che il m .n . 
-*ro P.indo ». non lo f a c . a . e. 
:.i d ìb "are de .e- .-uè par .o 
dt- .o: . di( n . a r a / . o n : d. ir . 'en 
7.on.. 

O22: bnnt.i loro. : f u r o - . 
del.a .e-22t.- ri'-. V.i~i3 eect"".t 
r.o l'.doa oh'- b..-02n.t .1 t ic 
an iTia2i.>.r>r ruo.o a i Co.rran. 
ne . . ' accer iamente) E* 2.a .-o 
i p e i i o t u t t av i a t h e le rn.su.'e 
f.scali d e ì r u l t . m o . inno, da 
quo.le di s e t t e m b r e al le u'.t.-
r.:c previ.-.io noi decre to di 
i.ccal.zZii/.o.ie, non con tendo 

é/r . i .e d . (iJé.-ta p . i i l i C i p i / 1 0 
:.• ' .KM/ . ' a l ' a r t e r t . n r . t n to 
:#.)v-o.i-) t-.x-eie mri'.tepi.c:. •.» r 
. . . i . r . in 'o r.-pc-tta-e de l l ' un . t à 
.im:n:n..-tr.-.ti-.a e dei d i r . t t i 
rio. <oniribuf-nte. ma è a ' t . a 
.t-r.-^. ri. q i t . s i a eh** ti.i-^*. 
.11 oar.na misura l.t po.ssib: 

. . ta ri. p r ende re al.a n-'.e ; 
' \y~c: 2ro.s.-.>. D.c .amo in 
b:;nna l'ii'iira. pò.eh" n.ente 
e onera u n o S"ato m o d e r n o 
da. i 'onbl .20 di .-.lab.lire a rcor 
d. < on : Do-s. verso 1 qunli 
n.i .--(-mpro p.u .-"re-li: r appo-
t. ecor.r.:r..c. per impedi re '« 
: rode valut . ir .a e ficcale :n 
tern<iz.on.tlo 

L' imposta locale può a n d a r 
ÌKIIO, m.t l ' acce r tamento non 
p j o o.s.-ero che- elobale. Gli 
u : : .c i t r i b u t a r i comunal i , s en 
za so.-titu.rsi a l l ' amminis t r*-
z.one u n . " a r a o a l l ' anagra fe 
t r . b - . t a n a . debbono poteri» 
i n t eg ra re propr .o svo'.sre.ìdo 
q u t ! lavoro d. m d a z i n e p a r 
tiro!.»re e di t o n f r o n t o che 
può indir izzare meglio l ' t r 
c e r i a m e n t o . 

Renzo St«fan«lli 
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Cosa è cambiato nella criminalità degli anni'70 / 1" TORINO 

La cieca violenza 
al posto della 
t specializ zazione » 

Nella città una tensione che rischia di diventare 
psicosi - L'incremento progressivo del numero 

dei furti e delle rapine - I mutamenti della società 
hanno messo in crisi i valori tradizionali 

Le lotte tra bande rivali - Necessario l'impegno 
di tutte le forze democratiche per bloccare 

il dilagare del fenomeno - « In alcuni rioni di 
Torino stiamo constatando un boom delle piccole rapine 

che poi, in realtà sono delle aggressioni teppistiche 
In 3 o 4 aggrediscono un coetaneo per derubarlo... » 

Dal nostro inviato 
T O R I N O — T o n n o < on.e la 
ChicaL'o a n n i t r e n t a ? La do 
m a n d a , mqu d a n t e , e n.suo-
n ' i ta a i u h e iie!".'iuhi del Con 
fillio comuna le , a palazzo a 
vico, nien» re a po'**'n ce.it! 
n a i a di m< tri una lol.a n . ' i ' a 
e (omir i f - i ' t *-i._. I.V.I f t e • 
t r o del ioi]i'i'..-.i,ir,u VI.K "i 
7.0 Uo.sano, b i i l lun te lun. i<> 
n a n o della Mobile < ri- eli i to 
d; proiett i l i ..ulla -i.L'ln di ,m 
r i s t o r a n t e eia: ki ' lez ih 1 •< • la i 
dei calali '-. ì „ Su ' e i>,»'<i:i< ti: 
c r o n a c a <lel 12 l e b b n . o . . '<• 
.io'oriti dei funi a ì del < i. n 
llll.siai'io r ' inn a l l i a l i ca ' i ( l i 
noti/.ie ( Olia- qui ' e «* , *! la 
pine, un i a.. 'ora •. < .ne - , t 
la bo:.-.a r a \M, p l a t i n a t o d a . 

f.usoi.-.t ì ». un . i . v i i i i t . i d 'i IOIII 
ine ic .an t i di ("ine c i cu r io 
la de l inquenza ìinpoi vcis in 
te ,•. e poi. u n t o l a . t: ' '-li .-ti 
r ap ina to r i ,sf 'd.(c.i:i!, .--villa de
l inquenza minoi i le 

C n .ite la e n m m a l i t à , il t ' i-
m m e produce t e n d o n e , la 
tens ione diventa p i n o s i . I." 
Un circolo M/K.r-f) Sion .a .no 
a n c o r a i mornah Nella noi 
te del 24 lebbra io un pie.. : t 
d ica lo , . l i n c i l o a un po-Uo 
di b l c t i o . vieni ra'4^!iin'o da 
sili «menti, t en ' a d. U'.ivo.4ci-
ne uno m itt!o.n«u*-.a «ci e 

A b b a l l i l o da una rei ol vela
ta . Il m a t t i n o dopo, un de 
t e n u t o t h e t e n ' a ti. * cappa 
l e m e n i l e lo M pioccv-u m 
P r e t u r a per piccoli rea l i , v e 
ne a_'£?ii'Uit.ro tla no _'r.'p-
pò di c.-a^uati e n v ' n . i i' 
l inciaggio La violenza e "in 
male ioiit<i<4io.io. M i eh do 
ve nasce quest'uii-'o-cu.'-u .-,,).-
r . i l t? Quai i to e umniu? 

Lo c inedo al do t i . Ciiiiscp 
pe IUoiitcsano, vice oiie.ito 
re. c apo del';» Cr imìnu p n 
t>ei- il P i e m o n t e e la Vaile 
d 'Aor ta . Ha 4U a n n i , e .t T o 
m i o (hi theci. da q u a n d o .a 
r i t t a della Mole ,< e d ivo i ra -
ta ne r a >. Il colloquio va ava ì 
ti a M i m h i o ' / o Nell 'ul l .c .o 
pieno di quadr i , al secondo 
pi. ino de! palazzo fh co..-) 
V1nz.u14.10. < "e un v.a -.ai qa i-

5i lr<-net!io di po l i ' ot t i e n .n-
zionur. . il t e le leno .1011 da 
requie. Monte.su.to ri.» iti? in-
c ia . .->i s'-u-..» per le i n t e rn i 
/ ioni , dice che .si. il lavo 
ro e molto , ma che IÌWA In
foltita d r a m m a t i . v a r e . ne la
sciarci coinvolgere dal l ' ill.ir-
mi.-nio. Mi m o . t i a IA ur'-i.i-
'/lone a un libro sulla T o 
m i o tlell<i malav i ta , con un 
d a t o tli confronto s._nu!i'\i:i 
ifi ' nei pr imi dici i n i d i tic! 
I8")5, più d: c e n t ' a n n i fa. .-: 
e r a n o le^i'-tr.iti in P i emon te 
A') m. la flirt .; e tlaila rei a 
7ione p r e s e n t a t a nel dicem
bre .scor.so da ! ques tore iti
le a u t o r i t à L'indiziarie e po-
' i t iche . .si a p p r e n d e che m 
t u t t o il 1975 i furti • r . ino 
s t a t i 72 mila e 4:. mila ne! 
p r i m o .semestre tic! '70. C e 
un inc remento , ed e un in
c r e m e n t o progressivo, ma un 
c h e la popolazione e creiziu-
ta . 

Il capo della Crmnnalp '»! 

TORINO E PIEMONTE 

RLAII 

— omicidi 
— tentati omicidi 
— rapine 
— sequestri di per

sone a scopo di 
estorsione 

— furti in genere 

1975 

105 
120 
692 

9 
72.405 

1976 

103 
177 

1.021 

4 
43.717 (primo 

semestre) 

MI '.•":,<• «Ile q'aVi'r. q ' i i t . l l .rt 
! r .o non e un «lato pari <<> 
i rment - . ..«•'.-.tnt'- ' (L 'aumen

to. r u t t o .-icmmato. .s\i n-1 
limiti del p ievc l .b i le A.in 
.-.'ì.iiiio peli") a una profonda 
t i a foì inazione u t ' h i cniai.ta 
de l l ' a t to del inquenziale. I-.r.o 
a ' .<. . l 'anni fa e'«'tu una ma 
lavit.i lyi.-.ar.i sulla .-.pe- i.«l:.' 
za'«Jiie. lxu.-.eJsti «'Oli ehe . • 
a ' l ena vano per ore Unt i 1 
i t u i n i .si us.un.t 'ori '• ..i«l-i 
«oli Uii !oio t o . l u e et l t . i . t ile 

t acevano un pun to d'ora.» 
le di non .ii'.dale m il al 
niiiti e iono.-ee'. a n o le lf-4-
141 ni''L'i.o di un av .o r . t t o . 
I rap ina tor i . la ccs idct ta <:>i 
ut, e r a n o pochi. I im i ' amen
ti della i-.icieta e l'an:)'.*' do 
•t ima soci t.i m d u . - ' n a ' e a 
vanza ta che ha me.s.so i.i ci 
M t u " i : valori t r idi unti.di 
.il .'.«l'io r ife- . i i aticlie t u ' !c-
nomeno crini . . ia lc - o4iti la n i 
l.ivi'a 111 .so. t i t iuto la .-.pe ìa-
lizza/iono t o o la vic le i l ' i t ) 

La nuova 
delinquenza 

K" {(licito . 'e lemento che su 
scita ;:.u a l la rn i" e sp-'iventa 
r«:pini< ne p u b b i c a . le formo 
violente, t r aco tan t i , brutalniei i 
te lero,-i « on le qual i si ma-
niie-.ta la nuova flehiHiuenza. 
rozza, aii-ire v,i\u. i inche c u i 
tlele. Mont«'.i ino o-,-ei*v«i u i o 
con I-i <t mala > d 'un t empo 
ra.-s.K-.simo tifi doli ROST IO 
e .1 fe r imento del tunz.i') 
n a n o «he Io accompagnava 
.-arebbeio .stati tjua.u un u u -
lini. Or.t inveì e M bpa : .». si 
uccidono a n c h e adent i e lun-
Z.on.tn. La i-tpina. ti rea l'i 
più <' m i m e d i a ' o > e v-iL-leii-
to. per il quale sono indi-
.ipensab.Ii la nvolt'.-fu e u n i 
d o n ' d: sp ie ta ta dete.- ' iuiia 
zione ma non la « p-'oies.v.o-
n a l . t a ' . e il c r imine che ap
pa re ni ' .SKionnente m «.ire.-n 
nei t lhun i ' i in i i delia ch'ini 
quenza - t ra il 107à e i! "Ttì 
«'e .-.tato un balz.o di o l i re 
il l'i P'T cento. Le a t t r i c i 
s.oni a m a n o arma* i •• ili o-
micidi compiut i nel cor.-o tu 
queste aiiirres.iioni .,n u or 
mai . ne" la scala rie: reat i 
tiravi, quelli p:u (requeii i i a 
T o n n o . I-i Mipuia si . : ì tli* 
l ondendo a Tor .no a n c h e la 

dov e l.lio 
no eia 
M'I! 

'.'•< alili! o:' >o 
tpi 11 dei f i : : j a.-

:l 'e, tl'a . L'.O'.u'l.-.-.m.. ti.» 
ì m i n o : . L'alt io e n n : le . ne 
.-i va ì a p u l a m e n t e e p i u r ^ 
.laive.ite d i l . i ' ando e il ieio'«i 
me. i to tli conti i.e'l 'ul ' ino 
a n n o ii . c i ò c o n t i t i no.i 'n> 
no di Ilo mo i ' i in . icoii ' i . I'.A 
Unnle o urapiv. rivai. , tla A. 
Ixi t Krantoni . uno ile; <• «ni 
de ' " C i a n d e i mais.-Uie-i > M,I 
p ine e pro.,t tuzione». .i Hi-
s t ro io Aitii/z» ne e M'.i.l.i a. 
che ii ei imo ni-'.—.t in t o-1» »" 
H.iza con Hoiar io C o n i c i , ! 
'i. uno deijl! o.s.i;is.iim ne ' 
commissar io Hosano e lx».n 
tlel «c ian dei ca tune i i > (con 
titillo dei locali no t tu rn i e 
delle bische, lor.ie tiroi.'a». 

Pe rche que.V.a <t escal it .:> 1 -
ti' l a p m e e di eseci i ' ion ° 
La n.iposta e ti: un m i n : 
. i l rato. il pubblico m i n . i t e i o 
tiett . A l l e r to Bernart l i < he e 
un a ' t e n t o studio.-o di qui .iti 
p ioblemi : « Per< he .IO'IO ì 
crimini tlel nas t ro tem.io. per
che servono en t r ambi , ,ioito 
profili d.versi, a l l 'obiet ' ivo di 
«uiicchirsi subi to e "ani ». di 
ave re tu t to ai più pre.ito e 
[K-r sempre , a n c h e a < o f j di 
soppr imere il r ivale. Sono an
che queste le conseguenze del 
r i ba l t amen to di valori che .-.i 
è verificato s o f o le insegne 
di una filosofia coiisumiit i-
c.\ sp in ta al!'e.-)a.ip«'ra.'icii" > 
E" una malavi ta che ha fret
ta e che propr io per que.ito 
rn or re sempre più f requen 
t e m e n t e al la piatola e al kil
ler. c h e non es i ta di fron
te a! c r imine più sans ' i i i ' o 
so se *» quella la via p e -
ave re tli più e i n i pre.-.to 

Q u a n d o i . vn alla ricerca 
<lf\Y'iumtts m cui h a n n o pò 
listo a t t ecch i re questi feno
meni .-.ì i n ton t r a regolarmen
te la metropoli .ndiL-tnale. i! 

modo come e cre.iciuta. « on 
1 suoi convulsi proce.isi di 
i n u r b a m e n t o , con .e .sue .iic 
che di povertà, con ì quar
tieri - ghe t to dove le nevro
si ila i n a d a t t a m e n t o non h a n 
no t rova to mediazione. E' a>-
stii intere.-.SAnt*'' l e^ je re ì ri
su l ta t i dell 'analisi compiu ta 
da'. « G r u p p o Abele > — la 
ccniuni tà th don Lui.'i C o ! ' . ' . 
un sacerdote che da nove . »i 
ni si prtxii^a nel mondo de

gli omarf-'inaf — su 84"> sen 
te.ize p ionunc ite dal Tr ibù 
naie dei minori nel 1974 Q u i -
si 200 r.Kiuudava.'io ranazzi 
le i ident i a T o n n o Nella vi 
t e n d i personale di cia.-euno 
di e.ni al f o r a n o ' i m i i .sej.n 
ilei L'Hindi t i a u m i sociali, del 
la nnr .car . ' .a eh ce"tez<e. tlel 
fl:-or: n t a m e . l ' o a n i ' l e m o r i 
à tli qdt - ' ' alili ' L'I'."» ,)••.' 
er-'ito .-olio .min.., ' .a:., .-<> ti ì. 
40 p r < enti» «• l lll.-c 'o a ' ' r 
in.n i.i a i« 'io i tiell'.i')1) . 
L'o Ne . ' i i;i adu.it ' ir a ilei c i 
.• f j . i r a i io ai primi.-simi pò-

. .| lal't if l'i «love .a d.-̂  ' . e 
j i • i .le •• 'i v p iv ìo rda -li . • 
.-in - «' ina fi ir » io th .-•, i 
ri* ìiii 'i ' in < s' il« i ' al ' a 
volo del b ir 1(8 p r o t e s a * 
Miiva no a M. ra l io . . *J3 ne le 
et.--* fa' -ci m i de e n t r o -'(>• 
i':t o Pi li'*' lat-tz 'on - (!<-: 
l in 'o . io tle le X'allefi ' I! 70 
IXT ((-.ito ha « tjimnt . . r o < oi 
f inti , una t re ' i tm. i sono r i p . 
d a m e n t e a r r iva i ! alla r a p i n i 

Non " ceit*> il c a i o ni 
t i«irie ( \w t i»- ' ' « onclu.-ioiii 
.-a un tello'iii 'no come quel 
.o tlt-.Ia v iole v a che e u r 
to <h in 1 e i o n n o n e n t i . m 
te.-sii' » ili a.-ucfi .i vo!;e con 
t raddiHor . . e che deve e.-.-e-
l .* aiu ora aiti.it;a'o :n m o l i 
iiivolti Hu. ' je i i ico ' io ni tr ivi 
fh riflessione anche q j e - t e 
paiole del prof Paolo Ver 
t e l ' one . piViidente del Tr ibù 
nule tiei mi . ion i " In alcuni 
non i della t u t a s t iam' i con-
.statando un boom delle pic
cole r ap .ne che poi. m leal
tà . sono dei e :uirre.-sion. tep-
pi i t .che. In ;:«• >> q u i * ' : o a4-
•uedi-cono • coe ' .meo p<-r 
portaiL'li via il mo*ormo o 
1. giubbotto o anche -o'o ij.l 
occhiali ti marca Fino n 
un !)ai<» d ' ami ; fa la nostra 
t-v. l ta era di.-oen.--ati.ee di 
p iomesse con tu t t i , vem'e u 
pj enrìcre si offriva, anche 
se poi si negava Ora .sta 
ci'i.iceniio la leva dei incazzi 
che so»rat t u n o m una c i t t a 
come T o r . n o h a n n o ricevuto 
questo t .po d: me.--as'tt! con 
una par i .colare in tens i tà , ed 
e.ip'ode il con t r a s ' o con una 
rea . la t i ' i iatrante che e t rop 
no diversa tì,i queilu imma*Ji-
na'.a attr . ive-.io il mi to pub-
b l . c r . ano . L ' a iu te r . t à può a. 
l en ta ie que.ite tensioni se e 
davvero au. i ter i tà Der tu t t i , se 
tentle a r imuovere j 'h squili
bri p.u Vl.stoii >. 

Delusione 
dall'insuccesso 

Quan to ha pesato neuli u:n 
bienti soc ia lmente e cul tura ' -
men te più .•>vaiitauL'!ati. e ce 
to non solo t ra ì giovani, la 
deHi-ione th un succe-vso so 
ci.tle no.i iMUL"unto? Quan to 
l>e.-a l'e.semoio seandalono t h e 
e venuto tla ceri- vertici tlel • 
la .locieta? Bisosna chiedi r-
selo perc ' ie non si '.cio^lie 
il ne:l<» della v.ole.i/a solo 
« m la r»'pre£.iiOiie. che pure 
e nece-.-ai:a . L'illu.-ione r-''-
priv.-ivu — fine il J i a d i t e 
Li'.iuitore d o r . Car lo Ca .elli, 

Un orefice ucciso a Torino durante una rapina 

tla t empo impenna to nella 
inchiesta sulle •< bri-iu'e las
se >• — ha pori.i*o sai p iano 
m u d i / . a n o a misure improv
visate e a conseguenze ne_' i-
tive sui d i sada t ta t i o sui sofj-
«ett i più l imitat i da! pun to tu 
vista cl turale. t o m e nel caso 
dei de l inquent i p r imar i elio 
res tano .n carcere fino mia 
s«. .uieiiza dei te rmini di scar
t e ! a / ione preventiva e .-ubi-
stviio caii il conta4 .o crinn-
na ' e . Non occorrono le'j^i t e 
t f i o n a ' : . ci vuole invece uno 
siorzo per rendere efficiente 
il meccanismo della un i s t i ' i a . 
C e il problema generale de! 
le procedure da snell ire, ma 
a T o n n o si t r a t t a a n c h e di 
privilegiare il se t tore penale 
su tinello civile, di aumen ta 
re il n u m e r o dei mudici i 
s t ru t to r i che sono so l t an to IR 
t o n t r o i 40 50 di a l t r i cent r i 
muueiori La no.-tra e a n c h e 
l'uniea tra le grandi c i i ' à 
ciie ila ana .scia tezione d: 

cor te d'a.-si.ie Ciò . lUiutti.i 
che dal momento del rinvio 
a iMidizio a quel.o tìei pio 
cesso piis-i.i a lmeno un a.: 
no ». 

Dir iaent i delle lorze ti: pò 
lizia e ma'-ustrat: con tc ì t l ano 
«•he o c c o n e muover.i. imi 
t emporaneamen te .ili due o.a 
n i : quello dc'.'a prev- 'n /ame 
che e comp. to ool.tico e -<> 
fiale, e que ' lo tli un ;:>i_'I.«> 
r a m e n t o tielle s t ru t tur- ' e t l e j i 
a p p i r a t i nee.-san a fro.i :-^ 
s i a i e un fenomeno -h-̂  . ta 
a n d a n d o verso hve ;li d. più a. 
la orgunizzazione. Fmora To 
l'ino e s t a t a e.i.ienz!.Umen:e 
un cent ro d .iiiu.-tamento 
della dro-ra. ora e: sono .-.n-
tomi che fanno pensa re a una 
azione in cor.io per s f ru t t a r 
la a n c h e t o m e mercato tii 
coni iuno II racket d": neir«> 
zi. ancora t. a r r .mana le \ ;*.i 
d e a svilupparsi E la -erie 
de ; seque.-tn. che p ire .i. 
e notevolmente d i rada ta tpo 

l ina e ta r . ib .n ier h a n n o *ncs 
.io a .-ejuio a n i n i buoni « ol 
pi '. no.i act en "a a • -.'ri-
.'nei.-. Ih.tiL'iia att iezzar.- . me 
-ilio ; x r n.-i)ontlei'e «oipo ,u 
colpo A .A v.o'.^ii/A i r mina 
e. connine o i poli! v a • t le-

sia Una batt imi a molto mi 
peirnat.va a T o n n o I! tlo't 
Mon te -ano .-. ti < e o f . m . - ' a . 
u ^enno l a - c e i u qiiis ' . i s«".lia 
E il to .npa- ' l lo DllW S.i l!n 
renzo. pre.iitlente tle.i'A—e.n 
b e a le. 'K.nale Piemonte.-.»*, . u 
m me .' Ci .-ono pi 'ob'em. e 
pera oli. ma l sCL'ii: IM.^II.V. 
prevalgono pu r .-emiire, ne! 
l,i L'ioventu (on t inua a ma 
ni le . i 'ar i i un tor te ::n.>e.m«i 
sociale In una ci t tà come To
rino. la forzi de1 movimento 
oliera io e la rafia .ita t rad : 
zione aiit.la.-ci-ta h a n n o il va 
lore d. un potente un : .do to 
al v i leno «iella violenza >. 

Pier Giorgio Betti 

Il problema dei giovani travolti nella spirale del crimine 

Giuseppe, 17 anni, metà in riformatorio 
M I L A N O - .,l4.i.\n:. mi. : . 
h a : »•• 

. Diciasset te comp.u t : il 1T 
genna io •>. 

e Come \ :v: a Mi lano? •• 
e Rubo s'iile un to e vado 

con ih u o m m : >. 
CiiiLseppe O . a n n i 17. n a t o 

a Messina. A t t u a l m e n t e ab. tu 
« Mi lano , a l m e n o ne : per.o.ii 
che in te rcor rono tru \m foj i :o 
di \ iu e l 'al tro. li p r u n o fur
t o lo ha ccn ip .u io n. liu c . r u 
dove e na tu «i 12 unn i . Da 
B.loru .ni o.'^i h i .i,.'ur.r,i 
ia to U:Ì"UI-YO..I.':O'".O per n.c.:-
p. ic . ta th . . i l endere «* ti. \ o 
lere . u n nert iono j i . .d izia .e , 
Ui'.u t o n t i a n n a u«l un urino 
ri: curi i-re con la i on.iu;t> 
na ie . S e m p r e a Me.ii.r.u e 
s e m p r e per furto Ade-v-o I n 
u n ì-teì po ' d. piotv.s.-. pe.i-
de. i t i u M.la".-) i v ' . i a ' t r o o « 1.1 
q u e . n<m r.cordu p.u». u n o 
B P:ucer. .-i . uno u P'.ren/r;. 
u . io a Bii.o^r.u 

I.u r.o-tru i . ichie- 'u .-n'Iu 
Co-.ùde::.t crin'.ni t'."u m.r.o 
r . Ie coir. .ne,a , on la s i i .--o 
r.u Le tuppè di*", v i i - c . n « l e 
no . v. «" z ! : a r.io co i. p : e re a : : r. t 
\ers«i le ce- . i t r idd.r .on; .-"cit". 
e le :st;:u'!t>n: che c e l e r i n o 
i! c r . m i n e lu. le il.» J:U per-
Mir e •'.if-'. ".ì-.u d o r > l'u :r» 
E ce r to v: è I M I v e n t a re'."» 
sua \ t r e n i » ur i»r .« d i e in 
c e r i stat.-T cu. in o-:.-.: tru*-
t . v o d: s i v i o ^ c i u . 

D: .( del .nquenzu n: r o r : e • . 
del re-".o. o r m a , pur..»no : . i t : 
II c r im ine ul d; M " M da ir. 
a n n i e e . i ' r . t to vi pre.Ntte.iz.t 
nel novero ti-". proMenn rie: 
g'.orr.o. con il .-no br . r .o co 
:o. u n o d: u ' - c f v r.- > --. . . 
con le sue t rus . l'ulte t>1 i 
funi lucizh: con.-.m:. I! feno
m e n o e ir.irr.unt'.»b:"..r.e.i*e de 
1-.usto -. d i l . t Jan te ». cronist i e 
c o m m e n t a t o r i , con p ivhe et 
c v . . o m . ne p a r l a n o cnnie di 
u n a «esp lo l ione -. 

Ma e davvero cosi ' 
Le cifre f o n . t e du: precu 

r a t o n sone ra i : nel cor-o c e • 
le ìnancuruz ion i de^.i a n n i 
giudiziar i s embru r . i Miie.it.re 
11 cu:u--trofismo de...» ni.»e 
piorun^a de : tv.nun.-nti Nei 
p r a n d i contr i u rban i d t l Nord 
— Miluno. T o n n i , G e a o v t — 
la c r .m inuh tu mm..r . !e . Lin-ri 
dull 'a esplodere » o du! •• di 
l f t j a r e* . M nvelu so-*.»:^.a. 

L'allucinante viaggio del ragazzo 
1 attraverso le istituzioni - La risposta 

alla devianza tende ad essere 
; sempre più repressiva - Un fenomeno 

che non è in aumento 
« Quando si sta dentro bisogna 

sottostare ai più forti... » 

iv.-nre .-•.)/.e,,.tT-.u o in tinnì-
n i ! ' a n i A t ì j d la r-.t'iaz.oia. 
.«iio.tre ;*.u io.it r adn i t to r . a 
i d . m u i u . - ' e a H i r . . a u m e n t a 
a Napoli et! a C i ' i r . / a io . ai 
t r - v e e st . t r .onuri . : •. m i nel 
i .":i:p.e.--i .-i r : con :e :ma su. 
\ u lu r . t k ~ I : .t.i.i. precede. ' . li . 

Parabola del boom 
Pei . I . e .ti o r i t a n t o oliar

li. e ' L i r:-;)a.-:a .'.un p :o e.ì 
s . r e cne u n a - ."opmione pila 
:i.:i.i. l i .-t.m.pu. ; mei.", fi-

..i:r»rn. ìr . ' -ne .: tie.'.erule. - . 

.-tu...-.ti unor- ' -T.do i.i r . ' .urd" 
i!. un te e" l'el'.-p i ne e-:.-'e 
a.t tem.jti I iit '.. ch.o.'.o che 
. t ve.a e-'P * •-•«* '•*-. i-*~ •** i'"-
.1 . . . : i .tu n . n w . I e - : e ..\ sta 
t ra .. "')•> :A .'. '11. !'C~1 ali 
n . tit . i p.-.r.il>\.: t l . -cfn . lente 
il'"*! i.v-i.ìc. "io . I X V T . ' eco 
noni co 13: rj .:•"-".o - i » i : i i ->. 
.-..!.*.. I.» r l c i . e n e . v . t :u n o r / e 
t . i ,i'.it » un» de.I- con~<^ 
; - . . r - e . u n e ce : pr- . -n pic-.i' 
.» \ w c 1.1-m. ri. .-v.'.ipif) d: 
-"or: . , i" r.:.:.i--i d ^ l e tr.i^t ' 
ii e - tv : t": • :v.rr..zrt7A^r.c u" 
No.\1. prorre—:\ .i tienra-laz:-'' 
:ie de". S u i » c'.ie ' . uev . ino da 
c o n t r i n p u n t o « e t n f a t i c lv 
profo".--' rie". . ben e.-.-e re d .e t ro 
l ' . inrn 'o •*. 

O J J : la r«-t'\» li.» h-"'.o..»-o 
le r i i - i e n i e ' odo r i l o : r n ' i 
De le nro 'o . ' e di I b '-nes-ere 
c.»p:t.'" -• .co rc.-t m.o -<si* ir." ~» 
le f e n ' e E 1« e rmi n t'.t-» 
R1TO' .1 \ CCll'e ' i ci' ni r. il la 
in --onere - - o.e 1: i ite i . ' c r . 
or.»'io -"ir. - :c« me" ' f co i- ti ' 
r«t i p e v . d i p i c a r e u"«i 
! C J e» dello i \ "unno - - \ iene 
n.'Ci vi.-»si:tu d»'i 'op :i e i e puh 
b'-f» ceni? un.» sor ta d: ir 
reversibile d r a m m u nuzionu 
le. come il .-.ritorno più \ : o 

l en ' en .e r . ' e : . t . u .b : . e ci. un.» 
cr..-: d. pro- 'uett .ve e d. \.» 
'.or. cne .-emora ce rnx i e r e lu 
b.tst' deli.» c o . i i n e n / u civile 
Lu ;-oi'.e:a — que-t.s .—^cieta 
.n t r i s : — .-: ,-j> celi..» ne! 
t r .m. i .e . <-.»_' .e. ne.'.e un- ie . 
n^ .-* u ì_>-- - «* ::e . i v > 
ie.i ' ,! de.le :iu«»\e zei ierazioni . 
;. iitif-i-o delle p r o p r e aii.-.:e. 
d- a ure'Or -i ar.itt'.-tt. Cf...i 
propr i i v.olenzu 

L'u'.Iuruie. d u n q u e •" tordi 
\ o . : i u non i u : u s t . : : t a t o . I. 
le.ierner.o rie.la co.- ridetta rie 
i.n.q.ie.v.t ni. n o n le non au 
m e n t i , «d in a lcun , ^ ra - - : 
t t . v r . uri).».u. .:. cirr i . -pon 
cien. i co. r:::.i-.-o rie. nrix-e.-
>: : r , ! ì ; : r . f .o : . , rej:.-tru a:i-
»:.e ù n..."i.!.'.e"." d. una cer ta 
con- i - ' t lira Ma '."u.-ces.» 
e b'eccut.t a 1'. e.I. nicii.-c,-.* 
b In.ente .»;:.. .«II. . -opra : tu t to 
r..-ptt*o u .e caule. : .» r e a t i : 
\ e i ne la .-«v:e*u uio-'r.» d: 
p\'.i.-*xiere. K --e - . _-.:.ird.t 
. «den t ro^ . ri.»., r e n e r a i . . .-: 
,-corjtino :en«-!i'.eni t ne r.t '.e: 
tono, .'i u.i i;.:.»dro ct i-i.i! tu 
t.v.i.v.e.ite .nur.ut »:•-. nrooe.---: 
ri. t rusforniaz .o ' ie quulitut .v.i 
a n c h e nro tondi . 

Le c u r e u i tc-tru d -•,>"••-: 
r .one . per q u a n t o sommar . e . 
p a r l a n o un l u u u a g i ' . o es t ro 
i n a m e n t e ch iaro CK-orv:i:no 
.1 ou-vi ri: Mnuno . d o \ e 1. 
P r 'V'ìr .»tore veiier.tle h.» for 
n.*«i duti suf f ic ien temente t 
. a l . t u . I riel.tti riei minor . 
ri: 18 unti . rinr. r.u.-ccno in 
m i n i e r a .-crL-.b.le- d.»2li 8 2f4 
d?l "7à PUS.-.U10 ai ù 032 do. 
'~d Ma. a l l ' i n t e rno di ques ta 
e.fra c o m p i e ^ . v a , ai re^..-tra 
no a lcuni a u m e n t i signitica-
t . \ i . A u m e n t a n o (du 700 a 
871) i r ea t . — penu lmente 
non jxTie-ruibill — c o n i m e l i 

cui iuj.'azz; con m e n o d. 14 
a. . . i . . a u m e n t u n o ida u4!t a 
70J» ; reat i lomme-v-n d i don 
n e . a u m e n t a , eri in maniera 
i i i ipre.i i .onan:e tda -5ài :» 700». 
.1 n u m e i o dei r e e . d m So 
no .-;.-".anzialmen"e .-t.tz..onu-
n e . . n ! m e . nono.-t-.inte lu ti: 
m u l t i n o n e < ompleìsivu de . 
n ini : ! ! ! , le cifre che r.srj.ir-
d a u o !t . ' i n r o r . i ' . o i i ! E M. 
Lino, e bt-iie nco rda r . o . e 
« on.iider. . 'o m di.st rei io pai -
t . c o l a n n e u t e • moroido . 

Me.io .t delinquei . t i •. tlun 
ti'.i-*. ma p.u j te. .ini e m 
munii: su . re.-cezite tii .-e.-.-o 
li :..ni.n. i Mi .io • .:--•.in -u- n 
ti . ma più cart.ei.i t : E. .-o 
pr-ittut:-), più lecidivi 

L.» !.Io-i,::a d. quc. e t t re 
e « .udente Que.-:a .-r:m..:a 
I.'u i ile t u l i ou in t i ta t ivaiuen 
te . i.i i ri i_'.o'.u!ii-i0. r . \ e a 
una pror r i . i - .va ei'.en.-ione ti. 
q .el.u «u.e.» nella etr.flrsjRi-
/ .o . 'e > c:.e p r o d u . e di.iadat-
t . intento e v.olenzu L» d e h n 
qu^nza. :n.-omn:.! fonila d; 
rio'll.o. ' .e .ibnorn.ie ed mei; 
\:ci.it".e a'.;e riiitor.-ion: de . 
me. e.t-..-.-... .-ociau. .i ni.»n-
:«'-••» in-"!.' n i t -. ni.tnife.-'u 
pr .'. a e tu pr0a.i2.ro n.io".e 
e.-n'a-.o.-i del :«T.omcr.o. 

Mancato recupero 
L.i'.'.u'.e.it-- de' n u m e r o d* : 

ro.--.i.\: tt.-'.mor...» il n r o j r e -
- . . o acre.iv.tur-. 'io'..» v.v » 
n . c i t u d ' e c . r v r o rio'.'.» -'• 
c . f . i c u del .'.n.'.ie una -.o'.' t 
: nri-^ t do ' i . i ' iueie un -o ra . .-. 
:rc.-..t.-e . t-I c r imine '»» pr«i 
•.vr.i ci .n.en-.one .niana t -^ 
ciule. Ed .» f ron 'o ri. qui s to 
da to , come r.ve-:* ' i - t a zna 
, ' . c . e rie! numero de.Io c.»r 
cera*.or... si .ìcce.itu.» '.» rea! 
tu e . un.» re-v.or.e morumen 
;e rep 'e . - i . ' .u ' la p r u i o n e co 
me un.cu risiviìt.» alle m» 
: : : . tV.i7.OHI rii ;.n profondo 
malessere sor alo. 

t 'n . i r - p o s t a a i t ica. i s 
ciir.-^j.'.»' i ali.» « t o r à delle 
o'.t---; d o m . n u n ' i 

D.ce T o n . n i t s o Se.i..-e. p -
co»n.il:-t.», por molti .nini d 
r e c i t e d-S sor\:7.e. med 'co 
p-.co periazocrico del M!n .-'e 
ro di Gr.»7iu e 0 . u - t i 7 : a : <* Il 
f«0 por conto rie. ruffa^zi che 
en t ra in con t a t t o con lo i.*t: 
tu. ' .oni p repos te alia cos.d 

de t ta dei ialina nunor . le a p 
p . t . t . t n e ulie ciar l i m e n o a b 
u i-.it:. Dietro il dei i t to . o co 
inunq.ie d ie t ro le i r regolar i tà 
tle'. i ompor t amen to . v; e -em 
p ie . du un pun to di vi5ta 
p i icoanal i t ico . lu re-» Ita di 
U:IA tum.ir'.iu disusi ruta , l'ine 
.-.ite ìz.» di valori pa- i t :v : Ma. 
a iua volta, lu d:.iinte*-;ra-
zione deiia f-umizhu t rova le 
sue cuu.io in fenomt.ni di e 
muri: .n.tz.one .loeiuie. ne.la 
negazione pressoché ussoiu 'u 
tle. tu r . i to — de. bambino 
pr.nia e de . radazzo i>c. -
ad u .<> .-'t,Iun;>o u rmon .co t«l 
eq^i l .ora to dell.» propr ia p« r 
sona..:.» Cm arr. ' .u a l T r . 
h.i.iu.-. d \ :n:nor«.n.i. nu ' i 
genere zia mal a ra to un trtle 
credi to noi confronti deil.» so 
e.età. che davvero non 
oomure.icie come que- t 'u l ' i iuu 
pos.-.» uvanzure nei suoi •ror. 
I r o i t . prete.-e p u n . t . i e . ori ut 
: . d i r lo .ià u.-» I O J . - U "r.e-
du.. i t .va '" ch i i . n o i a mi 
i l .o re delle ipote.-i. una presa 
ni Ciro ... 

K .ccontu Giuseppe G : 
e rie .io -cap-.i.tto d. O H I per 
lu pr ima »olt<i a .-ette a.i.n 
por t i i - m.o paure m. p.c 
eh .u \a N e i e ca t t ivo mio 
padre . S. .'.minuzza di luvor-
corno n . m o v a l e per n i . m e 
nere: Ma quando bect o: 
v .tu una berti a P.cchi.iva 
n.e, m:u madre . : miei c.r. 
quo tratel'.i. mi.» rore.Ia Al 
ior.» sono - tu . ipa to •• m. r*an 
no r .nchiu-o ..i i s t i tu to • 

I.a -«>'ie:u. jener«isaniente. 
prò-,vedo B<stu un.» ?czr.A 
. i r o n o irie.la famiL'i.a. de i ' t 

pò .zia o d: un qua lunque ci*. 
t.tdi.ioi ed .. ra7«7/o t in:-ce 
:n . i t i t ' i to per « m3:i.festa ir 
redolar.<a nel compor tamel i 
to - Giuseppe era s cappa to 
ri. cui.»- il suo compor tamel i 
to era dunque ì r resolare Gli 
i.-t.tut: h a n n o nomi dolci. i-=p 
r.i io c a n t a ed am.ciz .a . p rò 
i v ••«•.!) . co :fo. :o ri. un 
n I-T.O fo .o . ì ro Quo.lo rio-.-1' 
G i - t i p - - * e .-'.•»:.•) r .nc i"j.-r> 
e."» ad Azriz-Ti'o " -. ch .ama 
va v ('-»- . A T . O . 1 ». 

•» No'.!'i.-tit i to ci -*av-»no : 
banib .n . dai sei ai ricotto 
a n n i E ravamo divi-*, por co 
lor : . più piccoli e r ano ci: 
azzurr . . poi c 'orano i verdi. 
i z.ai. . . 1 viola, i rossi e 

gli tiro I_i iirun.i to.-u t h e 
Fio unpura to ::» den t ro e cl . t . 
-e volevi v.vere t ranquil lo e 
non tu i t i r iempire d: br.t:-\ 
dovevi la.-ciarti violentale ria: 
ri>-.i: e da*r.: oro St" non e: 
.-lavi ti p teh . -» \u : .o e ' . v t» 
lent . tvano ancora d p . i rie 
pif .e . - lav: M p ic .h iavano 'J.i 
educator i *. 

G.U-eppe scapila da.i".-"."U 
"o a nove aiir... m i tiu.i pei 
q u o t o :.i -oc .e 'a ce-.-.a tu 
ticcupar.il d. iu: H.iiire tìi 
i i.u . e^ j t i . i fora:-, d. ep: t.-
-il i ed il T i . o i i a . e t i c .ri* 
i l . r . per l'i ". .uo . ' j p.ù 
.ìda'.to e .. n .an cuin.o ()•! i '. 
'io e.-ce -! cerca v.^. luvoro 
.t Mc.v i iu Ha p t^o p:u ri; 
12 ann i 

li lavoro nero 
" S o n o .ii.c»".o a :.iii .i ÌJi 

. . - l a M. ciivan.i in».")'! !.:•_ 
a. a iCttuiian.i per u.t- . -i.t. 
al t .or r .o . P«>. if. eoni.ne.,i*r 
a rubare A Me.i.-:i..t t t.-.t: -. 
e lì r a re n.e. _".ro A e.-.-.: n-n. 
ci .-.:.»vo p.u pe.cr.e n..o p.*. 
clrt p l'er. .ivu. t : .-t..rì. i.o.i 
n.. r-i .- ' . i .uno i l J l n . n - u . t 
uut ' . o . -u.e . i o . PiOi.c-.e'.«i 
ri.-.la roo i e n . t - a r : t . fior 
:r . . .o a r t ne - . . ' . 'auto '• -.:. •• 
nave porti le ..» c.i-t . m . 
. 'avevo •. 

Ma Io ri' i" ) e bj<... >. «. 
là c.t-ft -'..e..-, prt cura -•...'.: 
nu.Ia p i e t e n t i t . e >:. c.iU"..) o 
G.u.-epp-. romui- -. • t i t ^ l e i 
t.-.re :' d r - t - r e N ' : q j i .'> 
m.nor . . e . cne .: M(.-- .n. :.« :. 
e.-. ;te. ma c j t 1 . / ! n .-: rei" . i •• 
« A n c h e q . i — ci'--* — z : 
a t r . dotenut : ni: f«:*.iv.i.-.« 
come una tienili Ti prende 
v«mo con la fir-t.i. rn i qu.ii 
cur.o ti pacava anc rv ^ 

li v:ai?j.o di G.u-eppe <• 
a.le s ie u ' t ime tappe . In t re 
.nini : carcer i d'Itali•» I. J i r . 
qu»,--! t u t t i ' a P.acenzu. a 
Genova , a BoIo2r.a. a M.l ì 
no At t raverso l'-.-t.tu'o ed il 
in i . i .comio. n.i.--inrio per 
l 'abbandono, il lavoro r.er< 
il f.irto e ia p*-o-t 'u.'.o-.e • 
a r r .va to al c»r rere , u'.'.nir.. 
ar.ello della catena 

L'I ta! a - - quest ' I ta l ia -e 
ciat*» da t r e n t ' a n n di re^i 
me de — vanta , nei confront . 
della tute la del minore , re 
cord impress ionan t i : 1 barn 

:at«i tt au.i il.clono 
-ono. -secondo una .-t.mu ut 
f.tio-.u. a lmeno f.O'J miln GÌ. 
i.-titut! t h iumut ! .-.ri a.-.ii.-terli 
.-ono una n.e:or. t . o l t re 2 (KKi. 
d tpo- i t : o Iu-.vr a ifcoiida 
dei n i . . Uno .-*..iuppo u rbano 
a .n..-uru d. -pecuiuzio.ie ha 
r ; : ) i t o .*> .-p i.'.o p**r ' - . ' ' t i r 
ha d i - t r u t t o le j^- .- .biI i ta d: 
vi 'a co..ett.v.i Le capa^.t.» 
ciluc.it.ve dell.i ; . i i i . .^ln .-onr» 
-•.•te corro.-e o a n n u . . a t e . m» 
.-.ti es_-e non e -•.»:.» i re.ita. 
a .cuna t. 'eru.ttiv i La .-e io.a 
nuov i :.• .i e . lata, e r.m.t.-to 
il rudere de'.A vece!:.a 

L'i'al..» ciei 1977 cont inua 
n n p e r t e r r . ' a id e.isere il pae
se ri-nIt pa^ l i u rhe e dei tele-
s t .m . L paOie dove, a Bi-
.-ce^lie. le suore de'.'a •< Di 
vma Provvirif-nz-i .. cor rono di 
.-* iii ' .i .n . . « .zi .ni . i.iz. .;. 
m i . * y l'i r - r i -». : r i : ci r. •-
i . o "-iere. rcr. i ar . t . i 'e- .o.e .--.! 
.••<..: . '!..•". -.: - f - . in - . i* : i : 
to." ;-,-. to. l . e;: ti. *. " , ' . ir.o 
t ..-.-.:. . p.^cr>" «•-i)*i riol-
:>.-,)' ri i t p- ' t '...-." " . to L« 
( . i - - ri'..i. n,-r.'. n-'n r.n.i"; 
c.ti .-; .i . . . r r . j . . : p-« nr . f . i - . 
te - . - . - . JJ . ri. iv «*-—re ^ «1 

•i.uii.iù i.-z.i A propiji'-.ti.-ir' ' 
-. p e r . ' ni in: ".d--oloj..i ri 1 
e t i- :n."i -.ni-vi •" .-.l'ìr-^'i.o r,,~. 
nr-*rr* - -o . m i • -npr'- • «••! 
--.-. i do ; .-I *v:v» ti l ic
c io c o i n " erve ; -..-.!.*e 

!.'..-: ".r.o ..--.. "-'.izi.ilt. la 
• t i ". r en .. t .cr • . . r 
. orn: it«'ir o. I c-.ii •••"-• AI ci 
..-. a* f'Z... :-.. '"* '.•".".>;.-:»... 
",t .-".-' t .".'">! •'• *' *.i *• » tfT' 
-.'.:-. .-. ì ---e.'-" l.i r . - u v : D " 
: : i • o i t « .-.a :•. -.-"< n: *. ..'• 
c i i io t* ci. r n:U.T.'-r-"- " i . i j - ' 
ti'-I ftr.rt" e..«i Eci .. - - ."pei te 
-: ni'>r-i— I.» tori.-., p» rcn--* 
.".-*.• iz.tin-'* '(>' ».e. l i le.i'.'a 
ci*"*, t» *- .o.c..7.1 i.-:.:"i7.«in ...7/-1 
t i . ere i .-. - :.i vo • i r. .ov i 
cr.ni.n.i. ." » .-•-»hi'.77i 'a 
-tcchi ' t Mer. - • ' r in.r . i -to-=o 
i.unierri ci. e-.reer.iz o.::. p u 
re ^ *i *.'. 

h n- .r ' -r .d ' ' ì i q . . - - ' i rea. 
ta -"he 1.1.7 i.l.'l n ' . o - f o 

' - v: i J J . O r> A'.' r.iver-o .. prò 
' h > n n rie.:.» rr.ni'.r.a..*.» ni 

n o n o Vn V . I J J . O fat to d! 
. .»'.'re e.tre e d: a l t re v . tonde 

un.a ne 

Massimo Cavallini 

Una lettera 
da Lampedusa 

«Che fare per 
non sopravvivere 

e basta...» 
« Abbiamo la bocca amara non solo per 
l'acqua salmastra che ci fanno bere.... » 

Abbuino ricevuto quella 
lettori da Lampedusa. Per 
i problemi di carattere ye-
ncralc che sollcta e per il 
tono della drammatica de
nuncia, ne abbiamo deciso 
la pubblicatone inlcyrale. 
come se losse un servizio 
del giornale. 

( «irò (.'/rcfto'V 

!1 l'oilKlile il I..iH' > 1 i-u 
e L.noi.i e. ul tutt. • n-n-, 
l 'ultimo e il n u lont.ii'd d. 
tutto .1 ter r tor o na/ e».» 
le. i' p u «i -mi (I lt.i : a 
ìli come tu ulti fri' tiit'u• <> 
ti POI io-, i s Liii'iii a o_t-
iome u i l'i -p re - - on» 
- Sud . i.ai'io « 111* t 'n 
può. IH li ! iiur.irti v t u 
siluaz!">ne t ' li'ov ,,mo Ctiu 
l«i pron'iiti l'on vouliiimti 
iender t ! p'U puT tei pi de'I.i 
^ iituaz.'one • loi a le . t ai t 
n.seiv litmo di lailo tuia* lo 
pr ima. Al leno, mai n>me 
«ttle-io. voiit inni i inveì» 
i i iu l imre . IH i limit' de ' 
poni l i le dt 1 (plot ti a* " 
per un apiu l'o Ufvit ult - a 
per la -t Ziiiiu* tlt 1 l'u-t : <> 
pa r ino v a net i u.o\<'*! 
delle due .io't o tiii t • 
oc i upiainti t on a'ti't t taiit" 
Ulti l e m e zelo 

DA dui .ui'ìi a tii:.' a.» 
h'.ill'.o !' - l ' i .mira to la t -
stente n / o n e •> \ d M i n 
ii Ì t , 'u r i i in iv . ' a mal. 
pena i.no .«III t t ' «ni: u* i 
i ericnti ! -(• u uiii.o . i n . 
i t r . u e non piti th u'i m i i 
inno d* \ot . i t.n l'uli :i e 
voto le fo ie ani 'it d.i !.•• 
.inno mutiitt .1 P C I na 
avuto Ollu Voti alla l'atllt la 
e ulll al -Stilato ((|iia-i '*i 
in e t a deal t letto! i in 
.nino andati a \ota*t i 

Da allora i ;amo una t. 
-ta d ponte, un punto «li 
n i f i mietilo, un 1 unito di •: 
due ui e per t'o* tutto t o 
fOititu:-ce iin.i p* -ante re 
spimi,ibi!.ta alla tinaie tu; 
tav :a tinti poi- amo p u 
sol t r a n :. to- t i <|in 1 i *n 
l ost . Il 11 O 1 t I' O il'COIldo 
i o:i!tie--o l 'abbini lo ce 'e 
bruto moni; fa: .sono «mei 
si tanti prob'em « 1.int
uii» - i : t . i . Ci oti orioi.o . 
mezzi iieii'i-.ii'i per uri:.' 
n iz /arc! ineulio. pe*' antl.t 'i 
avant i , m.i -oprattutto •I«»t> 
biamo p r i p a r . n i * p> r le 
p ro- i ime ammmi'-ti <<t» <* 
c'ie si t e r ranno a n-uciii 
bit* tii 1 td.Tet te anno 

Naturalmente ì n o <-1 i i 
problemi, le no-tre ri !:• 
m i l a riietitono (iell 'umba n 
te -oca» t contimi.•• < ultuiv 
le dell ' .utero p.ie-e t inni r 
so e abb.'tulonato min è 
nelle r i s t r i t t t zze . d i.iiti 'I 
olmi L'enti e. ni « piobli un 
e ne!!»- diffitolta p ò dr.iti ' 
mata*.. \< '. i rinatilo -oi.i 
tilt nte all'ili.» ne. .:lla - , r . 
tà . c a r t i i / a fh «it qua jiot.! 
b l e i t e S; t i . t t . i d pr«> 
bit mi p:t nei up.iiit. i ,!;.a«. 
-< .a-it Ma di t-.ito « '• 
tomi- tlt tto. f '•'! '..'< mo 
p.ù t .ri Oit.inz.«r.«- r.otiz e 

Il no-tro ;.pp' Ilo ti. «niu* 
! i \ e i e è t; li -'• ' t : <*i « n-

r«i"o t » u --.-I aliU l 1' i. 
cu!<i-tile. , i" e i icproui tore 
-onoro, due tei* > ->>—,. ui'«> 
pi r coi dt l'a -t z:o!,< ti 
I-ampcii'.i-u. «i.-.i pt r la n ' 
1 àia d. I. ;.-»- i. i'i \ .a d 
forinuz.'iiie. i"-.e • .mi'* t-'i 
-. -tu eie! 'io tia '.ir* pi r 
tnat.u e !. - t u a / n i i e t ' < 
i --nrliz •»•> i (!«• , • -.- i't -. 
ìtell/.i ti( '.',• Ir. el,i ' < . • 
d» !'« -o'. I't ', •,' • ( *. • 
ti « ino trop.ro. u: : :,• r * • . 
-: tr. 'tt.i >' . n- . j . i « - • 
ti -;n :i-e.:>. i ;,• r • ••• t : '. • 
!•' ."- ' t ' I ta '- ed t - r t rt 
j)-'" p:u .riforma'! « r.« n 
p» n-are t v 'u- vam« ; * 
lilla *•«,;,! "-«ipravViVi i.z.t i 
c «• i :>T»'ié .''!•! -".'"'• ;•' 
" ..i - - tI,--;.< • " <• -•••>•.: 
V ve; /,; i ;.•-«.>,« ; j r ,1 
r-"* .' I--U ;.t 'I .-a 

• I 1 

t: * tn . a • . • < 1 « , i t , ,; • 
a.. • -ti : . .o . < ; _ .- :_• -o « 
ti .. .; .*• -*>:,<//• <•: •• i . 
- é^_ • ti.-' a "ì \ ,! u e ^ 
,r ' n : •' r « "", -e - . i! ' , -" 
t«' - te; • • . • ; * t :• ,: . 
V'il i «'-'I-i .1 i «:*.• : < ;,L.; 
t laura - t . ni? : • - • - • - . . 
•v.m.» 1 d r :-., «i j . :. . 
tlt . - ' r e / i i *•• .•'. ti ,i • 
e a li.-.. IV ! - a - •> rr-* 
J ÌZ ir.' . t. s> r.« "•>. «*' i . >.: 

tt 'ir'.'.: -< ' « T . ' t S :» ., -, 
Mu'e . '• • •• < .r> re r"< '•>• 
!/• r Lt.nTi ci ;-.- i ! . ! . •--! 
(n*- ' t ^ - , . \ --..-. ( < is'... ; 
' :r.t. i ,.' i . •- -:r-i < •.'!:.) 
t t r t e . r.,:i ! .: ?v .:., i r-
-< «iT.tr. t _' . t -.:. ip« r, :, 
\ t •'... n-n « . (.fI.«i:no -,j cu 
lort . n \ i t i-« re nf',r:r.-* 
an t ' u -o.vr. ' t i n * b:«« .• • 
t n- .-•> . 

P« re o tit - n>r« r« :nu.« 
rif-tli ? . ' . » = a m i T,r.>r.-

ad .tt C- ti?"", fi.» ' ^ • ' e . 
'oro c i • 'i ' ii- ti i t ,. -*. 
app*".;«. v<irr.-r.r ti n m . i i ' r i 
i::-\ et -•«> d -o'.d i r a t a Ar» 
o amo o.so-'r.o di e ornai . . 

M i. 'a thst riiniiiuz'one di 
te-t . . ta, ti libri i.u'cin iC 
iii.it' iio'i ia mpo-taii-'u ). 
pt r i ri «u*i una sala di Ut 
tara un t ent io piopu'ioi"' 
(!• ui ionir ' mi ali etilica 
t \ .nlo'-iiiat \ i e tonti i 
iv in ì a ut.in n ipia t lu t t ' 
. li ov ali a t otti;) t ! e una 
-v c't.t ti, \ ,i.i p'u e-in-ona. 
i) u uni.iti.t. meno londiz.o 
nata tlall 'attuale ii tuaz.o 
nt il. t i t reino abbandono. 
a -' din a e ti. ruiutu-ia 

\nb amo i.diii a ut IM 
i f . lonna/iiniiili inmpu 
a:i . i.alilo - t ur e le i 
l 'ite".nulo Non t . \ ci sin 
'-'. «mi > ti t 'i tilt 11\ ma t i , 
\ e; stoiii'c! t n filo -e tonti 
i i.iii mo «un «ira ,i Mar 
11 tu* muti e [)t '\ i di quei 
In ni tultur.il i tli tu ; qu .m 
tutt . t ranne t ' io nelle no 
-ti e .1. ic minor lune o 
tu.ile. uiiiIruiM ono. vuoi 
ci i' pio'.r.mi'ii! a n-elta 
iìe'',i 'I \ . \ no itili il i . 
"i 'ila. t lui) ; i in ol . i 
i t a t i ' , t on1 i ia no' U* t o 
; ii-t amo mio per n ntito 
ti ì. 

I*i *t ',e • qu i-; din mil.i 
I i bum!1 e i l «i-t.tzz i be 
\ \ ono . Lampi ti'.i- «i i L 
! . -a i ci' devono e.otlti i' 
i n o ijn Ita. n'ii tt at: ale o 
ini. , t alt ' l 'elMie queit l 
i a_. •/• It tu o -olaint lite. 
t i'i' ai.- e t ma' tante i , u 
m|ii \ .i' data la ini o « ' a . 
n ''t ri p irla ' t d t p«it t. 
\ i.ile ' I't It lu* dt ver. ) \ 
i i*i t it ti lo -pe ' t ro delia 
si .iti n a . dell.t toi - i . t . del 
la morte ' No. ioiteni«imo 
ioti le roiti 't t a n e l e r t : 
pi*oi;r,mitii!. -e non «india 
ino e r t a t i , di Pro» ne a ri' 
l'eiiioi't* t v .«i d i n oi ri lido. 
ma i nostri nota/zi ma 
ne .'L'imo u-uiru. lo . Colpa 
ili Ila rii-t.n/a. -: pol icbbe 
( 1) t ttitl'e. San libo mio un 
a' b, peri he cl.t thei i anni 
L.impi diii.i e .i due ore 
th volo d,i Rom.i. «i e ti 
quanta in miti tia Trapani 
t d a n u o r a tla . \ t l e rmo 

l'it t .umo a rUlettcìe n i 
t ai l'i r pl't l»«i! «l'i I 'A n 
vani ;il!;i vita, al tlom.ir... 
«i un doni in initri ore pei 
lutti n t 'z . t d;-lin/;oi!t . Ut 
n uol.t da mia non t e la 
l.i pai. lo sanno tutti («in 
t ai -t ah uni non vogliono 
n i.'in possono rendersene 
t «cito i. 1 no deiili seri» en 
t. quali ordii!.!."!» ci. Mila 
i az.nia Artistit ,i nt Ila 
it'.mia tintila dc!I':-ola. ne 
e t on\ i;to 

l'( r quest 'a lmo. ( p m - - -
Illa - s'ali i n -ez.ntic ab 
b .ìii.n n p . j ra inm.i tanti 
.'-.zi.'it.vi d* •. arat i , it t u . 
!'. ali Ile r.iltr.i u.a tr." 
-'.",» t-i'.iUr.tf.i a -'.nriia re-
l«it!V «t alle Isoli l'i Lui « 
V.A. r •)' t anni. no". >lii)..i 
iii'i : mi // p> r realizzar!;!. 
( i t o ," i :,t pi li he t . -ia 
in., pt i nit -s. d. un ;ait : la 
prt it ntt ;»iTi !ié tu la pub 
blu u -u ;' I n:tà i on l«i -p-
r. ' '.! fi' I -( n'Uri'I'l hi. li1!! 
«• «ii -t :. -. ' : a . u t t o ' . i i.-'i ' 
co;it,azion,I'I e t un iparo . . 
S .ili:-) in p i r o i i o di cr .s e 
I.Ì n « • !;• t «titii) illusami. 
ma la < r.-: d Lampe(hi-a 
e ..ii.* ( i - i - nell.'i t r i i ' . Da 
! ••! tl.ttt le fjJil te -ot.O 
i i u-» . le «»""et < ha* .'ti n«»-
- t r m\ t. MIMIC Nii!i as! 
•i i.!'i!iiin!ii ;.ìtr«> p t r t s - e r e 
:;:i r o «m,»: Atibiamn la 
Ì M O I .'in,::.; non -oi.imt n 
'•• pi r 1 .it qua -«.Ima itr,t 
i*n « . '. -.:.«. la ri . - .amo 
.*;ii.i't t_ <! i pi r d vtT.sisii 
un n.'it.v. ;,<vi a i n a r c W a 
' ' ( i ani ie \ •• t ari o>ni 
pai.'!.' e tleriKH ratU'i tt) ' 
r ' .ilo. f i I ud i l f» rcn /a . 
t ili - 't 11Z «1. 

; * . . ; : . ••:.'• : ha • .. 
!) -• J •• ('. 1 .':•• (; 1; i't» ( 1 • 
r.'i.i a.: -» -t ^ :.*.< t'i *t,it*i' 
•*•• •: <i :.• • •_•-> r •> \r r ov-
« * ",'._• • * '. •.-_'!. i vei.t . i.. 
:>• • •',-•• •. d -;---r. ,-d , > 
> ( -• • ."• il .' .-"".i ;i,<;>»*'! . 

• . -It :« : •• m» r.t.t p in'*.-' 
t e') t i t ' \ i l l 'u .^ i th .la 
• •• "r.i M zac t !.-' «r«-ra i" 
t » m o I'V ••r 'n fj .( Ilo I '!« 
*..«• ',..- ". < 'I 'I* • . ;n rverr.i 
• t I.t i .-•<..! r< M «» < O'i t . 
r.: a t. -• ir.**- h 'va d« lui 
_t-«,•.-•*,! «*:<• d.it nguo 
:••• ' . 1 .!' ' . t nt: e . . j , - , ; : , , 

'.; •v'-r- -• < i i.t -t: «inelit 
-t « •.-::< " .1 v .v t re u. 
•Te Z/ • a t,:r t,' ti -'Hit - 'a 

. J i- ' .z.a. co-." iz o :• . fé 
' • '.:• n t '.«. t (;T.d;:n*ii.*mi) 
e ::•-_*( ,"t*ru * •< t u'* AÌftr 
.- eu.o ; «-< *|t d?i C'ornili,e 
l i 11 .Ol ' . t . t ! t i . 

\ vi nn j r . i z amenti e 
> .n.i hivo.o a te . t a ro 

i« np:»^rv) ti n u o r e , t a 
: r;- i ,t f o r de l'I,"7i.'fa !<n 
Cor-;.ale -a" ,to 

r , ! ( ) \ \NNI NICOLINI. 
f.-.-fM.-.i , <>I()\ \N.NI 
FR \(. \P . \NK. t h l d:re::i 
vocìi .la -«*zi«.ne » \ ( ì r am 
<v i » di LamiK-d.i.-d 
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In violazione di ogni diritto 

Lo spionaggio politico 
promosso a sistema 

nella Germania occidentale 
Il caso Traube non è un fatto isolato • In quasi tutti i Laender il servizio 
segreto « controlla » le conversazioni degli avvocati coi loro patrocinati 

Una setta di sadici al servizio di Pinochet 

Gli orrori segreti di «Colonia dignidad» 
• t r i : «.r t.'wm mi K*y ,ji- . ^^m 

Villaggio agricolo e centro di tortura la « colonia » era stata fondata nel 1960 da un'immigrazione in Cile di 
neonazisti tedeschi seguaci di un capo « religioso » — Sistemi « scientifici » di interrogatorio sotto sorveglian
za della DINA — Una comunità chiusa retta da una disciplina spietata — Due inchieste delle Nazioni Unite 

B O N N - Il n u o v o c a s o di in
tercettazioni d e l l e c o n v e r s a z i o 
n i f r a i m e m b r i d e l g r u p p o 
B a a d e r M e i n h o f f r i n c h i u s i 
n e l c a r c e r e d i S t a m m h e i m e i 
l o r o l e g a l i h a d e t e r m i n a t o a 
B c i n g r a n d e s c a l p o r e . S e n o 
c i r c o l a t e voci d i u n a r e s p c n -
s a b i l i t à d i r e t t a , n e l c a s o del
le m i c r o s c o p i e di S t a m m h e i m . 
d e l l a c a n c e l l e r i a f e d e r a l e , c h e 
s a r e b b e s t a t a a c o n o s c e n z a 
d e l l ' o p e r a t o dei s e rv i z i di si
c u r e z z a . e di u n a p a r t e c i p a -
z a n e a t a l e a z i o n e — c h e 
s e m b r a v a d o v e s s e i n t e r e s s a r e 
il s o l o g o v e r n o r e g i o n a l e d e ! 
B a d e n W u e r t t e n b e r g - de l 
Iìumlesnuchrtclitendienst e o e 

d e i s e rv i z i f e d e r a l i del c o n t r o -
sp icc ia g g i o . 

La p o s i z i c n e de l m i n i s t r o li
b e r a l e M a i h o f e r si è a g g r a 
v a t a in s e g u i t o a l l a r i ve l az io 
n e c h e eg l i e r a a l c o r r e n t e di 
q u a n t o a v v e n i v a a S t o c c a r d a . 

I n t a n t o i l ega l i de l g r u p p o 
B a a d e r h a n n o d e c i s o ogg i d: 
n o n p r e n d e r e p iù p a n e a l l e 
s e d u t e de l p r o c e s s o . ' l ' a ie d e 
e i s i o n e e s t a t a p r e s a d a t u t t i 
frli a v v o c a t i i m p e g n a t i a S t a m 
m h e i m , s ia q u e l l i di f i duc i a 
c h e q u e l l i a s s e g n a t i a l g r u p 
p o di uf f ic io . I / a v v o c a t o O t t o 
S c h i l y h a d i c h i a r i n o c h e il 
p r o c e s s o d e v e v e n i r e s o s p e s o 

p e r c h é le r i v e l a z i o n i su l l ' i l l e 
c i t o a s c o l t o de i c o n t a t t i f ra 
l e g a l i e d i m p u t a t i r a p p r e s e n 
t a il « c o r o n a m e n t o di t u t t a 
u n a s e n e di v i o l a z i o n i d e ! di
r i t t o » iti q u e s t o p r o c e s s o c h e 
« u r o è p i ù s a l v a b i l e ». 

G l i i n t e r r o g a t i v i c h e ci si 
p o n g o n o a B o n n r i g u a r d a n o 
l ' e p o c a in cu i il m i n i s t r o 
M a i h o f e r è v e n u t o a c o n o s c e n 
za d e l l ' u s o d e l l e m i c r o s p i e a 
S t a m m h e i m e il r u o l o a v u t o 
d a l B u n d e s n a o h r i e h t e n d i c n s t 
n e l l ' a f f a r e . I n o l t r e ci si c h i c -

i d e s e e f f e t t i v a m e n t e l ' u s o del 
I le m i c r o s p i e s ia s t a t o m i a 
! p r a t i c a g e n e r a l e i n t u t t e le 
i p r i g i o n i d o v e s o n o d e t e n u t i 
I p o l i t i c i . 
i C i r c o l i l i b e r a l i a l f e r m a n o 
I ogg i c h e M a i h o f e r s a p e v a g.a 
! la s e t t i m a n a s c o r s a d e ; n i . 
• c r o f e n i . L ' a l t r o ie r i il m i n ; -
; s t r o d e g l i i n t e r n i f e d e r a l e a v e 
' va d i c h i a r a l o d u r a n t e :! d i 
! b a t t i t o p a r l a m e n t a r e su! c a v i 
' T r a u b e - i l o s c i e n z i a t o in c a - a 
' d e ! q u a l e e r a n o s t a t i i n s t a ! 
' l a t e m i c r o s p i e » c h e .si ei'.i ' . rat 
j t a t o di u n c a s o u n i c o de l t a 

t o e c c e z i o n a l e , e d a v e v a fa ' 
! t o a m m e n d a p u b b l i c a p e r a v e r 
; a v a l l a t o q u e l l a m i s u r a . 
! Il 'i B N D - — c h e fa c a p o 
! a l s o t t o s e g r e t a r i o a l l a car i 
! c e l l e r i a f e d e r a l e M a n f r e d 
\ S c h u e l e r . i n q u a n t o c o o r d i n a 
' ' o r e di t u t t i i se rv iz i s e c r e t i 

Imminente la 
riabilitazione di 

Teng Hsiao-ping ? 
B K L G K A D O - h i u n d i s p a c 
c i o d a P e c h i n o l ' a g e n z i a di 
s t a m p a i u g o s l a v a T a n j u g n -
f e r i s c e c h e l 'ex v ice p r i m o 
m i n i s t r o T e n g H s i a o - p i n g sa
r à r i a b i l i t a t o u l f i c i ' i ' m e n t e 
n e i p r o s s i m i g i o r n i . S e c o n d o 
la T a n u j u g . T e n g . 71 a n n i , 
v e r r à r e i n t e g r a t o in t u t t e le 
c a r i c h e d a c u i v e n n e r i m o s s o 
l o s c o r s o a p r i l e . 

I«i d i r i g e n z a c i n e s e a v r e b 
be d e c i s o d i p o r r e f ine o l l e 
m a c i n a z i o n e d e l l ' e x v i ce p r i 
m o m i n i s t r o a n c h e in r i s p o 
s t a a l l e i s t a n z e p e r v e n u t e d a 
p a r t e de l l a p o p o l a z i o n e di Pe
c h i n o . 

f e d e r . ' l i — - . i r ebbe c o i n v o l t o 
n e l l ' a f f a r e . Il g o v c i io di ' ! Ha 
d e n W ' . i e r ' t e i i b i - r g . s e c o n d o 
a l c u n e : ' :ve. ; i / : : i : i ; :n p a r t e 
c o n f e r m a t e d a ! p o r t a v o c e d"! 
g o v e r n o d: B f ' . n . a v e v ; n i a t 
t i c h i c - " ) l ' a p p o g g i o de l 
« B N D . ()•.- l ' a / . o n e (1: S t a i l i -
m h e i m <r t . n . n ido •! b e n e s t a 
r e d a p a r T e d. S c h u e l e r . 

II c a p o ci » -1 g r u p p o p a r l a 
m e n t a r : - -i;, ' . . i .;ii ' :!! ':! '!Mt:c(i a i 
B u n d e - v i g . H e r b e r t W e h n e r . 
n o n h a «--eluso la p o s s i b i l i t à 
c h e l ' u s o (I: m i c r o s p i e sia s t a 
t o genera' .*-. )„-;- c o n t r o l l a r e 
ì t e r r o r . - v a r r e s ' a t i . n e l l e va
n e c a r e e r - d<-Ila R F T La s ' e s 
sa p o s - i ' o . l i ' a e s t a t a a v a n 
z a t a d a ! p o r t i voce de l g o v e r 
n o f e d i : ' a l e . [', :e . ! • ! ' - ' 

Il M)-. |)r:Ti <-'i" .: c.t.-.o T r a u 
b e e d i: c a s o S t a m m h e i m n e i 
s i a n o e ì i é l.i p u n ' a d: u n ice 
b e r e - d o p o le d i c h i a r a z i o n i 
(i. Weiill .-;- e d. B o e l k n g - -
p r e n d e s e m : ) ; " m a g g i o r e c o n -
s i s ' o n z a . T ' : ' t : : t)A':: , t i . SITI) . 
C D C e VlìV. e d : I n n i g r a p p i 
p a r l a m - ' i i t a r i . s o n o i m p e g n a -
' . i'.••..•.. i ie.Pes.- .aK' de l p r o b l e 
m a . P " o b i b i l n i e . i t o u n a svol
t a n e i r . i t l a re d e l i e m i c r o s p i e 
s: p ò : rà a v e r e m a r t e d ì p r o s 
s i m o . d a t a 1 i s s a t a p e r i m a 
r i u n i o n e s t r a o / d i n a n a d e l l a 
c o m m e s s i l o i e a l t a r i i n t e r n i de l 
P a r ! , i m e n i o di B o n n . 

!•" s t a t o r e s o n o t o i e r i , c h e 
si è s v o l t o u n c o l l o q u i o d i 
u n ' o r a e m e z z o fra il c a n c e l 
l i e r e H e l m u t li S e h m i d t e d il 
c a p o d e l l ' o p p o s i z i o n e c r i s t i a 
n o - d e m o c r a t i c a H e l m u t li K o h l . 
P a r l a n d o a l l a r i u n i o n e d e l 
g r u p p o c r i s t i a n o d e m o c r a t i c o 
a l P a r l a m e n t o K o h l h a oli-
c h i a r a t o c h e s e c o n d o voci d a 
lu i r a c c o l t e in a l m e n o s e t t e 
d e i d i e c i l a e n d e r d e l l a R F T , 
vi s o n o s t a t i c a s i di i n t e r c e t 
t a z i o n i c o n m i c r o s o i e . 

La D I N A — la p o h d a se
g r e t a d i P m o c h e t - h a , 11"-
s t i t o u n a b a s e d i - . - ' g re /a 
/ i o n e e u n c e n t r o d i t o r t u r a 
m m i v i l l a g g i o a g r i c o l o (tei; , ; 
p r o v i n c i a d i L i n a i o - , a b i t i - t o 
e s c l u s i v a m e n t e d a ..ia pic
cola c o m u n i t à d i u n . n i - r a t i 
i . e d e . f m s e g u a c i d i u n a s c i t a 
r e l i g i o s a g o v e r n a t a c o n r..e 
t od i n a t i s i ; d a ! silo c a p o e 
f o n d a t o r e . Pù c i ie ci: un '.il 
l a g g i o .si d e v e p a r l a r e d i i n a 
c o l o n i a a g r i c o l a , d i insed i l i 

Convegno a Mi lano sul programma energet ico 

«Risparmiate il calore, : 
un invito e tante ambiguità 

Si sta dissipando un notevole patrimonio — L'intervento del compagno Ma-
schiella: «Bisogna superare i limiti del governo per conquistare il consenso» 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — L ' u m a n i t à s t a 
d i s s i p a n d o a l l e g r a m e n t e u n 
p a t r i m o n i o e n e r g e t i c o ( c a r 
b o n e . p e t r o l i o ! c h e si è a c 
c u m u l a t o l e n t a m e n t e i n mi 
l i o n i d i a n n i e c h e n o n s a r à 
p o s s i b i l e s o s t i t u i r e . Ne l n o 
s t r o p i c c o l o , o g g i i n I t a l i a , 
n o i d i s s i p i a m o l e r i s o r s e e 
d i s s e s t i a m o il b i l a n c i o n a z i o 
n a l e c o n l ' i m p o r t a z i o n e c r e 
s c e n t e di p e t r o l i o p e r p r o 
d u r r e e n e r g i a . I n t a n t o in a l 
c u n e c i t t à de l N o r d a i l i am-
b i n i d e l l e s c u o l e e l e m e n t a r i 
e m e d i e :! m i n i s t e r o d e l l ' I n 
d u s t r i a d i s t r i b u i s c e u n ;t d e 
p l i a n t » p e r i n s e g n a r e a r i 
s p a r m i a r e c a l o r e , e r a c c o 
m a n d a c h e lo p o r t i n o a c a s a 
p e r e d u c a r e a n c h e i g e n i t o r i . 
M a s u l l e c o s e p i ù i m p o r t a i n i . 
è l ' a z i o n e d e l l o s t e s s o gove r 
n o c h e . d a a n n i , e a m b i g u a 
e m o s t r a u n a p a u r o s a i n c a 
p a c i t à d i a f f r o n t a r e c o n ef

f i c a c i a il p r o b l e m a d e l l e 
f o n t i s o s t i t u t i v e d i e n e r g i a . 
c h e s o n o d i v e r s e e p r o m e t 
t e n t i . m a t r a le q u a l i h a u n a 
p o s i z i o n e d e c i s i v a i ' e n e r g i a 
n u d e ; » r e . c i o è la c o s t r u z i o n e 
d i c e n t r a l i c h e u t i l i z z i n o co
m e f c t i t e d i c a l o r e q u e l l o p r ò 
d o t t o d a l l a s c i s s i o n e c o n t r o l 
l a t a d e l n u c l e o a t o m i c o . 

V e n e r d ì a M i l a n o n e l l ' a u l a 
m a g n a d e l l ' U n i v e r s i t à Boc
c o n i , l ' I s t i t u t o d: e c o n o m i a 
d e l i e f e n t i d ì e n e r g i a , d i r e t t o 
d a l p rof . V a c c a , lui p r o m o s s o 
u n a t a v o l a r o t o n d a i n t e s a a 
p o r r e a c o n f r c . n o i m a g g i o r : 
p a r l i t i n a z i o n a l i s u l t e m a de i 
p r o g r a m m a e n e r g e t i c o : h a n 
n o p a r l a t o , t r a sili a l t r i , il 
c o m p a g n o M a s c h i e l l a p e r il 
P C I . l ' on . L o r i s F o r t u n a p e r 
il P S I . l ' on . A l i v e / t i p e r ia 
D C . il p ro f . A r m a n i p e r ;I 
P R I e il d o t t o r Liz-teri c o n 
s u l e n t e de l m i n i s t e r o d e l l ' I n 
d u s t r i a . E d a n c h e i n q u e s t a 
s e d e è s t a t a c o n f e r m a l a c . n 

Un miliardo e 200 milioni 
per abbonamenti all'Unita 
L^ c:mi)j-,!ia abbo-mnicn!: e l'Urntc h-. ijia rag.} unto li rnlia 

e duecento niiion , risultalo politico tento più apprciribilc s i 
coni.derana is diil colta iniziali dovuta aneti-; alla virtenza àc\ p 
t r a l c i , rsc-ntumenlc c o n c u s s i , e la pesanteria dilla si tuz ' isn? e 
MCinca che certamente colpisce <jran patte dei nostri lettori 

A CHJ^->:O cirro pos.t.-.o. -.anno aggiunti i .'.siitt-ti conse^-J.tt 
R iii>ci!a che espando ulte.dormente l'area dei propri betonati 
per ia wz.\e sono siati raccol:: 350 m.liDn. 

I! pa/tilo e dunque p?l suo complesso fo.-temenTe mob.Mg-Io 
la propr.a stampa, nonostante ntcrdi ed i.-.iertecre cne er.vC.-j 
gistr.amo 

GRADUATORIA PER FEDERAZIONI AL 15 M A R Z O 

I • 
co 

da 

A V E Z Z A N O 
RAGUSA 
CASERTA 
REGGIO E. 
TREVISO 
M I L A N O 
M O D E N A 
R A V E N N A 
ENNA 
CREMA 
CREMONA 
I M O L A 
COSENZA 
FORLÌ-
M A N T O V A 
BENEVENTO 
P A V I A 
V E R B A N I A 
PIACENZA 
VERCELLI 
BOLOGNA 
TRENTO 
FERRARA 
BIELLA 
V E N E Z I A 
I M P E R I A 
R O V I G O 
PRATO 
SAVONA 
ANCONA 
VERONA 
GENOVA 
BRESCIA 
COMO 
ALESSANDRIA 
BERGAMO 
SIENA 
LA SPEZIA 
R I M I N I 
V ICENZA 
U D I N E 
T O R I N O 
N O V A R A 
VARESE 
G O R I Z I A 
CUNEO 
SALERNO 
PARMA 
PISTOIA 
LECCO 
ROMA 
CAGLIARI 
TRIESTE 
NAPOLI 

124 .00 
107 .01 
103.7G 

90 .45 
S4.55 
84 .41 
S2.04 
S1.95 
S I . 8 7 
81 .31 
79 .75 
7 9 . 2 2 
7S.93 
7 8 . 5 7 
78.3S 
77 .89 
76 .16 
76 .14 
75 .57 
75 .05 
74 .62 
7 4 . 3 0 
7 3 . 2 9 
7 2 . 3 7 
7 2 . 2 9 
7 1 . 0 8 
7 0 . 1 9 
6 9 . 2 6 
68 .84 
6 8 . 4 3 
68 .06 
6 7 . 8 0 
6 6 . 8 9 
6 6 . 6 0 
6 5 . 9 7 
6 5 . 5 0 
6 5 . 4 0 
6 5 . 0 7 
64 .41 
6 4 . 2 2 
6 3 . 9 7 
6 3 . 5 2 
63 .12 
6 2 . 3 2 
6 1 . 9 0 
61.SS 
61 .31 
6 1 . 0 0 
6 0 . 8 7 
59 .77 
59 .68 
58 .30 
SS.19 
S6.S4 

BELLUNO 
MASSA C. 
AREZZO 
ASTI 
AOSTA 
LECCE 
V I A R E G G I O 
TERNI 
PISA 
BARI 
PADOVA 
CAMPOBASSO 
PORDENONE 
CHIET I 
MACERATA 
ISERNIA 
AVELL INO 
PESARO 
PERUGIA 
NUORO 
SONDRIO 
FOGGIA 
GROSSETO 
FIRENZE 
POTENZA 
BRINDIS I 
MATERA 
REGGIO C. 
V ITERBO 
SASSARI 
CROTONE 
L IVORNO 
T E R A M O 
ASCOLI 
PALERMO 
T A R A N T O 
CAPO ORLANDO 
SIRACUSA 
PESCARA 
FROSINONE 
ORISTANO 
MESSINA 
LAT INA 
R IET I 
CATANZARO 
AGRIGENTO 
BOLZANO 
L'AQUILA 
CARBONIA 
C A L T A N I S E T T A 
C A T A N I A 
LUCCA 
T E M P I O 

| TRAPANI 

5 6 . 5 3 
5 5 . 3 0 
S5.S2 
54 .77 
53 .26 
53 .05 
52 .09 
52 .44 
51 .69 
S1.6S 
51 .66 
5 1 . 2 0 
51 .15 
4 9 . 2 3 
4S.09 
4 6 . S I 
4 6 . 1 2 
45 .75 
44.SS 
44 .61 
44 .0S 
43.S4 
43 .05 
41 .46 
4 0 . 9 5 
4 0 . 6 3 
3 9 . 6 7 
3S.75 
3S.22 
37 .53 
37 .39 
37.3S 
35 .16 
34 .36 
33 ,37 
32 .94 
31 .12 
2S.06 
27 .63 
26 .94 
2 4 . 1 2 
22 .95 
20.9S 
20 .26 
19.91 
19 SO 
18,78 
16.27 
15 .00 
14.70 
13,07 
11.75 

7 .00 
4 .86 

.'..! - e . n o . i i ' . ) , ! • 

e in - o m n i a . 
M o r a l e . C Ì ; > . I 

c o m u n e c o n s e n s o la g r a v i t à 
d e i r i t a r d i e h . ' ->i - m o a c c u 
m u l a t i : m a i n e v i t a b i l m - c n i e 
t e m a c e n t r a l e d e l l a d i s c u s 
s i o n e e d i v e n u t o q u e l l o d e l l a 
s c e l t a d e l l e l o c a l i t à i i > ( s i i i > . 
c o m e e d i v e n u t o di m o d a 
c h i a m a r ! : » d o v e i n s t a l l a r e le 
c e n t r a l i . 

O r n i i i i la c o m m l s s i m e I n 
d u s t r i a d e l ' a C a m e r a , di c u i 
p e r l ' a p p u n t i -ri: o n n . F o r t u 
n a e Ai ive ; - : : s a n o r i s p e t l . v a 
i n o i t e p res ic i , t u e e v i c e p r e 
s i d e n t e . s t a p<-r a p p r o v a r e il 
p i a n o e n e r g e t i c o n u z i c n n l è 
at:e.->o e d i s c u s s o d a a n n : : 
m a a l l o s t a t o a t t u a l e d e . l e 
c o s e , a n c h e d o p o l ' a p p r o v a 
z i o n e n o n s a p r à d o v e c o l l o 
c a r e le q u a t t r o c e n t r a l i d i c u i 
f in d ' o r a e s t a t a d e c i s a la 
c u s t r u z - c n e . L e p o p o l a z i o n i 
d e l l e l o c a l i t à i n t e r e s s i n e s i 
o p p o n g o n o , s o s p i n t e d a p a u 
r e i r r a z i o n a l i - h a d e t t o 
l ' o n . F o r t u n a — d a m o d e c u l 
t u r a l ; d i e t e r o g e n a o r i g i n e 
i d e o l o g i c a , d a g i u s t i f i c a t i se 
d i m e n t i d i s f i d u c i a n e g l i a p 
p a r a t i p u b b l i c i e a n c h e eia 
a b i l i s u g g e s t i o n i d e : p o v n t : 
g r u p p i p e t r o l i f e r i . : f ina l i s o 
n i n a t u r a l i n e i n e : : i t e r e s s a : : 
a K o s v i l u p p a d e l l e t r a d . / i o 
i l i ! : c « n : r . i l : t e r m o e l e t t r i c h e 
o h e «•• • : - . s i n . i n o ' l a f . t . 

I! : . i " :> e — co::i • ;i i :;.) 
• a ' - i .1 c o n i p . i . - i l o M ; ì - d u e l l a 
. - l i r r v n i i n d o a s i i v o l t a t i c ! 
d . b a t t i v i - - , :-.;• o g g i n o i c i 
- . p u ò L i . . • , ; . - a d .i f f:\-f i t a : v 
la ( l ' . le- ' i •:>.• » n e . - j e t :ea c i m e 
M ' -i *'.".•':.!-.-;• -i-.ilo di ' ' . sol
v e r e V ' i ' . - l g ; V M s e t v i r i a l t . 
:r..i •• : ]• ccs- . i r: > - . i . i t-re a n 
d a r e •>!:.••. .i q . i - ' -V ". :v.;ti c h e 
.:;v-c. e il : r . . n . ~ - . r o .li . ' . ' I n d i 

licl'.i.'-- <>c, 
: * '..i - : r ; ' -e-. 
c e >:. i t i c i e .•..Wt.ìjV.C.f.,' 
P lobi • a , ;> :vc : : : . ! •\..f n ic -
_-".:•» l ' - ' i icr ; ,. -• o r >;.:a!. o 
'<>-. "•;".'; ti . . . . r . r v v e vi i / o 
• i t i , ' , ci.".»- "s i r. '".' r* s . i r - ' bbc 
: . l . p >s-:b le r > . ) •"..i:-re . i ; 
. i : - - o c c i c . - - i : . i.-.-c.v ' g . i t . v i i ii-c 
p : : : r n o it- p . •; . '" . .• ' . i-.. e le 
:> . - /e s . v . i ' •_ g e l . e / : te d o v e 
-,-. --••; ,-_-.-. .,.-,•;•-,,-. d o v . t bb .vro 
e - - c r c • . i -* r : i : t e 

F" : v , : " , ) : i , i i . • - . i j u i s t a r e il 
e i . i - - e . - » d e l l ' c p '.:• n e p u b 
.-«.«.. - 1 ,i'cVs*-r> p ,p . i ! . iÀ:rm 
e p e r Vi." '• IÌ aver- ' ' : i p r e 
c.s . i p •...•••• • .1 ;.>.'>!." .co . , :-e 
i -o : i : ; i i : " i Uiia v. ;-Vt ., : . r - i e 
>i ••li i ". ! .e •. 7 : r - : c e " - n » cri 
v g i - ' i ì V c r c - c • ••::.• i ra i - - a : 
ii :'.••.•: -.<•:•: e;'...,•"> < ", ; i i . n t e 
:v.;v.,-.. 

O i - . i ; . - ' - - •:.: . i c : t o . i r . iO-
v i .1 . i : : :p . : j ' i o M !-•;•..••'.;.i - -
e l l e l i De.v. v-.-..'i.ì t - r . - t . ap . a 

- . ; > .'.V. ••: i.> - i . i o . . i l i o 
.ii):>;•'..'. - l i r e le . i . n b . g . i i ' a e 
: : ) ) . : . • . : • ci ' .e - . : i i!.u. . ic : ì . i V 
v,v> ( ' . i - . i ' i , ' . 1 . . ' - . ! ' . ' . O i i v . ' . i i i i e 
s. a--v. . ! . . . i o l.t r-r ' v : v - a r * . . . : a 
— v-o i ;c - o l i :. VCi ii.i .-vii; 
p r e f . : f i - , i . A .\- !-.• -:«•-.-!• 
• i b e ..-.<• ii.ci i o : 1 P . i r ' i 

i l i : "." O. . . C i - l ' . e l . e ! IC. l . lVà 
e.a" ' . o . g . ' . o . . . ' c r -^- -at-, . l a . 
it- - c e l t c . ,i s l i a r . d n a t i : i o a-
p . i \ - o . c f . i . D c r . e c n e . t r . c o r a 
ogg i i i e . I . I . ' . Ì J «•.i::"-.'' n e . M » 
. . . e e .i.t."«i%e. li l . i . i ' .o l i . t l . 
»-..-.' . . CCi i . - - c . l -0 J ; ' i . C p o p l a 
/.;;• li e a l i . .Ta- . . d o la p a s s . 
b i . t a n . . c : . " , i . ; - a l a . u r a r c 

I l e . - t a . : i : n e i. p r o b l e m a 
- - o . \ " i a t o c . . - : , i . i ' - r iv .c : i ' c t-

:•. O. 1. - . ' 1 ' i l a . P C I - d e . 
1 . l t . . i . : r a r . . i . i ; d. . . V t e le :'.-
s a . s e «'.l-.-rgct .Cile Cile puTv 
v. sCrio ice'. i1i)-t: 'n P a e s i . . 

m e n t o abba.st ; tn: ' .a r e c e n t e . Fu 
a l l ' i n i z i o d e l H'Sll. m i . t v i . c h e 
c i r c a 2V) p e r s o n e ve i u t e ciiilla 
G e r m a n i a o o c i d e n ' a l e ;ù se 
r u l l o d i u n c e r i o P.» ;! S i -hae -
iei ' l o i i d i i r o n o ne l l t p i c v i n 
e i a d i L i n a r e . s . a! -on i i r t e c o n 
l ' A r g e n t i n a , la Col-i-i ia Di 
g u i d a t i , a / . i end i i i - r n o ' . o 
c o m m e r c i a l e . 

Ques!c i n o m e < C o l o . n a Di 
g i n d a d •' e t o r i i i i t o pc-r du» 
v o l t e m r e c e n t i r a p p o r t i d e l l e 
N' i t / ioni U n i t e s u l l e . g o l a / i o n i 

d e i d i r i t t i u m a n i ne ! C : ' e d i 
P i . ' u v h e t . L e r i v e l a z i o n i su ' ! , . 
t r a s f o r m a z i o n e d e l w U a g i i i o 
in u n l u o g o d i t o r t u r a ci- Ila 
D I N A s o n o d o v u t e a i .-'.etti-
m a n a l e t e d e s c o o c il, :.: -i •• 
Strrn. La r i v i s t a b:isa .. -sia» 
« s e r v . / . o /> .su u n a v a s t a do
c u m e n t a z i o n e r a c c o 1 ' a d 
<• An ine . s ty I n t e r n a M o n . i l • ci- . 
a g g i u n g e i r i s u l t i l i ! d e l l e i n d a 
g i r a c o n d o t t e d a ; -noi i - iv ia t ; 

A ' C o l o n i a D i g n i d a d • o p e 
ra u n a v e r a b a n d i i i . : :nr . i i i le 

Dopo l'assassinio di Kamal Jumblatt 

Arafat condanna le rappresaglie 
Movimenti di carri armati siriani 

Molteplici sforzi per evitare lei ripresa di uria guerra in Libano 

H L ' I K U T — I n u n a d i c h i a 
r a z i o n e a l C a i r o Y-.is.ser Ara 
fa t . m a s s i m o d i r i g e n t e d e ! 
l ' O r g a n i / z u / i o r i e p e r la l ibe
r a z i o n e d e l l a P a l e s t i n a . Y\» 
c o n d a n n a t o le a z i o n i d i r a p -
pre>:agliu c o m p i u t e i n L i b a 
n o in s e g u i t o a l l ' a s s a s s i n i o 
d e l l e a d e r d e l l a s i n i s t r a I l a 
m a i J u m b l a t t . « S i t r a t t a d i 
p e r s o n e i n n o c e n t i — h a d e t 
t o — e n o i c o n d a n n i a m o t a l i 
r a p p r e s a g l i e . C i o p p o n i a m o 
n i o l i a z i o n i e i m p e d i r e m o 
a c h i u n q u e d i p o r t a r e a v a n 
t i q u e s t o c o m p l o t t o e d i t r a 
s c i n a r e il L i b a n o in u n a 
n u o v a g u e r r a s e t t a r i a ». In 
v i t o a l l a c a l m a e c o n d a n n a 
p e r gli e p i s o d i oli s a n g u e h a 
e s p r e s s o a n c h e il d i r i g e n t e 
d e l F r o n t e p o p o l a r e p e r la 

l i b e r a z i o n e d e l l a Pa!e.v. . : ;u 
N a y e t H a w a t u i e h 

In t - .u i to t r u p p e e m e / z . co
r a m i l i s t r i a l i ; d e l l a ;< l'oivii 
d i d i s s u a s i o n e a r a b i ! » h a n n o 
o c c u p a l o n e l l e u l t i m e o r e l-i 
r e g i o n e d i C h o v e . a s u d e s t 
d: B e i r u t d o v e in q u e s t i gior
n i si e r a n o v e r i l i c a t i e p i s o 
d i d i r a p p r e s a g l i a . L ' e spo 
n e n t e d e l l a d e s t r a Iib-anese-
C h a m u n h a a f f e r m a t o d i 
a v e r e u n e l e n c o c o n i n o m i 
d i u n a n o v a n t i n a d i v i t t i m e 
c h e a b i t a v a n o i n c i n q u e vil
l a g g i c r i s t i a n i d e ! C h u f , z o n a 
d o v e m e r c o l e d ì s c o r s o è s t a t o 
a s s a s s i n a t o J u m b l a t t . 

I! p r e s : d e n t e l i b a n e s e E l i a s 
S a r k i s h a p r e s i e d u t o u n a 
r i u n i o n e d e d i c a t a a l p r o b i e -
m't. d e l l a s i c u r e z z a a i m e z z i 
s u s i e t t i b i ì i d i r i s t a b i l i r e i 'or-

i l . l l : ' a l l ' e v e n t u a l e c r e a / . u n e 
d : i< c o n s i g l i m i l i t a r : > Ad es 
s a p a r t e c i p a v a .1 p r u n o :n: 
n i s t r o S e ! : i n A! H o s s o h e h a 
d i c h i a r a t o ili giornal i . - . ! : d: 
c o n s i d e r a r e e s a g e r a t e !o :n 
f o r m a z i o n i relè, t i ve a l n u m e 
r o d e l l e v i t t i m e p e r le r a p 
p r e s a g l i e . 

D a l c a n t o .-.uo .1 o a t r i a r c a 
m a r o n i t a A n t i o n o s Bu t n s 
K h o r e i s h h a r e s o o m a g g i o 
a g l i s f o r z i c o m p i u t i d a \Va 
lid J u m b l a t t . t i g l i o <1: K a m a l 
e n u o v o c a p o d e i d n i s i . p e r 
c i r c o s c r i v e r e gli i n c i d e n t i ne l 
C h u f . Eg l i h a q u i n d i . . ivi 
t-ato lo S t a t o a « g a r a n t i r e 
f e r m a m e n t e li* . s i cu rezza , a d 
a r r e s t a r e i r e s p o n s a b : : : «iel
la u c c i s i o n e d i K a m a ! J u m 
b l a t t e : r e s p o n s a b i l i d e i 
m a s s a c r i n e i C h u f ». 

i n t e r n a z i o n a l e , c o m p o s t a d i 
t e d e s c h i , c i l e n i e o i i ' s i ' u n i i . 
L e t o r t u r e — r i v e l a Stein — 
s o n o e s e g u i t e d a med i . - ! t e 
d e s c h i s o t t o la . o r r e g l i c i i z a 
d i « s p e c i a l i s t i " i) i . isi , i i n i e 
s o t t o il c o n t r o l l o d e i l 'un/ao-
n a r i d e l l a D I N A , l e • . o r l a r e 
v e n g o n o c o n c l o n e e.) ì .-esterni 
.< s c i e n t i t i c i •> c h e c ^ m p r / c u d o 
n o t e s t p s i co log ic i xl ' . e i t r o 
s h o c k . Di q u e s t e n - t a n d ' './.•• 
s: c o m i n c i o m v e r i t à a p a r 
l a r e nei litTri. m a n e s s u n a 
p ro ixxs t a d i i n d a g i n e u n e . ' n a 
z i o n a l e p o t è c o l l e r e : a r - . i pe i 
il d e c i s o r i f i u t o c . p p o s ' o d a ' 
r e g i m e l a s e i s t a eile io a l i ' i n 
g r o s s o d i u n a o:iiii i is.-u>ue 
d : i n c h i e s t a . 

L ' i n v i a t o d i St<''>: n a : r . . d: 
essere- s t a t o a r r e . - . ' a l o m o n n e 
recai..).-.: a .< C o l o n i a 1 1 : n i 
<lact • . si a p p r e s t a v a e riig 
g i u n g e r e i ' ed i f i c io d e l l a t i " e 
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Lettere 
air Unita: 

Sì arricchiscono 
sulle spalle della 
gente ohe lavora 
C'aro compagno direttore, 

leggo sull 'Unità dì lunedì 7 
marzo di quel poveretto di 
Fraizzoli che, se non è ridot
to alla farne, poco ci manta. 
visto che ha dichiarato un 
red'lilo di otto milioni. 

lo, operaio cartaio, e mia 
moglie, che pure lavora, nel 
'74 abbiamo denunziato sul 
modello 740 (come dal model
lo 101 che ci rilascia ta ditta) 
5.61)0.000 lire: ebbene, mi è ar
rivata la carta dell'esattoria 
secondo la quale devo pagare 
ancora 66 mila lire. La setti
mana prossima andrò a paga
re: come vedi per noi non 
sfugge niente. 

A questo punto penso che il 
partito e / 'Unità si dovrebbe 
ro impegnare di più. Il par
tito dovrebbe premere sul go
verno perchè faccia in moda 
che questi padroni prepotenti 
che piangono miseria, pughino 
davvero. Poi ci sono le cate
gorie dei medici, avvocati, al
tri professionisti e grandi com
mercianti che si dichiarano po
veri e che si arricchiscono al
le spalle della povera gente. 
alle spalle di quanti fanno il 
proprio dovere pagando fino 
all'ultima lira. E poi. parlia
moci chiaro, per un Fraizzoli 
che denuncia otto milioni, non 
c'è bisogno di accertamenti. 
c'è bisogno solo di prenderlo 
e sbatterlo in galera, perchè 
tanto si sa che Ita dicìiiaralo 
il falso. 

/. 'Unita, a sua volta, deve 
battere il chiodo tutti i giorni. 
mettendo i nomi degli evasori 
e dei ladri sul giornate. 

ANTONIO D'AMBROSIO 
«Ruzzano - Milano) 

Cercate di sentire 
anche la voce 
del contadino 
Cara Unità, 

ti scrivo perche vorrei che 
fosse sentita nuche la voce 
ilei contadini, t quali troppo 
spesso tacciono. Il governo 
non aiuta i contadini, l'agri-
coltura peggiora ogni anno. 
chi non se ne è ancora anda
to dalle campagne si guarda 
attorno per vedere quale stra
da prendere per andarsene. 

Tutti si approfittano dei con
tadini: per fare la denuncia 
della giacenza di carburante 
agricolo ho dovuto pagare 10 
mila lire: per le sementi è una 
vergogna: il concime costa 
quanto il grano: la carne a 
noi la jHigano ad un prezzo 
ridicolo ma poi nelle macelle
rie il consumatore deve pagar
la a prezzi elevatissimi. In
somma, i prezzi li fanno sem
pre gli atta, i contadini ten
gono solo presi in giro. Ma se 
ne accorgeranno fra qualche 
anno, quando l'agricoltura avrà 
toccato il fondo: allora si pian
gerà per il modo in cui sono 
stati maltrattati in questi an
ni i lavoratori della terra. 

.SILVIO BINA 
(Ovada - Alessandria) 

Per capire 
che cosa è 
accaduto a Bologna 
Cera Unità. 

sabato e domenica scorsi mi 
sit'io trovato a Bologna ed ho 
muto modo di assistere ni 
aravi disordini avvenuti e. vi 
jj'irticolare. di osservare una 
serie di episodi che. conside
rati a posteriori, inducono al
ti riflessione. Innanzitutto 
ina considerazione sulla cit
tà- quando, venerdì sera, io 
sono arrivato, erano passate 
;,oche ore dall'uccisione del 
atovanc studente Francesco 
I.orusso e dai successivi, gra
vi disordini. Eppure una gran
de folla, compatta, con pro
fondo senso civico, aveva già 
dato luogo ad una reazione 
democratica. Piazza Maggiore 
r tutto il centro storico di Bo-
loana erano presidiati da cit
tadini che discutevano l'acca
duto e molti giovani, che nel 
pomeriggio st erano scontrati 
con la polizia, erano lì a di
fendere le loro tesi, a confron
tarsi con i cittadini. Il dialo
go era spesso aspro, ài tanto 
ti tanto rolarano accuse an
che pesanti da entrambe le 
pirli. ma si avvertiva una vo
lontà vera di dialogo e di 
comprensione. 

Il mattilo dopo, sabato. 
un'altra grande dimostrazio
ne di forza e ai compostezza. 
l'na folla inverosimile assie
pa il centro, accorre alla ma-
r.'. te stazione indetta dai sinda
cati unitari, la partecipazione 
allo sciopero è totale. Ma so
no solo poche ore di tregua. 
DiH'L'niversità las-:iata sguar-
r.:ta pzrtono gruppetti che su-
sitano r.uori focolai di rivol
ta n diversi punti del centro. 

E qui nascono i dubbi. Per 
tr.tta la giornata di sabato. 
eruppi di giovani har.-.o coi 
ttnuato a saccheggiare al ri
storante « Cantunzein » che g:a 
li sera prima era stato preso 
di mira. Selle stradine della 
cittadella universitaria non si 
incontrata ragazzo che noi 
stesse portandosi ria il suo 
bottino di bottiglie. Perchè 
q:.esiO non è stato impedito'' 
Forse la polizia, dopo essersi 
Lisciata andare a sparare il 
giorno prima, ha voluto re
stare in disparte? Xeanche 
q-.esto è vero, perchè nel trai 
tempo il centro era controlla
to da plotoni di forze dell'or-
d:-.c in pieno assetto di guer
ra Senza voler lanciare aceti 
se ai giovani militi, che pe 
raltro sono stati sottoposti a 
prove defatiganti, si deve ci 
meno pensare che chi li diri
geva non ha dato prora di a 
b.'.'jfò. .VOTI che con questo 
si voglia chiedere un compor 
lamento più duro, anzi. L'im 
pressione che si arerà però 
era che non si è fatto abba
stanza per evitare, fermamen 
te. gli episodi più grari e si 
è invece intervenuto, con gran 
de clamore, con vistosi movi
menti di truppe, eccitando ul
teriormente gli animi, per se
dare piccole scaramucce. 

Sembra che qualcuno, al di 

là dell'atteggiamento delle for
ze dell'ordine, non avesse in
tenzione di evitare i danni ni 
negozi, il panico fra i cittadi
ni, lo stato d'assedio per tut
ta una città per quasi tre gior
ni. Sembrava piuttosto che a 
qualcuno e servisse » dimo
strare che Bologna, come le 
altre città, e ingovernabile. 
che « si volesse » far salire la 
eccitazione ed i sentimenti di 
rivalsa in alcuni strati citta
dini. 

Analogumenin è motivo di 
grave preoccupazione la pre
senza palese di provocatori. 
Bastava ascoltare le conver
sazioni dei gruppetti di giova
ni per individuare chi. ad alta 
voce, incitava alla sommossa, 
e con discorsi ed argomenta
zioni assolutamente estranei 
alla sinistra, assumeva atteg
giamoti anticomunisti. Ed e-
ratio quelle stesse persone 
che, pochi minuti più tardi. 
si lanciavano, alla testa di 
gruppi di Qiorani. in attacchi 
ai carabinieri schierati. Per
chè non sono stati individua
ti'* Come hanno potuto agire 
indisturbati per giorni intie
re' 

LUIGI MARIETTI 
(Tonno> 

Quali le cause 
del « ri torno alla 
famiglia » ? 
Caro direttore. 

siamo un gruppo di donne 
che lavora vi un centio di ri
cerca (alcune iscritte al PCI). 
Ieri, in occasione delia mar
zo. ci siamo riunite e abbia
mo esaminato la situazione 
della donna die lavora. A'c e 
emerso un quadro desolante. 
peraltro ben noto a chi si è 
qualche volta preoccupato di 
indagare sulla «questione fem
minile»: la donna è emargi
nata sul posto di lavoro, de
qualificata e oppressa dui dop
pio lavoro. 

Tutto rende più difficile la 
vita della donna che non vuo
le rinunciare a! suo diritto al 
lavoro extradomestico: la ca
renza delle strutture sociali 
per l'infanzia, l'orario delle 
scuole e dei negozi, i traspor
ti pubblici, le strutture sani
tarie. l'assistenza u(;li anziani. 

Queste cose vengono paga
te solo dalla donna, in quan
to la mentalità e il costume 
ancora oggi diffusi (anche tra 
i compagni! vedono la donna 
come unica responsabile del
la conduzione familiare e del
l'educazione dei figli. E' in 
questo quadro che si ravvisa
no le-cause di un ((ritorno al
la famiglia » di molte lavora
trici. anche discretamente qua
lificate. eh-? non riescono a 
sostenere questo ritmo sner
vante di vita. Questa soluzio
ne e peraltro ben vista dalla 
società nel suo complesso, che 
si sente così scaricata dalla 
esigenza di intervenire con 
strutture sociali adeguate alta 
nuova realtà della donna inse
rita nel mondo produttivo, e 
dagli uomini in particolare 
che vedono finalmente rista
bilirsi H vecchio equilibrio as
sicurato da una rioida suddi
visione dei ruoli fra uomo e 
donna Xon ultimo poi. aio 
ca pesantemente un calcolo 
familiare varamente economi
co- con la nascita del primo 
fialio e ancor più del secon
do. ''viste le soluzioni che ci 
sono possìbili) è niù riconve
niente » che la donna se ne 
resti a cata 

In contrasto con queste con
clusioni. che ci sembrano mot
to difficili da contestare, si 
leggono ancora, anche sul
l'Unità. lettere che vedono, nel
la famiglia in cui entrano due 
stinendi. un'oasi di nrivilcaio 
e fanno intendere che lo sti
pendio della donna, aia ab
bondantemente vanificato dai 
maagior'i oneri per la condu
zione lamilinre. debba venire 
ulteriormente decurtato da 
una penalizzazione, che sco
raggerebbe ancora di più ti 
lavoro femminile. 

Xoi pensiamo inrecc e so 
steniamo con forza che obiet
tivo comune deve essere quel
lo di realizzare te condizioni 
verchc tutti, uomini e donne, 
trovino la loro Giusta colloca
zione nel mondo del lavoro 
e non debba la donna lavo
ratrice sentirsi un'eccezione o 
usurpatrice del diritto solo 
maschile ni lavoro 

LETTERA FIRMATA 
fin 35 donne lavoratrici 

• Milano) 

Ancora un invito 
a lina scrittura 
meno difficile 
Cera Unità. 

nella «asina dei I:bri ài 
mercoledì J marzo trovo con 
piacere la recensione di un 
romanzo cne mi interessa. 
Paura di Anna di Alcide Pao-

V osilo fzrrn: .-.•; ;::..i:;:o nel 
libro ed ecce, qui ài seguito, 
quel che ho appreso delle i-z-
role del rostro critico lette
rario Giuseppe Bonaviri. /.:..-«. 
il protagonista. e r-.a elei cros
si complessi sul piano della 
psicocinesi amorosa >\ .Vo-2 è 
un complesso dei più noi:, 
ma non basta: .* In lui dopo
tutto esiste :1 tenebroso re
siduo dcll'androsrio platoni
co r. inatti egli si -erta ap
presso e la nuvolaglia di sen
si sottili filtrati ver sfere tat 
Uh •>. 

E' ormai chiaro al lettore 
verchc il rapporto tra Luis 
e Anna divenga a quasi te
rebrante » e perchè Anna 
x sfalda il sentimento amoro
so-erotico* e *ir.tme. do:>oarer 
tatto di tutto per avere una 
vistola scompare in aereo del
la vita di Luis ». Xon pago, 
il critico ci spicca ancora che 
la * terebrante J> istoria si 
svolge "in una Milano m pre-
•fa a fermenti di oscura pa-
'ngcnesi ». 

E la scrittura com'è? Sem
plice a dirsi: # è senza ver
tigini e arrotola di parole e 
di converso di tecniche scrit
tone ». 

LAURA GUZZI 
(Milano) 

La Cassa di Risparmio di Torino ha indetto i seguenti 

CONCORSI PUBBLICI 
P e r l ' a s s u n z i o n e d i n . 5 I m p i e g a t i d i gra-
d o I I I a d d e t t i a l S e r v i z i o T e c n i c o , ri 
s e r v a t o a r e s i d e n t i n e l l a R e g i o n e Pie
m o n t e e n e l l a R e g i o n e A u t o n o m a V a l l e 
d ' A o s t a , c o n i s e g u e n t i r e q u i s i t i : 

1) P o s s e s s o d i u n o d e i s e g u e n t i t i t o l i 
d i s t u d i o : D i p l o m a di ( « e o m e t r a o di 
P e r i t o I n d u s t r i a l e ( S e / i o n e e d i l e o 
e l e t t r o t e c n i c a o t e r m o t e c n i c a ) . Lau
r e a in I n g e g n e r i a o in A r c h i t e t t u r a . 

2) D a t a d i n a s c i t a c o m p r e s a t r a l'I 11943 
e d il .11-12-1956. 
R e s i d e n z a in u n C o m u n e d e l l a Re
g i o n e P i e m o n t e o de l l a R e g i o n e A u t o 
n o m a Val le d ' A o s t a . 

A v e r p r e s t a t o s e r v i z i o p e r a l m e n o 
d u e a n n i p r e s s o i m p r e s o d i c o s i n i 
z i o n i o p p u r e p r e s s o s t u d i p ro fes s io 
na l i d i p r o g e t t a z i o n e e o d i r e z i o n e 
l a v o r i . 

T e r m i n e u l t i m o p e r la s p e d i z i o n e d i l l e 
d o m a n d e : 22 A p r i l e 1977. 

:i) 

i) 

P e r l ' a s s u n z i o n e di I m p i e g a t i d i g r a d o 
IV c o n m a n s i o n i d i : 
a ) s t e n o d a t t i l o g r a f i a ( n . 10 p o s t i ) 
b ) p e r f o r a z i o n e (n . 25 p o s t i ) . 
R e q u i s i t i r i c h i e s t i p e r la p a r t e c i p a z i o n e : 
1) T i t o l o d i s t u d i o d i s c u o l a m e d i a in 

f e r i o r e o t i t o l o e q u i p o l l e n t e . 
2) D a t a d i n a s c i t a c o m p r e s a t r a l'I 3 1947 

e 11-3 1959. 
3) E s s e r e in p o s s e s s o d i : 
A» p e r i c a n d i d a t i ai p o s t i d i s t e n o 

d a t t i l o g r a f i a : 
— c e r t i f i c a t o d i d a t t i l o g r a f i a ( v e l o c i t a 

280 b a t t u t e m ) : 
— c e r t i f i c a t o d i s t e n o g r a f i a i v e l o c i t a 

70 p a r o l e m > . 
B) p e r i c a n d i d a t i ai p o s t i d i pe r fo 

r a / i o n e : 
— a b i l i t a z i o n e a l l e m a n s i o n i d i p e r f o 

r a z i o n e . 

' f e r m i n e u l t i m o p e r la s p e d i z i o n e d e l l e 
d o m a n d e : 30 A p r i l e 1977. 

P e r l ' a s s u n z i o n e d i n. 70 I m p i e g a t i d i 
g r a d o I I I r i s e r v a t o a i r e s i d e n t i ne l l a R e 
g i o n e P i e m o n t e e n e l l a R e g i o n e Auto
n o m a Va l l e d ' A o s t a , in p o s s e s s o d e i se
g u e n t i r e q u i s i t i : 

1) T i t o l o d i s t u d i o d i s c u o l a m e d i a MI 
p e r i o r e c h e d ia a c c e s s o a d u n a faco ! 
t a u n i v e r s i t a r i a ( con e s c l u s i o n e di 
q u e l l i a c a r a t t e r e a r t i s t i c o ) , c o n s e 
g u i t o c o n la v o t a z i o n e d i a l m e n o 7 10 
o p p u r e 42 tìO 

2> D a t a di n a s c i t a c o m p r e s a t r a 1 1 1 1947 
ed il 31 12 1958 

3 ' R e s i d e n z a in u n C o m u n e de l l a Re
g i o n e P i e m o n t e o d e l l a R e g i o n e A u t o 
n o m a Val le d 'Aos t a . 

T e r m i n e u l t i m o p e r la s p e d i z i o n e de l i e 
d o m a n d e : 12 A p r i l e 1977. 

PAG. IO 1 Unità 
domenica 20 marzo Ì 9 f 7 

AUTOCAMP 80 
, - - . Al 

I8ì 
AbbUmo ritolto 

problema 
dalla vottra 
«•canta nal 
•agno dal 
rltpasmlo 

SI COSTRUISCONO 
ANCHE SU ORDINAZIONE 

~CÀSÀ DELL'AUTO 
VI* MuiInl . 160 . BOLOGNA 

Tel. XMM • »0\M 
•VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

AUTOVEICOLI D'OCASIONE 
SI acquetano AUTO-MOTO USATE 

Pe r r i c h i e d e r e c o p i a de i b a n d o o f a c s i m i l e d o m a n d a o 

p e r u l t e r i o r i c h i a r i m e n t i , nvols ier . i i a! S e r v i z i o P e r s o n a l e 

de l l a C a s s a di R i s p a r m i o di T o n n o - Via X X S e t t e m b r e . 

31 T o r i n o , ne l l e o r e d ' u t t i c i o d a ! l u n e d i a i v e n e r d ì . 

CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO 

Se ce rca te appa i larneti 
: : !: o:r«' mare •* i : . r t o 
il '..'.orale ile. Cì'Vfo ceti 
1 ••••« 1.500.000 
ii! an t ic ipo , d i ' a / i on t di 
p a g a m e n t o e m a ' . i o 

In te rpe l l a te 

FOLLONICA 
IMMOBILIARE 

Piazza Sivieri '29 - Follo
nica • Tel . ()>')•>'432:15 
Aper to a n c h e ^ u i n i fe
d i v i 

| CORSO DI SOCIOLOGIA 
I Ki 21 d: - ! !e! : r . L l'J.tKJO. ,i;i-
i che in ciao ra te . Con ques t a 
] iniziat iva la sociologia esca 
; dagli is t i tut i a .nvers . i a i ì por 

diventa l i - u 'o inc volevano : 
; suoi grandi fonda :or : - Cora-
I te . Marx , D u r k h e i m . Weber . 
i Pa re to , ecc. i p a t r i m o n i o di 
I tu t t i . 
J C O R S O DI ANl 'ROPOI .O-
i GIÀ CUI TUKALL' 24 dispeU-
! so. L. 12.000. Richies to coli 
| vaglia a - adiz ioni Dida t t i che , 
, v a Valpessir iu . 23 • Roma . 

i il 1111 i n n i 1111111 • i il 1111 • t i i m i i r i ? 
i 

! ANNUNCI ECONOMICI 

! D COMMERCIAL ! 

j PINI cedri p i a n t e recinzioni 
, ..rriiiuii prezzo eccezionale per 
j(l\i:in* i ta l ic i . Telefono (>tl.>0t>R7. 
! P I A N T E oriianicot-i ' .i p ini frin
i t a a g r u m i vivaio produzione 11-
Uiu.da. Telefono GOiiOiiST. 

leggete 

Rinascita 

17) ACQUISTI E VENDITB 
APPART. TERRENI 

AL MARE vend iamo, aff i t t ia
mo a p p a r t a m e n t i oonvetiien-
t issimi vicinissimi spiairuift 
a n c h e CìiUitno S e t t e m b r e ma-
M ideal; sa lu to b a m b i n i : n .\ t l-
/.AH •• Vacanze Vaìvordo Ce
sena t i co 0547 8tiivlt>. 

I I I I I I I * > I > I I I I I I I I I I I I I I I t t i t I I I I I I I t i i i i i i i i i i i i i I I I I I I I I I I I I I I I I t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i I I I I I I I • i i i i i i t i i i i i i i i a i i i i i t t i i i t i i a i i i i i i t i i i i i i t i i t t i t i i i i > i i i t i i i i i i i i i i a i t i i i i i i i t i t i t i i i n i i i i i i i i n i i i i i i n i t M 

s*-" 

. > " * 

v 

...il vino 
:\.'..v .* • v. »... .v. ̂ . *, . r i v . - .1 i Vy;. rc c u ' o O i u 2 M j g s ; O G 5Cc:.d C ^ „ ^.-.•c 

r\ e A ». \."^..... . .cz . . . X i l u t / V . . . v „ 0 0 G l».v^' . . trO ^^/- . *_.o. .. » ^ ^ ^ w w . . d i c i - U j t v i . . 

'^•ecza coan.co -:a,:r-r SJÌ rrexatc 
Aspor e'e\. a;o rerdrrento e ora: e :à d.Tip-ecc ca»,arer-zzaro crosto v/^c1 -

te. che co-rbare e r,ei.'ra'.zza 'a perone-spora, la p-j terri.ia ira'arta ce-'a .:o. 
La \icn'e"-sC"ì 'cr;;.Ja e p-ùd.ce 70 p-ocoiti spec.f,::i 

por oc:i. es«-:-"ja ^ per ceri cc'ava^cne. 
t importane fra questi co b-csirncvante ad azione n„:r::-

va di nuova ccncezc~" 
Ergostim, ere -^.g;.cra ia qua'.tà ed ader i ta :a C..3--,! :à 

delia preceziorv acreo'a. 

150000 v. ir. era-
* - * *r^-

—-.-*- -\ r-;
 f — **•» - * r: raractà. e; scorza di 

crrsar>&.Gt.-z?a c"o ia .vr:*--::^ r r . - r ; : a :.: :: > :::. : ra r'^r*-'«;3 <* 

y-'h e.-" ca =! e ̂ '"'ZÌZ^CJ C?'.:\ : •:>:.:". : ;. e .: :?.<•:. : ' j (,-.:i*r: «::• nov-are 
pcb'e r-i f- e- r:a-e ' .s:.!af. J \ òìr.'.v'ó - \z £CC"0-:'.ca •:•;• f'-.j-^c. Q»>:;:>:i tyceo?' 

GRUPPO 
monTEOison 

daHa scienza la vita deWuomo 



l ' U n i t à domenica 20 marzo 1977 PAG. il / spettacol i -ar te 
Bilancio del Festival Anche se non trova posto nelle grandi sale 

Jazzisti 
capitati 

per caso a 
Bergamo 

Nostro servizio 
TARGAMO - A <o.se fatU-, 
u n bilancio dei .suoni rimbal
zat i al Pa laspor t di Bergamo 
fra mercoledì e venerdì e. 
s e m b r a operazione a ^ o l u t a 
m e n t e inut i le . Pm impor tan 
te e chiedersi come, .su qual i 
basi , s ia s t a t a cos t ru i ta la 
f.r-:onom:a di quotata nona ra-> 
fsei/na de! .Jazz di Bergamo a p 
pena t e r m i n a t o . a n c h e perche 
cv-.i e. «umolo^K-amente. alla 
t<-.sia de. la htaii .one i ta l iana 
(!<-. fe.iti\al. che av rà il s u o 
a' me ne. MIKI. caldi. 

B'-rsjamo, che h a a p e r t o il 
'77. h. e ricollegata s t r a n a m e n 
te al la rassegna di Tor ino . 
cric .<> Mor.-,o novembre aveva 
invec*' < onclu.v) .1 '70 Nell'u
ri» J e ne . l ' a l t io iar-o. la ma». 
c i e s t a l a jjioiui'i a .sorte. 
im i qua.ch<: ambiz ione d. 
ft:i.i< roni.-.t:io ( g igant i smo » 
iHonnv Roll.iis. a d esemp.o». 
a T o n n o , e con un pizzico di 
p ie .v in / .one di e.^ere « a la 
pa^'f - c .ed: .1 / r ee europeo. 
'.a .-.ei.ita i ta l iana o Dewey 
H " d : n a n i a Bergamo. 

Ma, nella .sostanza. anch ' 
Oli. e ^ ta to il ca->o a de t enn . -
n a i e 1 suoni de! Ff-.iiv.il I.i 
a l t r e parole, al Pa laspor t e a r 
r iva to ciò che eia in v i a r i o 
per l 'Europa in quest i g iorni . 
sc<-!to d.i a l t r i e poi med ia to 
da ques to o queilo a d e n t e no 
s t i a n o . Il t u t t o - - e que.sto e 
I. pun to - - senza tener mini
m a m e n t e t o n t o di q u a n t o e 
«-.'venuto ni precedenza in It-a 
La. cioè nel mondo, a volle 
positivo, a volte negativo, .ri 
cui .-,. e oix 'rato cu l tu ra Imen 
V- nel [appor to fra musica e 
pubbl .co 

In fondo. l 'Azienda di .io;;-
}.'.oino di Bergamo non è s ta
la coerente neppure <on -se 
.ite-v.-a. visto c h e ' ' anno .-.corso. 
pur ne l l ' e r ra ta s t r u t t u r az ione 
delle .-,erute. in qa-'l a conclu-
h va .i\r:\i p . e . i a m ' n ! - r'Sji i 
s!o alle Cn.^en/e <i: a.i fest.-
\.«. con la mu-.oa d Sani 
li . ver» e di un H. 'vo .u iamaiv 
K.iiomble. " u n a e l 'altra a p 
p'auditiMa.me .M e d i b a t t u t o . 
<la un paio d 'anni a que-sta 
pa r t e , sui festival del jazz .11 
Ital ia . Alcune cose sono cani 
bia te . a l t r e h a n n o interesse 
{ " m u d a n o : il pun to t i n t o d a 
r e i lizzare, i.ivece. r i^uir .da 
! abolizione del principio bor
bonico del ca r te l lone Un car-
t - l ' o n e non può nascere dal 
c;i.o. da un 'az ienda d. sosKior-
1.0 né dal suo r appo r to clien
te la re con uno o p.u med.a 
to: 1 d: mu. ic .s t - Dovrebbe 
s ca tu r i r e da un conf ion to 
ajK'ito con la rea i ta e 1*1 to
ta le a u t o n o m i a dn .-pe.ulazio-
n. e intere.-..-,! pr iva i . . Na tu ra i 
mente , d: ca i d o v r a n n o t ene r 
t o n t o a n c h e e s o p r a t t u t t o 
quel .e iniziat ive c h e h a n n o 
c a r a t t e r e e s t r u t t u r a pubbl.-
« a e democra t i ca . 

Può dars i che 1 responsab:-
1. d i Bergamo c r e d a n o a c o 
c h e gli può c a p i t a r e <li legge 
:>• »che B/oby Huteher .s jn e 
a t t u a l m e n t e .1 più g r ande v. 
biufoiv.Ma. secondo eh . ha 
i o m p - a t o oitsii dischi di un 1 
dozzina d ' a m i . fa: o che 1. 
forfe t tar io Yusef I^iti-ef era 
."asso nella man ica de. la ras 
.-•• -ina >. m.i me-jl.o l a rebb? 
ro .1 guardar.-.: a t torni ) . inf<:i 
ni.uKioM .-,u c o c h e in que.-to 
« ami).) a l t r i h a n n o cominc ia to 
a fare. P.sa. ad e.-emp.o" lo 
r-corso a n n o 1 due scorni de'..' 
ARCI h a n n o d i m o s t r a t o con i -
s opera c u l t u r a l m e n t e . K que 
s t ' a n n o in tendono confermar
lo Pisa spera d: osp i ta re il 
n.iovo jazz europeo e qucl .o 
flfroanier.ia.no del M.dwe.it. 
a r t i co lando la rassegna , o l t re 
c h e a l l ' ombra della Torre , a 
I.-.vorno e Vare.iTcìo 

I tempi dei car te l lon i a ino 
d. uo»a d. Pasqua vo r remmo 
<i.monticarli : a n c h e perché, vi
s ta l 'ovvie:» di s:m.li car te l lo 
r.'. non s. può n e a n c h e parla
re di sorpre.-a. 

Daniele Ionio 

De Carmine 

infortunato 
F I R E N Z E — I.c r . ippre.-enu-
7 om d: Le ba'.con di Gene*.. 
t-..->.» ;e a . Teatro de.la P e r s o 
l i di Fire.ize da i 22 al 29 
marzo pro.-.-srno a cura del 
P.cco'.o T e a t r o d i M.lano. .-«> 
no .-."-ite a n n u l l i l e a cau-a 
d un .n :or :ur . :o »ico->o a.-
l ' . i t tore Ke. ia to De Carni . . .e . 

I»i de.-.Mone é >:.i:.i i)----.i 
ri.-*, diriite:-.-: del P c e o l o . ' d i -
r . -rdo coi: "ETI. e i e gestisce 
la Percola . 

Non ha bisogno delle cantine 
il teatro di ricerca sovietico 

Vecchi palcoscenici, club operai, case della cultura vengono sempre più messi a disposizione di gruppi sperimen
tali che propongono in tutto il paese originali soluzioni espressive e preparano nuovi autori, registi e attori 

le prime 
1 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Un vece ino pal-
coocenico di una Cima della 
c i . t u r a ne. eiioie di Mosca. 
T a n t i ziovani < he 111 silenzio 
seguono le < lezioni >, del re
gista . Poi. a poco a poco. 
si a t t e n d o n o i r if let tori e co
minc ia la prova " en f i a l e . Se
guono d iba t t i t i accede discus
sioni . .Montri. -Si t onn i a prò 
vare. I.a voc*» di G h e n n a d i 
Juden ic , l ' a m m a ' o i e del ^ rup 

pò 1.suona per tu t t a la sala. 
Poi. di nuovo, una musica 
assordan te seguita dalle » n 
d.i d e j h a t to r i . Va in .-ce 
na La ci'tu (tU'aihu ili Alek.sei 
Arbu/ov. la .storia della co 
s t ruzione di Konisomol.sk .stil-
l 'Amur. da par te dei giovani. 
ntiili a n n i t r en t a . *» 

In un 'a l t ra zona della ca
pitale . in un t ea t r ino rica
vato nel salone ( e n t r a l e d: 
un veci tuo magazzino, un 
gruppo di a t tor i presenta Ho 

«Il Campiello» va a 
Mosca e Leningrado 

Grande attesa in URSS per " I l C a m p i e l l o " di Carlo Gol
doni, nell 'al leslimenlo del Piccolo di Mi lano, e per la regia 
di Giorgio SJrehler. Lo spettacolo, che giungerà nei pros
s imi giorni alle ult ime applauditissime recite romane, sarà 
presentato a Mosca dal 4 a l l ' 11 apri le. Successivamente ..i 
t rasfer i rà a Leningrado, dove sarà dal 14 al 23 aprile. La 
" tournée " del Piccolo nell'Unione Sovietica si svolge ne! 
quadro degli scambi culturali I ra 
Gianni Manlesi e Achille Mil lo in 
presentazione. 

due paesi. Nella foto: 
un momento della rap-

In scena a Firenze 

Come fu spento 
il Sole degli Incas 
Un apologo sull'oppressione dell'America latina nello spet
tacolo presentato dal gruppo peruviano « Cuatrotablas » 

Nostro servìzio 
F I R E N Z E - Dopo aver toc 
i . r o P.sa e Poi i tedera . e ;ir i 
r.v.ito a F . r e . i / t . a ilo spaz .o ' 
.M>or:ni?!i;ale del Rondo d: 
Racco. :. a ruppo t e a t r a . e pe ; 
ruv.ar .o .. C u a t r o . a b ' a . - • . cor. < 
lo spe t t aco lo Eì Sol buio la^ ! 
/);;.' '•>• de cflf»7"o* I ' I I Sole • 
s o t t o e.: /occo.i do. cava.! : '». ' 
t r a t t o d.i un te.-to del poe 
t i e i - j . tdoi .ano J o . w Ei.r . 
quo Adiijrn. 

I. .-<•-- e .. So e I r a i e Ma 
.1 : appr t -e r . ' a r? ,t c.v l 'a -a'.i 
t i x t . r . 1. iol i 1. sii ) p . i t . ' i no 
11.0 d: t: ad. ' .011. e d. CJ.'.'I 
ra. « j j i i v i . t a e d .- trat ta d«i. • 
vor.tju..- ta'.or. .-:>.•_'. tol. ' .a \..> 
V:ì /a t" ..1 ft pri.-.-.one uper-i 
:.t da K.-a:".\...->co P . / a r r o al..i 
do.-.o. d ' i l ' t o . w c . .. b -n più 
reii .- . : . e a t t r a i . . - f r . r ' a n i , . i 
t . e -opra : faz or. rr.e.-.-. ir. a : 
to ".••. oontror. t ,i-'..'.\r.i?:.iM 
La* r 1 

I.'.io.- .-:oi.t- d- '.••! t T.O : -
J .> ili " So e .\--ihu i.oa. •-
I;.I".".ci. ." .-."!.1>-/I> ii. tir. i t.r,t -
:. .t <le.-:.r. »:-. .1 da r ire I.o 

.-pettiieo o ha .n questo sen
so una prec..-.a .ntei iz .one ep.-
co-d.dasca. :ca. lo d .mostra .a 
sua s.e.-.-a s t r u t t u r a , a r t .cola
ta com'è a t t rmer . -o una se 
rie d. .-equenze tr.u.itappaste 
<-ne a l t e r n a n o .-ost.mz.almon-
te . \ ; i . t . a. v i ra . tor . . . .-aer.f.-
i . d e l . oppres.-. a l e intoni-
poran. 'z dCitl: oppro.-.-o:.. 

Uno .-.paz.o e.rovi.are. dove 
r c - a m e n t e ^;icz..o. \-.-de o . 
l ' .n.z.o una .ent.s.s..na. l . tur 
.eoa ve.-tiz.or.c rie". Figlio del 
So e e del re d Spagna , e .r. 
trodili e ' evento t ea t r a l e e 
::-.s en.e .-otto', iiea . due po ' : 
. o r . e e i)o'.::.c. mtor.-.o fl. 
qua . : ri:o"c.\»r.no le .- .ene sue-
n.- . - . .e I,i lonirappoL-iz.or.e. 
:. con l l . f .o sot ale e c a l u r a 
le r..-a tar.o .-opiat:J ' . ' .o a t t r a -
ver.-o a d -.•-.-.-.tà (!.'. r . t in . 
cor. C J . -t-- inf-rp-.e:. je.-t..-ro 
r.o .1 corpo o .a \Oi z- trti '.e 
: . i . . .-ooinpi'i-t: i}.lel.i Ciw ci-
. i . : :i r 7 a i .o _•".. ..r.a.-or:. la 
1 .:. la. ' . i .* 7.i . : :e-i . i '* er.e 
it.es.-.i ..-. r..*-..) dal .a diz.cr.c 
rs.i.-po.".»'«. d'. ."."o: .">- .'.:.-. d. 
s ;o : i . c a t t u r a . , .n00:11 n-tr .at 

a r r 1 

CONSORZIO NAZIONALE SETTORE 
DISTRIBUZIONE ALIMENTARE 

cerca 
compratore ufficio bevande 
Proti o p"»fè>>innaV -- i".t. '•!•> <"> a-.:,i — t '•ili ,i. - w i . r 

li.ploma ili Rajt.oneria. P e r l o .Ì^.T.I?.<K e. | i.v.i'.-nti- i . im 

niTv" -ale - osperi t i iza i ronie .uii.r^.:*."i > i i . i . i . ' . i c . ' i : «i.. 

merca to complessivo dcl.o h*.\a:iv!e. J e : \ . . i . . d ' i li,;.:-r.. 

delle acquo mineral i p.o>-o a.' cndo coir. 11. .-v.al; iL\ - . t 

toro - C0t-.0-t.en7e >;v. . i k V : « o:ic->i. nza ci.'.lo pa r t i c i . a r i 

i.aratt-7-n-ti..lie dcila Ui-t:"ii7 .t-1 -o l 'o re h . \ a - i d - e dee": 

oneri del s o r v u o di i .ni i i i i .w .a'-./zazioiu- e d.- . tr .bj/oiu» 

tìc\ prixiotto - Carat ter ini . ! 1. p i r f t o l i r . : i>mp!e ta d i s i 

nibii.ta alle t ras fe r te i<>n a.1:0 pr >,v a. u r e t n . ) d. la 

\ o r o floss.biie nojj'i o ra r i - -eoe o !a\•).">>' Hviloj.1.1 - ot 

l ime p o v i b . h l a di v. irr .era T , a fnia.-e Hol>j.ia iivjl) 

516.3«'i - 502 625 - ore ut t ic io: 8.5» H - H IT'W. 

d i M/ior . ta barbar.<:ì 
irt.Ci •' o:.it •!>. ..i.e^--. .or-
ri "o - '-• 1.1 .- ri: .-.. I:-.d o.-. » p 
a.ir< .•noror.toto .1 .:r..i <ì.:-.a 
n i .c i t--tOs.-.i < .-.• 1 a . c . a t a c i . 
i.i.t: •> da io.-:o::-."> iti'.--:olie 
a l t . »-.'-• a ' to.k'i.r- p o v » a r e 
I me-.—aii. dez . . I:id e- r.-a.-
-,,:-.o d a l f t :-irt-7 p:-cr.arr.er. 
te .:-."•• e z j . o . . . vonror.o e ce 
1.-.-/.-.7 : t t . r. •. :-.7d. t .n .1 : 
.-,0:1.1 . 

E' v i . . 0 . :. .-.listo ruint i. 
c h e . . via: > 0 : 3 * 0 d .i.-.^c 1 a o 
Ca . O . - p - . t t a 7 i . l i » .1 ."O d C C 
.-.i'o .-tv01:10 .• . - j j j e s t . o n : 
p.0.7.-. 7-.'.. ii.-.l'.o..'..-.zii-irci' 1 
oo.ite.ii.wrar.e.i .-<.:.- b.l -̂-.. 
me. ..1 p,»rt:co.,ire. e .r.t.je:-. 
ze di ' , t e a t r o d B a r b i , e ne 
:1 g rappo .-ombra poro a-.er 
aco.u_-.to ir.d..-cr. m. na ta meri 
le. sì ohe le d.m.r .s oni d. tea 
t r o r . t o o t e a t r o fo.-tà e. sono 
par.-*" post.eoe e art . : ' .c .o-e 
Xcn a caso . memori! . m.z . :o 
ri dello spot taco 'o . r a r . ma 
d o t a i , d. .r .dubb. 1 :r.!(iiV).!A 
sor.o quel'.: in cu: :1 g rappo 
ha :mm7sso oo:iipor.?r.t. del-
n propr .a specif.oa !rad.z.o*-.e 

cultura'.o. 
Gei i i rosanient - ;:npe*r.a!i 

U t ! . z\: in te rpre t i , a n c h e so 
con tv . i : d i scon t ina . 

r. g. 

nifi e Ci'ilirtta ci 1 Shak* .-pia 
le !•: fuori Mo>( a - - .:•. . u n 
t ro di Hab i.->k:.i d o \ e . ' lai i 
di e d i i u i biaiicni qaas . .-. (0.1 
i<mdoiiij 1011 la i .c .e — a . t u 
giovani si t r o i a n o ì m i v z n a 
ti. nella -ala di un cinema, 
a pioval i ' pie Ci del re-K'i-
torio classico rus.-o e la ;or i 
con t empo iane : 

Il tei iomeno 110.1 e .-o'o mn 
scovila A I.i ill!i-'i-a."lo 7:ilp 
pi .spont me S<Ì.I') -'.a a. . 'ope 
r.( presso la ri mia K.itlal-. 
e h a n n o d a t o \ . a ad 11.1 . c o 
e piopi io i o l . e i t . . o il. 'a ' .oiu 
A Noriìsk. olt'.f ' C ' isolo u<> 
lare art ico, il : t - ' . '.• I.- • JI..ci 
Bel .a isk li-. •' Ma al'.ov-k -
h 1 inip"z ì a ' o a . .111 7IO..:ll. 
:)'•! r . nno \a e IV'/.'i /J0 -l.a 
e.si.-te.i'e A No\o. b.isi.. !):i--
so i. Te . i ' :o Kia-.ni l ' ak i l .-: 
sta 01-'anl/Zalido una • noi 1 
Qualco-a si nca-i-.< . i . i iho i-i 
a l t r i punt i di i'a H 1-.- •>. .ì.t .i 
t re .-,1 h a n n y .-»' ' •zn (il .1._•.'.: 
f icativi lislll 'a' .l . la 1 a.i.a > 
della io..tiiu/.oii« <i! '• »": 1 
s tudio, ne.le . epuab .n in- ia t i 
casiehe 

Che ( •'. 1 - ' 1 acc 11'C.iÌ:''-1 

Ceich i amo il d a i e ali i.a "i 
sposte. Da ma p u m i ma. 17: 
ne risulta ciu 1.1 j e n e i a ' i 1 
q u a d n del i c t f o attuali- .-o 
vietico sono 111 una fase di 
s tagnazione, per (pianto 11 
guarda a t to r i e !'• 7isti \ ' i e 
un momento di -tasi che im.i 
va cer to a la i ore de! m i n o 
vamento Di (jiicsio. o .mai . 
.11 pal la apertaiiii-nte. m e i : li
si cerca. attraiei.- .o una 1,1:11 
pazna di cr i t iche e polemiche. 
di apr i re un discur.-o stila- pio 
.-.p-'ttive future dei t ea t i : . 

Cri t iche e iH>.ein.che, .--m 
pre a proixi.^ito della prò 
prazione dei giovani, risiuar 
d a n o anche qut-i registi più 
noti ed impegnat i nel cani 
pò della ricerca, che vendono 
accusati di avere . 1.1 un u r 
to sen=o. monopolizzato l'a 
vanguardia , iti aver e : c i t o si 
opere di g rande ei t tcacia . m i 
di non a \ e r ze t ta to 1- ! n -
per 1! consoliti u n e n l o di 'dii-i 
s< uola 

Ed e in que.ito 1 o.iteato che 
1 critici più imper imi ! e lon
tan i dal le tentazioni d e m a z o 
Siche r icordano 01 a q u a n t o 
soleva r ipe tere 1! grande El
ulioni V a c h t a n z o \ E ciot- che 
.< il t ea t ro è formato da tu-
unita', t e a t r o , s tudio s;x'n 
men ta l e ; t ea t ro scuola >. Si 
insiste, qu indi , m i r.. iliaci lai 
.M a oaes ta i-oneezio:ie e nel 
so.itenere che. OJZI più c'ie 
mai . e necessario api ire pres
so o'zni compagnia s tabi le uno 
studio, una scuola. 

L'idea non e nao-.a Neiiii 
a n n i vent. e e o e 111 un ino 
m e n t o di a rando . -pandore del ' 
tea! 10 S o v i e t u o - - ih granile ; 
creat iv i tà , di d iba t t i t o a " i ! 
s t ico e cu l tura le — fu ìea I 
lizzata m pieno. E:l o. zi. p io • 
prio t enendo conto ili un ier- • 
to scad imento del l:vel'o fi 
nera le d e l l ' a r t e .si \uo le av
viare un ri lancio, si v iole . 
t e n t a r e la s t r ada delia r.eci | 
ca . per inser ire una nuova ! 
lienerazione nel lavoro tea
trale. nella iczia e nella :e • 
ci tazione. '. 

L ' a t t i n t a i -oniieta e ci-miu , 
c ia ta . P r ima m silenzio, e 
02^1 in lc. 'ma u l l i c i i l e i - ' i : 
l 'appoggio e :1 t o . i t n b u t o di j 
a lcuni nomi ili pre.-f.z.o ..ci , 
mondo t ea t ra l e . 

Ma to rn iamo alle -i!<" dn i 
ve s ta nascendo a s p e n m n n 
tazione e dove .-: si in:-t> lo: | 
m a n d o i nuovi qu (dn de! ti t [ 
t ro so\ ì e t u o Tr.r 11.11110 tra .•" | 
qu in t e ilei p i . c o . ^ e i • o. *.a j 
1 ziovani ilei i e t t i . ) - p e . ' i . i . i , 
ta le . Nel pa-.-atn ine a )i> a 
mo a . u h e r i l e n t o .-iii;'t"'.-i."r:' • 
li abb iamo -..-ti it c i ta lo ::•'' 
la .-ala del P a i a / M dell t .' 1. ' 
t u ra dell 'Ali adi ir..a : :u . : \ i •"» 
F r u n / e Ora .-o:v> u - ' i t : • ' 
'o scoper to ' No.i ~on-> p.a 
d i l e t t an t i e i lori» no:m ••..*; \ 
paiono r.e! p rogramma .- ter . ' 
p i t o E" un no" e . ole 0..--0 
:n avaiTi . e i e e eo.-ta'.o sa 
onf .c i . pa.ss.oi.e ..i.p--_ .•• .!•; 
d e . n e l ' an imatore — .1''••,.•--• 
e reri.-:a — •.:-•'• 0 =. a .- .:•• . 
.a del Tea t ro Vachta . izav Pi r 
ann i '• - t a to .il c r . t i n il. ':•. 
n t c r i s - a i i i e e:>. r : i : e i t o i r . " 

tendeva a r-.-iop ..- ti-'-.::..-
na t i va.or. . a . tu ' a : d-, 1 p.t-
sa to a":'.:77a.:do li liir-:. 1 d. 
-pe i ! icolo t . p o a i!e~'i - : - i " » 
ror ' i- . c o - ' d: .;:" : e •..•!'.'. '••. • 
c h e i te la R:i--:a a i t i l a z.r 1 
vano ne: :.'•' -z-z <i ìr.i:. ' • -• 
feste e fiore n.u- a::o. :..-: :.. 
ii> s ' c r . e e : : 1. > • A > .• :. • 
ne t radiz ion. Il 7::i ; \) • :.-. 
m a l o <ÌA Judt. ..e .-- z .; 1 :.> '.: 
io .a s t rada dt _• . -•" <>' ;n~o ' :. . 
a", tia 1:.'-,i ..ti.) • .-.' ;. -.e::. • , 
por!. inno una ::<>' 1 «i >» "-.« '•'• • 
i.iT.ivi <:e. a : i : i • •:• '•• 
. pe.-.Ko'. N<- .-.. .; :-. ro o > • 
miche e .1:1 r.e .. ."1 e . ' . : . -
:-..-e a.l e-",.. .i . 1 • a - : t . . 
ir.er.: iz.e.-.e 

Judon.7 e :» ro t ,ira".i . i .a . 
"I OZa.il.l.e.-.-i i l .Vi! ' 1 : • 
'. .:~.'i) 1 » Oat 'a7. a e . ,- . 1 
!t.»tro s^e":. . .- . . ' 1 - • • r i . . 
:.i--i> o ' . i . i- • •. •:• l ..; .1 -
M.Z.Ia t i ' .> r 1 ol '. ) 1.7 »-. *) 
r a m a i t i ' . c . i t d-,.'-. - . t i . :'. 
!J1.»1- 'Oi..:'.- Ila.-.''-1 .- :. : > 
v.rr.tr.!o de^.i . r "or . . . - . 1 
ni:::o::;.r.:.i 1 .-:'.-. :r :•.:. '• 
de . 'az .on.e . • s . - - n.- . -a •• 
o l t re .ì.'.a l ' .ffa e'. V; Hi d. 
Ar'n.i7ov pri - -." : Li :r: ::•-!< : 
o.'."":>.r.La -i. V.-' '..,a .i \'..- -
:i ••-..--;• • :.<i" - •'• '. - r o - ' -. 
:"..-. r i i..<- I l - - - : >' t '- ' .•-' >"/ . 

A ' r o i i " : ) .-. • .11 . '- • - : 
--.« n . r t t e . t d . - - : . . . . t .1 N! .k- i . t 
e q j l l . O d . " ' t ' O I l a . Z i . : ..* 
: O : . ? : A V.a : .- . . . . Spr-.. .".-. 
S. ih:arr..i Te.-.tro - - ;•> 1 • ,i ' 
ha una s-o::.i est rcr .a .1 . : .-."••> 
s:e.i::i'-ati-. i Sp - - ; . / e . - '.• :. 1 
c roa to ut:l.. 'zar.do come ..; ... 
to 0,1.-" l a " . . t a d: iin ti : 
!r:r.o che ei.i .-orto :.i ,:r.a 
-cuoia del.a d ; f 1 e •- -.- -.• 
rie'.a i inp-. j . : . . : . r i p a •}.. .-•-. 
de . i t : e di d..-%:"..:..'. I. : e ' e <• 
CIO 1 Z.O'.a.'.l pU'-ent 1 a .li'. 
con l 'a.uto u . S.)c. . . i f . -.'t.« 
od;2:one ain«ol<»rc GÌ /?.)•».f- • : 
0 Giulietta di shake - :> ì.t 
Singolare nel .-e..so c : e sai 
palcosce.i.co Romeo i r a :.. 
:orprota"o da 1 m.-jue a:*o : <• 
Giul ie t ta da c inque a t l : e 

Il succt-sso. a pò 1.0 a piXo. , 

>.\A imposto le .',Ui lesole I! 
J uppo di d i le t tan t i <• a n d a t o 
t rasformandosi e il ' e a t r o ha 
a-.sunto una sua ben preci-
.-a collocazione d ivenendo un 
centro di spe r imen ta / i one e. 
- o p r a m m o , di formazione di 
nuovi a t tor i e resist i . Sono 
comincia te le recite :n varie 
labbr iche e club operai, e 
si »• passat i a met te , e in 
-cena / ' tnunnno di Aleksan-
d r o \ , t r a t t o dal racconto o 
m o m m o di Nicolai Le.-kov. 

A ' t i e a t t iv i tà di sperimen-
M'ioi ie vendono por ta te av.m-
:. n e pressi di Mo.-ei. n e -
.a c . t ta sa te l . i te di Babusk.n 

(Jui e impegna to Vladimir 
Moniukov. che ò d ivenuto di-
le t tore ar t i s t ico e regista ili 
in tea t ro giovanile, formato 

s. s p o n t a n e a m e n t e tra gli stu
di l i ! 1 che f requentavano l'u! 
•mio corso della .-cuoia del 
M.XAT dì Mo.sc.1. Anche qui 
i p i o a PIKO < piovalso 
,1 lavoro di z u p p o e .- '• 
i i c a ' a un ' i i i te-a p e n t i t a M<> 
niuko-. . O.to al '. O O 
occasione ed ha lancialo 1' 
,d-a ile! l o l . e f u o O l i . zio 
van.. im|K-znati i czo 'a : nn n-
' e .stille scene di v a n e ca.se 
della cul tura , . t anno portan
do avan t i lo s tudio e la spe 
1 .ir.t nw o.ie sOL'uendo •• -v. 
l appando la linea dei tla.--ici 
de! reper tor io russo e .vivie-
t ico. 

Analoghe a t t iv i tà .-! iczi-
s ' u n o a L e n n g r a d o pre-so il 
T e a t i o dei Giovani , d u e t t o 
da Igor Vladimiro'. ', che pie 
senta varie opere, e t ra que
s te Il mimano. 

Il panorama tende ad ani 
pliar.-i. Un resis ta ili " r a n d e 
t a l en to come E', zhem Simo 
nov. iìe! Vachtangov. ha da
to il via ad nitere.-santi spe-
r.mentazioii i l imi tando m par
tii o la re sulla preparazione dei 
lu tur i uomini di tea t ro . Per 
lazz iunz t re qui s to obie ' t ivo 
ha impegna lo un gruppo di 
itio'.ani n-zisti a lavorale co 
me a tori 111 uno spet tacolo 
m e -.tene m i - - a in scena 
pres.-o la -cuoia an.ne-sa al 
t ea t ro . Si t r a t t a del Diluì io 
di Benier . e n o e di una pieve 
che Vàchtaii-iov affronto con 
.-incesso nei lilla. 

E' a p p u n t o a t t r ave r so que 
sto lavoro che Simonov vuole 
p rovare ora le capac i tà dei 
lutur i remsti per r i n n o v a r e 1 
quadr i e i i e u r e una nuova e 
più avanza ta .-'-uola che con-
tribù..-ca a B v. lappare le m.-
s l i r r i t radizioni t ea t i a l i . 

Carlo Benedetti 
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Musica 
Duo pianistico 

di Roma 
Recen temen te ascoltate :n 

AÌIÀ se ra ta di grazia, part i
co la rmente pieziosi per l'ac
cos tamento a Mozai t e a 
Schuber t . M sono esibite d: 
nuovo, l 'altra sera. Marena 
Gregormi Francia e Nadia 
Mora ni Agostini, i spi ra te pro
tagoniste del .< Duo pian.sti-
co di Roma •>. specializzato 
dal 1%9 nella e i t e ra tu ru per 
pianoforte a qua t t ro mani . 

In un p i o z r a m m a svelante 
.'e.-eniplare 0.-.irenza di t iare 
a n o r g a n i c a fisionomia a l 
concerto, le due musicaste 
h a n n o trovato un t:lo con
d i r toro nella danza nel pia-
noior te a qua t t ro mani . Mo
ment i . ncan ta t i e appassio
nat i di una s ingolare vicen
da pianist ica, sono s t a t i ri
percorsi dal « Duo » in una 
spazia ta g a m m a t imbr ica . 
nella quale gli slanci r i tmici 
sembravano smarr i r s i e ritro
varsi ni una medi ta ta eb 
brezza. 

Die .amo d 'una Guvotta di 
Beethoven, de ' le q u a t t r o Duri-
:e norteqe.>t di Gries;. op 35. 
il. t re Danze shne. scelte t ra 
i'op 4tì e Top 72 di Dvorak. 
d. sei Danze unqhere^i di 
Brahnis . che h inno s tupen
d a m e n t e conclu.-o la rassettila 
dopo un garba to e pur dove
roso niduz..o sii esperienze 
con 'emp. i ranee una bri.lau
ti' Dan.'t "limata, di Valerio 
Vanna . ' / : e duo brani dal la 
s e n e d. Valla della Seconda 
Situila, d. V . f o n o Rieti . .1 
qu..'-' (o-i ha - n ioa ta a m e n 
•e accie.-; .uto 1. pa t r imonio 
d. inus che espressamente 
.scritte da autor i d iver- . per 
queste due s t raord inar ie , ge
li.a'i p .anls te . I/e quali h an 
no .-lionato jxv la « D a n t e 
Alizhier. e 0 sono s t a t e lun-
iiam»»nte app laud i t e da! pub
blico che gren .va la .-ala (e 
la s tanza a t t . gua i di Pa
lazzo F . ' enze 

e. v. 
Teatro 

Zanzarone 
d m n n . t a buona volontà 

E n n i o Papa ha messo .-ti uno 
spe t taco lmo — che si repli
ca ancora per poco a! Sa-
belli — dei qua le è a u t o r e . 
in te rpre te , reir.sta S: t r a t t a 
del monologo - - zenere che 
abbonda cu un po' di t empo 
nelle . ' c a n t . n t o r o m a n e di 
un vend. iore a m b u l a n t e ,1 cu. 
c o m m e r c i ) è e n t r a t o ai cr . - ' 
Fa7..!o .11 osiin senso, Zan 
zarone - - ques to il n o m e de! 
personagii .o — passa da ! va-
iiabendagli.o a! carcere , men
t re la sua m e n t e vacilla, si 
perdo m funta- .e . ricordi, olii 
cubraz iom. Ne v.en fuori il 
r . t r a t t o d: uno s t r ambo , di 
un diverso, d: un d i s a d a t t a t o 
ix^r necessi ta 

Enr .co Papa lo accenna . 
e s t e r io rmen te , non male , sen
za - t ra fa re , ma alla forma 
non (orrn-ponde un qua lche 
contorni*o La mercif icazione 

• n i 11 

del l 'uomo è solo de t t a , ma i 
d i m o s t r a t a , e r i m a n e , quinti: . 
sul p iano del l 'enunciazione. 

Sa rebbe s t a t o necessar io u n 
a p p r o f o n d i m e n t o della mate
ria presa in e s a m e e una con
seguente e laboraz ione della 
medes ima, fino a farla di
ven t a r e ogget to di spet tacolo. 

Accennavamo all ' inizio al
lo s t r a r i p a m e n t o del monolo
go nei t ea t r i n i r oman i . Attori 
e a t t r ic i , impadroni t i s i di un 
piccolo spaz:o, si ge t t ano m 
soliloqui. 1! p:u delle volte 
inuti l i , d a n d o l ' impressione di 
aver scambia to il pubblico 
per una p la tea di psicanali
sti e d imen t i cando che il mo
nologo è a r t e cVfficile e sot
t i le. la qua le r ichiede p e n n a 
raf f ina ta e. sop ra t t u t t o , idee 
e riflessioni ohe mer i t ino di 
essere comunica te . 

m. ac. 
Cinema 

Pussy, la 
balena buona 

Innanz i tu t to , Pussy non è 
u n a balena, bensì un obeso 
e tonto delfino fa t to passa
re per ferocissima orca. Del 
resto, a n c h e quello squa.o 
che rappresen ta il p r imo tro
feo di Will iam, bamboccio 
cal i forniano a sp i r an t e lupo 
d. mare , somiglia piut tosto 
a d u n povero palombo d'alle
vamento . a b . m a l e controf.-
guru c m e m a t o g i a t i c a de! pe
scecane. 

Ma .-0110 ior.-.e ver., o appo 
na veras.m.!:. . fanciulli bra
vi o d.sioli e gì: an imal i buo 
ni o e d : i v . che popolano .a 
s o t t o s p e e e d . sneyuna? S e 
in ia t t : . D.sney predicava con 
niahz .a 1 sortilegi della fin 
/.ione. : mediocri suo, emul . 
come il lottista Evving M 
Brovvn. au to re d: questo Pus-
sv. la balenìi buona, contem
plano pass ivamente la falsità 
dei loro prodot t i , confessan
dosi miserabili . D 'a l t ra pa r t e . 
se e sufficiente uno scampo 
lo televisivo come questo per 
t r a sc ina re a l c inema un e.ser 
c i to di geni tor . (dopotut to . 
sono loro che decidono, e la 
infanzia subisce) pedagoghi 
da s t rapazzo, forse hanno ra 
g.one le babu bitter sciocche 
e maldes t re come Brovvn. Per 
la c ronaca . Wil l iam è Wil 
l iam Mog.og.o. ragazzino 
s t a n d a r d 

Mercoledì 
| assemblea 

dell'ANAC 
! L'Associazione nazionale 
' degli au tor i c inematogiaf ic i 
i (ANAC uni tar ia» informa : 
! propr i soci che . por mercole-
, di 2U marzo, alle ore 19. nella 
; t,odc d: Roma. 1.1 V:a P r m c 
1 pessa Clotilde 1 A. è convoca 
' t a l 'assemblea per cont inua 
' re :! d :but l ; to sulla nuova leu 
• 20 per la c iuematograf :a . 

" E -
oggi vedremo 

La tratta 
delle armi 

Nell 'at tesa del costosissimo 
kolossal di Zeffire'.li sulla v.ta 
di Gesù, che com.nccra do
menica prossima, la Rete uno 
r .sparmia qualcosa t rasmet
t endo tallo 110,40» un telel . .m 
uestern amer icano da ! siizce 
st .vo t . to 'o Stona di un eae 
autore di tcinlie. 

L'a l te rna t iva al telof.lm 

sulla Rote due. non è gran-
che ecc i tan te . Enrico Monte-
sano presenterà la terza pun
ta ta de! suo p rog ramma co
mico musicale. Quantunque io. 

Di ben a l t ro interesse %\ 
proannuncia invece il sorvl-
z.o di Dossier che la Rote due 
t r a smet t e rà alle 21.50. Un can
none tutto d'oro è il t i tolo 
dell ' inchiesta real izzata da 
P . e n e Madeau e Jacqua» 
Godbout su! commercio mon
ti.a.e de.le a rmi . 

programmi 
TV primo 

11.00 
12 .15 
13 .00 
14 .00 
14,30 
15 .20 

16 ,50 
17 .10 
19 .00 

20 .00 
20 .40 

21 .40 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA I N . . . 
DISCO RING 
ATTENTI A QUEI DUE 
Te.et, 'ni c o i To.iy Curl.s 
e R o j ; Moo.e 
90 . M I N U T O 
A M O D O M I O 
C A M P I O N A T O ITALIA
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
STORIA DI UN CACCIA
TORE DI TAGLIE 
F ,111 c : i C. ;it Waìl.er. 
M;:<j3l K dAù-, R . h r d 
Bdschart. - Reau d. John 
L.e.-.elya \1o \ey 
LA DOMENICA SPOR
T I V A 

22.40 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 
13.00 
13.20 
17,55 
18,15 

19.00 

19.50 
20.00 
20,40 

21.50 
22,40 
23.00 

QUI CARTONI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
CAMPIONATO I T A L I A 
NO DI CALCIO 
GLI INAFFERRABILI 
Te.sf .11 d reno da I d i 
Lup io, co 1 Ch3r ì t i Bo-
> cr e Da/ d N. ien 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
QUANTUNQUE IO 
V.-" c o to . i C-i. CJ Mcr,. 
tcsin;) 
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
PROTESTANTESIMO 

Radio 1» 
GIORNALE RADIO- S. 10 10. 
l i . 17. 19 2 1 . 23 . 6 5 a-
- .3 ; : ; stc.Tis ic. 7. Pe -m i l l e " ' So-
no d : J d o u . i o ; 7 ,35. Cul lo 
e -; iys;'cD; S.40 La vo>lr3 Ser
r i 9.30 Messa: 10 .20: Spe
c h i d FriKic;! Valer.: 12 Cabu-
rel d. n i2 ; ;3 . j 'o r . io . 13.30 Pet-
1 di R j : 14 .35 . Pr.nm f . .a. 
15.00 Pe-chó Sanremo. 15.50 
Tu l i o , cole o ni . luto prrr ni -
n j t o . 17.30 Lù 111 Io bo.ie b lu . 
1S.10 E' i l r .amo ne.la comi i i : -
d 3. 19 20 : I >>.o-j.a-ii:ii de..3 
se - j . 20 M 11 510 .e. 20 .10 . 
Dod ; ' . iole, dod e' sega'; 20 30. 
O.i ! J l a - r . j j . 20 .45 CD n> b 
C J P I J .1 moni.vj u . 21 .10 I! 
teatro c o l t r o 1' mol leremo- I 

Mru l 'o r 3: 22 .30 SJi t nus CJ; 
23 R2d OJ - IO aoTian : 23 .05 : 
B JS-T2.!;,;;;; d2 l ! j d3ni3 d CUO . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O 7.30. 3 .30. 
9.30. 1 1.30. 12 20 . 13 30. 
16,53. 15.20, 19.30, 22 .30 : 
6 Doiia.ic*? » r o d o 2. 8.15 
O jq e d o n i c i .3 . 3.45 Ess; 
: . 9.35 P u d vos.. i l - R i 
ti o l - o.ito- 1 2 A i leo- ma spo. 1. 
12 15 Re: t r . d . 13.40 C ; 

M J 
to 
se 
blu 
ii a 
1S 
o . 
t ni 
P J 
not 

Ole su . 'e .ba , 14- S J C P t -
e. d \ : J retj.onale: 14.30. 
s :o no sto,). 15 Strumen
to ' sta. 15.30. Ca n o n , d . 
? - A 1 5.-15 Buo.15 orno 

e-.: 16 40 L J •.o:e d, V.rq -
Zea.i . 17- Domen ca sport: 

! 5. D sco azione. 19 .50: 
era ' 77 . 20 50. Radio 2 set-
J.ia. 2 1 : Musica ri ght: 22 . 
s Cha iso-i; 22 .45 . Buo.ia-

te Eu 2 j a 

Radio 3° 
GlOR.MALE RADIO G.45. 7 .45. 
10.15. 13.-15. 1S.45. 2 K 2 o ! 
23. 6 Q.iot d ana rad otre. 8 .45 
b.'.;ec!a .,1 Ita. a. 9 La slra-
. - . j j i r j . 9 30 D o i i c m c a t i t . 
10.15 Beet l io.e. i . sonale per 
i' a loforte 11,15: D mens'on» 
i j - o p j , 12- Beet!io\.en- presen-
--1 re. y osa: 13 Ouale fo l k : 
14 15 Beethoven per v io l ino : 
15.30. O j j . e domani ; 16 ,15. 
Mus ca sera . 17 Inv i to all ' 
c j e ' a Woizeck d Berg d i re t to 
da Karl Kohin ; 19.15: Concer
no E isemble b?-oque de Par'.s.è 
20 Cosa leg'jono gli stata!:; 

20 15 II d a.o o nella nius'ca. 
21 I , 0 1 : ; t di M iano. 22 ,25 
A11 -e sa o d B j r j - ! i 5 j no ia . 
?2 35 T ;<>.. * o 1 ,-2 f sa.-
. 1 ^ 1 e -

• • I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I 1 1 • • • • • • I I I I I I I I I M I I I I I I I I 1 I M M I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Si può digerire 
nel solito modo... 

...0 con classe 

amaro dry international 

http://fe.it
http://Ff-.iiv.il
http://mu.ic.st
http://flfroanier.ia.no
http://Konisomol.sk
file:///--ihu
file:///-.-de
http://C0t-.0-t.en7e
file:///a-id
http://-p-.tta7i.li
http://aco.u_-.to
http://Kia-.ni
http://que.it
file:///uole
http://de.it
http://ca.se
file:///1o/ey
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Aperti ieri i lavori del congresso di Federazione i 
— 

La lotta del PCI 
reatino per una | 
più ampia unità 

democratica \ 
La relazione del segretario Proietti — I ! 
compiti dei comunisti nelle amministrazio
ni — Il dibattito sarà concluso da Gensini 

Un .segno di g r a n d e VIIHIHH. 
capac i t à di n i l eg ione e n 
lanc io della iniziat iva politi 
c a : questo. in i dal le Mie pri 
m e ba t tu te , è a p p a r s o il con
gresso dei comunis t i rea t in i 
iniziato ieri m a t t i n a nella sa 
la del palazzo del tur iamo al 
Termin i l lo . Novanta. iet te de 
ledati di t u t t a la provino.! , 
in prevalenza contadin i , ope 
rei , a r t ig ian i , d o n n e e JMOVU 
ni . h a n n o asco l ta to la rela
zione del . segie tano della Fé 
d e r a / i o n e F r a n c o Proiet t i La 
pla tea affol la ta di de legat i . 
invi ta t i , r a p p r e s e n t a n t i delle 
a'.'r»- forze pol i t iche riflette
va Kia t u t t a la nuova forza 
c h e il F»CI rappre.-enta n?l!a 
provincia come forza d i r e t t a 
di governo locale, elenii-nto 
d< t e r m i n a n t e dello schiera 
m e n t o democra t i co e piogie.i 
s ista a f i e ima tos i nelle uraii 
d. avanza t e e le t tora l i del lo 
5?nii,'no 7,i e del 20 giugno 
scordo 

AU'a.T.-.i.ie provinciale, c h e 
dovrà inviare 1 13 delegat i al 
prossimo congresso regionale 
del par t i to , pa r t ec ipano 1 coni 
pnijiii G a s t o n e Gens in i . della 
commiss ione cen t r a l e di con 
trollo. che OI<KI concluderà 1 
lavori, e Ores te Me.-^olo. del 
la segreter ia regionale. Molto 
.s. unif icat iva e la presenza 
nel l 'assemblea dei rappresel i 
t an t i della Provincia e del 
C o m u n e : il p res idente della 
ammin i s t r az ione provinciale. 
Velia, e il s indaco di Rieti . 
Sole t t i , che h a n n o reca to il 
loro sa lu to coniermanclo l'im
pegno degli en t i locali |>or a n 
d a r e avan t i sul t e r reno del ri 
s a n a m e n t o . della moralizza
zione e della par tec ipazione 
popolare. Sono quest i 1 temi 
cen t ra l i su cui t u t t o il pa r 
t i to n i let te nel c o n g r e g o ' la 
esper ienza di un a n n o di an i 
rninis t razione democra t i ca al 
vaglio di una fa.->e politica 
c h e si presenta difficile, ma 
non meno e sa l t an t e , nella ne 
censita s e m p r e più s t r i n g e n t e 
d: sv i luppare l 'azione di mas
sa e un i ta r i a per s u p e r a r e la 
cr.si economica a f f e r m a n d o 
le condizioni di una nuova 
direzione nel governo del 
Paese. 

I! c o m p a g n o Proiet t i nella 
m a relazione a ques to prò 
posito e s t a t o c h i a r o : 1 gran
di successi e 1 significativi 
pa.-oii m a v a n t i sulla via del 
consolida m e n t o dei processi 
un i t a r i t ra le forze d e n u v r a 
t i . h e - PCI . PSI e PKI in 
p i a n o luogo e siKve.isiv.imen-
te a PSDl e n t r a t o a far par
te delle g iun te locali — d e b 
bono impegnare maggiormen
te il pa r t i to nella sua inizia
tiva di lot ta e di governo. 

I de alla 
III circoscrizione 
votano assieme 

ai missini 
I r a p p r c s e n t a o i i della P C 

nel la I I I circoi<ri/.:one non 
h a n n o e s i t a to a confondere 
1 loro voti c o i quelli dei lieo 
fascis t i pu r di rivolgere u n o 
s t r u m e n t a l e a t t a c c o al la giun
ta comuna l e . E" a c c a d u t o l'al
t r a sera in occas ione della 
d iscuss ione sul d o c u m e n t o fi
n a n z i a n o p ropos to da l l ' ammi
n i s t r az ione cap i to l ina in cui 
s o n o impegna t i iu ques t i gior
ni t consigli circoscrizionali . 
Venerdì sera e ra la volta del 
consigl io della I I I . in cui lo 
scudo c roc ia to d e n t i l e , con 112 
r a p p r e s e n t a n t i , la maggiora t i 
7.1 relat iva de l l ' as -emblea . 

Ebbene, a n d a n d o o l t re lo 
s t e s so a t t e g g i a m e n t o negat i 
vo della DC c i t t a d i n a . ì do 
d.oi democr i s t i an i della I I I 
h a n n o penna to di aggregars i 
1 t r e missili! p re sen t i ;n con 
s:gì:o per a p p r o v a r e , con u n 
a t t o d: forza, un d o c u m e n t o 
n g u i s t i f i c a t a m e n t e cr i t ico sul 
le proposto del Campidogl io . 
Ciò ma lg rado l ' invito, pa i voi 
t e r ivolto dai consiglieri di 
P C I . PSI e P i t i "d.eoi in t u : 
to t a i col lcr i i . den ioen stia ili 
a d un a t t e g g i a m e n t o più re-
tooi isabi le . 

' Vo.'.: res i l ienze conservatr i 
ci Ostacolano la nost ra a t t i 
\ . t a . h i de t to . n u o r a .1 se 
« l ' e tano della Federazione del 

| PCI. ne! ten ta t ivo di blo.ca 
i re la via <L'l i . s a n i m e n t o 
' per questo o .vorre I-.!HIIC..WV 
! con colaggio un con i ron io a 
, per'.o con a popol.iz.one sii. 
! proli. t ini che sono ancora da 
, a f f ron ta re e risolvere. In que 
1 s to senso sono ancora ape r t e 
, le quest ioni ( e n t r a l i : l 'agri 
. co l tura ni pr imo luogo con 
j .1 nodo dei servizi, della ti a 
; .-(orinazione, del recupero dcl-
i l.i p rodu t t iv i t à ; l ' industr ia . 
I a rea d e t e r m i n a n t e per l'in 
! c r e m e n t o e hi dil. 's.i dell 'oc 

cupazion ' u n par t icolare , e 
• a p e r t a la lotta per la ncon-

\ e i s ione e il r i lancio del.a 
I SNIA Vis, o.-n da lego! tr,> 
i ni'Ua v.sione d: un i appo r to 
j equi l ibra to con lo svi luppo a 
: gricolo, il tu r i smo infine su 

cui c'è da aprii e una veri.MI 
! / a di largo respiro che iute 

ressi un ampio se t tore di lor-
| ze economiche e sociali, per 
' ut i l izzare a pieno t u t t e le r: 
1 w.r.ie locUi. le capac i t à r; 
j cet t ive, r ic iea t ive e c in tura t i 
, Ma le questioni sul t appe to 
i sono a n c h e a l t r e , casa, san i 
j ta. t raspor t i , scuola. K qui il 
! discorso si collega a l l 'urgen 
, za di un vero e proprio de 
j (olio del p iano l es iona le di 
1 .sviluppo m rappor to con le 
• esigenze di r iequihbrio del 
1 t e r r i tor io provinciale 
i Solo un p rog ramma di lot 
! ta con i! concorso i m i t a n o 

del le popolazioni, può porta-
' re al la realizzazione di que-
! .iti obiett ivi , che . vale la pe 
i n i di r icordare , h a n n o come 
| p u n t o di n l e r . m e n t o obbliga 
| to la que.itione dell 'occupa 
j z.one giovanile, oggi c e n t r o 
' delle più s e n e tensioni socia 
! li. Il PCI . par t i to di lotta e 
! di governo, e impegna to m 

questa direzione: di qu: la 
I proposta di a r t i co la re ì p io 
I blcini d a n d o v.ta a con t e r cn 
I ze di produzione, a coni cren 
l ze ag ra r i e comunal i che in 

d iv idumo nel concorso po'xi 
i lare e lement i t r a m a n t i per la 
; r ipresa economica A ques to 
• proposito, in par t icolare , e 
1 da so t t o lmea i e l ' in.ziativa d. 
j d a r vita a convegni di zona 
i c o m p r e n s o n a l e e nelle a ree 
i già individuate dell 'Alto Ve 
1 lino, ilei C u o i a n o Turane i i se 
I e della Sabina . 
I Sul t e r reno politico il teina 
' ili fondo resta quello della ri 
| cerca «lei più a m o . o coiisen-
! so democra t ico parseguendo 
1 la via del l ' intesa sui temi del 
! r i s a n a m e n t o e dello svilup-
• pò economico e sociale delia 
I provincia. l>a DC deve e.ise-
i re incalzata su questo terre-
• no del con l ron to un i t a r i o : 
! e a n c h e questo un mezzo el-
1 ficace — ha osservato Proiet 
1 ti — i>er masche ra re lesisten-
I ze o manovre di ch i cerca 
; a n c o r a impossibili r ivinci te 
I p r e t e n d e n d o di sca r ica re su 
! a l t r i le proprie gravi respon-
t sabi l i tà (KT a n n i di malgo-
j verno della cosa pubblica E' 
! un discorso di grani le re. ipno 
1 che non può c e r t a m e n t e li 
•' ìmtars i e n t r o ì confini del 
• t e r r i tor io r ea t . no ; t>erchè la 
, r inasc i ta della provincia è le-
i gata al le prospet t ive dello 
1 svi luppo regionale e quindi 
! a idi o r i e n t a m e n t i general i 
! nel governo del paese. In que

s to senso ferma r imane la po
sizione del PCI per lo svi
luppo di un movimento di 
massa in g rado di m e t t e r e 
alla prova il governo, e la 
s tessa DC. p r epa rando a l tem
po stesso le condizioni d i u n 
nuovo quad ro politico che ve
da ì conr.iiii.iti pa r t ec ipa re di 
r e t t a m e n t e , ass ieme alle «il 
t r e forze democra t i che alla 
direzione del paese 

Dopo la rcl.iz.one d. P r o n 
ti è ni .z .ato il d iba t t i to , che 
s . e a r r i cch i to a n c h e del sa 
lu to d; esponent i di a l t r e for 
ze polit iche, t ra i quali il .-e 
g r e t a n o de! PKI . Rosa: . , dei 
PSI . Valenf.ni e de! P S D l 
F r a j n o n i . Sia pu r con d : \ e r s i 
accent i gli esponent i poi:?.e. 
h a n n o confermate) la pò.--.!. 
\ :*a della esper .enz i d. go 
ve .-.io leva'e. , -o ' tol ineando l i 
:i,ve.-o.?à «1, rafforzare la i> > 
litica uni?ar .a ,-u cu. c h i a m i 
re a misurars i le a l t r e forze 
democra t i che 

Era stato dimesso dal S. Maria della Pietà 

Con la pistola in pugno 
dirotta un'autocorriera 

L'episodio su un mezzo della linea Roma-Tivoli 
L'uomo è stato arrestato a Villalba dì Guidonia 

• )):ice r.i o- t ruzi n e de . l a t t i . 
ccnipiUt.i ieri m a t ! n.i c< • ì 
un -opra l luoao aeg ' i . • n e 

1 s u g a : o r i sul pn.-'.o eie! : mi 
, men to , e :n ba.->e a : r i i i i . 
1 t a t i eie: rilievi e l l e ' t u a t : 
' dalla poi.zia i c i en t i l i ca . In 
ì pa r t i co la re gli e - p e r t i ha i i 
i n o ispezH i i a to mu iuz io i a -
• n i en te l ' .tb^acn'.o della « F i a t 
, l'27)> della di u n a . ri* -ovata 
• l 'altra n o t t e .sechi ore dopa 
' .' l ' - q ' i e i t ' o Xi-l . 'au 'o i. io 

-e.it. - rova t . a an i ta/.'.o 
le*:.ni di c i : ; . ' macc'.iia* 

i di - u n g u e : a't:< "i-acce d. 
, s a n g u e e: \nio sin -echi, g.i 

ive ;t.ga?.i.-i -• • : " qu . n i : „ , • . . . i i • i ' ivc ; i . . ' . i . . i . ' : - . i l o qu . ic i : 
P.s'.o.a .n pag. io h i d.r.r.- . ve t tm. . . b.o.-cando.a uopa . 1 . | . . , , ' c , , . , 

t a t a u n i c o r n e : a . P r o : .gon. • eh ch i lomet r . ' '?,u ) \ \ l . . , , " " " . , ' , 
s ta dello sco iuvr t , . » - e,»..-» ! Rober to T.gl . , • e . . - c a l o ! u ; ; ; • ' ;< ' ^ ^ ' ' ; ; . ; 
dio è Rober to Tigli , di M c a t t u r a r e senz i op;> . i re :c , ^ J : ' , . . ' ' ' * . " ' ' „' ' ' . , „ : ' : -A'i. a n n i , che è s t a t o c a t t u r a t o . sistenz.i e s: e ch iuso ..i u.i 
e «ondot to a! c.".:v:v di -< Re i a.no'.uto iiiu'.Miii). Davra 
gin i Coj'.i '•. Spe t t e r à ora al r.su.-.iclrr.' d. . - J . | ; I .•>:.-.; d: 
mag i s t r a to a c c e r t a r e se Tuo persona , t en t a i . vo d. r.tpi.i i. 
mo. nel m o m e n t o in cui par- i m t e r r u z . o n e d: pubb . ca s e 
ta va a t e r m i n e i! suo oscuro ; vizio, minacc ia a m a n o a . 
proposito, fossa o m e n o in ' m a t a <• possesso a b a s vo d: 
possesso delle sue facol tà ' a r m a d a fuoro 
menta l i . Tigli e ra s t a t o r.co- | 
vera to , in passa to . presso J 
l 'osprdale pi .c ' .na-r .c > « S t a 
ta Mi r i a della Pe . ta 

t 

Ieri ma ti n i ver.-o le o t to ( 
Rober to Tigli è n i t r a t o in ; 
un ba r d: Centocella e. mi ! 
pugnando una pistola «una i 
Flob^rt t> mi!'. .me: ri. c-jiis. i 
d e r a t a ^ s c a c c i a c a n i » ) , ha ; 
o rd ina to un cafTè. Sub i to d ) i I s i n d a c a : : C I S L e UIL <ie. 
pa è fugg.to : agg iu j?n : Ì3 la l d i penden t i regionali h a n n o 
v i i Cas.l-.n i, dove e s i l i t o ! i n d e t t o pe r d o m a n i u m - - .o 
su un mil'.man della l i ne i ' i^' : '° d: q u a t t r o ore . L ' a - t - n 

Strumentale sciopero 
del personale della 

Regione indetto 
da CISL e UIL 

c o l l i r t a z i r n e per ' e n t a r e d1 

faggi.'e. e t 'ne ^ia - ' . t ' . ! cai 
1 p.ta al c i ; » c ; n :. e i l c i o ;1. 
1 l'itia pis tola . 

Sul l.io^o del r.ip.m» :':» 1* 
i.igre-s>) della iao ' j i 'ua d. ti.--

; ver t ino d. p rop r i e t à ci. O.o 
i vann i C o m i - >: a T i \ o l i . 1.» 
1 jìnl:/::: ie: i n ia t iu ia li:< " I ' V I ' . I 

un b>>isolo di p . i tola < a l ibro 
' «.Sì I band:*! t ìar .que nai .io 
! .--sarato pr.j'aabilni M?e un 
j colpo in a r . a . .i - •».;.> nt ' i i". 
, <i •.:<••:.) L".i" -.i irò i !ie. <-o 

. r e le .jno.i della <ì< 1.11 i.«>-• 
• •" .-tato udi to da ne.i--:i.io. pò. 
I che nella :abr>:i- .i ti; '..» er 
' t ino ••"*! sono iiiim h iar . n o 
: U> rumoro-. ' -» . . .o.-- ..i l i ' . : 
i / .erte. 
ì li ca i in .u <!• 1 hi'-^ii. > :)"> 
i reo!)!- t - - e r e u i.i 'al).1»' ?...< 

, e ,i ìt •- J !I I r. t s" : - i*o: '. Il 
! . r? i Roma-Tivoli . A v v a l l a t o s i al i --'•one di lavoro coincide! a e. • : ' p ro i^ t f l e a-r ia i tc ^ ••••» • u 

l 'aut is ta - N i z z a r e n o Z i : | :-' •-•-•'duta t e i eons .gko e; a , a J u : -..so di ..r.r. • .!•»._•» 
re".'.:, d . 11!) a n i . — <'!i h i | •' ' ' ' 'un. mesi fa le d a e org n.z ! . int .qua- w • ..\ o.-:i--> ». t"' 

zaz.oni t e n t a r o n o una op.-.a i l i i i t ' .n l . i .v i ' t -»•• c r i » . '.» no 
/ i one san i l e e a ì t r e t t a i to ' l a - -.er.» iy.v :;.-.•:•• d.- e p u n t a t o la pi=*o'i al .» tc-.n-

p:a e gì- ha :.it:ni»?o di par
l a r lo a V.11 ilb» d: Ga .d . i . r i. ! 1,,'jVV.̂ Vo 
s c i i t i e f fe t tua .e e i c n i i t - ! " ' i / . ' i i r ' ta / .o . i 
in ternicd.c 

Q u m d o alcu. i . pt- .-e_-j .- ' . 
si .-o:ir> re.>. c i .n 'o .-n-- c'era 
qutlco.-a eh» n "..1 a n d iva. 
'."uoui'i ha m . . i i f . M t i t a f . 
c c i la .-.ia a rn i» . Arrivi?ci .iel
la V.c»l.?a s u l . T i b a r t . n i . 
T:g'.. e sce.-o e.i h i blo.-ci ta 
t'..i'. A.fa Ko:n > d. p i s 

S.IJL'.O Mi.iacc a . r l ' i " con
d u c e t e con !t .< Flobert » ; s t a t i i pò. por ta ta* a.Vts u n e ! r.vr..-.. 
gh ha ch ies ta d. esse e PDr \ del la VII I coir.m..is:one cove ' 
t a t o a T.vo!:. Nel t r a t t e m p o t e s t a t a b lc rca ta d .l.e a - , ' 
l'aut s-.i del ;a.i..ni ni a v e v i ! utenze delia DC. Da... , . ?-u ; 
a v v e . : ' . la pe . . / :a . t h e s: e ' m e n t a l e :n.z.a*."a .-. e <.!_- , 
meìs.i a . l ' . i i segj .m. a o del la i s o c . r . a ..» C G I L < 

s t r u m e n t a l e , ma con .- < o 

.- vo.:,! • c i 
• •> ' i g.un:-i r» .: ona.-c .-ne 

. — .-esondo le d u e org.r.i / / : 
j / c u . — e.vrebb • d . . -a . - --» 

l 'ac. •">:• do p? r la so.uz.o.ie -.le. 
problemi dei d ipende . i t . »à-\ 
la Pi.-ana. In rea l t à la J . U : 
ti» ha a p p r o v a t o l"a.\-o: J-». 

j r a g g i u n t o a s e t t en ib i e . re 
| la t ivo a l l ' .nquadr . ' .mento . :•.. 
\ le funz:oni e al le qu.». . : .ch-
; del personale . La propcv: i « 

Respinto dal TÀR un ricorso di Gerini di ostacolo alla creazione del parco 

APPIA ANTICA: LEGITTIMI GLI ESPROPRI 
Acquisita definitivamente un'area di trenta ettari - Una ientenza che scoraggia altri eventuali tentativi di resistenza 
Vittoria significativa che si aggiunge all'intervento del pretore contro la ristrutturazione abusiva di un casale 

| 1» .11-. ! 1 ' 1 ( ! l l i 1 . - . < ' . " .« «•! - i 
1 •:./.•.il.: fi . i !.'.qune.i?i .-a'«?) 
j b ' i o d u n q u e c. . iv: . :" . » n»1 .-
! . e.;-.ie-'ro .-!.i s 'al '» ~.•_'a ,..' 
» z.«?i) ('..e U.la ':><::.la '. ,- i •. <• 

.icldiri-t ÌLI <11 « .5.'.ne:.): i r i ; 
• U . . . i .tx>'«.•-. . ' . i ' ' . i . i . i . •.': 

i r»-. < ":l- 'j:a -n D I M I ' H •, -* . ?a 
i a - . . i . i /ata n on.i- .m-.e n ,i '.ri 
! r.» ».:r.t n . 'r. t eh» •-: • -con 
I ;r.i? t < on l.i ~: .•'•' ' » ; i * 
] fjt .in ::.d »-''•.a <Iel -'-q--.---':-.» 

d.f f•». :lt eia -< i).:: ._'_•-•: 
| Xelì.i ,!'.-.i:i'ii.i-.< .i - " o . . ! vi». 

. . n . - . : ' . .i : ' • : . ' 
o "lei <ì.e.-. r::. .» . . a. •-:.> 

' del.'.!.*.,> .- :. '•. « lì r : • " ". 
. li.irdi <!. ...t < " ' . . -. »• <:.'>• 

.-: :;n i '-o.-.i l)C.'...'o . •» : i . 
\ - ap i to r e.--..'.; ",r..!'o.-e S •• <> 
. d 'Ann , o. \-.\-- .•.'. w-. ' . io ••> a ..-. 
i . ;chies*a ..-../.a.» d. :••»•; .i.i-

.irdi d: M 
h . 

',:::i 
> o glia Cor.-.i-r.-; 

irato a rr.» •*»-rt - n. i i. 
: >. con ur.a iri.xia do-e d 
•iccup.!/:o '1 
-i .- .d;: . <•": 
OÌIÌ:."» »-c . . . 
lontan»- •!. 
. / ' - ;o-- ' . 

<". i h:.i •'*•"> 
_;ei.i?o dt' i 
le- Co.-.- » r 

- v : 

» i 

.: " ;r "a 

AJe-saiwIro ( « r m i non l"na 
spunta ta . Tenijvi fa il \*M 
f .xvi t!atore. crtxle dei Torlo 
nia . . H O \ . I p r e - c i t a t o al TAR 
vn r:cor>ii contro l e ì i ^ -opno 
di una t rent ina d; u i a n di 
terren»i »»>mprt'n iH'H'area in 
cu . dovrà e - se re roali7Z.uo il 
parc»i d e l l ' A p p a A.it . ta. 11 
t r ibunale amminis t ra t ivo re 
pionalo. p»T«». gli li.i da to tor 
to : l'e.-pr»iprm, <lc,"retato »lal 
la g.unt.i regitinalc del '74. e 
r io t ivato e non p,:o o>-cre 
impugnato. 

Ht\gm:ie o (."«mia le lianna 
rio^>«i c«i>i al >:»ur«i un 'a l t ra 
t f i t ta » del »«mipre.T.«»r.o. 
L ' a rea , in rappor ta alle «1. 
roon*:«>iu o«->mp!e>-!\o del fu 
tur»i p.ir»"«). cvrianH'iile noli è 
m<ilto eitO".i. 11 SIM e-pr«)pr.o 
d e r . n m x o p»-rn raprrc.-»-.iia 
tCS Vittoria di i i l u , o . 

I/«, ivdc T«>rloa:a -o.-teiova 
» :ie .1 pr«n\»-»limciuo ora ilio 
g.tt.mo piTclié. nel p.a.ia per 
la creazione del par»«i. a uhi 
av\.-M>. :-,.,n >i |» t» ' \a pr«>cetie 
re * | n r s t r a l l i * , ma fili e 
-propr; «l«ne\ano o n e r e rea
lizzati uit t . i n f a m e [v r tut te 
le ar»v mte ro i - a t e . I n pnnc i 
pio dubh.o -.otto il profilo le 
gale — «.«ime ha d.m«>itrato la 
"senti.i/a del TAR — o volto 
e\ ideiitenn nt«- a met te re il 
basto le t ra 1«- mote della 
m.uvii ina amm.n . - t ra t iva che . 
I> r o\v i mot vi. d e \ e proce 
d«-r»' gra.Inaimi nte. acqa i -en 
\i,> !e a ree una alia \«)lta 

Ancìk" |X'r questo motivo il 
lurcr»- del tribuiiiiio ammiiii 
s t r a t n o regionale r a p p r e s e n t i 
un SIIOOVIMI mi l a s t rada del
la reali/za/ioiK- del par.-.» 
l.a divisione -ui u n i (Icriiii. 

n«in t è dubbio, co - t i t u i - . e 
un precedente ta le da se» 
ragg ia re altri eventual i t e i 
tativ i di resistenz.1. 

Una vittoria tanto più >. 
gnificativa se si tien c o n t i 
che segue di poche o re quelle. 
sognata, venerdì , dal l ' inter
vento del pre tore Napoli tano 
contro la r is t rut turazione abu 
siva di un casa le in via T o -
ricola. a due pas>i daU'Appi.i 
Antica. 

I-a legge, in-onima. è dai! : 
pa r t e degli amminis t ra to r i «• 
dei cit tadini, che .ì>pc:;.t.v> 
dal p a r o dell 'Appia An:.. . 
un'oasi di verde in «.in il ;> i 
tnmon:«i ecolog:i«>. a r t i s t a e « 
culturale M.tno ve ramen te di 
tutti , senza i recinti, i t u a 
iolii e i monumenti al c-att.»,i 
gusla di iv r i i * privilegiati >. 

Maresciallo di PS 
si uccide 

nella caserma 
Castro Pretorio 

U:i mare -c . a l . o d. P S . M.« 
r:o Mollicone di 40 i ;.-... -
è to l to la v. :a :er. :r.a::..t.» ; 

"• I , . - . t T ? ' • " « ' — ' . ' . ' . < ' i T . « > » > • ; ; • ' 

fi.in I'I. 'li <:•" ' • ' - ' • ! ' ' r . .»•»> 

• >:•- h.~ > •'•r,, t •'., . i i " •> i >; . ; 

.V.'.Y ••<7*>.."7' •* ;> •/ ' ; • ] . ' . ;.•* fi' 
T ro't. '•'(> :r ><•••: r • ) n i : i f ' ' 7 ; 
'ftno »."'!.'•* i " . ' ~ ;u -n - ' :c -.-.'--'e 
•l'i Co - i -:,\J<Ì • ." ' . • ' ' ) , • .7-* 
i e-. :t > 

Il r.«:> :r.« .-.•••« o . L u e . i C •• 
r.t'.y'.'.i . . i . i / 1 - • . .»• r»t - . .« . •• 
.«-.-. 'n;?o ...*..r:»> alle Z> n i 
'•.. 'r.« .-» ra I. : »:.).->..! •. .-• :.-. 
. ; - :e: ido « .. r«r.-:*-. :-'..« :".«•> 
b r i a ,!: - r.«- - . " . 1 .i ••v.-t 
del 'a - i • t '.-? •. :. i i « t . o 

«?o . c.-r.i • .'ii 

t r o e le t t ro . i .co de.l.i P S No. 
sono ancora n o : : . ni.it.-. sono a u«.o: a no. i . ma ; .» , «ne , .-. , r:.»».«?o .» '.. :'.«• e ' . .•. : ? 
lo ha«vjo - p . n t o a l sii.e..1.o i »i. un . : i : r . i ' .«• : : , - i t • ..«::*o 
ma divers . co l . e jh : l..»nno .-. I a : r e un « A.: 'e"a -. •.-.•.:.;.« »a. 
a ^ . , » , " / H i * * " i / < n » - t " , i i i » ì > , i _ - i — i . » - * . . • • » w* - , . . - . c o r d a t o che l 'uomo era ,ip ; .-•.«• i S. .>•..-.i ..a ..a i ::t-
pa r so n e j l . a i : . in: :» mp . mo . i r-.i ,ì.« : ,k- . . d . . , - . t ... <i,^ 
tO di'pl» - -a e tat .?'.!. ilo , ^.-ai . i : . 

L' ingresso del la f abb r i ca di t r nve r t i no dov 'è s t a t a rap i ta Luc i l l a Ca rabe l l i , nel la foto a destra 

Le indagini sul sequestro della moglie del possidente di Tivoli 

FORSE È FERITA LA DONNA 
PRIGIONIERA DEI RAPITORI 

La polizia scientifica ha trovato tracce di sangue all'interno dell'auto usata per 
portare via l'ostaggio - I banditi avrebbero sparato ma solo a scopo intimidatorio 

Dopo la r ich ies ta in iz ia le , da f a r mozzare i l f i a to , d i c inque m i l i a r d i di l i r e , i r a p i t o r i 
del la s ignora Luc i l l a C a r a b e l l i , 47 a n n i , m o g i e d i un facol toso possidente d i T i v o l i . G iovann i 
Conversi", non si sono f a t t i p iù v i v i . Per l u t t o la g io rna ta d i ie r i nel la residenza de l le 
f a m i g l i a , in v ia A r n a l d i a l . a T i v o l i , è r i m . e t o l o -aan ton ien t i - (pinl i- i ino in a t t c -a d i n .nx . 
comunicaz ion i dei band i t i , per poter t o i n i n c i u i v la consueta t r a t t a t i v a . Le indamn i de l la 
squadra m o b i l e , in tan to , hanno fa t to pus-.: m o l l o p icco l i . In p ra t i ca non si i- anda t i m o l t i 

più -•! la del.a p a r a e - em 

U D I T E 
CON I MUDKKNISS1.MI APPAHKCCHI ACTSTICI 

A I C C 
LA P I Ù ' G R A N D E O R G A N I Z Z A Z I O N E D E L M O N D O 

A L S E R V I Z I O D E I D E B O L I DI U D I T O 
V I A X X S E T T E M B R E , 95 (Ango lo V ia C a s t e l f i d a n l o . 

R O M A - T e l . 461.725 - 475.4076 
R I P A R A Z I O N I - Accessor i e p i le per tu t te le marche 

I i 
concess ionar ia 

llfi =fi 

SOCIETÀ' 

€ • ! AO.CO. S.RL. 
di Anyclo e Antonio Colancri 

L'ORGANIZZAZIONE DI FIDUCIA 
TUTTO PER LA VOSTRA OPEL 
RICAMBI ORIGINALI CON GARANZIA 

ESPOSIZIONE E R ICAMBI 
Via Collatina. 70 -72 - Tel. 2 5 . 8 2 . 7 6 5 

ASSISTENZA 
Via Pietro Sbarbaro. 14-13 - Tel. 255 .144 

Roma: C.so Trieste 29 Tel. 8440990 - 8449862 

PRONTA CONSEGNA 
0 104 B e n / : u a ? 5 P o r t e ;>;>0ec 18 K m . con 1 l . tn 

• 304 Diesel laJOec 18 Km. e c o 15H L:re 

• 504 D.e^el 1930 ee 14 K m . con 15H Lire 

• 504 Diesel 2300 ce 12 K m . coti 153 Lire 

• OCCASIONI G A R A N T I T F benzina e Diesel di 
: a ; : e le marc i le 

• A S S I S T E N Z A A L T A M E N T E Q U A L I F I C A T A . 
R I C A M B I O R I G I N A L I I N 

I f t T I B U R T I M A 634 - T i l . 43.57.10 

PEUGEOT 
25 ANNI 
DI ESPERIENZA DIESEL ì 

.noi, vi garantiamo serietà1 

/ - • - ' 

Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 

Lot to 
Lot to 

l o t t o 
Lot to 

Lot to 
Lot to 

Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
l o t t o 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lo t to 
Lot to 
Lot to 

Lot to 
Lot to 

Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot tn 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lo t to 

Lot to 
Lot to 

Lot to 

l o t t o 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 

Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lo t to 
Lot to 
Lo t to 
Lo t to 
Lot to 
Lot to 

Lot to 

Lot te 
i o t t o 
Lo t to 
l o t t o 
Lo t to 
Lo t to 
Lo t to 
Lot to 
Lot te 
l o t t o 

Lo t to 
Lo t to 
Lot to 

Lo t io 
l o t t o 
Lo t to 
Lo t to 
Lot to 
Lot to 
Lo t to 
Lo t to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lo t to 
Lo t to 
Lot to 
Lot to 
l o t t o 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

DA DOMANI ORE 15.30 

continua in 

A 

VIA DELLO STATUTO 
(PIAZZA VITTORIO) la vendita 

REZZI DI FALLIMENTO 
CONFEZIONI UOMO 

Da L. Periz iat i 

92.000 

35.000 
45.000 
22.000 
42.000 

1 • Ves t i t i uomo pet t . lana v. t . 32 000 
2 - Ves t i t i uomo schev io t lana 45.000 
3 - Ves t i t i uomo S. Remo var i t i p i 65.000 
4 - Ves t i t i uomo r j r isagl ia Lebole 75 000 
5 - Ves t i t i uomo v inoqna con g i le t 75.000 
6 • Ves t i t i uomo ca l ib . chev io t 

lana 
7 - Esaur i to 
8 - Ves t i t i uomo sagl ia Marzo t to 

pura lana 
9 - l-'saurito 

10 - Ves t i t i uomo S. Remo ca l ib . 
f ino al 64 

11 - Giacca Iona uomo 
12 - Giacca uomo pura lana gran

di marche 
13 - Giacche uomo S. Remo moda 
14 - Giacche uomo pura lana v . t 
15 • Giacche spor t lana Iss imo 
16 - Giacche ciran moda 
17 - Giaccon i uomo mannara Big J . 35.000 
18 - Tre Quarti i ss imo 
19 - Soprab i t i uomo ve l l u to ing lese 55.000 
19 bis Soprab i t i gabard ine uomo 55 000 
20 - Soprab i t i uomo Lebole scur i 52.000 
21 - Cappo t to uomo ve l l u to opera to 
22 - Cappot to uomo lana 
23 - Cappot to luna ve rg ine 
24 - Cappot to uomo ve l l u to 
25 - Cappot t i uomo S. Remo t w e e d 55 000 
26 - Cappot t i uomo S. Remo pe t t . 55 000 
27 - Leiden or io ina le t i ro lese 39.000 
28 - Impermeab i le u o m o tascabi le 
29 - G i le t uomo lana 
30 - Pantaloni f lanel la lana 9 500 
31 - Lsaur i to 
32 - Pantaloni uomo ve l l u to l isc io 9.500 
33 - Pantaloni uomo t w e e d gabar

d ine 16.500 
34 - Pantaloni u o m o v igogna sagl ia 16.500 
35 - 100.000 panta lon i di t u t t i i t ip i 

e marche c o m e : f lane l la . 
pe t t i na t i , ve l l u to , gabardi
ne. sag l ia . mode l l o jeans 

36 • Camic ie uomo m m 8 500 
37 - Camic ie uomo v t e marche 6 500 
38 - Camic ie u o m c Be lmonte Ox . 10.500 
39 - Camic ie uomo scozzese lana 
40 - Camìc ie uomo I m a 
41 • Camic ie uomo co tone fantasia 
42 - Camìc ie uomo a l ta moda 
43 - Camic ie uomo Delo Ox fo rd 
44 - Camic ie uomo Be lmon te po-

pel in 
45 - Camic ie uomo O x f o r d 
46 - Pigiama uomo Rodr iguez ma-

g' ina 
47 - Pigiama Iona f lanel la 

- Crava t te lana scozzese 
- Cravat ta m is to seta 

9.500 
18.000 
29.000 
35.000 
35.000 

76.000 35.000 

76.000 35.000 

8 900 
8.900 
7.500 

11.500 
12.500 

9 800 
8 500 

9 500 
9 500 
1 SCO 
1 800 

51 
52 
53 
54 

57 

Lot to 58 

CONFEZIONI DONNA 
48 - Gonne donna lana Lebole 7.500 
49 - Gonne donna ve l l u to m i l l e r ighe 7 900 
50 - Gonne donna gabard . moda 16 500 

Gonne donna lana foderata 16.500 
Gonne donna loden t w e e d 15 000 
Gonne Ki l t tena scozzese 15 900 
Gonne I m a 

55 - Camiciet ta donna cotone fant 7 500 
56 - Camic ie t t e donna magl ina 11 500 

Camic ie t te donna t rev i ra t in
ta un i ta 5 900 
Cappot t i donna lungh i al ta 
moda 29 000 
Loden or ig ina l i t i r o les i 35 000 
Loden lan? donna 35 000 
M o n t g o m e r i un isex lana 15 900 

62 - Ves t i t i donna ca l ib ra t i t r ew ra 14.500 
63 - Ves t i t i donna f lane l la moda 18500 
64 - Vestiti donna velluto e!eg. 18 500 
65 - Ves t i t i donna f rances i a m. 29.000 

Cappot t i donna m o d e l l o zarina 35 0C0 
Giacca donna v e l l u t o 

68 - Impermeab i l i un isex res inato 
mnlese 

69 - Ves t i t i donna ria «=era al ta m. 
- SciaMa lana scozzese 

59 
60 
SI 

DO 
67 

Tute \(.liuto 

12 500 
45 000 

12 000 

RAGAZZI 
Lot to 70 -

71 -
7 . li 

73 -— • <-» -
75 -
~*> -
77 -
78 -
79 -
79 b 

80 
81 
82 

impermeab i l i double- face ra-
narz i 
G remb iu l i scuola 
Mag l i onc in i bambin i fantas ia 
Ves t i t i fc; mbir.o 
Giacche bamb ino 
Do lcev i ta hsn-.ii.ni 
Do lcev i ta b.-irr.'mr: i n t a s i ? 
Scamic ia te bambina 
Loden bamb in i 
Pantaloni bamb in i lana c u r a r i 
K - Mcr . t r .omer i bamb in i lana 
velluto 
Coper t ina Is^a n e o - a t i 
Cappo t t i n i Ur.a P. ren i t 
M o t t i n e lana 

13 500 

PELLE 
83 
84 
85 
85 
87 
83 
89 
90 
91 
92 
93 
9-J 
95 
95 
97 
98 
99 
100 
101 

Pellicia 3 
Giubetto 
Pelliccia 
Giubetto 

4 Lspcn 
M o r t o n e o n q m a ' e 
bambino Shapsl 
P e i l i c c i i donna 

Pel l icc ia uomo Shapal 
Pel l iccia bamb ino Lapen 
Pel l iccia Persiano macch ia te 

Fersi.-ino var i t ip i 
oro le var i t ip i 
Svhr.ral 
Vo lpe Rossa 1 
Volpe Rosse: 1 

Pel l icc ia 
Pel l icc ia 
Pel l icc ia 
Pel l icc ia 
Giaccone 

- Giaccone Pol l .ccia castora ta 
- Giaccone P- "? ; ,no Odeida 
l>:s . Giacca donna pe l le 
bis - Mon tone do r .n j onq in ' i ' e 
bis • M o n t o n e u o m o 
bis • Cappot to Renna donna 
b is • Giacca Renna u o m o 

05 003 
29 003 

; so 000 
130 000 
250 000 

69 000 
290 000 
450 000 
659 000 
290 000 
450 000 
200 000 
290.000 
390 000 
120 000 
95 0CO 

125 000 
150 000 
120 000 

45.000 
5.900 

13.000 
18.000 
5.000 
19.500 
12.900 
10.900 
22.900 
10.900 
29.000 
25 000 
10.900 
10.900 
29 000 
10.900 
25.000 
25.000 
18.500 
3.900 
8.500 
3.900 

3.900 

5.900 
5.900 

1.500 
3.500 
2.900 
4.900 
3.900 
3.900 
2.900 
5.900 
6.900 

4.909 
3.900 

4.500 
4.200 
600 
600 

2.900 
3.900 
4.900 
3.903 
5.90J 
5.900 
1.000 
2.900 
3.900 

2.000 

7.500 
18.900 
18500 
7.500 
4.9C0 
7.500 
7.500 
9.500 
7.500 
12.900 

5.900 
15.900 
1.000 
2.500 

10 000 
5 900 
2 500 

2 roo 
3 600 
7 5G0 

29 0G0 
8 5C9 

3.300 
2.500 
1.000 
2.9C0 
2.900 
1000 
1.5-̂ 0 
3.500 
10.900 
3.900 

5.900 
4.900 
4.900 
4.900 

49.000 
15300 
79.000 
69.000 
120.000 
39.000 
120.000 
150.000 
290.000 
150.000 
790.000 
590.000 
150.000 
175 0C0 
65.000 
35.000 
69.000 
89.000 
65.000 

Da L. Periziat i 

Lot to 
Lot to 
Lot to 
Let to 

Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 
Lot to 

102 
103 
104 
105 

106 
107 
108 
109 
110 

bis -
bis -
bis -
bis -

col 
bis • 
bis -
bis -
bis -
bis -

Col l i Shapal 
Giacca Pelle donna 
Cappot to Pelle uomo 
Cappot to Mon tone donna 

lo pe l l icc ia 
Ti e quar t i uomo pe l le 
Sahariane uomo e renna 
Giubet t ì Renna 
Pel l icc ia Shapal g iaccone 
Pel l icc ia l a p e n f rancese 

JEANS 
Lot to 97 
Lot to 98 
Lot to 99 
Lot to 100 

l o t t o 101 

Lot to 102 
Lot to 103 
Lot to 104 
Lot to 105 
Lot to 106 
Lot to 107 
Lot to 108 

Lot to 109 
Lot to 110 
Lot to 111 
Lot to 112 
Lot to 113 

Lot to 114 
Lot to 115 
Lot to 116 

Gius amer icano 
G iubbo t to g ins amencano 
Camice g!ns or ig ina l i 
Gonna qins mode l lo 

MAGLIERIA 
Giacch ine donna m a s t e r / pu
ra lana 8 500 
Giacch ine donna mag . 3 bo t ton i 8 500 
Mag l i e g i ro co l lo spor t 8 500 
Mag l ion i lo l i ta pura lana 12 500 
Mag l i on i fantas ia 
Giacche lo l i ta pura Iona 12 500 
Giacche coreane donna lana 5 900 
Mag l i e donna co l lo barchet ta 
lana 11 500 
Giacche donna miss pura lana 10 800 
Pul lover a V fantas ia 4 900 
Giacche uomo pura lana v. 12 500 
Mag l ion i bouc le pura lana 12 500 
Mag l ie cashemi r uomo fant . 11.000 

40 000 
85 000 
150 000 

85 000 
120 000 
29 000 
35 000 
180 000 
160 000 

1t 000 
12 500 
12 500 
12 500 

12 900 
49.000 
89.000 

49.000 
69.000 
10.000 
10.000 
95.P0O 
89.000 

4.500 
5.900 
5.900 
5.900 

l hat in to 
Pantaloni 
Lsau t i l o 

MONTAGNA 

ski elasticizzati 15 500 

3.900 
3.900 
3.900 
5.900 
1.950 
5.900 
2.900 

4.900 
4.900 
2.500 
5.900 
5.900 
4.900 

4 500 

CALZETTERIA E BIANCHERIA INTIMA 
Lot to 117 - Col lant d ivers i t ip i 
l o t t o 118 - Calz ini uomo f i lo ninl.ò 
Lot to 119 - Calz in i uomo I m a co r t i 
Lot to 120 - Calz in i uomo lana lunghi 
Lot to 121 - Magl ie in t ime m ni lana 
Lot to 122 - Cano t t ie re co tone 
Lot to 123 - Mu tande Fusaro 
l o t t o 124 - Mu tande R i sa rò Copeha 
Lot to 125 - Sl ip co tone 
Lot to 126 - Sl ip f rances ine 
Lo t to 127 • Ca lze t ton i b i m b i lana 
Lot to 128 - Ca lze t ton i bambin i f i lo 

450 
1 200 
1 500 
2 100 
3 200 
2 000 
2.900 
2 900 
2.000 
1 300 
1 800 
1 200 

200 
500 
500 
750 

1 500 
1.00C 
1.950 
1.900 
1.000 
500 
500 
500 

FAZZOLETTI 
Lotto 120 - 12 fazzolet t i 
l o t t o 130 - 12 fazzo le t t i 
Lot to 131 • 6 fazzolet t i 

donna 
u o m o 

bat is ta r i camato 

1.50D 
1.800 
1.500 

COPERTE E BIANCHERIA DH CASA 
Lot to 132 - Lenzuolo 2 p. Amer i ca bordato 13 509 6.500 
l o t t o 133 - Lenzuolo 1 p. co t Amer i ca 12 000 4.500 
l o t t o 134 - Parure 2 lenz. 2 p. con federe 29 000 18.900 
Lot to 135 - Parure 2 lenz. 2 p. t coper ta 50 000 29.00C 
Lot to 136 - 12 tovag l io l i sc io l t i 15C0O 3.50C 
Lot to 137 - Tovagl ia to cot fantasia per 6 8 500 3.900 
Lot to 138 - Tovagl ia to co t . fantas ia per 6 12 000 5.900 
l o t t o 139 - Tovagl ia to co t . Pr isc i l la per 6 12 900 5.900 
l o t t o 140 • Tovagl ia to co t . fantas ia per 12 16 000 7.900 
Lot to 141 - Tovagl ia to co t . record per 6 10 000 4.900 
Lot to 142 - Tovagl ia to co tone tondo per 8 14 000 5.900 
Lot to 143 - Tovagl ia Pr isc i l la per 8 15 000 7.900 
Lot to 144 - Canovacc i co tone fantas ia 1 500 350 
Lot to 145 - Federa co tone Amer i ca 2 000 1.000 
Lot to 14*3 - Accappato io spugna 25 000 12300 
Lo t to 147 - Coper ta lana 2 p. 35 000 11.900 
Lot to 148 - Coper ta lana 2 p 26 000 12.500 
Lot to 149 - Coper ta Somma 2 p. 80 000 45.900 
Lot to 150 - Coper ta Somma 1 p. 39 000 22.900 
l o t t o 151 - Coper ta aLruzzese 2 p. 20 000 12500 
Lot to 152 • Comple ta co r redo Zucch i 2 p. 85 000 51.900 
Lot to 153 - Coper ta f i lo R i c m o 2 p 45 000 22.900 
Lu i i u i54 - C o p t r u . a? tappezzer ia 2 p. 30 003 14.900 
Lot to 155 - Coper ta camel lo 1 p 12 000 5.900 
Lot to 156 - Coper ta f.-ntasta Marzo t to 1 p. 16 000 7.90C 
Lot to 157 - Coper ta lana con va l ig ia 2 p. 35 000 18.000 
Lot to 158 - Coper ta l.'.na belqa fant 2 p. 26 000 11300 
l o t t o 159 - Coper ta imbo t t i t a 2 p. 70 000 25.900 
Lot to 160 - B ide in i co tone 800 300 
Lot to 161 - B ide in i co tone cinici!,.! 2 000 650 
Lot to 162 - Asc iugamani sput ine 2.500 950 
Lot to 163 - Lsaur i to 
Lo t to 164 • Asc iugaman i spugna co tone 7 000 3.500 
Lo t to 165 - Asc iugamsn i spugna Amer i ca 6 000 2 3 0 0 
l o t t o 165 - Telo b;.r.no s p u m a 16 000 4.9C0 
Lot to ì f i " • Asc iugamano amer icano ba

gno spuc-na 9 000 2.900 
l.o:to 168 - Coper ta r /a rzo t to 2 p 80 00 45-9C3 
Lot to 160 Coper ta Lanerossi 2 p 80G00 45.90C 
Lc / to 1/0 - Coper ta pel l icc ia Shr.pa! ma-

tnmon i r . l p l r 0 000 110.000 

TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 
con certificato "d i garanzia 

Hamedan 67 / 112 
M e s h e d 45 x 75 
Beluc is tan 78 x 12S 
Moussu l 125 x 200 
Khahsen 155x220 
Lahore Bukara 1 8 5 x 2 -
Gum f ine 103 x 157 

VASTO ASSORTIMENTO DI TAPPETI 
Disegna c lass ico 120 x 180 
Disegno c lass ico 1 4 5 x 2 2 5 
D isegno c lass ico 1 8 0 x 2 7 0 
D isegno c lass ico 2C0 x 300 
Disegno c lass ico 300 x 400 
Disegno moderno 1 0 0 x 2 0 0 
D isegno moderno 170x240 
Disegno moderno 200 y 200 
Coppie scend i le t to 
Parure 3 pezzi 
Tappeto zebra 1 5 0 x 2 2 0 
Tappeto leopardo 70 x 1 7 0 
Comp le to bagno 4 pezzi a par t i re da 
Cusc ino a par t i re da L. 

110 001 
33.009 
99 000 

383 000 
485 000 
445 000 

1 084 000 

65 000 
19000 
S8.G0O 
225.000 
285 ->00 
261000 
638 000 

PURA LANA 

43 C00 
52 000 
78 000 
108 000 
225 000 
58 000 
83 000 
130 000 
20 000 
32 0QO 
46 00^ 
24 OOf 

L. 

Z3 000 
23.000 
10.000 
65.C0O 
148 000 
32.UOO 
43 000 
72.050 
110*0 
13 000 
*3'J00 
13 CQ0 
5.S00 
1.500 

file:///eisione
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l ' U n i t à domenica 20 marzo 1977 PAG. 13 / roma - regione 
UNA GRANDE MOBILITAZIONE PREPARA LO SCOPERÒ GENERALE E L'APPUNTAMENTO POPOLARE CON LAMA, BENVENUTO E MACARIO 

Da tutta la regione a San Giovanni 
Conclusa la vertenza nella fabbrica di Pomezia 

Dopo due anni 
di occupazione 
riapre l'Aifel 

Mercoledì chiusi negozi e mercati - Le adesioni dei movimenti giovanili, di artigiani, cooperative, avvocati e procuratori - Appello della Fé-
derazione sindacale regionale alle donne e alle studentesse - Domani manifestazione al teatro Michelangelo sull'ordine democratico - Rap- m ^ prevetjg |n l | a r a , c

l z j a del n0S't0 di lavoro 

presentanti del comitato per il sindacato di PS terranno assemblee nelle scuole - A Frosinone incontro fra strutture di fabbrica e cittadini per tutti i 108 operai Previste altre 50 assunzioni 

Nelle fabbriche, nelle scuole, neg'i uff ic i della città e ' 
delle altre province del Lazio si sviluppa la mobilitazione • 
per lo sciopero generale di mercoledì. In decine e decine ! 
ri o-M'mb.'ce «• riunioni -i appniln.'irii-^.i'io : U"iìi riel'a ; 
{!.orn.it,! di lotta, -i approvano o i d ' n . di 1 » iiniii di adi'-,,OMO. , 
."i l inor.i per pi r|),ir<irc una m a i s i d i p ir'? t ipa/ . , i io J . i > 

l . ' . ' i J . 1 .1 i -11.1 i !.•-.• I / . 0 . 1 ? ! 

L'intervento del compagno Petroselli all 'att ivo della zona est 

Così si l'erma 
il Lazio il 23 
Lo sciopero generale di 

mercoledì a Roma e nella 
regione si articolerà se
condo queste modalità i 
lavorator i del settore del
l ' industr ia. del commercio 
e del l 'agricoltura, gli im
piegati del l ' impiego pub
blico e pr ivato (banche). 
delle aziende municipaliz
zate. degli ent i locali, del
lo spettacolo, delle scuole. 
dei servizi si asterranno 
dal lavoro per l ' intera gior
nata. Negli ospedali e nel
le central i di produzione 
elettr ica saranno garant i t i 
i servizi di emergenza 

T u t t i i mezzi dell 'Atac 
e del l 'Acotral r imarranno 
fermi , invece, dalle 9 alle 
12 Gl i addett i al traspor
to aereo, compresi i di
pendenti delle compagnie 
straniere., sospenderanno 
il lavoro dalle 8 alle 12. I l 
personale di macchina. 
viaggiante, e delle stazio
ni delle Ferrovie dello Sta
to sciopererà dalle 10 alle 
12. I negozi e i mercati 
r ional i a Roma r imarran
no chiusi per l ' intera gior
nata. Le pompe di benzi
na hanno annuciato le 
associazioni di categona 

- r imar ranno chiuse dal
le 7 alle 22. 

La capitale esprima in modo fermo 
e civile il suo no all'eversione 

.i \)..\" t S Giovann i con La i 
i l . I }'>•• lVt U ' w e M » »7.o ' 
l . i if( | . ,! . i / . .n, . ' ron i i i iu C G I L ì 
C I S L e UH, :ia !? ' . : > .-.• ini | 
};.!.•• o • 'e KlO MI .a io'. tn'-.M. i 
<•• Mii.i : -.'. .M '• 1 -O.IM L'.U • :. c o m p a g n o Lu . ? , P?:.o.->e.li. m e m b i o de . 
• " ' • • -'•• •>>'•"••'•• de . l t '! o " • \ , D. re / .on . ' e .secret.ir.o reg ionale de . PCI . 
>:«: » d ."" • C>. I ' . Ì I ii di . i e in t e rvenu to ier. a e oncl'a.sione de . '.avo:* 
' o: r o . \ • •'- ••> .mp??:ia*.. a | ciel l 'acivo d«.;..» zona e.-t R.ch.amane! : . - . 
d.- ' b • • ' '•>'• • •'• a .i' .-.(.io : a j e .ndica/t .oni do. c o m i t a t o c o m r a . c . ne.'»» 

i) .». in, / / . i i p.-o.-,pett.va dei comjre.-.-. de..-? i . riera/.o:i 
IL.')'. i:i.. (. c ( c ; p - :mo coni're.-.-o : et».oiia.e. Pttio.iO'.l. 

' " • ° ' ' ' I ha clono che t a t i . ix.. r-vilupp. de!.a s . tua 
I / O M O . con :! .oro .nt . 'ecc.o nuovo d. pò.-. 

- I).:.ta e d. per.co.! , e h . a m a n o .1 p a r d o 
' id o.-eie.iare l .no .n tondo «i .sua lun/ .o iu-

de e i apo»- << 
- n.i - . i : l i i 

« i i i. i ' . a d i 
.. 1 . - iu « ' , . ' " . ') f u p -.' ' l i 
d \ •.. •) . - \ . a p p o d--. i . i ' ' a 
( > • . , < ! i. - . t-".i i .1 i d . \ '. i 

: ji . 'I •. i <L , r , , •: </ » • - ci - t i 
' e . . .«• e M I iv- M/.I i 
1 S. !.f. o ia al te .np. i ,'»•--.() ! 

pe. : ,r ••ojl.t : e . p U allip.i) , 
' ( r,n IÌ.) rie..e f o . / " p L . t . i h e . 

t i ' . ' . , ent i loca!., rie'.e ormi- ' 
I n //A/A • ì. d: nia-- . t a t t o r n o \ 
| ali i p . a ' t a l o r m a dello ,c ope- .' 
i io . '<ne.a ie DUMO 1- adesioni I 
1 ci-..a Giunta i.i |ii ' ;i. .!i.i, doiìe j 
I P: . . i . i. <• d U.,.n i. V ' o r b o . , 
| L a - . n a . (1< !.a K ' ? . ( . l e dei co • 
1 l i . . la ' i per i, s.nu ic.tVi di pi) i 
| ; / a .«-i. le u.iiaii ' / a / ' o n . -MI i 
; d tea ' -,: - ' io •nr.iii: : a ' ? <•' • i ' 
i . Mio-, .M'I >;'. li.o'. ali .! . . con ii' , 
I a-.-. • - a / -ni; tic. coini l l 'T^ial l ' . i 
j •• . • c e n i l a ! . ( >op» l a i . i o La I 

p i-1 11 o: rr.a. i 'ii e ia alla ha- j 
| •• <!• ' o M- ope .o ri-L'.l st ' ld"U ! 
i ' . . uMiam del 10 l 'hbr .uo scor j 
I n. na t i o \ a ' o ' ina pror.-^t j 
! < .i. >>i .i/.i • n- a!,' T e r n o lielia 

d. lot ta e d; governo I. b i ande poten/ . .a .e 
demo; r a n c o o i m i t a r . o che e.Tpr.me ..i co
c c i a r o m a n a e ie^ .ona!o deve e.-.-.rie m.-.-.^o 
.n c i m i » n-?::.» lo t ta , pa i e h ? m i . .n.-,?pa 
labile-, per i.» t'.fe-.-,,» do:!a domo» r a / . a e per 
Uic-ii-? dalla eri.-,, .-.u una .-.tracia i ad . ca lme l i 
te d.versa dai p a c a t o No: a b b i a m o dec..,o 
d: non i n t r a p r e n d e r e ni./...it:ve ind i r . / / a l i 
aci una -cria. ci. ̂ »n»:no ma abb . a ino a m i n o 
n . t o a l t res ì a n.j.i .-e imi).are ques ta linea d. 
•oudotta p-.r pa.-.-,.v.ta o per rn.vi ' . 'n . i / .oi ie 

F. vero .1 eon t i a r i . ) 

P o n i a m o pe iv .o 0^4. — ha prò., •x:i.;o Pe 
tin.-iOlli - al c e n t r o d. t u t t a l 'azione nos t ra . 
? qu .nd i d e . eoniire.-..s: ' e d e r a . : e de! eciì 
.'le.-.-i l e s iona le , la i|ue.-,t.»jne del c o n t r i b u t o 
e.-.-en/.itil? che può -.en.ro d.i Homa e cim 
L i / . o per conqui . i taro nuov. e aìt..•».-.•. ridili 
t a l : ne . l 'opera d: r . . - anamento e d. r . nno 
v a m e n t o e. -a. t e m p o .st-?.-.-o. per a.-.-eleraie J 
ì pioce.-v». c h e d?voMo p o r t a l e ii.la nuova ( 
l . re / .one poh t . ca d: cu: . Pae.-,e ha b .-.o^no 

me., c . i i ip .e . i . i . a de! -.inda- | P ^ P r - o *»?1 m o m e n t o ne quale emer_>? p.u 

Domani riunione dei 
segretari di sezione 

Domani a l le IH. in Po 
don i / i one , si t o n a \ui.i 
: mi l ione dei i .emet.i i i di 
. .e/ ione della ( Illa e della 
provincia La pal tec ipa / io 
ne dei M Liretan o eli un 
liiflllhio della -.OLMVII i .a 
del le sezioni alla r i ' in ione 
non de\ e o t.u o la i e lo 
S-Ì ol'-Miiir n t o delle ; i"t ' l l i-
biee o dello iniziat ive pò 
hi uh i - prev is te . 

Cil partito-^ 

[ ca ' . i . a ' • • - ; .n i ' in . ,n i / i del l ' .m , 
| p : ' i/a e.le le l o r / e del !,»- I 

'.,i n a-> l'XllilKi ad 1 ' MUOVO ne- ! 
' :e . a / . o n . 1 MIO' . .n ien; : iz.ova ' 

n. . ha' ino _\i i.int .• o la p : o | 
p.-.a p i. ti e.Ma/.one al la ma i 
1. !• ' a ' . o l l e (i p ^//.W S a i ! | 

j ( i o . . l ' i n . , e i a . an te ..» (|llale ( 
p.i n d e r a la pa io la a n c h e ti 'io ' 
. t ' i d " . 'e et. »i.i . s i . t u tu .-.ape | 
r a n e ci--..a c . - : a . i 

I Mi ' . ' i o t i l i i i . na r : a n n o ch .u I 
i .si pei u r t a 1.» LT.ornata a n c h e j 
! : i ie^./ / . e . mer«a t : uen-'i-al.. ! 

\i <pi) q le.l i «•-are--a Mei u:o." 
, il .- iis. (la. 'a C o n t e e:v»Mt.. j 
ì aii '- ' ie l'L'n.on-- C o m m e i e i a n , 
| • ha d.Tu .a -.Ila ,i(U'- i le | 
1 alla u o.iia'.a d. . o ' t a . >' I HO- | 

-•n.-. deu ' : e - i ie . / . . <-om.ner- , 
; < a... : p.u coip . 1 : da<:l; ep :so j 
j il. ci. ; epp . -u io nel le a l t . m e 

-«.-:• .ma. le p:«'c,-a un conni 
! ii.<• I 'O di l.'a.-.so ' l a / . one - - non • 

p,)-.-(>.i.i la e ia r - ' t r a i c n a i e 
• (i.t M I ' i r e - : on: d: a i r o d i f o s a e i 

; i i r n l i ' i i i , i r . u i ' . f e rmamel i i 
i te o l e lo S t a t o i;a rant ;-.ca e i 
• : r e . .1 i'i ) d : r . t t o ai la- ' 
' \o - . i > An.'iie io o r - ' a n : / / a / ! o i 
. n. -.Maialai, il"'-'., a r t . J a n : e , 
, .•• con - . . t i : coope ra i . ve h a n n o j 
1 • ìv . 'a t i : p i o p i . a-i«>i'iat'. a 

p i . t e e . p a l e alla in ill.!«*sl.»/in 
! ne d- me: co . id i II .^.ndacaio ! 
• . o m i n o ,1 ' i i i idi ' : e prò» u r a t o i 
| ri HA doc.-io di p i t i . d o r è pa r j 
I t«- al la manna ia di lo*:.». In ( 
1 un d e c u m e i r o !'a^-;oeiazione | 
, - , . " ol.r.ea la n e i '-.-..!a che . 

e h . . u a m e n t e chx- non c e avven i re per !e 
nos t ro popol . t / :on. .se non .-. va ad una 
n u c a p r o m a n i m a / . o n e del- 'ei-onom. » e d. 
l u t t o lo .-,v.lappo . - oca ' e fonda lo ^u nuov. 
valor. , e intere.,.-.- v . ta .e d. Roma e d?l 
Irt/.io e i e .-,. .H . i .u , n i n dee..s.one .sii que.it»» 
-.tra da 

! R i t e . e l ido- a. .a 4:a l ide lìiob. .'..t/.oi.e p ^ 
pò.a l i ' .:. - l ' io .11 \..sta cìo..^ J . o r n a t a de . 

I 'Il m a r / o . i. c o m p a g n o Petrosel l i ha ,^,'..1:1 
• lo e d. i"iand.' .-._ni t.i-a'.o «he ,0 .-«. ,op-" ) 

rej .Oliale e .» man.te .- i la/ .one d. p . a ' . a Kan 
. CI.ovan.1. abb i ano r . i -co. to l ' ade . -one ci. t u ' 
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Le commissioni e i gruppi di studio formati dai ragazzi continuano a lavorare all'esterno 

Costretti a sospendere l'autogestione 
gli studenti di tre istituti superiori 

I giovani del « Michelangiolo » dopo la serrata decisa dal preside per « garantire la sicurezza della scuola », si 
sono incontrati nella sede del comitato di quartiere - Gl i alunni del « Righi » continuano a preparare la loro piat
taforma nelle aule d i un vicino liceo - A l « Pantaleoni » il vice-preside ha minacciato l' intervento della polizia 
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Confronto vivace 
al congresso dei 
socialisti romani 
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CGIL CISL-UIL: i 100 miliardi 
degli enti previdenziali devono 
andare all'edilizia economica 

Inviata una lettera all'INPDAI per chiedere la sospensione di 
ogni delibera di spesa - I fondi sono necessari per rilanciare 
l'occupazione e dare alla città nuovi alloggi a basso prezzo 

Fondi e f i nanz iamen t i sono, da sempre , i l p rob lema pr inc ipa le per l 'edi l iz ia economica 
e popo lare . Oggi la questione d iventa ancora più acu ta : stanno in fa t t i per esaur i rs i y i i 
i nves t imen t i d ispost i dal le leggi di emergenza per la casa. Venuta meno questa « scorta » 
!•_;,, in-,.'! t •( u ni , , p i la \<Tit;"i ;id ; i ! l ro; i i , i v a l l a r a d i c e an p m h l i i n a : , in to a i u i n i -i : . 
. u . n i ' il I , m i a - m a d una i n - , ; m u o i a più ' l ' i l a < h e e o l p n v h h i - i o i i ' o n i p >i a i i t -aoi i- in. ' l 'o . a 
|j i / ioiu ' •_• , « d i ' , - m / a ! a \ o r o - u n o m a • > ' i"t la m la -u un t o i a l e di (ili m i l a , i» t i ." . . : 
< ' U a d . i n - u n o dei nu ' d, n i . 
j l i a i a . ni i i : ( a (i: u n a .il) * • 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto HJ;, Tel. dGJ 35G0 
Ac.oporlo Inlcrn. Tel. ( 9 1 . 5 2 ! 

Air Tcrmiml Tel. 475 .03 .07 
Roma. Tel. 420.91 2-425.G24 420 S 19 

O F F E R T A S P E C I A L E M E N S I L E 
v a l i d i dal l 1 - 1 1 9 7 7 

( 9 9 . 3 0 compres i K m . 1 . 1 0 0 Ci 
percorrere) 

F I A T 5 0 0 F 
F I A T 5 0 0 Lusso 
F I A T 5 0 0 F C i a r d i n . 
F I A T 1 2 G 
F I A T 1 2 7 
F I A T 1 2 7 3 por te 
F I A T 1 2 3 

L. 7 S 0 0 0 
L. SS 0 0 0 
L. S 9 0 0 0 
L. 1 1 0 . 0 0 0 
L. 1 3 0 0 0 0 
L. 1 G O O 0 O 

L. 1 S O . 0 0 0 

E S C L U S A I . V . A . * 

( D a appl icare sul to ta le l o r d o * 
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VKLOCCIA 
FABBRICA 

L E T T I 
D'OTTONE 
V. Labicana 118. T 750882 

ONORANZE FUNEBR! 
COOPERATIVA 

CITTA' 
m R0IM 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
Servìzio in intotrot lo 

I problemi della casa e del risanamento delle borgate 

Nuovi falsi della I)C 
sulle abitazioni 

IACP a Prima Porta 
l..i \K' < " : ' a il n a n o d. - " u n e r i l . / / i r . 

!.i p : >' ' - t a .• : d:-. i '4. d. ali ..ti l l n . n i di P r : 
i n a I ' I I . ' ! , I D o p i la L M / / . I " ! . I I I M ' I ' . I Ì I un • d -

' la ,l, ^ ., 1. ! 1 : 1 i .111-- _; ... , 1 n 1:1 1 I\.Ì 
a l i a i , e- | . . , ' i t "i d ' I l o -• M lo 1 1 1 . . i lo . - ' a \ 1 
,,1 t i pi 01 a a i ' i a\ e! - 1 un 111 1 1 ' e - ' o t a ' t o a. 
Il-i-t.-l'i- ne l l a / m a I' t o n o e I ' .olii a .-! i.- 1 t : 
M ' V ' I 1 un d i to il \ 1 1 1 e pl 'op : ' i l - . 1 n e |; 1-
-o ' in -,er\ ir • ^ o . l a n i o a i ••< ,\\\- 1 onFu- 'o i i • e I 
e - . i - p e r a / i e . l e \ e l t i - . ' o i f ' . i t t . !a | ) T -1 a' 
I filili -, e :'• 111. ' l 'o , li a \ t : .' • < o- ! 1 1 ' ! ' " a 11. a • 
1 ; a i u t i 1.1 e I •:', < i . i f . i r • .iA . i " p r »\ ir • 
i d i i r a n l e ia -."din.i (1 •! 1011- ^ 1 <! • a \ \ 1 ir 
1 o - -l ' / : o n e (' •! 1 111 u v 11 "ai'.i. 1/ ''l • d e ! 1 '.1 
- n i i e n l o d r " • , i !n : . i / .o 1: de l l a li i r ^ a ì a I J U . ! ' ' 
l ' i . - lo - i i i d o ( l ' o l i a t o non die,- è t i - '|ii.--.;,i 
' n i / . a l a a e ^<,t\,i ;)t .»;.<;-!. 1 AA PCI 

11 i n a n i l . - ! o ( o i t i m i a e o i a l i l o : nini'.: 
Ai-"..i 1 1-1 i l a / o n e \ o l a : a AA] 1 • ,- - 10 de ! l a X X : 
e a n . l i e (pi. la D I ' n o i e-.it.1 d. f r o n t e a l l e 1)1 
li:e S ' p a r l a mi . i t t i d e l l a (I-. i !-:ou,- (i- ' ! . i ' . r 
eo- i r : / . o n e di c h i e d e r e 1! I i imi 'u d e l l e ; i^- . -
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P o r t a (Juc-,to u n e . . - n e ! d u un i e i i t o .ijipr.i 
\ ; i t o (In t u f i 1 g r u p p i non i-V 

Iniziative del PCI 
ad Albueeione per 
trasporti e servizi 

(/ii.i: l i e t v u ' i ep i i I) i r u a t a ilo: n i i t o r . o : i r d.-
' i n i / . o n i alni-, 1; -. ne o r n i n o - . i . - w i (|ii.i:i(i.i - , 
p i r l a d: Mimi ì .m. . .11 p . i o . , » ( ,-iitro n e ' c o 
•iiuu • di ( in i Ionia , a p p e n a a l l e p o r t e (!• I{o 
m a \ e.liKllle p a l a / / n.- in t . f ' o io t i p i . i n n e 
j . 1/1 »e m -.-.11 e i i l e m a (Jir a b . ' a n o 1,111 l 'ani . 
i l i e a i - (p ine LÌ11 a i !o^u : - c . n Mnti a - ^ ' 2 : i . V . 
da l ( ' . i i i i | ; i ; lo-! .o t r a i! l!iT2 e il lilTa. Si t r a ! 
!a di - e n / ; i i . ' ' o c i ie un t e m p i ab. ' .av a n o ne 1 

e b a r a i c:i • u P i e t r . n i i t a . d e ' ( ^ i i a d m r . i t 
a i a l a - e r n i a La M a r m o r a i h e d o p i u n a 
.un^ . i lottit ) ia . ino o t t e n u t o u n a e n - n e i \ le \ 
, in ip ie .il 111 : ( i n l l ' i i i - e d . a m e n t o . p r o b l e m i a p e r 
t. s o n o ail ie.- . i u io i t ; i- ^ p e - - o d i f f i d i : ' (1.1. 
t i ' a - p i r t i ; I ^ ' Ì a l t r i - e r \ i / . -01 ta l . . 

<i!' a b i t a i : ' di A l b m , ione , e 1:1 : e - ! n la .-e 
/ i o n e ( .omiini-a . i . V I U . I I I M \h-vit ; i f i ' ront , i rh 1:1 
m o d o - e r i o »• t o s t n i t t n o . ( in i u n a lo t ta u n i t a 
r i a e la i n o b i l . t n / i o n e . T r a 1 t a n t : p r o b l e n i 1 

. ' e i i iKÌie (piel!.) r a p i i r e - c n t a t ' i d a l l a m n ' o - n t à 
nel D. inameni .1 (lenii a f l i t t i ; i! l ' o i n i i n e \ 
P ' .mare li 10 ,iA o:*:»; .-ono s t a t i ni p . \ ! n t ; i! "tj 
p e r i-.-nto c i r c a » . 111 p a r t e anel l i - p e r l ' i n e u r i t 
de l i e v e i c ' i . e . i i i i i i i uK- t ra ion i c a p i t o l i n e i h e 
p e r i imi l ! me.-i non b in ino m-pp i i r e p r n w e d i f 1 
a i n v : n i v ( | i i ; i lcuno p e r r i t i r a r . 1 soldi 

G f f i f * ) ENDOCRINE 
FARMACIE DI TURNO 

A C I D A : 5 / a . n . j J . \ - G Bo 1 . t i 
1 7 7 A P P I O P I G N A T E L L I . A P P I O 
C L A U D I O . I V M I G L I O : To :D .- . 
Squ i:acs 2 3 A R D E A T I N O . E U R . 
G I U L I A N O D A L M A T A : D? 3 7 
C h . e s ; .' 3 e T OcJc 3 ; j . . : i 3 A 7 
! j e. . 3 A L L O I O . . 2 7 F : 3 i ; o i : 
. - V C 2 . a 1 6 : 3 2 0 A U R E L I O . 
G R E G O R I O V I I : M O K J 11I . V I D P n 
X I 1 3 0 B O R G O P R A T I , D E L L E 
V I T T O R I E . T R I O N F A L E B A S S O : 
R e.3 •. 3 G". in_ : :o 3 7 . T a . . 
P o . e . . . C D - ,1 R : i : o 2 1 3 [ir 
s:l i e . .' 3 L S C ' . ' i i b - 1 3 3 . D.-
L o " , j > . .a C.-nd , 2 3 C A S A L B E R 
T O N E - . S ' 3 . . l i . .-. C R : o ! ' 12 
C A S A L M O R E N A : G J . I O E r c o . . 

A C o m Konia 1 6 0 1 9 ?2 I I I l . o 
S tua o e G3Dir iLt to M-^d.co per I J 
d a r i o s i e :u ro del le t so'e > di 
S I U M ; O I I I e d=boie ;ze 5e-.s'j3li e . 
or 'j'iiff nervosa D Ì ch.ca. endocr ina 

Dr. Pietro MONACO 
M e d . c o d t d c.no « esc 'us iv^mente » 
al la sessuoloy a ( n e u - j i i o n t :>•••> 
^ u j l i del ic ien. 'e seni l i tà ^ndocr 11. 
^ 1 -.-r 1111a r i p i l . ta e n n l i v ta d . l 

c ienra t .-ile i n i p o ' e n j - j ) 

K O M A V \! M I M I - I J Jri i l • :;i i i , 
(di tron'e T.-.-'o d - ' lO , cr2) 

Ldn,.i Tazion: 3re 9 12. 15 la 
TelelQno -\7b 11 10 .175 ù3 u0 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L BO.OOO 
L. 3 7 5 . O D O L J 7 5 . D O O 

ED ANCIIK M Ì : \ 0 ! 

ESPERIMENTO PKOGKESSISTA DI MERCATI 
IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 

f fr 
^T"V^ MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

DAL ^ ^ AL 

i PALAEUR 9 
APRILE " ^ ^ ^ ^ ^ -m ta ^ ^ ^m A p R | 

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
la spettacolarità del MOISSEIEV il vigore dell 'ARMATA ROSSA 

N E I 

CANTI E BALLI 

FLOTTA d e l M A R BALTICO 

ORGANIZZAZIONE ITALIA - URSS 
VENDITA BIGLIETTI: 
RIDOTTI ITALIA-URSS: P.zz.i della Repubblica 47 - Tel. 464.570 — ORBIS: P.zza Esquìlino 37 

Tel. 487776 - 4751403 —PALAEUR Cancello 9 
Orario biglietteria: 10-13 e 16-19 

SCONTI PER LE SCUOLE E POSTI DI LAVORO — ITALIA-URSS 

i> uzz C j s l r o l b?,-D 3 i i j v i R O : C J ' ( N o n ; i curano vncr . 'C- pe l le , .ve ) 
I n u . . . j C E S A N O . LA G I U S T I - , P-r m l o r - ' n ' i r - n i r J l : . ! » ^-r v o 
N I A N A . L A S T O R T A . O T T A V I A : A Cn-n R->rr- T , 0 ' O 2 ? 1 1 - > , r . 
0 : : . i . / 3 T o i ' j , ; l ! 2 G 4 C O L - M _ ^ ^ _ _ _ « . ^ _ _ a v ^ _ 
L A T I N O : D P J . I U . . . D - . B.i 
d .3 23 D FIUMICINO: Do:: En La cullimi in ti ria libreria amica 
r cs M u s ! ' . . 3 Fo ,n i3S3 5 0 - A 
FLAMINIO. TOR DI QUINTO. VI- l l h n f i m t l 7 T 77> 
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DIURNA Di FIDELIO 

ALL'OPERA 

Oyqi clic ore 17 in a b b o n a m e n t o 
f i l e d u r n e do r c n i c a n repl ica di 
f I D E L l O di L \.zn Bee thoven 
( r a p p r n «10) concertato e d ret

to dal maest ro George A l e x a n d e r 
A l b r e c h t I n t e r p r e . i Rober ta K n e, 
M a r i a n n a N alescu W i l l r c d Bado-
• c i . Ez o D Ce la re H u b e r t , H o f -
m a n l l o l t e n a u , V ic tor / o n H a l e m . 
Lo s^ t t t aco o verrà repl .cato mar 
tedì 2 2 alle ore 2 0 , 3 0 , in abb 
el le terze serali 

CONCERTI 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
3 G 0 17 0 2 
( R i p o s o ) 

A C C A D E M I A S. C E C I L I A 
0<j<ji al le ore 1 7 , 3 0 ( t u r n o A ) 
e d o m a n i a l la 2 1 , 1 5 ( t u r n o B ) 
ali A u d i t o r i o di V i a de l la C o n 
c i l i az ione , concer to d i r e t t o de 
J J I I K " , Judd, p ianista R o b e r t 
Hcnz ( ,n abb. t a g l . n . 2 2 ) . I n 
i) oi jrainrna B e e t h o v e n , Brahms . 
Bi'j ' ic-tti m vend i ta al b o t t e g h i n o 
de l ' A u d i t o r i o O'jgl da l le o r e 9 
al le ore 1 3 e da l le ore 1 7 a l le 
2 0 , d o m a i n dal le o re 1 6 , 3 0 in 
p ò , luned i da l le o re 1 7 in p o i . 
Prezzi r ido t t i de l 2 5 % per 
ivcr . th L. A I A C S , A R C I - U I S P , 
E N A L . E N A R S A C L I , E N D A 5 

A . M R. . A M I C I D E L L ' O R G A N O 
6 5 6 8 4 . 4 1 
A h 1 2 , i concert i d , M e z i o -
t j l O M . O . 

O T T E T T O V O C A L E I T A L I A N O 
A l , . 19 l u l l a Chiesa di 5 T e o 
doi o conc^- io d e l l ' O t t e t t o Vocale 
l ' a i ano I M a e s t r i del la Poh 
I o n i a nel r inasc imento - C l 3 i n . n l 
I n a c q u i l i Chansons 

S A L A C A S E L L A • 3 6 . 0 1 . 7 0 2 
A l l e 1 I , alla Sala Casella 11! 
I t / ion,? concerto del c e l o « Ps-
<j unni . tenuto da Bruno Cagl i . 
Con R o d o l f o Bonucci ( . M o l i n o ) , 
Car lo Carpayna ( c h i t a r r a ) e I 
t o r o mis to del la F i la rmonica d i 
re t to da Pablo Col ino 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A • 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

A le ore- 17 13 « I l Ba
zar de l la Scienza > i n . « So l is t i -
ca l i e inver t i t i s iamo t u t t i de 
n a t u r a t i », d i R i p a m o n t i e T . 
Parasassi . 

A R G E N T I N A • 6 5 4 . 4 6 - 0 2 / 3 
A l l e ore 1 7 . il Piccolo 
T e a t r o d i M i l a n o pres . : • I l 
C a m p i e l l o » , d i Car lo G o l d o n i . 
Regia d i G i o r g i o S t reh le r . 

A . R . C . A . R . - 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
A l l e ore 1 7 , 3 0 . la C o m p . 
La Zucca pres . : « M i canto na 
V e n e z i a poare ta » , d u e t e m p i 
d i poes ìa , musica e prosa d i 
A i t i l o Duse . 

B E L L I - 5 8 9 . 4 8 . 7 5 
A l l e ore 1 7 . 3 0 , la Coo
p e r a t i v a Arc ipe lago presenta: 
« V i t a i m m a g i n a r i a de l D o t t o r 
Oscar Panizza » . Regia d i G i a n n i 
S u p i n o . 

B O R G O S. S P I R I T O - 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
A l l e o r e 1 6 . 3 0 , la Compagn ia 
D ' O n g l a Pa lmi rappresenta : 
•< G l i i n n a m o r a t i », di Car lo 
G o l d o n i 

C E M T O C E L L E 
A l l e 1 3 « Senza pa tente » con 
Rosa D i Lucia 

C E N T R A L E 6 8 7 . 2 7 0 
Alle- 17 3 0 « C a l d o e I r e d d o » . 
o ^ . e . o l ' idea del 5 gnor D o n i di 
I c n i a n d C r o m i l i . l y n c l Regia di 
Car lo A l u j h i e r o U l t i m a repl ica 

D E L L ' A N F I T R I O N E 3 5 9 H 6 JG 
A l l e ore 1 7 , 3 0 . la P laut i 
na d i r e t t a da Sergio A m m ra ta 
pres - a I l avo los i M e n e c m i » , 
da P l a u t o . Regia di Sergio A m 
m i r a t a 

D E L L L A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
A l l e 1 7 , 1 5 « Le cugine » di I ta 
lo S^evo 

D E L L E M U S E - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle- ore 1 8 . 0 0 . i V i a n e l -
la p res . : a La s ignora e s e m 
pre. i n camicia » , d u e t e m p i 
d i A l b e r t o S i lvestr i • F i l i p p o 
T o r r i e r o • g u a r d a n d o i l m o n d o 
d i F e y d a a u . Regia d i F. T o r -
n e r o 

D E I S A T I R I • 6 5 6 5 3 . 5 2 
A l l e 1 7 , 3 0 e al le 2 1 . 3 0 . la San 

C a r l o d i R o m a presenta M i c h e l 
A s p m a l l i n : a I I c a n ' o de l l e 
s te l le » . 

D E ' S E R V I - 6 7 9 . 5 1 . 3 0 

A l l o o re 1 7 . 3 0 . la Coopera t iva 
d i Prosa D e ' S e r v i d i r e t t a da 
Franco A m b r o g l i n i c o n : « D a l l a 
p a r t e de l l e o m b r e » ( L a d o n n e 
d i S h a k e s p e a r e ) . N o v i t à d i M . 
D e B e r n a r t e E . D e M e r i k . Re 
gia d i E lena D e M t r i k . 

E L I S E O - 4 6 2 . 1 1 4 
A l l e 1 7 . 3 0 . il T e a t r o d, Eduar 
d o pres : « Le voci di d e n t r o » , 
di E d u a r d o D e F i l i p p o . Regia d i 
E d u a r d o D e F i l i p p o . 

I . T I Q U I R I N O 6 7 9 . 4 5 8 5 
A le ore 1 7 . 0 0 « Fra u n 
a n n o al la stessa o r a » d i Ber
n a r d S lade . p resenta to e d i r e t t o 
da G a r i n e i e G i o v a n n i n i . 

E . T I . V A L L E - 6 5 4 . 3 7 . 9 4 
A l l e o re 1 7 . 3 0 . M a n o Chior -

ch .o presenta : « Processo d i 
f a m i g l i a » , d i D i e g o Fabbr i Re -
<i a di E d m o Fenog l io . ( U l t i m a 
rec . ta ) 

G O L D O N I . 6 5 6 1 1 . 5 6 
A l i - o re 1 7 3 0 « T h e impor 
t a n t e o l be ing Earnest » . d i 
0 , ; . r VVilde ( U l t i m a r e p l i c a ) . 

I L T O R C H I O - 5 8 2 . 0 4 9 
A l l e ore 1 9 . la C o m p a g n a 
T e a t r o • I l 1 archio » presenta 
• Stasera Arsen ico », di Car lo 
T c r r o n Regia di A . P ier tede-
r ic i . 

| P A R I G L I . 8 0 3 5 2 3 
A l l e ore 17 « Sci pcr-

; sonsggi in cerca di au tore », di 
| Luig i P i rande l lo . Regia d i G i u 

l io Boset t i . 
I R I D O T T O E L I S E O * 4 0 5 . 0 9 5 

A l l e o r e 1 7 . 3 0 , i l T e a t r o Co
m i c o d i Prosa S i lv io Spaccesi 
pres . : • La signora è f u i p iat 
t o » , d i A . G a n g i r o s s a . P r e n o t a 
z ion i da l le o r e 1 5 . 

R O S S I N I • 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
A l l e o re 1 7 , 3 0 , lo Stab i le 
del Teat ro di R o m a < Checco 
D u r a n t e pr . : « Piccolo m o n n o 
romanesco ». N o v i t à di P u t i d o 
Sc i ton i . Regia d i Enzo L i b e r t i . 

P O L I T E C N I C O T E A T R O - 3 6 0 7 5 5 9 
A l l e ore 1 7 . 3 0 « C o m m e 
dia gaia » , da Brecht . R iduz .o -
ne e regia d i G C S a m m a r t a n o . 

S A N G E N E S I O 3 1 5 3 7 3 
A l l e ore 1 8 , la Compagnia 
d i Prosa < R o m a » pres . : • D a l 
1 . secolo ». (Gesù C r i s t o ) . Scrit
to e d i re t to da A n t o n i o A n d o l t i . 
( U l t i m a rec i ta ) 

S I S T I N A 4 7 5 6 8 . 4 1 
A l l e 1 7 e 2 1 . 1 5 , R e n a t o Ra-
scel pres. . « F a r a * d ' a m o r e e 
d i gelosia » , d i A m e n d o l a a 
Corbucc l . Regia d i F i l ippo C r i 
v e l l i . 

T E A T R O I N C O N T R O • 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
A l l e ore 1 7 . 3 0 : « S t o r i a di u n 
incesto e d i sesso » . Regia d i 
G r u p p o 

T E A T R O T E N D A • 3 9 3 . 9 6 9 
A l l e ore 1 8 , Lu gì Pro ie t t i 
i n . « A m e gli occhi . . . please » , 
di R o b e r t o L e n o 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E 
5 B 9 . 5 7 . 8 2 
5 A L A A 
( R i ^ o i ' j ) 

S A L A B 
A l ' e ore 17 
di Ba t t i a to . 

T E A T R O D I R O M A 
C I R C O • 5 1 1 . 0 0 . 0 1 
A l l e ore 17 « Lez ione di 
inglese » , di Fabio M a u r i . Regia 
d e l l ' a u t o r e e d i R o b e r t K l e y n . 
P r o d . T e a t r o di R o m a 

SPERIMENTALI 
A L B E R I C O . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

( R i p o s o ) 
A L B E K I C H I N O • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

A l l e ore 2 1 . 1 5 « T a l i e qua l i », 
d i M a u r o D e Sica. 

A L E P H • L A L I N E A D ' O M B R A 
G 5 S . 0 1 5 
A l l e ore 1 8 . 3 0 , la G ios t ra pre
senta . « C a n - K i n G o o - R o o la 
c o m b i n a > . I m m a g i n i d i R o m a n o 
Rocchi su musiche d i A n t o n e l l o 
N e r i . 

B E A T 7 2 • 3 1 7 . 7 1 5 
A l l e o re 2 1 , 3 0 : * Lo la pe r fo r 
m a n c e » , d i Lucia Vas i l i cò . 
A l l e ore 2 3 « U n gesto a P ier 
Paolo Pasol in i », di D o m i n o ! . 

C I R C O L O C U L T U R A L E « P A U L O 
N E R U D A » - 5 2 3 . 2 9 . 6 4 
A l l e ore 1 7 . i l G r u p p o A n i 
m a z i o n e T e a t r a l e « P a b l o N e r u -
da pres . : « E p i t a f f i o » . C o o r d i 
n a m e n t o A l b e r t o P u d i a . 

M A R C O N I V - 6 8 8 . 5 6 8 
A l l e ore 1 8 , il T e a t r o de

gl i A r t i e r i presenta: « A l f r i c a » , 
Reg a di M . S a m b a t i . 

L A M A D D A L E N A - 6 5 6 . 9 4 . 2 4 
A l l e ore 1 8 « M a r y B l o n d » , 
d i Dan ie la D i B i t o n t o . Segue d i 
b a t t i t o . 

R I P A 5 7 C L U B 
A l l e ore I b 3 0 la C o o p e r a i za 
« I l S ipar io I t a l i a n o > present i , 

« I l d u b b i o » , d i 
Regia d i A u g u s t o 

Baby Si t tcr » , 

A L T E A T R O 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 

A L L A R I N G H I E R A • 6 8 0 . 2 1 8 
A l l e ore 1 5 Festival di P r i m a 
vera con b a m b i n i , cantant i , ,.hi 
tarr st i , dsarmonic sii 

C L U B C A N T A S T O R I E - 5 8 5 . 6 0 5 
A l l e ore 1 7 precise la Compa
gnia e La Scatola > presenta la 
n o v i t à : • M i , f a , so l , la 
s i . . . o no? », di S i lvano Agost i 
e de l G r u p p o La Scatola . Spet ta 
colo d i an imaz ione con la par
tec ipaz ione del pubb l ico . 

C I R C O L O C U L T U R A L E C E N T O C E L -
L E A R C I 
A l l e ore 1 0 3 0 , sp2ttacolo per 
ragazzi I I G ' u p p o del Sole in-
« A l i ce nel quar t i e re del le m e r a 
vigl ie » . Pr ima rappresentaz ione . 

G R U P P O D E L SOLfc 7 0 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
A l l e ore 1 0 , 3 0 , presso il Circo
lo Cul tura le Centocel le « Pr ima » 
d « A l ice nel quar t ie re de l le 
merav ig l ie ». 

5 T . L O U I S 1 A Z Z C L U B - 4 8 3 . 4 2 4 
A l l e o re 1 7 . 3 0 . concerto per 
g i o / a n i con A l d o Josue jazz quar 
te-i! A l d o Josue ( t r o m b o n e ) , 
T o m m a s o V i t a l e ( p i a n o ) , G i a n 
ni Pohzzi ( c o n t r a b b a s s o ) , G i o 
vanni Cr ist iani ( b a t t e r i a ) . 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A • 7 8 2 . 2 3 . 1 1 
A l l e o re 1 7 , u l t i m o g iorno 
« 4 sot to l ' o m b r e l l o ». 10 g o 
chi di an imaz ione SJila condi
z ione del la donna e i d i r i t t i dei 
b a m b i n i 

I L T O R C H I O • 5 8 2 0 4 9 
A l l e o re 1 6 , 3 0 , la Compagnia 
del Torch io pras « La carroz
za d 'arg i l la» . d A l d o G i o / a n -
net t i 

M A R I O N E T T E A L P A N T H E O N 
8 1 0 . 1 8 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 
Oggi al le o re 1 6 , 3 0 , le M a 
r i o n e t t e degli Accet te l la con « I l 
b a m b i n o e la gru » , f iaba m u 
sicale di Icaro e Bruno Acce t 
te l la 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A 
8 1 2 . 7 0 6 3 
A l l s 1 6 , 3 0 •< Patatrac » , con la 
par tec ipaz ione dei b a m b i n i . I n 
gresso L. 1 . 0 0 0 . 

L A S C A L E T T A - 6 7 9 . 4 4 . 4 1 
Oggi al le or3 1 7 . 3 0 . la 
C o o p . Cu l tu ra - tea t ro presenta 
la Compagnia del T e a t r o M i n i 
m o di Pupi Sici l iani dei Frate l l i 
Pasqual ino in « D o n Chisciot te , 
t r i o n f o , passione e m o r t e de l 
Cav. del la M a n c i a » , d i For tuna
to Pasqual ino . 

CINE CLUB 

L A S T A N Z A - 4 7 4 . 0 2 . 8 0 
Da l l e o re 2 0 , 3 0 , set t imana d 
poesia a cura d i L i n o Pr incipato 
Ingresso l ibero . 

S A B E L L I • 4 9 2 . 6 1 0 
A l l e o re 2 1 , 3 0 , Enr ico Papa in-
« Z a n z a r o n e ». 

C I N E C L U B T E V E R E - 3 1 2 . 2 8 3 
« Le due sorel le » ( U S A 1 9 7 2 ) . 
regia di B D e Pa lma 

F I L M S T U D I O • 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
S t u d i o 1 
A l l e ore 1 7 . 1 9 . 2 1 . 3 5 . l 'eia 
d ' o r o del musica l : « Dancing 
lady » e « Cal l ing a l i gir ls » . 
S t u d i o 2 
A l l e ore 1 8 , 2 0 , 3 0 . 2 3 : « D u e 
m a r i n a i e una ragaza » , con F 
Sinat ra e G . K e l l y . 

r 

la n o v i t à : 
Saro G a l l i . 
L o m b a r d i . 

S P A Z I O U N O 
A l l e o re 
e La N u e v a 

. 5 8 5 . 1 0 7 
1 7 , 3 0 . il G r u p p o 
Barroca », p resenta : 

• I l v iaggio d e l l ' E r m a f r o d i t o 
ne l la g rande casa » d a l l a « Ca< 
sa d i Bernarda A l b a » . Regia d i 
R. P e r e i r a . 

S P A Z I O Z E R O • 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
A l l e ore 1 6 . 3 0 « A Sa lva tore 
G i u l i a n o » , nov i tà del la CooDe-
Uva Spaz iozero . Circo r isca ldato . 

CABARET - MUSIC HALL 
E L T R A U C O A R C I 

A l l e o re 2 2 D a k a r fo lk P e r ù , 
E m i l y i o l k H a i t i , Ra l fae l i a can
ti p o p o l a r l i c i leni Con l 'argent i 
no B i l i 

F O L K S T U D I O • 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
A l l e o re 1 7 . 3 0 . Folk S t u d i o gio 
vani p r o g r a m m a di fo lk happe
ning con la par tec ipaz ione di 
numeros i osp i t i 

I L P U F F - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
A l l e 2 2 , 3 0 . L a n d ò F i o r i n i i n : 
« Pasqu ino » . Regia d i M e r c u r i . 

L A C H A N S O N - 7 3 7 . 2 7 7 
( R i p o s o ) 

M U S I C - I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
A l l e ore 1 7 , 3 0 , M u s e I n n gio
vani presenta il T r i o del p ian i 
sta N i n o De Rosa 

M U S I C - H A L L T E N D A D I G I A N 
C A R L O N I C O T R A • 5 4 2 . 2 7 . 7 7 
A l l e ore 1 7 . 3 0 . la C o m n a a n . a 
A . L u p o , L. O r i c i . L. F a n f i i n . 
• Sfaserà ins ieme con B o ' l b y So
lo e i R o c k y ' s l i l is » , i l ba l le t 
t o d i Leon Gr ieg e d i l b a l l e t t o 
d i L iana O r f e i per la regia d i 
G i a n Car lo N i c o t r a . 

R I P A G R A N D E 5 8 9 . 2 6 . 9 7 
A l l e 1 7 . 3 0 U n i e al le 2 1 . 3 0 . 
Gastone Pcscucci i n . « A n n a m o 
pe ' stracci ». Regia di Pescucci 
Prenotaz .on i da le ore 1 7 . 3 0 

STUDIO 2 
Da OÌ;Ì{I 

FRANK SINATHA 
v GENE KELLY in 

DUE M A R I N A I 

E UNA RAGAZZA 
Itao dei più bei mus.ci! di 
« C'era una volta Hollywood » 

Versione ot tonale 

1 

! P O L I T E C N I C O C I N E M A • 3 6 0 5 6 0 6 
i A l l e ore 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 « So
ft no s ta to io ». di A Lat tuada 

Al POLITECNICO 
A L B E R T O L A T T U A D A 

SONO STATO 10 
La mitomama s'identifica 

col delitto 
La pm grande interpretaz.one 
di GIANCARLO GIANNINI 

Globo d'oro 
delia stampa estera 

Premio al festival 
di S. Sebastiano 

C I N E C L U B M O N T E S A C R O A L T O 
8 2 3 . 2 1 2 
Da l l e o re 1 6 . 3 0 al le 2 2 . 3 0 • I l 
segno d i Z o r r o » , di R M a m o u -
l ian 

C I M E C L U B S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
A l l e ore 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 • I l 
l e t t o » . d i V i t t o r i o D e Sica. 

C I N E C L U B L ' O F F I C I N A - 8 6 2 . 5 3 0 
A l l e ore 1 6 . 3 0 . 2 2 . 3 0 • Jules 
e J i m » , con J M o r e a u 

Un'enorme folla al PARIS 
4 FONTANE CAPITOL VITTORIA 

Applaude TOMAS MILIAN e le nuove 
fichissime drittate della sua banda 

uncom lui « MONNEZZA 
ritorna con 

Sto 
.3fS 

£i<r 
*ry 

LA BAHOA 
OCLTRUCI DO 
^lÙÈl/ FLORA RLM eVWflETY RLM premuro 

W LUCMERENMAA BANDA K l TRUCIDO 
EUO ZAMUTD-KATIA CHRISTINE-CORRADO SOLARI - IMMA PIRO 

ALDO BARBERITO «nFRANCO CITTÌ tanTOMAS M I U A N Ó N S S O Z A 

una produnorc FLORA RLM-VARIETY FILM I naSnata di GIANFRANCO OXJYOIJMDJIAN 

UGO TUCCI e CLA<l̂ MANQNI I rega d.STELVIO M A S S I I lEVUllli , 

("schermi e ribalte 
) 

• G I U L I O C E S A R E - 3 5 3 3 6 0 ' 
l L. 6 0 0 | 
> I l g inecologo de l la m u t u a , con R ' 

M o n t a < m ; i i - 5 ( V M 1 8 ) ' 
I H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
> Langu id i baci , p e r f i d e carezze, ' 

con G Pro,,?Mi S A i V M 1 4 ) | 
| H O L L Y W O O D 2 9 0 . 8 5 1 L ÙOU | 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• i Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 
• t II Campiello» (Argentina) 

CINEMA 
• « S a l o » (America, Atlantic, Nuovo Star, Rouge et 

Noir, Umversal ) 
• « Mean Streets » (Appio, Capranichet ta ) 
• « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Ariston, 

Palazzo) 
• « La zingara di Alex » (Hol iday) 
• « U n borghese piccolo piccolo » ( F i a m m a ) 
• « I l prestanome» (Quir inet ta ) 
• « I l f lauto magico» (Roxy) 
• « Oersu Uzala » (Trevi ) 
• « U n uomo da marciapiede» (Avorio. Farnese) 
• « Signore e signori, buonanotte! » (Brodway, Madison, 

V/erbano) 
• « Qualcuno volo sul nido del cuculo » (Leblon) 
• «Complot to di famigl ia» (P lanetar io) 
• « I l deserto dei t a r t a r i » (Ria l to , Rubino) 
• « Frankenstein Junior » (T ra iano) 
• « L'uomo che fuggi dal futuro » (T r i anon) 
• « La strana coppia » (Degli Scipioni) 
• « A qualcuno piace caldo» (Euclide) 
• « I tre giorni dei Condor » (Orione) 
• « La guerra dei bottoni » (Sala Vignol i ) 
• « Le due sorelle» (Cineclub Tevere) 
• « L'età d'oro del musical » (F i lmstudio 1) 
* > « l l segno di Zorro» (Montesacro Alto) 
• «E lv i ra Madigan » (Cineclub Sabeih) 
• « Sangue e arena » (L'Occhio, I Orecchio e la Bocca) 
• « I compagni > (Cineforum Tor re Angela) 

Le bigie che appaiono accanto ai titoli dei film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; D A : Disegno a n i m a t o ; D O : 
Documentano; D R : Drammat ico ; G : G ia l lo ; M : Musica
le; S: Sent imenta le; SA: Sat i r .co, S M : Storico mitologico 

JULES et JIM 
V E R S I O N E I T A L I A N A 

i | 

C I N E C L U B S A B E L L I 
A l l e o re 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« E l v i r a M a d i g a n » (Svez ia 1 9 6 7 ; 
regia di B W i d e b e r g . 

L ' O C C H I O L ' O R E C C H I O L A B O C 
C A . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
A l l e o re 1 7 . 1 9 . 2 1 . 2 3 . « San
gue e arena • ( 1 9 4 1 ) . 

C I N E F O R U M T O R R E A N G E L A 
A l l e o rde 1 6 . 1 8 . 3 0 - « I com
pagni » , di M o n i c e l h . 

S A F A R Y P A R K 
F iumic ino - T e l . 6 0 1 . 1 1 . 8 8 
A p a r t o t u t t i i g io rn i da l le o re 
1 0 . 3 0 . ( M a r t e d ì c h i u s o ) . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La cl inica d e l l ' a m o r e - Rivista di 
spogl iare l lo 

V O L T U R N O - 4 7 1 . S S 7 
I l m i o corpo con rabb ia - R i v i 
sta di spogl iare l lo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

L 'a l t ra m e t a de l c ie lo , con A . 
Ce lcn tano - S 

A I R O N E 7 3 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 . 6 0 0 
Panico a l lo s t a d i o , con C Me
stoli - O R 

A L C Y U N E 8 3 S . 0 9 . 3 0 L. 1 . 0 0 0 
Lcd Z c p p c l l i n - M 

A L M t R I • 2 y u . 2 5 l L . 1 . 0 0 0 
M i s t e r m i l i a r d o , con T H i l l 
SA 

A M U A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L 2 . 1 0 0 
L 'a l t ra m e t à de l c ic lo , con A . 
Ce len tano • S 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L . 1 . 8 0 0 
Salò o le 1 2 0 g io rna te di So
d o m a , d i P P. P j s o l i m 
D R ( V M 1 3 ) 

A N I t N f c - 8 9 0 . 8 1 7 U 1 . 5 0 0 
La gang del p a r i g i n o , con A Do 
lon - D R 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 . 2 0 0 
I l m a r a t o n e t a , con D. H o t i r r n i i 
G 

A P P I O - 7 7 9 . G 3 S 1 _ 1 . 3 0 0 
M e a n St ree ts , co.i R. D e N i r o 
D R ( V M 1 4 ) 

A R l H I M t U t U E S S A I - 8 7 5 5 6 7 
L. 1 . 2 0 0 

U n a v i t a v e n d u t a , con E. M . 
Sa lerno - D R 

A R l b l U I M J ^ 3 2 J U L. 2 . 5 0 0 
Corvo rosso n o n avra i i l m i o 
scalpo, con R. R e d t o r d - D R 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
l _ 2 . 5 0 0 

La p a n t e r a rosa s l ida l ' ispet tore 
C louscau , con P. Scl icrs - C 

A K L L L L H I N U 3 6 0 3 S 4 6 

L . 2 . 1 0 0 
L ' I t a l i a in p ig iama 
D O ( V M 1S) 

A S I U R 6 2 2 U 4 0 9 L . 1 . 5 0 0 
K i n g K o n g ( 1 9 7 6 ) . con J . L a a -
se - A 

A S i O R I A • 5 1 1 5 1 0 5 L. 1 . 5 0 0 
L ' I t a l i a in p ig iama 
D O ( V M 1S ) 

A S T R A U 8 6 . Ì U 9 L. 1 . 5 0 0 
I l m a r i t o in col i?g.o, ce i E 
M o n t e > 3 n o - S A 

A T L A N T I C - 7 6 1 0 6 5 6 L . 1 . 2 0 0 
Sa lo o le 1 2 0 g io rna te di So
d o m a . d i P P. P a s o l . n . 
D R ( V M 1 3 ) 

A U R E O 8 S 0 6 O 6 L. 1 . 0 0 0 
M i s t e r M i l i a r d o . c : . i T H .. 
S A 

A U S O N I A - 4 2 6 1 6 0 l _ 1 . 2 0 0 
I l corsaro nero A 

A V t N I I N U : > / , Z I 3 7 L. 1 5 0 0 
Barry L y n d o n , C ; T R O N ; _ : 
D R 

B A L D ' J I N A 3 4 7 5 9 2 l _ 1 . 1 0 0 
Complesso di co lpa , c o i C R o -
b o r s o n - D R 

B A R B E R I N I 
La s ta rna de l vescovo, con U . 
Togr .s iz . - S A ( V M 1 4 ) 

B E L S l t O 3 4 0 B S 7 I_ 1 3 0 0 
Bar ry L y n d o n . con R. O N ; a ! 
D R 

B O L O G N A 4 2 6 7 0 0 l _ 2 0 0 0 
N e v a d a S m i t h , c o i S V . i Q - - ; - " . 
A ( V . M 1 4 i 

B R A N C A C C I O 
T e n t a c o l i , C O T E H c _ k .-.; - A 

C A P l S O l J : * j 2 & u L l . S O o 
La banda de l t r u c i d o . c3.-i T . V, -
i i l - A , V M l - < 

C A P H A N I L A 6 7 9 ^ - 5 6 5 U 1 . 6 0 0 
La gang d e l p a n g . n o . , : i A De 
I O T - D R 

C A P K A N i m E T T A - 6 8 6 9 S 7 
L- 1 . 6 0 0 

M e a n S t ree ts . c : n R. D i N -o 
D R ( V M 1 4 ) 

C O L A O l R I E N Z O - 3 5 0 S S 4 
L 2 . 1 0 0 

T e n t a c o l i . : ; - E H e ; , , n - -\ ' 
D E L V A S C È L L O S S S 4 S 4 

L 1 S0C 
Le t te re a E m m j n j c l l c , cc^. S 
F-av - S ( V M 1 3 ) ì 

D I A N A - 7 3 0 . 1 4 6 I _ 1 . 0 0 0 
L e t t e r e a E m m a n u e l l e . c o i S ! 
fny - S ( V M i à > 

D U E A L L O R I - 2 7 3 2 0 7 
L 1 0 0 0 - 1 . 2 0 0 ' 

La svastica nel l e n i r e ! 
E D E N 3 S 0 1 8 8 L 1 5 0 0 

I l m a r a t o n e t a , C S T D . H c f f . - n ' 
G ' 

L . 1 . 2 0 0 

L. 2 . 1 0 0 
con E. 

ETOILE 
Q u i n t o 
S A 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
I l corsaro n e r o - A 

E U R C I N f c 5 9 I U 9 8 6 
I l m a r i t o in col legio 
M o n t e s a n o - S A 

E U R O P A S 6 S 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
I l m a r i t o in co l leg io , con E. 
M o n t e s ^ n o - S A 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
U n borghese piccolo p icco lo , 
con A . Sord i - D R 

F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
S u s p i r i a , d i D a r i o A r g e n t o 
D R ( V M 1 4 ) 

G A R D E N 5 8 2 8 4 8 
I l g ineco logo de l l a 
R. M o n t a g n a m - S 

G I A R D I N O 0 9 4 9 4 6 
U n a v i t a v e n d u t a , 

L. 1 . 5 0 0 
m u t u a , con 

( V M 1 8 ) 
L 1 . 0 0 0 

con E. M . 
S a l e r n o - D R 

G I O I E L L O 8 6 4 1 4 9 L. 1 . 5 0 0 
B a l o r d i e C o m p a n y , con E. 
G o u l d - S A 

G O l UfcN 7 5 5 0 0 2 L 1 8 0 0 
Che n o t t e q u e l l a n o t t e , con T . 
F e r r o S A ( V M 1 4 ) 

G R f c U O K Y 6 3 H U 6 0 U u 2 . 0 0 0 
I l m a r g i n e , con S. K n s t e l 
D R ( V M 1 8 ) 

2' SETTIMANA AL 

Quirinetta 
K capolavoro di 

MARTIN RITT 
dnd:dato al 

Premio O S C A R 77 
" 'f '11 i or 11 111 

H O L I D A Y S 5 8 3 2 6 L 2 . 0 0 0 
L a z ingara d i A l e x . c=-> J . L e m -
t r a n - 5 ( V M 1 S ) 

R I N O - 8 3 1 J S 4 1 l _ 2 1 0 0 
L ' u o m o sul t e t t o , C C T B. W d e r -
b : . g - D R ( V M 1 4 ) 

I N O u n O S S 2 4 9 5 L. 1 6 0 0 
B a l o r d i e C o m p a n y . ; ; - E G ; „ a 

S . \ 

L E G I N E S T R E - 6 0 9 3 6 3 8 
U 1 5 0 0 

L ' u l t i m i l o l i t a d i M e i B r o o k s 
C 

M A E S T O S O - 7 S 6 . 0 S 6 L . 2 . 1 0 0 
C h a r l e s t o n . c : ~ B Spencer - A 

M U t l U t G / a 4 i * 0 8 L. 2 0 D O 
Pussy la b a ' e n a b u o n a . c : i V.' 
V . o . ; - o A 

M E 1 C U K T 6 5 6 1 7 6 7 L . 1 . 1 0 0 
La svastica nel v e n t r e , c c ~ S 
Li-- • D R i-.'\ Ì S j 

M E T R O D R I V E Ì N 
S t u r m t r u p p c n . t ; i R P D T ; Ì " : O 

5 A 
M E T R O P O L I T A N - 6 S 9 . 4 0 0 

L. 2 .500 
C h a r l e s t o n , c e - B. S e e ^ e c - - A 

M I C N O M D ' E S S A I - 8 6 9 4 9 3 
L 9 0 0 

Risa te di g.Oia, c ; i i e*o - S A 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

U 2 . S 0 0 
L ' u l t i m i org ia de l t e r r ò R e i c h , 
: c D i_ - - DR ( V M 1 3 ) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 S 5 L. 2 . 5 0 0 
I l m i r g n e . : : n S. K r s 'è . 
DR , \ \ \ 1 S ) 

N L l V > U K K 7 3 0 2 7 1 L- 2 3 0 0 
L ' a l t r a m e l a de l c i e l o , con A 
Ce e.v - e - S 

N . l R S & 9 2 2 9 6 L 1 0 0 0 
I l s.g.ior R o b i n s o n , most ruosa 
s t o n a d ' a m o r e e d ' a v v e n t u r a , 

C "• ° \ - • j D - C 
N U O V O F L O R I D A - 6 1 1 3 3 7 8 

M a come si p u ò uccidere un b a m 
b i n o ? , ^ i P P a r s e r - e 
D R '. •>' l ì ) 

N U O V O S T A R - 7 8 9 2 4 2 L. 1 6 0 0 
Salo o le 1 2 0 g i o r n a t e di So
d o m a , d i P P. Paso l in i 
D R ( V M 1 8 ) 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 . 3 0 0 
La svastica ne l v e n t r e , con S 
Lane - D R ( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 . 5 0 0 
C o r v o rosso n o n avra i i l m i o 
sca lpo , c o n R. R e d l o r d • D R 

P A R I S 7 S 4 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
La b a n d a de l t r u c i d o , con T . M i -
h a n - A ( V M 1 4 ) 

P A S Q U I N O 5 8 0 3 6 2 2 L. 1 0 0 0 
S i l e n i M o v i e ( • L ' u l t i m a f o l l i a 
di M e i Brooks • C 

P R E N E S T E 2 9 0 1 7 7 
L. 1 0 0 0 t . 2 0 0 

I l g inecologo d e l l a m u t u a , con 
R. M o n t a g n a m - S ( V M 1 8 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E • 4 8 U I 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

La banda del t r u c i d o , con T 
M i l an - A ( V M 1 4 ) 

Q U I R I N A L E 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Che n o t t e que l l a n o t t e , con T . 
F e i r o - S A ( V M 1 4 ) 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 0 0 1 2 L. 
I l p r e s t a n o m e , con W . 
S A 

R A D I O C I T Y - 4 6 4 1 0 3 L 
M i s t e r m i l i a r d o , con T 
S A 

R E A L E • 5 8 1 0 2 3 4 L. 
La n o t t e d e l l ' A q u i l a , con M 
ne - A 

1 . 2 0 0 
A l i e n 

1 . 6 0 0 
H i l l 

2 . 0 0 0 
Ca i -

R E X • 8 6 4 . 1 6 5 
B a r r y L y n d o n , 
D R 

R I T Z • 8 3 7 4 8 1 
La ba t tag l ia di 
Fonda - D R 

R I V O L I - 4 6 0 3 8 3 
G l i a n n i in tasca 
tau t - 5 

R O U G E ET N O I R • 

l_ 1 . 3 0 0 
con R O N e a l 

L. 1 8 0 0 
M i d w a y , con H 

d i 
2 S 0 0 

Tru f -

I I corsaro nero • A 
J O L L Y • 4 2 2 . S 9 b L. 7 0 0 

La v e r g i n e , i l t o r o e i l Capri
corno , con E Fenccl i 
SA ( V . M 1S) 

L E B L O N 5 5 2 3 4 4 L. 6 0 0 
Q u a l c u n o vo lo sul n i d o del cu
culo, con J N v h o i i o n 
DR ( V M l - l ) 

M A C R Y S D ' E S S A I - 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 500 

Per un pugno di d o l l a r i , con C 
E a s t w o o d - A 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Signore e s ignor i b u o n a n o t t e . 
de l la C o o p e r a i \ a 1 5 M a g g i o 
SA 

M O N D I A L C I N E (ex F a r o ) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
S t u r m t r u p p e n , con R Poemetto 
S A 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Squadra a n t i i u r t o , con T M i 
' 3 1 - C ( V M I 4 ) 

N I A G A R A • 6 2 7 3 2 4 7 L 2 5 0 
I l s ignor R o b i n s o n , m o s t r u o s a 
s tor ia d ' a m o r e e d ' a v v e n l u i a , 
!_oii P V I ' I C K J J I O - C 

N U O V O - 5 8 8 1 16 L. 6 0 0 
I l c in ico, r u l l a r n e e i l v i o l e n t o , 
con M N K r l - D R ( V M 1-M 

N U O V O F I D E N E 
K e o i n a , con F N^'O A 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 0 6 9 5 
L 7 0 0 

M e z z o g i o r n o e mezzo di fuoco , 
con G VV Ider S A 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
A t t i i m p u r i a l l ' i t a l i a n a . >.oii M 
A eno C ( V M i a > 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 0 3 L 7 5 0 
I l Signor R o b i n s o n , mos t ruosa 
stor ia d ' a m o r e e d ' a v v e n t u r a , 
con P V i l l agg io - C 

- 8 6 4 3 0 5 
L, 2 . 5 0 0 

g i o r n a t e d i So-
P a 5 0 l i n . 

L. 2 . 1 0 0 
Bergman 

2 . 0 0 0 
con H . 

L. 2 . 1 0 0 

E M B A S S Y . 8 7 0 2 4 5 U 2 . 5 0 0 
I l m a r g i n e , con 5 . K n s t e l 
D R ( V M 1 8 ) 

E M P I R t 8 5 7 / 1 9 L. 2 . S 0 0 
L a n o t t e d e l l ' A q u i l a , con M . Ca l 
ne - A 

6 8 7 . 5 5 6 L, 2 . 5 0 0 
p o t e r e , con P. Finch 

Salo o le 1 2 0 
d o m a , d i P P. 
D R ( V M 1 8 ) 

R O X Y - 8 7 0 5 0 4 
I l f l a u t o m a g i c o , di I 
M 

R O Y A L - 7 5 7 4 5 4 9 L 
La ba t tag l i a di M i d w a y , 
Tonda - D R 

S A V O I A - 8 6 1 1 5 9 
L ' I t a l i a in p i g i a m a 
D O ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O - 3 S 1 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 
Carr ie lo sguardo d i S a t a n a , con 
S. Spacek - D R ( V M 1 4 ) 

S U P E R C I N E M A - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . S 0 0 

N a p o l i s p a r a , c o n L 
D R ( V M 1 4 ) 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 
L ' I t a l i a i n p i g i a m a 
D O ( V M 1 8 ) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 
D e r s u U z a t a , d i A . 
D R 

T R I O M P H E - 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 . 5 0 0 
P a n i c o a l lo s t a d i o , con C. H e -
s t o n - D R 

U L I S S E 4 3 3 7 4 4 L. 1 . 2 0 0 - 1 0 0 0 
I l c in ico , l ' i n f a m e e i l v i o l e n t o , 
con M M e r l i - D R ( V M 1 4 ) 

U N I V E R S A L 8 5 6 0 3 0 L, 2 . 2 U U 
Sa lò o le 1 2 0 g i o r n a t e d i So 
d o m a , d i P P. Paso l in i 
D R ( V M 1 8 ) 

V I G N A C L A R A - 3 2 0 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

L ' u o m o sul t e t t o , con B. W i -
d e r b e r g - D R ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A - 5 7 1 3 5 7 L. 1 . 7 0 0 
La b a n d a de l t r u c i d o , con T . M i -
l i an - A ( V M 1 4 ) 

M a n n 

L. 2 . 5 0 0 

U 2 . 0 0 0 
K u r o s a v / a 

SENSAZIONALE!!! 

4. SETTIMANA 

al ROXY 
L'opera di un genio 
che ha compiuto 

l'impossibile 

BERGMAN 
MOZART 
Il Flauto 
Magico 

u n i t n a l N G M A R B E R G M A N > 

SECONDE VISIONI 

A B A D A N - 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 
La do t to ressa de l d i s t r e t t o m i l i 
t a r e , con E Fenecl i 
C ( V M 1 8 ) 

A C I L I A 6 0 3 0 0 4 9 L 8 0 0 
L 'e red i ta F c r r a m o n t i , con D 
Sanda - D R ( V M 1 8 ) 

A D A M 
M a r i : colpisce a n c o r a , con F Ga 
s p a m - A 

A F h l C A 8 3 8 0 7 1 8 L. 7 0 0 6 0 0 
La p i e t r a che s c o t t a , con G . Se-
gol - S A 

A L A S K A 2 2 0 1 2 2 L- 6 0 0 - 5 0 0 
I l s ignor R o b i n s o n , m o s t r u o s a 
s tor ia d ' a m o r e e d ' a v v e n t u r a , con 
P. V i l l a g g i o - C 

A L B A S 7 U 8 S S L. S 0 O 
T u t t i g l i u o m i n i d e l P r e s i d e n t e , 
con R. R e d l o r d - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 6 0 0 

S t u r m t r u p p e n , con R P o z z e t t o 
5 A 

A P O L L O 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Cassandra Cross ing , con R H a r r i s 
A 

A Q U I L A - 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
I l l ib ro de l l a g iung la - D A 

A R A L D O 2 5 4 0 0 5 L. 5 0 0 
I l corsaro n e r o - A 

A R G O 
I l l i b r o de l l a g iung la - D A 

A R I E L 5 3 0 2 5 1 L 6 0 0 
S t u r m t r u p p e n , con R P o z z e t t o 
S A 

A U G U S T U S 6 S 5 4 S S L. 8 0 0 
L ' u l t i m a fo l l i a d i M e i B r o o k s 
C 

A U R O R A - 3 9 3 2 6 9 l_ 7 0 0 
D i m m i che l a i t u t t o per m e . con 
J D o r e l l i - S A 

A V O R I O d essai • 7 7 9 8 3 2 
l_ 7 0 0 

U n u o m o da m a r c i a p i e d e , con D 
H o i f m a n - D R ( V M 1 8 ) 

B O l I O 8 3 1 0 1 9 8 L. 7 0 0 
I l s ignor R o b i n s o n , m o s t r u o s a 
s t o n a d ' a m o r e e d ' a v v e n t u r a . 
con P V i l l a g g i o - C 

B R A S I L - 5 5 2 . 3 5 0 L SOO 
N e r o n e , con P Franco - S A 

B R I S T O L 7 6 1 5 4 2 4 L 6 0 0 
N e r o n e , con P Franco - S A 

B R O A D W A Y 2 8 1 5 7 4 0 L 7 0 0 
S i g n o r e e s ignor i b u o n a n o t t e . 
d e l l a C o o p e r a t i v a 1 5 M a g g . o 
S A 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 8 0 1 2 l_ 7 5 0 
I l c in ico , l ' i n f a m e e i l v i o l e n t o . 
con M . M e r l i - D R ( V M 1 4 ) 

C A S S I O 
Cassandra Cross ing , con R H a 
t s A 

C L O D I O - 3 S 9 . 5 6 . S 7 L. 7 0 0 
L e t t e r e a E m m a n u e l l e . c o i S 
F - a / 5 f V M 1 8 ) 

C O ' U K A U U ' j 2 / 9 b u 6 L 6 .10 
O h ! S e r a l i n a . c o i R P o z r ~ : ' o 
S ( V . M 1 S ) 

C O l O ) * t O / 3 6 2 5 S L 6 0 0 
Spog l i amoc i cosi senza p u d o r , 
C C T J D e r e .i C ( V M l i ' 

C O R A L L O 2 5 4 . 5 2 4 L 3 0 0 
S t u r m t r u p p e n . c o i R P o e z e f o 
SA 

C R I S T A L L O 4 8 1 3 3 6 L ^ 0 0 
L ' i n n o c e n t e , c o i G G s - n i 
D 9 ( V . M l i , 

D E L L E M I M O S E • 3 6 6 4 7 1 2 
L 2 0 0 

S t u r m t r u p p e n . t e ". R P;>zze'*3 
SA 

D E L L E R O N D I N I - 2 6 0 1 5 3 
l 6 0 0 

I l s ignor R o b i n s o n , m o s t r u o s a 
s tor ia d ' a m o r e e d ' a v v e n t u r a , 
ce . P V i e . 3 e C 

O l A M A N T t 2 9 S 6 0 6 L 7 0 0 
N e r o n e , c o i P f-z. ; ; - S A 

D O R I A 3 1 7 4 0 0 L 7 0 0 
L ' u l t i m a f o h l a d i M e i B r o o k s 
C 

E D E L W E I S S - 3 3 4 9 0 $ L. 6 0 0 
I l corsaro n e r o A 

E L D O R A O O SO 1 0 6 5 2 U 4 0 0 
' % o n p ? - . ; . - _ * o i 

E S P F R I A S S 2 8 8 4 L 1 1 0 0 
K i n g K o n g , co-. J Le-i^e - A 

E S P E N O 8 9 3 9 0 6 L I 0 0 0 
Cassandra Cross ing , e o i 9 H a -
r s - A 

F A R N E S E D ' E S S A I • 6 5 6 4 3 9 5 
L. 6 5 0 

U n u o m o da m a r c i a p i e d e , ce.-, 
D H o f t - n a - i - D R ( V M 1 S ) 

P L A N E T A R I O 4 7 S 9 9 9 8 L. 7 0 0 
C o m p l o t t o di f a m i g l i a , con B. 
H j r r s - G 

P R I M A P O R T A • 6 9 1 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

Pol ice P y t h o n 3 5 7 , con Y . M o n 
i s m i - G ( V M 1 4 ) 

R E N O 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
A l t r i m e n t i ci a r r a b b i a m o , con T 
H i l l C 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I l deser to de i t a r t a r i , con J. Per
n i i - D R 

R U B I N O D ' E S S A I • 5 7 0 8 2 7 
L. 5 0 0 

I l deser to dei t a r t a r i , c j ' i J 
Pci r 11 D R 

S A L A U M B E R T O 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

Langu id i bac i , p c r i i d c carezze. 
con G P i o ctt - S A ( V M 1 4 ) 

S P L L N D I D 6 2 0 2 0 b L 7 0 0 
R e m o e R o m o l o s tor ia di d u e 
f ig l i d i una l u p a , con G F o n i 
C ( V , M 1 4 ) 

T R I A N O N 
L ' u o m o che lugg i da l l u t u r o , 
con R D u ^ l l - D R 

V E K B A N O U S I 1 9 S L. ! 0 0 0 
Signore e s ignor i b o n a n o t t e , 
c iJI i ì C o o p : a" . a 1 5 M;_,<jio 
SA 

TERZE VISIONI 
i 

I D E I P I C C O L I ( V i l l a B o r g h e s e ) 
! P i p p o , P l u t o e P a p e r i n o a l la 

riscossa - D A 
| N O V O C I N E 5 8 1 . 6 2 . 3 5 l _ 5 0 0 
I K c o m a , con F N e - o - A 

SALE DIOCESANE 

A C C A D E M I A 
L a t i t u d i n e z e r o , con J C o l i c i 
A 

A V I L A 8 5 6 . 5 8 3 
I g l a d i a t o r i , con V M a t u r e - S M 

B E L L A R M I N O 8 6 9 . 5 2 7 
G l i u o m i n i l a i c o , con ] C o b - i n 
A 

B E L L E A R T I 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
K o n g u regano sul la m e t r o p o l i , 
ce i K H c i , i to i A 

C A S A L E I T O 5 2 3 0 3 2 8 
Sansone e D a l i l a , c o i V M ^ ; . . e 
S.M 

C I N E F I O R E L L I • 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
C a n d i d a t o a l l ' o b i t o r i o , c o i C 
B-onson - G 

C I N E S O R G E N T E D ' E S S A I 
G i o v a n n a d ' A r c o 

C O L U M u U 5 4 U U 7 . 0 5 
La grande corsa, : o T C „ i s 
SA 

C O L U M B U S 
0 0 5 m a t t i da H o n g K o n g con 
l u r o r c . i j i <JI Cher lo ts - C 

C R i ì U c u N u j » a Jii* 
T o t o i m p e r a t o r e d i C a p r i C 

D E L L E P R O V I N C E 
I I t r i o n f o d i K i n g K o n g 

D O N H U s L U 7411 Ib i» 
A t t e n t i ragazzi chi r o m p e paga. 

cc-i R M c D a . , d - C 

D U E M A C E L L I 6 7 3 . 1 9 1 
La merav ig l iosa f a v o l a d i Cene
r e n t o l a - S 

E R I T R E A 8 3 8 . 0 3 . S 9 
B u f f a l o B i l l , con Y M c C e a - A 

E U C L i O t S U 2 . 5 1 1 
A q u a l c u n o piace ca ldo . co~i M 
V o i r c c - C 

F A R N E S I N A 
C ipo l la c o l i , ce . F r . e - o - C 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
M a r y P o p p i n s . ce>- J A r e e.-.s 
M 

L I B I A 
I l corsaro de l l ' i so la v e r d e , c n 
B L = - c „ - e . - - SA 

M A G E N T A 4 9 1 . 4 9 8 
I l m i o u o m o e u n se lvaggio . 

c o - K D : - « > „ . ; - S 

M O N F O R T 5 S 1 0 1 . 8 5 
5 m i t i al serv iz io d i l e v a , c o i 
Y D „ * - o - 3 

M O N T E Z E B I O 3 1 2 6 7 7 
La v e n d e t t a d e l l ' u o m o c h i a m a t o 
cava l lo , c o i R H a t s - A 

N A T I V I T À ' 
R i p S a al t r e n o pos ta le . : e i 5 
B J - C - G 

N O M E N T A N O - 8 4 4 1 5 . 9 4 
M a r y P o p p i n s . c o i J A - d - e . - s 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Sansone e D a l i l a , c o i V M j l u r j 
S M 

O R I O N E 
I t re g iorn i del C o n d o r , co ì R. 
R e d i o r d D R 

P A N F I L O - 8 6 4 2 1 0 
Culaslr iscc nobi le v e n e z i a n o , 
con M M j s ' r o en li - S 

P I O X 
Inc red ib i l e n a g i y o verso l ' igno
t o . i o i R M il ' n j 

R E D E N T O R E - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Giu l i s t o n a di t r u l l e e di un 
b r o ' j l i o m . con A C . L ' i ! n ì - L 

R I P O S O 6 2 2 3 2 . 2 2 
T o r n a El G r i n t a . i o i ^ V. 3\ .. 
A 

S A L A C L E M S O N 
I I Set t imo v iaggio di S i m b a d , con 
K M a t h e w s A 

S A L A S. S A T U R N I N O 
P a p e r i n o e C. net Far W e s t 
D A 

S A L A V I G N O L I • 2 9 3 8 6 3 
La guerra de i b o t t o n i • SA 

S. M A R I A A U S I L I A T R I C E 
C o n t i n u a v a n o a ch iamar lo T i n t i 
l a . con T . H i l l - A 

S E S S O R I A N A 
T o b i a i l cane p iù grande clic ci 
s ia , con J D e i e • C 

S T A T U A R I O / J 9 . 0 0 8 6 
La grande corsa , co i T C. ' > 
SA 

T I B U R • 4 9 S . 7 7 . 6 2 
Butch Cassidy, ^o,i P N c . n s n 
D R 

T I Z I A N O 3 9 2 . 7 7 7 
0 0 5 m a t t i da H o n g K o n g con 
l u r o r c . con qli C t o i l c ' s C 

T R A S P O N T I N A 
Ul isse , c o i k Douglas - A 

T R A S T E V E R E 
P i p p i Ca lzc lunyhc e il tesoro di 
Cap i tan K i d , 

T R I O N I A L L 3 5 3 . 1 9 8 
I cava l ier i de l la tavo la r o t o n d a , 
c o i R 1 >lo - A 

V I R T U S 
P i p p o , P lu to e P a p e r i n o al la r i 
scossa - D A 

ACHIA 
D E L M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

S.il ly il cucciolo del m a r e , con 
L Hoc. i J S 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

F r a n k e n s t e i n Junior , i j i G W K -
de SA 

OSTIA 
C U C C I O L O 

S u s p i n a . J D - o A luiit i 
D R v V. M I P 

• I l i i n m i 111 i n I I I i • i • • i • 1111 • • 1111111111111 i n i 111111111 i n i 

Archimede - Giardino 
U N F I L M C H E O G N U N O V O R R E B B E N O N F O S S E M A I 
S T A T O F A T T O P E R C H E E P I Ù F A C I L E V I V E R E 
S C H I A V I C H E M O R I R E L I B E R I 

ITALSOLEGGlO CINf MATO".nAFlCO 

UNA Vite 

"NRICO MARIA SALERNO . UNA VITA VENDUTA 
r. GERARDO AMATO ..ALDO FLORIO 

' AMANO LONGO SERGIO GIBELIO GIWRANCO BULLO F0D01F0BIV 
GABRIELE TOZZI MARINO CEfiNA TONI DE ILO 

DANIELE DUBLINO . IMMA PIRO . .ANGELA G000W1N 
I l«*Tf I f I 111 I I * 

"L. i l u t i r » | . ' n * r j t u-̂ -.MARINOMASE' 
( . i l ( l ' « ' l l D ' 1 S I . ^ . M » : : « l l . | i r , i , i . a : „ i , - M r . V i 

2a SETTIMANA 

all' HOLIDAY 
... Li 

genuini.. 
... 

zionc. 
... 

scoper 

non uno 

si lascia 

In e 

m.i 

vede 

il trionfo dei 
( P . . -

sentimenti 
«• S e r . i ) 

due personaggi d'ecce-

re 

(II NU» s 
volentieri... 
1 T l « " t * < J t / i l 

i : ; t - o ) 

• c . r , i i 

% * 

GENEVIEVE BUJOLD 
e ' la z i n g a r a d i 
JACK LEMMON 

HZINCJWL 

Il film è vietato ai minori di anni 18 

STREPITOSO al 

SUPERCINEMA 
Il COMMISSARIO BELLI e « GENNARINO » 
l'indimenticabile scugnizzo di « NAPOLI VIO-

LENTA » in un nuovo grande f i lm 

LÉONARD MANN H E N R Y a L V A 

l ì * HVl Vi 
JEFF BLYNN 

EVBYTt STEWART - ima msn - tu5w M I - imuss muae 
-ADOLFO LASTtiETTl -'.,KFSTEN GUT 

• t faH • S 

AÌ *,*„« RADIO CITY AUREO ALFIERI un grande spettacolo per tutti 

TERENCE HILL 
•li TER MILIARDO 
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4 1 ^ ^ 

sei milioni 
ettori... 

sorrisi e canzo^ 

*&* 

; ~ t\~\, 

.•;•• -,.:$$?*? 

F <* -

^ < 

il 

ELISABETTA VIVIAN! « B!GAFa"A Eiicr.be::.! V, 
21 anni, milanese, raubreUa t ~le. i.",-, a si a saas 
due volte. I due mariti si c[:;r.mr.:;o Leo Caiorna 
e Gianni Rivera, calciatore. '•'. pri.r.a ragiaaaaaic 
contratto per conto della Tv inte rpra:aaua !a 
commedia musicale « Valentina » acca.a'.a a! 
debuttante Leo Colonna. I! secondo <• si •• al,aio 
abbiamo fatto dire noi. con que>-.o ciaaaao d' C 

:0 n 

ora.a 

] • . . - , • . _ - • 

2 t a ' a v a a o 
. r.a 

-^V-V 

•' ^CZJ e: .• 
r raaaa l!;-:i.r-3!:i r i fa 
r -coar i 'a i.r a-;, e : a. 
;;-LO;e. aa.o ii *~ mangio 

e •" n 'SÌ s iero Tra 
e - - ' , ' - • • "• r~- T ^ ,-. - r r r- r " H f" : '. 
-- • M • • :•; " - • • '— < - - • ' y ' 

a "ai. ;. ur~' a^a 'a ia 
: : : T I C ^ : ! - 2 "-;',.or! e 
maazo ri- aa :ana. !a donr. 
a.;j emanala*- ; cai monde 
e ̂ -c- ! * a a a e a a <"- a a ì • ° s a ° 
r. * ,~ *~ ^ * ; j n ^ r ~ T ! . - ' ^ 11 — .-. p 

PRIMAVERA !N MINIGONNA. ^ata aaaa a r 
di forbici dell'ingiusta *. 'a r , C-aai . raaraa a: 

minigonna dopo un lungo praaaaaa.a co. a ~ 
fenomeno muoverà cuea: aaaa aa vaa.~. - a 
miliardi solo in Itaiia. Per lo sn-isra [ilio r:c, 
si rivaluta, finalinente. i! fascino de> -a aaaaac 

vva* > 

; *'* 

. v ' . i - ' \ > : •'.» 

ecco in sintesi 
qualcuno dei nostri servizi... 

LUCIO BATTISTI O TU N05 
TUTTI. « Amarsi un po' / è 
come bere. / Più facile / 
è respirare... >-. Questi 
i primi versi della canzone 
«Amarsi un po'» dal nuovo 
album di Lucio Battisti: 
« lo tu noi tutti ». E' stato 
registrato a Los Angeles 
otto canzoni: un Battisti 
più aperto e sensibile 
ai problemi della gente. 
Lucio è ancora in USA 
a terminare il suo primo 
longplaying in inglese. 

LE RISATE DI UNO SCAPOLO. Enrico 
r/ontesano, il comico della domenica sera in Tv, 
è sposato e ha tre figli ma vive solo. Dice: 
« Per la pace di tutti e per la mia libertà 
devo stare per conto mio ». In compenso gli 
fanno compagnia a « Quantunque io » donne 
molte belle come Nadia Cassini. Per ogni puntata 
de! varietà televisivo, Montesano ha preso 
un milione e seicentomila l ire: ma paga le tasse! 

BRIVIDI MILIARDARI. Mentre « L'altra metà del cielo » 
con la Vitti e Celentano è il film che ha incassato 
di più negli ultimi sette giorni, «< Suspiria » e 
« La battaglia di Midway », due film in 
diverso modo « suspence » hanno superato il miliardo. 

LE « MISURE VITALI » 
DELL'INDUSTRIA DEI SUONI. 
Il disco è in espansione in tutto 
il mondo. Al primo posto 
troviamo gli Stati Uniti 
d'America, con quasi 500 milioni 
di dischi venduti in un anno. 
Seguono il Giappone (350 
milioni), la Gran Bretagna (270) 
e la Germania dell'Ovest (250). 
L'Italia viene molto 
distanziata: non più di 50 milioni. 

Titola del f ifa e tegit 

1) L'AURA UETA" DEL 
CIELO (—J 

2) TENTACOLI (1) 

3) LA BATTAGLIA DI MID
WAY (2) 

i) SUSPIRIA (3) 

5) LA PIETRA CHE SCOT
TA (7) 

6) DFRZU UZAIA [i] 

1) ANIU; PERSA (8] 

8) LA PRESIDENTESSA (E) 

9) HISTOIRE D'O ( - ) 

10) CONOSCENZA CARNALE 

.AT'EfcZ'C'iF' i rjrr.cr 

SUPERCLASSIFICA DEI FILM 
S E T T I M A N A D A L 1 0 A L 1 7 M A R Z O 

Interpreti 

A. Celerino 
M. Vitti 

H. Fonda 
S. Winten 

C. Hrstort 
H. Fonda 
R. MI:CK,.T 

S Harpcr 
S. Casi'i 

F. fiedford 
G. Segai 

J Soicmirr 
M. }'ar.rA 

V. G2SS^.JT 

C. Denex.e 

J. Doreii; 

C. C l f ; 
L'. r.:tr 

.' Vch.D'ss"1 

C. Bergen 

dopo ì tìtoli 

Ciotte i tu. 

c e n c i à i 
j ! 3 i 13.- 0 

drammatica 
italo-jrnsricjria 

iTer:ca-3 

tK'iiì:r--j 
ita'ia-o 

arreriiino 

drarrna!'CQ 
russo 

C'amrrsMi 

e?:—.cdi 
JI3Ì12": 3 

r.-.rmeó l 
f - i ' iase 

rJ-srT-i!'-? 
s-it*;:;*-,;. 

lat t i lo tellim. 

195.938.000 

68.911.000 

53.922.000 

« . 637.000 

39.211.000 

38.924.000 

29.875.000 

19.981.000 

18.327.000 

18.736.000 

'ndicaro la pcs^ìone della settimana 

Incuto tenie 

339.994.000 

319.935.000 

1.091.924.000 

1.011.32*000 

665.3?2.C0r 

42J.5U.0O0 

350.170 DOC 

287.9J0.0OO 

535.331.000 

311.912.C00 

precedete. 

MmzMmz 
FURIA INFURIA. Sempre saldissimo a! primo posto tra i dischi 
più venduti il pezzo che canta le gesta del cavallo più famoso 
della TV. A! posto d'onore la bella sigla di » Odeon *, 
« Honky tonk train blues », mentre rimane terzo il « Solo » di 
Baglioni. Da tener d'occhio « Black is black » il vecchio 
motivo riproposto dal trio <-• tutto sesso » « La belle epoque ». 

I 

[C ^ P. 

L'AMORE FA BENE AL CUORE. 
Buone notizie anche per i malati 
di cuore: possono fare all 'amore 
senza correre alcun pericolo. 
Naturalmente non bisogna 
esagerare, ma questo vale per tutt i ! 
La scoperta viene ca un gruppo 
di medici parigini. Meno 
confortanti le notizie su quella che 
rimane la malattia del secolo: 
solo in Italia si contano 
circa cinquantamila infarti all 'anno. 

1 

2 

3 

* 

5 

£ 

7 

S 

9 

10 

11 

12 

13 

' 4 

15 

16 

17 , 
1 

18 j 

19 I 

| 
20 | 

45 GIRI 
FURIA (1) 6 - ì.'ì. - r. CC'C! 

H O N K Y T O N K TRAIN . . . (2) 8 - K. E - f i o r . - V a - T : c t 

S C L O (3) 6 - C i - 3 e B a a ' e . - P C * . 

P IÙ (4) 11 . Z-'r. 3 V a - o - . - V a - . l a 

REGINA A L T R O U B A D O U R (S) 14 - Le O ' - c - - ?-,-;.p3 

IF YOU LEAVE ME N O W (7) 10 - C fc c a g o - CBS 

LET E M IN (10) 13 - G_ - : a Face a - V I M 

A L I S K U F F L E (13) 11 - . A ' . - Ca>u. - E r « . - s * i C * 

OBABALUBA (6) 8 - 2 = ' eia G c ? = - CGO 

T E N T A Z I O N E (9) 8 - F r a ' c c S . - r c e - R 'F I 

SE FOSSI C O M E LEI (11) 14 - Dan e a Da^o : i - A ^ i S 

1 W I S H (8) 8 - £ : e / . e V V c c e - - M s : ; w c n - E M . 

BLACK IS BLACK (22) 3 - Ih r.e. <:- E p o q u e - E V : 

ABBRACCIATI ( IS) 13 - V A R C E L - A - C G D 

POESIE D 'AMORE (16) 5 - . ; i J J . ' e - Y e s 

DADDY C O O L (12) 17 - Bs-.e.- V - a _ r i > . ~ 

DIS-GORILLA (17) 3 - R.cK D e e i - Po / d c -

A L L I M P R O W I S O L ' INCOSCIENZA (18) 4 - P o s e " 
Soff Ci - Ce t ra 

ALLA FIERA DELL 'EST / IL D O N O (20) 4 • A n g e 3 
B r a n d u a r d i - Pc lyCor 

BLOOD A N D H O N E Y (21) 3 - A n a ' d a Lea r - P o l y d o f 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

" 
12 

13 

" 
IS 

16 

17 

18 

19 

20 

33 GIRI E NASTRI 
A N I M A L S (1) 5 - P.r.V. F o , d - E».': 

S O L O (2) 8 - C : a j s o B a q i o - : - RCA 

ALLA FIERA DELL EST (7) 15 - A " e o B - a - . ^ a - : : -
P c ; / C o r 

S O N G S IN THE KEY O F LIFE (3) 13 - S e . e \'i"z*' -
H o t o * a ! ' e n 

P I Ù ' (4) 12 - O r r e . l a Var.cr.1 - Van : a 

V E R I T À ' N A S C O S T E (6) 15 - Le 0 ' ~ * - P I p i 

S INGOLARE PLURALE (5) 14 - M r a - P D J 

LOVE I N C M I N O R (11) 4 - Ce r r c r . e - A :a . ' , : . c 

W I N D S A W U T H E R I N Q ( » 14 - G e n e s i s - C r a r . s T a 

FOUR S E A S O N S O F LOVE (8) 16 - D c r a S j T - r e r -
D j r i u m 

ARRTVAL (15) 14 - A b b a - D I G I T 

FESTIVAL (12) 12 - S a - t a r a - C B S 

G A R O F A N O D 'AMORE (14) 14 . £ - s e - 0 esn r .a to -
Pn. i .ps 

C H I C A C O (13) 6 - Cr i c a g o - C B S 

PETER GABRIEL (17) 9 - Peter G a o - c i - C ' a -~\ 

DISCO I N F E R N O (20) 2 - T r a m p s - A t a n l o 

LIFE IN M U S I C (10) 4 - R . i ch ic F a t i i p - Deroy 

H O T E L CALIFORNIA (22) 3 - Eag ies - A s / u r r , 

SUSPIRIA (27) 2 - G o b l . n - C i n e b o x 

TRAPEZIO (19) 13 - R e n a l o Z e r o - RCA 
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...ci scusiamo di non essere 
in edicola, ma siamo sempre con voi 

(Questa settimana non siamo usciti a causa delle agitazioni dei grafici) 

DOMENICA 20 MARZO RETE 2 

ore 
20,40 

SHOW 
ENRICO MOHTESflNO 

HflDifljnssmi 

QUANTUNQUE 

D 
Terza puntala 

l a \ r" i di ! . " I T di cuesfa 
• " j . n ta ta , « r.'ii i'.i Cassini. 
f.'o- ' e i a r : !a ( f j " a f a r e n t r e 
I a'.tnro v ' a s,. I , . 'a - r ia . Oi -
{ '0 a o r : r n e re , n '.<^ti di 
- u n a i •• ,t •: - a d o n a inq'ese » 
o r i (:_• ' « d1 • J ! F J ' , , ••. L~n> 
r c> : . {-.: ••>• ,. r i K • rj Kong, 
i l UT \.:' \ 3 0 '.1 l>' » £CeilO. 

&7 
TV 

LUNEDI 21 MARZO RETE 1 

STEVE McQUEEH 

L'ultimo lmscadero 
Sleve McQueen 
(47 anni, 2 mogli • 
2 tigli) è l'ultimo 
buscadero. A sinistra, 
Robert Preston, 
nato nel 1916. 

t -

TRAMA - Peripe2 ;e di un giovane 
che \ c e l e r i n .e 'd r e la tana del 
padre, ex-carrc- c e di rodeo. -Il 
g.ovv.ne B s n e r vaga ca una citta 
a ' a'tra tic A: .re-a. rsch .ando la 
v i a e g j a s a g n a ^ o po ro o r.ien'e. 
In fa~ .g .a c' i da~"o ce' pazzo. 
f : ' o .; C2d-e '3 c i : sce: - M a-cne 
l^i n » sce f r e -a !o s~> o e des aera 
so ta r : .> a " j a ' e •* Australia a cer-
c. i 'o co. Per i ^ ; '•* i*a e r.s'.'et-
te^ ;e ,-•» c o r o a.er >esr - t o 'e c ro -
p a ^ o co! tra:- I ' J C- - .', uno s r e -
c i . a** re r.t -* , : e ^ . a - ° S o ^ e r 
tenta i.n i; t i ~ o e r o e a'a s 'a 'e 
r..- r " » « . - "v r " i " se a a L,- toro 
te-r L ••» : -ce— i r e Sj~"=n r e II 
S - 0 ! 
tì r«r-

c e e d, SÌ:O CAÌ'B 

" O C *D ce sresa. 

MARTEDÌ 22 MARZO RETE 2 

CARTONI ANIMITI 

Seconda 
puntata 

ore 
20.40 

. ) — :> c r r r a".-

w 
, * v • * ! 1 *• 

MERCOLEDÌ 23 MARZO RETE 2 

L'ISSO NELLI MINICI 

Ktrk Douglas. 60 anni, 
è americano. 

Genere drammatico 
Anno di produzione: 19S1 

TRAMA - Licenziato d i ! g crna'e cer .' 
suo eccessivo e n.s"f Cnar es Tat„— 
e alla spasmodica ricerca d' i.n - e: -
pò - giornalistico Quando Leo, i' f 3' o 
dei proprietario di u">a porr.oa o. te r 
zina resta bloccato in una cava . 

ecco i programmi 
da non perdere 
questa settimana 

SABATO 26 MARZO RETE 1 

« * 

GIOVEDÌ 24 MARZO RETE 1 

MIKE BQNGI0RN0 

SCOMMITTIAMO ? 
Quattordicesima puntata 

Si è fallo più buono e meno 
•< carogna » Il gioco di 
Mike Bongiorno, ora che hanno 
eliminato un altro handicap. 
L'emozione dello svantaggio per 
chi conduce il galoppo 
nel quizzodromo si accende una 
sola volta a metà delle otto 
gare. In più c'è l'oipite—• • •• • 
dell'ultima ora per 
l'intervallino prima del tinaie. 

VENERDÌ 25 MARZO RETE 2 

ED TUTTI I FILM DELLA SETTIMANA n 

B 

q . iq^a 'D» ce-
r<~r '..." -

DOMENICA 20 - TV Capodistria, ore 20.15: * L ' ì ~ r co de 
V.a t e ' C~ v . - TV Montecarlo, ore 21.30: • LT - iq' e e <i 
C2- *. -o T : r a - o - LUNEOI' 21 - Rete 1. ore 20.40. - L , • ~ o : ..c-.z -J • 
c i " Ste .v V - C - o e i (C) - TV Montecarlo, ore 21,30. • . - -,•-• a -^zo: an<3 
V i - : • ; : - . . • : - Ma/.- -.s - MARTEDÌ' 22 - TV Capodistria, ore 20.35: • Per-
s ^ ~ a e i n 3 e. A'-j ie- TV Svizzera, ore 21: - D e- u c : U T 

r-sc <J:-I*3 •. cc-^ ' - r e i *.erD (C). TV Montecarlo, ore 21.30- ' ' . ' j a ' . 
'•? e r o - e •. : c - 3 : " . ' o t e - t - MERCOLEDÌ' 23 - Rete 2. ore 21.30: « u rts-
s -•? '3 " Ì - za -, zzi -> r< Doug'as - TV Montecarlo, ore 21.30' • G.<<•>•- e-
r --- ' Ì -j „ - - : Ì • c ; n 3 ' iC-: He r j o - son . - GIOVEDÌ' 24 - TV Capodistria, 
ore 20.35: « v -,35 c e D os. qr>r-q^ .. con G e^n S^x^ir , (C). - TV Monte
carlo. ore 21.30: « Tex.'iS •. con G'ern Ford VENERDÌ' 25 - TV Capodistria, 
ore 20.35: -. Il JiDlo^.it'CO e I 2/\er,:^r era » con Edd a C o n s t i ^ ; ne - TV 
Montecarlo, ore 21,30: •< li "errore corre su'i autostrada ••. con M c^t-/ Roo-
r o / . - SABATO 26 - TV Montecarlo, ore 21.30: -• T o v o Joe • con M i . n p f r e / 
Boq^.'t. - Rete 2, ore 21.55: •• Le Cha» I implacabile uc~.o Ji Sa nt Ger-
rra -i ». con Jean Gìt n. - TV Capodistria, ore 22,15: - F c o ~ e Fa rbantts -. 
e:-1 D n t r c - . De.ML-e - DOMENICA 27 - TV Capodistria, ore 20,15: • I! 
c o " n ss-t'io Pece >•. cor. Ugo Tognazzi e S.!v"a D oms o (C). - TV Monte
carlo, ore 21,30: - Bre. i amori a Palma di Ma;orc? •• COT A'borto Sordi 

E un 

' ^ 
*?«* . . 

' ; - * 

ore 
20.401 

COMMEDIA MUSICALE 

Valentina 
Seconda e ultima puntala 

Foto sopra, 
Gloria Paul 
(inglese. 36 anni) 
e Teo Teocoli (30 
anni, di Taranto). 
A sinistra, 
il regista 
Vito Molinari 
(47 anni) 
di Sestri Levante. 

PUNTATA PRECEDENTE - Va e-. 
vorrebbe brucia re ,e toc re t e v . 
tei ice accanto al suo l . ' i ' e e S '.:.. 
no, uno strano o ^ ^ t i o C C Ì un E.I • . 
sette anni I acconto-v i e i d .e s 
vano sposat i . M che.o ce - ! i r >• , 
l / ir.e. e u'i ca^ ta ' : - j e h „ r L o t.~ v 
attornialo ddi so. ti a - ' . .1 ii r.-.p-^s 
Na 'Jcn i. a i f c o j r a ' C" V. I , , .>•• 
G u n ^ i i ' o e * e : ,i " r ^r u <f - *-

Leo Colonna. 19 anni, milanese, 
studente universitario (Michele) 
con Elisabetta Viviani (Valentina). 

TRAMA - I' v ce conrv.csar.o Tan^i o 
i.^n i a i.'o B isi- ' to arres'a T.'"e e Va-
i^p'i-Vì <"'><•> ; n -anno cìar conto del ! J -
ro •••>- r-1 ; 1 ' S < ' * , . ' J , La t. '0' iel a d1 batur-
i " o e de' fi :o tì' sette ann> non può 
i n. „•_-t. i f o! .- otte ' . i f>.,;raoni si 
[ \ V ; , i i - o ^ t . j e e i due vengono ' -
b'- '« ' i . 1' t "o . iccade nient 'e si p 'epa-
• i i l i " . ) * iTet'aco'o [ er r ' rn ia r -iTet 'aco'o 

<- t a I • ; 
o , 
. J t Od 

.e a t' -

I c l l l . l " -e-t'e' r «-cn a 

o r^'M o , tn-
i . f.*a c e t e 
n> d. . 

SABATO 26 MARZO RETE 2 

ore 
21.55i 

CICLO JEAN CABIN { f ^ 

LE CHAT, L'IMPLACABILE 
UOMO DI 
SAINT GERMAIN 

Genere drammatico 
Anno di produzione: 1972 

TRAMA - ' - . - • ^ i . - i „•. 

t oo-.-a'z •' .-*•-: 
e c .a •* z": r- C • 
ra ta - " i - . r*a " ' 
' _ n CC T ' . H.: 
r . - - . i -.- ^.:-: i 
C I ' _ - J . i ' ^ J ; , ' 

, a . C c~ e - . e s 

.a " 

a r p " f : a -
. r *" o .. n 

- B r „ -
e« ac - ~-

• •? • ! r t . o 
s a " e -

'"a ce 
~c ' e - e 
. I o -

Simone Signore!, di 
origine tedesca, 55 anni. 
Il film dalla sua 
programmazione ha 
incassato 505 234.000 lire. 

DOMENICA 27 MARZO RETE 1 

A , r 

Ù . f i * 
i \ 
-7 1 

ft. IC • : . j v . 
r : 

a 
FRANCO ZEFFIRELLI PRESENTA 

GESÙ' DI NAZARETH» 
U~a c c c r ' o d j ? o °e . r : € " n a ? ; • ?:-

e - o n r>a badato a SDOSO r^-

r^a rzare :l ^o loss i ' d o I . I T ^ O <"T 
S J costr: 3 'n i l ion i di do ar,. e -ca ," 
rr Lardi di I r e ' So 'o i' door ?,z,z o 
ita ano e costato 1^0 **-, t --•_ n 
regista Franco 7 e l ' " o i na m-.-, ._•-
gato 240 at tor i per questo f i 'm ec -

r<-: '-.ra'e c^o sarà v sto Guas: c o n -
• e r r c c a r o a r r . e n t e On l ' a f a in c in^ 
^ .-; r.'.rta*."4, in Amer i ca , Inghi l ter 
ra e Canada in due) da 500 m i l i o -
" . d 'e esoe t ta to ' i . Ges; i ha i! v o l 
to de' l astore inglese Rober t Po-
.\e :. presto anche sugli schermi m 
« A! di ia dei bene e del male», 
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•Sani' o I olandese Stanis la grande sorpresa 
Una sesta giornata di « ritorno » molto scorbutica (ore 15) / favoriti della corsa 
Lazio-Napoli: Vinicio vuole dare con \e pive nei sacco 

un dispiacere allex amico Pesaola Fra gli ultimi a cedere il ligure Perletto e il giovane Saronni - La rabbia di 
Roger De Vlaeminck, giunto secondo - Gavazzi (sesto) primo degli italiani 

Incidente aereo 

E morto 
Carlos 
Pace 

S A N P A O L O - - I l pilota bra
siliano di automobil ismo Jo
se Carlos Pace è morto in 
un incidente aereo occorso
gli all 'alba di ieri. Secondo 
quanto si è appreso, il pi
lota della Brabham-Alfa Ro
meo si trovava a bordo di 
un aereo da turismo mono
motore, che è precipitato nei 
pressi di Paripora. I l corpo 
del pilota e stato trovato ad 
una cinquant ina di metr i dal 
punto d' impatto dell'aereo. 
Si ignorano le cause dell ' in
cidente. 

Secondo alcuni font i , l'ae
reo a bordo del quale viag
giava Pace sarebbe esploso: 
era un monomotore «Cesila ». 
I l corpo del pilota, secondo 
quanto ha comunicato la po
lizia. era orrendemente mu
t i la to e irriconoscibile. Si è 
dovuto procedere al control
lo delle impronte digital i per 
riconoscerlo. Le circostanze 
della morte di Pace, ricalca
no quelle di un analogo inci
dente aereo occorso nel 1975 
al campione inglese G r a h a m 
Hi l l . Al tre due persone sono 
morte nell ' incidente. 

( G M M ) — D o p o il b o o m d\ 
E m e r s o n R t i i p a l d . , m o l t . <j ovan 
P !o ' i s u d s m e r i c j n , t e n t a r o n o a:l* 
in iz io d^'j i i ann i 7 0 , con inaijrj iore 
o m i n o r o successo, l ' a ' / e n t u r a euro
peo T r a quest i — con Loie Ret i -
t ? m a n i i . e W Ison F t t ipa ld i —• 
c\:ù anche Car los P^ce. na to il 
6 o ' t s b r c 19 -11 3 5rjn P s o ' o dc-I 
Bi c">ai!r 11 c o n t a n o d a t a m i nante 
co m a l o r i il « ij o -one 'con? -> b-n-
f i l . a r o l ' a / a v a e>.ci:o con i yo l : j r !s 
su! se l l ino de i ti . iali P~cc s era 
l a u ' e a ' o c a m p i o n e su'JjiTiericano 

I p run i Successi con l i p.ccola 
f o r i m i . 3 F o r d . <il apr rono le por
te de l la F 3 . n e ; ' ' a m b i t o de l la cula
ie t u ' t a / a do e M v - i - ' . - T e a '."• 
l i l a . ' jo a can;a " ' - t i c ' i : . t ta 
sch e r j di a . ' ^ c r a - n e di pareccin 
ine d e n t i . 

FJ I ' 7 1 Pace nassa e ls For .m i -
13 2 (con la r i c i c l i ' . m c e a ci 
I m o l a ) e d o p o Sila F 1 sempre 
C T I I una M a r c i i . !a 7 1 1 . E per 

Ui! in Brasi le a - r w a v a la i c u i n . 
N o n era u n t u o . . c a s s e , m a senea 
n u b h . a assai c o i n b a t t . v o . I'« o m b r a 
à F.tt oa ld ! * c o n i : era c h i a m a t o . 
n-1 sco paese d i v e n t a i l s i m b o l o 
dc l 'u n u o / a t iene. -anone p e r l e t t a -
n 'ente In tegra ta . A lu i ci si a l i i -
ria.-a per rec lamizzare capi d i ab-
b y l . a m e n t o e a l 'eoli s p o r t i v i . L u ' 
stesso ent ra .'a .n società con n i 
ind ' is t - ia le de l cuio per l i r n i e - e 
b a s e da v b g y i o per i p i l o t i . Le 
l o t o di Pace e del la bel l iss ima m o 
gl ie s sprecano sui r j io-nal i e u m 
vo . ta d .ch iara ta poco compet i t : ' , a 
la M a r c h , nel " 7 3 i l b ras i l i ano 
passava a l a Surtcss T 5 1 4 con la 
f iual? c o l l e z i o n a . a u n o t t a v o D O -
s'o nel G P. di G e r m a n i a e u n ter-
i o r e : G P. d ' O l a n d a , u n q j a - t o 
nel G P. d i G e r m a n i a e u n te rzo 
nel G P. d ' A u s t r i a . La sua popola 
r i tà P d u n q u e in crescendo e ne l 
' 7 4 l . rma per la B r a b h a m , con la 
t j j a i a raggiunge il mass m o t raguar 
d o de l secondo posto rial G P de
ll. S ta t i U n i t i , e per la qua le cc . i -
t nu . ' . ' j a correre negl i anni S'jcccs-
f M . p ia izandos" parecchie \ o I t e e 
v incendo n e i ' 7 5 1 Gr . Pr . d i 
I n ' e r l a g o s I I suo p ; ù recente corr-
pa^ . io di scuder .a era W a t s o n , con 
la macchina che la Brabharn e l ' A l 
ba R o m e o a v e v a n o p r e p a r a t o ass'e-
r r c Pace avrebbe d o \ u * o p rosare a 
F . o - n o per i l • Cava l l ino ». Pote 
va essere la s j a vendo occasione. 
n u R c j l c m m n l e n n e poi prr;scel-

t o a! suo p o s t o . 

l.i p.sta e ra cons idera to u n sq-
p - c s s . . o . anche u r o scorre t to a l 
cune s o l t c . senz 'a ' t ro u n o d CJJCÌ 
p '.21: e poco p r u d e n t i ». E ' m o r t o 
» J u n aereo , l o n t a n o de! Ie p is te . 
Era s te lo r c r n b r 3 d i F i t t ' p a i d i , 
• d e s s o l ' o m b r a di R e u t e r r a n n . E r a 
In at tesa de i la c j ra ide occas or . : da 
t z n t i c T n i . O - e s t o p o t è . a essere 
l ' anno b - c n o . 

AH'« andata » fu 1-1 e il brasiliano negli spoglia
toi del San Paolo si udì gridare: « E nini ce vonno 
sta » - Viola-Rossi il tandem d'attacco • Vinicio stu
dia qualche sorpresa per Pesaola? • Altre partite 

U n a c-ee-ta t o r n a t a d i - r i t o r 
n o i I O I V 151 c h e a p p a r o t a n 
to m i t i n t o - • . r i M t . c a E . : 
. - p a t i n a t i l o P e t i - , i t e a Ct ' -e -
n a S . i m p : .-.paro»..'io p o r la 
. - . ahev /a A M i l a n o i J o ' o j n a : 
s c o n t r o t r a L'r-i.idi d e i - a d u t e . 
A Fi i j^ ia H o i n a . a C a t a n z a r o 
F i o r e n t i n a , a G e n o a - I n t e r , e 
p e r e m o a T o r i n o P e r u g i a e 
V e r o n a J u v e n u i - . C e r t a m e n t e 
p o i L a / i o N a n o . , e . ' . n « u r t o O 
— e l l e d i r .-,; \ c c . a — .. de . ' bv 
d e l c e n t r o s u d . . - c o r b u t . r o p e r 
a n t o n o m a s i a A vo lo d ' u c c e l l o 
a b b i a m o t ra ' . : i t o qut-.-t i -•' 
s t a ->, m a lor.-.»* p e r I „ t / : o - N a -
po l i s a r à il I M S O d i a d d e n t r a r 
ci u n p o ' di p i ù . Vi -.ono t a n 
t i e t a l i d i q u e i m o ' v ! - d e 
l i c i t i , s c o t t a n t i , u m a n i s e vo
g l i a m o — d a a c c e n t r a r e la 
a t t e n z i o n e p r o p r i o s u q a e s t a 
p t i r t . t a 

V in i c io h a o t t e n u t o le s u e 
m a g g i o r i soc id i . s laz ion: d i a l le
n a t o r e p r o p r i o n e i N a p o l i . L a 
s t a g i o n e c h e !a L a z i o di M a e 
stre!!» v i n s e lo s c u d e t t o 
( 1 9 7 3 ' 7 4 1 . il N a p o l i d ; V i n i c i o 
n e c o n t r a s t ò a l u n g o il pa.-_-o. 
F i n i a l t c r / . o pcx-.to. d i e t r o a l l a 

I J u v e n t u s . L a s t a s i o n e s u c c e s 
s i v a s i m i g l i o r ò a r r i v a n d o a l 
s e c o n d o p o s t o . I l 1975 76 fu 

Ferrari lascia la presidenza 
M O D E N A — 
si e d imesso 
s i d c n l c de l l a 
di M a r a n e l l o . 

L ' ing . E n z o F e r r a r i 
da l la carica d i p re 
casa a u t o m o b i l i s t i c a 

L o ha c o m u n i c a l o 
lo stesso Fer ra r i in una le t te ra 
inv ia ta ai m e m b r i de l consigl io 
di a m m i n i s t r a z i o n e de l l a soc ie tà . 
Eccone i l testo: « Car i amic i e co l 
l e g h i , des idero i n l o r m a r v i che con 
l 'assemblea s t r a o r d i n a r i a de l 5 
m a r z o r i t engo esaur i to i l m i o inca
r ico d i p res idente de l l a società e 
vi p r e g o di p r o v v e d e r e agli a d e m 
p i m e n t i conscguent i . La m a l a t t i a 
p ro fess iona le r iacut izzatasi nel gen
na io scorso, che m i tenne assen
te q u a s i u n mese , l 'aver io in iz ia 

t o i l 2 0 f e b b r a i o l ' o t t a n t e s i m o a n 
n o , m i suggeriscono una doverosa 
r inunc ia . Chi ha dato v i t a a l la Fer
ra r i e ne vuo le c o n t i n u i t à , sv i lup
p o , a t l c r m a z i o n e , sente oggi que
sto d o v e r e . Resterò consig l iere ; 
ogn i g i o r n o che mi resta m i vedre 
te a M a r a n e l l o a d ispos iz ione di 
c h i u n q u e io possa t o r n a r e u t i l e . E ' 
i n d u b b i o che i n u o v i p r o g r a m m i , 
o r a d e l i n i t i . necessitano d i un i m 
pegno clic n o n posso c o n t i n u a r e 
c o m e per i l passato ed e per que 
ste sole rag ion i che v i prego d i 
accet tare le m i e d imiss ion i da pre 
s i d e n t e . G r a z i e d i cuore a t u l l i > . 
N e . ' a f o t o : F e r r a r i . 

Delegazione di docenti 
e giornalisti italiani 
in visita nella RDT 

R O M A — E ' p a r t i t a ier i per Ber
l i n o una de legaz ione di docent i u n i 
vers i tar i e g iorna l is t i i t a l i a n i , i n v i -
l a t a dal g o v e r n o de l l a R e p u b b l i c a 
democra t ica tedesca, per una v is i 
ta d i s tud io del la s t r u t t u r a d i r i 
cerca scicnt i t ica app l ica ta a l lo sport 
ne l la R D T . La de legaz ione , che e 
gu ida ta da l c o m p a g n o Ignaz io P i -
r a s t u , responsabi le de l g r u p p o d i 
l a v o r o d e l l o sport de l la D i rcz ion- j 
del P C I , è composta da G i o r g i o T o -
sat t i d i r e t t o r e del « C o r r i e r e d e l l o 
Spor t » e d a i pro lessor i Oenz i . C i 
p o l l a . Comucc i , Feder ic i e Vec
c h i e ! . La de legaz ione v is i terà l ' I s t i 
t u t o centra le d i med ic ina de l lo sport 
d i L ipsia e gl i a l t r i i m p o r t a n t i cen
t r i d i r icerca e di appl icaz ione di 
Dresda e i n T u r i n g i a . 

Serie B: nella corsa alla promozione 

Cagliari-Lecce: ultima 
possibilità per i sardi 

In coda drammatico spareggio fra Ternana e Rimini: se gl i um
bri non vincono solo un miracolo potrà salvarli dalla serie C 

e . - q u a d r e c h e 
c o n t e n d e r e ;il 

D u e : . i '.. 
.=ono r . n u j t 
q u a . :••::«> d . t e ^ t u i! d . r i t t o a 
t u r par:-.* vie. i o ' t o c h e .-: 
b a t t e : x r la p r o m o z i o n e ca 
r a t i n o o-t-i. a e o . n i r r f i t o d.-
r e t t o : o. t r . r t a d . CHZ'.M:: e 
I/c-^Je ' l a ter ."». i 'At l - i . i ; ,» , 
.--ira d : .-*••'.!a a d Av-> ..,>•)> 
E d e u n t o n t r o n t o vino, i r e 
. - u n i . b u r n e n t e , d o v r e b b e e - • u 
d e r c . ous . - e . - . d e i . n . t . v a n . - ' : 
t e d a l i a c o r s a ai ' .a S e r . e -i -\ -. 
u n a c o r s a d a l i a q u a l e , p e r a l 
t r o . la s q u a d r a n u g l . e s e s e m 
b r a e s s e r s i t a g l . a t a fuor i ,ver 
le s u e a l t a l e n a n t i p r o v e o h e . 
5e d a u n i p - i r t e n e h a n n o 
c - a l t a t o i i r . e r . t : l a d d . r . t i a v a 
e c c e z . o n a l ; ryj: un.» m r . : . . ' i > 
l i » , d a l l ' a l t r a r.e h a n n o e . . -
d e n z . ' . r . o l " . m m a t u r . ' a J e r 
m e r i t a r e :'. s r a n .-,i.tt» M a . a 
p a r t e :! f a t t o c h e .: r ^ u ' . t a t o 
de ' . ' a p i r t i t a p o t r e b b e a n c h e 
m a n d a r e a l l ' a r i a le i n d a / . o -

La domenica sugli ippodromi 

L'elite del trotto 
in lizza a Stupinigi 
T O R I N O — L' .ppcCrar . -o t = n n : s ; 
e! : . c : o v . i e C ; J I là sua g r c . - i e 
C Z-IZ'.Ì ceri la o-c^r; .T . rn;z O l e 
ne.12 corsa i n t e r n a ; c n i l e P.-e - i o 
Casta A z z u r - a . i a ! e \ o ! * e * r i l c a m -
c ena to e u r o p e o . A d ecce ; o r a d i 
Boll no I I . cr rna i « i la cor.cius.one 
de la sua s t r a o r d n a n a carr . : . -a e 
d e l . es t ro n^sccr te de l t r o t t o t.-ari-
sa = .no H a d z l o D J Viwicr . a l q u » -
le la s - a sc^d: . - a n s o a n n . a per 
c.-a co . - ! ront i t j n ' o rnpe-j . iat.vi con 
t, 3-;.;.-.i, r .spet tando la sua \tr-
de età d , q j a t t r o an.-ii. t u t t a .' 
e i . tc d ; l t . - rr j^o c o n t . n . n t i l e s e 
t ; : a cc~..t^r.z a l l a S*uo r. <; Per 
i i F-aoc a s-r i i i r - .o in o s'a E l ; a z ; r . 
ti : - c i t a t o r e de l C n t e r . u r n d . V -
icsse corsosi 3 C3gne or to o i c m 
e. seno Franca M : - i a e D i j c a : 1-c 
l ' I 'a l a i d u e f u ; r classe arner c a - i 
" . ' ; y n c E d t n e Wayma. - cr. il c a - v 
f o n ; ir.d r e n o D e . f o . i l f rancese 
r a i u - j ! zzato Dal - .o I I e 2 n c ; r a 
Cira- . . ; . f - i r c c i e a s - a \ o . t a ma 
-.ti c a : o da te -noo a G e r h a r d t 
KruL.-<j:r. 

A Ro-na , a l l a Caeanne l le u n con-
• •? l~o r.cco d i i r i e n , m e n t i d i n -
t . : . o e a d a t t o per t u ' t i i g u s ' i . 
Ter gh anz.sr . i c o n l r o n t o - p e r l a 
t ra T c l f a r d e L nceo con C t c h o / 
r.el rLo Io d i te rzo i n c o m o d o sui 
2 1 0 0 m e t r i in pista s r a n d e de l 
P e m . o U m b e r t o Tuo'.ni e per i 
Q : o . a n i d u e * p o u l t s * r ispet t iva -
( J » n t t r .servate al le f e m m i n e < *i 

. :s-
s ; . . Le r c ; r ; . - c j e r t ; T i i e l g?-. ' ! 
sesso i2-a-, - o a cor . f ro iTO s-'i 1 i ^ S 
n e t r , d^i P - e - . o SzvC ' roa . p r ò . a 
nei a q i . ; . e r c n è t?c le 3,-anzare 
de .e sre^.s .c- i i t r a Laszr Bei te , 
c.-.e .*ia l ' . r .dubb o v ^ n t ò ^ j - o d . L n : 
! ; . - m a c^bb-.-ci rc :e - . t£ e D a - a Ur.v 
b-a e B ; r b 2 - a Z a p o ! . a . amt jcd^e 
a. r e.-,:.-o. 0->s:ct"c creresa Dct rcb-
b e r o r:5.t -e i - .anznre Criasiar a 
R nascita T.-a i muse.*-, c^.^ 4»:t--
r.o V i ta al P r e m o A r c o n t e so-r.p-e 
S.'i 1 . 4 0 0 m e t r i . : r ; ; r > e u z - d - O 
e 3 - e. - 's-s '.-e \'J t ; r Frc . - . \ O --
d . ; - o . V .y ' C e ^ r t T : . ; ! F a » ; r c : : c . 
S c . e r e . g n D a . . n e T a o p . n a o . 

Martone rieletto 
presidente del rugby 

R O M A — M a r i o Mar tone e 
stato rieletto a grande mag
gioranza, presidente della Fe-
derugby. Da l canto suo Roy 
Bish ha confermato che da 
oggi non sarà più l'allenato
re della nazionale. Bish do
vrebbe diventare al lenatore 
dell 'Argida. 

n . . il I > v c e . i d . i i u n q i ì e v a d a . ; 
p u ò e.-.—.-re p . u c h e .-e.Jd.- ' 
. - l a t t o d e . .-,'jo c u m p . o n a t o . • 
C^aa . i to a l C. ' . - ' . iar i . p . n t . t o • 
t . ) n l '.ntenz..«"!ie d . c o n d u r r e : 
u n " o r n e o d ' a-s.—".-tarmviTo. 
l ' n r c b ' o . v o d - - r n . i •"• :>?r : • 
. -ard for.-e l ' i . ' in : i c h e : . • 
p r e s e n t a . o r o n ^ r r ^ ' a " - - 1 ' 
nel g r u p p o d . l . v ... j i . m t . a d ' 
m i o d e . p r i n n tr«- :><».-•. 

I n t i n t o , m e . i t r e .1 W c . i 
za f a r à v i s i t a a l l ' A r c o . : , e h ? ' 
t o r n e r à a u . o e a r e =-uì p r o p r . o ! 
c a m p o d o p o la d u p l . e e t e m e - . 
r i t a t a » r . d u z i c n e d e l l a ^ q u a l . - ; 
f . ca . le a l t r e t r e << b i z » .-a- ; 
r a n n o e h . a m a t e a f a r d i i ti- ' 
d . c : a d a l t r e t t a n t e per .eo.-a . i - • 
t v .1 C o m o a Bre.-c-.a. .1 
M o n z a i n «..vs-i ce r i la rfp,»". , 
:1 P e . - c a r a a M o d e n a . S . c i - ; 
p i ^ c e c h e . s t i l la c a r t a . '. c o n 
p : t o p ù t a c i ' e spo t "a n i \ 
M o n z a . M a i p i d r o n . d . e a - a \ 
f a r a n n o b e n e a n o n d .m* ;:.- • 
c a r e c h e : : e r r a r t i , r u t i l a j 
t r a v i o . n . - . e m e . n e l l e i i . t . n t e . 
d u e d o m e n . c h e . q u a t t r o ,VJ i-
t . v . r . c e n d o a T e r n . e bi".* •»"• ' 
d o s u l t e r r e n o a m . c o .1 T i 
r a n t o E c h e S - i a r e z =err.ur.i 
a v e r d . t t o B Ì . . s p a l i . n . ^ n 
r .uo- .o v o t o 

Q u a n t o i l C o r n o e a l Pe - • 
.-~»r.i . e n t r a m b e d o v r - ì n n e '•-• 
n v e j l . o ^ c h . m o l t o , < p - v . 
S .1 Br--*c.a (fi*1 M o d e n a h a ".-
t i o d a t o , m q j ' . - t : u l t i m i t-:-m 
p . . p r o v e d i v . t . t l . t a e :. fa t - '• 
lo d . g .oca r e , n c a ^ ì le : a -
' . o r i r à n o n p o c o M a . n e r . 
q u a n t o .-i n f e r . r a a l l a l o v a j 
s u l f o n d o . l-\ par", t a a e l e i •• : 
e T e r n a n a - R . m . n i . c h e a.-v-1- i 
m e ti v a l o r e d : u n o s p a r e j *.o ; 
e c h e . p e r l a c a m p a i . n e urr.- ! 
b r a . e d a v v e r o d e c s . v a r-' i 
e h . a r o . . n f a t t i . c h e o la T^-r- | 
n a n a v i n c e o .-o.o u n m.r . i ' -o- [ 
lo. u n o d . qttv. l i h e r . e p p i'-^ • 
ne l j . o c o d« ! c . r .c .o .-. vt ; :.- ' 
c a r i o , p o t r e b b e s a . v a : . . i d.» .a 
S e r . e C . P e r ti R . m . m .a ' a : • 
t e n d a e d : \ e r . ^ A. r o n t a - ' i i - , 
1. r - a r ebb . ' v a ' : . e . e n t e u n pa- j 
Tt-zz.o M i n e p p u r e u n a a e o . v ( 

: . t t » s a r e b b e per l o r o r ^ o -
. u t . v a . L a T e r n a n a , dop-D J 
F a b b r i , h a p e r d u t o a n e n e i 
M-.ildint L ' a m b i e n t e e dCfire?) i 
s o . i j . o c a t o n scora" . . . R . a - i 
s e r a l a s q u a d r a a t r o v i e I 
l ' . m p e n n a t a d i o r ? o z . : o ? C e j 
lo a u g u r i a m o . S u . r ^ s t o <ì*'. t 
f r o n t e C a t a n i a P a l e r m o . Tu- I 
r a n t o - N o v a r a . V ' a r e^e - t ì ambc - | 
n e d e t t e . s e . i 

Cecotto i l più 

veloce nelle prove 

Anche Agostini 

al Gran Premio 

del Venezuela 
S A N C A R L O S — Johnny 
Cecotto. in sella al la Y a m a 
ha 500. ha realizzato il mi 
glior tempo nella pr ima gior
nata di prove per il G.P. 
del Venezuela, pr ima gara 
del campionato mondiale di 
motociclismo, che si dispute
rà oggi. Cecotto e stato il 
più veloce anche nelle 330. 
Contrar iamente alle previsio
n i . anche Giacomo Agostini . 
giunto ieri m a t t i n a , sarà in 
gara. 

Nella classi 12S e 2S0 i più 
veloci sono stat i r ispettiva
mente. gli i ta l iani Paolo 
Bianchi e Franco Unc in i . 

l ' a n n o d - X l ' a c q u i i t o di S a v o l d i 
• d i r n n ' i . i r d i >. i n a i' p i a z z a 

m e n t o d e l i i i e lo a s p e t t a t i v e . 
S i l t a . i t o c i u i n ' o Ì\IL.\A . i n n a t a 
c h e d o \ e \ a p o r a i v :' p r i m o 
. - c a d e t t o i Mano ' t I p a i t e n o -
p e ; si a ' jL ' iucl ie . i rono la C o p p a 
I t a l i a , m a a l i a l o i o J i u d a c 'è 
:.i ì. f .do D . H a ' . , ii a .-i _ o ; r ! > 
d: G i a n c a r l o L o r e n z o . V i r i 
n o -u- n ' e r a m a a n d a t o n o n 
n u o c e n d o p . ù a . - o p p o r t a ' v io 
u m o r e i n s t a l i . l e d e l p r e s i d e n t e 
F o r i a m o . E d o?<n Lui.- p a c h e 
r e b b e o r o . l a r e b b e e a r t e t a l s e 
p u r d ; m a n d a r e b a t t u t o Pe
s a o l a G i à , p e r c h e n o n è t a n t o 
il N i p o h c h e V i n i c i o \ a o l e 
-.con!r-t'-'i r e . q u a n t o il ritto al
l e n a t o l e , p e r c h e :i ( Peti.--.--o ,, 
l e t e d e . e ci v i . i. \/ (,n.. a . :n.-
z io d i •sta^ions-. c h e il b i a s i 
m a n o n o n ha a l t a t ' o d i g e r i t o 
La p a c e n o n tu ! i n n a t a a l l a 
« a n d a t a » n e t a n t o m e n o OÌIL' . . 
Neirli B i io j l i a to t d e l S . m P a n 
io. d o p o l 'I 1 c h e p o t e v a erge
r e a n c h e u n ^m-co.-—o d e ; .a 
z i a l i . i i . l e n t i V . m c i o a n d a t e , 
q u a s i lo.-^e u n p e r l e t t o ì o n i a -
n o /•- nun "i" t ornili si 'i •-. 
E r a 1.» c a n e a d i s t i / . / a . n s e n 
t m i e n t o e q u a l c o s a d i p i ù c i i e 
si p o r t a v a d e n t r o d a t e m p o . 
c h e e s p l o d e v a . I n o l t r e c o n 
q u e l p a r e t a i o la L a z i o b r a c 
c a v a d a p r e s s o i p a r t e n o p e i 
a l terz.o p o s t o . E r a n o , i n s o m 
m a , t e m p i felici CX'2i n o t i 
p iù I p r o b l e m i si s o n o iniri-
s i an t i t i c o n l ' a n d a r d e l l e s e t t i 
m a n e . S ; p u ò a l f e r m a r e c h e 
V i n . c i o le a b b i a p r o v a t e t u t t e . 
p u i di r a d d r i z z a r e u n a .-.luta
z i o n e s u l l ' o r l o d e l l a c r i s i . 

H a c a m b i a t o m o d u l o , for-
m - i z t o n i II.i p e r s i n o m i n a c 
c i a t o d i a n d a r s e n e . U n a m i 
n a c c i a c h i a r a m e n t e p r o v o c a 
to! ' . a . c o n l ' i n t e n t o d i s c u o t e 
r e l ' a m b i e n t e Q u a l c h e g ioca 
t o r e u h h a l a t t o la « t r o n -
d a >•. I n d u b b i a m e n t e il c l i m a 
ne: ' . . t - q u a d r a n o n e de i m i 
gl io r i F o r t u n a c h e u n a v o l t a 
t a n t o la .-.Cvietà Io . -pa l l e s t i i a . 
On'-n il t a n d e m d ' a t t a c c o s a r à 
Viola Ro.-v-it. m a n o n è d e t t o 
c h e n o n vi - ia q u a l c h e sor
p r e s a . I n di le . -a no- , - ib i !e u n 
a v i i c e n d a m e n T o ( A m m o n i a c i 
wm : n c o n \ , n ' . o a P e . u ^ n . 
L ' a l l e n a t o r e h a l a t t o p r e t a n 
t i c a p e r ' t u t a la . - 'Mt im.ma 
N o n v u o l e c o n c e d e r e r.e.--.i:n 
v a n t a g g i o a l s u o a v v e r s a r i o . 
O r a il N a p o l i s u l p i a n o d e l l a 
c!a.->se è s u p e r i o r e , è c a r i c a t o 
c o m e n o n m a i d o p o r i n ? r e - s o 
i n s e m i f i n a l e i n C o p p a d e l l e 
C o p p e . E ' b a t t i b i l e s o l t a n t o 
(\A u n a L a z i o m ' in t r i s a e c h e 
s a p p i a i m p o r r e u n r i t m o fre
n e t i c o a l l a ' . ' a r i F. V i n i c i o 
p a v e n t a p r o p r i o q u e - t o p e r . -
c o l o A PeruL'i-t i b i a n c i zz t i ' -
ri si s o n o « - e d i i t c » S ' r m o 
p e r c h é s u l p i a n o a t l e t i c o s o n o 
p e r f e t t a m e n t e a p o - t o H a i 
t r e i m p e n n i c h e s . - .uccede-
r a n n o a l l ' « O l i m p i c o •• «Napo
li . R o m a e I n t e r » . V i n i c o s: 
a - i p e t t a c l n o u e p u n ' i F n r - e 
a n c h e >p s a r ' n n n q u a t ' r o n o n 
d o v r à e e r t a m e n ' o r e c r i m i n a 
r e . 

D a l c i n t o s u o P e s a c i ' ì VA-
z h e r e b b • a l ' r e ' t - a ' i t n o r o p.->r 
a v e r e la m e j i i o - u l s u o e\-
a m i c o E ' v e r o c h e a f i n e 
s t a g i o n e la . -cera :1 N a p o l i m i 
q u a l c h e ,-odd - f . i / i o n e v u n ' e 
l>render.-el . i H a r ' t r o v i t o HU.Ì 
d i f e - a a t t e n ' i d o p o a*.or r n-' 
s c a t o "a " r o c c i a >' B u r r n cri 
I n a t t a c c o C h i a r u - m -*-i t a - e - ; 
d o f av i l l e . r o r - e n . " c ; i " n o ' 
p e r i o d o m i g l i o r e d e l l a F . o r e n -
t i ' t a Ov'i o r h e t v m ' i a l ' t - ' - o 
u o - ' o i n c - i m p . o n . i t o . e a far** 
be l l a ' m u r a in C o n n a d«-'lo 
C o n n o I p r e s u n n o - t i p o r u n a 
o t t i m a u.ir-a e .- . ' s tono t u t t i P e r 
v n c e r o '» L i z i o d o v r à < fru*-
" i r n e f a s c e : »'f"-.ili. m i i vo 
r-"" T ' f h c ' i n c e n t " c a m p o i l 
m c 2 ' : o P o v i h t i m e n f e con 
Cordo- , i n ti i m o e u n a f o i j>o-
c . i r e c ; , f* ' . p a r ' a r c To =t»f 
- o diC'i.-i d i V : n c u / o 
D ' A m a o 

g. a. 

Gii arbitri 
S E R I E « A » — Catanzaro -F io 

r e n t i n a : G u s s o n i : Ccsena -Sampdo-
n a ; M m c g i l i . F o g g i a - R o m a : C a - a -
r i n ; G e n o a I n t e r : M e n i c u c c i . L a n o -
N3pol>: T r i n i l i c r i . M : l a n - B o l o g n i : 
S r r i l i n o : Tor ino -Pc . -us i3 : B e r g a m o : 
V e r o n a - J u v e n t u s : M i c t i c l o t l i . 

Dal nostro inviato 
S A N R E M O — J a n R a . . s . u n 
o l a n d e . - e d i 24 a m i . , n^'y .n 
u n ' . s o . a . c h e poi Vi n.. oc
c h i a ! : . c h e e a p r a l o vi v a 
f . gh , c h e p r i m a d . tia.ici i-
snur.-.: la p a g n o t t a < a. e - . -
s m o a . u t i va .'. p a d r e a ^ r . c o l -
• o : \ \ e .. - o r p r e n d e n t e v .n-
( . . to re de ' . ' a s e s s a n t o ' te . - .m i 
M i l a n o - S a n i e m o . M o ' . ' o " a 
m o r e p e r i be lg i , q u i . c h e ne 
r o n z a p e r iti. : ' a ' . . a n . e n 
•i ' m a a n . i .-. \:i'' : a p a . . -
::<> " a " : me . - - , i k ! - a v v > d i 
u. i i -i r d o i e b ' a v . n o m a .! 
c o . a . o n t m o da..'<.'.-.-•"':e u n 
e « m p i c n e 

Raa . - e .1 a e c o n d o o . a n d •-•"• 
c h e t r . o n f i .i S a n i . > m o P r . 
m u d i . t i . «nel 't>">> a-, è v a 
t r . o r n a t o D " n H e r t o _ ' . n . i a 
eo-,a . - e \ o n o olii:: . i n o . d ' 
G t l a i d . a m o . p . u t t o . s ' o , :. \ o l 
t o d i D e V . a e t m n - ' k , se--.in
d o c l a v - . l i e u t o a po . -h . n e ' \ 
E' la f a c ' M d : u n a t . e i a ' t e -
lu.-o e . n d l s p e i t . ' . o . co" ve t i 
t - ^ n ' . n o d . a \ e r p i i - . ' - ' t ì a to 
M ie r t "ii-i. m i n o n b u s ' a K 
o - . t v - io M a " i t e : i - h a ' a . ip" ! -

' o d e ! t . p o c h > .-: d o m a n d i 
p ? r c h è e ' nda t ' . i ir».-ì. p e . . - h e 
.-'t! p i ù b ? ' . o e r m a . , t o n -1 
l'ti.-i.'.o. n ' l ' c h e n e l l a r o c i t--
P t r . 2 ' N . z z « il s u o m o ' o i e 
t r a a i n . I l e e m p r o \ v - - i -
m e n ' e a e . n c e p n . i t o N t w o -
. - . - m o ? F m o z . . o n e ? U t i a -. '•>• 
n a t a ^ t o r t a ' , U n p o ' d : f i t t o 
Dr.e.- . i?:ia. u n t e c n i c o eh-- .a 
s a l u n s a . a l l a r g a le b r a c a 
e d i c e « M a e r t e n s h a t o r ' o . 
c h i h i r i m o n e è R a a s . D ' a i 
f r o n d e q u a n d o la c i a m b e l ' a 
s e m b r a c o t t a e co l b u c o p e r 
ff"o. c i p . ' i q u a l c o s a c h e :o 
v i n a il d o . ' . - E q u a n t o e 
a m i r a !a s f r a t i d : F r e d d y .. . 

D u n q u e , q u e s t a è la . - t o n a c a 
d i u n a - f . d a ci:.-.".'ca m o l t o 
a t t e . - a . Il s i p a r i o s 'è t A i t i 
s o t t o u n -• «\o t ir i t i .o •• b a - s o . I! 
s o l e d e l l a v.m'.i'a e r a u n do'.ce 
r . c o r d o c a n c e l l a t o d a ' i n a no" 
t e d i p .o s rma e d a u n m a t t i n o 
f r e d d o e u m i d o M i l a n o e r a 
i n c a p p u c c i a t a , c o p e r ' a d a u n 
v e l o t . p . c a m e n t e a u t u n n a l e . 
s imi l i - a d u n l e n z u o l o d a m e ! 
t e r e .n b u c a t o . S . a m o p a r t i t . 
d a l . e - p o n d o de l N a v . t i l i o c o n 
u n a f . la di 2'M c o n c o r r e n t i e 
p o t e t e i m m a s i . n a i e l ' c - e r c . 
z io d; e q u i l i b r i o , i t i m o r i (i. 
c o l l i - . o n . e di c a d u t e , lo s t a 
t o d. t e n - . i o n e . Al c e n n o di 
d u e mo- . - . . en ( G o d d e t e R o 
d o n . » i;!; n o m i l i ! d i b u o n a 
\ o l o n t a . . i n o \ . m e n t a t o n c i a 
n o p i r o e e h . . e d è L ' iu- to ci-
L i r e l ' i t i . - . - . te i i ' a d. P . e t t o m 

Il p r . m o l a _ ' ^ . t . v n -.. c h i a 
m a S u i t e i . n i a v a n s c o p e r t a 
a l l ' u s c i t a d i V o g h e r a . L ' e i v e 
f i co d e : f r a t e l l i Z o n c a v e n i 
v a u n . t a t o d a P i e t r o A l g e r i 
e . in v . s t a d i N o v i L i g u r e . .; 
t a n d e m d i t e s t a v a n t a v a 
4'30". P o . , u n c a p i t o m b o l o , u n 
i i r o v i u l i o d i u o m i n i e d i b.-
c i c l e t t e a t e r : a . f ra ni; a l t r i . 
U e r t o a l . o . C a v e r z u i s i e Kilt--
t e m a i i n . m a n e - s u n a c o n s e 
u u e n ? a p e r f o r t u n a . E a v a n t i . 
I n p i o ; . n e . a d . A l e s s a n d r i a . 
e p r e c i s a m e n t e a O v a d . i . le 
d u e l e p c a t i t i c . p a n o ci. 6'3(i" 
B e r t . n i e C r e p a ' . d i e d i 8'40'-

il n.Os-.o. A n c o r a c a d u t e , . in 
t o r à c a m p a n e l l i d ' a l i a i m e 
m e n t i e -.. p r o f i l a n o : ba
s c h e " . d i T u r c h i n o : il u r u p 
p n s 'è f r a z . o n a t o , B e r t . n ; e 
C r e p a ì d h a n n o de.-.i-.t . t o . 
S u t t e r e Ai ' i e r i t r a n s i t a n o 
n e l l ' o r c i . n e n i v e t t a : G i m o n -
d: m - . n u e e r e c u p e r a . M o - . t r 
r u z z o l a e -.: r . a l z a s p e l a t o 
V o l t r . o f f r o u n p o ' d i - o l e 
c o l o r i v i v a c . e a r i a d. m a t e . 
e a l c o n t r o l l o d i A r e n z a n o 
il d i s t a c c o d e : i - a c c i a f o r . e 
-con a T 4 0 " . B a r o n c h e ' . L . T . 
n o C o n t i e K u i p e r - o ' i e c . t . i 
n o i c o l l o c h i . M a c r i e n - •• 
M o r c k \ < mi ! ) , m o . r . - j i - - t ' : v . 
t a v . i l . . d ' . à c . a . o L ' A u i t ' . l a '• 
u n a - p e o i e d: TaboEia c h e . 
e h . o d e n ^ r v i s , i ldi e r . f l c - - . . 
E J C O S a v o n a a t t a c c a r e Mer< l-:\ 

•-• p .s ra il c o l p o M o - e r . e c o 
S l i t t e . - e A'.L'er. " e n u t : .« I n 
? n o m . « : . a . m a ? e n , i c o n . e n t i - e 
or^o2 . .o . - . , im ; n t e a l c o m a n d o 
e c c o K u n i e r . K'..\ .vy. P . io l . 
n i . G o d e f r o o t . Ro.- ,- . ;?no:. -
M a u r i n . p . o m l x i r t - ?u i du<- .< 
V a r . n o t t . 

L.I p a t t a - I . a d : K U . I M - e 
P a o ! , . i : pa.-.-a cl.\ L e a n o v i 
r . i .V. p e r ò d .e t rc* rcH-j..-c-~.^ > 
e - . m o o n s o n o l 'ai* n e l . e v.. 
n a n z e d e l C a p o B e r t a E 
do-s . . d . q u e s t o d.- . . :ve ' . lo .-v v 
' a n o Se . -cu e V e r b r e c k R n . -

ì 

V a r . d : e S a r o n n . 
V i . v i «<ì ;i ' r(- : 
(;.: ! . . i - . n . >... -.r. > 
m . ' : . .- • n • :.i. 
O ••- P v " ":••• > •• 

qti .r .r i 
d . - -.-
~~> ' ': 

.', P: 
S i n . 

•Vo «t 

Primaverili di nuoto 

Nuovo primato di Bellori 
nei 200 dorso (207 "67) 

.d e 

. - « . 
i . . / 

'• C ' H V 1 
• : i .e • 
P ^ . . f 

P . • : 
') c e •-
... .. S i i : 
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l t :i c".n. 
jf . n.c< •> <> :T. ir.-.:.-.- •. 
I r e . - , d H . r r . - i r , S 
M r - , r . D V . . - rn.r . !-: 
*•'•::- -• co-r..i . i J -1 .-. J! -. 
l o •• >••..-'•• S i . r - ' f . 

Carlo Giuliani 

R O V A — D„c i e : m.- ' >m 
V : » ' ; b . : - c o s . ; - , ' d a r, o • à 
TÒ ài, ; - r - » , c .. J i ^ v ; in . : • • 
43 i i . j . i j r . c ' . : ; z '.^ p w r ; d t . 
F c - o l t . . ; o a R = - ,a 

5 t c ' ; . - ; B? ' = -i i! i f j o - v c -
c o - . s t j de la «, O - - J ! J . ""0 Cìrrz 
I to .1 ' rr. te „ . V . - i s - i r. . I r , 

2 1 0 ' i 1 Ì J 2 G 0 àzno rr.-
9. : : ; : i 3 o e 2 £4 e a^-j u d . -
cj.-.dasi .a i n a'e p.-^tic^T.crtc- scn 
I,i r . \ a . . O - ^ ' - O eie! C . ó O ' t " a r . c 
BclICii e s ta to I un co cc-ito di 
L.r.3 q c - r a t a -..$'.i.:a S J u 3 sc.-ic 
d. d - c . n . ite t - r r . s - r . ; - , ^ ; ai-
c^r.e so -p rc ic r o n f r r o e . d i n -
i . a t o r.-^tivi tc-c- ci d. p ; n od
iare i - t c r c s i c 

Dt'i L . c l l o anco .» .-ntd.o de l ; c t -
tort. fc-r..-i,n :c s e a st.r.ta i o • 
tunto la q c a n e R ; m c ; : i o c e r e -

2 0 0 u . - u a * ha t a t t o .! . . J V C . o.ic 
j - . e t p e i i t , i t t t l i n d o cori n tv .n-

T , • - C - - . 

.15 e S e . 

' t o d 2 2 0 7-1 i l n. i —ale z^'.z 
• . V e . e ,_ i v - C i cc ' lc . : 

r.Ta e c - - . c v . - I c I J 
2CC T- . .« : , r - 2 j C - . i i i = . c A *?? t 

•. re : t - c v c i c r d - ' i ' ( ! s ' . r : > 
' dopp ia , h» n i i d .-;o ' i r ò i n i a .. o 

I n e t - G iù v K O : a J L . L . C f t - i l a 
s'essa r,-- '" -n t.iO-3 c . - d D - r a R j -
pc l . r . -cr : -c i-r.^ * c - . a c r o - . - c -

« sa £ - . j a i c a Q_. r.£ :cr.r.c f / .»n-a.- .o. 
o-j<,i i e i t o in ? 1 7 0 2 

ScG.-.'itt.. d . Gj2rCiucci no. 4 0 0 
st ir i .bc .o ed opsra a-:I n c . a . i c 
O - a d - i cric ha u 'Cc . i l . j t - . e . una 
r^2rt a 'a d. c e v e s n-.i il ramar.:-. 
R e e .1 Ss-; - t Tdv.ilc •-e 2 0 0 iar -
f j l . a rrz .•• li I ; •. : : c a del ro-
rn ;no R o s t a t o 1 5 anr . i . r u o . o 
p' r -at sta - c i a j r . s - ' p -: esper to 
G . " t i, e .,',1 sa io te ;-> 

0 , j . v . - j - a e - i Si t U . i a . 
t - , . i r a , n a ,n >..: o. 

-.. < l i ir. : 
• n.i n i 1" 
* -- r , t • • • . i ' * 
'• —. . .p . . c i 

R . i s -, 
ni n i d il • 
• n r o a v o 
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I - . 1 J : I : 

O . n 
t i d 
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- . i o 
q ::•->-' 
j . o : : . 

l . - t i . 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
1) Jan Raas (O l ) che compie 
i k m 288 in ore 6.41*59" alla 
media orar ia di k m . 42.986; 
i) Roger De V laeminck (Bel ) 
a 3"; 3) Wesemael (O l ) a S"; 
4) V a n L inden (Be l ) . S) Maer-
tens ( B e l ) ; 6) Gavazz i . 7) 
Planckaert (Be l ) , 8) Sercu 

Fra tanta pigrizia 

Ha vinto 
chi ha saputo 
osare di più 

Moser sì è nascosto nella scia dei suoi 
nemici - Saronni e Vandi i giovani 

più in vista 

Dal nostro inviato 
S A N R I - I M O - / campioni hanno la i>to, <ono 
munenti (l'.l'iipiìuntatiii'iito m 'iiunicui da 
moro^d. / ' /io)e d< Sunn-iiio lo i IIU. 'ÌI ' un 
o'.undi"-: un figlio dvllu lena dei tulipani e 
dei inttiim al tento L'n icu/uzio the non e 
si ono auto, mu neppiue molto noto u' d> la 
dei Mini lon'im So:, yente del ' / U ' I I . " ' N \ >H;I 
pi'i.no iì'i e Sappid'iio delle >:/•' r/<<'. ; i itto 
»••-• ottenute da tjuundo e piofes^iomsta. ^(tp 
piamo ilie e aimptone d'Olanda, clic e •<!:'.' 
f.•;•(>. ((•,'(>( e, pero all'i televisione immuta 
persone ^u cento si sminino chieste- « C h 
e q u e s t o Raa . - ,» . A" ;i/i ciclista clic / K I W I 
comuni uè alla stona e che nulla ha rubato. 
iiitend.(in.iK>. Avendo osato in un mondo di 
p>ar: euli merita una stretta di mano. >ne 
r'tn di entrare nella leagendtt d'una i « / M I 
i"'P"iLit);tt: merita di assupoiure i' tinnito. 
d< stappine una bottiglia di champagne e di 
brieiUiìt a".u moglie lontana. 

I.(. teh vsione era i allegata ioli mezzo 
iroii''o mi' liaiiy lui elitumttto uuualmente 
G":t ripolde'. un paesino ili duemila al». 
tai'!' lìti i li'itmiito la .siiti donna per nud'ir 
le 'l'ir ruoiti un mense. La gioia e la itii'uno 
Z'one d< ' titolilo. 

I ani.pioni hanno tallito, dicevamo, e -.'ti 
irn gu' n ihiedeici i motivi, i perche e • per 
con •' i-i W verdetto che ammazza il p'ono 
sf o l-.pnine non e stata unti orini tuie tu 
ledere p-V t ledete la media < lì.'JStì) piuttosto 
alta. i e r i , sarebbe inalala i o>i ••l'tr.n 'a l'in
ai min il: Sutter e l'ietto A'»ci'. *enzu "'"< 
peti'io o : /mine secondane'' I' ' « - ' « '/'«> d' no 
l'ctisictiK. the i belgi si sono allindati in ni-
Qhc-i-o e tlie gli italiani hanno uuiuduto i 
b''g:. Male graie. 

Par', ut tuo degli italiani ioti l'etu betta del 
i cinipicuc: altri, come n spieghiamo nel -er -
r>z'ti ai crona a limino tentato, -ozio usi iti 
•lidia mischia e. pazienza se non hanno ani 
.'ri t-liutai L'n btaio n l\io'"i: Saionn: 
Yii'tdi. U-'er e Perletto e ih m/ife Sono sta 

ti dctili spadaccini. po*-niii> untiate a 'etto 
( o't ''t i •--[ u-iizii ttaii'.it' a e Mo-, i • . I /osci 
//.'/ tentennato, (innondi st e tontn-o. %««/ . / ; -
:at.}. -; v lamentato che e cslrt inamente pi-
rnoioso adire ut un p'olone i o w i n m i v i i v i . 
<• •/ t'-i.'.'.it due aito e pu .or<eio>' 'unno 
•in mucchio ->, itics-ionuntc. e tu', lui m ih' 
e (in tra tu '"(•'(« 'lille ' à / o -
cni'.onir. inuuictudin; e pan'c 
le-»;.' Aiiu i 'iii'ia abbiamo e - / / ' ' -

d'ibi); sn'i'attiiii',' efficienza de1 

si." i ) doii'inaiat' -e pos-(deva 
i.'//.'/ t* o": anitre a p-eno return-
or/'U 11 'pie-sita scompan: 

Most r uro: era ptepi'ra'.o per e 
sue t'oli di i ombutte»te e si e nu-
stia dei Maertens. dei De \'!ue»; 

do, ( ' » ' ) ( • C i 

u F> ci 
M I • llOstf 

i e n'oli). < : 
un n ' o T 

desso 

d, 
Meri!:.: non lu: cercato .' to'.po da 'oiilci" 
e rimasto termo, zitto. In: i he appena p'i<' 
p-eme ;' m d'etto sparando a ripetizione an 
i he a (i.-tti di si lupai w 

Iiisnir'na, unti eivnputirne d: at'i'ldi attot' 
in dis • >i,t> Maerteiis e V'inputato nume io 
uno. l'ut ;' prilli ipalc tiuorito nini s'è n tu 
voci atti Speun a ni un ioa'one. s e n 
spariti iato nl''cccessi) e nel loquo d'atioo ' 
sitl'iini:> i/uintn De Ylaeinnn I: ha lom/it 
stalo la sei onda moneta pre edenao Ve 
st.ittC e Vini l.nuien. ma e sutiu ici'e p< ? 
ion-o''ii<->' So E Men'.r t,lilla 'iti ini aitati', 
IUI'C •'..-; tiretto fuori da' suo ieperti.ro , he 
p.o'T) im.malte manca del''anun tic .ri-.uto. 
Li p')ici za 

,itio dc'ill tti'itniì •' Pernio Cittì azZ' 
l secondo I.rnido'i: "tono> e il 'u'r 

z> imi .(l'i; i iindi'ci'ti'n e m - M t'.niza * ' 
T'-'-in •' somme d: una hiu'.'.a 1 / ' 

•- ' t u 
1 nu 

••io 

re 
tra' 

o l.'f.i U f f » 

/ ti tiori 
' di Hans 
hartio s.' 

t t , '/ ' 
< 'ito r 

'ano Sin: 
•nezz'i fi 

p'ibb7't o 

Dopo gara: esulta l'olandesìno 

Merckx: «Non 
riuscivo a 

respirare... 
De Vlaeminck condanna l'assenteismo 
dei suoi celebri colleglli - La rabbia 

rientrata di Priem 

Nostro servizio 

S A N I !'M«> - C u . .-e .o . - a i v b l v m i n i a i . i i a t . -
n i - ! ' . . o ..'.Sui'.o.-ii d . Raa - . n e l l a .-t-.-.-anto' 
'<••• " . . e u z . o n e d e l ' a M - . a n o S a n i e m o ' ' In 
pò h . ni ' l o . v ì i . a l a l o p u p i . l o d . K ' o i o r v 
V i . ! \ ai t . i b i ' i ' i ' h h a t . ' e d u ' o n e . . -ao . m e ' ' . 
e i • "n - p u m a ' i . r i h e -.• d . u n - o : ' o 
me ' t - . - ndo '.V.. d ' a c c o r d o . D e V . i e m i v k M o 
-. • . M.n . •> ì- f M e r c k v i m a i u l . ! ' i \ o : t . n 
te-. ' i a • u t : 

I. t . . ' 1 ' p o ' i e t l ' O l a n d a h a t . iLil .ato co . i '{" d 
\ . i . ; , a . - o lo .-.ti ..-.ciò.le d : v.a R o m a t v i i a . i d o 
a '• h e l ' o . e r O c V ' a e m n u k . p a / z a t o - ci 'V 
> i - s o . ' - i. h i ' a S i n r o t i u » n o n h a m a . a \ i i t o 
t . o i ' p i !« . : 'un .» , e c v z . o n l a t t a n e . lilT.t. q u m 
d o .-.!> .• o p r . m o U n i ; ' : , ' t d u c e d a ' . a w . i 
t ' o . i i a ' f p t ' e n t i - . - i d e . l a T v r e n o A d : .a t u-o è 
a p j . ' M i b a i o in I O ' . M . a i a o r m a ; r.».-..-e.'.i i ' o 
• / c i (,.'i.' male - h a e.-oid "o ì. c o l l i d o e 

;!. l ' v l i : — pi ima tic' Po'/tin) «"..' " ; fumi 
()• t •• i e "i o , o " : litui no ti st/utia'ia e non 
t'> t :• • i ci • to a '"<• ":uove)e 'e a i/m' Ilo 
ti.pi l'alo the ij'i ulta teuaisse'o. ci',- v pn> 
tn-sei i -"'.'«» ;/;•' s/'utt.ite nn'ei entw'e «• .'ri 
s on • /i'<.;»'-.ui. nu; aliando hanno stcu'o •' 
i o ' : , ' . r / r i i i i! abli'inni) doniti) ime • < on1' un 
i ''•• i ot; Haiu o>t'»imne)ite "iodato" l'ioti t 
b '>•:•". . la Pai ur .V 'W/ uioie s< e p'trzii'c 
^• - . . i ' i. '•• l'itss-f.a (leneialt'i a!' ha Iu'.'o 
/)••• ' ( ' i : o ' u r o i ' i ' Pollaio sentila ormai i' su 
più-- ••'•. ' nostro sudoie ha tenuto duio. '"'/ 
si, > ii nu, s , ; .no itttn ha tuzuto la ','stit d.i' 
•i ." e. i'' •> e i e " ' : » filiti: •>. 

l . n . i i . i i . i n e : . » l a j i i . i n U . no . i - ••c,u>»i> 
b e n e -t !o-,.-e p iù s t l t p . t o lui o ' e . o . i . -a . 
C e i i a n i - rv<- lo e r a n o d i p ù ; c r o n . ' . . \..'c 
«•ih' « ' . ine Raa. - h a f a t t o l ' a b i ' u d n i e a . .-iif* 
<e.-.s. l e c h i - t a p p e v i t t o r . o . - e a l « n o de' . M> 
d i ' e i a iHO. v i n t o d a M e r i ' k x . m i . v n : i t i a ' t ' ' 

, (<..•-. .iii.t n ' o d ' o n o i e ottetiu"»» ncY.i . a.-s. 
• ' - . n • d ' a i v r t u r a . d o l a - ' l u . o n e ':>••_•« a 
H " \ ' . k. .. " .-pa '•• d e . - , , .-. , M i e . ' - n - . 
,-\ .• li» -M d o v r ò . n - e . ' u a ' c q u a . c o a F • 
V i n i : , i.'1 : :>: m l l ' . i i l l t ! . i v i . !)!>:•:.• d " V l * o 
! . • '.) à a ' t e n z . i o . i e Va a \ ' a e i e n b ' > . „•') 1 d 
re :<-.« . • iM' i .Vd d e ' » F r -ol O a ' e l l e a . (\W) 
d a et: : ' p p i " e . i e n / a d Raa . - h i a v n ' o • . to 
d i :.i •• . n e i a - • A p . i n - ' * : o . . i ' o . - -Ì r i ' i 
.i ' i . ,i <]•• l . i M l . a i I 'O ' . - J n < o:th n o n a b b a 
o c I ' . I . . . . - . ' e - l o q a i n d o •_• . H e j » ' * o . •...••! 
. . ' l ' i». . . e <le l.i r a o ' a p o . - t e : . o ' e . p i . i >'fi-
d .-i,i i :.•' d . u n . a . •(•.—.«> • o-i : m p o V a . i ' c h i 
l.i • a •> ->:>!••! .-o'o a l . a _'.o a \-a:i « . . a . id - ' 
d ' . i . i . • on n j i i i pos . - :b . lc ' a n i o r e 

M i n k \ d a p a r t e .-uà n o n e r . u - c : * o a <n 
_' »ne . o t t a v e » -uci'i'.v-ifi p . ' l ^ o n a l e ' Su"a sii 
'itti d'-l Capo Perla. t/U'indo munì lutino /»TV» 
ivi; di .'" c'nloineti' ala co'icliwo'ic un ?n 
nn accinto i he uon potevo tnrce'a. nmi r'ti 
saio p'ii a respnare. e ri'lora ho tcn'ato a 
'aneline Sena, ma tutto e stato inno 

N u . . a ' l a l a r e a r i n e m m e n o p e r O . m o n d 
' I b u o n p : a z v a m e n ' o i o u q u : . - : . i t o d a V i " . Li". 
d e n n o i h a r -o r i i to . "e f fe t to d : a ' t « n t n : e 'a 
di a . - o : : e < o a n t e o r . s i . ua ' . » iì.i u n a '.<>.- i n.i 
t a in i . ' ' 

t< Xoil si piu'i permettere di trincine ali' 
lì'Htin.a di iuta i ompctt.-oiir itone Iti M)'n 
no Sanici! o — h a a i t a i i . t ' o il b- r-!a:na-,< o — 
•/utili I M I ft»»' e '.'Vi corriiìo'i Si rischiti sem 
;»•»• di filine s.'i ' 'ff Ui'to La indulti ili Mose' 
• I M I » / / ' rii'leii'iinient: e •! doler tienine plt 
•:'i una in't'i ner non rnwe addosso a ijiie"! 
i e. e s ;.;,••• a' i rr "i • ' / / '(• fiZii'.'.i' 'ino ti ì ufi 
' 'ititi, mi nmino t •> tiet'.o a / / ' \ 7 - ire i ne i/i;r-
-!•! s.'/ stata 'a min peagnue M• ano Saure 
• i i . no»; per 1,-ui't'i i l'ina ititi me pcisina' 

•'.c'i'c. '"'i .ifn 'i"ut'o per IO-I,e a>/oi tuitlfi'e 
' , - i i t . . ' i ; e . i t ' l i I it"l'llCssit : 

M e : *• :..-.. .1 _".»..d< I n " . •»•<» h i l . r ' i > . n m " 
, i i il » , . . - - . i r - . ' , • : i ' . i ii :! " o ••* - " a ' o .il. 

Fino Sala Angelo Zomegnan 

La Federcalcio fa finalmente sul serio 

Eliminazione dei mediatori 
e delle follie economiche 

II progetto di riforma della serie C e della serie D 
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• M O T O C I C L I S M O — G r i n t e at 
t r s j a V a l l e l u n g j per li r . a p . r t u r j 
oc t . e rn j p ; r la d i i p u t a de l i o p p i , 
S a m o l o r iservata al le n» e * ime o . Si 
t r a t t a ó, veicol i d e r i v i l i d e l * - c l a v 
&• S 0 0 . 7 5 0 . 1 . 0 0 0 L; < j j rc . d o 
pò le p r o v e d e l m a t t i n o , a v r a n n o ! 
l u o g o da l le 1S al le 1 8 . 3 0 
• C A L C I O — Per C c c o i ' o v j c c h u ' 
I l 3 h a . p a r t i t a d i a n d a t a per la q u a 
l i l i c a n o n e al T o r n e o j u n i o r o i de l 
l ' U E F A , che Si d i s p u t e r à a K o l i n r 

il 22 m a r z o proi*&imo. sono stat i 
convocat i • seguent i g ioca tor i e co l - i 
l a b o r a t o r i : A m b u < I n t e r ) . A n z o l a i 
( C l o d i a s o t t o m a r m a ) . Casale ( L u e - I 

c h e s c ) . C h i o r f i ( S a m p d o r u ) . Co l la { 
( A l a l a n t a ) . D e l l a M o n i c a ( J u v c n - j 

t u s ) . Bozzi ( B o l o g n a ) , F e r r a n o ! 
( V a r - s c ) . Caru l» ( B o l o g n a ) . Mas» [ 
( T o n n o ) . O r s i ( R o m a ) . P.rcher 
( A l a l a n t a ) . P . v o t t o ( L a z i o ) . Rossi i 
( B o l o g n a i . Serena ( J u v e n t u s ) . Ugo- I 
l o t t i « R o m a ) , Z o r z e t l o ( S . A n g e l o ' 
L o d i g i a n o ) . I 
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a 13 -q-iid.e. 2 pio noe a -, . 
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d j ^ - c c j d • • C ' C ' D - e :•'-
ds j l 'c ." r i z s e p o . - . a . J c d 
L. ì . . i j , - j O . - n„rr .?ro d . 5 ; o t O ' . 
l ; j ^ c : r , ( ' o d i t.-c a io • | . o . i i 

cl.c .»-'j.» •• i c e . a casi . d - : : a • 
Vì\: i T c ' e a e Ci .« wa d - .•; r i - -
c ' . j ;ei i n » ^ u T O - 3 d j d . i : -
f cer a ' ? de a ser e « O » co-i .: 
d e ' V T s.Tia • 

A r to a pc*r>o-i3 e. F . j - . c a C i - -
'e> o s e »o- d e t t a co . : - j - o t ! 
c i e . ì j -qc'mci ' i to a 18 i q j i d r c oc . 
cj- i ir . o i a ' a d se e » A ». T I g I » T 
:a • P :oar o Q .iz e a! i-.-i:nero ce . 
l--.-u!o del le i>a tcc pc it . n _ e s ' i 
t o n t a no i lei ") ori - i j tc i < . . . » d 
. i t e r e s s e • C a r r a r o h j pò par.it 
.1 r / d c . z j che le soc i l a d. • B • 
i o a d o . r j - t . i o i i r e o c c j ^ i ' s , per l 'a i . 
me . 'o d e ' ' e re t roeess.o . i ( d a 3 -i 
'» i caso d a t t c n z o ' i e de l prò 

fjc-tta d r t o . m a de l l a ser e « C >. 
i/a che « a u m e n t e r à i . io !e p o h . 
l i l l a ti r sa! t è , 4» u n a • d - c 
par 9 ton* ». 
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A Brazzaville, da un capitano dell'esercito poi datosi alla fuga 

Assassinato il presidente 
ella repubblica congolese 

Marien Ngouabi, 38 anni, era a! potere dal 1968 • Il CC del Partito del lavoro ha affidato la direzione provvisoria dello Stato 
ad una giunta composta da 11 ufficiali • Proclamato un mese di lutto nazionale • Sono in corso le ricerche dell'assassino 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Incontri 

Marien Ngouabi 
Nato nel ìy.iH (Iti 

NVouabi i ivt ' ia filtro 
una famiglia 
! SU<1I -.ti ldi 

di contadini . Mar ien 
in F ranc ia dove nel 

V.HV) fu ammesso a l l 'Accademia mil i tare di S t rasburgo . 
Leci tone come a d i r a n t e nel 1%2 torno nel suo pae.se. 
l'ex C'oti<;<i f rancese . 

Nel l!Mii dopo la rivoluzioni* che portò al rovesciamento 
del governo di Voulou Iti nominato comandan te delia 
finamiiiiom* di Punite Noi re <* promosso cap i tano . Nel litio 
fu t rasfer i to nella cap i ta le , Ura/zavi l le . come c o m a n d a n t e 
delle trupiK* te r res t r i dell 'e-i-rcito contjole.ie. Nel m a . ^ i o 
l!Mi(i d ivenne m e m b r o del Comitato cen t r a l e del Movi
mento Nazionale della Rivoluzione, il part i to al lora al 
potere , ma l>eii presto ser ie d ivergenze l 'opposero al 4° 
\ e r n o che jm ordinò di t o r n a r e a Pointe Noi re . Per 
rifiuto d 'obbedienza fu deg rada to , ma la misu ra res tò in 
vigore \KT {>KO tempo poiché un forte malcontento .si 
'•r.i difTiiso nel l ' eserc i to che r ec l amava la sua ria
bilitazione. 

Nel 1!KÌ8. men t re un forte movimento di sinistra si -.vi-
luppava nel pac -e con l 'appoggio del l 'eserci to . il p r e d 
iente Ma.--.emba Debat lece a r r e s t a r e Ngouabi nel c*uale 

ve<!ev.i un p.-ra o!o-o « v i c i M i n n . Kgli fu tut tavia l;l>er;iti. 
lai militari (inalclie giorno dopo. L 'avvenimento apprtKlò 
il rove-cianienui di Masseniba Debat e alla c r ea / ione del 

Consiglio nazionale della Rivoluzione (li cui Ngouabi di
vini le il capo . L'-.inno su* ecss:\,> fu nominato, a m b e for 
•ìiaìmeiue, ca|x> dello Stato. Il paese prese |x>i il nome di 
Repubblica Popolare de! Congo e il par t i to d ivenne il 
Par t i to tonuole.-e de! lavoro i P C T ) . Negli ann: m cui 
è s tato al ;>otere 'na b a - a t o la sua polit i la -in pr:n.-!pi 

dei no:i <all:neamento i 
interni di altri Stati ed Ma 
:o:i i paesi socialisti e con 

A Mra/.zav ii!e. 
sicuro i patrioti 

deila non ::i 
'• • accentuato 

•li St 

LTeren/.a negli affar i 
i legami di amicizia 
>rogressÌ5ti a f r icani . 

anni una b a s e 
i ultimi tempi 

ti 
hanno t rova to |>er molti 
ingoiati; ilei MIMA. Nei; 

Ngouabi aveva promo.-so un movimento, definito di « radi-
.ahzz.izione ... c u i il i*uale tendeva a raf forzare le basi 
economiche del pin-se e MÌ a c c e l e r a r e la t rasformazione 
.-oti-.ilista del reg ime. 

BRAZZAVILLE - - Il ore-U
d e n t e della Repubblica P o ; » 
lare del C'ondo. Mar i en 
Ngouabi , e s t a to assrt.isi.viio 
venerdì pomeriggio alle 1-1.30. 
ora i ta l iana , a Brazz.avil!e. Il 
potere è .stato assunto , per 
decisione dei CC de! p a t t i l o 
coimoles? de! lavoro al pote
re, da una giunta mi l i t a re di 
11 persone. Lo ha a n n u n c i a t o 
la radio congolese preci ..in
d o che i! capo dello S t a t o è 
m o r t o per mano di un < i n u 
m a n d o suicida •> con alla te-
..ta il c ap i t ano Kikadid i poi 
da tos i alla iiiL'a. 

L'as.sa.->.sinio sarebbe avve
n u t o nella sede dello .Stato 
Maggiore gene:ale . res idenza 
nificialr* del Pres idente del la 
Repubbl ica . Il nome dell 'at
t e n t a t o r e compare in un pro
c l ama che la g iunta -mina
re. appena insediata al pote
re. ha r ivolto alla popo'azio-
ne invi tandola a col laborare 
nelle r icerche del l 'assassino. 

Ngonabi , 'JH ann i , era al po
tere dal VMS. do'xi un colpo 
dì S t a t o a t t u a t o dall 'eserci
to. Radio Brazzaville ha af
f e rma to che il Precidente , che 
r icopriva il s n i d o mi l i t a re di 
maggiore . •• è m e n o • ombat-
tei ido. con l 'arma in pugno <>. 
Nel suo p r imo comunica to .-.ti
gli avven iment i , la e m i t t e n t e 
non ha fornito a l t r i l 'artico-
lari sulla d inamica del l ' a t ten
t a to . l imitando.^ a d i re che il 
c o m m a n d o anfore delia san-
sn inosa impresa e ra t ompo-
s to da .. imperial ist i . 

Le frontiere dello S t a t o so
no s t a t e i m m e d i a t a m e n t e 
ch iuse , ed è e n t r a t o in v.ito-
re il coprifuoco. I.e au to r i t à 
h a n n o decre ta to un mese di 
l u t to nazionale. Il comunica
to di Rad io Brazzaville « s ta
to c a p t a t o dopo che. da al 
c u n e ore . e r a n o u'iunte a Par i 
gi e a Kinshasa . capi ta j cel
lo Zaire , notizie non .-oriier-
rnate in m e n t o al teri.-n--.ito 
dello s tesso Nnouabi e .ni un 
t en ta t ivo di colpo di S ta to . 

Il Comi t a to een t r a l e del 
P a r t i t o coiiL'olese del lavoro 
— ha r i l e n t o la radio — ha 
rìe'.crato ì pieni poteri a un 
c n i n i ' u ' o mi l i t a re di l ì mem
bri. <•-!! .spetterà il -oTipito 
di .( d i r igere itli affari di Sta
to e a.-.-uuraie la -.iii'esa e 
la sicurezza de! popolo e del
ia nv . - iuzrme >. Secondo il 
c o m u n i c a t o radiofonico, il co
m i t a t o mi l i t a re ha sollecita 
to la popolazione a e intensifi
c a r e la vigilanza e a *-alva 
u u a r d a r e con ogni mezzo la 
rivoluzione e l 'uni tà aaziona-
!•*. per le quali il p res iden te 
Marien. Ngouabi ha d a t o la 
v i t a ». 

Il comi t a to d i r igen te t e r rà 
in m a n o le redini del potere 

< sino 
che : 

a nuovo annui te lo 
coprifuoco 

>. Au
la chia-

sura dc : l e f ront iere . e s tenu i 
no in vi-/ore s ino a ••no non 
s a r a n n o d i r a m a t i nuovi cc-ir.u 
mea t i in proposito. Rad io 
Brazzaville na a n c h e : - l e n t o 
che sono s ta t i proibiti tu t t i 
gli a s s e m b r a m e n t i di rm'i di 
c'ticuie persone. In t u t t o il 
pae.se sono -ospes-* le a t t iv i 
tà lavorat ive, eccezion fa t ta 
per gli ospedal i , le f a rmac ie 
e le r ivendi te di generi ali-
men-ar i . 

La R P C . ex colonia fran-
C'-e. aveva s empre munte-
mito buoni rappor t i un Pa 
ng i e il pres idente N-to'.iabi 
i n c o r a t i c i s e m p r e i rappor t i 
economie: e gli mve.s ' i .nenti 
francesi. Nel 1972 infermò-
< Ho d e t t o agli imprend i to r i 
francesi '.-he ì loro investi
ment i sii r a n n o i benvenut i nel 
COIIL'O ;-. ma al l ' inizio di que
s t ' a n n o tali rappor t i e ra . io an
da t i peggiorando. I! Presiden
te Ngouabi aveva infa t t i ac

eti-a to !.i F ranc ia di aver 
d a t o protezione e n ì u g i o a di
r igent i del movimento di 
guerr igl ia del l 'e l ic la .e angola
na di C a b m d a . i! p.ccolo ter-
n o n o sull 'Atlantico ricco di 
g iac iment i di petrolio. Secon
do N'jou.tbi, (•uè.-, ti d i r igent i 
t r a m a v a n o un a t t e n t a t o alla 
sua per.-on.i ' il Pres idente 
aveva al ferma* o che i L-uer-
r ig lur - avevano m a n d a t o 
( d u e mercena r i Irance.si» ad 
assass inar lo 

Il P res iden te assass ina to 
aveva oofo m e n o di :*0 a n n i 
quando", ne! lilóB. sali al po
tare ( <>n un colpo di S t a to 
mi l i t a re e diede allo S t a to il 
nome di Repubblica Popolare 
del Congo. Ex cap i t ano de-
paracaduti.-,'.!, assun.se <i gra
d o di maggiore dopo ii colpo 
di S t a t o ' e r a n o s t a t i i suoi 
commil i ton i pa racadu t i s t i a li
berar lo da l carcere m cui lo 
aveva r inchiuso il suo pre
dece.-.-ore. i! p res idente Mas-
semba Debat . 

Zaire: cinque città 
in mano ai ribelli 

Secondo un por tavoce de l D i p a r t i m e n t o d i Stato USA 

K I N S H A S A - - Le noti'Uè 
g iun te in n o t t a t a e nella 
g io rna ta di ieri re la t ive al la 
uccisione del p re s iden te Ngo
uabi della Repubbl ica Popo
lare del Congo h a n n o accre
sciuto la t ens ione nel la capi
ta le dello Zai re . K i n s h a s a si 
t rova a poche c e n t i n a i a di 
me t r i dà Brazzavil le. le due 
c i t tà sono divise dal fiume 
Congo c h e segna a n c h e il 
con t ine t ra : due S t a t t . 

I>a t ens ione e le voci, .spes
so c o n t r a d d i t t o r i e , sono ali
m e n t a t e a n c h e dalla m a n c a n 
za di informazioni ufficiali. Il 
governo za i rese ha in fa t t i im
posto la c ensu ra sulle infor
mazioni re la t ive al la guer ra 
e le un i che f rn t i di not iz ie 
a t t end ib i l i sono o r m a i solo 
quelle d ip lomat i che . 

I! D i p a r t i m e n t o di S t a t o 
a m e r i c a n o , si a p p r e n d e , tia in
t a n t o c m f e r m a t o c h e le forze 
ribelli .hanno c o n q u i s t a t o lx*n 
c inque c i t t à : K a s a i . S a n d o a . 
K a p a n g a , Dilolo e Ki senge . Le 
s tesse fonti ufficiali amer ica 
n e n o n h a n n o escluso c h e la 
Angola dia u n appoggio logi
s t ico ai ribelli ma , c o n t i n u a n 
do sulla l inea del la « p r u d e n 
za » c h e r i l evavamo ieri , esclu
dono c h e essa sia i m p e g n a t a 
d i r e t t a m e n t e ne ! conf l i t to , CO-

C A R C I O F I ugluti MERLIN! 
or. 290 Jietf 840 

PASTIMA ALI UOVO q* 2sO JAV 190 
TAGLIATfLLf ALL UOVO BARILL A 

<JI t.00 . . - A - C 450 
OLIO SFMI SOYA 

OSCAR It 1 . -MOT 69b 
OLIO MAIS 

BARBI l: J - i J W 1040 

DUCALI OELSER gr. 180 
CAFFÉ'STAR ticchetto q* 500 
CAFFÉ - CARAMBA IjtT.nj Kq I 

. . . J * r " 295 

. . . JSSff 3730 
. . . _»30tT 79S0 

pasta di semola 

maggiora 
kg. 1 
lire 
Art 

OLIO DI GIRASOLE BFRTOLLl It. 1 . .339" 890 
OLIO OLIVA BERIO It 1 JM&" 1770 
OLIO SANSA E OLIVA '> 1 . . . _ 1 * W 1490 
POMODORI PELATI ARRIGOM v 230 H f f " 130 

fagioli lessati ^ _ _ 
spagna. 2 3 0 

gr. 400 lire ^«( r 

T0CAI e MERLOT ZONlN ci. 72 . . . . JtìG 380 
WHISKY B B. 12 4r.ni 

ci 75 JseC 2990 
WHISKY TEACHER S 

ci. 75 -42WT3990 
TIA MARIA ci. 75 ._J3?<r3990 
PERMODcl. 75 . . . J W T 3240 

CAFFÉ' LAVAZZA ORO Utt.nj or 
THE STAR 10 f . l f i 

250 - ? é « r 2350 
. . . . ^ènr 1?0 

riso originario 
*0 1.9 lire 99<T 865 

CAFFÉ ViP «jcchetto 
e- 200 .L4W1250 

pomodori pelati 

de rica 
::,'Z 230 

20 f-lt'. THE I !PTO\ J&T 3*?0 
^ ACCOW'.f «O IL TRE 

riso rizzotto 

620 gr. 9S0 

l i re^90 - ' 

POMODORI PI LATI DEL MOMTE 
qt 794 >iaff" 395 

POMODORI PELATI DEI V O M E 
q- 460 JÌ&S' ?2C 

olio semi vari 
olita « a . 

It 1 l i r e ^ 9 a / l | ^ 

F AGlOLI !».^«-. C-' ' r. 
-̂ 4--to ZT T5h 

PISELLI F I M D J ! V O M Ì a- V--» 
F AGìOLI LESSATI BO"l OTTI -• 4(-V 

e- 470 . 
WOLF M A \ MIX J .T^ -CO q- I7S 

FOCACCIA V F \ E G A Z 2 0 < * 7-U3 
COLOM3EILA DAL COLLE 

f c c - f - M v 3v'0 J^rrr 94.3 / / 
FOCACCiA V E \ f G A Z Z O 

5.- 4U> -»?<r 6*1 

tOnnO ali olio d oliva 
c i r i 0 » ^ . « % 760 gr 190 
lireseo 

6 dadi b a r t 
manzo lire-MO' 

125 

G'.'-SSìV G^-isS!'. S O \ 

P'Z/A FHAOA ro-i p--^*. 
* -T-CC-.» ?- 4 3 0 . . . . 

COGNAC GASTON DE LAGRANGE 
e! 75 

BITTER REFRASCH1.NI ci 75 . . . 
ACQUA LEVISSlMA qiwt j t non ci. 
6 BIBITE FERRARELLE 

(l.mone ch.notto Jrjnc o) ci. 20 
ERGOBISCOTTO 

•P. 135 . . . JÌXV 270 

bonmattino 
paia doro 

. . . _63«r 6490 

. . _jae*r 1240 
92 _«fr~ n o i 

. . . JVKT 720 

gr. 650 
l l r e * « r 760 

B0*: THE DElSER U' 180 J&T 
SCAlDAFERRO FROLLIM V-, 1 3 

295 
- l A W l l S O 

confezione g U Q V a 
r o s a t e 60 65 gr. 

l i r e -4« r 420 
g r a p p a dexe 
distillerie venete 
ci. 100 lire-*6eo- 1490 

| V0STARDA SP£ R i A=ìl w » fo 9-- 3S0 
• : \ T ' 5 W O V t K I I M c - ??5 
I V O R T A D t l L A ORO ' - t t * h-.-j rnim 

?f »=i T I Al etto 
•~-.r,.-.t \ A O D O 

-• . r . - : . _. 200 
"J S " * ^ • 4, .-.URSTtL .'.USER 

V £ 0 : STA6! 
<. 4 M 

10 ri^wi'. DADO K\ORR V A \ Z O 
6 t . ! i f n . DADO K\OSR l liSSO 

pomodori pelati 

amore 
gr. 800 lire -«fltX 

ESTRATTO Di C A K M I I E B I G C - 50 
CAR\E m 4*11: -1. MCV8RE 5- '4il 
T O W O AlCO ji-n».«» d.Mi.* e 95 
SARDlVE J . 1 0 0 l >-i,.f. e- 120 . . 
CHAM?iG\0 \S VERI i \ l v 2*>1 . 
PEPERONI .s . . * A*. ORCO 5- 290 

SE \ APE ORCO luftv: 

« A K l \ A 0J P A \ D f A « j t 
POLENTA VALSLiGANA j 370 . . 

TL'C PARE l \ e- 100 
VA:0\SSE OSCO 

•-ri»-:-., i T 70 mr 

pizza catari 
istantanea astuccio 
gr. 450 
nre«50 590 

, *«r 720 

J^tT 640 

-J*tr- 233 

-i*Sr 235 
*»—170 

f o r m a g g i o grat tug iato 

parmissimo 
busta 
gr eo 
NrefrW 550 

.CIA .;:. , TRUMGER-J TOV-
J FORMAGGIO PASTORELLA 
! LOCAl fLL- - - , . . 

310 

,T:PAS10 POH.EF -•:,> 

BiRRA OORTVUNDER HANSA 
« 3 lan>n« ic*a e: Xì! ^ r t T f>S0 

SUCCO POMPELMO DEL V O M E e: 7n - * ^ r 4?j 
V t M PIEMONTESI o.-v.:»» ' <-hb ,->o 

; - 4 v : . ™ t l o » - » ! M h . - V . : £ 72 -i-T*" 400 

64 fette auga p P # ^ 
biscottate ••% K M 

520 lire 4M» * ^ ^ É F ^ # 

formaggio 

olandese 
etto lire-3€*~ 

238 
TORTA T BRIE con noe. 

'TRUMGERì »tto 
CACCIATORI VARZI VISMARA 
FORMAGGIO GRATTUGIATO 

PARVISSIMO <rj'o<à v 1S0 
PROVOLONE AURICCH;0 «-TTo 

370 
_4SS- <68 

-l««t>-1600 
—*«Sr 458 

olio di semi vari panda 
It. 1 L-W0-

me invece vorrebbero accredi
t a r e a m b i e n t i sgovernativi zai
resi . Della s tessa opinione 
.sembrano essere a n c h e i l>el-
£ji. Da Bruxel les M a p p r e n d e 
infa t t i c h e «s i p r o p e n d e » a 
r i t ene re la cos iddet ta « .n\\\-
s ione» dello Za i re n ien te al
t r o clie « un t en t a t i vo di rove
sc ia re il resumé di Mobutu ». 
malv i s to e ma l soppo r t a to dal
la magg io ranza della popola
zioni-. 

Ne: uiorin .scor-i fonti lx*l-
s;he a v e v a n o diffuso la not i 
zia che la rilK'llione sarchile 
c o m a n d a t a , sul t e r r e n o mili
t a r e . da un genera le ka tan-
Khese formatos i nelle accade
mie mi l i tar i beltrhe. Ques te 
no t iz ie .-vembrerebbt'ro orni: 
c o n f e r m a t e da a l cune t r a smis 
sioni r ad io denli stessi ri
belli. e cioè che a nuid.ire i 
c o m b a t t i m e n t i .-.areb'oe un fa
moso genera le Mbumh.i. 

Nella zona de: combat ta l len
ti si è i n t a n t o reca io lo stes
so p res iden te Mobutu . infor
m a n o fonti ufficiali zairesi . 
il qua l e av rebbe l ' in tenzione 
di v is i ta re Lumumba.--.hi e Kol-
wezi. ma la co-a semina as»a: 
improbab i le vi.-,to che t u t t e le 
in formazioni di-spon.bi'.i collo-
c i n o i ribeili m pro.-v,:m::à 
del le due c i t tà . 

Gli USA applicano 
le sanzioni 

alla Rhodesia 
W A S H I N G T O N — Il presi
d e n t e amer i cano Car t e r h a 
f i r m a t o la legge app rova ta da i 
Congresso che proibisce I'im-
por taz ione negli S ta t i Unit i 
d i c romo proven ien te dal la 
Rhodes io . 

Il p rovvedimento , h a de t t o 
Car te r , pone eli S ta t i Unit . 
« d a l l a p a r t e stianta - e ;. met
te m a g g i o r m e n t e :n .irado d: 
svolgere un ruolo efl .cave ne . 
la soluzione de : c o m p l e t i pro
blemi che ir.tere.-.-ano l an ie ra 
Africa inend .ona le . 

I*i legge revoca ".'emer.da-
m e n t o Byrd, in forza dei qua 
'.e gì- S t a t i Un.:, h a n n o v.o 
lato per a lcun . . r : n : l 'appi. 
cazione delle .-a::/:on: c o n t r o 
la Rhodes ia 

In una d:ch.a:az.);- .e *.•:.:• 
t a . :'. p res idente , i ite ha eie!. 
n : to quello d: ri:i.:th .;n .< 20 
ve rno illegale . ha p.u *ard: 
a f f e r m a t o : .-< Il nos t ro p.i-.T-e 
è impegna to a s-'..v::-.-:i- :'. 
c o n c e t t o d; una r.r.).:ia t r an 
s.z.or.e del la R:.«idv.-.a .ni un 
.governo di ma_*j.or.in/a .1 
tond iz io . i . d: ,r«•:: '. .c>-nz.« 
Considero la misura a :>r ' . t "a 
ogg: come un par^-i .»ppr< • 
u r l a to e positivo ver.-> c-ue.-to 
ob.et t ivo. No: abb .an in M-n: 
pre sos t enu to la nas t ra • o..-
v:nz:one che up.a s.o.uz.o:;»-
p a c i f x a del problema rìa-d" 
s i a n o d i p e n d a d a negoz.at ; 
c h e co:nvolffano l ' intera gare. 
m a de : pun t : d: vista de . .a 
l e a d e r s h i p *-.a ne ra che 
b:anca >•-. 

j t -nerno. AndrLMtii d i scu te rà 
coniutiquc- — c o m e egli ha ilct 
to Tal t ra se ra — anche {ili 
a l t r i aspett i della si tuazione 
!>olitica. K d ' a l t r a par te , ticxi 
è cor re t to e s a s p e r a r e ( come 
qualcuno ha fatto) il c a r a t t e 
re della t r a t t a t iva con i! 
KMI. Ciò che importa , nei 
rappor t i economici interna
zionali. è !a garanzia com
plessiva ciie la lotta all ' in
flazione viene condotta, e con
dotta icHi c l l k a c i a . 1! re-.to 
inve i te ii govi'iiio i taliano, il 
nostro l ' a r l amentn . 1 par t i t i . 
At tualmente , i! decre to del 
governo che r .gua rda la fisca 
lizzazione degli oneri Maiali 
e d i e prevede a n . h e la <• su-
r . l i / za /u ine > degli aument i 
de i r iVA agli etletti della sca
la mobile >i t rova al Senato . 
Su (!lle^lo punto le forze di 
sinistra e 1 sindacati hanno 
già espresso un giudi/ o. che 
è !H'U conosciuto, anche per
chè è stato l a rgamen te e pub
bl icamente discusso. Nelle 
scor-.e se t t imane, una intesa 
soddisfacente non era .sem
bra ta impossibile. Per qua le 
lagnine ora c.ò non dovreb-
!xi e sse re più realizzabile'. ' 

K' .-.ojTattutto la Democra
zia cr is t iana che deve d a r e 
risposta a ques to interroga
tivo. dopo gli incontri di lu
nedi. 1 s indacat i , dal can to 
loro, at tendono di conoscere 
le conclusioni cui potrà giun
gere la consultazione di An-
dreot t : : i! difett ivo CGIL-
CISL l ' IL è s tato per questo 
spostato a mercoledì prossi
mo. 11 breve rinvio, è s ta to 
det to , è mot ivato dal la « /ie-
re.s.sifó di acquisire tutti gli 
clementi di conoscenza della 
situazione, in particolare le 
posizioni del governo in rap
porto al Fondo monetario in
temazionale. perché il diret
tivo possa adottare, a rayion 
veduta, la propria decisione ». 

Pe r conto della DC. oggi 
dovrebbe p a r l a r e a Torino 
Zaccagnini . Già ieri, comun
que . il .segretario democris t ia
no ha r i lasciato ai giornalisti 
brevi (e assai gener iche) di-
chi -ya/ ioni sui temi in di
scussione. Secondo Zaccagni-
ni . i partiti dovreblK'io valu
t a r e '• coti molta attenzione » 
le condizioni del F.M1. poi-

do però di « piena sfiducia ? 
nei confronti de l l 'opera to del 
governo, anche per (inaino ri
gua rda la spesa pubblica. Co 
me si venie, vi è in queste 
espressioni un ' accentuazione 
del d is tacco dei repubbl icani . 

Peggiorano i 
rapporti fra 

USA e Sudafrica 
W A S H I N G T O N — L'amba-
sc .a to re a m e r i c a n o presso ".' 
ONU. Andrew Youn? . h a a m 
moni to d u r a m e n t e nei giorni 
scors : l ' a m b a - c a l o r e del Su-
daf r .ca a W a s n . n g t o n R F. 
Botha . scr ive :1 H"as-/i;n.t7?on 
Po<l. :.n modo da far sospet ta
re c h e : r appor t : fra : d u e pae-
s: s t i a n o per romper : : . 

« Alcun: diplomati*-: r : t?n 
gor.o , con t inua l a n i c c i o 
" c h e t e la l inea d u r a d: 
Voung c o n t r o :1 Sudafr ica ri
f let te" ve r amen te la posizione 
del p res .den t" Car te r , come 
Y o j n g r . p e l a t a m e n t e sostie 
ne . una ro t tu ra delle re laz ion: 
d.plomat:<r.e fra .e d u e na-
z:on: è -.nevitab.'.e •>. 

L 'ar t icolo conclude affer
m a n d o c h e . a giudicare dal 
tono della presa d: posizione 
d: Young. gii S ta t i Unit i s: 
a p p r e s t a n o p robab . lmen te a 
s p a r a r e a zero sul Sudafr ica 
al Consiglio di Sicurezza dell ' 
ONU. Il r a p p r e s e n t a n t e per
m a n e n t e amer .cr tno presso il 
conzre.sso mond .a le e infatt i 
l ' a t tua le p res .d?n te d: t u r n o 
del ConM/iio d. S..-ar**.*za. 

.(i ha detto 
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cìov r<-.r.r.o : 
b .ar i . '.«ir. 
Come r.vL'l: 
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t r i . .;•: ;»• 

*; a:.t>: 
nel' 
ait: 

1 

- t r a . I 
' > rit- " ;i 
ad aprire 

ni dece >Ì 
•er 1! rtri'i 

ntfii.l.V .sif:.r; 
• :>aro!t . (Inii-i 

n.lati-ra: l o s i 

ti! 

seni 

:n out:; c;i*o 1 
s. ;•.'!:".! p r o s e g u i r . 

i . i t . m . n i i - s . 
<ii ; p n i s > : m : r.i or. 
o . r t t - r e s s a r . t » — • 
~>7t s , n s i h i l i — d i 

r. I L I Ì . t . c u t q m i.t> 

-.-• i: P K I i-og:.< 

SI cne - - cu 
fratta dì passare attraverso 
queste raccomandazioni per 
poter fuoriuscire dalla crisi •. 
<• Ofpii forza politica — ha 
soggiunto — deve assumere 
le proprie responsabilità: pen
so che il noverivi da questo 
di'bba trarre forza per pò 
ter operare e condurre a ter
mine l'operazione *. l 'n a l t ro 
punto in discussione è [X'rù 
più siK'cificamesite politico: è 
< .sufficiente « questo gover
no? Alla domanda . Zaceagni-
ni ha r isposto: « lììtengn che 
sia sufficiente. Soprattutto se 
ci sarà un incontro di linone 
volontà e la capacità di por
tare sui concreto gli impegni 
programmatici, con una in
tesa la più ampia possibile 
dì tutte le forze politiche che 
intendono portare 1! l'aese 
fuori dalla crisi *. l ' na inte
sa . hanno chiesto i giornali
sti. anche .1 livello di go
verno'.' " Certamente — ha ri-
.sposto Z.tccagnin! —. Comun
que. è augurabile che sia una 
intesa concreta e die sia la 
più stringente po*sili'le sui 
temi die travagliano il Pae
se f. Infine. Zucca gnini non 
ha voluto neppur clare risi>i 
sta alle voci, c i rcola te nei 
giorni scorsi, c i rca una sua 
volontà di (iimetter.si presto 
dal la ca r i ca , voci che e r a n o 
stute smentite da i suoi col.ti-
borator i . 

Occorrerà vedere , dunque . 
che co-ii intenda in {oner i lo 
la segreter ia della DC per una 
* intesa la più amp'a possìlii 
ìe •-. anche a livello di gover
no. Pe r quanto li r iguarda , i 
so< ialisti hanno prec isa to la 
loro i)osi/ioi;e « un !i*i docu
mento approvato al l 'unanimi 
ta dalla D . n / . o n e eie: loio 
par t i to (e sul qua l i ' r . 'er . , : 
m-i p.ù a m p . a m e n t e a par t i 1. 
In sii.st.nva. :1 PSI va agli .n 
contr con gii a ì t r : oartiti - -

comi 
diba ' t 
pubb! 
I ) C Ì . I . I O d i l l a p«..em.ta .11 
ne-,-;-'.; ci..::.; -ti -:;ra dc-ila 
« le I tera d .ritti.t: » jx-r la 
t ra t ta t va s- ; prest i to <:••: 
FMI. i « r ribaci,n- !a t« •=: del 
la - ' . ' l ' i approva: me * d i l l a 
poiit:-. «1 ii.ir.nn".:i.i del sinvi-r 
no. l i c e per ; . i : r. mari a r e il 
re lat .vo fi.s.n-.pi g r ò di ; •!,;-r 
t . to. Stvondo i r< p ino la tir:. 
* i! g iver'Vt ha ag^o as*ai \r, 
co ari aiiiutrr.eute. per non à-
re a^>ai ;>'»<•-» s e r; CITTÌ d i e » .n 
qut sti m i . . . maiK.ìnd-i d: s<-
gr.alare !a grav.t . ; delia - , 
tua/.<.r.e Cosi - questa !"op 
na.ne di La Malia — s. ,'• da ta 
J'.mpr» " inn i 1 cne » la t'/p.ssi 
bi.'itci dell' atteggiamento del 
governo net riguardi dell? t<ir 
ze interne, avesse cornspon 
ricr.za nella flessibilità dell'ai-
tegg.arr.cnto del Fondo m'eic 
tcirio rispetto al governo >. Og 
g. La Malfa, ceti un art icolo 
siili,« VniT repuhhUcana. r. 
badlru {juesti g.udizi. parlari 

FMI 
•'e. internaziona'.c. E' veni 

nel corso degi: u'inni >ne>:, 
negli ambienti economie, in
ternazionali. le preoccuuuzio-
ni e hi sfiducia nei confron
ti dell'Italia •>; -o>u> attenu
te. San si spiegherebbe altri
menti !a co/ici'is.'oije nel cor
so deglt ultimi mesi d: e '<*• 
diti di valuta da parte di 
banche sitamele a banche 
italiane per import' che co'ti-
p'estivumentc stipettino d' va
ne volte Quello negoziato con 
il Fondo monetano. Xon si 
spiegherebbe altrimenti .'</ 
stessa capitata di tenuta che 
il cambio della Ina ha dimo
strato dall'inizio dell'unno in 
poi, (indie dopo lo imuniel-
lamento delle d'le<e erette 
durante 1'. l'olì con V'mposta 
sugli acgui^ti di valuta e con 
il deposito infru'.'.i'ero sulle 
importazioni Questi fatti non 
vanno <<opruva'.utut:. La ta
stila della cn<i del p:ie*c e il 
grande storco elie oa otre 
compiere per realizzare l'ope
ra di risanamento e d> rinno
vamento che e 'itvesi(ir<{i. 
non possono mai essete messi 
in ombiu. Ma non possono 
essere neppme taciuti o con
siderati di nessuna importan
za fatti come gite'.li che ri 
questi ultimi mesi hanno mo
strato una certa jidue.u <•> 
una u non sfiduci 1 ,1 di fliudi
ficati ambienti economia in
ternazionali nei confronti del
l'Italia. e delle ..ice possibi
lità di agire pe il supera
mento della i ri-,1. unchc e am
plio nelle condizioni politi-
ette createsi dopo il 20 gru
gno. Insomma, ti ITI, hi sua 
forza accresciuta e hi siri ci>'-
locuzione nuova nella età de! 
paese non limino rappresen
tato un motivo ài preoccupa
zione negli ambienti econo
mici finanziari, sia italiani 
sia internctzional'. Al contra
rio. Ma di questo non tutti 
possono rallegrarsi, e non se 
ne rallegrano sopiuttuito co
loro che vogliono uncoiu ali
mentare l'idea 1 -Ve la forza 
de! ITI e !a •.;*« nuora fun
zione nella vita nazionale .sa
rebbero motivo di allarme e 
recherebbero danno all'econo
mia nuzionule. 

Questo spiega l'rnpeono po
sto in alcuni anibient: ne' 

cordo fra le parti sociali deb
ba formare oggetto di impo
sizioni brutali e di toltine 
co! movimento dei lavoratori. 
L'illusorietà di simili scelte. 
anche ai fini economici die si 
dice di voler raggiungere, do
vrebbe essere evidente: ma 
probabilmente, qualcuno va 
a'!a ricerca di pretesti per 
provocate inutili tit>'ia"'cn!i 
e torse una nuova drammati 
ia crisi valutaria. 

Lazio 

ai di :a n^re *v---» 
s'è delle alitarla de' 
monetario. 

L'esigenza di r:d-,r--* 
namira d*-' ^o<to dei 
per unità di Tt'OTùtto 

Ma .'•' ".aio ••: rmr. ;a -
genza d*hh'i ren''zzarf 
può <"••;<*re oja^tto ni • 
<izion: dall'alterno <•/-•• 

SU! 

regione è di 4.863iK\) U H M 
ma le forze d: lavoro t s : ba
ll: bene eh i è in eond.z ione d. 
lavorare e non eh : e occupa 
toi sono solo 162.ì.cXXi un i t a . 
:! H3 ' r c:oè. una delle j v r 
ce i r .ua l : p.u basse d ' I ta! .a . Pa 
nnello c h e r iguarda i g iovan. 
!:n.> ni 10 a n n i s: regis t ra :'. 
p.u basso t a s s o d i a t t i v . ' à t ra 
le regioni . l a l i ane (dai L'O.-t 
del 1971 .si e passa*: a! 14.4 
iv i lt»7)i: p.u t . c o ' a r m e n v 
I o n e e la c a d u t a de i /occupa
zione giovanile masch i le clic 
\Oi\\i :! 1 J . 1 ' , . D; c e n t r o e 
a n d a t o a v a n t : .1 decu i t ra-
nit-nto p rodu t t .vo . .1 lavoro 
nero e a domici l io de' le don 
ne e dei ragazzi .n vav.e zo
ne della reg:c>ne. ne! b.i.s.so 
Inizio. .11 p:ovi!ie:a ci Viter
bo. nelle bo r sa t e e al la p,'r.
' e r . a d: Roma . Nel .0 .0 .-.et
to re :ndu.str :a le l 'occupaz.one 
precar ia tocca le 1H0O0Ó vr.i.tà. 

C'è d u n q u e un t ipivirato 
p rodu t t ivo che si tra.-.torma 

a g.orno per giorno. 
ch iude :n -.e stesso. 
sbocchi m e n t r e . colp 
ag r i co l tu ra sono s ta t i b 
ri. E t u t t o ciò m e n t r e 

drammatizzare Iti quest'ime 
de! Fondo monetario inter
nazionale e della « lettera di 
intenti » che il governo ita
liano dovrebbe sottoscrivete 
per ottenere la concessione 
de! prestito. 

Sul contenuto delie « let
tere di intenti » richieste dal 
Fondo si potrebbero ricorda
re te critiche rivolle da pia 
parti al Fondo .>/c>o pei ti 
carattere contradditorio de
gli obbiettivi che e- .o vorreb
be fossero perseguiti dai go
verni dei paesi ai (/uali ven
gono accordati 1 prestiti. Op
pure potremmo ricordare che 
qualche giornale inglese e lo 
stesso Fin.inc-. il T i m e s nel 
gennaio scorso, a ptopoyto 
della lettera di intenti del 
governo inglese per ./ presti
to di tre miliardi di dollari 
ottenuto all'inizio dell'anno 
hanno parlato d' una dupli
ce finzione: •' aoverno <na'e. 
se da un lato avrebbe finto 
di assumere impegni che su 
di non poter mantenere, e i! 
Fondo dall'altro die Ita finto 
di credere a'hi sincerità de' 
governo di Londra. Ma piut
tosto che insistere sa questi 
spunti polemici riteniamo sia 
più utile entrare ne' meri lo 
delle quest'ani. 

.\'oi per prnn' da tempo in
sistiamo sulla necessita di 
un piano di lotta contro l'in
flazione che riteniamo il pe
rniilo maggiore pei la nostra 
economia. L'n deciso impegno 
nella lotta contro "inflazione 
è condizione ind.spensabi'e 
per assicurare credibilità ri-
ternazionn'e al nostro s-,te
ma economico, l'n'ecouomia 
come quel1 a italiana, se fos
se permanentemente preda 
de! disordine provocato dola 
inflazione r ria ricorrenti cri
si valutarie non potrebbe non 
recare seri danni ad altri 
pae*:. In un srtena econo
mico mternaztona-e <.<*>';/-re 
più fondato supit sca^-ib: na 
un paese e l'a'tro ''esigenza 
di rispettare le regu!-' « V 
gioco va tenuta sempre pre
sente. 

Xon ci merai 'q'ia quindi 
che 1! Fondo monetario ahb a 
chiesto rr povrno tta'rino 
un preeso impenno di latta 
contro "inflazione, fonnu'an-
do altresì aleni'- indi' az.o'r 
quantitative rziuardo n'in 
snesa pubblica. rt">syfi'i.--o'i*' 
del credito ed nnrf.-> alla a • 
namica de! co-Io «"••' ì-.n oro 
per un io di prodotto Ma >: 
ha ''mpres^otie che r •juarao 
al prob:("na de' co io o V 'a-
toro qualcuno riW.M vo'uto 
sollecitare pressioni es'erne 
p"r cercar*- di rnpoTr^ rili'ni-
terno una p-oora .' n^a e'.** 
po' o ha a (•>,••• far'* con a': 
interest- de' Pae<e. e eh" 13 

r>c'.--i-
Fondo 

T.i c*.-
,'•77 •<»"» 

'•M.'ro 
'•miti analoghi a qn'-'i dez'' 
a'tr: Par*: :nd'i*Tr-a:!zznl! e 
he: r>Te*cnie -r- twr A':r•:••, 

il moririen'o -indii-a'e hs da
to 'inalbili prore d' sanersi 
far earrra ii tale e-;oenza pro-
nrio :n guest: ultrn' a-orni 

- • . • . - / . 

Tiri*; 
v: TiO 

ne,--
SOKO risultare r.on aDprnrìrm-
ie 

l e =1 r:-
sen/.a 

alia 
:1 du 
\ tene 

1 a m a n c a r e uno degli elemen-
| ti che h a n n o c o n t r i b u t o alia 
, c resc i ta d i s t o r t a e caot.c. i 

della c ap i t a l e ma che l i . inno 
[ (incile t e n u t o su il i cdd . to 
i medio e cioè l'edilizia, o me 

ir::o la speculaz ione edilizia 
'. E m e n t r e non è pensa'o.lc t ro 
] vare al t r i sboccili ne! s e t t o r e 
i della pubblica ummni . s t r az .o -

ne. nel terz iar io . 
E" :n ques to quadro d. z.:.\n-

I di d.t t ico' . tà. d: coni li u:e teu-
I s.on: soc.a l : provocate dal la 
' d isgregazione, dalla emarsiin.i-
] / i one di vasti .strati, da! c' .en-
, te l . smo. ciie si .sv.lupp.uic iot-
! te popolar. , d; ma-s>a che pan-
1 tal lo a rompt ' re (rae.sta li>g.i.i 

e. a' temp."> .stesso, f anno A\H:I 
1 / a r e t u t t o :! q u a d r o d e m o 
| c-ratico. Qui si vuol e-ilp.it* 
j pzr recidere il legame i ra sui 
j d a e a t o . i.stitu/.0111 democra t . -
I ciie. lavorato! ' : e ;>*->;>' ••> » '';*. 
j della tienici.-razia. è a i o ti--
1 gì. ass : iKirtanti . Tu t t . - i o è 
: s t a t o avver tac i p ienam *nte 
j « I graviss imi la' . ' i di saba-
; to ltt • - .sotto'.:nea .. «egre-
j tu r io della C a m e r a del U n o 
j ro di R o m a . S a n t i n o P.celie:-
• ti - - con le violenze provoi*a 
j te da gruppi est rem - 1 . c-h-1 

| h a n n o s t r u m e n t a l i z z a t o una 
' man i f e s t az ione di s t uden t i — 
' h a n n o cos t i tu i to un ' -ampa 
! nello d ' a l l a rme per le lo rz -
! d e m o c r a t i c h e e s e n s . b i l : / / t ' i 

a v o r a t o r cont ro perico. . 
della provocazione organizza
ta . I/O sc iopero genera le •=. 
c a r a t t e r i z z e r à quinci, come 
u n g r a n d e m o m e n t o d: rac
col ta di t u t t e le forze j>*r 
a f f e r m a r e le regole della de 
ino- raz ia ed isolare le m a n o 
v ie eversive >*. 

Regione. C o m u n e , le F'r-i 
v.nce di R o m a e del Lizio , a 
;.-. Comun i de!!a reg or.e. .e 
torze pol i t iche d e n i o z i a t a l e -
h a n n o g.à n.s posto, con la 
li>:o ades ione , a q'jr.-'D a.) 
!>e!lo ad un « g r a n d e molile,1 
to (1: raccol ta» . « Nelle assem
blee in co r so in t u t t a la regio
ne — rileva il segre ta r io gene 
ra le a g g i u n t o della Citi! del 
I^az.io. Mar io Pesce — 1 d a ' o 
c h e emerge con più ::;•• .- vi
ta è cos t i tu i to da l la s e .np . e 
m a g e : o r consapevolezz-t ci--iio 
.stretto i n t r ece ; o esistente- t ra 
la term.i e vigorosa d ?••-a ('•• -
la deniocraz .a e la O " 1 ',)•: 
camlua re le case nel na->t:o 
Pae.se. Ciò s a n i f i c a pviter de 
t e r n i . n a r e ' d i l ' impegno sem
pre p.ù coi iv .n to ci--, ' .IVI-
r . i t on u n a lad.c . t le 'l'a.sti*:"-
maz ione del le strutti*'*- •bo
nomie he e srK-iali d. R.-n".< e 
dei Ixiz.o. ;n grado ti: e": 
n i . u a r e una volta pe: •• i : t - le 
condiz .on: d: male ss.---re ' di 
d..sag:o del le zi-nndi m a s s - e 
ti. quelle g.ovan:'.: e s: idenv-
~chc .11 par t co lare ch^. .ìgu^-t 
t: va men te , offrono '.1 la n.».-^ 
reale a. t en t itivi ti . •-•ver 
.s.one in a t t o , a: p . an : 
d . : ia t . t'-s a prepa 
cond.z.ion. per lo s . 
n v n t r . de ' l e ;.-*.**.I/:O.T. 
c r a t . c h e . 

P ropr io {-on : ? c v . . i 
g.. .studenti il dialogo. 
f ronto e s t a t o .-erra*."» 
d e s t . n a t o a proseguir^ 
: u : pro-s-slm: g:orn . I 
c i t i h a n n o c e r c a t o -;n 
•«> con :". m o v i m e n t o 
'c.^co. -~on i j- .ovan: -lf-
'•'• m e i . e . dell"'J"i:v'*r.-:"* F ' 

ipp-.-)rtc. d ff.«-.:»• ?.i->o 
nella sua c o j t r . i z o n e :n 
.-. ver:!:i"a a n c h * : n fa ' 

n i o v o . qt i-- 'o d**lla r c»T~a 
in conf ron to c'r.f -.•>'.:'• 

oroTM?:o da i . - :nd . : rv > d n» 
l.z.a d- ' la p r o v : n r a d - |{oma 
.idi*'?.! '* alla F->-:!-,r..z/.nf-
- J :VT-r :a Cg:l. C:-l. TJ.l G : 
.czzer,:: h a n n o c n x T , ^.m Li 
• •.'-> a-ie.-.•">.-.• -il.i n ? ri' '..« 

d. .otta d»z 'J.( • lia 1.1 i .1 

.'•d:na 
c!f-:r.o 

ed r* 
n h e 

:ar>p>r 
•".id.-n 
-s M - J I 

i l i 
. o 

d. 

a r>.e.—: d. . x . 

legazioni a l la mani fes taz ione . 
« 1! s i n d a c a t o — rileva il 

s eg re t a r i o del la Uil di R o m a . 
L i n z / a . — esclude n e t t a 
m e n t e la violenza come me
todo di lot ta pol i t ica: 1 gio
vani . 1 d i sorcupa t i . gli s tu
den t i s a n n o . c h e esis te il ter
reno per lot te comuni e uni
t a r i e S. t r a t t a di non farsi 
fuorvia-e da coloro che :n ma
il e ra cinica e con obiet t ivi 
eversivi mol to ch ia r i , c e r c a n o 
d: gest i re una condizione rea
le ci. emarg inaz ione p e r a l t r o 
. . ' - - • • I-. i i d : ' i s s < - n ' 1 ' 

una politica economica c h e 
lasc: u l t r avedere prospe t t ive 
e re I h h e soc ia lmente p r ò 
d u t t i v e . Ed è propr io sul ter
reni) nel.e ìott^ pji iin.i aao-
va pol:t:c-a economica, p-jr il 
Mezzo.;.orno, per l'ocztipaz.io-
ne che .si possono c rea re de-
c:.s.v. momen t i di un i t à con 
le cla.-vsi e in . i rg .note : s i que-
.st : con tenu t i r : c e r ch : amo :1 
con f ron to .. 

Que.sta compless i tà d. p rò 
b e n i . ìe popolazioni del K v 
z.o . n t e n d o n o a i f r o n t a . e con 
lo sc :o (vro e la m a n . t e s t a -
z.:one d: P.axza S. G i o v a n n i . 
dove p a r l e r a n n o i . .e^reta-
•:. -jeueiali della Og:' . [ » m u , 
della C'isl. Macai io. delia Uil. 
He .ne . i a to . « Vogliamo — di
ce Picchet t i - - ' una g r a n d e 
m.r.i.fe.stazione un i t a r i a , corti-
l>itt:va. d i sc ip l ina ta ; non d<»-
ve cs.sere. sp . i t o t v r el i : 
ave.sM* in tens ione d; cam
bia rne 1 ca ra t t e r i . Ije d:.s[x>s:-
. .on. governaCve d: non far 
.sv.)lgere manifes tazioni a Ro 
111.1 !>zr 1,1 giorni, non pote
vano e.ssere accettai-^ \tev il 
c a r a t t e r e oggett ivo d: l .mita-
z.one delle l ibertà democra t i 
c h e . Il .senso di responsab.h-
*à d'*: .s.ndacato ha /«orato 
e. primeTM con uno spos tamen
to d q u a t t r o t?:or:i: della da
ta .-labilità pe r lo sc iopero» . 

Centrale 
ne A lavoro u l t .ma to trove
r a n n o :mp:ego effet t ivo c i rca 
•Hill persone. 

li co.-.u> delia ma te r i a p r i m a 
• Turali.o» necessaria ix*r mun-
d a r e a v a n t i le tu rb ine e pro
durl i - energ ia si aggi re rà se 
c-ondci : prezzi a t t u a i ! sii: HO 
minarci : a n n u i , c o n t r o i 100 
occorrent i invece jx*r una cen
t ra le a |>et rollo di uguaie i>o 
ti i i / a . 

Ma a g e n t i , dico a Loi/.zo. 
'«•me i ' . i iquinameii to de l l ' a r ia 
e dei campi . Gli riferisco quel 
che mi ha d e t t o poco p r ima 
Angelo Ce.iisole. un opera io di 
">(» a n n : ;<Ota mangiamo tut
to quello i /it* c'è sui nostri 
tei cut. ma domani sarà lo 
stessa' - < L" giusto che la 
tirate chieda garanzie — ri
sponde liOi7.7.0 — perchè spes
so si e giocato con la salute 
pubblica e si è tenuto pie-
sente soltanto il profitto degli 
s.uc alatori. Come tecnico, pe
ra. mi sento di dire che se la 
costruzione verrà eseguita se 
ionio tutti 1 ( risati di su u 
tezza. non dovrebbero esserci 
pera oli di sorta. Questo e un 
punto <he occorre chiutire 
molto bene. A" determinante 
r-usrire a ottenere un con 
lutili» demo: rutilo iti tutte 
le fasi di costruzione e poi d> 
'unzionamento della centra 
. e -

S; sivv;c:na un g ruppo di 
uomini , vogliono p a r t e c i p a r e 
a.la discussione. Non es is tono 
• oi-.troparti. è uno scambio d: 
vedute , d: impressioni , d i e-
. speranze . .< lo non sono tra 
que'ìi che credono a pericob 
d' esplosone — dice Giovan
ni. Hi . inni , smilzo, scurissi 
mo di c a r n a g i o n e — ma oual 
che sostanza nociva nell'aria 
>•; resterà pure». l,a spiega 
' ione appos ta eia Ixiizzo .seni 
bro conv .ncere tu t t i . < Oijir 
anno — d ice — ciascuno di 
ito1 assorbe nell'organismo da: 
1 etto ai duecento milliren n i 
il ' a ii: mi.siir.i delia m d i o a " -
; . 'a 1 11 se alida delle zone che 
frequenta Ebbene, le leggi e-

amtt stnlnliscono che una pri 
.oj.-r; i'ri'rioht'c per dieci mesi 
su' tonfine della (entrale or 
i/iu.s.scc soltanto .5 nullirc": 

ri più rispetto agli altri. Uv 
•in'i.'n ij'rv.d: c'ie mia norma' 
"'•**.•'.* •-.• parse può registra
re in mezzo a un mi!:ire»i tn 
!>•<! 1: in confronto ai cento 
rìi'i ,-i:to norma'' e una e*rn 
.'.-.- or-ii • 

Vi^ne t i r a ta in bailo a n c h ' 
.: 1: : --":o:H-del . .qu.do d: r a t 
r r -d - i amen to . Qualcun-) r:p->r 
•a ',. -.o-e d"i pescator i . .•••" 
-.-ondo cui .a t e m p e r a t u r a dell 
•oqu.i d* f .-ar.-o ucc iderebbe 
: ora e fauna . « Ma anche qui 

- a.'f '-rma il r icerca tore de.la 
(•«•.sai.eia — il problema si ri 
d-tcf ar contro'H degli impian
ti '/• depurazione >-. 

-Sembra e s se re s t a :* una 
ti -e 1-,'s.rne i n t e r e s s a n e . «1 
m e i ) «1 Giudica re da . corr 
: : . ' ! . ' : 1 :;•• a f L c r e n o d« : 
.T imp. d: ;>ersone che -i a l 
- *r.'i:;.i 'i '). e d'*i r es to è n » 

••ira.e. v i - ' o cri»- ques t e so 
• 10 .•*• l e z i f m e domarirle 
c-i*. ::.o.': s. p r n g c n o . C e d o 
1 in- fic't.f- il governo do 
-. •1,'Y -<r/:r<* .1 dovere <!: 
dar*- ci,retrarr.e«i:e r isposta 
• •'• .il.-* e garanz ie prec .se n: 
r ••.•ci.r-;. di Menta Ito e « 
• ;•*; <•">".•">: o e i e ì : . n t e r r o 
z. i i . ) s j ••--., . - , an - a?z i •» 

pos - .b . . . n-c.n: del>-
• • -.* r.1 I r. j c l ' - a n . 

adi -
n r. 

piano t^rveo -
riitura imprat'xnb li 1: 
rio Dolil ro. 

S'amo contivi — 'o riaf
fermiamo — di-' l'intesa tra 
le parti «or .c i ' ; r*r".s=o essere 
as>-ai importante nroario m 
questo rampr' Dono il r**- erte 
nrrordo 'mia al' ro>-tir,iv-
sir-a l'aumento de'io nroiut 
tir ita. che è 'tifo aia r -> 
ri'te neali u'iim» r>;*-' ie! 
'?f! può proseguire e può dare 
'uogo a risultati a>«n: 'impor
tanti provno al fine de'la ri
duzione deVa dinamica del ro
tto del lavoro, che può restare 
nei limiti -ndirati dallo <fes 
so Fondo monetario. .Voi st 
(omorende dunque p--r :tu

r>'r 

motivo ciò 1 he potrebbe cs-e 
re conseguito in baie all'ai-

It.Zi •' - " 

LUCA PAVOUNI 
f . ' . i r - " - -'• 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Carter alFONU 
Il d i s co r so t h e J i m m y 

C a r t e r ha p r o n u n c i a t o ••io-
\ e d i d inanz i a l l e Nazioni 
V n i t e è s t a to g i u d i c a t o eia 
mol t i il più i m p o r t a n t e dal
l ' i n s e d i a m e n t o a oj>^i ed è 
In l inea di fa t to il pi imo 
ohe sia s t a to i n t e r a m e n t e 
d e d i c a t o al la pol i t ica e s t e r a . 
F.a s u a i m p o r t a n z a non de
r iva da p a r t i c o l a r i nov i t à 
ma p i u t t o s t o dal fa t to c h e 
t e m i f*ia a f f ron ta t i in p.is 
s a l o vi r i t o r n a n o in posi-
7Ìone c e n t r a l e , \ e n e n d o a 
c o m p o r r e una v i s ione coe
r e n t e de l la « r i ce rca de l l» 
p a c e » , così c o m e il n u o v o 
g r u p p o d i r i g e n t e a m e r i c a n o 
la i n t e n d e . 

Si t r a t t a , in p a r t i c o l a r e , 
di t r e t emi , ind ica t i c o m e 
q u e l l i f o n d a m e n t a l i de l imi'i 
d o d 'oggi e p e r t a n t o co inè 
1 c a r d i n i di un o r d i n e par i 
fico e di un p r o g r e s s o del
l ' u m a n i t à - la q u e s t i o n e de i 
d i r i t t i u m a n i , que l l a de l di
s a r m o e q u e l l a de l l a cre.i-
7Ìone di un • .sistema econo
mico gioitale » l.e p i n n e 
d u e a c q u i s t a n o u n o s p e l l a l e 
r i l i evo alla luce de l l e pole
m i c h e s u s c i t a t e dag l i i n t e r 
ven t i d i C a r t e r a f avo le de i 
« dis.sidenti » n c l l ' l ' K S S e 
ne l l a p r o s p e t t i v a de l l a visi
ta c h e il s e g r e t a r i o di Sta
to . Vance . e il n u o v o di 
r e t t o r e de l l ' agenz ia p e r il 
c o n t r o l l o degl i a r m a m e n t i , 
P a u l W a r n k e . c o m p i r a n n o 
a Mosca alla fine del n i t ' c 
D i v e r s a m e n t e da q u a n t o la 
Pranla e r a s e m b r a t a recen
t e m e n t e s u g g e r i r e , a l l o r c h é 
aveva ind ica to ne l l ' a t t i v i 
i n n i d i C a r t e r sui d i r i t t i 
u m a n i un fa t to s u s c e t t i b i l e . 
agl i occhi dei sovie t ic i , di 
t u r b a r e • l ' a tmos fe ra » de l la 
t r a t t a t i v a su l l e a r m i --tra 'e 
K ielle. il p r e s i d e n t e de
gli S ta t i l ' n i t i ha esc ludo 
c o l l e g a m e n t i cond i z ionan t i 
( « l a q u e s t i o n e — ha d e t t o 
- - non deve b l o c c a r e il pro
g r e s s o .su a l t r i p r o b l e m i ri 
g u a r d a n t i il b e n e - s e r e de i 
popol i e la p a c e » » : l ' i n t " i -
d i p c n d e n z a c h e egl i ha vo
l u t o s o t t o l i n e a r e è. p e r co-ì 
d i r e , ogge t t iva e gene . -1 ! ». 
ne l s e n s o c h e il r i s p e t t o 
de l l a d ign i t à u m a n a e Io 
s m a n t e l l a m e n t o deg l i ar->e 
uni i n u c l e a r i .sono e l e m e n t i 
i r r i n u n c i a b i l i di u n a n a u 
t ica conv ivenza t r a le na
z ioni . 

C a r t e r ha d u n q u e implici
t a m e n t e r e s p i n t o l ' invi to , ri 
vo l tag l i da d i v e r s e pa r t i , a 
m o d e r a r e il s u o a t t i v i s m o . 
ma ha a n c h e , in u n a c e r t a 
m i s u r a , r i a g g i u s t a t o il t i r o . 
r i c o n o s c e n d o la « g ' oba l i t à » 
de l p r o b l e m a . Il s u o , eg l i 

JIMMY CARTER - Tre 
temi 

ha d e t t o . « è un i m p e g n o , 
non un a t t e g g i a m e n t o poli
t ico ». ed e un i m p e g n o che 
>i volge t a n t o in una d i r e 
z ione au toc r i t i c a ( a n c h e gli 
S ta t i l ' u l t i h a n n o « defi
c i enze ». c h e v a n n o c o r r e t t e 
• r a p i d a m e n t e e a p e r t a m e n * 
t e » ) q u a n t o in d i r e z i o n e di 
un r i l anc io de l l ' az ione c h e 
le Nazioni l ' u i t e si sono oro-
pos te di c o n d u r l e , al ivo-
m e n t o de l la fondaz ione . 
« T u t t i i f i r m a t a l i de l la Car
ta - - ha d e t t o l ' o r a to r e — 
si sono i m p e g n a t i a osser
va re e r i s p e t t a r e i d i r i t t i 
u m a n i f o n d a m e n t a l i . Pe rc iò . 
ne s sun m e m b r o d e i l ' O N I ' 
può p r e t e n d e r e c h e il mal
t r a t t a m e n t o ilei suoi c i t t ad i 
ni sia solo affar suo . Al lo 
s t e s so modo , n e s s u n o p u ò 
e l u d e r e le s u e r e sponsab i l i 
tà di d i s c u t e r e e d e n u n 
c i a r e q u a n d o t o r t u r e o inde
b i te p r ivaz ion i de l la l i be r t à 
si ve r i f i ch ino in qua l s i a s i 
p a r t e del m o n d o ». C a r t e r 
ha vo lu to q u i n d i r i f e r i r s i 
non s o l t a n t o agli accord i dì 
He l s ink i , ma a n c h e alla Con
venz ione c o n t r o il genoci 
dio . al t r a t t a t o c o n t r o la di
s c r i m i n a z i o n e razzia le e ad 
a l t r i d o c u m e n t i sui qua l i le 
Nazioni l ' n i t e sono impe
g n a t e e che « devono e s - e r e 
p res i sul se r io , non m e n o 
degl i accord i c o m m e r c i a l i o 
di que l l i r i g u a r d a n t i la si
curezza ». 

I n u t i l e d i r e che l ' ins is ten
za di C a r t e r su q u e s t o t e m a 
so l leva mol t i e compl i ca t i 

CYRUS VANCE - Mis
sione a Mosca 

' p r o b l e m i , sia ne i con f ron t i 
ì d e l l T R S S ( c h e egli non l.a 
! mai n o m i n a t o i e degl i a l t r i 
j paes i liei c a m p o socia l i s ta 
] ( q u a t t r o dei qua l i ha elo-
! g ia to , senza n o m i n a r l i , p e r 
I a v e r a t t e n u a t o le ros t r i / io -
j ni al m o v i m e n t o de i c i t tadi -
i ni a m e r i c a n i ) , sia nei COM-
• front i de l la folta sch ie ra di 
. paesi a l lea t i deg l i S ta t i F u i 
\ ti o d e s t i n a t a r i del lo ro aiu-
, to (il D i p a r t i m e n t o di Sta-
i to ne aveva p u b b l i c a t o no-
j gli scorsi g iorn i la l i s ta ) 
| nei qua l i i d i r i t t i u m a n i so

no ogge t to di ben più pe-
[ s an t i violazioni , sia. inf ine , 
; negl i Sta t i l ' n i t i e nel l 'K' i -

ropa occ iden t a l e s tess i . ri.» 
i ve que l l ' i n s i s t enza ha sol-
! l eva to c r i t i c h e di d i v e r s o 
' s egno Molto d i p e n d e r à , evi-
I d e n t e m e n t e . da come il pre-
• s ider i te a m e r i c a n o i n t e n d e 
I c o n c r e t a m e n t e muover s i Ma 
1 è i ndubb io che il r i l anc io 
1 da lui so l l ec i t a to r i s p o n d e a 
, un ' e s igenza r e a l e , profumi.t-
1 m e n t e sen t i t a in g ran p a r t e 
' de l g lobo , p a r a g o n a b i l e a 
< que l l a di cui si fece in-
I t e r p r e t e Krusc iov negl i m-
i ni s e s san ta , q u a n d o ch i e se 
, l ' impegno d c l l ' O N T p e r la 
! l iqu idaz ione del colonia l i 

sino e del razz ismo (e il 
i suo appe l lo e b b e un segni-
1 to ) o a que l l a che ha rims-
| so i capi de l Terzo Mondo 
i nel la r i vend icaz ione di un 
| « nuovo v più g ius to o r d i n e 
1 e conomico ». 

, Agli ann i s e s san t a q u i l -
i curio si è a p p u n t o r i f e i t n 
i p e r v a l u t a r e q u e s t o r>! in

cili di una coes is tenza v s - a 
'• c o m e compe t i z ione a n ' h e 
; idea le e i da t i nuovi che Io 
, a c c o m p a g n a n o . Il p r i m o di 
1 q u e s t i da t i è ne l fa t to che 
i C a r t e r , a ccog l i endo la lezio 

n e degl i u l t imi ann i c i rca 
i la s t e r i l i t à de l r i co r so alla 
, g u e i r a e d e l l ' a c c u m u l a / l n 
i n e di a r m a m e n t i (a l la for-
, z.a m i l i t a r e , che , ha ri-Ito. 
, « s p e r i a m o di non d o v e r 

usa re mai più •. egli ha ante-
. pos to que l l a economica e 

que l l a degl i « i d e a l i » ) si è 
; d e t t o p e r la p r i m a volta ili 

spos to a p a s s a r e da l p u r o 
• e s e m p l i c e c o n t r o l l o a mi

s u r e di e f fe t t ivo d i s a r m o . Il 
\ s e c o n d o è l ' ident i f icaz ioni ' 

di « u n a t t e g g i a m e n t o po-
' s i t ivo e a p e r t o » ve r so ie 
i i s tanze dei paes i e m e r g e n t i 
: C a r t e r r i p r e n d e il d i s c ' r . o 
! e g e m o n i c o c h e K e n n e d y 
; non fu c a p a c e di p o r t . i ' o 
| a v a n t i : le s u e eliiinccs sa

r a n n o t a n t o p iù cons i s t en -
• ti s e la sua sfida s a r à rac

col ta . 

! Ennio Polito 

Primo incontro in Vietnam dalla fine della guerra 

Positivi i colloqui ad Hanoi 
tra vietnamiti e americani 

La delegazione inviata dal presidente Carter è ora a Vientiane nel Laos 

Condannati 
due dissidenti 

sovietici 
MOSCA — Oles: VO.KOV •' 
Yul : Hvbukov. ent ro . r .h ar t . -
s,;: di-ss-.de.it.. .sono s t a ' . co.». 
d a n n a : : :cr; r ispett ^ a m e n t o 
e s e l l e e se : a n n . d. r.v!j.-,.o:i: , 
:.i u n c a m p o di lavoro a res».-
m e d u r o per ave r . -cr . ' to - .ilo-
g i n •» anìi .-ov.et .c: sui m a r . 
d. a l c u n . od.f:c: a Le : r . i . : - ado 
e per < furto « s g r a v a t o «• t o p : 
p . smo ' . i 

Ne", p ronunc i a r e :". verde t to . 
ì. z .udice ha d e t t o d. a .e . -
t e n u t o con to del e a t t . v > - ta l > , 
d. s a lu t e de cri. -.mpu'-it.. d-1 
loro p T i t . m e n t o e d-»l OJO-I ; 
c o m p o r t a m e n t o nel eor.-o del 
processo 

P r i m a della .sentenza. P.vbi 
kov h a d . c h . a r a t o . .i.-.rhe i ; 
n o m e d: Volkov. d: non -.-.>".•?-
«.-core co.T-s.derato u.i d .se
d e n t e . 

HANOI — Si -ono conclus i 
ad Hano i i p r imi colloqui 
r tmer .eano-v ie tnam. t : dai .a fi-
r.e del la »uer ia . Le c c n versa-
.\o.ni .-. .-.ino .svolte t ra .a 
dcle^az.one della repubb.-.ca 
s> c:al:-.ta del V ie tnam, cul
la ta da': .-.ce m.il .stro desili 

(•steri P h a n Hiesi e la dele-
_'a/arac n v i a t a dal p.-Csiden 
•o C a r t e r e gu ida t a da L. 
W o o d i e k 

C o m e r i fer . -ce l 'agenzia 
VNA nel eor -o d. colloqui vi 
e s t a t o an f ranco e cos t ru t t i 
vo .scamb.o d: o p i m c n i su : 
p:u i m p o r t a n t i problemi post
bellici r i g u a r d a n t i il V i e t n a m 
>• -r.i S :a t : Uni t i , ed a n c h e 
re..itivi al la normal i zzaz ione 
rie: r appor t i t ra i due paes i . 

La p a r t e v i e tnami t a h a iti 
p i i t . e o . a r e e h . a r i t o che .-i 
a ' t e - ìde da»'.; S t a t i Un. t i u n 
cen* r : b . r o por r i m a r g i n a r e 
le f e r r o del a guer ra 

La p a r t e a m e r i c a n a aveva 
come pr.r .oioale scopo la rac-
< -«">.• «i di i n f o r m a / . M I : sulla 
sor te do. soldati USA d:-
-* ' .%: d a r a n t e il conf l i t to .n 
V i e t n a m . 

Crisi politica in Gran Bretagna 

Mozione di sfiducia 
contro il governo 

laburista di Callaghan 
L O N D R A — S e c o n d o n o t . z e 
( t r a m e da S .dney . dove a t t u a l 
m e n t e si t rova , n o n è à* e 
.«eludere c h e la r eg .na E I . S A -
be'.ta l i i n t e r r o m p a a n z : t e m 
p-» :• S-JO ì o z j . o m o in Au 
s t r a l : a e r i to rn i a L o n d r a 
pe r f rontc .?r-are la nuova 
e.-.s: po. . t .ca aperta;,-. ne l 
pae.se. 

Ad u n a s e t t i m a n a d a : col
loqui a v u t i a l l a C a s a B:an 
ca c c n ;1 p r e s i d e n t e do.:!: 
B t a t : Uni t : , J-.mmy C a r t e r . 
l ' a t t u a l e p r i m o m i n i s t r o in
glese J a m e s Ca i l ag t i an r.-
6ch:a infat t i di esse re c o 
s t r e t t o a l le dimis-sioni. A sfer
r a r g l i il co lpo è s t a t o il par-
t . t o e e n s e r v a t o r e d. Marga
re t T h a t c h e r . c h i e d e n d o c h e 
la C a m e r a d e . C o m u n i s.a 
c o n v o c a t a a l . e 22,00 d. mer
co.edi pross .mo per a p p r o 
T»re o rc.sp.nccre una un» 
fìorìt* d: a sfiducia > nei o.m 

front i de l l ' a t t ua l e g a b i n e t t o 
l aba r i sta 

Al . ' a t tua .e governo d . m . n o 
r a n / a di C a l . a a n m <r.à ma<. 
ca. pe r d u e . - « i l . la m a ? 
cr.oran.za ind i spensab i le per 
far f ron te ai n o r m a : : c o m 
p:f. del suo ufficio li p r i m o 
m i n i s t r o e pe ra l t ro c-*vs.»pe 
volo della g rav i ta della c r . s : 

I>a prova d. forza t ra 20 
• .omo e oppi . - iz .cne r . -a le a 
^.r.-.edi s f ) : - o . q u a n d o i: 20 
vert .o. r i cor rendo a una -olu 
/ . o l e pr ix-edarale , ha ev:%a 
to d: p r e s e n t a r e a: voto de 
f .n . t ivo del p . \ r l amen to il b.-
lancio per il b ienn io 1977 73. 
p rovocando le veement i rea-
z.ctn della àismora T h a t c h e r . 
« l eader n del p a r t i t o conser 
va to re . V e n t i q u a t t r o ore do
po il n u m e r o u n o dei * to-
r .es » p r e sen t ava !a mozio
ne di sf .dueia sulla q u a l e I 
C o n i a n . .-arar.no e h . a m a t i a 
\ o M i e mt-Ao'edi p ross imo. 

In una conferenza s tam
pa ne . ìa cap i ta le vietnaui:-
ta il c apo della d e . e j a z i c n e 
a m e r i c a n a L e o n a i d Woodcock 
h a c o n t e r m a t o che le au ' o r i -
t a v . e t n a m . t e h a n n o ntxon-
sen t i to a r e s t i t u i r e le sal
m e di dcdici piloti s ' a ' u n . 
ten->i. Il «governo ;ii Hano i — 
ha d e t t o Woodcock — ha 
p rome sso di a d o p e r a r - ' per 
la def ini t iva so lu / . cne de . 
p rob lema dei d.sporsi c t i ' r o 
breve t e m p o D u r a i v e 1.» coti-
ferenza. Wocdcock ria acceti-
n a t o al la poiSib. i i tà ohe a.cu-
n; n n i . t a r : s ' a t u n i t c n s i d: 
cui s: e p e r d u ' a o - n : t rac
cia pos sano ave r d . ^ e r ' a ' o 
p*:-r r i m a n e r e in V ie tnam do
ve vivrebbero l i be ramen te . 

. (Abbiamo a v u t o disciis 
5ioni p - ì r t i co la re jg . a ' e a o la 
deleirazicne v i e tnami t a e — 
ha do t to Wocdeock — -er i 
colloqui con il p r i m o m.ni-
s t r o P h a m V^n D r i u . . . t u t t i 
ques t i . r .eontr . .s.'no s t a t i 
posit ivi e cos - ru t t iv i > 

Woodcock ha a.tre.-i rife
r i to che d u r a n t e le converg i 
7\nv. i governan t i v .o t r .a in i ' . 
noittio .sollevato la q u e - t i c n e 
dell"as-;;s;cnz,i economica a 
m e n c a n a postbel l ica. 

.< La de.ezaz.or.e — h a prò 
se i ju ro Woodcock — e de.." 
cp.n.or.v cnt: ..» v.s.tu .too .i 
a . u t a t o il governo Vietnam. 
t a a c o m p r e n d e r e meglio .e 
vedute del p r e - d e n t i C a r e r 
e della -UÀ a r r .mm.s t r az .one . 
Noi .speriamo e croci.amo 
c n e la nos t r a v ^ r a a Noia da 
•o .mz.o ad u n processo c h e 
migl iorerà le p rò -pe t t i ve por 
la normal i zzaz ione delle re 
.azioni americano--.-.•••eia mi
t e :n fu tu ro -. 

Un por tavoce do. la de.e 
nazione degli USA r.a de t t o 
cne il p r imo m.n.- ' r-» v .e tna 
m. ta P n a m V.in DTTIZ :.-» 
c o n ^ e ^ ì a t o a i d-j e^.i ' i .».Tier. 
can i una .et"era ri.t recap.-
t a r e al pres idente J .mmv 
C a r t e r N , « Ì si conosce .. 
c e n t e n u t e d. cjae-ta mis.s-.v.t 

La.-c.a 'a Hanoi .a d< e 
zaz iene s-atuni t -M-^ .raida 
ta da Lecm<»rd \V.»«>doock e 
* .un ta :er: a V.o»it..nie dove 
ce rcne ra di . v « i : r e da : d.ri 
cen t : l ao t i an i . n t o r m a z i o n . 
sui circa 500 amer.c,»n. d. 
spe r s : m quel p.ie-e durante-
la uuer ra .n Indoo.na 

In un ed i to r ia le c t ^ t o da'.'a 
r ad io della cap i t a l e l a . t . a i . a . 
il q u c t i d . a n o di V .en t . ano 
n S l a n g Pa-Ason •> (Voce del 
popolo» a: ferma- ' D a r e m o 
il benvenu to al la c o m m i s - . o 
n e s t a t u n r e n s e al f.m di mi 
g . io ia re le n o s t r e ic laz .c i i . 
e«^ì g.i a m e r i c a n i .. 

La parola agli elettori nello scontro tra sinistre e forze di centro-destra 

Ballottaggio per i municipi francesi 
Se l'esito rispecchierà le previsioni, i comunisti, i socialisti e i loro alleati si troveranno al governo di altre quindici 
0 venti città superiori ai trentamila abitanti - Diventerebbero così 150 su 221 - La battaglia in molti settori di Parigi 

Quasi una insurrezione in Pakistan 

Cruente manifestazioni 
a Karachi: 50 morti 

Alta percentuale di votanti in India - Oggi si con
clude la consultazione elettorale iniziata mercoledì 

KARACHI — A.meno c.n 
q u u v » pn.sone .-ono r.ma.-te 
uccise ieri d u r a n t e 1 tumul t i 
esplosi a Naz imabad . 1! ceti 
f io a i d u s t i . a l e di K a r a c h i , la 
| i .u s i a n d e e r t a pak i s tana , 
dove c c n t i i j . v la r ibell ione 
e m i r o n governo B h u t t o ac 
e ii.-ato d. aver t rucca to .e e.e-
zìi i i : del 7 marzo . 

S i t i o l i r e : venut i 1 ca r r i 
a r m a : : Il uovo i r ioha impos to 
.1 coprifuoco s.tlla Citta, do 
pò « f n ore di bat ' . t^I io pe: 
.e vie, e dopo che nrm.sort a 
vewino app icca to una .serie 
d ' .netnr i i <i negozi , case e 
fabbr iche 

SOid.iti ai a spe t to di guer
ra Inumo preso a p e r l u s t r a l e 
o. ir . s ' r ada . e una sti»ie di 
fu fife n i eco a ' t o p a r ì a n t e ha 
avve r t i t o 1 p a s s a n t i che ri
s ch i avano di essere colpiti da 
pa . lo : lo ie vacan t i , -e resta
vano fuori di ca.sn Vari o.s.ser-
v . t ' en h a n n o de t to che il sjo 
vp .no p o ' r e b b e t rovars i co 
s*re ' to a impor re la !es?2e 
mai zia le pur di m e t t e r e fi
ne a i dìsoi . i ini Ques t i era
n o cominc ia t i venerdì , in se 
4' i i to a l l ' a r r e s to di sei diri
genti de' . l 'opposiz.cne politica 
al governo di Zul f ikar Ali 
R h u t ' o . 

Nelle p r ime ore di ojisri il 
soverno ha diffuso un ce 
numicat f che accusa i ca
pi della PNA d'aver fomen 
' . t ' o r i l . eea l i t à e una serie di 
a ' t i v i ' à c e n t r o la cos t i tuz ione 

NUOVA DKLHI - L'al ta af 
f.uenza a l ' e urne , f . r t o che 
ne n Ini preoedfi i : : ne . la mo 
de-n.» s tor . t de ' i ' India , con-
t. ' iu.i <id es.seie la n o t a <a 
i .u te r i s t . ca dolio elez.om p«ir-
l a m e n t a i : n to r so del pae 
se Lo operazioni d. voto mi 
zi.i'.e meieo 'ed i p io -e^u . i . in 
cn> f.no ,i t u t i ' oz^ i . In s e n t a 
s.ira possib..o a ' .e ie . pr .m. , 
par / . , ! ' : r . s j t a ' r . 1! pr .a io 
m . n i s ' r o Indi-.i Ciaudn. ne 
• i f t i i de ra 'V i . i o in ' ' ,i s'ia re 
- tdenza d. Nuova Delhi dono 
aver i nm Uso s,) ' : .mio ieri 
sera la su.i caniD.i jna e e : -
forale cui un '...12^:0 ne^l; 
si.t!! -e":< u t : una ' . , del pac 
se. che s t i lo (i 10 1. eoo l.i p 11 
a l ia decisila ci n >p v.iz. <ne 

I^t c ronaca de la c o r n a t a 
e 'e t tor . t le d. ie *: n o n 1021-
.stra episodi ri. violenza Uni
co fat to d. r.l.evo una serie 
di accuse per presunt i bro_r!. 
che cand ida l i avvo-sar i 51 so 
no r ec ip rocamen ' e s 'Mmbnite 
e che .nteressoiol iboro .a cit
tà di Ca lcu t ta 0 lo s t a to o 
rionta'.o del Binar In questa 
regione sarebbe s ' a t o a r r e 
s ta io un e \ d e p u t a t o 

Man ni .mo che si avvic .na 
'.'ora della ch iusura de: siv'.::: 
cresce t i a 1 cand ida t i del 
pa r t i t o del Ccn,!"esso di In
dirà G a n d h i e t ra quelli de! 
l 'opposiZirne che si ricono
scono ne! p a i t i t o dello «.la 
n a t a ». l ' a t tesa por '.'es.to 
iella oms ' j i ' a / - - )ne 

Dal nostro corrispondente 
P A R I G I — F in i to il t e m p o 
dei comizi, toeva agli e le t tor i 
di t o rna re alle u rne la dove 
nosMina L.sta o ne.ssun cand ì 
d a t o e r a n o riu.se.ti ad otte-
ne-ie 1 ")0.r, dei vot. domenica 
.scorsa. Due F ranc i e .s: scori 
t r .uio m modo ancora p.u 
net to , due blocchi .soltanto 
po.che. .1 pa r t e a lcuni casi 
.spaludici, le liste n r n o n sono 
.sjompai.se da l ' a Kitt.iirl.a e il 
.secondo t u r n o d-»'le munici-
p t ' i e cara t te r .zz . i to da'.l 'ac 
( e n t u a t a bipolanz-zazione del 
pae.se 

T u t t a l ' a t tenzione desì i os-
.sorViiton e c o n c e n t r a t a , o l t re 
che su Par is i , .sulle 64 c i t t a 
.siiponor. a: 30 nula a b i t a n t i 
no' le quali si vota per la .se-
t o n d a volta nello spazio di 7 
L'ioni! L'i o 20 di e.s.se. gest i te 
da a n n i dal la ma^Uioranza 
JOVornat iva , po t rebbero pas 
sarò a .sin.stra Si t r a t t a di 
cen t r . di g r ande impor tanza 
e ionom.ca come San i ! Fllien-
ne. Ronne.s L- M.in-.. Vil'.eur 
hanno. Ra.nt Ma 'o . Nan tes Se 
que.ste previ.sioru dovessero ri-
velar.s. esa t te , la s in . s t ra po-
•rebb.» d isporre domenica soia 
d. r>0 ci t ta s u p e n o - i a : HO000 
.«b.tanti .sii un to ta le di 221, 
e o e capovolgere : ti questi cen
tri decisiv" un r a p p o r t o di 
fo've che è s empre s t a t o in 
favore de! b k v c o di c e n t r o de-
.str.f e q u a n t o ciò s.a impor
t a n t e in vista delle elez.ion. 
'e r -s ta t ive de! 1978 è p rova to 
diH'immen.so sp .e i ramento di 
io.ve della manmorar iza che 
h 1 fatto e n t r a r e ni can ino ari 
• •he il p r imo n n n . s t r o Bar re . 
proprio co 'ui che fino a t r e 
rrio-ni fa sosteneva che le nui 
n.cipaìi non h a n n o nessun 
valore nazionale , ma so l t an to 
localo 

Gii mte r roaa t iv i sui risii ' 
t a t i di ossi, a n c h e nelle . 
c i t tà dove l.i s in i s t ra , al pri
mo tu rno , ha . - .upera 'odi qua! 
che conf in i lo o di o u i ' c h e ' 

' m.u. iaio d; vot: .". b ' o n o .10 
1 vernat ivo. : g u a r d a n o due :at 

fon pt-r ora in iponde iab li ' 
. come vo te ranno eli e,et tori 
! che se t t e m o n i : fa avevano 
l da to . loro .surti.mi al.0 !.>'..» 
1 d. J o l v r t . desti, « o l o r s t . o 
1 de l l 'es t rema .s.ni.str.i; .11 che 
' rm.-ura la u Frano:.1 > onz.o 
] <a », a-sten.siori'.st.i. s- mobili 
, t e ià Dt'i" questo .sCiondo ' u r n o 
• o non si niob.l . torà , i i i a ' i o 

T u i t . J 1 : .S!O; / . desìi: ora tor i 
' governativi .-min .s'.it. apiv.in 

to contr . i t : MI que.s-! milioni 
Ì d. vot; d..spi)n:bil: o .soltanto 

potenz.al i . n o i a . s | v ranz i di 
l lapovoltrore .11 a lcune i!".a 
, ìmpi i r tant i un i i . s i i i . ro ohe 
( app, t re .scornato .11 t avo iodo l -
, la .sim.stra I! m.iii.stio deil 'ui 
l t e rno Pon.atow.sk:. .il' 1 :e 'e 
1 v s . o n e . non s. 0 sment *o 
1 «irli ha d o n o che .1 no: oo'o 

n o n e l app re se i iM 'o da ta* to 
! che decine d. c i t ta .sono pi.-, 
! s a t e o possono txi.s.saio hOtto 
• una a m m i n i . s f a z ' o n e -a M ' ' -

s ta ma dal (a i to ohe a.s.s.omo 
«: .socialisti s. .installano -n 

' que-s'e <• t tà u " i t n i a di con 
I sml.eri m u i n i p t : voniun.s t : 
t con l ' . n t en ' . oue d: .mporv. 
, ima «est ione . d i ' t a ' o n a l e 0 
I collettivi.sM > O h r a e non e 
j s t a i o ria meno i>o. l'es nr mo 

rum .stro 1 ira noesi d - ' bbmo 
avere un.i .so'a p:00 cupa / .o 

; ne. quella d ' b t t ' e r e il 00 
j mini..sino p»r sa lva le la Livi 
• t à i>. 

Coito, t u ' t . : mezz' MIMO 
I buoni, a desti . t . |X>r t e n ' a r e 
ì d: caoovolijere a!! \ i ' t i ino mo 

m e n t o un o» on' . tniei i to a b lu 
' .stanza n e t t o dell 'op iron--
( nubbl e t M 1 q u e - ' o no i ' . -n 
• a un .un icomuni.sino ii,t sruor 
É ra f'tvlda rimostra, t u ' t ' a l 

pai ,-he I.t nitisitrorariza è co 
' .s ' iet ta alla riilen.s.va e olio — 
1 non potendo t rovare : m-»r.t! 
I della propr.it sre^'ione po':fica 
| ed economa 1 — devo obi»'. _M 
! t o n a m e n t e fare IIMI di a-mi 
; inveochiaf'"' e moltt» meno effi 

caci di qualche -inno i.t In-
1 =omnn <•: s i>nò hi^de'-'» ' a -

sr »)iie\o.mente, .so un tale t.i>i 
d. p 'op. ic ,uuia può ancora 
modi! .care ;! rapjxirto ri: tor 
ze poi.tu fio in questa F i a n c a 
che domenica scorsa ha da to 
1 .">2 IK'I i o n i o de . .stifl:.m: 
.t.lit -sii.sii.t uni ta ha e'.et'o 
.s;ii'.t t.mor-' l en ì in . i . a ri con 
^.-; t'i nnuiA 1p.1l e di .sin 
d^.\ toniiiru.st:, d.niOstrtuHlo 
io-i . .0 (i; non e-.soie p.u do 
m.n . r . t o do to i in .na ta dal i 'an-
t v-omunismo pr .mi t .vo e ijras 
.SÌ»..tuo do"ti m.i i i j .oianza 

A Pai ' iri .s1 vota ancora in 
17 se t to ' , .sii 18 poiché 111 uno 
.-ulo domenica .scorda, la ! 
s'.i ii1 itr..sta appjL'»iatii dalla 
rii.ms."o:.in/a ha o t t e n u t o p.u 
ile! .">0 ne: eonto dei voti I«i 
.s 1 s-;a ,. .Sicilia di v incete .11 
( ) i ia" :o .s-'tton. In un a l t ro 
< !u ir.a 0 a p p a r t i e n e — voi;.i.t-
un» d io .1 diciot tesimo, quel 
'o d Mo ' i tmar t r e e d in to rn i 

- '1 o'tit e .serrata c o n t i o 
'a l.s-a Ciiponuiafa da M.chol 
H O ' n a n o , candid . i to del prò 
.s d e n ' o rie'\i Repubblica F ' 
qu clic 1 p runo ni.n..s ' io Bar-
r ' e verni 'o 111 pei.son.i a .so 
.s'ont"t> . niiii .srro do'1 ' .udir 
:-•'..! ir SÌ a r t i . ano . I.t cui .seon 
' 'M cos ' . f i iroblH' un rinr s.s. 

mo io.|iii por ori .0 d. 
(ì ' - ' -airi d'H-staum. 

V. Mino pò a l t i . t re set to:! . 
ap ix i r ' t ' i i enn ' ' a d . z o n a me ito 
a 'a in.msrior.ui'a. t h e potrei» 
h ' r o p a c a r e a .s.ni.s'-a e qu: 
' : i " o d i p - n d e i à , come d:cev.t 
mo p 11 .sopra d i : \o*- des;': 
Oi-olo.' st e iLi que" i dt»i .so.sto 
n ' o : de e \ ni 11 .s".i> dosr'. 
I'"steri. M:.-hel .lobert C'omuu 
cine e p ' . a ' . c a n v n t e cor to « ili' 
("hir.io v e n a e ' e t ' o .senza ri;! 
l.iOlta nel qu n ' o se t to re e 
1 h-» lo listo im'l s 'è a v a l l i l o I.t 
ni'i_iL' o ran ' . i re ' a t 'va dei V'UL'! 
n-n nuovo oous.sr'.o unitile 
p i l e della c ip;! , i le C o vuol 
ri.'e ohe. con t u ' t a pi obi-
b ' inà , sa .à proni .0 .! jolli.sf.i 
Chi! .u ari ei-sore il pr mo .sin 
ditoo ri: Pa •:>_'. dono cen t ' ann i 
ri. iro.st one profeti v a - il che 
non not;n n o i '-afforcare la 

.stia p.»r.iz.o'ie p i i . ' . t a .n .seno 
alla martsriorauza 0 c rea lo .seri 
prob'eriu p.»r la Mia 1 oe.s une 

Questo e il 'H'iicolo p. nc:-
pa 'o che insidia il bltvci» sto* 
vernat vo a un a n n o da 'e e'»* 
z o m .esr..-,i: ve F ! d . i e t ' o - e 
del Fio i 'o, . i v \o "o . i r i oo u ' i 
•aulente , .sor,ve .s'uni it* 1:1,1 . v i 
MIO ed.'.ofa'.e <A p r ' e da 
domani e l .no .1 le ' iv ^ a ' \ e 
da cui d ipenderà .1 no "io d-» 
sf.no, pur r. .spettando < ri '.-'• 
s ' tà leititt.iiie ri. u n i n u t r o 
ranza p 'uralis* ' i . i n.» a v i . i i ' o 
.sulle labbra un M> O J >lo 
.. Llil.ta » Ma qu ».s',i .11 ' 1. -l 
de.s'ia. so e la . o d i -• ri 1 e. 
non certi» fai le d i 0.1 . ' . -a .e 

A u q u s t o P^nc-»lrli 

Liberati circa 
30 firmatari 

di « Charta 77 » 
PRAGA -- I » -, t • , n-n 
f i r nn r . f o s mu . r .• , . ir rio' 
lii >i Cini ria 77 > lo m t ' . ,i i. 
a poi. ' a '.i \ _• ; i e e e r 

(ni rie flit io: al (li ' ! os >• > 
.Lui Patocka nnt'-T eli •• n • 
co'erii -.ci», so. sniio ' a - • r 
; . : messi .n 1 ho. ta Lo h m 
no de t to l i n ' \ i ne a _• . 
a m b i t i l i ! de'.'a « C ì i a i ' a 77 > 

Tra 1 fé: m a ' . ni . ;i. t s, 
d.ti.a pò / .a ne . ' e lo:.» a!» ta 
z.oi r (i Pr.m.i o -e : i s .'.. i-
: :n a't • e e.t à. ine . r i -. i i 
(iov.irio ri.t. ' , t i ' e t o l i . e 
• ano <r un ' ; ne la cai) \ i ' e -
.s. " ov.tvano lo s 'o; ii) \ i 
t ' av Co" iv . la siimo a 1, '» i ^ 
S i lo .mova, moiri.e ri u i ( x 
membro del C un ta to i . i i* ' a 
le i he aveva as.stin'o ;» o v 
so: lamento 'e fun-.on ri 
Dub-ek . i l a t e . ' a rie' pa. '« 
io nei ir.orni . -uccis i" , : a' 
l ' n ' e rve f i t o rirMe f o ' / e ri" 
P a l t ò ri: Vars.tv.a e •' fi'o 
sofo Utilisutv Heidanek 

A-rab'o armonioso.corposo,tipicamen
te italiano per il gusto e per la natura 
e qualità degli infusi d'erbe sapientemen
te dosati 
Amaro del Piave è un liquore vigoroso 
corroborante e digestivo, e un Amaro 
Italiano. 

P UN PRODOTTO 
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Oggi si conclude a Sesto il XVI congresso della Federazione PCI 

Ampio dibattito sui giovani 
il governo, la crisi economica 

Stamani il compagno Fernando Di Giulio, della Direzione, chiuderà i lavori — Sottolineata l'esi
genza di una iniziativa pressante per la salvezza del paese — Gli altri nodi della discussione 

• - — ! 

I saluti al 
Nella -echi'a di c u m.itt 

na sono i m e . " , U I U Ì ! t iu g.i 
n i t r i . .1 compagno L.l .o La
vorio. pi e - ,dente della giun
ta :< r ionale . F i a n c o K a \ a . 
pros.r ien 'o della anmi m-,t:a 
z.one p iov i l i .a.e e Fa.ilat**, 
fi. n o m e de. P a i ' . t o d. U n " a 
P. 'nleta: a 

Libor io , dopo un bicve uu 
gur io d. buon ! a \ o : o a. de,e 
frati al congresso. ha concre
t a m e n t e a f f ron ta to a l l u n i 
nodi che si r . fe . . .i ono a . ' a 
s i tuaz ione regalila!--. 

•< La t r i .u : ta d i . proolom. 
che ci t : m . i m n d i 'Oive - -
ha de t to Lagor.o - u rup • 
gn,i .n m i ' n n i ' a lo ' i . i , soppu 
ie -,u l ' o i i ' . d ' . i " In con 
Cir i» 'g.i nt ri).' v . v -ono 
q t i e s ' i (lille '.a .a Hi ' o l le . 
come v.t l.i nos t ra a i ' ' t n / a 
m-'. a m b ' t o d'.l.a 'l 'd-r.tll.i ' ' > 

A quo - ' o . ' i ' e : ' ogat . \ o .. 
p*e- il- i r e de! < !ì , ir une ha 
r . - p o - ' o iti modo positivo e 
cos t ru i i .vo . .nfa t t i la i i spo 
sta ha de t to Lagoi .o non 
può Ossero -,h lira".va I.e He 
giom a t t : ave i nini) un per.o-
do cliff.cilo dopo 7 ann i ia 
cos t i t uen te reg.onale non e 

t.n ' a . mani a n o le doli glie e 
iion -. < ani oia t Olirli . lo .. 
le- . ia: > d: funzioni che vali 
no a t ' i . b u i t e alle amff>"?"n.stiu-
/.imi loia!. . Di fa t lo e; man
ca un p ' i te ie oriran.eo e de 
f .nvo , un p . ano eli azione 
(Oilca ' f j Pei chiesto e fon 
d a m e n t a . e .a ba t tag l .a sul 
te : reno d< .la .e^J-- U8L' 

Si- e \ e i o ( n e la p-opo- ta 
L'o'.ernatv.a non e. può -.od 
d . - fa io ha de l lo L v/or.o. e 
.1 governo t > u e le a ' tu . i l i ur 
^t-n/e con un a t t egg i .unon to 
ti, '.i-pule zza. cui.indo non di 
ost i l i tà , ->p-*tiu al le lieir.om. 
ai pan .* , democra i . t . . e :n 
pi imo luogo alla sn i i - t i a t a t e 
i cn ! . : c -,u ques to t eri ono la 
pi op: .a \ o ' e n t a e la propri» 
r .-po-t . i pò .t c i Ut Ret ro 
ne T O - ( , I I T Ì - ha de t to L i 
i /o ro — si e mns-a pi èva 
l e n ' f i n e n ' e :n due chi.-z.on. 
(tue. ,i . ' . ' u / . on . i t * iv .vo de' 
i ompien -o r . . dei pio. ' .or i . 
n ie tv . ni-, se t tore u r b a n . s t . r o 
e dell 'agi icoltura ) e quella 
economica i p i ano pol iennale 
e f orn iamone de! bilancio» 
O C C O T C pero ancora P'U 
morden te por far si ohe la 
Regione sia v e r a m e n t e . s tan 

gresso 
/a d. L'O'.eino In ques to sta 
.1 m o l o d: t u t t e le fo i /e de! 
la .s.n.stia 

C e i t a m e n t e ha (Oncluso ;1 
pres iden te de.ia ti .unta re 
ir.onult - . amo d.spon.bi l : con 
.a ma s.ai<t ape r tu ra e coni 
piensioiu* al l a p p o n i ) con le 
a . i r e toize poli ta he demo 
< ' a i . c n e a n c h e laddove, co
me a l:\Oilo na/. .onale, il 1M 
r .cen t ro politico e un a l t r o 
i..spetto a quello egemone m 
Toscana 

Il r a p p r o s e t v a n t e del par-
t . to di un . l a p r o e t a r . a Fail 
l a t e s. e -offe: m a l o p a n .co 
lu rmen te sulla s.tua/..one di 
p ro londa cu--, eli** .1 paese 
s 'a a t t ' a v e - a n e l o , e siil-
..; controffensiva paclionale. 
che . a b b a n d o n a n d o ogni re 
spiro r , fo :matore . ha d a t o il 
\ i e. pro\ \ed ment i an t ipo
polari A ' a l e i n a n i m a il ino 
v m e n ' o ope-.i o si oppone 
con dec.- .on. ' t enendo cosi 
a pei te t o n e r e t e pio--pettive 
di r i nnovamen to . 

Occorre per ques to per.se 
finire ha oonolu-o Fuiì lace la 
- t r ada ile. r i lancio dell ' .m-
/ a:iva un i ta r i a delle forze di 
s in . s t ra . 

Approvata dal quartiere 4 

Una mozione unitaria 
sulla finanza locale 

Per martedì indetta un'assemblea pubblica su questa tematica 
Votato all'unanimità il regolamento del consìglio numero 9 

Il piiiblema della finanza 
locale, con pai t i to la re rife
r imento ai tagli onerati al 
bilancio del Comune di I*'i 
r en / e . è stato (li-.tu-.--ii dal 
quar t i e re 4 f I.solotto. Piano-
nò. Monticelli Lesinala. Sol" 
fiano) Dal dibatt i to e H . I 
tur i ta una ni i/.one l on t ana 
in cui il consiglio 4 -,j di
ch iara " -nhdale e un l'azio 
ne tifile forze democrat iche 
del e olismi.o comunale volta 
a sollecitare il «inverno e il 

i par lamento perché discuta 
no ed approvino m tempi 
brevi la le une di riforma or 
flanita della finanza localo 
e .ni i>!t**m !"*• imi es t rema 
urgenza misuro in tirado di 
penili l ' e re agli eu' i locali 
l 'erogaz une (iti -t-ivi/i e i.e 
e-s; ;I--MCUI.ino uggì alla p i 
piilaziiuie e ehe -OIM nie--i in 
ser io per-eo'o (\.t: tagli de; b. 
lane i 

li t n!i.-i-,!.n ti: q u a t t a ro 
appoggia in iltre -ile l a l n e 
-•te de! eo:is _>iu> comunale 
di una r< v .-aipe ri.-; tag! o 
p - t a t al b'iatu '> de! l'.'T'ì 
La ni'izion** si !n:;)t g'ia .imi 
t i c a p*i>muovi*ie munii nti 
ci: pm «imp.a mf.irnia/ii.iie. 
MI un te-n ì i "M 'mponantc* 
j:»r la » :;.*. ci • ,-;. j e .'.ta
ri':" 

^ i T I sta tomai \ i è -.ta 
t.ì o m o c M ' a un 'asse t i ibkM 

pubblica, pi r ma i td i | m - - o 
la scuola * \ icol in i (via di 
Scandicci 1ZJ) sul tema "tagl i 
a! bilancio del comune e s. 
Uiazione finanziaria desili en 
ti locali" >• 

* * • 
K" .stato appi ovato linda 

r iamente a! consiglio 1) (Ca 
.stello. Tre Pie t re . Le Panello 
Serpioliei il reuolainento per 
quanlo r iguarda le comniis 
-ioni di lavoro, le .isscinblee 
e le [)etiZ()t)i. 

Sono state costituite sei 
commissioni I) a l t a r i «iene-
raìi. dee eni ramt no. in f i ima 
z one tpres1dente è stato elet 
to il repubblicano (Jiovan ( l . i -
sep;x- M a t t e r a i : 2> a'.t.v.ta 
economie ne e jiroduttive i p ie 
-a leute Invanì Toloni. UC) . H) 
.'..-.setto del terr i torio (pn» 
-a leute Roberto IL. ind i . n:. 
!'CI>: 4> sicurezza soc.ale 
i ore- idente Vu-iu-to Zano1*'-
:i.. P.*s!». 5) t u l l u ra . .-cuole. 
b:bliott clic Ipres .dente Salva 
ture Carda-e ia . P C I ' : (Ji cai 
t u ra e .sp irt e tempi) Iibe.o 
i p r e - ti*, rite Anna Fort i . PCI» 

I! tet to mas- , ino dei mem
bri delle commi —ioni - .ri 
cui --'iii" p n - t n t i tut te le 
forze pollili ;.'.* - e s taio 

fi.-.-ato in e-n-t '-sioii; 
del ci'n-i!i!io uh al i l i delle 
forze soc-ial' e <li*sli eventua-
1: t -pe r i i . S-uipre alla ima-

niinita nel t o i s , , della -e 
i (luta è stato eletto il r ap 
1 nre-entanie del ton.siii'.io di 
! quar t ie re nel comitato co-

ninnale per Io sport (il to-
muni- ta Villoresi ' ed è sta 
ta votata una mozione per 
l 'a l lacciamento del ti a- me
tano a Quarto e Castello Al
to. 

• • • 
Il (o:is.gì,•,»•!.-•••- «-rt iere II 

, (l.a Las t ra . Le Cure . San (ìal-
! lo. Tre-niaiio) -• r iuni-ce do 
1 man : alle 21 presso d Pa.--
t e r re (Piazza della Li l iei tà) . Al 

l 'oidine del morno. t ra l 'al tro. 
I la disc'iissioiie ,u 1 re.ilolamento. 

Cooperativa 
di lavoro 

sociologico 
L'.vito-iir-'.nr.''. a ;)-.:na 

cxì i) . r . i : i \a d. lavo/o .-.o*-.oIo-
irico inau-' . ira q.ie=: i serti al-
e 21. la prupria ferie in v:a 
Cavour numero 154. con la ;:ir-
:ec:p.iz:one de! a dot toressa 
Kva Re:t h. fislia e collabora-
t r ce di Wi helm R e . t h . famo 
>n ps.tar.a...-".a e"* c rea to re 
' de.l'.tpprotc.o b:o.ier_re::co^. 
I„t do::ore.s.-a Eva Re;ch pro-
e::**ra ed :llu.s*rcra u n .-uo 

f.ln; .su.la p re t ens ione del.a 
ma . a t t i a men ta l e 

DELEGAZIONE DI MEZZADRI 
RICEVUTA ALLA PROVINCIA 

S concludono oggi a! ci
nema Cen t ra le d: Seato F:o 
r e m i n o con l ' in tervento del 
c o m p a g n o F e r n a n d o Di G.u 
ho. della Direzione naziona
le. i lavor. de! XVI Consre.s-
so della Federazione fioren
t ina del PCI In tenso e sei-
r a t o e s t a t o per t u t t a la g.or 
n a t a d: :en il d.b.r . t : to su: 
l em: sria post, dal la relazio 
ne .n t rodut t iva del compagno 
Michele Ventura . Nel corso 
della g i o r n i ì rappre .semant . 
delle diverso forze politiche 
present i — ira gì: a l t r . Bion 
di e Tasselli in rappresen tan
za delle due ah de! PDUP, 
Lnndo Co.v.i del P R I , il pre 
- . den t e della G iun t a regiona
le Lagor.o. i] p res .dente del-
I"amm:n..s:razione provinciale 
Ravà. . Fa:!!ace tex P S I U P i 
e Antonio Bruno della sezio 
ne degli emig ra i , di Zurigo 
de! PCI — h a n n o re J a io il 
loro sa lu to 

S. e t r a t t a t o d. sa'.ut: tut
ta t l t ro che forni t i , che han
no ree* i to un con t r ibu to al 
ribattilo su ' t ema della un.-
ta de l 'e v n s t r e e sulle prò 
.-Dt-t'.ve che s t a n n e d i v a n i . 
al movimento opera .o e de
mo *ra:.' o 

Grosso modo se: sono s ta t i 
. temi sui quali si e magg.or-
m e n t e concen t r a t a l 'attenzio
ne de: compagni che sono in
t e rvenu t i : la ques t ione della 
crisi economica, governo e 
rappor t i con la DÒ: la que
s t ione giovanile e delie don
n e : ì problemi della r i forma 
dei o S t a t o e del ruolo della 
c u l t u r a : i temi relativi al lo 
svi luppo della c i t tà ed a! rap 
por to con la Regione ed. in
fine. l ' a t t ega iamcnto che do
vrà a s sumere il pa r t i l o d: 
f ronte a questa nuova real tà . 
Si t r a i t i , come .s: è accen
n i l o . di quest ioni che ca-=ti-
tUL-cono un n eprofondimento 
ed una .spec:fica;:ione dei te
mi trià accenna t i nella rela 
z .cne de! compagno Ventura . 

Pe r q u a n t o n g u i r d a :'. pr.-
mo pun to s: può d.re che 11 
pa r t i t o va d i m o s t r a n d o gran
d e consapevolezza e senso di 
re-uxm-abili tà p?r la gravi tà 
rìel'a cr.si che il paese a t i ra -
ver.s t e a n c h e '.a quest .one 
r e i i t . v i a l l ' a t t egg iamento ne: 
con fronti de! governo è una 
ciuest.one che t rova la con.s:-
de raz i cne d a p a r t e del p a r a 
to : t u t t av i a a lcune quest ioni 
v a n n o r iproposte come p u n t o 
di a t t acco della na s t r a a z . o 
ne sul governo, perchè s: 
giunga ad un s u p e r a m e n t o 
dello s t a t o a t tua le delle co^ 
se ed a n c h e del 'a cr is : eco-
nonv.ca: in ques to contes to 
a m p i a t r a t t az ione è s t a t a r: 
se rva ta a l l ' a t t eg^a inc / i t o cern
i r idd . t to r .o della DC all ' .n-
t e r n o deila quale — .o l i m n o 
r i levato diversi compagni — 
si man i f e s t ano sp in te c o n f a 
st i m i e linee di ch.u.sura nei 
confront i della nos t ra propo
s t a per un governo d: emer
genza : in par t icolare è sta
l i so t to l inea ta '.a es:-.tenzi 
d: e l emen t . d: corpora t iv ismo 
d: cui la DC s: fa .scudo per 
c o n t r a s t a r e anche la nos t ra 
az ione a livello delle assem
blo elet t ive. 

Sulla quest ione de ; giovani 
e delle d e n n e :1 d iba t t i t o è 
s t a t o f ranco e sch ie t to sotto-
Imeando gì: e lement i di r:-
t-irdo che la nos t ra riflessio
ne ha -subito r i spet to a que
sti fenomeni che p re sen t ano 
e l emen t . d: g rande novi tà 
della d m a m . c a soci ile e po
li t ica ne ; prore*»; d. dis-ire-
gazion? che s: v a n n o pur
t roppo man i fe s t ando nel pae
se. Il t e m a della r i forma del
lo S t a t o e q u m d ; de! ruolo 
a n c h e della cu l tu ra per una 
politica di r i s a n a m e n t o e oc/i 
.-i.de ra t a un e l emen to c h i n e 
della nos t ra proposta pol.ti-
c a . occorre cioè u n a ch i a r a 
presa di posizione :n o rd ine 
al .a r . forma dello S t a t o che 
non può essere d e m a n d a t a ul 
t o n o r m e n t e ; a n c h e il proble
ma del la r i forma dell 'umver-
s.*à non può essere de laga to 
a l r appo r to govemo-s .ndaca i . 
e neccessaria un ' iniz ia t iva del 
p a r . . lo 

In f .ne .1 d i b a t t i t o ha mes 
-o a n u d o la necessi ta d. 
un pa r t i t o che s. r .nnovi e 
che s: saldi s o p r a t t u t t o alla 
società civile per sv i luppare 
l ' iniziativa e : consensi che 
;1 20 g .ugno e* h a d a t o e che 
v a n n o c o n t i n u a m e n t e a r n e 
ch i t . e verificati nei c o n t a t t o 
con ìa r ea l t à : su a l cune que-
si-.on. come sui fenomeni d: 
d i sz reeaz one in a t t o ta lvol ta 
s: e m o s t r a t o il fiato corto. 
Quello che occorre e un nuo 
vo '..vello della funzione del 
p a r t . t o come s t r u m e n t o di 
lot ta e di governo Nel d.bat
t i t o sono in te rvenut i . com
pagni Becuce: ( F : i t i . G.o 
vann i Bell.ni. Da r . a P .ccm: 
idei.a s^z.one Gramsc:». An 
d rea R : e c . o " . 'Ene l» . Lu.? . 
T i . - s r . a r : .we^-cr.m.ar. ile 
ni'-» C u ' / u r v F a m i Z m i r -
del : . 'Va', d: S.eve». Tor r . c : 
n . iSez.one Che Guevara» 
una delc-raz.one de . r*»pore 
sen t i r .* : d-^lla S I T . I .-he da 
un i . i m s i n o .n lo':*» per la 
d :e.s.i <b\ p<"^:o d lavoro. 
Enr.-~o Mendun . del Com. ' a 
io re-z.cn i le. M a r . o Ma.er 
con».el .ere rez.c-nal?. Enzo 
M.che. . . della se / .one d. Co-
verc iano. Oublesse C o n t . vi 
ce pres idente de l l ' ammim-
s t raz .one prò*, .nciale 

Un calorot?o app .auso ha ac
col to .1 sa lu to de-, r . ippresen 
t .mt . della delezaz.one c :>na 

F. p r e - . d e n ' e d r Fr.tnc.i Ra-.a e la ^ .un ia 
deH'arr..T!.r..si-i2.cr.e provino.a le. un.iarr.er. 
t e a . Cip. i r ru- i j i CiV.i....ir. do . p,»rt.t . po ' : 
t .o : de-11., DO. P C I . PSI . P S D I . P R I . P D U P 
si sono .r.ccr.*.-,»:. p ro- -o .a prò*, •".«•.a o.in 
u n a riu:iioro-,ì ci .e^^az.t'io o . la*, nr.stcr: e.: 
I.» ter.-,*, aocin. / . icr .a i .» ii « r a . i p r e - em. i i v . 
delle or/Ar./r.xz.ori. .-.ndacal.. prole--.^.-, ».. 

e con*.,*.ii. 
la le -ue 

;\-7 a f l ron ' . i r e :1 p.-voc-ma Gv-.-
7 .'. s.r.x r . in ie ' fo ti< . i v : . * : . i " o 

mez7.itJrile in a f m i o . ait . ialnie m e m d..-ou--
r.ct-.e a i S e n a t o cel la Rep*ibbl.oa 

Da t u t t i ì p r e s t n t i e .-tata n c o n o - c u i a la 
•e ress i tA di acce le ra re ".'.•or de . d.rvi ' t . i i-
p w J a m o n t a r e per g iungere a. p.u pres to . 

:r.e-d.arite i jnif icaz.or .e de.le p ropos te d: le>?2e 
p r e - e n i a t e da . d.versi p-vri.t.. e delle srrand. 
o r j a n . z ^ a t c i i : 5 .ndacaì . e profess ional . 

Nel . ' . t icontro e s t a t a a l t res ì - o t t o lmea ta 
l'.ni.-.ortanza che *a e deci- ione as.sumereb 
b-c -.ei:'.niere.s.--e dello -v.luppM produt t .vo . 
tv . 'H ' -n .co e .-oc..-ile d. t u t t o ;'. n,ie-o 

I n t a n t o , a c a u - a do..o lentezze con cu: 
P'o-cedo l'-.ter delia le^ce. .e orj . in.zz.iz.on. 
rcr .or .a l . deila Fedorrr.ez7.idr. C G I L . Feder 
o c * . v a t o r . l U C I i . A.leanzjì co.t:v.»iori ; o 
M'ari h a n n o dec i -o u n p r o g r a m m a d. m o 
b . . taz .one da e f fe t tuars i dal 22 m a r z o A; 
p r .m . d'api. ' .e e che *.. a r t .colora .n .ni .:a 
i.*.e d. zona, provine.ali e rez .cr , i <.-«i ;. 
concordo d. t u t t e le fo.-ze comacLr.e. 

Un anno sindacale a Firenze 

Il legame tra 
le lotte passate 
e le scadenze 

Il bilancio tracciato dai tre segretari confederali 
I nuovi compiti dei lavoratori - Il quadro occupa
zionale rende più valide le proposte Cgil-Cisl-UH 

Un momento dei lavori del congresso svoltosi a Sesto Fiorentino 

Co-a •> a c c a d u t o d u r a n t e un 
a n n o d: lo t te . - i ndao* . a Fi 
lonzo' ' li q u a d r o de ir avve 
mi l ioni : è - t a t o s 'n te t .zza to 
/".oi l ' annua lo a p p u n t a m e n t o 
della Forici az ione nrov ncia-
.o C G I L CIRI. UIL con la 
sMinpa L'ave: t race A'o .' 
l u m i n i n o pei c o i - o in quo<!: 
ult un. doti i*. nie'si h i da-o 
la po-s-.b l.ta d v e n f . c a i e 
prove— de ' e i m i n a i . - . p rop: o 
a se ju to di* ' ' .nipc ' i i i* e ci*' 
la cci.stanza nm 'a quale' li 
mondo de! .avoio a t t i o n t a sii. 
av venin ient . d. P iando i 'e 
vanza 

Corn ine .amo co' r i co rda re : 
fatti pr incipal i de- rì ' ult un . 
int»-i le a-.seuib'e'e di 1 7 e o 
-.•.une! o L 'enea. i del 28 o' 
ti>b:e sii a i .cornei s.one e la 
d.ti-s.i della -fida mobi le , lo 
se ope io n a z o n a ' o del 3(1 no 
venibie del. n ' e i i i set tot e* in 
d u s ' i i a ' e IKU' ì'eciuit.i e ìa L-
na . . z / az .one de ".e n u - u i e li 
.sia,, e 'o -Viluppo del Mez
zo^.orno. per !a d.fos.i tle! 
s a l a n o , c o n t r o i ton ta ; .v i di 
isolare 1 p iob lema ti*! costo 
del lavoro: l ' . m n o i t a n t e .: or 
n a t a d: lo t ta del IH d.com 

Decisa la costituzione di un corpo fisso di guardie 

Vertice in procura per le bombe 
Presenti il procuratore capo, il presidente del tribunale, il capo dell 'uff icio istruzione 
oltre a funzionari di polizia e ufficiali dei carabinieri — Proseguono le indagini per 
l'esplosione dell'altra notte: si esclude che sia stato usato un congegno a tempo 

Provvedimenti 
a favore 

degli invalidi 

! V e r t i c e a l l a P r o c u r a d e ' 
j la R e p u b b l i c a E s a m e (lei 

la s i c u r e z z a d o p o le b n m -
i be a l p a l a z z o d e l l a C o r t e 
! d ' A p p e l l o f i o r e n t i n a e le 
| m i n a c c e di n u o v i a t t e n -
1 t a t i . Creuz:o!H* di u n c o r 
j pò d : g u a r d i e f isso a l t r 
i l u m a i o in p i a z z a S a n Fi-
I r e n z o . Q u e s t a la d e c i s i o n e 
I p r e s a a l t e r m i n e de l l a r iu 
l m o n e 
• E r a n o p r e s e n t i il p r o c u 
ì n i t o r e c a p o F r a n c e . - c o P a 
I d o i n . il p r e s i d e n t e del t r i 
| b u n a k - M a s s i m o P o r t a n u o 
j va . il c a p o de l l ' u f f i c i o . s t r u 
! / i o n e d o t t o r P e d a t i. N'.itu-
j T a l m e n t e , p ro . -en t i anL*in* 

f u n z i o n a r i d e l l a pol iz ia e 

In un alloggio di Prato 

Sulla Gazzet ta Ufiicia.e mi 
mero 49 e s ta ta promulga ta 
la legse n. 29 che r iguarda 
una serie di provvediment i 
a favore degli invalidi fra 
< ui ì mine ri di e tà inferiore 
al 18. a n n o . 

In Toscana -.ono qua lche 
migliaio le l a m i s h e che con 
l ' aumento del l imite del red
di to -stabilito dal la l e ^ e pò 
i r a n n o benenciar.* •!c.."a.*-..-c-
gno di a c c o m p a g n a m e n t o di 
L 31 mila men.shi ::er i loro 
figli hand icappa t i L'art icolo | u f f i c i a i ; de i c u r a i ) . n i e r . . 
che interessa : t en i to r i e il _ , 
3 b:». « C o n deco.-enza dalli, ', O l T e a l la c r e a z i o n e d: 
da ta indicata dal l 'a i t icolo 1 : u n p o s t o fisso di a g o n i , e 
t i . gennaio "771 il l imite del j c a r a b : n ; e r : . i m a g i s t r a t i 
reddi to è -stato e l eva 'o per , h a n n o d a t o i n c a r i c o a d 
ìa concessione dell 'assegno di . u n a t . o : i i m : s s : o n * c d; c u ; e 
a c c o m p a g n a m e n t o a- l i i*.va- | , , , . f i r n i r ' e 
lidi di e tà . n ' ono ro ;!i 18 i •>"•'• ' i n . a n u t o . i i . i r w r . c 
a n n i non deam'ou.ant i da lire I •»» ( " h e u n t , V ! , : ' , ( 1 d e ! C o 

1.560(XiO a L. 3 120O0O • m i m e , di . s t u d . a i v g ì : o p 
La condizione del po.---e.sso ' p o r t i m i a c c o r g i m e n t i p e r 

de! reddi to non s a p c n o r e al j r e n d e r e p .u s i c u r a la v g i -
h u n t e indicato ne! procedente , * a n / J (*,.* j M : . , / / 0 . s f ? ( i t . ( jel 
comma deve intendersi rife- | , r i b u n a k . t, d e : ; l l , l l r . l l f 
m a . ne . ca.-o t h e : r.i'jnre- i r 
u n t a n t i le_Mli-.ano i t en i to r i . f : c : - i u id . z i a r i ( p r ò - l i r a . 
a quello d; e.--i t h e : , .ili*, i u f f . c o : s t r u / : o n e . CAUC-.-.-
possessore de ! r<-dàito .un eie ' l e n a p a n i l e , t r i b u n a l e <•• 
vaio Se i! nucleo l aun l i a re j vMe) O l t r e n . U U i . i l m e T e 

annovera fuih mi . ion d-zl i a n j A]iA s 's*^;n iz o n e d e ; n a - ' o 
ni 18 i Imi.ti del reddi to di , f s s o t , ^ u n ] : A ch.? d o v r . i 
cui al pr imo comma del ore- ; „ . _ . . i . t . „ . . , 
sento ar t icolo-:! intendo io" au . ^><-'re .n.s,, d a . , , a i ! . m i r c s 
men ta t i di I. Wi mila ner i •s-° c l " ! p u l u ' z o E s t a t a 
ozni figlio a c a r c o I iimiti i p r o p o s t a ane l i - - la ch ; t i - u -
si i n t endono raddoppia t i qua- | ra d; u n mgro.s,so pr .n . - i 
.ora nello .-10-.-0 nucleo fami | j )a ìe 
liare v: .-.a p.u d: un minore 
invalido non d e a m b u l a n t e , . 

Esplode il gas: 
ferite 5 persone 

C..Vj ! • 
S'O fé Ve 
v er.'V'ì 
.-attuo ti 

un 
: i .s 

.1 s . ) . I . » . 

• - : > ' > » . .-• .1 

. inp i ' i'ii*'.:' 
I m a . .n « 

i 

.<- a 
; > • i * 

!'.'. dei! .lliClL'L'.O e* * te t to .-o 
' no ero.Int . : l ' u t .no p a n o 
, riel.-i c e s i ti v -i Mo.ile S i ' . 
, M.che.e a .v*i • a n 
, ta N*i:na!: ti. P-a*o . 
i «anioive d . - t r u t t e i t i * . *at 
1 t! ap,)ar"*"ien" .i a '"e.-, a ta 
, in il".a. e *h'* - • '<• .-" •' ." ' o 
: vera'.. » " i- i-' e. e • t 
j - on . .ti 'c*s*> •(',.' •• d p .v.i .-() 
i no Cono**'*,! e S1.*. • " i . t 

Fra :d.:. . L u .a. I! - i Mi a 
e F ian t t . sco Pt*::i!(*. " ' . .". 

! z liti. a", c i . i ;):'' siili'-, d i . -'•» 
, a: l'.o e.orn . 
! Lo .scoppo e av*.e.nit > '.' • 
1 i o .*• V.i D i U1..1 p ' ;n i - • •> 
• .-*'uz. « .!•• dr-. .'.Vi • :*.b : • "•• 

un > d. .or<i inft-.-, a*, e o • 
i :i).-n»*..o ci*.- ' i .* i u i p • 
1 , - i a lda ie (ielle v *. i.ide L-
i f .anima .-. e pt o -n- .Va .-en 
I / i che r.***-.-.i .o .- .s i .:• ' ) : ; • ' 
I (Ur.'.i tlica « _ ' i - ( }n : . . l ' i ' 
! s*ai'> .lei e.-') .1 1 .1:11:1. :• r i 
, u n ' n i p ' o v v .-.*! «\-:J O- n.i. h i 
l acer- i to i 'ar . i .• i nque p*. 
i . -o :^ .-o.:o s ' a ' i I V I " » " " a '* '" 

ci ria " -i< ni) 1). 
- " t ' ' ~ 1 li 1 c'*o'.a* : •. . 
. u mi " (i mai i : • I b >vo 
e . -TUO - e n ' i t o p *: un largo 
IW'LMI : m u i e d . a : a m e n t e so 
ilo .-,* v eh a m a ' . . .sei .-or*-... 
Meli ' e ci Inni vi.a veniva 
••a.-;) 1 ' a : i ;i .'e p. 'dale. : v" 
_'.. del fu : 0 . L!.. (igenti d. 
p " z..i i* • .va';: .ver . sub to 
.i-'e—,e:v.V . ila ino t . V o p -
'1! 1* *e . *V ilei ( i - i i S '..11 
-• •* • 1 '*': V " V. • m.ì. p • * ( e 
.avi ' f i !•> ..1 1 or.- > u ;• •" o * 
i ."V ' o ' ' n *. -,*ab ' e *• e oi 
d •• (i Ì de mu*". per i i i ' ^ ra .* 

Sottoscrizioni 
A 1.11 mese d j l l a ' .coin-urs* f" f l 

: - . , , 10 M . r o Ci un i . f lutto G..cr-
•"• !.* - c o n - . I.' ( - 4 : <L, - j j i o l s 
.1. R C " . ' ' J I d , Er i . 'O' so ' t -sc-

o-'D ! io 200 111 ic* ' . s r la s* i n i j , -
. D . ' i j 11 *,*.'' RtcarJi. ic'D 13 ',-r i.iC-
l.cj„.-j ti q .L'S'O d rujcntc 'l *o I 
23 0: - 1915 istr *to al ;-. ; *D 
-1-1' I 9 11 p-" ILP.'JIU 11:, , 'jr > 
* C C. , .- O ' ( ' ( 1 1 ' d 1 - ^ . " " j P - , 5 
co-i c o ' * . ' * , d I re* cn^ G'C"J C3 1 
J-l 1 * \ o le !c SL^.O'-.S ed .1 con^i 
'1 n "" l l j CO'*1 C*. : ' S . ^ ' ' s n - s i ! 
•ol . ' i : . ' i - i I 11 '-• -S-.J ':: .Io d d i 
lu,z'i d.il Un tz 

' bre i>or io -vi luppo agro m 
du.-trialo con una manif i \ - ta 

| zione p rov inc .a . e . lo sc io iv ro 
ant . fa-ci . - ta del 17 d icembre 

• c o n t r o il nuovo a - - a - - , n : o tei 
roi i - t co di Hio-c ia . ';i -o ' 

• t m.ui.1 d: 'o t ta d a . i l i a! IR 
lebbra .o i v r la modi! \.\\ de 

• prov voci m e n t . iiovoinat'V! 
. su ' .a - i . i ' a niobi e e la d' 
, fe.-a de a c o n i l a ' t a / i o n o a 
• . " o n d a ' e . l 'a-sonibloa n a / i o 

na ie tle quad r ' del 7 8 j e n 
| n.i.o tx'i" la ! ' . i l t o i ina / ione e 
i la u . t e i . o re punti iav. ' . 'azione 
j de*1 la - t i a t eg i a - n d a i a ' e 
, In i ine lo s c o p o n i Ji vene: 
' di Su quo.st'ult.iiio avvon 
. m e n t o : t r e .-oiMet n : confciic 
; ra l : Pa l ' an t i Pao ' i uc i . e liei 
• ti . i i anno il .vo un guul z o pò 
I s t.ve). come pi ino a t ' o d' u r 
j processo il. u v v . i i n u m o n t o n 
I m o v i n i e n ' o d o t ta dee ' : - tu 
1 doni Merci .odi ques to con 
| I ron to oom:) ra mt u r o u:; 
. nuovo a t t o a! con-..gì.o un 
i 'a* .o p . n . ' n a e C G I L CISI . 
1 UIL -mu) s ' .vo u n '..Ve > va 
! • o coniDinii n t . ci . n i i 'V.mc. 

to - turionte-i o 
P a - - . .p qui ' s 'o . ' ivo si i . l l l 

; no ie - t . en- .one de*.'e s t ru t t i ! 
, re i m i t a i ' 0 ile*, '.ioghi d. a 
i voro . .1 r i l anc i ) de: oon-vg.. 
i di zona e la i .core i ri* nio 

mont i un tar i a hvo'lo enTe 
g o n a l e . Le a-se'inb'.iv un i ta 

I n o . p r ima rie; cungiOssi fi 
1 doral i , e una t appa ri. qui 
. .sto r . . a n c o Dal pun to ci: v 
i s ta degli aiL'oniont. !eg.it. :i 
ì le pol i t iche i .vendicat ive e e 
I r i forma, i .sindacat. h a n n o n 
j t l i i a to i'.i.'r co l t iva , la neon 
I vers ione mdus t i ia 'e . l'ori l.z ,. 
j e l 'equo canone , la .sanità. 
I s .nr iacato di poi . / a. 
i Sui p ' .mo del conf ion to 
• l ' anno p a s s a l o ha so- tanz .a t i 
i no tcvol ' pass , m a v a n t . . su 
1 pi at t u t t o -u! tori ono roz ona 
I le e compioi isoi ialo. ri.men 
, .-.on: t | i ie-le che vengono a.l 
| a ce pi s t a r e sempre magg .ov 

iH'sci L.I t|: .unni V .cita eh. 
. ogg h a n n o a s s u n t o 'e eonri' 

z .on. d. v ta e di lavino rit 
I Ì:.ovali, e ciclo donno — han 

no pun tua l i zza to n e .-«'gii 
t a l i confederal i - - cosi *u >c<* 

| iK'i* l ' in tero mov .monto .s nda 
• ca le un banco r» piova pc 

la .sua capac i t a di or o l i t a le 
I pos i t i vamen te 

Inf ine il quuctio oc*i upaz o 
1 n a ' e In Toscana 'a ca sa .n 

t e - ' i a z o n e e p.i-.-ata nel 'Ti' 
(\.C ,~> K I-H*! t o n t o rie' to ta .e 
na o'i.i'e a. a J Pr« oci linai. 

I le une i e a pei ri.t.i ci p v-t 
j ri. i.-iVDio rial '711 bt'i. .'..Vili 

oiK-r.u in m i n o p a i . a. 3 7 
I )M*r cen to del t o t a ' e L i * 
; p re -a c o m u n q u e non è .n _'ra 

(•> d. r agg .ungo ie . Iv.e' . 
D: e cedent i In q u o - ' o -oivii 
va lgono riia'gg.oi n ien te lo ;t o 

i po-!c de!!a I-'-'do-aZ.nno log t 
' na e \]'.Ì t .i ' i •>••: "li ci*} : . i ; , 

" . l l ' f ' i i ' l i ' i ' .n a'< 1". o"*or 
< h ,v.» ,i • o nriu **. i o ed 

I ! ' . , 1 , t,. ^, o e a nb : vi: -nt' 
I :ile*a'!llt i i .:p i e . ( : e. ; o '« 
ì . 'no e nio!) '. i-'.ot* -ou ci < 

info: m a ' c i •-< '•*.*..*. 
S* innos ' a l lo n lille T«• :<•'. 

i c o e accp i . - ' ano va. (I ta c<l. 
t r a t t e -op: a P a i to 't ve 
lonzo a p e r ' e n«*"e fa!)!)" -'.i 

• [v-r ;>i)rtare a v a n t . . dal tri 
-o le p iopos te n.i.'.mi.i . MI 
"no i ' ipaz one g'* . nve - t . : n f . 
' . M* zzog.orno e . l a v 

• l o pe: . g.o*. an Da g . a 
ve i i . m i n i , n.is-at - nd.ic.-i 
t o t rat* i o -l a !(....i e 
11(1 c i / O'I. p» '" -p.nge'O '• 

, a Vali*. 'a p. e,)' a b .V. i g':.i 
( ".e e -. n r ) ' e p u In'l.i d. fu* 

. *a .i oi « *a por una -o-r.i 

. ta p.U L'.!!-*.! 

Per o t t ene re r.i.s-e-rno bi
sogna inol t rare una d o m a n d a 
in ca r t a hbe ia e farla per
venire ai comVal ! provincia!: 
a.ss.stenza e benef . tenza prof-
-so 'e prefe 
di posrèdere io -rondi/ioni eco 
nomic'ne n^r la conces^:or.e 
de!l'a=«e2no 

i 

1 

Venerdì sciopero 
del personale 
delle materne 

Gli in segnan t i ed educator . 
delle scuole m a t e r n e gest i te 
dal C o m u n e h a n n o procla
m a t o u n o sciopero per vener
dì pross imo. 

I n u n d o c u m e n t o si affer
m a insoddisfazione per le ri 
spos te d a t e da l l ' ammims t ra -
zione comuna le sulle n e n i e 
&:« a v a n z a t e dal p e r s o n a l i 

d i p i a z z a S a n F . 
r e n z e 

Q u e s t e m i s u r e d . s .ou 
rezza s e g u o n o di p o c h e o r e 
le b o m b e e s p l o s e d a v a n t i 
a l IÌALÌ/ZD df-lla Corif* d : 
a p p e l l o la cu i . -orvegl ; \ n 

u :e i i : ' h : a r a n d o ( /A s a r à n o ' . e v o ' v n e n ' e r . n 
J f o r z a t a D**i m. . - ter .o . - . a ' -
! t e n t a t o r i c h e s . s o n o f*.r 
j m a i : - - L o - ' a a r m r a p**r 
i .'. con i i in . s* 1 1 0 • i i ' - s suna 
: t r a g c i a . 

' Le : n d a g . n . s o n o concio* 
| '." d a l s o . - : . u r o p r ò t i ra 
( ' o r e Pi**r Lu g: V : g : i t ' ' h e 
, s . a v v a l - ci-*! < e o l l a b ' i r a 
[ z.on-- d- l l ' t i f f . • o po' . . : ivo 
1 e d e : - a r a b . n •_•:. (i- i : v : 
. e l eo ri; poi /.A « . i i l . z . a r a 
i •* mV- . - ' . g . l 'V .o E .-".VO 

io2o i [ L r o * n c i r . *o al • i 'o'iM-1 
• !1 i lo S p u m p m l ' o d-l l . t d . r -

z:on** ri. ar" . i : ' . . - r . . i i -voi 
z-'T- 1- p - r . / . * .- il •.;»,) d. 
•-.-Dio- vo *.*-Vo d a . '••rr-i 
r . . - . . .-alla q . i w . ' u e su'. 
*:po d. re* v i - . n : i " 

E i , *-*l*a1-r- . . - • • . :* 
I ) d j " . - ' " :>r : n - ..i lag.. 'i . 
*h* - , -• ,*,i i- ,*ti ir" ••ri 

g'iitir» a t e m p o p e r f a r e 
•-p'i» i - r - . d ; - <>•" ì gii 

' I:if r : . .-u . : u - . ì *. ; 

• • . - p l i - . o n - r.')"i •• -".»*."» r :i 
• v*-:i :* i . i * i i t~r n . : n - r o 
• •"• fr.i-s*o p j r t . i a i e -* . r i • 

I *or.g-*2:i i or*'i.">g-r. i L i 
j .".,,)"•.-. p i] *. a l . à . i r*-" i 
: qii'-'.la i. v i a m . " • i i 

l e n ' a • i i : i i r) i>; .n: i» E .-' : 
! *o o T ì f - r u i r o ' - n - . •*-rr<i 
: r i s i , h . i m ' i o i . l . v i ' o . - d :-
• b o m b " d a l : ' . : v f - r n o f a ^ - n 
! d o 7)a--.-r-- la m . c " a a" 
i :rav*:*r.-o 1» r e i - m**'al ' . .*i 
i a p p o s t a a l l a n f - r r . a t a I n 
| : . « : : : . 1 « .•"•-"e m*** ì . l . c i 
J n o n r <.*;*.* t a s l . a ' a n--
. f o r z . r a 

C o r r e . :**rror..s ' . .- a n o 
r . u s c i t i a r a g g . u n t o l e u . . 
. s c a n t i n a t i d e l p a i a z / o 
B u o n i a l e n t i c h e o s p i t a ìa 
C o r t e d ' A p p e l l o . !a P r o c u 
ra G e n e r a l e , gli u f f : c . de l 
la p r e t u r a , r . m a n e p e r .1 
momento un mistero. 

Aperto il « dopo dimissioni » 

Non ancora eletti giunta 
e preside ad architettura 

Si ricordano 
i 5 giovani 
uccisi da 

repubblichini 
Oggi. .-.Ile i l UO avrà 

una semp a»- ier.rr.on..i ,n 
memor ia ce : e .nque e .ovan. 
ucc:s: da . r< p j i ib .tv. n: fa-c: 
st*. i! 22 marzo ri-'*. "4* I nio 
n u m e n t o e posto a. . . r o ma
r a t o n a do.lo s-.jd.o comuna 
le. Pa r t cc .pe ra r .no a.la coir. 
memoraz.orio d*"*.eg.iZ.on c n \ 
-.l:ar; dc--rv. cr.'. lo,-r t... > , n 
soc:az.on. •• .* —••z.on ANPI 
Il monii!r,o!:to :..i.*.:ra .-.jv^r* i 
da. le 9 a .-=• 1_ 

Lettera 
di Lavorio 
agli operai 
della Fiat 

I. pre.- di ."Ve ri'* .i G.uTV i 
reg.onale I.e'.o Logorai ;-.,i 
:nv:a to una .•"f.tr.i .1. Cor^. 
el.o di f.ibl). c.i dt .a ? . . r ri. 
F . renze .r. cu. vengono pur. 
tua! .zzai , a .cun tor.cei*. a p 
pars-. ?u. dnc m i e n ' o d ffu-o 

» gonna .o -<"o: -o a^Lri 
G . u n i a r t^ .on. t .e .i f.rnvt de. 
p res iden te Come e no*o. .. 
Consiel .o d. fabbr.ca del.rt 
Fiat aveva espresso a lcune 
r iserve su a l cun : pun t i del 
d o c u m e n t o s tesso 

Sulla le t tera inv.ata da La 
(fono n f e r . r e m o irrip.amen*e 
nella nos t ra ediz.one d. m a r 
t*dL 
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LIVORNO • Con il compagno longo 

Oggi si celebra 
la battaglia 

di Guadalaj ara 
Alle 10,30 al Teatro Goldoni - Durante la ma
nifestazione sarà ricordato l'indimenticabile com
pagno Ilio Barontini • Numerose le adesioni 

Il 40. anniversar io della gloriosa bat tagl ia di Guada la j a ra 
dove ie br iga te internazionali , e par t ico larmente il bat tagl io 
TV Garibaldi , formato dai combat tent i antifascist i i taliani. 
inflissero una dura sconfitta alle trupp» franchis te , dando 
un r i levante contr ibuto alla difesa delia repubbl ica demo 
cra t ica e di Madrid accerch ia ta , verrà ce lebra to oggi fio 
menica , nel corso di una grande manifestazione a Livorno. 

SVI cor^o della manifes tazione sarà r icordato rendimenti 
can1 e compagno ll.o H.iru.'it :,, ( I )ano i leant-rulario comari 
da.n'e del bat tagl ione Garibaldi che sostenne la vittoriosa 
b a v a g l i a di Guada la ja ra . I.a cer imonia - c'ie sa rà prr>:edu 
ta dal compagno I.uici I.o.'it'o — sarà a[>er:a alle ÌOTIO al 
tc.Vro Goldoni dal discorso ufficiale del profe>v»r Luciano 
Bemon/.ini del l 'universi tà di Bologna. 

La manifestazione — promossa «lai comita to dell 'AICVAS. 
de a federa/ ione provinciale dell 'ANPI e dal comune di I.ivor 
ffr.n -— ha ricevuto l 'adesione di molte personali tà del l 'ant ifa 
$.' IMIIO. protagoniste di quella eroica fase di lotta contro il 
na/ifa-.c:.sm<>. Hanno aderi to fra gli altri il sena tore Hoasio. 
pi. o:i'»n-\o • Vi-iali. leeone. Bianco. Magliet ta, Saccenti e le 
rn f 'dag' 'C d 'oro della resis tenza Ricci e Pe^-e . il sena tore 
Ambrog.o Donni:, l'è-, ile spagnolo Alvaro !>»:«•/. ed altri e sp i 
neri!! del l 'ant i fascismo. Va.ja. Bc-t'ili.ni, Marchet t : . Poma. Z«»c 
eh:. Hiicoi, M'hc;i Pae lker K.bbi. ( ' .a r i -htv e \isen' . ini Fe r re r . Un giovane combattente antifascista della guerra di Spagna 

Verso il 1* congresso regionale del PCI 

Siena: come sviluppare Si discutono a Lucca 
l'impegno del partito i temi dell'economia 

La relazione di Margheriti - il ruolo del comitato regionale ; Oggi l'intervento conclusivo del compagno Paco 

BIKXA - - K. è ape : -o venerdì 
Scorso :I 14 < oneiv.-^o de : tu-
m u n i s t i Manosi. Il sa lone dei 
l 'Hotel CJaitìe.n o rma i .-A d i a 
n o qu.is: t radiz ionale per hi 
BS.'.M' ;>:oV..l .,;.(• tir. PCI . 
e ra a!:o'...r.o <!,ii .''f> d.- ie jat : 
de : li»; (0:i_':e.^: d. >••/..one in 
rapp:e^»>iìtan/;t de-r'.: o l t re 
4'>0('KI b .cn; : i e d:i quasi al
t r e ' t a n t i : nv . t a - . che rappre 
Bentflvano .,• o r t r in iz /o / ion i 
d: mn.^ii. :1 mondo delia <"i--
t ' . r . i . : p i : t : t i :>,>.:':ri 

I.a rn it •:.•:.»:,i »ii a:*>:!'.ira 
d t . io::^ie.-.-o dopo ia ; :om: 
ri.t <it : .!.• :nìy. tir i.t :>:'\-.:dr:: 
zo, e r.;.r.a i : i 'e: . t :n . : . ;e d--d.-
c«i".-i a l .a r e i a / .one dei rompa-
pno I t a t a r d o Mari iner i t i . r-e-
trretar io della federazione <i: 
S.i ' iw. M.irginu-t i ha affron
t a i ) u-.\.i >C::ÌÌ comple.-.-a d: 
p r o b -. ni., che >: ar.pt ' t t ,r .a. .n 
s-.mm.i. eli. la re.a/.:one dei 
6'. i tretar.o provincia .e couiu:: : 
E'.i r :• pònd•„'-•<• o ;i «lei prev.r-: 
Qn-.-.-ii!: e .-tato . i . , o r r .en ' . t 'o . 
M. i : i 'ner : t . ha d « " o cine biso
gna e levate .1 pa: t:*o dal la 
fii:,/..o::e ri: governo l .na .e e 
d: .'ivx.v./.;-;:.-1 na/ioitt t .e a 
quel la <li p a r i l o d: governo e 
d : lot ta no-', ona le ; m a <> ;or-
r e r à co:r.m:.--urare .—j;npre più 
il ques to obiet t ivo e a ques to 
r. ' iovo : i.Vo Oirn: .-4-ei'a "pò :-
t a . t . <>_':.. t r a g u a r d o d: lotta. 
o_':t: :»:o:> i.-st.i ri. j o l j z tone ed 
02:1. flt'o ri. .'•'•.t'riKi concre to . 
* Ma adeau:::•' •' nostra :••*;*«•-
P'in a lir-'l i> <ì> partito di lot
te C ./.' :o'CrK-i \".';;i>'KJ V — 
ha d e t t e .:::, •>. .1 :. ii>:i:p.i:::o 
Maivr ie r . : . - - non p:.o non 
comportar? an< •!•' unii anali
si '.".'iirn,:,-. \t; «•'•••«•••.v;.*,» (/;:'-
le v<>- .'.'<• f i p !•••:(; •'.; • . : • . •• ' ; . ; . < ; : 

* t * ' C C - 0 ' ; t - ' ,•'.'•• ir'Or;'a; Mi".'-

J ' ' : ; ' ' ' . ' ' '.'.' -;o-••'••;o e o ' t c c . ' o 
fi;; ieili: ~eq;c:t' <•'/•• ne£ en
ti 'ocali. (>ccirre «:i3t"flrr per
no aneì.c per questa via. '•«• 
i>::<ttt:cazone de: cosice'to 
ryxie'.'.o toccarti e dell'errata 
t : = :o'.v Ci onomici^t:.:: ••';•• .'<> 
f >•:.•(••.<*. . •". r 1 > ' or •",'?)'».- rì:'e-

$o e J I O I Y ' ; . : ; . ' . ' i. ' , ; . . : - . • •>*-'' 

j . •: f.fvie'.'o . . " t ' i o - : ; •(» e n ' . v > 

c • » , :. • ' : : > ' - . , : . .-'.'.'/.>. 'i' < o ' i 

ir".' •>. lo -. ippr; ", . i ,<;•:.pi'-.to 
fi' ti:"le :'"" •""*•."': e . n-.'rnd 

c i '••"•. '•'" ; '•'•• : -••.•-«> -• ' 
i \ :).->i 
r"-

C..::-- -. 
(.)i'\-\* T<"-<•«:.«. .-e.i.p.e .-ve 

e--., i-1 M i . ' ; : : o - : ' . e u:.a reiil-
ta d • r.-.i-:.-. :.-• .:v.. >•:".. o.i. 
la it'.>. nei ;»-».^' .:: i ic . : : . i" . 
q.;e :v-. :• . n t e c r a n t e e d:pe ; ;-
r.t'::'•.- ci. e.~^j •• q-j.j-.di in'.eres 
&.i" i A : i r . jovere .e e v a s e d: 
fo:.<:e , ; ; . - ' . ! »• .a c">r.«i:7.o 
r.e per ••quii.rtrare .o s v i i a p 
p~ del quadr>> di uru» p\V.:* CA 
ci: p ro t r amn: .v io r . e cine p» 
ran"..-<•.» ;;:: .»•..•• .i.re \->."ri e 
f a i i i ' e .i.-.c'r.e a. e .tre: ••••-» 
r.-vr. T a u . e n t e p.u tort : ed o% 
f: 7% it . ' . . in .t :".'»' . : : cr_>. » .-. 
Ó\*:<j\e ve" >;-ji.irn i-'llr. p-- > 
fa,,ì-r:a2:o\e r.-jo-.cle — h o 
o . r . t u v u a t o M « r ^ : ' / r ". — r* 
c^l'.a o.'.'u pe~ : . - , : r t - .; i';,7 e : 
*: e r , - '-. '!f.--.v.:*-' \el r»-o-
foido .".': «:.'". ÌC o*Tf* rit'.' P-J-*-
*•" C-.e t o r .>•• ;- . • : ; ; • ; • . - - - ; • . 
r.O p-ta^r.t "•!•.-.'•' :.•. : r-7 
li.ia prc-sp':.':•..- . : : ":i:p:yi 
cich.e : : c : iCf:pr-'* '*•: iel-
le. p-or:--:.: .:• S : r : . J . tt7. i-
T12Z*~':cO .7 r :'•;,> ,"f* ;. .-(1 .fi-
t v *ie :\x\7C (>•;; •». 

N e .A .-.;* r t - . . i / : .v .e . . * e ^ : e 
t r t f t e p . o . . r . . : , , . " c e ì PCI h.ì 
p " . a : f r o r . t . i ' . \ t .-. _- ; a . t r . . .i 
t e r n a d e . r.-:tor.-.iir.er.*.o d e . a 
ci ' .re. ' .or.e p . . . : t :<. i . • n ' . a . e ^ f . a 
d e i p a r t i t o . < l. o^.i•:.":• o i r . ' 
r . v ; ; v ? > . i TtT:Or...'r- • 
t o M i r r h e - . " . — .•:'.>: 
Cti?."") d: p.t-r,- e h:.-. ' . rv:r-
te-rio ie.: r> \ . ' : , : ; . - i o ' > , \ 7 : . r.-. 
p t , , r > - f , : - , - 0 ^ ; ; , ; , , T C t O ' l - V 
£<>(••''•: if—p-*e ; : :•--. ,i." c o - : 

r . ' . - i ' ; , - -;,'• pir.':;..-) de'":rte 
Te rt\::o-:e e • : ' : ' ' . " . , , ' r - V M .7'e: 
ro"; ì ; .7^"ir ?:«": s.:« >i . : t" r«: «.T 
t^ri * ! . r - " r r . : ' . i ' o ^ J i o i - . n e 
r . . v . : a p . " t . : . " ^ -•. : ...> >t . . - . :". 
q.i-^'e- fé.-.-,-) e d : » M . : e in . ir 
ftzr.e, à. e : f o - t i . i d . re . T :o . .o p ò 
11: e a .n r.:r<lo d a d e f . r . ; r e p •" 
Ci5 : r . . J . . r . .v : p ò '..e: re: •" i • . 
# h e r<*ct.';r..^\\•'..-' •;.-. c n . c -
p u n t o d . r . :y . ' i : r .^ : .*o e eor..~er.-

t a i t o a d oifiit o r i ran i / J ' - i z ' .one 
t le l P C I <ii i n q u a d r a r e le p ro 
p r i e w e l t e e la p r o p r i a i n i z i a 
t i v a m '.ma v i s i o n e reL ' iona ie . 

Al t e r m i n e d e l ' a r e l a z i o n e 
d e l s e s j r e ' a r . o d e l i a f e d e r a z . o -
n e <ii S i e n a s o n o s t a t e n o 
n i . n a t e 4 to . ' j imi . ss lon: i eco : io -
m : < a . d e i p a r t i t o , p o l i t i c a e d 
e l e t t o - a i e i c h e s i s o n o r i u n i 
t e ne l l a t a r i l a s e r a t a d i ve
n e r d ì . S u b i t o d o p o è c a n i n i -
c u r o il d i b a t t i t o a i q u a l e ne l 
p o n i e r i i r ^ i o d i v e n e r d ì e nel
la m a t t i n a t a d i t e r : h a n n o £ . à 
p a r t e c i p a t o n u m e r a s i c o m p a -
•_rn: Il coni»re.-so p r o v i n c i a l e 
d e ! PCI .-;: c o n c l u d e r à q u e s t a . 
m a t t i n a c o n u n a m a n i f e s t a 
z i o n e p u b b l i c a a l c i n e m a M e -
t r o p o i . t a n n e l co ' .^o d e l l a q u a 
le p a r l e r à :1 c o m p a g n o R e n z o 
Ti-.vel!:. 

LUCCA — Si cefKÌudono ne'la 
t a n l a matf.ciata d. oajji con 
l ' intervento del co inpapno Nel
lo Di Paco, del Comita to een
t r a l e della H '^ re tena resuona 
le e co-i l 'elezione dei nuovi 
organismi d.r:iierit:. : 5a\. «ir: 
deii '8. c«in.irr»'s<o delia Fwlera-
/ e l l e ('"«11 ì'I 'iM llKchi 'y ' . I.a 
giornata d: ;*•.-• è -\H\;Ì triterà 
mente dcd .oa 'a al dibat t i to ~ul 
l 'ampia reia/.ione introdutt iva 
svolta dal computino .Marco 
Ma re licei . 

^ Il l'ar,,1> ro'»>!i>n>t'(. par 
tiro di h'tta e di (imcrnn per 
una ìiu'irn ''is<' dell" .f:'.uppn 
xn,-i,tlc e ciri'.e della Lacche 
s:a, della rco>"<w e de'. ìme<e •. 

N'.'li 'aurire il coiiii'-v--». ..ne 

Da parte dei Comuni di Pisa e Pontedera 

Positivo il giudizio 
sulla vertenza Piaggio 

L'andamento della lotta nel gruppo metalmeccanico 

PISA — Uri <z:ud./.:o positivo 
.valla p :a : :a to-rn . i s .ndaca le 
del -rrupiK) P.aei: :o è s t a t o 
e^nre.-.-o dal le 2 uitte co:nu-
nal : d. P .^i e Pon tede ra r:u-
•v.'est p^r e saminane r a n d a -
m e t r o della ver tenza . In u n 
<->:r.un.c.ro c o n g i u n t o d;ftti-
.-o dal..- due a min :n:s: razioni 
:-: at :e: :r :a .-;ie 'A" siala pur. 
t'i-o'r."', ••':'e -nttohneitu In 
vrì'.-dita delie r-.'uestr oi'fi'i-
zate efie «Ì por.aono a'l'atte<i-
z:o".e per i loro contenuti >o-
cal'. che vanno nei senso :n-
d'.ealo ed nu<Dtcato datili 
E.E LI.. :' condono sulla pre-
r:<a *•: :''::a::o':e dea': ini c-
.-::•r.ent', :.' problemi delio-'-
eupuzio'ie qualificata, di quel
lo de 'i-oy:n-. delle donne. 
•" proh'e-'ia della * i'\te :n 
"ibr>r-cim q\r'"tì de: rapporti 
,..,,,. •-. .. - rr.;(1 :y.-T ;n *-cerca 

rera.t.oni c o m u n a l : — di er. 
rattere norviat.ro e salariale. 
le quinte comunali di Pisa e 
Pontedera esprimono :l !oro 
pieno consentir alla piattafor
ma presentala e d:--l:inrano 
la loro totale d~t<porn'>:l-tà nel 
sostenerla, suscitando 'n'orno 
ad e^a d cnn*cn<o d: strati 
sempre pili 'arghi di citta
dini •>. 

Un impedir) Dar: .colare sa
rà que . 'o d. : . i : >: c'n^ le 
.nd.ca/. or.: a \a : i z>re d a : lavo
rator i e che .irfr-. ' .v'iiin d.ret-
: i n ; en*e .1 :err:*or:o ed : .-er 
vizi de : due comun i ' r o v . n o . 
a n c h e p a r t e n d o da que ' . e p.ù 
: m m e d . . r e . le uni .mr . ' s ' raz io
ni c o m u n a l : d. P . -a e p o n t e 
deru d.s:>o^te p e n . i m e n t e ad 
a i w i i T a r . ' ? e tavor . r . e ::i un 
d..-*^::o or^rau.oo che veda in 

ie ;\t\ r nr< -vi:u:>r>u!o 

- i:'re .:: .;.*.'•*'(.' \."r* 

• •;'f'w ;. "o*:»* e* onomica e <o-
e '7 
alcun 
et: »; f ' 
t ' * .* '.' f 
" : •. In 
cel: 
r. tr: 
ti co : 
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: dei ro'i. 'i 
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La Provincia di Lucca 
solidale con THenraux 

Chiesta la revoca dei 50 licenziamenti - Impegno del
l'amministrazione a seguire gli sviluppi della vertenza 

::.i c.e. 

Nclla i :a •:'.'. ".:* .«-:.;• a :. 
J"".- ci o pr-'v :::..alv •'•• '•'•<' 
<. ,i ,ta. ":.»."..v—» .. '.1 r."er:>tU 
l a n . a . pre.-ti.:.v.a d a . .«KI . Ì I > :J 
C.v>v. .v.:. «.j.'.a :.Mi't" ~r.:^ 
7 >T .• «i< ila Herir.itiX I - ^ 
•ere c.<. -Tarmo — e i r o ha : ; 
lev ato r.e". ~.:-> r. 'ervet:"o an 
».:;• .'. c o m p a r t o B a r d i . - - e 
u.-.o ti-1 p u .mporta: . : . t ra :•• 
a : t . \ . : a .r id.^trial . ed ecor.'» 
•n.cn.'' delia ra">-tra pr«n:nci.T. 
-.01 pre^ei;:a riiffieotà ci' 
m '.->'•• e i è a i a m;•'•:!.'..:*• 
\ . v e . v t : \ a nel.a b i a n c a de*. 
;-..i;.ì-i:f,:.. T ;" . : a . t i I» d i 
•a Ue-.ra ix • he r.e! !!'1u a \ c 
\ a o l ' -e iva. e o;>-ra . ore. nr-
::ii;).iV.i . ip .vna t re . «r"o r 
ora con ie à" le t ' e re di \-.n-o-
• a m b i t o •••:.•.) ,ì d i r e ir. e-» 
no.vmo duro colpo ai i 'occupa 
^.ore 

- f." i.r vVr?"-"V s ^ ^ t 1 

-f ferma l o ri ft. appr .v .a 'o a. 
1 ir.an.m.tà da', cons.glio prw 

•i: et 
C'--~.:• 

~r—r. 

->i: ••:-c. 

. : • : : t e : -: . . j ..i-t 
p'e'e'••-":ii .'<i : a , - ; o r -

- ,7^-f . - . i-* le <":.'t.~e T'"'>-
"?' .** ' ! •' .7 .O "•"' ' . . ' .rt '-"' " i V . i T VT'j 

d'.'i'-ne e i c ' . V ^ T n w v df!!' 
o- -;;r-j"•'>»>' *'. cu: ca ' inda' » 
.''o.-''"rd'-i f a 'triian:::a:-iin'. 
s-.r.'ìarali e ci:ienna ». 

Il con-c.ji:.i pr«>v ticiale eh ' e 
de r to l t re < he !"a7'en«:.i ro\t» 
er-.. i i.< cn/..amenti a \ . : a t : v 
r ir*-'*' ^1. .ni;>'^r av~'.T.tt. 
, i " cu rando <ixi . re te iro-pr-n 
I.ve di -.vtluiv.y-i a i-. .-etto.-r 
•.'ita'.:- per 1 e. or.onna deli?» 
p-o\ ncia. r e i quad ro ilcJ'a 
or en tame * «on t i t i i t . lei pr«j 
Cefo m a r m : delia Re^.or.e 

I; d 'V. imen'o a f f e r m i ;nf' 
~r. la d.-rom h ta de . ('««t-
viglio pro\ r.ciV.e a -••; : re 
at t .vamer. te pi; ìv.rjppi della 
ver tenza. 

' lo -urne-ito -•re-' c-h è - ' . r ' i alla 
h ì - e del d b ' i f i ' o de! ">4 ('fri 
.tre--:: d -»\'or>- »̂  e ' o r r o a ' 
T I ile -i «ìovr » v̂ ,1'mp.ire "in 
d h . r t j to amn <> 

Mar- i••ci "m p->' -tco-<ìa?o 
!•• Io-te ,>pe-v >"' j Ix-n/ ' . al la 
C.nr .v. . a l a I.MI. r ' e v a n i o 
c i n t e 1 1 t>i**a ri j iovo -i'I 
qi- ' l la tir'. <",-re-o""o e tir"?, di 
7.-/,.-i.. , e-i-i:>".-i 'e i-'lle at-
• \-•,') nr-^i ;•• .•• I . i i i " i A / o n e 
(-•fiTio-iie i e -•••'•,re è ^ r . r . e 
a ru ' i e in I.-.icv he- .a . ma «'̂ i 
i-o;-.i '•• >>•-•) vai 'li :>er urta 
••"•e-ciw o - o ' r e t v r ò pun ta re . 
cixi itia •• oh I • i / «*'..• d' lumi" 
re^n. ro . ill.i ^v.lunpo d e l l ' a i _ i 
e o " ' : r a e della 7.»»:ecn:.i. de ! 
v t i i r e de! n-armo e della n ro 
d 17.one idr -v le t t ra a : pur:*.ire 
a l 'a q u a l i f i c a / o n e de nr<fciot:i 
de!'»• p • cole .nd.i-*.-e a : t ra 
vér<«"» v.T: forte m:i!:«>r.vniT!*o 
te<"™.o!o .̂••">; t ut» ..i *e ! lavoro 
a ciom cì ' .o : <;-.i intere le p a r t e 
etna/»»"!. v'.i'.ii: a «\o ' . jere un 
- ;•)'•> \vo-i \'.- \ . ' e annr-'fon 
• • --• .1 "e j . r ìV a j - « olvura n 
• :..-•;• a : i.:u." p : zr.y. : d d ' e 
.-.ir.tn n -*r.</<»*".. !"*(*. •. :.e .:-. 
:..;• \ !.. ~: i »• ..< 1. • ni Ì ^ ^ - r 
par te <:• - . . e:. ' , m.itit.t r.e .a 
rva.:." or-ir./a a - -••!,:'. i. è >ta 
: o •,,.« l.o -ii..» r -:>.-*•• ~.f.̂ ••.-> 

t iel a a m p i n .-*'".t." •>:.»• d : ..a 
Z-orr.-.:.: - : : / . ! r «I-Ce e » e r / a 
o r a i ; ^ " a ; q !e ! l ' t i **e j j . a : r a r. 
•o ci. at.M-.;:":" e :::/ .> . ' h e •:-. \ e 
m . ' . i r e t . e . • • ' ' . ' : • ' .*e e - t e e 

-< e!*.e C» n< re te 1. J - n t T P / l 

Nella ni.:*: i r . i d. :er. il 
i . i i . J t , w i ha l i r evemvi te r. 
v r r o * t o . - io l,Hi»r. r>-r « -pri
nter.- . i f.-Tii» i «»-.i.eri i a! 
' . ' . i fn t . i ' i i -i i ;. è -".::a v.: 
: ma •. i : i r ' . r ' i a i i - r ' i : i ':•-. 
i . r . i l i r ••: <J. ̂ - r . ("o-.co-d o. 
». o-;t ""• » ..: u . I .•* e -" i*o -M1 1-
Z i . ro ; :• .»"d -'".-l e-n'-i- vii i ho 
r v r for* ; T Ì no - ' n n-o-.^^.r.-i 
d.rir.. a e i>--<>".e: 'e ' .e jr . im 
m: d' -ol-dir»'*.! w - o -.T***: 
:**\-a*' da'.'a pre* d ^n/a del 
eor.*rre*-o i " e fo--»*- de""•*•"-
d"r»% fat te «eano del <~;m.r.ale 
gesto. 

si t iene al tea t ro <iel Giulio 
alia preSeti/a di 2lH) <l<-le^at: 
e mol: -.^rii :'-'.:Uit:. :1 coni 
p.o_'no St-rj.o I):i 'd;ri:. ha sot 
tolme.ito il contr.liuto che dai 
connimst : Iu^'he-;! \e-rra a! pri
mo • i>!)Jrts-<i regionale e ha 
rmslraziato tutte le forz,- poli 
t . t he pre- i t i ! : . Ma i>i: «ottime 
mor i*o .1 eoni!).ii»uo f ì .on; .o 
fì .oruett i . la e'ii M'(i:ii|i;irsa, 
un armo fa. ha privati') ia cu! 
tu "a ' ta ' mia. i! :no\ imento 
operaio , j ; nurti to de! contr i 
huto :ue- ' imal) ' le d. un u.te! 
let ta .de * omini.-ita la cu . af 
f e r m i ' « i l » ' d: d i r i ì l tu te politi
co e ra ini/.i.ita proprio in Lue 
eh ->.a. t r i i ••• ut id: ' r •• i ca 
v i te" d •!'.! ( larf .r jna-i . i . Il 
-.riduco d; L u e » . Mauro Fa 
\ Ila. il i pò: porta*') il eon-
i:re--o il -u 'u 'o 'l.-!".im:n"fì:-
s t r a / ' o u e : <>o!io riiil'-e titi'r 
v e n i ; : P e r o .\-,_'.-l ni. -on-e 
t . i r o de! comitato <-omn:nle 
d-!',i Dem-vra / i a e - o t a r i a e 
:! eomp iir.o F r a n c e - c o Colu.'ci 
se i i re 'ar io prov'neial»- de! PSI 

Nella -u.t re!a / :one ì] com
pagno M.tr-.-tiv'ci dopii ave r 
t r ace .a lo un quadro della st-
tua/.ione -je'i-rale de! !).u--e. 
-i è viffeì-m Co -,;ì!.-i d.rrn-n 
sio-ie regionale: i La Krcjione 
— h i af fermato rio-i è <"lo 
una r.if'-tt ari'C"'ri;io",c dello 
Stato: la llcmoie rapvc<entn. 
per il 'r-icm-.enti, i,ucra;" ita 
'cesa". <1 '-l'ur.en'o àe'la prò 
or.i'y. '»::n :ione dr>!-:,.--a'icn e 
de"a C'iri'-rc'a n'tiri*à d- fir> 
ceri'" - . M i la pa~*e pf i ,•>•»> 
^a d e l ' i re :i , :o".-> è <~t.ra ouc!-
l.i ti ll 'a-' il.-i d--'; i -o- .e tà e 
de! morrlo :>>"it<o !'.ic.-he-e. 

Negli stabilimenti di confezioni 

E' un composto dei tessuti 
la causa delle 

continue intossicazioni ? 
Molte supposizioni ma nessuna certezza - Sotto accusa anche la 
formaldeide - Interrogazione dei parlamentari della circoscrizione 

AREZZO — Continua a des ta re forti preoccupazioni , In molte fabbr iche di confezioni dell 'Are-
tmo, Il r ipetuto mani fes ta r s i di casi di Intossicazione t ra i lavora tor i . Nonostante le misure 
prese Ano a questo momento , la disinfestazione degli s tabi l iment i , gli acce r t amen t i di laborato
rio. il fenomeno non accenna ad esaur i r s i . Nei giorni scorsi , anzi, d iverse opera ie de ' ia Lel»!e 
colpite dal l ' intossicazione sono s t a t e r icoverate" in ospedale per ulteriori accertarne:! ' . . . un fatto. 
questo, di e s t r ema grav i tà , dal momento che fino ad oggi i medic i si sono l imi ta ' : a p re -c r . 

- . . ! • 

vere pe r le lavora t r ic i brevi 
periodi di assenza da l lavo
ro. 

Il fenomeno, come il no
s t r o g iornale h a già a v u t o 
modo di d e n u n c i a r e , risiile a 
q u a l c h e s e t t i m a n a fa, ed h a 
già colpi to diver.se c e n t i n a i a 
di opera ie della Lebole. del 
la Gioie di Cast igl ion F i b o c 
chi . del la S ty lber t e di a l t r e 
fabbr iche di abb ig l i amen to 
della provincia di Arezzo. Ap
pena iniziata la lavoraz ione 
de; vesti t i estivi dec ine di 
lavoratr ic i sono s t a t e costret
te a r icorrere a l l ' in fe rmer ia 
pe rché colpite da improvvisi 
ed a l l a r m a n t i s i n t o m i d: al
lergia: bruc:or: agii occhi e 
alla gola, p rur i t i , di t f icol tu 
r e sp i r a tone , sven imen t i . Pr .n-
c ipa le responsabi le dell ' intos
sicazione. che s: r ip resen ta 
r ego la rmen te quasi t u t t i gli 
a n n i , s embra essere l 'aita con 
ce r i t razione d; formalde ide — 
un addi t ivo ut i l izzato per il 
fissaggio dei colori — conte
n u t a nei tessut i est ivi . La 
ca t t iva K s t a g i o n a t u r a » del le 
stoffe — si dice — farebbe sì 
che d u r a n t e la lavorazione si 
spr ig ioni e si volatilizzi nell" 
a r i a degli s t ab i l imen t i la pe
ricolosa sos tanza , c h e u n a 
volta a sp i ra t a provocherebbe 
. s in tomi d: intoss icazione. 
Ma c'è a n c h e ehi ipotizza che 
ì compost i tossici facciano 
p a r t e i n t e g r a n t e de : tessut i 
stessi — nella rnairizior p a r t e 
d: oris-ine s in te t i ca — e r an 
presen t ino quindi un poten
ziale pericoloso non solo per 
i lavora tor i , ma per itli stes
si a cqu i r en t i . L 'a l to g rado di 
noeivi tà p resen te neiili s tabi
l iment i , dove m a n c a n o minsi 
t o t a l m e n t e impian t i d: con
d i z ionamen to e di depurazio
ne del l ' a r ia , fa il resto. 

In quest i u l t imi giorni . 
q u a n d o ormai :1 fenomeno 
s e m b r a v a so t to contro l lo , di
verse opera ie h a n n o dovu to 
r icorrere , come d icevamo, a! 
ricovero ospedal ie ro : il fa t to 
ha susc i t a to nuovo a l l a r m e 
t ra i lavorator i e le loro or-
•ran:z7;i7.ioni. p e r c h é pot rebbe 
ind ica re l 'esi.-ten/a d: cons 
guen7e per 'a s a l u t e ben più 
pericolose d: quelle ipotizza
te in un pr imo tempo . S u l " 
in te ra q u e s t o r i " i pa r l amen
t a r : della nost ra c:r--oscr!/lo 
ne h a n n o p r e s e n t a t o in oue 
st : giorni una i n t e r r o v a / . o n e 
al m i n i s t r o della S a n i t à . In 
par t i co la re , i s e n a t o r i Gior
gio Bolidi. Giglio Tedesco e 
Aurelio Ciacci ch : ed : r . o a! 
m:n i s t ro •< se e a conoscenza 
dei fatti accaduti in rar'e a-
Z'cnde di confezioni della nro-
lincia di Arezzo, e nartmo'ar-
mente n^nli stabilimenti Le-
ho'e e Gioie, dote varie cen-
t-naia di lavoratrici sono sta
te costrette ad abbandoni re 
il lavoro iter e*sere ricovera
te in ospedali o Der essere 
collocate in infortunio a cau
sa di intossicazione. Dal mo
mento clic questi fatti, a'à di 
per sé aravi — prosegue il te-
to de l l ' In te r rogazione — sono 
purtroppo ricorrenti senza 
cl'e 'e aziende e le stesse au
torità sanitarie abbiano dato 
assicurazione circa la natura 
precisa dc'le cause deV'in^or-
qere di tati fenomeni, che 
solo aenericamente verrebbe
ro attribuiti al'a presenza di 
"tormalina" nelle stoffe ut'-
lnzate per la confezione di 
abiti ». i sena tor i comunis t i 
e Veri-«in a! m i n i s t r o della 
S a n i t à : • 

1> Se viene svolta dae l : or
sini : prepos*.. al c o n ' r o l ' o del
le merci un 'az ione d: control
lo t a le da ass i cu ra re che !e 
.•"•offe ut i l izzate s i a n o *re.*ta 
*e con sos tanze non nocive 
.- a pe r la sa lu te de : lavora-
tor : che . event Ufi ".mente, dee! ; 
n-(]u:rer . t i : 

2< Qua*, ."i la causa prec isa 
de : d is turbi d e n u n c i a t i e '.' 
fin.pezza de : m e d e s i m i : 

a> Se . nel caso spec.fico. '. 
s . t r o m : m a m f e s t a f . s . nel le 
c n t ' . n a i a d. lavorat r ic i posso 
no avere conseguenze d u r a 
••ire sulla sa lu te del le s ' e s se : 

4 ' Qual i m i su re -.ritende 
p"e •.der-''. . 1 apnon.:io a.:••:-.•* 
a..".iz.'•"/• c a .-•.-"•'.*.• d'^. "or. 
«-or/o sv> ir. ->.»:-..:ar.o •• a\.. 
E . : P d: A>\v.">. p'-r-r.-- r-.m 1: 
f a " :-.'>n Ìb r i . ano o.u a '.••• 

r. r. 

Con l'astensione della DC e del PSDI 

Approvato il bilancio 
di Borgo San Lorenzo 

Rigore nella spesa e salvaguardia dei servizi sociali 
La DC si è astenuta anche ad Abbadia San Salvatore 

B O R G O SAN L O R E N Z O — I! 
consiglio comuna le di Borgo 
S;il Lorenzo fio app rova to il 
bilancio prevent ivo per il '77 
con :' voto favorevole del PCI, 
e del PSI e con l 'as tensione 
dei democr i s t i an i e dei social
democra t i c i . 

Rigore nella spesa e salva
gua rd ia dei servizi social! ga
r a n t i t i a i c i t t ad in i sono i due 
cr i ter i c h e h a n n o gu ida to la 
p repa raz ione del b i lancio: n o . 
n o s t a n t e la difficile s i tuaz ione 
è s t a t o possibile a u m e n t a r e le 
e n t r a t e del 2 3 ' ' e con tene re 
le usci te in un inc remen to del 
solo 1(T- pa.-v-ando cosi ad una 
invers ione di t endenza circa 
il d i savanzo del comune . Nel 
'7'*: infa t t i ero »*!.."> i>er cen to ; 
ne! '7.1 - Arili per c e n t o ; nel 
'Ttì . 49.2 per c e n t o : nel '77 
— 2.4 per cento. 

N'e.'.e s e t t i m a n e precedent i . 
lo g iunta comuna le in accordo 
con I uruppi polii.ci present i 
in consigl io si è rivolta ai cit

tadini a t t r a v e r s o incontr i e as
semblee p romuovendo cosi un ' 
az ione d: seiishilizzaz' .one sul
le tiravi difficolta de l 'a fi
rn» n za locale. Al c e n t r o de! di 
ba t t i t o e della riflessione è 
s ' a ' a l 'esiaenza di razionaliz
zare e qual i f icare la spesa 
s a ' vagua rd . tndo le scelte ope
r a t e neirli a n n i passat i da!!' 
a m m i n i s t r a z i o n e per soddisfa 
re i nuovi hisosrm della conni-

; n i t à s.a m c a m p o economico, 
.scolastico e soc.alc. 

I L 'a t t iv i tà in quest i se» tor". 
a p p a r e comples.- ivauiente al-

j l a rga ta a n c h e per la q u a n t i t à 
I del la .^p.'.sa ded ica ta .scuola 
I 30 per cento . ass.s*e!i/„i :«) per 
i cen to , economia 11 per cento . 
j L ' i nc r emen to della spe.-a per il 
! pe r sona le riMilta di ap;>e:ia 
I il 20.5 (xtr c e n t o « o n t i o il .'!2.:"> 
I per cen to de l l ' anno p r e c e d e i 
ì te. 

Nella relazione ai bilancio e 
nei iiumero.ii in te rven t i e .sta 
t a r i levata l ' impor tanza de! 
ruolo c h e Poltro San lA>ren/o 
e e t u a m a t o a .-voli-ere ne! 
comprensor io , con p. i r t ;cola ie 
r i gua rdo al la r i s t ru t t u r az ione 
dei servizi, al la scuoia., n o n c h é 
ai p r o g r a m m i di sviluppi) de! 
lo comun i t à m o n t a n a in agri
co l tu ra ed al la real izzazione 
delle zone artist.arie e indu
s t r ia l i . 

Per la seconda volta conse
cu t iva nel voto per il bilan
cio di'! c o m u n e d: Abbad:a 
S a n Sa' .vadore s: è a v u t o il 
vo 'n favorevole de : socialist i 
e l 'astens one de ; demo.-rist .u 
ni. Que.- 'o voto è l 'espre-ì io 
n e del positivo c o n l r o n t o e 
d-'lla col!al>oraz!one c h e è <-re 
s c i i t a fra la g iunta e ì ; ; rup 
pi co'is : ' . :ar; di minoranza e 
de! l.ve'.'o un i t a r io rasrsrumto 
da l le forze pol i t iche ne l l ' in -
jveirno e nello lotta per io .-vi
l u p p i econorn:co dell 'Amia*a. 

I L'assassino in ospedale in stato di choc 

; Litiga col fratello 
gli spara e lo uccide 

! Il dramma è scoppiato in una famiglia di Orbetello 
ì La vittima era affetta da una grave malattia nervosa 

' OKHKTKLLO — Notevole im-
I pressione ha "u-ci tato in tutta 
: la j>-»-)<)!az.ofie di Ori>etel!o !a 
| t ragedia cine ha colpito la fa-
; miglia BW-heru//:. Nella t a rda 
j s e r a t a di ieri Domenico He-
J cheruzzi di 1W anni ha u c o ' o 

con un colpo di pistola aila 
! te-ita il fratello Pie t -o di 29 
j anni . Alla orig ne del delitto 
! p a r e ri - a un l i rg io . uno dei 
) tant : che scoppiavano negli 
! ultimi tempi . Pietro, la v t -
, t ima. >-r.t s.-apo.o e viveva 
| in-icm-' a! fratello ìtV)sato con 
j I.'.K-ana R a f i e i l i di al anni 
j e i S-.KI: t re fi^! : . Daniela di 
I 7 anni . II.ma?e"a di R e Cri 
: ' turno di un a ".rio. m un ap-
i p a r l a m e n t o in via ( :ir oni H. 
' ìihi-.-ato propri-» nei cen t ro -to-
j rico de!'.t c i t tadina l agunare . 
! Anche «e «;i,.!\'"£ch a<. c iante 
I fatto d: sangu-1 « i w tu < o--o 
| !•-• ::idag:»r d-J ':i p-oerira <It-!!a 
j Reoubh!.- a. de; c a r a b i n e r : e 
| delia pò1!/:.-!, sembra che !a 
j coccia che ha f a r o trar».-ca-
| r e il va -o e cHe ha por ta to 
; D-imenico. che -volge attivit.à 
| di capo guardia alle p----herie 
i comunal i , a compiere i! delitto 
. ei s a i o mot.*-! d. c a r a t t e r e 
; fami l ia re P i r e iufa' t i che la 
i v : t t m a f->-;e affetto da una 
' g - . r .e t n a ' a t t a nervo-a eau>a 
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: .»-•• I) irve'a. 
c o r - ) 

. - ) : g ia :»"> 

A Pontedera ciclo 
di film americani 

Nel q u a d r o -i*"-! prci_-:;i:r.n.a 
de . ci ivu.: 3 r^n.o:..:.f : i - - a 
no de. cir .ema. ver rà prò »•• 
• . r o .-. Po:;t.-T»'-ra in ^rupivi 
di 4 f.ln: su'. *»m..̂  a L t . re
ma amer.c,»r..i de^ . . «.-.n. ' 7 0 . . 

I :..:r. -.errar.r.o ( !• ' . ?.. 
'pciZT.fT.z2.<> «"-d a ' .a —••:'.•» So-
r.o in n ro j r^ nin..i >*-s*op p 
Greer.'.v.ch Y:'.la2e » ci. P MA 
zur -k i -29 mr.rzn-: « T.»«-.: ••• 
d. P Mori.--»;. •.". . i p r ' e e 
-< Ma' . ' . i 'o .o n » i . O R *iV H.l" 
• ". :" a p ~: " •* • ' I .-• r. r. y * ri. 3 
Fo?>'e i '.P apr i le •. 

T>~M e 

A . uni -
d ,»".!o Ì : I : 

P T e r ! ('.. 
! ; - ) j -> <:-• •:• 

! ->;i ' . ' . . ) • -

- i -

d. una 

p i"i n 

i - ' .'• »! 
la p-

h.- f . ."o f : . - o I! 
ip.it- r i ) da d « ' a l z a 

!*.t -.a ra£g u-:o il 
alia •»•-".-> fae.-r.'-V»:o 

,-> d^*o s :b.*e 
.'.]•> :•. '. a r a 

' - a- - o - i - -•)". 

I Ricordo 
del compagno 

Bruno 
Biga zzi 

. Aìtri/CZfi — Ad un rr.e.-e ri«. 
.«» -còtr.pa-.-^ .a -•-.-. v .e ri. 

. Cas:<\fr.i.\.-o d. Sopra r a 
reri '-r.iz <».e d. Ar» 
r» . . 

."7.. 

) <->mpas-i. i Br :: H. 

: > o ;••'•:<.•> 

o r - Ì O " # > ^ 

ri-» . » r » . ' 

r i : r-'-t ' 
'••~r>>'zr.o 

ì ' O 

i «razzi fonda to re d>'ila s-^z.̂ /T-e 
' ci. CAS-'-lfraneo ri: S-.pra. 

. -•r ."*o da '.ri .--.r.r,: «1 per" . 
:o . Brur.-.. t r.e fu s.riduco ri»-. 
l ' i r . e a a m m . r . : - ' r a z . rr» ri*" 
n."- : ra: .ca r.e»;.. ai i i i . -j-ì '.-i'. 
ha d'-d'-f-j-o : ; " a la sua v: 
t a d . ZÌ. . ." . ir ." ' »- d d : . 
c-n*.e corr.ur.:-.'* a .a lo"-a 
per l'av.-.r.7at.i de..« l.p*>r*a 
rf'-la ri-rr..vr«i7 a. rj»"". ?•»-»i 

• l.-n.o t".*-! r A - T i ;w--'-e. 
Ir. - .a rr.r-n".- r.a i.i -•/.' 

'• r.-- ri-^1 p . i . " . " ' i " i n . . r . -.» .'* 
. . a r . i ,i.ì"*->;«"r.ve ir. a b h f . , 1 
m e n t o r. ' .r .uo a l . L*r..:a. 

Lucca: 
attentato 

contro 
una caserma 

dei CC 
LUCCA — Un H f e i r . i t o e 
s t a t o rompi t i ' ' ) a r : rio-te 
e n t r o la ca -e rn i a de: ' a r a 
bune r i S a n Concorri .o. <:'.la 
per i fer ia d; Lucca. Era ria ;v> 
co p a s s a t a la me/za rio» •»• 
q u a n d o u n ' e - p i o - i m e ii.i la 
c e r a t o "."aria, m.a-.riar.do ,n 
f r a n t u m i i vetri delle t a - e 
vicine e provo, a n d ò qua lene 
d a n n o a": m u r o e.-*erno ri-l.a 
c a s e r m a . 

Alcuni t e s t . m o n . han r .o s. n 
t t i t o •.! r u m o : - <>. -jp^ -.-e---i 
i r a cine si a l l i n i ' nnava -.rj-^r 
| m e n t e sub . to dopo lo scop 
i pio. S: p re -u rne ci .e si: a*-
j t e t i ' a t o n ahh.nr.- . ;,.tu a t o 
i c o n t r o la <a-e rma uri cauri» 
i l o t t o d: d m a m . ' e 

ENEL 
Avviso agli utenti 
Riso l ta e f o p o r n o n o p o r i a u t o r i z z a t o ^i pro^o'" . -

Kmo in q u e s t i q i o r n i p r e s s o i n o s t r i u r c n ' i por 
e s i g e r e l ' i ncasso d ; f a t t u r e d i ene rc i i a e ; o t t r . t a . 

Si r i c o r d a c h e 'e b o l l e t t e FNFL \ e r i o , o n o ;»i\ ia
to p e r pos ta e oo-, o n o o- ' -e -o n j i - i a ' o o to . -so q i 
u f f i c i p o s t a l i , a mc?zo c o n t o o a n v . ì - i o o o i ^ u r e .v 
n o s t r i s p o r t e l l i . 

So lo e c c e / ^ o n a ì m o n t e , ne l ca^o a i m o : o - ' a o 
d o p o s o l l e c i t o a m o / . ' o oc^^ta. l ' o - a / i-»no \ f^e 
r ' i h i e s ' a a d o n i . i i l o . oo- o v i ' a r o la ' • n M v ^ o n e 
o o ' l a f o r n i t u r a , da n ^ s f o p e r s o n a l e ' t i "- ' -> d 
'osso ta ENEI ci r u o n o s c i m e n t o . 

MAGLJ.F1CI 
MACCHINE PER M A G L I E R I A 

+— 

•JUA. 
n r r r r n i in nm»\> 'IIIHIIIUMM 

. \uamaaaa— 
JACQUARD ^L-
d'OCCASIONE 

5x185 - 8x185 - 10x180 . 12x18-. 
semi nuove - pronte, visibi l i piesso 

F.lli CAI. 
FIRENZE - V IA ALLORI . 9 • TEL (055) 13 22 43 

Vendile anche rateali a lunga scadenza con tasso di 
interesse r idot t issimo - Interpel lateci ! 

GARANTIAMO 
Io nostre ALFA ROMKO 

U S A T E 
Conces.-ionar :,. 

Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 
Via (ii Novoh. 22 • l e i . 4:->()74! - K l l ' i - \ , . 
Apert i t u t t o il s a b a t o 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

•» *• 

INGLESE 
TEDESCO 

FRANCESE 
CON IL METODO 

WALL STREET 
INSTITUTE 
Libera scella dei giorni ed orari 
di frequenza durante l intero 
corso • Insegnanti 
madrelingua • Ripetizione 
settimanale delle lezioni per 
recuperare o accelerare • 
Modern» audiovisivi • 
2 o 3 settimane finali 
di corso ali estero o ir ita'a • 
3 LEZIONI D! PROVA GRATUITE 
Fl9ìfi/C 
PIA.-.-J, ••.'..;.;.:• 

MILIONI 
S U B I T O 

Dott. Tricoll 

V ie Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

ararono vm Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamene - PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi: niente polizzo assi
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese m;n,me 
Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

SKODA 
1000-1100 cc. 5 posti 4 porte 16 km. al Htm 

ORA PRONTA CONSEGNA 

DA i 2 . 1 5 0 . 0 0 0 
chiavi in mano 

Corredata ù\\ SEDILI RIBALTABILI - AN
TIFURTO E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 

A U T O S A B Via G. dei Marignolli 68-70 
(ang. Via Ponto di Mezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE 

» l l l l l ! l t l t ' t l l | - * M I I I I t ! I I I I I ' - l * l - ' l * ' " * l " * " " - " t t l I * l l " t * ! " " l * l t * l " ' " M I I I I " > 

\ J r> tuiEunit 4- M E E T I N G ; 
E VIAGGI DI STUDIO 

RICORDI 
>*•-' 3 i r . " . ' . c ^ r . n de ' fi 

rr.,'-"e de. <~.->r..patrio D.'.Vt 
H' j re : i .e : : . rie..a —"v.cr.e V.. 
.AZZ.O Bt. .*r:--:e d. P . - :o .a 
.a rr. u . . e e . '.z... p-T r .eor 
dar:.", a q j . . : . - . .o r.ii-.obbero 
e .>t.rr..>rr.no o.-.n".-"- :v..'..'Azre 

; a : : . ' . o eie: PCI p-v ' ^« r ar . 
1 n . . .vT'o.»f:.'.<r,.i : .re IO rr.: 
I '.a pe r : U n . ' à 

i Pe r -r.-irar'- '-i rr.Tr.o.-,-: 
j del cort;?azr.-i O ir*.-) Fa . - r -
l n i d i H v o m o . deeedu t o-^ 

;> • r : a - ".» m ;>« <. •' rr 
e . .!".*;.1^1.'<-..T.. t̂ 

Diffida 
I . . >:ì. f*.i.r.o B r j r . o ^> ir .d . i • 

£.: 1 - . . .» -*•/..i'".-.' <•:'.'.'> d . ; 

M f.'e-..«"..:".. I.A - n . a r r t o .a j 
•«--<.•« d^: PCI ".'>.: :(.jn.fro i 
; iT.ì fn'rH. C:t.'.'ri'-'-*- :.i r. ' .:o ì 
'.a»>e e p.--ZA'et ri. fr-r.A r*1 j 
ÌATÌ/A;* Ad '-v.a ?e2.r«'.e ci-. 
P C ! S. Ó.'.Ì.CÌA d - . farr.e | 
cjua-aiai: a , i ro uso . j 

OCCASIONISSIMA! 
ABITARE ARREDAMENTI 

Vin F. Bricca 15r. - FIRENZE 

PER COMPLETA RISTRUTTURAZIONE NEGOZIO E RINNOVO CAMPIONATURE 

OFFRE A PREZZI PARTICOLARMENTE INTERESSANTI 
MOBILI DELLE MIGLIORI PRODUZIONI 
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Una prima riflessione sulla settimana di lotta nelle scuole superiori 

Il marzo 
degli 
studenti 
pisani 

I sindacati sono gli interlocutori privilegiati del 
movimento - In ritardo il confronto con i 

partiti - La risposta democratica alla 
notizia dei gravi episodi di Bologna e di Roma 

Ignorata la proposta di manifestazione 
su parole d'ordine che non condannavano le 

violenze - Bozza dì documento cittadino - Isolate 
le manovre di Lotta Continua e le 

provocazioni degli « autonomi » 
Le occupazioni trasformate in 

« monte-ore » autogestite 

P 1 S \ — Quando m-sili ultimi 
giurili di febbraio, a P.-^i. 
1 lappieM-ntiinti studcnte-iC hi 
della FCCI. K . S I . l'IM'I». A-
\ anmiardi . i Op in i l a e della 
I.e^a dei Comuni->(:. dopo una 
lumia serie di riunioni, UH on 
tri r s t re t t i . bo / / e e contro-
bozze r i u n i r o n o alla fine a 
s t i l a re un documento unita-
l 'o n cui si decide\ a di prò 
muovere una ' - e t t im ina ili 
l"''t.i e mobilitazione nelle 
Fenolo c i t t a d i n e - , il movi
mento di'Lili studenti univer
si tar i pisani, pur essendo en
ti aio in una fa^e di s tas i . 
faceva ancora sent i re nella 
cit tà e nel comp'esso del mon
do scolastico, tut ta la sua 
ca r i ca di lotta e d. protes ta . 
I.e npercuss .on i delle giorna
te di febbraio, il confronto 
con le or<ìani7za7ioni sinda

cali del l 'universi tà , l ' insegna
mento che veniva a tutto il 
ni'iv inn nto dal modo m u n 
gli u imer - . lar i pi-ani aveva
no condotto la loro lotta ido
cumento d.-lla Sap 'enza . iso
la to le piovocaz.oni: unità 
nel mo\ ìineiito e con le for
ze democr.it ielle), il contri
buto che veniva ai comuni
sti. e non Milo a loro, dal 
recente congresso della sezio
ne univers i ta r ia , e rano tutti 
germi ancora fecondi che di 
lì a poco dovevano d a r e i 
frutti nelle scuole medie su
periori della ci t tà . 

Il documento unitario delle 
organizzazioni giovanili della 
s inis t ra t a rdò ancora ad usci
re perché gli organizzatori 
tentarono un accordo anche 
con la inaggiore organizzazio
ne modera t a degli s tudenti 

medi pisani. « Alternat iva de 
mocra t ica ». I.a manovra non 
andò in porto |x-r la preclu 
sione aprior is t ica che * Alter
na t iva democrat ica » assunse 
nel r i f iutare il confronto .sui 
contenut i : ma anche que.-to 
* r i tardo > è s ta to produtt ivo: 
dopo le pr ime giornate di lot
ta molti studenti di A D . han 
no preso pa r t e alle iniziative 
di mobilitazione. 

La se t t imana di lotta av reb 
be dovuto incominciare nella 
seconda se t t imana di marzo . 
Obbiet t ivo: ap r i r e una gran
de fase di discussione e di 
confronto sui contenuti della 
r i forma della scuola e del
l 'occupazione giovanile. 

Ma Lotta Continua, r ima
s ta esc lusa pe r i contenuti 
»ui quali e r a s t a t a indetta 

L'iniziativa, compie una »'pe-
raz one già al t re volte *-pe-
rimeiitaUi: L'inora Mili'ant.oi-
po. K' così che il 3 m a r / o . 
ne! cor-*) di un 'assemblea •»•»-
nera lo a l l ' lTIS. sfrut tando a 
grande disponibilità ai'.a ot 
ta che esis te t ra gL stud"ii 
ti. r esco, di s tret ta misura . 
a fare votare una mo/ior." 
che dichiara l 'occupazione 
immediata del l ' is t i tuto. La 
massa degli studenti riV'.-
l 'ITIS (oltre 15(1(1 giovati, è 
profondamente d iv .sa : all 'oc
cupazione par tec ipano in po
chi. i contenuti deH'inv.:.it:-
va sono fumosi; i compagni 
della FGCI. dopo aver vota
to contro l 'occupazione, de
cidono di par tec iparv i con 
l'obbiettivo di r icuci re la 
spacca tu ra coinvolgendo il 

maggior numero d studenti 
od impedire che vadano n 
p irto ì disegni* con • qual 
si tonta d. cont rappor rò i! 
movimento studentesco a 
quello operaio 

11 giorno do'K). ne ' ror--o 
d' una munitesi, iz one iri. ' . i 
ria di .studenti med: ed un 
vofs . t . in . a lcune 1'ramre di 
IjOtt.i Cont.nua ed uci grup
po di • autonomi1 1 tenia Li 
provocazione: nel corti le del
la Saponz.a vengono a g g r e 
dit. alcuni compagni della 
FCCI. della Lega de: Comu
ni.sii e do! P D U P Ma il 5 
febbraio. a l l ' ITIS. Isotta Con
tinua subisce la sconfitta de
cisiva che la emarg ine rà da l 
movimento per tutti quest i 
giorni (L lotta, fili s tudent i , 
nel t o r s o di assemblee , de
cidono di por re fine all 'oc-

Dalla strategia della tensione ai nostri giorni 

«Neofascismo in Toscana»: 
nei prossimi giorni 

un'inchiesta dell'Unità 
Il « f i lo nero » che collega la lunga catena di atten
tat i , di stragi e violenze che hanno colpito la regione 

\ ;»art:re da.Li ; m ^ : : n , i v-": :n, i 
ne a v a r i ; / <• tu !!.i no-tr-- p. . j . : ie 
un . ivniest. i s-j' n.' >:\w ~mi> ;•-, To-
s. .i 'ia. dai p r . u r •• i~ ' i i de ". 1 -Ta 
te.ua delia U-i-.o:!- fi-m a. j o r - r . 
n « > s - - . . 

L" :; iie'st.i cor»'.era ci. .nd.v.dua 

r-- :! - fio n-'-i» » ^'ie co!.-ja a 

'. .:-._: i e fona <; .i't-':r.i* . d s-.-.i • . 

d V o'enze e Me :i.ri:>.» :.I"«» <!• ! l 

n>>-".r.t re i t i ' fv '.':>• <i • -:>:*r; <. A'. 
'ì % 'ir. <i s,-^:,o ove'sAo :"a-> :-*a 

In T o - c r i a ^o:in s.^rte n i : ian':o 
•>:>èra*o > ce: . tra : nero p ù ;>-.• 
r . i o ' o so ; ,ia qui ìi inno pro.-o !e 
m o v o k. ' ler spo ta" : ib.tst: prn^a-
re a ' ao^vn-tra a ^ . h ' i n n Tu' . : i . .a 
\ o " s . l . t Ma sempr • f r / •»n.r- da 
n i M t r n d: s<iii»:.i:7ieriTo •» ; v r : or . 
•M.na:. fa-o.st: . o:.e :..tnr.o t rm. r -» 
r.eY.o o > - v ' o s ^ a i r u-. • umori n ca 
n.i 'o d. f i : ja . a " «'«nihra a. pr->te 
7 on: e <vn / . . \ rn / r o>n-«)'.ii.i"t. 

Del li»77 s: par la gtà come del
l'.inno dei i processoni >. della r e 
s i dei conti per i fascisti . Molta 
.sT.ida resta comunque da fa re : 
nessuno de; promossi ma celebrat i 
né quo'.!. .:i corso lianno scava to a 
fondo in quella ragna te la di con-
: r i s t . o «.ol'-Ls-on: che hanno per-
moss.) ,> la s t r a t eg i a de! t e r ro re d: 
prò!.forare e d condurre l 'a t tac-
vo vontro Io m a s s - ponolar:. 

K':»-r< <>"• ihìo le spaventose tap
pi- ci. questo c r imina le disegno ever 

s.vo :n Toscana , in tendiamo of-
fr-.'-o un contr ibuto al!a '.ut* a per 
i n d . v d u a r e e colpr.re a fondo eh: 
:ia a t tentato o at tenta alle istitu 
/ •»-!. i- I l l iKT . l t . c i le . 

NV; a :«.to: il fascista Mar io Tul i 
saluta con gesto romano il pubbli
co che assiste a Firenze al pro
cesso per l'uccisione dei due agen
ti di P S . 

Le proposte del consorzio dei produttori 

Come fare della piana di Lucca un vivaio 
Discussi i problemi delle coltivazioni e della commercializzazione dei fiori - Iniziative in rapporto al 
mercato all'ingrosso di Pescia e alla conferenza regionale sull'agricoltura • Sollecitati piani di sviluppo 

M O N T E CARLO — 0 ; , o . : e 
u.u» j-p»v.:.c.» . : i . ' . . r . ' . . t .-.i. 
p :oo .om. d e . a :.or.-.o : .ira one 
veda a. c e n t r o « a q.to.-t.or.e 
dè...t v-o.r.morc a...:.'.iz.or.v do . 
: .ore •> :n rappor to .t ..t vO.-'ru 
z .one d e . cont ro d» . : .or. de . . 
I'A'...i c en t r a . , ' a Pi - - .a . o . t re 
c h e c o m e c o n t r . n u ' o por .a 
p r e p a r a t o n e d e . . a .-ecoada 
confe renza r e i . o n a l e d e . . ' a j r . 
co l tu ra . Q.ie.-:.» .:iti .ca/ o 'V e 
frnrTi* da'..a i v e m b t M d o . 
£•1 dt I cor^-or/.o i l u r o o r t o 
frutt co'.tor. d e a P.ar.a d. 

L.ioca .svo.tot-. r.o. e orn ; >.-o;.-. 
a S a n S i . v a t o r e . r.-e. 0>:v. ::-.e 
d. Mon te Ca r o. co.-, u.i t i ^ - i 
meri to rav .a to . ir . , . L V I V O M - . 

d e . a ^ r . c o . t a r a d e e . o.it: .n"e 
rt>-s,it.. .»'..e orja:i . / /a/ .v>.i . 
c o n t a d . n o . a . .e se-rreu r.o prò 
v : i c a . : del .e co:i:edt r a / . o i . 
s::idaca'.; e a: tx t r t . t . dom»vr.i-
t . c . :'a,ssemb.en de : f.o-.co.-
t o r . d?'.'.a p .ann d. Lucca h a 
• o . u t o d a r e .. suo pr:n:o oori
t i , bu to 

Un pr.rr.it p : i"o d-t .l^,P",", 

Ikod i r e e il rapp-^rto : : a :'. 

et . . t ro ci. i oriimt "e ,»../ . \ t/ .o:ìe 
d- . t .ur , d . P t ^ «i. che d o . r e b -
. v oa"r,-.re .n run/ .or .e . ' . inno 
pra-s-.rr.o. e .a proda/. .one de . 
.a p.an.i d . L J . - M e dei a V.i. 
d X.c.o. i - Occorre d u r e v.ra 
ad u n a nuova po'.rt.ea d: mer-
«.ato vhe supe r . .-. cjr.t- con-e-
.-.•o.i. mu.ì.v,pw...s ' .(.r.t-,he non 
h a n n o cor \> :.'.-.or.t,) ne sii. 
i . iv r ivv . ci-.. p rod i r tor. . ne 
re- i j ; , . . . d»'. n):!.-u:r..i 'or.: ;n 
ques to pro< e.s.s,> p.io ardire e-
.-s.t t a t o .' r ao ' o de . . ,i.-s50c.az:o* 
n..smt. ma d o v r a n n o d a r e :. 
.o-o t t in t r .Duta "uttt .e or-t-i 
n . c . i • t».i. d • i'1'.Mr..i e a..: 
t . i " . •> .i .. C'Smpre.-a .a Re 

O'ir.rr.e:,.,» ./.-,ic one o pro-
2. innii. i / .v.io e h . a n i . f o .n 
i.i i s i . ' l ' . v f o de te r r . to r .o -
< Notevo. . — r..ev« .1 docu-
:n, n*o de . condor?.o de.'.a p.a-
na d. Lucca — *oto i ritardi 
«:Ì </ur>.'o problcia basilare 
tì.i par:e dfj'i enti locali. DtT-
c hr . (">«; « n' i ' i ' «i fanno i piani 
d: ir.tcdn'iicKto produttna 
p.-T •,,. i-^-r -, r ynr'-j a v a ' o . 
,'r.orfl n^j.-i^no ha predxposto 

i piali di su'.upr»! aj'ìco'o. 
tenendo conto del'e nt e^r-'c 

••fì~utturali della 1 >r: o tura ,,> 
me viabilità, e'etir:, ;ta. irr.-
ga::one. strutture de' . v r - v i n 
e lurr.inof.ta ->. 

L'aÀn^ten/A tecn.«a e j r . a . 
t ro d e . problem. .NCo""a.i". p - r 

unt» pr,>duz.one . i l ' . t i r .vTi 
.sp,t .a. :z/ , t*a come .-. " 0..10 
t u r a t.he h a b..sojno d. con".. 
n.i . asr2.ornam.er:". "ve", e: e 
nel.a co l tura . G. . .strumen". 
o p e r a n t . .n p.cs.s,ito sono r . -a -
t a : . del t u t t o : nade>ru r . : .-i o 
con .a r . t e r r a e .a .-p--r.;r.on 
t a / i o n e e pa.s.s.b.le r .darr t . 

-sost. d. produ/.o:!-1 ed o*•<•."/re 
r . s j . t a t . erf.ctjc. . t i i rn - .-. r.m 
p o r ' o alla .«tcv.! . -a.u 'e t ie. 
f.orrcoltor.. a quo...-» d. t : " 
: c . t t ad .n . e d e . . a n i b . e n e i n 
ques to c a m p o , e n t r a t o comp.o 
t a m e n t e nello rruvni de. .e ma'. 
t m a z i o n a l . e degli specula tor i 
f rnanz .ar : m te rnaz iona l . . u n 
ruolo . m p o r t a n t e dovrebbe ri
copr i re :1 s e t ' o r e pubb. .co 

S*re t t amen te l o sa ' o a. p rò 
biema de l i ' a a sa t enza tecnioA 

'- 5 : • . o d- . .i fo rma/ , ino pr*" 
è-v/ .r . t - . i • a. j c - . - r . . ) -vi 
e- :•• in r.io.o :<»niani-*ìt i e •'• 
,<-.-•> . i / . t . i . de. pr-xi ::tor. an 
v n- • o:r.'- rr.orn nto un.: .<• «n'e 
de. rì .-.'rt-<a*o m. e. rr.»rro con 
t-td no 

I rappor'o -e ••...* p:t).1.:/.o 
no con pur" co.e.r*- r.-'.«trdo 
.1 . •/ . jp.i/eir.-" J **.,!.. .- do 
. r.» ,r.er-> .: .•> -' -.:-••.•- -.••> i-- .-. 
s-,;.i i • o ' i . f i • '.•• rii.rt'O'v-
.-ore r- :.- . Cr-.. : . • .... Ca 
;>•„ lui.Mi:, :n : . 11 i ' . I .V.-.IM 
Poi ->a 

I do jTiViVn jpu.ov. i 'o da". 
. ' .Lwnwi . i d-- -o . . il e. cor. 
-s"r/ ( l t o r o «.r'-itr i " i o - o r . 
e- . a P .in* d. 1.1 •. i . i..'.'. 
e, i nei. ,i oro. ili .i - . c->.v. • 
e: ..it-^re.-.-a". a.ì'-lie . . . •.-.-•» 
d-e..^ de e_ne r* c.o.,* . ..i m« 
•t-r .i d. a . ' . .e j ' . i r . t . a ta*-?. 
promo'or. d. una pr ma :n 
/ a ' .va co nvolee.ido anche la 
Vf-.na prov.no a d: P_s'o:«. 
prtrf.co.arm^n'e .r.tcresf-nt-a ft 
queri*. prob.em. 

r. s. 

Convegno 

sul turismo 

della 

montagna 

pistoiese 

PlSTO! \ - \ "..' •. > 1. s- . 
ti. ir. t «i li.!"-. r. : rr. . : . :•-•> 
i> r-m. i ri- :.i . ".:'" :.:.- o , i> 
/ : • * »• <; i r ,s, • . •il-»"'!; a r 1/ <> 
n.i e .". r ,r -m-> m-iTe. ••» - fT" 
va -»d e.f;r-<.* ire. .1-1 •. Pro 
v - c i e d •: T r . -n io •:. P 
-'•i i :ii •>'• >:r.-»s-.ì t- ••r-ìn.7 
/ • -i ii • •> . r>>- ; ' : o ' - . •«! .a 
• e i i i n ',i ni ir ".ili s ' •> i : • o 
ni .-. • .e .t/.eri i- «1 -•»_'_' or 
r.o (i V> '•>... < / . - ' : . i u »• 
> i"i \ i i r n ^ . ti < i'Ci i. i i n i ;' • 
d. P *eJ. «i. ."l < • li'.- - •• 
'. r si;., rj.. . j n i c t a 'i. ; 

I 1 «. . r r >.••! • - n . - c - ,-1 . ? • 
:x r i .-!_•» . U - :. -i '.:>- ' 
pr«'s> mo .'. P uno • •••.•-:•>. - i 
r ìnr.t» :>-e- e i .'i il 1 . i<-----.i 
ri- r cJ n:. i. • a *..r s;r..i \ | i r .» 
Ixsi'.e A. n inveJ . .o -;:r tritio 
proM-r.t. ta t i . . t . m ; i. delia 
provincia. l ' . imm.d.^'r. i /Mr.r 
pro\ . n e n i e , j . , o;k.-.-.i".>r. ri<> 
nom. i . mon* in;. lv o.'jt.u.'.z/j 
zioo, s.ndacéj 

cupii/.ione e di a t t ua re for
me di lotta diverso per me
todo f contenut i ' ore unni 
sii st te . i i i l l e ' t v ! di .stud o 
.suli'oci'iip.i/.ono. sulla quali 
tà della vita, sul 'a n torm. i 
dol'a scuola !/>> .sc-op.) è di 
p rep . l ' a ro docunn ut. .sir (i.sa
li oHifroiitarsi OHI le ori-a-
n. / /a / ioi i i sn idac i ' , ed in pri
mo luojo esci la st '/ .one .> n 
daca le de ' p ron i 'o is t t ; i to o 
con il'i insegnanti doniuera-
t o: Di fatto è vincente la 
proposta contenuta nel docu
mento dello organizzazioni 
giovami: per la « se t t imana 
di lotta ». Ma una cosa col
pisce gli stessi organizzato
r i : la grande massa di stu
denti elio par tecipa ;n pri
ma persona a questo tipo di 
mobilitazione. Di lì a poco 
la lotta si es tende a mac-
c l r a d'olio. Noi giro di po-
ch: giorni vengono occupati 
in rap ida successione :! * Pu-
cinotti » cen t ra le e la siiccur-
sa 'e di v.a (Jaribaldi . la sue 
cursa le dell 'I PC, il pr imo li
ceo s.c'ont't'ico d: v :a lio'ie 
do ' to Cro. .- e lo suo due .s'ic 
cursti!. . l ' Isti tuto Tociuco 
F e m m u u ì e ed il L.eeo t l a s 
sica (il s"id< i i" doll'1-.t tu 
to di Arto decidi MIO d non 
occupare e di arai . irò altro 
forme di mob.Lta/ior.e. 

In a lcune scuole l 'occupa 
7-iono s. iramuUj :n un monte 
i>ro auttig'-stito che s. svo'go 
dop.) !o no-mali le/.oni od 
in un u r i l ' / / o dt lìa s t rut tura 
scolast ica anche nel pouio-
n g g o. ITI tilt!: g' ist-tiil- «: 
cos* tu.scotto colli Itivi d stu
dio che siijx'rano neg'- ar-
gornent: le stesso tfina* i h e 
proi>ost,- d.i.la - se t t imana d' 
lotta ». K" q u e s t ' u t ino T I 
e'fir.tTe-i m o v o noi't- s, ;.,'.• 
rnt-(ì t m.< 'ci.i w r f c.i'.iis. nel
la lotti! di -il: i r . u r > Mi: 

\ ques*., prop-is ••> 1 c o n 
paL'Pe» F - .m . i s ' - o M..:t.n- '"'. 
Tt--'.li\ sua n - ' a / . <>:,,. , j . c i ' i 
L"-! s-v,, (ifi .! -../ on. . .!•» \ . ' -
sitar a avoca r e\ .ito ilio * ^! 
'l'/l'X Ira gh -.'-rieri'' nv i • •>• 
2'oiìà ai 'ii-ciiiort'. apur . ' i i 
d're. studiare, ed :in'aV^'i 
ci'i'io r;!e.ni n> pr'>'/Tt in d-\-
la .' ir i tpeci' 'a e <'i'fiC' e e 
'ito''fii'e. al'e q'te-i.-mi 'h 
ztr i petti' a * 

IJI' ~e/'t»n; s r.ii.i!.:. .w, in 
.s»- a vo t- < o'i :ri :<•) d. ~ 
tard-i. s. ;>->ri_<>ro .n man.e 
ra apt-rt.i r - . t«>ifr>int. d<-
_i : s"':d»-nt: • ni»»" tiroff^-/»-
r, par te i ir.r •> ,i avor . •'—.-
.i- isi-nm ss tifi; *-d a • >>'•• 
n.; ' t 'gi~tjV In / .a c<>-; un p-'-
r<ido ~~ t-he vx< s i - , : ina 
di !.»• c a r a t t o r st <-n«- pr .nc rw-
!' d: qu-'S*»» «u't.marw d. n>i 
*>.!." : / . < f ^ f — ,|:r.-.:i">- .1 q lì 

.e 1 n'*-r o. ;'t»r« pr » et: .1*0 
d-'l -n-»v rr.t-n'o »' :dvn** sc«i d 
vinM .1 ."Tid.ic.i'H S ti:') 
d r» hf tr> "i ss rn s.i"o 

t io . t r- '- . - s i ~ 

C T.-T 

Mi 
e (• : .:.- " ì . 
t e s •>'. ; - • 

:. e - . . ) ÌÌ-

• i -

•a <•• T O H .»Ì as» , :nn t ,i e-ir. 
: r.::>:>"» s. r - . r " •:•• o i > : . 
<: te»-. . .- a d e . Ki.M d - . ' i 

- -. : e. - ' . > - r n . r. 
; - -- - v • s^ ,. i . • .;r r. >r 
p s , : v t< : -••,-. \ . i " - . n - r ' t .". 
t-»>r:fr-.'"o t , ' : - .v-n. 'o s . tjr, 
e iTn '." t <.!< i i i m n e-.-.i 
<\ r r , . i " , ì i !ii l i jr..r.-! :>• 
:» 1 / a l'a n- r ci .• r re .• r • 
m e r \ .> .••r.i.'r.o I„: s t r i d i 
rì.-\ r>-r-.rre-> .-. ri .* -• -. ci 
r« 7 •>-• i ,::. s'-.t i - .o ' . i K 
< . n : i . Ì ' . ' . H n: • s -ru) o 
•.:".i ( V •>-,..-•-. , cs ' T. : 
e - ' i l ' re v a m e* 1 ' •«•-"•. 
<o-, .1 s Ti.iC?''i. 1 "•".:-. 
"o ' • < ' -\.:\> •' '"* > '. • --•• 
. J" l^fì. ; , < - • * ,i, •;,•>• r.: •-
< i. n. i s -1 

l i .s • r.n .-. _ r a i i p'< •>•• •! 
rn r..r.".. • <i f.i-M .. -n . 
».ni- ; . 'Ó :. i : . . . , - , : . ! , I I i .^'i 

d«-l^ili / / i •• r "..irci. < Ir do 
vr.ìii.o » sNtre attt r'tirr.i i to a-
:ial.// .r . Q . m i o n q i<-. tra 
g i i f .:.-• v ' ri, l i i »• :,n": 
/ • n. PHI'- J I I r.* n. • • d. 
Roma à'/ftì, g i a n ^ r o r.»-il«; 

scuole d: P ISÌ I . la reazione 
degli studenti ha sognato uno 
di p ù a ' t . nioniinti di .so 
rii ta e t'iiH'k-ii/ii democrati
ca I-i proposta di Lotta l'on 
tinua. avanza ta p--r ben due 
vo te. di i n a nuin.t i .sta/ione 
e corti-o sulla base di paro
le d 'ordine che non condan
navano . ' a / 'one del provoca
to: . t- dc-il: sc|iiadri.sti. è sta
ta .uhi r . t tura ignorata dagli 
s tudent i : nello scuole non se 
n«' è noppurv discusso. Gli 
studenti lianno invece svolto 
una riflessione approfondita . 
nis omo ai s indacat i , sul 'e 
nuove forme che ha assunto 
la s t ra teg ia della tensione nel 
nostre» Paese 

F. contoinporaneaniente a 
questa matur i tà , la debolez
za d. un movimento che an
cora non riesce a dars i una 
organizza/ ione stabi le ad un 
live! o .superiore di quello — 
pur fondamentale — dei con
sigli d: delegati di istituto. 
« Pe r condurre aranti la lot
ta per l'itrcupazi'me e suqli 
altri terreni comuni — ha 
detto \rd»-n/o Felloni, uno 
dei diri i ienu della ('liniera 
de . lavoro, nel corso dell'in
contro cit tadino t ra studen
ti e s .ndacato — e necexui-
no che ali studenti si >>r-
fjaiiizzmit a tutti i Iirplli in 
mudo stabile •,. 

Anche su! piano rio: con
tenuti . «e pure si è regis t ra- \ 
ta una cresci ta notevole del \ 
mov .merito ed e su q lesto 
te r reno che s- «uni man.fé- ! 
sia! i segni d maggioro au ' 
tonomia ne corMi de ; dibat- ; 
' l t : di quesi giorni si sono ' 
scontat ' r.larci; e debolezze, i 
I«i ;>roj>os,a <Jj documon'o ! 
e . t 'aduio rappre.seiita un gran- 1 
ci-' sal;-i d q u i ' tà ed una ; 
s«i; da bas, ' «1. d.scussiono che ì 
nel e pros-,,mo s , ; tnnane do-
v-.i s \ . l appars i nelle .sctio.e. ! 
No;; e un <as.) <-'ne . s.rvda- : 
e . " abb-anti -ndividaitn ,n , 

t.ie- d""Minel:'o tur i pila<'.rr, I 
interno a >-ui d'irrà ^vilup- I 
jkir-) la :>r,,--.ima conferen
za jir-if'iriale .suU'occupazia-
r;e ai ' i ' -orr 'e > clic s: te r ra a I 
P.-a ;1 24 d: quos 'o mese . \ 

.Mo'* sono gì. elemt'nt che . 
mtis 'rant) la rciova consape- j 
vo«-//a e nvafir.ta rieg.i .stu- : 
il--ri'. A " T / o fi,.; dociinn-n- | 
•<> s-. afferma ih»' p-T una '• 
rt.i.e r ifo-ma della s."iio'a e • 
la r.oir.vt-rs .»;,* intJ'istr ale ! 
tè necessario un nuo'-o a* 
«p*f'< f^'htirr, p-u ricino aqh i 
i r rvT^M 'arerai e gioì anili 
che *a radice di u*r:re da'.-
'a !-•••-'> In atr<> partile e'i : 
s* .<ier.~ h. n-ro c a p ' o che 'a 1 
riforma d--..a .sotioLa non è ! 
rfi ca"to s. i-.>r alt- ar.'-h»- se I 

I>i e f|'.l»s1i e 'n"*»g£?ett!\-a | 
is»r. 'ra' ' . i , / . .^.. '• r.flla p r a ' . c a -
' nh»v riR-nt.) n*»r. ha sol'ec:- • 

*Ì*«» : n i r* t: pò .'."— al Con- i 
"ror.'o s.-:;:.,^- - . ' . ' a b«>z/:i d: | 
ol<> a-n^ n".t> si i-ornpe. per la j 
re" ma vo."ì ne a r^ir .n ' ca ' 
s'«.r a d»-" m>). *i> r.:o dogi: i 
s- : r- -." m--d :, s a i : nr. *en 
• i " e . ci. a i a ' - - - d ' I l a = "ni | 
/ . « , . . - .* . . , • :« i del Pi.sario 

• <h . 1 T o s a i a 
V ' . . ;>ar*. d--l d-» i n v i t o 

• • " t i - .T""r-»r'a . ì q'ie.si.o- j 
r- c i t l . ' r s ,-))/.)->,. j . . stu 
«'« r" r '» ai - e c o ; ; .orti m ' 
t>-.-_">> a f . , . j ( o òr 1 s;i,la<~a ; 
•<i r>r .o -•>««.! d«-i Turn 

^_ i 

( ) . . - 1 ."•.«..a e ancora .n 
» n>-rg'- ci>r. a; • •rniir.^ • 

*i a (-. -•."•//i v t f s s a r a 'ma 
d-. t 'j . s» f>i , <i fintiti d*] 
r,r-r> t-:n i ' • » ( ipazione -.o 
'. n '« - ' fj.:-1 o ti» ,.a crea-
/••-.-• d i . .- i .o f .gare pr >fes-
s i r i . . q i •"'!: •:-! rno'o n io-
vn i - i » -ir f a - i l i sv'HI i rK-r 

ni-Ki : <•-.T • - " • i*t ir.trir :.*e il 
m- . e . r. ••:. i .-< . ir-m co 

V i ' n " . " * . • o r " rad 1 ; . t iT . 
«s, r? nf-i .1. e ' te r i . I 'C .O «1, 

' i n ' . : l ' i t l l T i t te ,.• forz»- de 

n>K-r.it.. ) , - ma e !>•• fors.- r ;r> 
pres,nt . i r .o l'asn-'tM p.u fé 
rondo ft: q i» sto » m a r / o do 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA * 

Via di Novo». 22 • Tel . 430.741 • FIRENZI-

Apert i t u t t o 11 saba to 

nuova 
concessionaria 

INNOCENTI 

Pitti 

^ ^ 

AW#& 

AUTONORD 
Concessionario per Firenze e Provincia 

Via Baracca, 1 9 9 / N - Tel. 43.78.186 

AUTOMERCATO VEICOLI 
D'OCCASIONE 

APERTO ANCHE IL SABATO 

SOCIETÀ1 NAZIONALE 
C E R C A 

produttore pubblicità settore quotidiani -
giovane, dinamico con spiccate attitudini alle 
vendite. Referenziare 

Scrivere Casse t t a 11 I, SPI 501W F I R E N Z E 
oppure te le fonare Fi renze 211.44P 287.171 ore 15-17 

CONTINUA DA 

KO TUA N 
Via Grande, 185 - LIVORNO 

FIERA DEL 

TENDAGGIO 
O C C A S I O N I 
FORTI RIBASSI 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini,9 (dietro ia chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali: 

T U T T I P R O D O T T I D I l a S C E L T A : 

G r e s rosso 7 ' i x 15 
Kl inker ro.-.so 131 x '2f>l 
Riv 15x15 t i n t e un i t e e d ' - ior- r i . . 
PdV 2. x20 t . n : e u n . t r e oYror.tt. 
Pav . 2 0 x 2 0 t i n t e u n i t e S e n o Coiitìdon»-
Riv. 2 0 x 2 0 decora t i . . . . 
P a v 154x306 S e n e Cor indone . . 
Pav. fo rma to C a s s e t t o n e S<rie du r i s s ima 
Pav. 2 0 x 2 0 smal t i al q u a r t o . . . 
Pav 2 o x 2 5 t i n t e im.t< ser.e C o r . n d r r . e 
Va<rh<* Zoppas 170x70 b i anche 22 10 
Vasche Zoppas 170x70 colorato 22 10 
Ba t t e r i a lavabo e bidet g ruppo vas< r t ri d 
Lavello di 1?0 in fire Clav d: 120 con 

sot tolaveì lo b ianco . . . 
80 v. W 220 con u a r a n / t a 
m e t a n o r o n ga ranz ia . . 
5 pr . b ianchi 
5 p7.. colorat i 

Sca ldabagn i lt. 
Scaldabajrni a 
S e n e S a n i t a r i 
S e n e S a n i t a r i 
Moque t tes apuffhata 
Moque t t e s boucle in nylon 

1900 mq. 
2/350 mq. 
2.850 m q . 
4 400 mq. 
5.000 mq. 
4 300 mq. 
5 250 mq. 
5.800 mq. 
4/500 mq. 
6 000 mq. 
31.500 cad. 
42.000 cad. 
43.000 

72.000 cad. 
32.000 cad. 
70.000 cad. 
50.000 
67.500 
2.100 mq. 
4.000 mq. 

Attenzione: prezzi IVA compresa 

V I S I T A T E C I 

^ F?,f 
,d.T,' ; i *• i n L /V^STtT<E Di WGQ*r<t 

Andrea Lazzeri 

m^zE 

http://democr.it
http://te.ua
http://contad.no
http://pr.rr.it
http://asr2.ornam.er
http://prov.no
http://K-r.it
http://un.tr


r U n i t à domenica 20 marzo 1977 PAG. 15 / f i r e n z e 

f schermi e ribalte D 
C I N E M A 

A R I S T O N 
P i . ^ z a O u a v i a m • T e l . 287.834 
<Ap 1 5 ) I 
• P-^na • i 
U n a gang sgangherata , u n capo i r resist ib i le | 
per u i colpo t u t t o da r i d e r e . I l genio di Clan 
ciò P.noterm a color i con Yves M o n t a n o , A g o 
stinti Bei : ; . Claude B r a m u r . E' sospesa la val i 
d.ta tessere e dei b ig l ie t t i omagg io . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

A R L E C C H I N O i 
Via dei lUrcì) • T e l . 284 332 I 
U n amoro v i o l e n t o , e ro t i co , p u s onale. U n a , 
stor 'a vera che ha l a t t o f r e m e r e t u t t a la Fran- ] 
e a La r a g a z z i n i p a r i g i n a , technicolor con Law- | 
rence Casey. Sarah Cresp i . M a e h a M a g a ! . V e - j 
ta l ss m o 1 8 a n n i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 5 , 1 9 . 1 5 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via Castel lani • Te l . 272 320 
U n f i l m nuovo , m o d e r n o , i m p r e v e d b.le, una 
c o m n e d ' a m o l t o d i v e r t e n t e , p iccante, spir i tosa 
e con un po' di n v s t e r o . Languid i bac i . . . per-
l ide carezze a co lo r i , m a g n i f i c a m e n t e in terpre 
ta to da G 'ovannù Ra l i i e Luig i P ro ie t t i ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

C O R S O 
i n r ? o dP?!t A l b ' z ! • T e l . 282 687 
( A p : 1 5 . 3 0 ) 

U i capolavoro sa lva to . L ' u l t i m o f i l m di P e r 
Paolo Pasol in i sequestra to per s c a n d i o e 
s i s o l t o perché opera d ' a r t e : Salò o le 1 2 0 
g iornate di S o d o m a . Technico lor . Ogni in 
! ber ta provvisor ia in I t a l i a dopo i t r i o n f i in 
t . t t o II m o n d o . ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la va l id i tà d e l l e tessere e b gt iet t i 
omagg o. 
1 1 4 3 0 . 1 6 . 3 0 , 1 8 , 3 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N 
P;-nm d e l l a R e p u b b l i c a 5 • T e l . 23.110 
•A: . . 1 5 ) 
L 'az 'ono di spionaggio che fece t r e m a r e II m o n 
do La n o t t e d e l l ' a q u i l a di John Sturges, a co
lori cori M ichae l Ca lne . D o n a l d S u t h e r l a n d , 
Rober t D u r a l i . E' sospesa la va i .d i ta del le tes
sere- e b ig l ie t t i o m a g g i o . 
' 1 5 4 0 , 1 8 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

E X C E L S I O R 
Via c :er : -e :«ni 4 - T e l . 217 798 
' A „ 151 

Cernei cieto a 10 premi Oscar 11 f i l m eh? sta 
s:o : .'Oirjenda gli spet ta tor i di t u t t o II m o n d o . 
O u i n l o p o t e r e . I n technico lor , con W i l l i a m H o l -
d m . Poter F inch, Faye Duna -vay . 5 i d n e y L u m e t . 
f r.ospisa 1= va l id . ta de l le tessere e de' bigl iet t i 
O.H3TJ o. 
«15.30. 17.55. 20.20. 22.40) 

G A M B R I N U S 
V I . I B r - m e i l e à c h l - T e l . 275.112 
( A p . 1 5 ) 

BjrJ Spencer è C h a r l e s t o n , un e m e r i t o irti-
bro ' j l io . ie . un art s's del ragg io. In un f Im 
d vertent ss nio: C h a r l e s t o n , di M a r c e l l o Fon-
( t i ' 3 A co c i con Bud Spencer , James Coco. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
P i a z z a M a r r a n a • T e l . 663.611 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
D a i ' e A i p l al ia S ic i l ia , u n viaggio incredib i le 
f ra le t r i b ù i ta l iane: L ' I t a l i * In pigiama.: costumi 
sessuali de l le t r ibù i t a l i ane ». u n f i l m di G u i d o 
Gi :?r ras 'o Technicolor con u n cast incredib i le : 
noi i t a l i a n i . E d ; z l o n e in tegra le r igorosamente 
V M 13 anni . ; 
( 1 6 . 1 3 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) i 

I 
M O D E R N I S S I M O 
Via O a v r v i r • T e ! . 275 954 ; 

Eccec-'cnile In esclusiva. Jack N lcho lson . U n ' o p e - | 
r j eccezionale, un f i l m f o r t e che non vi la- j 
sce-a un a t t i m o di resp i ro . Psychout in east- i 
mancolor con l^clc N ' c h o l s o n . 5usan Strasberg , 
( V M 1 S ) . ( R l e d ) . ì 
( 1 5 . 1 5 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) j 

O D E O N i 
V:a d.v Sassettl • T e l . 24.088 i 
( A ; , 1 5 ) ; 
Le r 'sat? p iù sacrosante de l 1 9 7 7 : L 'a l t ra me
tà del ciclo, d' Franco Ross : A colo.'! con I 
A c t r ' m o Cementano. M o n i c a V i t t i . M a r i o Ca- • 
r o t e n u t o . ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) | 

P R I N C I P E ì 
V:a Cavour. 184r • T e l . 575 801 i 
U n a o r m a d 'eccezione, a z i o n e , suspence e qua- i 
l.tà fcir.no di questo f i l m u n vero capolavoro j 
pol iz iesco L ' u o m o sul t e t t o per la reg :a d i 
B W l d e r b e r g . co lor i con Cari Gustaf L ind- j 
stedt e Sven W o l t e r ( V M 1 4 ) . , 
' 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

S cons'y' a di vedere il l i l m d 3 . l ' I n . d o . i 

S U P E R C I N E M A , 
Via Cimator i - Te l 272.474 ] 
L ' u . t ' m o eccezionale f i l m da i f a m o s o regista 
C 'auda Le louch . spumegglanre . ricco di t ro- , 
va te di r t -no. di color i e di h u m o r . che vi 
et va- t -a- Chiss ì se lo f a r e i ancora . Technicolor 
In '^ . -p-etato d i l l e be l l iss ime e a l t a l e n a n t i C i 
tt ì?- ne D c n c u v e . A n o u k A ' m é i . con Char les 
D m e r . F-ancis H u i t e r 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
V a G h i b e l l i n a - T e l . 2 W 2 4 2 i 
Stcictrci a i a ore 2 1 . 3 0 la c o m p a g n a W a l r s r • 
C i J . ne- .o spettacolo musica.e Chi vuol esser i 
l ie to sia, del d o m a n i c'è gran p a u r a . Con i 
R : ; . i " -• P o . ? ! . Los L ' n j ' s i h o . v . P a n a l a 5 m - . 
- - .. Lo v j j j b o n d . M a r c o B?rn»ch. G 'o -g lo j 
U s a , V to Ad: ; a i o . M a u r o B ' a i : h : . Sandro ] 
R ? Ì ; : . C " ; - j ; t t r c o : v a l g o n o e f - c t t u a f tu t te : 
la i? -e a. a 2 1 . 3 0 . m e n t r e d a m s n : : 2 0 marzo | 
s t i v i c i e l i a ' r j a r l 2 soattacol l uno alle o-e 1 7 • 
e ."a • -> a:.e 2 ' . 3 0 . I 
L i . a.-icra dai b ig l ie t t i per ? p o i ' l n u m e r a t i ; 
« - : - : " . i a c a s s o 'a b n ' e t t e ' a dai rea t -o da. - I 
le 1 0 3 e 13 e dal e 15 alla 2 1 . 3 0 . 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G . P a o l o O r i m i , il T e i 68 10 550 
Risate col divertente film: Sturmlruppen con 
Renato Pozzetto. Lino Toltolo. C. Clery. 
(U.S.: 2 2 . 2 0 ) . 

C I N E M A A S T R O 
( A P . 1 5 ) 
Due ore assicurate con il • ì m d ver ten te ! 
I n v i t o a cena con d e l i t t o . I n technico lor , con 
Peter Sel lers. Dav id N i v e n . A lee G u . n n e s . Per 
t u ' t l 
(U .S . : 2 2 . 4 5 ) . 

C A V O U R 
V i a C a v o u r T r i 5R770.1 
Terence H II da Rome, e San Frane sco: a / v e n 
ture . o z o n i , imprev is t . per un mal;Oppo di 
m o t i ni l iardi M i s t e r m i l i a r d o , co o: : con Te
rence H i l l , V a l e r i e P e r r i n t . j eek ie G l e a s o n . 

C O L U M B I A 
V a Fapnza Tel 212 178 
Una spregiudicata , e le t t r i zzan te cc .a ica ta verso 
la meta f ina le : f e m o r e . A m o r e i n t re d i m e n 
s ion i , in technicolor . V e d r e t e que l lo che non 
a . e i e mai visto e che non vedre te mai p i ù . 
Con Ingr ld Steeger . Eve lyn Raess. R ina ldo Ta-
l a m o n t i . R igorosamente v ie ta to m u o r i 18 ann i . 

E D E N 
Via della Fonderla • Te l 225 643 
I l nuovo s t raord lnBr io colosso de l la c inemato
graf ia m o n d a l e : K ing K o n g , : n techn color 
con Jelf Brod'ies e Jess ca Lange. l i l . lm del 
Secolo. Per t u t t i . 
( 1 5 . 1 7 , 3 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

E O L O 
Rnrzn S p-ediano • T-M 2.16 82? 
Pato log 'camei i te coni co. b l o o g l c a m e n t e e ro t ' -
co e d var ien te era dal terno! de l I I m e d i c o 
del la mutua che non si r ideva cosi t an to I I 
ginecologo del la m u t u a , colori con Renzo M o n -
ta- jnani , A l d o Fabr . ; . . Pao.a Senatore ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via P a c i n o t t l • T e ! 50 401 
In d i re t to p r o s e g u i m e n t o de l la p r i m a v is ione 
Suspi r ia . techn.color ( V M 1 4 ) . 
( U s.: 2 2 . 4 5 ) 

F I O R E L L A 
Via D ' A n n u n z i o - T e l . 662 240 
» Eccezionale Esc lusva • 
L J p.u balls f a . o i a ma: apparsa sullo scharmo. 
D i m s - i ; . r : oso spettaco.o per la i j ' j a d. t u t t i . 
Sbalord t .vo. grand 'oso . spet tacolare La scar
pe t ta e la rosa. P a n a / s 'on-Techn 'co lor . con 
Richard Chambe- l : : . . i . G a m m a C r a . e n . Ann-atte 
C-osb.e. E d i t h Evans. Chr is topher G a b l e . M a r 
garet L o c k n o o d . U n f i l m per t u t t i . 

F L O R A SALA 
P a z z a n u m a z i a • T e l . 470.101 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 
U n f i l m s tupendo, una sto. - i i appassionante 
con f o r m i d a b i l e cast di a t t o r i , per f i l m ecce
z ionale ! L 'e red i tà « F e r r a m o n t i » . A co lor i . 
con F a b o T e s t i . D o m i n i q u e Sanda. A n t h o n y 
O u i n n . Lu'gl P r o i e t t i . A d r i a n a A s t i . ( V M 1 4 ) . 

F L O R A S A L O N E 
P i a z z a D a l m a z i a - T e l . 470 101 
( A p . 1 4 , 3 0 ) 
R i t o r n a il p iù grande w e s t e r n di tu t t i i t e m p i 
I l prezzo del po te re d i r e t t o da T o n i n o V a l e r l i . 
technicolor , i n t e r p r e t a t o da G i u l i a n o G e m m a . 
E' un f i l m per t u t t i . 

G O L D O N I 
Via de" S e r r a g l i • T e l . 222.437 
Prezzo unico L. 1 . 5 0 0 
« Eccezionale P r i m a Esclusiva » 
Proposte per u n c inema d i q u a l i t à . U n a v i ta 
v io len ta a t t raverso la T r a n s a m a i z o n i a . I r a c e m a 
d i ro t to da lo rge B o d a n z k i . con Edna D a Cassia, 
Paolo Cesar P e r e i o . V e r s i o n e o n g i n o l e . So t to -
t to lo in i t l i n o . E' u n f i l m per t u t t i . 
R i d u z i o n i : A C L I . A R C I . E N D A 5 L. 1 . 0 0 0 

F U L G O R 
Via M F i n l a n i e r r a • T e l . 270117 
.. da! p r o f o n d o dagl ' a b s s ' e m e - g e slienzlosD-
menre una f o r r a Inumana: T e n t a c o l i . In techn -
co.or. con H e n r y Fonda, De l la Boccardo. John 
H a s t o n . 5ha l ;ev VV'nters 
( 1 5 . 1 6 . 5 5 . 1 S . 5 0 . 2 0 . 3 5 . 2 2 . 3 0 ) 

I D E A L E 
Via F t r e n z i i o l n • T e l . 50.706 
T o r n a M a u r i z i o Bet t i 1! « C o m m i s s a r i o Bef t ' • . 
La malav i ta : n f e r n ? z ; o n a ! e è : n a l la rma: I t a l i a 
a m a n o a r m a t a . A co lor i , con M a u r i z i o M e r l i , 

R a y m o n d Pe l iegr ln . John S ì x o n . ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale - T e l . 211.069 
( A o . ore 1 0 a n t i m . ) 

Te rence H i l l da R o m a a San Francisco: avven
tu re . a z i o n i , imprev is t i per u n m a l l o p p o di 
m o l t i m i l i a r d i M i s t e r m i l i a r d o color i con T e 
rence H i l l . V a l e r i o P e r r i n e . Jack :e G l e a s o n . 

M A N Z O N I 
V : a M i r i t i T e l . 366 808 

A S T O R D E S S A I 
V:a K o r r . a - n a . 113 - T e l . 222 333 
L S 0 0 
L \ : t ::io capo a . c - o ccn'.'co L ' u l t i m a fo l l i a d i 
M e i Broofcs co z:-. c o i M a l Brooi .s , M a : t y 
F c . J m . 1 Par tut t . 
i U Ì . 2 2 . 4 5 ) 

K I N O S P A Z I O 
V i ri-r. S>«'-. Iti - Te. 21oòH4 
: \ ' 5 . 1 5 ) 
I ^^ n 
f> . \ : :y 
O . 15.3J 1 O r e d i s p e r j t r z •.'.' V.'v :' 
O a ".30 I I colosso d 'arg i l la d M RooiO. : . 
O a 2 0 . 3 ^ O r e d isucra te 
O a 2 2 j j L ' a m m u t i n a m e n t o de l Caine d. 

o D -.>:-y:<. 

A D R I A N O 
V a H - t u . ! - t i o s l - T e l 433607 

rial p a r a - d o da.j ' l ab ss tr-.i-qr s ' e - . z r s a -
r a - ' a u à 'zza - J - I J - . J T e n t a c o l i , l i t i c n - , -
ca a c a i H a i . . F ; - . ' ; D e i a Bocca d o . Joh ì 
H . - • ; ! , s.-a ey \ V n t c - * . 

ALBA ( R i f r t d i ) 
V a F W z / a m - T e ! 452 2i*> 
U i t . •: i , a.-ca i j c c a s s o : S ignore e s ignor i 
b u o n a n o t t e . I n t f ; . - . : : ; l : : . c a i N V r - . ' - e d ' . 
V G . " • - . - : - : U T o j n e z z . . Senta Be.- jer. P a s o 
V l a i , a Po: • - : : • 

A L D E B A R A N 
V a Baracca. 151 - Te:. 4 1 * ) 007 
F - j - n o CHtar 1 9 7 6 du» e m gi-.ort T. 'm stra-
n e - o O e r s u U x a i a . i l p iccolo o o m o d e l i a f r a r i d i 
p.injrc ii A m r » X j - o s » » » a . re-gsta di « Ha-
i ~ a r n o n » e « I sette samura i ». Tecnriico.of 
1.••• >̂o o~- n M H v m M j n z u k 
( 1 5 3 0 ' 3 . 2 0 . 1 0 . 2 2 3 0 ) 

A L F I E R I 
V ,i M del P o p o l o 27 Te l :S21H7 
Fa.a : ; : r - - : : : aj*o. os i iame-re d \t::t''t 
Dm.-ni che Ili tutto per me. A : : C" . e; ' 
Ja i - . ' . y D : ; » , P i - . e a V . i . o - e s . 

A N D R O M E D A 
V i A o : : : i . i T e : Ò5.1945 
< \ a.a q-»s' o re ) 

G - - - c t a c!?ra.:*:c> e* M a - o M r : " 3 -.*. t n j a . » 
- . s-a -e?- a a: Per u n b a l l o e qualche pe lo 
in p .u . C o i r O n o r i o 2» c o n i c o A u e. o 
A_ a a R - , M : : t . a o u >e«y de e vedette 
« a - . : e , C a o l i C i -a . i : " - : : 3'C- . n - e n s i o 
r a e C- s* a-.a Nacta 'e «ectefes c i ; s e x y s " l o 
G a g à H -o - i . X r " y D o . a- i D e n s e . 
D. e sae"?co . i t e a * - > ; g rama er : o-e 1 3 . 4 5 

I I 4 5 R 5 : 3 I J T I ; - - ( V M 1S a.-, t . 

A P O L L O 
V a N a / . . » i . > ! e T e . 2 7 0 0 4 9 
( N J O . O ]• >.ta oso. sto g a r a n t e , con for tevo ta . 

* e = s n ' e ) 
U - o spet tacolo sffasc n3.n!e e g -and : oso . l 'ar-
53 .no . i t 3 e r o t t o ai s t r v l z o de l ia genia le e i 
Ir .sj i -e.-aa le fa-.tas a d . Feder co F t i l i n i . Tech-
n co or I I Casanova d ì Feder ico Fe l l in i con Do-
r t t ' d SuThcria.nd e cori il p .ù prcst .g loso c o m 
plesso d. art ist i e nematcgra f lc i m a l a p p a n a 
gu. lo schermo ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 3 . 4 5 . 2 2 . 1 5 > 

( A p . 1 5 ) 
Corazzate , n o r f a e r e ì . b o m b a r d ' e r ì , f ial la P ' C 
grande ba t tag l ' a de! P a c ' c o : La bat tag l ia di 
M i d w a y . I n Techmcotor con C h s r l t o n H e s t o n 
H e n r y Fonda . James C o b u - n . G l e n n F o r d . T o 
>^"-c M'I. in-» 
i 1 5 . 2 5 . 1 7 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via CV.ir.nn*?! • Te ! CH0 644 

R' torna 1! p'ù grande v.e'iTarn di t u t t i I !envo ; 

I l prezzo del p o t e r e d i re t to da T o n i n o V a ' e - 1 . 
cinemascope! !echnTco!or m a g ' s t r a t m e n t » in ter -
p -e ' a to da G : u l i a n o G e m m a . £ ' u n f i l m per 
t u t t i . 

N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i - T e l 270 170 
(Loca '? di classe o » ' M n v q i ; * ) 
Pr r ie - iu"men>3 d" p-"me v ' s : o n ! Eccez"ona'e. 
-Tand 'oso . spef taco 'sr» . ma l avrete vissuto due 
o e n 0 "n'unse e tese con uno stuolo d : per-
;on-nr j : • a r ' e u m a n : a ' t ' - t i t l ai o : ù q ' » n d r 

at tor ' dal m o n d o , m a ! ^-.-»te s?nt to p'ù at 
' a n a t i l a n t c 'a morsa del la susne.ise: Cassandra 
Crossinq. T e c h n c o ' O ' con S n r h ' a L o r e n . 3-.irt 
L a n r s t ' e - . I n g r l d Th- i t in . R ichard H a r - i s . Ava 
G a - d i ? - . John P^'''ir> L3.v. L o u Caste l . Rsy 
Lo' .e i . ick. L o f i S tand 
( 1 5 . 3 0 . 1 3 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
V a Rica o l i - Tel 23 2R2 
E" m a l t o ne- co'aso sf 'dare : ' . s J a r o a C . o u s e = i . 
La pai-.'a.-a rosa ha un c o r a 3 j o da Icone 
La pernierà rosa sf ida l ' i sac t to rc C louseau . 
A c o l a - , con Peter Se. ars. H a ' O e - t Le>m 

C--"n E r l .c 'v R.-~,ia d ' B lake E d . v a r d i . 
t ' ó . ! ~ . 1 3 . 2 0 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
V a C r a i d-?: M o d o Te'.. 675 930 

A a ' 5 * -i > 
r) . . . . . . . v t - , . | | siqnor R o b i n s o n , m o s t r u o 
sa s torc i d ' a m o r e e d ' a v v e n t u r e d S c " : o C o - -
h ;;c T c n - o a . a i Paolo V . l lagg o. Z - u d ' 
A ava P - - 'u'T . 
CJ = : 2 2 33> 

P U C C I N I 
PA/7* P r e n ! - Te l 32 r*i7 - B J ; 17 
Caro M i c h e l e d M a o M a n ce l i ' . C e M e - r -
ge 'a M e a l o . D e ph -e S a y r M g . Lreu Ceste! . 
Fabio CÌ-D . A colori per t u t t i . 

S T A D I O 
V i a l e M F a n t i - ! > : 50'.»Ì3 
K i n g K o n g , rechn 'eo io - . L'cccaz s u e- c-:oo a-
i c : a c-cr : . . t t . 

U N I V E R S A L E 
V i a P . ^ a n a , 7 7 • T e l . 2Jn.'. i ' i- i 
( A p 1 5 ) 
L 7 0 0 
Per il e c o c'nriTis dzg 1 ara' 7 0 a co-.:-o.-.!->: 
U S A - l t e a Sa o o g j : 'ee r .oi is n o . d . . -
ta.-.ta ' r. a3 veeli-e e - . e é : : : = " .a 'j o a 
i Tutt '. M i m i meta l lu rg ico f e r i t o n e l l ' o n o r e 
e L na V.'arT.-nu.er. con .1 b - c . s s . ~ o -.supe
r a i e G : : : . - e. G a i . - . 1". V . : - : - ; a a M a l a ' ; 
A 5 a « ' i a 3: '• a T * ?c •?. A ca 0- . Fa • _ " . : 
• U S : 2 2 . 3 0 ) 

R et A G l S 

V I T T O R I A 

V a V.IZV.A:: - To . . 4.-W S79 
' A a 1 5 1 
F-c-n 3 Osca- 1 9 7 5 3 . 3 e rr.'n' or • -n s ' -a-
r e-o- D c r s u U z a l a i l p.ccolo u o m o de l la gran
di p ianure ; A-: -a \ „ - 3 » > . - e. -eg s'a ri « Sas 
r:a- ic; i - e « l satra 5 : r . - j ? t - "ce.11 e o o ' 
ce-. J .• f Sa a - -
115.30. is. ::• 2 

t V a - s - m - V . I Z J 
a "* • ~* : 

. . ! 
A R C O B A L E N O 
l A a 1 4 : 0 i 
U - ecce; a a e c . r . e i ! Ì Ì X : ì , . .n .1 : . , . - - . -
' u - a Safar i express . 5ce*a-.ara> Te e.-.a. co.a . a . i 
G u a.es G e m m a . Urs_ a A id*c>s e . . . B oa 

A R T I G I A N E L L I 
V a StT. -a^ :. 104 T e ; 2Jói»57 
M a r . c i Brando e Jac* N cho san ..: M i s s o u r i 
J A Pc:: Li-, O - . - J S : S - . ' , J : , : - : e sealtaco ara 

l e . h . i co oc. Per t a t i 1 

F L O R I D A 
V a P ^ a n a 109 • T e i . 70U130 
( A p : 1 5 ) 
1 u , o 1 9 7 5 J I a j - e a c r o t t a t o . 1 0 5 par
sone tenute .n astagg a .n U ^ a i d a .. I d . A m l n 
D a d a . . . un co.Tt.-na.ida dec'so a TutTa .. i ' m-
fitii p.u . m ^ o s s b . l t da l n o s l o t e m p o . La l u n 
ga no t te d i C n t e b b e . Spetta;;» a-e Techn 'co lor 
con H a . n u t Ba-ger . K rk Doug as. BurT L a n -
i a s l c : e R c h a J D . e y t j i j . E' un t . r n .̂-er t _ t t . . 

A R E N A CASA D E L P O P O L O • CA
S T E L L O - Via P. G iu l ian i 
L. 6 0 0 
Il l a n t e n u s t a l : T h e rocky hor ror p ic ture show 
( G B ' 7 6 ; 
(U .S . : 2 2 . 3 0 ) 

C I N E M A N U O V O (Gal luzzo) 
( A p . 1 5 ) 

O p e r a z i o n e S icg l r icd d P. Duf tc . i A e o a - . 
con T . S a . a l a s e J. M a s o n . 
(U .S . : 2 2 . 3 0 : 

C I N E M A U N I O N E (Girone) 
RIPOSO 
G I G L I O (Galluzzo) 
( A p 1 5 3 0 ) 
Renato P o z z a t ' o In un I ni di A. L a t t u r d a : 
O h S e r a l i n a ! Con D a . l a D Laaearo. A Ippo
l i to . ( V M 1 4 ) 

A R E N A LA N A V E 
V ; a V i l l a m a i n a . 11 
( A p . 1 5 1 

L. 5 0 0 - 2 5 0 
Ragazz i , r i to -na il . 3> ! rn ben_am no 'n u.is 
nuova f / v e n ' u a I I soldato di ven tu ra . Con 
Bud Sper.ce. 

C I R C O I O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
a N T F l | A 

L. 500 330 
Taxi driver d ' . l - : tn Sco.-zase con Roba.: De 
fj n •• Jad :• Fo-c-e- VM ! S .1 
(15.30, 17,30. 21.30» 
C I M F A R C I S A N D R E A 
RIPOSO 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
' P o r r e i F I M I . B i s 31-32 
- Pc-- : Ra-iazz' -> 
On 1 6 e 2 1 . 1 5 La p'u balla faeo'a di tut t i 
I t e m p i , per arsaci: e p:celn. ' A l a d i n o e la l a m 
pada merav ig l iosa . Car ton i an maf l di J. I m a y e . 
A co lo r i . 

CASA D F L P O P O L O D I G R A S S I N A 
P i a z z a r ^ ' l a R e p u b b l i c a • T e l . 640 063 
«Ap. 1 5 3 0 ) 
L 'eccez ion i ' - ' f i r n d A Penn: M i s s o u r i . A co
l o ' . con M a r . o n B e n d o e Jack Palance. Per 
t u t t ' . 

M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T V w ?-> i d i q - ] : 37 
( O r e 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) 
L 5 0 0 .100 
Tu t tn un-> « i ta di C L e . u d ì . con M Ka. iar . 
A D.ts = a ' ar. 
R I A G I S 

S M S S Q U I R I C O 
V a P n a . 576 T e l . 701 0H5 
. 'Ao 1 5 ) 
N o v e c e n t o , pa r ie p r ima di B. Berto lucci , con 
B L i n e a s t e - . R De N ' r o . 

CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
(Ore 20 30 - 22.30) 
L. 5 0 0 - T:-s=. adesione L. 1 0 0 
I I circo ci C Chapl ln ( U S A ' 2 8 ) . 

C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T H l'I) I l 118 
U n g-a:.-Ja f . lm T a x i d r ive r . Con R o b e r t D e 
N.ro . Cy- I Shepherd . Jodle Foster . A l b e r t 
B.-ooi: e Pater Boyle . per la regìa di M a r t i n 
Scorze-se. In ogni s t rada In ogni c i t tà di que -
s*o l . i in c'è un i nessuno » che sogna di 
d iven ta re - qualcuno ». E' un u o m o so l i ta r io 
e d m e n t . c a t o che deve d i s p e r a t a m e n t e pro
vare di esse-e v v o . Per t u t t i . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pia/za fcap:sardi • Sesto Fiorent ino 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
Proposte c .nematogra f iche per i! ciclo « I ! f i l m 
p iù d s c u s s o de l l ' anno » presenta to a l l ' u l t i m o 
Festival di Cannes. ( F u o r i C ic lo ) N o v e c e n t o , 
a t t o p r i m o d Bernardo Ber to lucc i , con B. 
Lane-aste.-. R. Da N i r o , D. Sanda, G . D e p a r d l e u . 
S Sandra: ! ! I t . ' 7 6 ) . 
( 1 5 , 19 , 2 2 

M A N Z O N I (Scandiccl) 
L. 7 0 0 
Il f i l m !)lù d iver ten te , i m p r e v e d i b i l e , a l legro . 
Le r isata p'u Irresist ibi l i per un d i v e r t i m e n t o 
ass curato . T c c h n c o l o r S t u r m t r u p p e n con Re -
nato Pozze t to . Cochi P o n z o n i , L ino T o f f o l o . 
Co: inne C ary. Diretto da Salvatore Samperi. 
Par t u t t ' . 
iU 5.: 22.30) 

LA M A C C H I N A D E L T E M P O 
i Bf)-.r(i P:nt!) 
RIPOSO 

T E A T R I 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P. Orsini - Te l . 88 12 191 
T e a t r o ' e n o n a e toscano - Soar o t e a ' r o ragazzi . 
O r e 1 5 . 3 0 ( p u b b l ' c o n o r m a l e ) : G i p nel te le 
v isore . De l T e a t r o dal ie m s n l . 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
V-a O r i u o l n Ti • T e l 270 555 
A l l e o re 1 5 3 0 . la C o m p a g n a d prosa 

• C.t t? a F i renze Coopara t va d e : : ' O r l u o . o ore-
I senta: Le due m o g l i , di Feder ico T o z z i . Regia 
I d G no Susin . 

! T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
i V ; a d e i : n P e - z o a . 12 32 - T H . 262 690 
ì Ch uso -j?7 r a l . a s T m e n t o d Le balcon ci J G e -
i nat - P. . .na .-aparesantaz o.ia: m a r - a d i 2 2 marzo 
| S M S . A N D R E A D E L S A R T O 
i Via L. Man.».-a. 12 

T E A T R O A M I C I Z I A 
| V:a TI P-a 'o - Te ! 213 820 
: T u t t i i venerd ì e I sabati atte ore 2 1 . 3 0 » la 

d o r n e n x a » nei g : orn i *est ivl ora 1 7 e 2 1 . 3 0 
I la C o m p a g n i a d re t ta da V a n d a P»sau : n l o re . 
1 senta ;a m / t à ; s ? a u T s Per d a c e r e n o n tocca-
I t e m i i l cuculo d L Fa ::er e 5 N » ' ! i . Reg : a di 
i 

; B A N A N A M O O N 

j ( A " ( " i l ' t i - , i > B-Dr-70 A l b : / : . 9 ) 
: ' A n a r - u - a o"e 2 0 ' 
I O r e 2 1 . 3 0 Fo. i . ' :.-i asc e : ; - c r cono con M a - -
| ro Rend' r .a e R d a r e ) 5ho. -v .aad. 

" a i d a Pasqu n: 

l T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
: i P a . - . / ' o P. ' - ' t Tel . J'.n.iD.ì 
! La prov lnc 'a ci' F •:-.'.•; 'n occas ane d^ -• rr.z-
! stra - Perù-Precolon i ' j ano T presenta a l e c e 
| 2 1 ' r j -^ppo t C u a ' o t a b l a s » c o i : I l sole so t to 
i le z a m u e dei cava l l i . Pr.ava™d ta rs- bo t tenh i o 
j de. e- t ó alle : 9 P o i t a un co L. 1 . 0 0 0 . Reci ta 
I im 'ca . 

! T E A T R O A R C I S. A N D R E A 
! V.ii S A n d r e a a I t o v e z / a n o - Te'. . 630413 
; B l = 14 
j O 5 5 ' a e o-e 17 e 2 ' 3 0 a C o m o a g i ' a F 0 
i r i . i t 1 ; « A f a 3 _ i . t «. M a - c o Gè . . E:r.?-
! - u à a Cappa A . . : a Foca-C ca.- G a m e S a i 
) ma-co e F r n e o f a l l i i o-esar-'a La m o g l i e 
• bel la J . 3 . Ce acce . :•;:,:; e* A. Foce, ei . 

• T E A T R O C O M U N A L E 
i C i - - - i P a ' a Ifi - T e l 21*5 253 

« S ' e i g o i a 4 - : p - z^ d" i - ' m - a-^ ' 0 7 7 s 

I Oggi a -e 1 7 ( a b b o - i r n e i ' a C ) : Ccizfz) d -
fon co d a-to da Piar L u i i i U r b i n i . P a i sta: 

J S t c p l a n 3 i i o p -<o-oc / e - M-.-s zr.s d! 5chuàe.-T 
j Patrass B-ah-ns. O-cnestra del « M a g g o M J -
! s ; a ' e F orent -.0 ». 

H U M O R S I D E - S M S R I F R E D I 
! V i K m a n u - M e 3DM 
' 0.'-?5-a sara r a a-a 7 7 0 0 . ! . ; a - c a ~ v ' re: ' 

C a - : : - " • ; G j . - . a T a e t e e -la M e a i - 1 - 3 
r a>e..*a-.a: P a s t i k k c . d A'c-ss3-et-a S a - v a u l . 

; D A N C I N G 

I T A N C I N G S D O N N I N O 
' • /v i P'~-o'~~e " « T^i <VY) 2fV; . Bus 3.* 
! A - a a ! • : è-e. a t 'se a 

' D A N C I N G R A G N O R O S S O 
i «Q-uraorht» Tel 170 !<»0 

A : a-a ' 5 t a l e I s e o c u M e t o d y Fo lk ci • 
• t>- V J I . Ì 3 ì i i • essa u i e o L " 0 0 0 

' A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 

C U L T U R A L E 
D a i - — - D ica-eca O ; " 5 D a . - e O - 2 ' 

! S _ e - . e - e Roger 's . 
i A S C I N O ^ O G G E T T O 
',•••> \ 1 M - - • • • » i n » i« i * 2t 
; C-:•.-• -_..:ccs-:- a e - - - - - G i n c a r t o Branca. 

! 16 3 : a —.icte-'a, O a 2 1 Sa o : se a 
M a l e d e t t i Toscani . 

' A L O N E R i M A S C l l A 
.••) \ t i " . - • - . < ; • . : • - , C" I ' i > - - ' 1 ( 1 > 

I 0 ; J a a o-a ' 5 Bal lo m o d e r n o . In o j c . - e 
i La nuova leggenda. 

AL G A R D E N O N T H E R I V E R 
j ••• • • - . , . . , I - 1Htì 115 
' T . - t ' «;!--•• ' . •••st''.-: ? "- V : i : : r e - a 
! 2 1 . • • . - : , , . x r ; eta-.zait c a i .1 C : T . ; . ; Ì Ì : 
! 1 S u p r e m i . 

" D A N C I N G M I L L E L U C I 
1 C a l i t i " B ^ f ' O I 
. D o - i c i ; ; a fest .-. a a o-e 1 6 e 2 1 ctsi . - j c a i 

1 Jo l ly . 

ail 'EDISON 
JOHN STURGES il regista de 
« I MAGNIFICI SETTE » e « LA GRANDE FUGA» 
presenta il suo ultimo f i lm: 

LA NOTTE ̂  
DELL'AQUILA 

CHE FECE 
TREMARE 
IL MONDO 

con MICHAEL CAINE 
e DONALD SUTHERLAND 

NON E' VIETATO 

• • • • i n n i n n i •• • I I I I I M I I I I I I I I M I i i i i i i i i i i i i i i i i i i 1 i n n i I I I I I • • • i n n i i n a 

Spate Electronic 
D I S C O T E C A V I D E O D I S C O T E C A 

O R E 15.30 E 21 

GOAD 
V I A P A L A Z Z U O L O . 37 • Tel . 29.30.82 

i i i i i t n i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i n i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

TUTTI 
LIQUIDANO... 

ORA 
1 

Il Supermercato 

ili» 
CARRATORE 

•••-'••?••..• TIT1GNANO (PISA). 

Calzature - Borse - Pelletterie 

Articoli vari 

contìnua la vendita a prezzi 
. . i i • • ' * . . _ ' • . ' • • . . 

controllati come sempre 

B() WIDELBERG. l'erode di 1NGMAR BEKGMAN, 
dirige uno spettacoloso thrilling: L'UOMO SUL TETTO 

SUCCESSO AL 1 ^ B'C H IXB %+ I W* B H 
Suspence e (pialità l'anno di (piesto film 

1111 capolavoro del thrilling 

P . A . C . rtpó^àt'Àm»Oi*mcni^it '•• , 

UN FILM DI 

I »'*>v «-V 

V'.*!f.'.y 

BOWIDBIXM> 
X2ÌOIAO 

«aa TETTO a 
c v ^ 

CARI GUSTAF UMDSTfDT- S V f N W O L l T t R T H O M A S H I U B t R G 
HAKAN SIRNER - BIRGITTA VAlBfRG • IVA REMAIUS 

^ V «" *ttì»P* ."'•-.••. ' , - " ' 

H'U ii 
7**ùL vrik 

9 

GAMBRINUS 
BUD SPENCER E' « CHARLESTON »» UN EMERITO 
IMBROGLIONE, UN ARTISTA DEL RAGGIRO IN 
UN FILM DIVERTENTISSIMO! 

LA 

SC A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A le A U T O -
U S A T E A L F A R O M E O 

V i a di N o v o l i . 2 2 
T e l . 4 3 0 . 7 4 1 

A d e r t i t i f i il sabato 

MOBILI ARIE TOSCANA 

c e n t r o 
i t a l i a n o 
s a l o t t i 

i r PIÙ' B i u r 
CREAZIONI 
omr.iNAU ui 

MUHI l l An ic i " " " " " " ^ |»»w ^ B 

EABBBKà 
MOBILI 
salotti 

CENTRO FINANZIARIO 
• M u t u i ipo tecar i d i 1 . e 2 . 

g r a d o 
0 M u t u i su c o n i p - o m e s o 
9 P res t i t i t l J u . i a r i a dii^onclpn 

t i c o m m e r c i a n t i e o r t . | . , V H 
• P res t i t i Iic1uc :ari a [> roprie-

tnr i immotai 11 ari (qua ls ias i 
c i f r a i 

0 Sconto p o r t a t o n i i o 
• Cessioni dei d i r i i tc i -s t : pencHo 

( P E R O U A L 5 I A 5 I O P E R A Z I O 
N E I N T E R P E L L A T E C I ! ! ! ) 

V i a Baracca 2 . P i a n o I 
T e l . 3 6 7 4 2 1 3 6 S 0 U 1 - F l r e n i e 

mobili artc|g 

TURRITA 
di Siena 
LKcjt.» Autostr^d.i V. i l ili Cli i . i 'vi 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.lo Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Teìef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi: niente polizze assi
curazione: diamo quattrini. 

UN A M I C O 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parohetifi-o gratuito 

itiiturifi >x 
i L / . ZZ: Z.'Z^ 

MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 
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I Rubrica a cura della S P I (Società per 
j la Pubblicità in I ta l ia ) F I R E N Z E - V i a 
I Mar te l l i n. 8 - Teletoni 287.171-211.449 

All'Elettroforniture 
Pisane 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
\ ! \ i ' F ì O U N C ' A I . E C A I . C r - X W A . .">! <•' 

' .",niM ( . : ! K X / . A \ ( ) • P ! h \ . T-:i tr^H'/.r.-.i 
AI) 1 KM D A L C r l N T K ' » DI ! ' !SA 
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VENDE A PREZZI DI 
ASSOLUTA CONCORRENZA 

" . . ! « ! • • • « I ; . Ì I - ! : :n •r: 

::-—.\ ! :>" t / / . i r t . - . f i ' . f io n\.i »!.i : . i : t. 
. : ; . I . . ' . . I i » ' ; / / ; . • : : . ; I ; I , : . 
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L. 3 000 
Bidone Alfafec itspiratutto L. 52.003 

T V 12" 220 V. e C C L £7.000 

T V 24" Schermo chiaro L. V7.000 

T V 24" Schermo scuro L 122.C0) 

T V 26" A colori L. 370.COO 

Illuminazione con Aitalite 

i . - . - i i - v.i > . !'.-.•. e :>r.n. ::( :a •A.-\.,\ N K I V ' I 

MAGRINI GALILEO, di Bergamo 
Apr>.ir»^cch:atLir.t d. b . t s . ia . m e d i a ed a'.-.a t o n s i o n o . : j . :l: 
api> . t r t i . \ l i : . ì t i i re .r .d-j?tr: . ì!: . 

I ! ns. rK--r.vin.iV . ì lMmenìe q'.ia!ifkato è pronto j v r *.->:i 
j i j ì : . i r \ i nei \ ì . acquiit: . 

Regalo pasquale a Livorno 

CALZATURE 
PER TUTTI 

BARACCHINO 
Via Mentana, 8'18 - Via Grande-, 85 - Via Grande, 112/Hó 

PRESENTANDO QUESTO ANNUNCIO 

NEI NOSTRI NEGOZI AVRETE LO 

SCONTO DEL 10% 
SUI NOSTRI PREZZI FISSI 

Offerta valida per pagamento in contanti entro il 30-4-1977 

http://fcir.no
http://53.no.it3
http://5ho.-v.aad
http://ri.it
http://rK--r.vin.iV
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Il bilancio di un anno di crisi 

Siena 400 commercianti 
Eianno lasciato l'attività 

La quasi totalitA degli esercizi a dimensioni ridotte è intestata a donne — Come e 
perché si è sviluppata la terziarizzazione — Verso il congresso della Confesercenti 

SIENA - T r a poco m e n o di 
un me.se. il 17 apr i l e prossi
mo, ia Confesercen t i di Sie
na t e r r a il .;uo secondo con
gresso provinc ia le in prepa-
1 a - / ione di quel lo naz iona l e di 
u n a s e t t i m a n a dopo. Si t r a t 
t e rà m q u e s t a occas ione di 
fare una v e i . f u a di c a r a t t e r e 
o rgan izza t ivo la Confesercen
ti ha infat t i s u p e r a t o c o m e 
n u m e r o di iscr i t t i la Conf-
c o m m e r c i o d ivenendo cosi il 
più i m p o r t a n t e s i n d a c a t o del 
se t t o r e in provinc ia di S iena . 
Ma la verifica o rgan izza t iva 
che e ii impoi t a n t e , non -.a 
ra 1! aolo t ema al c e n t r o del 
cnntfre>.->o .M d.->cutera. an
che e s o p r a t t u t t o , della .situa 
zione t c o n o m i c a genera le e 
d. quella (••-.la provin<ia di 
S iena r a p p o i t a t a al r e t to re 
del commei< io 

In »iK'f ia modo la c i t t a 
di H.ena ma a n c h e la ->ua 
provincia , di . ipon^ono <li una 
re te commerci . i !e p iu t t o s to 
< polver izzata » come si usa 
di re in gergo. I n f a t t i gli eser
cizi «bistent i -.ono in n u m e r o 
super iore al la media ria/.io 
na i e 

Q u e s t o l a t t o e s t r e t t a m e n t e 
col legato < ori l 'esodo da l le 
c a m p a g n e de^li a n n i .se; san
ta da l la provincia conf lu i rò 
no nella c i t ta numeros i mez
zadr i che a p r i i o n o desili eser 
ci/.i c o m m e r c i a l : I più dif 
fusi furono, per ovvn motivi , 
1 negozi di f ru t ta , ma <*li 
•( immig ra t i » non t r a s c u r a r o 
no nes suna s t r a d a commer
cia le e he si api iva loro da
vant i Alcuni, poi. t r o v a r o n o 
un inip.es*o n a l t r e b r a n c h e 
del te rz iar io , a l t r i si r eca ro 
no a lavorare' in fabbr ica -

i t a e fa t to ( h e n provincia 
d. S iena e n e a .1 70 |>er c e n t o 
d< LM e-.en-.zi c o m m c c i a l i so 
no in t e s t a t i a d o n n e 

S t r a t t a , . n so inma . di at 
* vita i n t e n t a r n e . m molt i ca 
s del sa la r .o del eapofami 
^ . .a . q u . n d . la qua-,. t o ta l i t à 
deirn Oserc.zi senesi sono d. 
/ . d o t t e d imens .on i 

K propr io le d imens ion i un 
uediscono e n e nono/., vendano 
vedut . . K-.i-.te .n fa t t . una lei; 
-*e 'a 42'ì. che s tabi l isce che 
. ne_roz; con una -.uperf.cie 
•nfer .ore a d una precisa mi 
slira i nel caso di S.ena t e n 
' o m e n i quatt i at il non possa 
no essere cedut i >e non a pa 
if i i t i In una c t t a con u n ' u r 
oan..st.ca ' ip.«-aulente medie 
vaie come a p p u n t o e S iena 
'• fseiv.zi commerc ia l i (se 
-.: e sc ludono i srrandi pun t i 
d. vend i t a ) con superfici sU-
ix-rior: a r e n i o met r i qua 
d i a t i , ne e s i s t e r a n n o si e no 
(piant i le d i ta ili una m a n o . 

I,a Confesercen t i . da p a r t e 
-iii.i. ha m t e n z . o n e di ìmpu 
^ n a r e la le_'_'e 42G. in q u a n t o 
nappl i<ab; .e per il semplice 

inot .vo <-he a Siena non osi 
s tono negozi con > requis i i : 
• he la lej_'e n e h . o d e . 

Ma la cess.iz.oiie d. a t t i 
. . l a di numeros i e. ;e:cent. .se 
ucsi m i n e 4D0 c o m m e r c i a n t i 
n a n n o c h i u s o i loro neirozi 
da un a n n o a ques ta p a r t e i 
non e riiuu'.i so l t an to al la 
e-'-'e di cu . p a r l a v a m o Es; 

- te . r i fa ' t i t . i t ' a una s e r e di 
' a t t o r . c o n c o m i t a n t i che non 
_• o c a n o d i c e r t o a f a \ o r e rie: 
) . s o l : c o m m e r c i a n t i D.i 
i n c i l e a m i . a q u e - ' a p a r t e 
i ."i.ena -. -ono l is ta i .a t i al 
un - i lo-- , c e n t i , d" vendi ta 
h e c o . l o . - a n o ; p r o d o t t . sul 

ra- rca 'o a prezzi p iu t t o s to 
p. tvo" : »'-er 

. i t o a i t r o d a 
a r s - a ' a si 

e a • -Tiare 
a n c h e « 

Prosegue 
lino al 27 
la mostra 
per l'Iran 

libero 
Presso il circolo • Il Ponte » 

prosegue lino al 27 la mostra po
litica collettiva degli artisti demo
cratici iraniani e italiani. I l tema 
centrale e la repressione e la li
berta per i prigionieri politici in 
Iran. Sono presenti a questa mo
stra Renato Guttuso, Murer, Ugo 
Attardi, Vedova, Tredici. Zancana-
ro, Ernesto Treccani e il poeta spa
gnolo Rateici Alberti . Partecipano 
inoltre alcuni pittori antilaicisti ira
niani come Mani , Bavar, Nader. 
Aras e lo scultore Reza Olia esule 
politico. 

Reza Olia partecipa a questa mo
stra con il modello di gesso del 
monumento dedicato al patriota 
iraniano Kosrow Ruzbeh, membro 
del Comitato centrale del parlilo 
Tudeh, collocato in data 23-10-"76 
su una piazza del comune di Fiano 
Romano. Hanno collaborato all'al
lestimento della mostra le seguenti 
organizzazioni: A .R.C. I . - A . N . P . I . -
M.L.C, di Scandicci • il circolo « I I 
Ponte a - O.D.Y.S . I . (organizzazio
ne della gioventù degli studenti de
mocratici iraniani) - e il Consiglio 
do Zona CGIL. CISL e U I L • Scan-
dicci - Le Siane 

NELLA FOTO: Il disegno dello 
scultore Reza Olia, dedicato al pri
gioniero politico iraniano Salar 
Ghahremani che compie il trente
simo anniversario della sua prigio
nia politica sotto il regime laici
sta dello scià. 

Anche quest'anno si è temuto per la piena dell 'Arno e dell'Era 

Dopo trentanni di lavori 
lo scolmatore non è pronto 

Il canale ha ancora una portata d'acqua limitata in lunghi tratti del 
suo percorso — Funzionano solo due delle quattro cateratte 

i < : '*e i i i i : IV ' - • 
11 n ' . non » "e -' 
la ro che adi i: 
" u a / . o n e n .io', a 
i i .in-C-iuen/ii 
:>r« . " . 

C'.>-i facendo ; v r o l 'utile 
o: do --a « ' . l ' i l i t e d i ' i vnu -

-«V -cns .b . rr .en'e 
• t ."> la ;vcr . •> ( col 
••• »"* a i:iien'arii> 
;> a Ma cV -*a*.> 
'•ì.i rea-i i 'o e -. e 
tllc Ct o v r a " \< 

e le d 1 
co.T.mer 

e ' t ipre d. 
i nche c:r. 

(--oc a*o 
iir.< .1 Co 

PONTKDKRA - Ha tenuto 
presso l 'albergo Armonia di 
l 'ontedera una conferenza il 
dott . .Mauro Gaudio, d i r igen te 
tecnico del provvedi tora to al 
le onere pubbliche per la To 
scana . IAÌ conferenza aveva 
come tema -. l 'ecologia *. te
ma di incombente a t tua l i tà 
con par t ico lare r i fer imento a! 
comprendono di Fon tede ra . 
.Ma quando si par la di ecolo 
uiiì nella zona di Pontedera 
non si può evi ta re di p a r l a r e 
del l ' inquinamento dei cor.st d' 
acqua (fiumi Aron ed Kra > 
ed ancia* dei pericoli che rap
presentano le piene dei fui 
mi i'lie in qualche misura si 
sono r iprodotte ancia nel re 
t e n t e autit-ino. -:a pure non 
con la trai; .cita che cb!>ero nel 
novembre del l'.Kiti. quando in
vestirono tutta la vas ta zona 
d e i r \ i t i o . fra Santa ("rot e e 
l 'oniedcra e quelia de l l 'Kra 
Ira Pntite.iera <• l 'oiisacco 

l 'uà volta tanto si -ono avu 
te informazioni abbas tanza 
p n i isi- ,u!lo -co lmatore dell ' 
\ r n o e stillo - ta to dei f iumi: 

infoima/i-r i i che pot ranno es 
sere utili m vi-ta del l 'annun
ciato l o n e u n o promosso dal 
Comune di Ponn-flera in col 
!a!*>razio:if <on la ReU <»:te 

Toscana Lo scolmatore tin 
da quando venne prò-*» n a t o . 
non aveva la funzione di sai 
va j iuardare la ci t tà di Ponte-
de ra dalle piene del l 'Arno e 
de l l 'Kra . ma solo le zone a 
m a r e di Fon tede ra e part i 
co la rmen te la cit tà di Pisa 

Inoltri ' allo .stato a t tua le (a 
c i rca 151) anni dall ' inizio dei 
lavor i ! ) la por t a t a mass ima 
del cana le (1.40(1 metr i cubi 
al secondo» si ha solo negli 
ultimi 10 km. men t r e per il 
t r a t to che va dalli opere di 
pre-.i fino a 10 km a monte 
di Livorno la por ta ta è no 
tevolmente i n f e r o r e : proprio 
per questi motivi è possibile 
metti r e in funzione in caso 
ili necessi tà solo due delle 
qua t t ro c a t e r a t t e previs te , per 
una portata di c i rca 500 me 
tri ( ubi ;ll secondo 

Gli al tr i 400 e rano previsti 
utilizzando un sistema di ca 
na l iz /a / ione -otto il leMo del 
1'\rtio. uia cost rui to , per o re 
levare acqua dalla zona di 
Fuce i ch io e del Hientina Ma 
fino ad OÌ!I»I non sono «tati 
costruiti t cana ' i per far u'iun 
nere l 'acqua da convogl iare 
[xii nello s< o lmatore 

li dott Gaudio ha det to che 
for-e la deviazione a mari 

-> l ì : uer.do co-i .i. . i oo-
ì ti :>.'"• r pa r tec pa re 

. i ; 
- !> : 
' - ' • ai <;u -* c<> '•••:•.-. : e r" i 
- : \ i r li a n d ò :i.o *o .ti minio 
v> d :>.<"er t.s-iTt' .ini'iic 1 

co'i.iH'" ' ". : - ' i : : ) : e / / : e of ' 
" . : » :>. e io:*, b j o n i . i 

P.i-- a . ' r . >i I K I : c n c .1 ?*-* 
• « •• de . c e n i l i . e r c o deve su I 

ci a re n.tz c iv i lmente , ma a n ; 
• .e a S a n a sono cos t i tu i t i j 
• i . t-»a-.<>:-.,• fiscale e dal la , 

i o : c e - - .•!;• ci-'', cred io 
« V O J .o a- - i< . ; ra : r .c : re p re i 

•.-.•-•• - A ce U a ' V o .n o re ' 
- ti» : r e ,i"l..i Cor.te-e-ct-n* d. ' 
-s t ::a — <• »• ne •• e a - - o ' . r a i 
• e:.'»- ' .ero « ne e m o - ' t 
«• : ' .i. ' .tri n-era : r* *ve -o "ari ; 

"o : . i - .o-a 'or . .t rvriri.To '..-?- 1 
- • .c'.i :ii : i'i>:ii:ri ri ..i".' .o [ 
. - .ar .o e - . b a i ' i n n . -nr / ro '. 
ì M . I . , :,> •' D »": a . a m a ! 

•o H a : - . i o . : Ì . . l ' i - ' r a e i a .n | 
) : o . !-c a d S i " . i e r< a .. , 

"ii,-ili ;>-r i-or."o i ì - \ ' e -:r. •>.•>-!«' 

' Preoccupazioni all'Università di Pisa 

\ Ritardi per l'area 
! di S. Piero a Grado 
i 
• Pt-SiA . I" «-ni-. iT'tn H' : c n - f i - c i o o l o g i a J f O OJ .a P PISA - I". cc«is.ulto d: a m 

minisirazicxie del la Univers i 
tà di Pisa ha eàp re s -o . m 
una sua recen te s e d u t a , .a 
più viva p reoccupaz .one per 
: r i t a rd : della ì e e se ris^.n" 
da- i te l 'area d; S a n P .e ro a 
G r a d o , d o - t i n a l a a d osp t a r e 
una p.ir*e de"a faco'.ià di 
s- . i i i / i ed un c«i i : ro d: r. 
i c r r a de ' CNR rie - e n a ' c r e 
de A i s s i n d r o F i o d o . e \ rei 
:oi"e dt- 'a u m v c r - i ' à ii~ Pi-vi 

Ne. p i ano edilizio univer- ; -
l . ir .o. ;XT . qua e Jia ev. 
«•ilio ; ! in . i ( i ; ' . in i : i r : . e pre 
Vi-*o i' • ras fe r imen*o in 
q n ^ - ' a 7<rt:\.i i>»-.fe.- ca de'.'a 
o:T*a de; corsi d. l au rea , di 

fi-.ca. B.oln.'i,!. =*eo o.r.a e 
scienze n a t u r a l i , p iù a l c u n i 
l abo ra to r i del C N R Ma i 
t e r r e n i su cui dovrebbe sor
gere il comples so a p p a r t e n 
gono a t t u a l m e n t e a l ' a faro! 
•a d' a e r a r . a per cu : e ne 
c>'-—ira una le_'je ciie li con 
.—'j.ii .Ì..A u m v e r s . t a 

Approva*,» j à da. la Came-
<'j je in q•.•••»-*irne e 

r n ; . r a al Sc t i a to pe r 
«Tito rie" professor 
c:ie n o n la r i t i ene 
P't^'.-;i e *ut tavia si 

•'C.'i'ri .t far'.i a o p r o 
più b ' w e temjx) 

a ra 
-*a*a : 
'.'•.lY.er. 
Fa ed e 
* ropp.s 
è .m:x 
var* li*-
oo-.sih .e 

ra ta 

Ivo Ferrucci 

, i - « 'a l •*. ouera 
coiì. ' i ierc ... 

.i:i:u«".v N " e . I : I : I . I « M ' 1 / Ì i i > e n t : 
' . ' iv.tii. ' i ' iio a t i c . i .ia. i redi 
> .1 M . ' i ' e de Pa-.- -i coti 
sic cre.i * a-'.i e-e-ven*: <e 

a *.i--- ir.o *<•> p a a * 
. q :.ititi IL n f.ncia ne. le 
> "re p.o". il»e t e - , a:ie ir. cu . 

v r . i 
<^ :< -*a -*i.iZ.->:ie ha dn*o 

e r o :'. •. a .icì un .iir.p o -v. 
;p:>o rio..e form- a>.-oc.a:.vo 

:n o-«-:tip"o concre to v.or.c 
••il co-*..:« r.do ma j a / z . n o .n 
^cal :a Badi - -e E' un 'ope ra 
v.* a qua .e e prov . - to un 
'•^-*o d: c r e a un m . l a r d o e 
ni '.-*<•< di '..re ohe \ o r r a fi-

•r. '• /• ' da M.. ' . Conad Q.ie 
•" in •> . l ' i to con><:nt.ra a mol 
-s .il. poco' . : ooiriTr.oro'.ant. 
:e o p e r a n o noi a t t o r e dezii 
i",:i\1ii!iio«:.i 'i o in quello 

t . . : r . in ta ro d. poter acqu is ta 
• n .e r .o a cost i mol to ri 
'i :*• u s a n d o ! menc io dei:'.: 
i -ii',i.«: co.lett vi per BTOS,--** 
, l a n u t a 

Sandro Rossi 

I cinema in Toscana 
GROSSETO 

ASTRA V i . i - f -\e. Ì * * - - * 3e C -
clo?i 
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EUROPA D'ESSAI: S-.o o e i 20 
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MARRACC1NI : C o u s i e i J » : i - : i».« 
M O D E R N O : 3s o d e Co . So; 

^e- .cscle ÌZ o.-i . c*p.:a e .-ire.» 
—o-** -jb 'To us TI I e i e i do' 
3 

ODEON: L 3 : - - Tie-a d i . ; e o 
SPLENDOR: Au"o***>3 ro»?3 «S-K-J* 

LIVORNO 

3-a. -se 3 

SI *« o t i 

M E T R O P O L I T A N : Aj to- toD - o « o 
S ; ' . 9 J Ì iV.M 1S) 

O D E O N : Pscci's- d 
, V M 1S) 

G R A N G U A R D I A : Ch 
re aicor a 

GRANDE: L J b3i:s5 a d M d.va. 
G O L D O N I : I. rr.a-:o .n co Ì J O 
L A Z Z E R I : Te.-.aco'. 
AURORA: N e o i t 
M O D E R N O : S J ' Ò 0 ' * 120 q orna** 

d Sodo-na , V M 13> 
SAN MARCO: D «.Ti « Te LODO 
SORGENTI : Am.ci p u d . or.m» 
JOLLY: L« p.el.-j ctit o.o::* 

4 M O R I : r = -e 3 iv 
A R D E N Z A : o e *5 30 Ztsoc. -. 

; - e 20 ZO L: C - > t . ; i j 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : N r o * « 

SIENA 
O D E O N : -rz:'. 13 Le &3*T3«5 2 de 

-35-1 3 92-it 
l ' i - . i - j j « Sa o o e 1 20 q 0.--
- i * e d S o d e r à 

M O D E R N O : Febo-e d» c».a..o 
I M P E R O : Ado.escesra 3<r>e.-t* e 

comoasn a d .a- .c :a 

CIRCUITO REGIONALE 
TOSCANO 

SALESIANI : Ro. eroa 
BIBLIOTECA LA ROSA: Atxvrc. 

sa.-.aoo e d o i i e 
M ISERICORDIA ( M o m e n e r o ) : V'.a 

:- m o i 0 a '.'ai aria 

PISTOIA 
EDEN: A j ' o i t o ; - O M O 53i<jJt 

W . • S1 
G I G L I O P- -n? ìo-Tr 3 - i 2 . 7 , 

. V M 13) 
I T A L I A : D-3..ÌC .. » j p t - , n a a ^ o...to 

EMPOLI 
LA PERLA: L i 5 * 3 — 3 - 3 = - . : • -

d u à psd-e 
EXCELSIOR: <ro*i 3£- .e- . - *c 
CRISTALLO: La S i r ra j . a d M o.-.a. 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: S*---n:-u» 

p*-i 
S. AGOSTINO: S! da i«-,ra ?a-ra 

MONTECATINI 
KURSAAL: C.-.a-.eston 
EXCELSIOR: L'Ita e -1 j ; r , i 

. ; s . - s i 5 f i j - à . . ds..e tr Su ta-
ant 

A D R I A N O : La batraq. a d M tfway 

CASTELFIORENTINO 
TEATRO DEL POPOLO: La -«9 -.a 

:oro e il cas-'eorr-.o 
PUCCINI : L £>*-.. arma: * M - Q O , 

PONTEDERA 
I T A L I A : La J-e i tf'-.'ius 
M A S S I M O : An me - ; it 
R O M A : Pt : a.Tiora d C o i . n* 

; del!"Kra pot rebbe i i ' -oKero il 
problema della siciirez/;i as 

I soluta per Fon tede ra . ma non 
, s embra t ecn icamente po.--sibi 
' le per Ì |Kirt;ire «• a m a r e 1" 
| Kra uti l izzare lo sco lmatore 
I da to sopra t tu t to il c a r a t t e r e 
, tor renzia le «lei fiume 
! A sosteimo dell;» realizza

zione de l l 'opera il funzionario 
! del provvedi tora to al le opere 
1 pubbliche ha fatto presente 
I che venni- ' d e i t à e real izzata 
• iti un m «mento in cui certi 
' lavori pubblici se rv ivano 
1 ani he per d a r e lavoro a ma 

no d 'opera s c a r s a m e n t e qua 
i hi i ra ta 
| C'è da d i re j>erò che tutti 
I ì movimenti ih t e r r a e le* 

opere di pre-«a dello scolma-
' tori -ono s ta te real izzate con 
• un t iut ivro l imitato di lavora 
, tori ot caput i , li.i p i r t e di a 
ì za udì t ecn icamente a t t rezza 

U . ed a orezzi che per quei 
temili e ra ' io agninamente r e 
numera t iv i per chi ot teneva 

{ £li aopalt i 

• In f . t i t q u e s t a c o n s t a t a z i o n e 

j c i ;>orta a l o n . s i d i - r a r e a l m e 

no fuor di hi<»2o la presa di 
j posi/ ione dell 'on. de Togni in 
' «Kva.sio-ic del l ' a l luvione del 
j l !» ì . il qua le eh':*' a d i n 

chi nella zona di Fontisdera 
il d i - a - t r o poteva esser-- evi 
Tato -«• fo-si ro stati ,.omp!c 
tati i lavori dello scolma 
toro 

I .avon che non ««p.-» stati 
1 ul t imati neppure dnp-t a l ' n 
. 10 anni , m a che comunque 

non serv ivano allo scopo, per 
che non si s a r ebbe sa lva ta 

• Pont» dora ne! l'VA . i bbas^a i 
1 do di una decina di centi 
. met r i il livello de l l 'Arno e 
! de l l 'E ra II dott . Gaudio ha 
j poi par la to del p rose t to or 
[ panico della FvVsione pe r 1' 

\ r n o e ohe interessa an ih-
l 'Kra : e rottii <-.a mù prò 
dut t ivo prevesjT» il coi te t i ! 

' il» rito Ar'.lr .Kfiii a mont : . 
. iH-r ut lizzarle a -copi a i r 

coli. e.vili e industr ia l i , la 
s» ' a r d o f'a part i 'a r>o'i"ioa 

, dei • c a t a h scolmator i >. con 
• s-di ra ta a inniarnente «upi 

a l l 'EDISON 
JOHN STURGES il regista de 
« I MAGNIFICI SETTE » e « LA GRANDE FUGA» 
presenta il suo ultimo film: 

fTA NOTTE 
DELL'AQUILA 

L'AZIONE 
DI 

SPIONAGGIO 

con MICHAEL CA1NE 
e DONALD SUTHERLAND 

NON E' VIETATO 

BO WIDELBERG, l'erede di INGMAR BERGMAN, 
dirige uno spettacoloso thrilling: L'UOMO SUL TETTO 
GRANDE Br^ Q • mLm £* H H ^ E " 
SUCCESSO AL ^ ^ W%L. • I H % ^ • W^ U S 

Suspence e qualità fanno di questo film 
un capolavoro del .thrilling 

P.A.C. PioCujicn * • « • Cto™™ «i»l» 

UN FILM DI ! * - * • 

Bomooosta 
LUOfAO 

j i f -

'»# r> i l 'Z^L 
CARI GUSTAFUNDSnDT-SVINWOUTIR.THOMAS HUlBtRG I I \ \ j f i 
HAKANSIRNIR. BIRGITTA VAlBtRG • £VA RtMAfUS LI) * -*>J> | | | 

-••;iàb'-JÌ% 

l l l l I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I D I I I I I I I I I I I 

Space Electronic 
DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

ORE 15.30 E 21 

G O A D 
V I A P A L A Z Z U O L O . 37 • T e l . 29.30.82 

GAMBRINUS 
BUD SPENCER E' « CHARLESTON » UN EMERITO 
IMBROGLIONE, UN ARTISTA DEL RAGGIRO IN 
UN FILM DIVERTENTISSIMO! 

LA 

SC AR 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A le AUTO
USATE ALFA R O M E O 

Via di Novoll. 22 
Tel. 4 3 0 . 7 4 1 

Ape' t i furto 11 sabato 

I I I I I I I I I I I I M I M I I t M I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l M I I I M I I I M I I M I I I I I I I I I M I I I i 

TUTTI 
LIQUIDANO... 

ORA 

Il Supermercato 

tla 
MOBILI ARTE TOSCANA 

c e n t r o 
i t a l i a n o 
s a l o t t i 

ili* 
CARRATORE 

H T I T I G N A N O (PISA) 

MUDILI H n i i . " " " " " ^ ^ ^ ^m 

UBUIU 
MOBI 
salotti 
mobili arte 

RRìfA 

.> ! 

l£ PIO' BELLE ^ I 
CREAZIONI * | 
ORIGINALI DI • I 

CENTRO FINANZIARIO 
• Mutui Ipotecari di 1. • 2. 

grado 
0 Mutu i su compromesso 
• Prestiti fiduciari a dipenden

ti commercantl e artigiani 
9 Prestiti fiduciari a proprie

tari immobiliari (qualsiasi 
cifra) 

• Sconto portafoglio 
• Cessioni del quinto-stipendio 
(PER O U A L S I A 5 I O P E R A Z I O 
NE INTERPELLATECI ! ! ! ) 

Via Baracca 2 , Piano I 
Tel. 367421/368081 - Firenze 

Calzature - Borse - Pelletterie 

; , Articoli vari 

continua la vendita a prezzi 

controllati come sempre 

di Siena 
U \ O ' H Autoi t r f ld. i V.il d i Chiana 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. TrlcoH 

V4» europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angok) via Danimarca n. 2 
Tolef. 687.555 a 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
RnanzIsnMnti • PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi' 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gra tu i to 

itaiturift >± MEETINGS 

E V IAGGI DI STUDIO 

AlFEIettroforniture 
Pisane 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
\ ! \ P K O V I \ C " . \ L K r . \ I . ( 'K> \ \ \ 51 *Vt 

Yul» (JHKZZW'f) ( i ' I> \> T<! I»VI«7!»II4 
AI) I KM DAL C K \ T R O DI l'ISA 

A:n;>o p.ir. •.; ÌZ.O no'.ia p ù be. 'a m<^*.rn d - ~ : > - / <>•• 
•)*» . ! i*-.i »• pr-ti .m I;I. f.ifrbr c i* <> . i _ ;>. i . i . . ) . r > > 

tt-rr.i ,• .;.- tf.ii p ,S:Ì»I t . n un<i »u;>s.-rfL- <• fi. ì 8*»i ni :r i t i» 

VENDE A PREZZI DI 
ASSOLUTA CONCORRENZA 
P r - n a d. r.irv 1«-_M . n q i . i t ; inir-p- i'.»t.-. i i - \ . - n*,-
"«-•--t I iiT--7/ a.::T.»-:,-an«i ma , i i -v>. *-•-., r< * —•u.p--
.1 ,j :.i!:;a .1 p : v / / . -ii.n.rn.. 

\ n - * . « . i - - i r * . : i ì t :,:•> ••>•!.t- t i i . c :«>r. ni.ir< *"•• 1 1 / •>•) ; ; . - • 
- •> *» * r f 

*»:»•>>>'». a.i*M:vH.«> T \ . T \ a <-n!or;. px<».". e - • • : - . • : .>• ' !• -•-.<:. 

^r.i-.vi »•'••-.'r< «i->'TI i ^ * - , . r a i o r t i l o r - _ - T - - r. c i i n : . * 

* " i : i .t ::.-•«-..i -I-. :ii->*> I '.*nir>.-!n.-ìr. i . . j - . . - • • » • . I.Ì:I>—•: .n 

--.r. i ' i .1 . !: t- (Lì j . . i r d . - v . i f . - m » - ! n; in"; * ì ì . i / /a /.>-/,»r- \ a p 

L . 3 .000. 

B i d o n e A l f a t e c a s p i r a t u t t o L . 52.000 

TV 12" 220 V. e C C 
TV 24" Schermo chiaro 
TV 24" Schermo scuro 
TV 26" a colori 

Illuminazione con Aitatile 

L. 87.000 
L. W.000 
L 122.003 
L. 370.000 

F-si.:i>iva p-.-r P .sa e prov.n*.i.i ri»-.".a f>*.:t-*A 

MAGRINI GALILEO, dì Bergamo 
\pparocch ;aUira di b a s s a . m(?d:a ed alta ten.s:on*;•. -u.* 
ipparix-t h:atijn- .ndii.-tnali. 

i'1 n« pi-rsona'o ah.irnO'niV quahfkal»-» è prt>r.M p»»r <r>ri 
- :u l . a r \ ì nt-i \.> a< quieti . 

Regalo pasquale a Livorno 

CALZATURE 
PER TUTTI 

BARACCHINO 
Via Mentana, 8 18 - Via Grande, 85 - Via Grande, 112/116 

PRESENTANDO QUESTO ANNUNCIO 

NEI NOSTRI NEGOZI AVRETE LO 

SCONTO DEL 10% 
SUI NOSTRI PREZZI FISSI 

Offerta valida per pagamento in contanti entro il 30-4-1977 

http://me.se
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file:///rtio
file:///orra


PAÉS, 12 / n a p o l i REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921-322.923 • Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à ' domenica 20 marzo 1977 

Stamattina (ore 9) si chiude al Fiorentini il XV congresso del PCI 

Napoli «cerniera democratica» tra Nord e Mezzogiorno 
Nel dibattito congressuale l'eco della grande manifestazione con Lama - Decisiva la forza aggregante della classe operaia - L'urgenza di una iniziativa politica complessiva che superi 
logiche settoriali o attesiste - « Vi sono ancora ritardi e limiti, ha detto nel suo intervento il segretario regionale del PCI, nella valutazione della crisi » - Austerità e rigore scelte 
incompatibili con il sistema di potere de - L'esigenza di unificazione per la rinascita del Sud ed una nuova, più avanzata direzione del paese - Oggi le conclusioni del compagno Reichlin 

Si concludono questa mattina con l'intervento del compa
gno Alfredo Reichlin, della direzione, i lavori del congresso 
provinciale del PCI. La manifestazione si terrà al cinema 
Fiorentini alle ore 9. 

Nella giornata di ieri alla tribuna del congresso si sono 
Avvicendati numerosi compagni dei cui interventi diamo 
qui di seguito il resoconto. 

Dalla commissione verif ica poteri abbiamo appreso che i 
delegati della città sono 215 dei quali 29 sono donne. Per 
qUcThlo riguarda le qualifiche abbiamo le seguenti appar
tenenze: 19 funzionari di partito e sindacalisti; 2 ar t ig iani ; 
41 impiegati e tecnici; 52 insegnanti, intellettuali e liberi pro
fessionisti; 34 studenti; 5 laureati e diplomati disoccupali; 
11 disoccupati; 1 pensionato; 48 operai. Per età i delegnti 
sono 51 fino a 25 anni; 45 da 26 a 30; 61 tra i 30 e i 40 anni; 
31 tra 41 e 50 anni ; 20 tra 51 e 60 anni ; 3 oltre i 60 anni. 

NICOLUCCI (ARCI) 1 
p:-riee-.-.! di e m a : g i u n z i o n e col
pi . c o n o «lì - i t ra t i p i ù d e b o l i . 
i g i o v a t i . . gli s t u d e n t i , le d o n 
n e . a ( i l i n o n v i e n e r i c o n o 
s c i i t o u n ; u o i o d i p r u d u t i :v . 
t a - ,oc : a!e . C i ò e d o v u t o a n c h e 
ari u n a t n u n c a ' a p r o g r a m m a 
z ( m e p e r c o m b a t t e r e q u e s t a 
t . p o d i rii.igregaz.iono. 

I-I' n e c e s s a r i a , q u i n d i , la 
p re . - . en /a di u n t o r t e m o v i 
n u n t o p r o g r a m m a t i c o , c a p a 
ci- d i a i t r o n t a r c i n o d i n u o v i 
e m e r g e n t i in c o n s e g u e n z a de l 
la g r a v i t a d e l l a c r i s i . 

P I N A O R P E L L O ( d e l l a 
c o m m i s s i o n e f e m m . ) — Q u a l 

c o s a c o m i n c i a a m u o v - ' i s t n e l 
( p i a t i r ò p o l i t i c o , m a q u e s t o — 
d a s o l o — n o n b a s t a . S i t r a t 
t a d i s u p e r a r e i l i m i t i c h e vi 
s o n o s t a t i n e l l a n o s t r a c a p a 
c i t a d : i n i z i a t i v a e di m o 
v i m e n t o . L ' a s t e n s i o n e e l 'ili-
t e s a . sono u n t e r r e n o d i l o t t a 
p . u a v a n z a t a : m a q u e s t a e-
n u i i c i a z i o n o n o n è s u f f i c i e n t e . 
o c c o r r o n o i n i z i a t i v i - d i l o t t a 
c o n s e g u e n t i . I n p a r t i c o l a r e 
p e r le d o n n e c h e s o n o d e n t r o 
il c u o r e d e l l a r n . i i . 

C o m p r i o «i-i c o m u n i s t i e . 
d u n q u e , q u e l l o d i u n i f i c a r e 
l ' i n i z i a t i v a d e i m o v a t i : , d e i di
s o c c u p a t i . d e l l e d o n n e , d i 
q u a n t i si l a m i o p o r t a t o r i ò 
o r i e n t a m e n t i a n c h e n u o v i e 
{liver.ii d i c u i o c c o r r e t e n e r e 
c o n t o . 

T R A M O N T A N O ( P o m i g l i a -
n o d ' A r c o ) — L ' e l e m e n t o de l 
la « p r o v o c a z i o n e -. e p r e s e n 
t e n e i t a t t i d i q u e s t i m o r i i : . 
a n c h e p e r c h e s a p p i a m o c h e 
la c o s t r u z i o n e d i u n a s o e . e t a 
p . u ^il i- i ta e d i f f i c i l e . i i i con-
t a t o r t i o s t a c o l i , r i c h i e d i - : 
n e : \ : . -a ldi . D i s o c c u p a t i , " i o 
v a i l i , . i t u d e n t i . sono o p p r e s s i 
ila o r i l e i rm. i te n i s o r i r i i s l a z i o -
n . . e h • n o n d e b b o n o , p e r o . 
riiveii'.uv « c a m p o d : m a n o -
v i a » p e r e i u s p e r a d i p e r p e 
t u a r e u n v e c c h i o d o m i n i o . 

D a l l."> m i n i n o in po i .il è 
t e r n a t a , in v a r i m o d i , la cal
t a («.'Ila r i v i n c i t a . S i .10110 r e 
i i . s t i a t e p r e s s i o n i n o n mei . f fe
ri : i t i c o n t r o l e n u o v e a n i m i 
n.-•". i"a/..oni. s p e c i e n e l m e z z o 
g i o r n o . M a la l o t t a — a d 
e - . e m p i o p e r la m o d i f i c a d e ! 
d e c r e t o S t a m i n a l i — h a pa 
- ia to . O c c o r r e o r a i n c a l z a r e 
p e r s v i l u p p a r e : p o t e r i d e l l e 
a u t o n o m i e loca l i e c i ò e p o s 
s i b i l e c o n p i a t t a f o r m e di lot
t a c o l l e g a t e a l i ve l l o z o n a l e 
e r e g i o n a l e e c h e v a l o r . / / . a i o 
in p i e n o la •( r i s o r s a » co. i t . -
t u i t a d a e n t i l o c a t i r i n n o v a t i . 

F E R M A R I E L L O ( c o o r d i n a 
t o r e d e l g r u p p o p a r l a m e n t a r e 
d e l l a C a m p a n i a » La n o s t r a 
l i n e a p o l i t i c a e . i t a l a s o t t o p o 
s t a . n o n d o b b i a m o n e g a r l o . a 
t e n s i o n i . m e n t r e il q u a d r o p ò 
l . t i c o no . : ! : u l t i m i m-c-i o a n 
d a t o l o g o r a n d o s i . S : e t e n t a 
l o ri: c o l l i n e il n o - t r o P a r t i t o 
e le f o r z e d o m c c r a l . c h c . .-'bar 
r a m e u i o d i o g n i d i . iO-i io r e a 
?.onario. S i t e n t a a n c h e » 
i:t i l i / . ' a r e g ì . e f f e t t i p o r v r r - . 
d e l i a c r . - i p e r p o r t a r e u n a t 
t a c c o a l p r o c e s s i p o l i t i c i 
n u o v i 

La D C n o n p u ò d a . e u n a 
i r i . -po ta c i e c a •> a l l a n e c c i 
.-..ta d: c . i i i ib i . i . i i f i i !» In q u o 
s i l i M'II .MI il r e c e n t e d . s c a r s o 
ri. M o r o tc.-o a i n v o c a l e , c o n 
t . o l ' c s i g e t i / u d: n i o r a l . z / a . ' . i n 
n e . u n p i e t c - o n i n n a t o d e m o 
e . . s t i a n o i;a r . i e v u t o u n d u r o 
s m a c c o d a l -eu-a i ;ii ri - p o n - a 
b . l i t a d e m o c r a t i c a rie' l ' a l i a 
li:. n ' .o . M a la D C s e m b r a v»> 
.<•;* i!l i ist<l"e -.1 q u e - i e p i ' - i -
ra'-.-.i. D o v e v i t a l e a i r . v a i e ? 
Kor.-e a l . a fo. l . . . ri: n u o v e e i e 

on. uni S . 
t a - - s e q u e s t o e 1 
f . n e n i a ::r..i v o l t a l'.i: 
; a e 1.; u . a t u r . ' a d e 
La", a l i . ' . 

N e : :n-».- tcreu; i» . p o r c i l e i 
c i s t o , n e l l a n o s t r a i>o..;t:c:t 

N- a r i in > .-ibii.iiiii. a . 

m o d o si b a t t o n o a n c h e le ra 
d i e : t e n a c i di m a l g o v e r n o chi-
si a n n i d a n o n e l p a r t i t o d e m o -
c r i i t i a n o . 

D A N I E L E ( S . G i o v a n n i ) 
V: s o n o f o r z e c h e .-.; p r o v a n o 
a p i lo ta r*- l ' e m e r L ' e n z a v e r s o 
la d i s a r t i c o l a z i o n e d e l l a .incu
t a c i v i l e . La p o s t a ;n g i o c o 
e . d u n ( | u e . u n a p o s t a d i v a i o 
r e n a z . o n a l e . S i v e r i f i c a q u i 
i e la n o s t r a l i n e a d e l l ' a n s i e 
r i t à c o m e o c c a s i o n e d: c a m 
b i a m e n t o h a n e ! m e z z o g i o r n o 
u n a p r a t i c a b i l i t à cu m a s s a . 

P e r q u e s t o la f u n z i o n e e-
n i e r g c n t e d e l l a c l a s s e o p e r a t a 
d e v e c r e s c e r e c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e a l l a c r i s i d e l l e v e c c h i e 
c l a s s i d o m i n a n t i . S i a m o i n f a t 
t i d a v a n t i a l l ' a n g o s c i a d i m a s 
s e e c e t i c r e s c i u t i a l l ' o m b r a 
di u n o s v i l u p p o p r e c a r i o e — 
p r o p r i o p ? r q u e s t o — il n o s t r o 
r a p p o r t o c o n il m o v i m e n t o 
n o n p u ò e s s e r e d i p u r a m e 
d i a z i o n e i s t i t u z i o n a l e . P e r 
q u e s t o o c c o r r e , p e r f r o m e i : 
m a r e la c r i s i c h e si a e r a v a . 
u n a m o b i l i t a z i o n e e c c e z i o n a l e 
di g i o v a n i . d o n n e , d i s o c c u p a t i . 
l a v o r a t o r i a r t i c o l a t a s u p i a t 
t a f o r m e d i z o n a , c h e si c o n 
f r o n t i n o c o n la q u e s t i o n e d i 
u n n u o v o r a p p o r t o d a s t a b i l i 
r e t r a c i t t à e c a m p a g n a e t r a 
i n d u s t r i a e a g r i c o l t u r a . 

S U L I P A N O ( C a p o g r u p p o 
P C I d e l l a P r o v i n c r a T - * " D T * 
f r o n t e a l c o m p i t o d e l l a p r o 
g r a m m a / . i o n e c i r i t r o v i a m o 
c o n u n C o m u n e d a i p o t e r i e s i 
imi e u n a P r o v i n c i a r'«ille 
c o m p e t e n z e e n o r m i , e c o n en 
ti --- p e r e s e m p i o l ' E P T o 
la C a m e r a d i C o m m e r c i o - -
c h e s o n o . s t a t i f o n t i di s p e r 
p e r o e- n e g a z i o n e d e l l a d e m o 
c r a / . i a . D o b b i a m o p o r c i q u i n 
d i il p r o b l e m a d i u n r u o l o 
e f f e t t i v o di o r g a n i s m i c o n t e 
le C o m u n i t à m o n t a n e , d i u n a 
a b o l i z i o n e d e l l a P r o v i n c i a , m a 
f a c e n d o i c o n t i c o n la r e a l 
t a e c o n u n a D C c h e q u o 
s t . c e n t r i di p o t e r e u s a p e r : 
s u o i f i n i : d i q u i la n e c e . n : 
t à d i u n a r e m o n a h z z a z i o n e d e ! 
n o s t r o p a r t i t o e d e l l e i s t i t u 
z i o n i . p e r u n r u o l o n e l l a p r o 
g r a m m a z i o n e o h e n o n a t t e n d a 
l a r i f o r m a d e l l o S t a t o in set 
t o r i f o n d a m e n t a l i c o m e la 
s a n i t à l 'a i : " c o l i u r a , la poli
t i c a de l t e r r i t o r i o . 

P e r q u e s t ' u l t i m a b i s o g n a 
p u n t a r e s u i p i a n : r e g o l a t o r i 
g e n e r a l i c o m p r e n s o r i a l i . pe r 
c h è n o n s o l o la g r a m o c i t t à 
n o n p u ò v i v e r e r a c c h i u s a s u 
s e . s t e s s a , m a e s i s t e u n a fa 

| s c i a a g r i c o l a a d a l t i s s i m a p r ò 
; d u t t i v i t a . c h e n o n si p u ò la 
1 s c i a r d e i m i t i v a m e n t e d i 
I s t r i l l e r ò d a s t r u m e n t i c o m e 
; l ' i n a c c e t t a b i l e c o n s o r z i o p e r le 
j a r e e i n d u s t r i a ! : . 
} N o n d i m e n t i c h i a m o c h e e.i-
• s o fu v o l u t o e d è t u t t o r a gè 
i s t i l o d a l g r u p p o C a v a , c h e 
| a t t r a v e r s o q u e s t i e d a l t r i s t r u 
, m e n t i d e l e t e r i p e r lo s v i l u p p o 
• c e r c a o g a : d i i n n e s c a r e m o t i 
' c o r p o r a t i v i p e r d i m o s t r a r e 
| c h e il P C I n o n è in a r a d o di 
i g o v e r n a r e . E' n e c e s s a r i o s fe r -
I r a r e u n a g r a n d e o f f e n s i v a eie 
i m o c r a t i c a c o n t r o la D C m a 
; a n c h e p e r l ' u n i t à c o n le m a s -
l s e c a t t o l i c h e , r i c o r d a n d o la 
' n e g a i i v a e s p e r i e n z a t i r i l e d iv i 
j s i o n : f ra il p o p o l o a v v e n u t e 
i n e g l i a n n i '50. 
! R I D I ( s e g r e t a r i o C a m e r a 
. d e l L a v o r o di N a p o l i » - L a 
i i n i z i a t i v a d e l P C I d e v e e s s e r e 
I p o r t a t a a v a n t i c o n r i g o r e ver -
I s o u n a l l a r g a m e n t o e d u n a 
: e s t e n s i o n e d e l l e l o t t e s o p r u t -
; t u t t o su l t e r r e n o d e l l ' u n i t à f ra 
; l a v o r a t o r i d e l S u d e d e ! N o r d . 
" " p a r t e n d o d a l d a t o r e a l e e in-
! c o n t r o v e r t i b i l e o h e i l a v o r a 
, t o r i , t d i s o c c u p a t i , i g i o v a -
: n i . s o n o s e m p r e r i u s c i t i a 
1 t r o v a r e u n p u n t o d i r i f e r i m o n -
, t o e di a g g r e g a z i o n e n e l l e 
! p r o p o s t e d i s v i l u p p o e n e l l e 
| b a t t a g l i e de l P C I . La m a n i f e 
,' - s t a z i o n e c o n L a m a e lo s c i o 

p e r o m o s t r a n o c h e g r a n t V 
; mas .»* r i f i u t a n o la p e r i c o l o - t 
! p o s i z i o n e d i u n m e r i d i o n a l i -
', s m o p r o t e s t a t a r i o , e c h e l ' u n i 
! f i c a z i o n e n a z i o n a l e d e g l i o b 
1 b i e t t i v i e d e l i a l i n e a de l DUI 
j v i m e n t o p u ò t r a d u r s i in u n a 
I p r e s s i o n e d i g r a n d i m a s s e m e -
i r i d i o n a l i e s e t t e n t r i o n a l i s u l 
\ n o v e r i l o e s u c e n t r i d: p o l o -

r e c o m e le p a r i c e i n a z i o n i .sta 
; t a ! : . 
\ K' u n a l i n e a c h e va c o n 
; t r o la p o l i t i c a c o n v e n i e n t e a l 
' m a n d o c a p i t a l e , a l l e m u l t m a -
! z i n n a l i , d ; c u i p e r d e c e n n i 
1 n o v e r i l o e c e n t r i d: p o t e r e MI-
; n o s t a t i lo s t r u m e n t o . C o n la 

c o l i s a [ levole/ .za d e l l e d i f f i c o l t a . 
: b i s o g n a d u n q u e i n c a l z a r e pe r -
i c l i c c o n u n a p r o s r a m m a z i o 
i n e d e m o c r a t i c a s i a n o d a t e a l 
' p a e s e s c e l t e a t t r a v e r s o c u i 
I p a s s i la n u o v a q u a l i t à ò . l ì o 

L'impegno delia provincia di Napoli 

TPN: la soluzione 
è il consorzio 

interprovinciale 

. a .U t . ! 
r.e - . 

' . . I -I e I ì 
i n o a lo 

! ' < i ; ì . :o . - . . :one . i na a n z i c e r n i e 
r e . r . a ri. a n d a r e a v a n t i s u p e 
r a n d o la t r . u i - i z i o n e r . i . ) . ) . c 
Mi i t . i i . i ii.il d e b o l i j o v o r i u 
A: i : " r i '> : : : c o n u n . ' ,>vorno d 
un,\.\. dt . i . . - f a t i c a . 

I c i : i : . ; : i . - : : p:i:".". .»:!•"> I Ì I . I 
t i i i . t a t r a le f o i / e ;>..'..: . . - : :e . 
n o n s . i . la c< n t r . ' . p p >-...-.,aie c o 
ir.o- n u o c e — pi 'op . ' . o .-. p . 'o 
OOS.tO d. vj'.ll ~" -> Cof. J.'t -.- > - -
}':'ot*. : : ; ic .1 -_'.e.'i:alo .- t .ni: ;) . :-
t.i a Nap») . : d i l l a D C e iì t .;.'. 
f o . t o r o d, i o r \ . / . o N t p o i . d e 
\ e ; : : : s t t : -p.i" cr a.->">l'.oro .n 
p . o r . o a", r u o l o d: - c e i n . e r a 
dvil ' . iXT.it ir . i v . l."o..*at.« ria 
r_-n: m u n . i . p a . : - : i ; o a u t i s t a : . « 
le e d a : i t . : i o : \ i . s t a . - o o o n d o la 
. r .ea c i . e t.-.c.t. o . ^ n - e n - : I ta 

".-CO.--0 . i l i c i . e .n I W . I - . C - i l i ' 
lìe'.a» M' . i i i i i ' t ì : i a / : o n a ' . o d e i 
:S m a r z o . 

Lo pfi ie .sfvile dei traspali 
colhItili nell'arca metropoli 
ìuiiu di Sapi'h e urei defili nn 
7>c(/r;/ che rA'iimmi.-:tra:fi:c 
l'r'irincuih' (lete affmnUire 
inrìtriduiind-i'ie. c>n la colìaif 
razione e demucratica parieci 
jjiiziiiìie <ìei Cnmuin. le p'>s.<ihi 
li soluzioni, e andaiuhi nuindi 
ad un confronto con lniic le 
'••rze {xiliticlie. 

In tale quadro uno dei jiro 
!>'.cr:i più urgenti da affronta 
'(• ed ari tare a .<o'.:iz"ìiic e ,' 
a 'do T I' \ e quindi il pr>>'ilc 
rea del trasporto colici:; ro 
ne', haano d: traffico fino ad 
ut;<)i servito da q:,csta . l ; i t '«-
da. 

Il Comune di Xapoli. unirò 
propr\:tarìi di tutto il pac 
che'.:•• azionario nelle T P \ . 
e lo stesso consiglio provin
ciale di Sc.p >!i avevano, da 
irr:'. individuato m un Coti 
s ' j - j / o :ra i <"'c*i:;r-> di Sap >li 
e di Cì^crU:. ira ic l'rov.nce 
di Sdir"': <• di ("..•-••Tf.». ?•'<; 
lutti (Ì'.I t:,tr: (o'v.iiro *crr ;• 

T r \ . : i sin.-re :ie 

R I C C I ( M i a n o ) — C i i . v i . e 
C-io"..d:.ii ' ' .a.ri.ie!i:e a o ' i r . i f . o 
u n i : l a v o i a t o r . : i e . q . i a r t . f r i 
c e \ o r : l c . i : v o .m f r a n c h e z z a 
< la- u n o s t o r c i o c c o r r e p-cr 
c.---o:o p . u p a i t . t o d: l o t t a o 
( ì ' i . i r . i a : t c i io p . u :x t r : : ' . o d : 
:MV.er:io. S . e a", u t . . . . n ' . e c e 
in a l c . i i i i ' : . i - . la - O i K e i o i ì i ' 
r:-.e f o . n c pr .v . .e j . a t o . r : . - jv t 
i o a l ' p a r t . t . i di l o t t a »-. il 
' • p . i r t . t o d. . i n v e r n o >>. 

A n c h e p e r q u a n t o r . m i a r d a 
io n u o v o a : i i : i i . n ; . i t r a z . i n . di
l e t t o ; n m o d o don i .>c ra t :co o.-
c o r r o i t r . n j o r o s e m p r e di p . u 
li r a p p o r t o t r a q u e s t o . ì d i n » . 
£ l : d i q u a r t i e r e e la p a r t e 
fclpfc^or.e p o p o l a r e In q u e - t . « 

•'ìoxrat.co ;;•;; u'ile :<cr <;.'.»* • 
re il '.•import • •:el hicio e,: 
avere la ccstiore stessa del 
l'azienda che avrehbe dovuto 
organizzare il servizio. 

Ciò c'nc i,a re.»o nr.prauca 
'rie questa linea, almeno per 
rirnir.cd'ato. è che lei Pmrni-
e:.; e > COT.I.'II fa'? Cii-'-ertuiio 
hanno dato vitti ad un proprio 
consorzio che <j;à esercita il 
tra<p irto automobilistico del 
l'area nord casertana. Questa 
decisione e certamente un or 
roro /> nchc spezza l'unitarietà 
del barino con .» irrapp-isizm 
ni di <erv>:i. e ci ulteriori di 
seconicmc e sprechi, ma die 
fn>r<i la ».'<:i speaazio'ie nel 
ventennale comportamento del 
le T P \ .* dello stesso Coma 
ne di \ap>li che. nel passato. 
hanr.n cestito ,.•? forma priva 
ti^ticr. il <crvizn> di trasporto. 
rifiutando — >j>e.v'' con arro 
r.anza e <•.<•; prepotenza — 
I;:HII.<IH»I contatto con i Co-
•mini nell'arca servita 

(bigi, comunque. <>gn< sol ti 
zinne noti pici che partire dal
le circostanze di 'allo già ri 
cordate e dalia con>rlcra.o 
ne che l'intervenuta legis'a-
zioiw regio'i-ile ha (l'hd ilo 
riuoi i p i-cri e rc-.pon<ahii:tà 
ai costituendi e iii-'orz1 

Li programmazione, i'-irg.i 
nizzazionc ,• / (j {io.,i;/r/,> del 
ttasporto collettivo .-olio pan 
1' decKivi delia p ihlica del 
territorio e del »;< » *r-U;ppo 
e qierii poter: i'-r.da':'-.'.itali 
dei Comu"!. /-:; l\c<ro-ie. con 
la lentie n. 10 del Tà. 'ia de
ciso ai delegare alle vane ag 
gregiszioni di Comuni e Pro 
vince che si -anno a costi 
tuiie. buoìin p'-.rti- ile propri 
poteri. Uinziiiin amri:'os1raii 
ve e t articolari finanziameli 
ti. Quindi i compiti ilei e >n 
sorzi. ;>rima ancona che str:i 
meni di nestione di un scv'' 
z •>. h'iwi il •• trip''-. :>r:m:;r • 
ri' re-p'in-.'ii'iìiti: organizzativa 
dei "aar.rl. e Alctlici publtl.ci 

C liriV:!'' 

I). <].ie-'.- loro d-r-tt, à n'eri 
; Com.i'i: della vostra P r o n i ; 
c;o ha'.no ;,<",-;» co.'-.en:a. Ol 
tre una d izz.'ir. di Comuni. 
olfatti, hai.no aia dcl'heraio 
di parte •.pare ci consorzio del 
sub ìi.icino \ap >li Xord e tu* 
ti gli amministratori di decine 
di altri Comuni che hanno 
z-artecijKi'o ai convegni di Ar 
zana e di Sant'Antimo <per ci
tare solo ali incontri tenutisi 
in que<1i ultimi tre mesii han 
nn evidenziato Yimpeano del 
le loro amministrazioni coma 
redi a ixir'cciftare da protaao-
nisti al costituendo consorzio. 

Per queste considerazioni la 
Provincia di Salili, che ha 
g'à dato la sua ade-ime di 
massima a questa *nìu~>o*p. 
contribuirà — insieme al Co 
mime dì Sap >li — a definire 
soluzioni che non imitino i 
diritti denli Fnti l.-i-ah minori 
e le loro autonomie. 

Adolfo Stellato 
. \ i > e n i i r e a l i a P r o v i n c i a 

; s v i l u p p o d e l l ' i n d ù i t i l a e d e l l a 
a u r . c o l i l i ra ; pei N a p o l i e p e r 
il S u d in d r a m m a t i c a s i t u a 

I z i n n e d i d i s f a c i m e n t o , il p u n -
1 t o d ' a t t a c c o p u ò e s s e r e u n a ri 
1 p r e s a e d i l i z i a n v . e s a n o n c o m e 
| i n t e r v e n t o . s e t t o r i a l e m a t a 

le d a c a m b i a r e p r o f o n d a m e l i 
i t e a n c h e la q u a l i t à d e l l a vi 

t a . P e r f a r v a l e r e hi n o s t r a 
i m p o s t a z i o n e o c c o r r e c a m b i a 

: r e i r a p p o r t i d i f o r z a : q u i 
|- s t a la r i s p o s t a a l l a d o m a n d a 

c o s a s i g n i f i c h i e s s e r e i n s i e m e 
: p a r t i t o d i l o t t a e d: g o v e r n o . 

e a l i a d o m a n d a , p r e s e n t e in 
! m o l l e z o n e d e l n o s t r o p a r 

t i t o . s e la n o s t r a s t r a t o 
•iia c a m m i n a s u l l e m i m -

, h e d e l l ' u n i t à , d e l r innov-a-
, m e n t o e d e l l o s v i l u p p o d e l 

N o r d e d e ! S u d . e s s a è 
o s i u e t t : va n i e n t e a n t a g o n i s t a a l 
s i s t e m a p r e s u p p o n e m u t a m e n -

, t : e d a v a n z a m e n t i de l q u a d r o 
l p o l i t i c o c u i la D C p e r p r i m a 
. n o n s i m o s t r a c e r t o f a c i l m e n 

t e d i s p o s t a . 
i L a L' ranr ie m a n i f e s t a z i o n e 

o p e r a i a d e v e o l f r i r e i a n c h e 
m o m e n t i d i r i f l e s s i o n e s u l l a 
m a n c a t a p r e s e n z a , a c c a n t o a i 
l a v o r a t e : : , d i t u t t e le m a s s e 
p o p o l a r i . E s u ! e o l l e m i m e n 
t o c o n q u e s t i ' c h e . a n c h e p e r 
il s i n d a c a t o d e v e c i m e n t a r s i 
p e r c h è la p a r t e c i p a z i o n e e u n 
p r o b l e m a c e n t r a l e s u cu i s ; ve
r i f i c a la c a p a c i t à d i l o t t a e 
di i r o v e r n o . 

R I Z Z I ( d e l l a s e z i o n e « S o c -
c a v o » » I r e c e n t i e p i s o d i 
d i v i o l e n z a d e n u n z i a n o a n c h e 
u n a c o n d i z i o n e u i o v a m l e i m o ! 
l e r a b i l e . c o n f e r m a t a d a i d a t . 
s u l l a d i s o c c u p a z i o n e : la n o 
s t i a r i s p o s t a d e v e v e d e r e p r i 
m a eli t u t t o l ' e l a b o r a z i o n e d: 

u n p r o g r a m m a p o l i t i c o b a s a t o 
s u i i a r e a l e p a r t e c i p a z i o n e d e l l e 
m a s s e p o p o l a r i . N e l n o s t r o 
q u a r t i e r e , d o v e il P C I s t a la 

v o r a n d o f r a m i l l e d i f f i c o l t a 
p e r c r e a r e u n m o v i m e n t a 
o m o g e n e o p e r a f f r o n t a r e i 
p i o b l o m . d i u n i z o n a riisiire 
L'ala si p o n g o n o i p r o b l e m i 
d e l l a l o t t a a l l ' a b u s i v i s m o er i ; 
l i / i o o h e cVvora le a r e e p u b 
b l i c i i e . d e l l a d i s f u n z . o n e d e ; 
. serv iz i c o m u n a l i , d e l l a m a n 
c a n z a d i s e r v i z i , t u t t : t e r r e n : 
f e r t i l i d o v e la d i s o c c u p a z i o n e 

ta c r e s c e r e : f e n o m e n i d e l l a 
d e l i n q u e n z a , d e l l a d r o m i d e ! 
l a v o r o a d o m i c i l i o . 

D O N I S E ( s e g r e t a r i o c i t t a 
d i n o de l P C ! ) La m a n d o 
m a n i f e s t a z i o n e c o n L a m a h a 
r i m e s s o i n d i s c u t i b i l m e n t e in 
c a m p o la f o r z a a i i -mena i i 
t e d e l l a c l a s s e o p e r a i a d i v e 
n u t a n u o v a m e n t e p u n t o Ci. ri
f e r i m e n t o a n c h e p e r i d i soc 
c u p a t i n o n a c a s o p r o s e n t i in 
t e r m i n i s i g n i f i c a t i v a m e n t e 
u n i t a r i . N o n b i s o g n a s o t t o v a 
l u t a r e la p e r i c o l o s i t à p o l i t i 
c a c h e n e l l a p r o v o c a z i o n e - -
c u i è s t a t a d a t a u n a d u r a e 
f e r m a r i s p o s t a vol imi n o 
c o i n v o l t i l a r i i h : s t r a t i n o n s o 
lo di s t u d e n t i . La r . s p o s t a 
n o n p u ò e s s e r e di c h i u s u r a . 
m a di u n a g r a n d e i n i z i a t i v a 
p o l i t i c a c o m p l e s s i v a di t u t t e 
le fo rze de l m o v i m e n t o o p e 
r a i o p e r b a t t e r e la v i o l e n z a 
e p e r e o s t r u i r e u n t e r r e n o 
c r i t i c o p o s i t i v o d : l o t t a e 
d i m a s s a . 

P e r q u e s t o b : s o m i a . s u p e r a 
r e c e r t e ! o » i c h e s e t t o r i a l i o 
a t t e n d i a t e , r i p r e n d e r e e c o l l e 
m i r e l ' i m p e g n o d e l p a " t . t o ne l 
le z o n e e n e l l ' u n i v e r s i t à , c o i n 
v o l g e n d o m a n d i m a s s e ne l 
la p o s s i b i l i t à d: . n e i : , r e c o n 
c r e t a m e n t e n e l l a r e a l t à e d i 
a v v i a r e r i f o r m e . i t r u ' . t u r a l : : :1 
u r a n d e c o m p i t o a f f i d a t i l e : d a l 
20 m u m i o e a p p u n t o c r e a r e 
u n a d e m o c r a z i a c h e r i e s c a a 
s t r a p p a r e c o n q u i s t e c o n c r e t e . 
K s i s t o n o ,i q u e s t o p r o p o s i t o 
m ' a n r i i s . i . m e p o t e n / . i a k t à . d i 
f r o n t e a l l e q u a l i i n f a t t i ,ii r e 
mis i ra la r a b b i a a n t i o p e r a i a 
dell;» D C . il t e n t a t i v o di r i c u 
c i a r e la c l a s s e o p e r a i a i n iot 
t e c o r p o r a t i v e . P e r n o : si p ò 
n e il p r o b l e m a s e s i a m o o inf
i lo r i u s c i t i c o n la n o s t r a : ' j i 
z i a t i v a a re ;» l i zza re s a l d a t u r e 
e c o l l e g a m e n t i , a . s v e l a r e ì 
m e c c a n i s m i eli p o t e r e d e l p r c 
d o m i n i o d e . A b b i a m o c o n 
i r r a n d e c a p a c i t à t r a m u t a t o . n 
p o s i t i v o la p r o t e s t a s i n l e m : 
d e ! r i s a n a m e n t o d e l i a c : t t à . 
o f f r e n d o a t u t t e le f o r z e p o i 
s : b : l : t à :"• c o n v e r g e n z a : a r i c i 
- o b i s o g n a r i p r e n d e r e l ' i n i z i a 

t i v a d i s p i e g a n d o e f a c e n d o d u 
r a r e la . o t t a . n t o r n o a : s i r an 
di p r o b l e m i che p e r m e t t o n o 

« Mazzata » di 400 mila lire 

Un nuovo pesante 
aumento delle 

tariffe nei camping 
l n ' a i i r a . - . m a z z a t a . -.ta ••; 

t a e.iclu-»i\ a m e n t o s p e c o , i i i-
\ a . n i miu ' l i a ia d i f ami - i - a 
i ile - i i -a l iov a n o il c a m p . - • m n 
p o r . i n . c u r a r e a i p r o p ; : ; :.-•: 
un p o ' ti» \ i l l e g m a t u r a : i - e 
s to r i de i c a m p i n g i i inno !a 
D o m i / i a u a h a n n o u l to : tor
m e n t e a l i m e n t a t i » le l a r i : ' . - . 
p i e u - n d e n d o a l t r e 8ó m i l a I n i 
o i t r e lo 2.KI .ìiK) m i l a cui e r a 
ni» a r r i v a t i d ' u n b a l z o , l a - i 
n o s c o r s o . 

I n a f a m i g l i a d a i ni - i ì ' t i in e 
q u a t t r o b a m b i n i c K - H I H . I . I 
m e t t e r e u n a t e n d i ! o u n a r a t : 
l o t t e in un i a m p e g g i o . d i i e 
p r o p r i o in q u e s t i si iorni c i to 
v e d o n o m o l t i p r o n o t a r e il |x» 
s t o . p.iiiarv- a : i t ; c ; p a ! c i m o i ' t c 
t u t t a la — >inm.i. A t ii. « m e 
rie in-rc. 'ié q u e s t o a a r n - - T o . 
i k-!lr r is jyosto t 'oli t o n o ^ -ha 
r a m i n t e i n t i m i d a t o r i o , e:i.-
* M»:IO a u m e n t a t i i p r ò / / - * »• 
c h e s e :ioo gli i o " \ ioli • s- >-e 
\ a ; i a . Kbb . -nc . - . ; / . Ì O a i f e r 
m a r e c o n la m a s s i m a < . r 
t ozza t in jx-r i g ì s to r i dei 
c a m p i n g i p r e z z i d e ! s u o l o 
n o n 10:10 a u m e n t a ! ; :fa! ;M. 
e 1 ili- c»»i co.-v,in:i,i;v> a ,>a 
g a r e |>Kni-»-::iv». am-.i-cc 
c l u p m l o p e r a l t r o i n i i .v>r : -i:o 
di o g n i n o n n a ri: n c a r e z / a 
0 rii c i v i l t à un n u m e r o q u a 
d m p l o ti; t e n d e e ro . : ! r . tc m 
m o d o d<\ t r a - f o r m a r e il ( a n i 
pogg i t i in u n a > o . c . e d i c a n i 
p ò d i c o n c e n t r a m c n l ' i 

C i n p e r n i , - : : - q u e s t o v e r o e 
p r o p r i o - r a i k t t » * N o n è f'it" 
l i c r ie i n d i v i d u a r e le r e - *».'-;> 
b i l i t a di q u e - t o g r a v i - ' e : i t n -
n o d ; m a l o . - t ume i ho v. i lp; 
'•ce d u r a m e n t e m i g l i a i a <ii !.i 
n i . g l i e . N'el m a r / o d e l ! ' i m o 
scor . -o p r i m a u n g r u p p o d i 
l a n i i H - g - i i a t o n . q u i n d i ' a -•• -. 
- a « a.1-01 iazioni- l i b e r a i . u . 
i x - g g i a t o r . i . i r . f ine nu.-r.er-i-i 
f ra p a r l a m e n t a r i , c o r . i i g l i c r i 
c o m u n a l i e p r o v i n c i a l i , i i r . e r 
vei ineri» -u ! !a q u e s t i o n e . 

Al l a m a m i t r a U i r a fu: »'i<> 
t ol is i g u a t i d e t t a g l i a t i c - i n - i i 
- - d e b i t a m e n t e f i r m a t i — n ; 
q u a l i si i n d i c a v a n o i c a m p e r 

•il I l iaco il i i to .a! ; - d a P o / z a i 
!: a I . icola li-ivi- si v e.'.i io i 
v a n o , non solo p e - a n t l e i l :..l 
i t i l i c a t ; a u m e n t i <ii pr . ' . /<». 
m a unii l u n g a - c r i c A: i--»-:ni 
/ i on i - e i i / a l ici-nza- Ni * i a n i 
pc i rg ' • L i l e r n u m . - ! ' . • : ' n i 
|.-e . I n t e r n a z i o n a l e . -.'--Ila 
M a n i . Nolo m i o . e d svi i. » 
•-lice t-s-iv i iuieu ' .e '.'.'• 1 i l ' ' i o 

1 i l l l i l i a t l ai> ile p a r i n o ! i . i l ' i - . 
1 e r a n o -'..ili c o - t r u i t i m;< i l 'a tei 
; in i n t i r a t u r . : - . . i v a :< - I . - . I . 
I <Ìeìurpai i ( io p- - a a t t n e :>"• i ? 
! z o n a e o ' i - t ru j^eu i i ' » la ' e i e 
', t a z i o n e : e ; . c i o s t a - , « - . - . I Ì I 

tfxiciot!: t o g . i a r . ;-.i, .-: in t 
' l e v a n o .-o i-i-, . -mi uti I<I i i 
' n a l i d i i x o i f t a -. i . e ! " a . . i . o 

t e d e ! la- io P a t r i a . < o : i > : - - o 
d o pe>an! '-m«T,i i- a l 'ai .( n-ia 
m e n t o d e . ! . t u r a l e . 

I ge-ìoi": -;ie! i .i:n.».iig a ."! 
t r e . c o - t i t i a :.<ì>< uti -. i .e') 
Io > a v o v a : , o . . ' i l e o >, a 111 ! 
!a d e n u : < .1 . ;-.o:v.-. IIÌ.-T-I 1.- : . . 
r i f fe f ino 0 :;'»i un! , 1 !: , : < r 
8 " m e t r i q u a d r i (ii •.;: •' •. . i 
ì o p e r a c o m b a t " , n ' i . lìr.i •ra-
i a r . a d o - i n i . , t-s-i > ic. '•• . - i i" 
e piig.':"! 1 * i t tor . i C o i ;I ;; .-; 
Ol 1 i c > i Hit.! • l'.V'- a : ì i • "o 
q u a d r o N i : i . - .mpuig -; e ;•.-.-
t i i anuTi" - ,o-»trt i t i .1 « o n e 
r a r i ÌILIÌ: - p a i 1 1 .• lini. •• " a r i 
u . t e r n i . a \<Te//: 1 -11-. v> ! 1 
s ta t i t i - c.'le \Hr ì ì .e i . i l . I i c r 

- iTO n o n Vi.-iga p a l l a t a ui'.a .-<> 
la ì ì r a d i . t a - s . i 

I.*osp-»-to a.1.1 n i a - i ' ^ •'. ; ra 
- o m b r ò a v i r .e. ;i"o . a \ o; : . i i 
i l i o e f t t t t o p e r .::i .1.1 n Ci 
s e t t i m a n e si \ ;ri< r i 1 e a c o i i 
i t e r ; v i s i t . i r i 1 vai ' ; ;tn,>. i.:ti, 

• p r e n d e r e :r.;-..:-<- e l o n i p . l a r e 
' v e r b a l i l ' i n o lio;»» : ; ; ; : , ! , 

! I m i t o n i 1 n u l l a : non - : <• - a 

»' pati» s e i! nr.scOii: i ' . - . i! i i è 

- t a t o a r i uv i. : io. n o i e V- -;.-; 
t o a i c u n i n t e r v e n t o ra p i m i -.0 

. n e l l a ( i . i a r r i a .1: F i n . i i i / a : 
• l ' K n t e jK-r :: t u r i m o - : e 

i)ell d i l a n i a l o «laì l 'mt.-rv e . l i r e 
j m un - i t t o r o e o e p u r e d •;• 11 . 
; r a * v i t a l e » p o r il n - . i i c u 
I m e n t o d i un f lu -10 n u i - ' i c o 

iielld p r o v i n c i a d i Na,H>U. 

d : s i i i a s c ì i e r a r e la D C . q u e l l a 
c h e h a t e n t a t o di a v v i l i r e a n 
c h e le c o n v e r g e n z e d e l l ' i n t e 
s a c o n u n r a p p o r t o l o g o r a n 
t e . m a t a l e a n c h e p e r c h è 
m a n c a v a l ' i n i z i a t i v a di m a s s a 
s u u n a l i n e a d: c a m b i a m e n t o 
c o m p l e s s i v o . La 110.1 t r a c a p a 
c i t a di l o t t a r e p a s s a a n c h e 
a t t r a v e r s o la c o s t r u z i o n e d i 
u n r a p p o r t o f ra m a s s e p o p o l a 
ri e a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a 
le c h e e v i t i : r i s c h i d e l l a de
l e g a . e p r o v o c h i i n v e c e il 
c o n t r o l l o . l ' a p p o g g i o , l ' i n t e r 
v e n t o s u l n o v e r i l o d e l i a c i t t à . 

DANIELA LEPORE (FGCI) 
- - Nel m o v i m e n t o m o v a n i l e 
s e c 'è 1! f e n o m e n o d e l l o s q u a 
d r i s m o c 'è a n c h e u n d i s a m o 
r e a l e . A l l ' i n i z i o c ' è s t a t a la 
p r o t e s t a o? i p r e c a r i c o n t r o : 
t e n t a t i v i d i M a l f a t t i , e in q u e 
s t o m o v i m e n t o e r a n o r i n t r a c 
c i a b i l i u n a s e r i e d i d a t : p ò 
.s i t iv: . Q u e l l i n e g a t i v i , t r a c u i 
l ' i n c o m p r e n s i o n e t o t a l e d e l l a 
i i n e a c o m u n i s t a s u i p r o b l e m i 
d e l l a s c u o l a de l l a v o r o e d e ! 
la s o c i e t à h a n n o f i n i t o col 
m o s t r a r e c h e p r e v a l e la b a t 
t a g l i a n o n p e r 1! l a v o r o m a 
p e r il po . i t o . p e r c o n q u i s t a 
r e u n a l e t t a di b e n e s s e r e , s a l 
v a n d o a d d i r i t t u r a quo-' m o 
d e l l o d : s v i l u p p o c h e h a p r ò 
v o c a t o la e r i s i , lo s t a t o p a r a ;• 
s i t a r i o • a s s i s t e n z i a l e , il .si
s t e m a de . 

A N a p o l i il m o v i m e n t o s t u 
d e n t e s c o — tn u n t e r r e n o 
m e r i d i o n a l e d o v e a l t a è la 
e m a r g i n a z i o n e e la m a n c a n z a 
di p r o s p e t t i v e - - n o n h a a s 
s u n t o f o r m e e s a s p e r a t e : q u a l i 
t o è a t t r i b u i b i l e a l i o n o s t r e 
c a p a c i t à d: o r i e n t a m e n t o , a l 
la p r e s e n z a c'i^l n o s t r o p a r t i 
t o n e l l a s o c i e t à c i v i l e ? E t i n o 
a c h e p u n t o t u t t o p o t r à ri
m a n e r e s e n z a s b o c c h i r e a l i ? 
L a g r a n d e m a s s a s t u d e n t e s c a 
n o n s c e n d e in p i a z z a , n o n si 
e s p r i m e : è u n ' a r e a d o v e d e v o 
n o t r o v a r e p o s t o le n o s t r e 
i p o t e s i a g g r e g a n t i , p e r c h è si 
a l l o n t a n i il r i s c h i o di m i a 
f r a t t u n i . d e l l a r i n u n c i a e riti 
la r a s s e m i a z i o n e . La q u e s t i o 
n e e i o v a n i l e va d u n q u e p ò 
s t a . s e n z a t i m i d e z z e , c o m e 
p r o b l e m a n a z i o n a l e n e l l ' a n i 
b i t o d i u n a m a n d o o f f e n s i v a 
c i n t u r a l o e i d e a l e s u ! p r o 
g e t t o d: u n a n u o v a s o c i e t à . 
e d a n c h e i n t r o d u c e n d o u n a 
idea n u o v a ri: m e r i t i o n a ! : 
s i i l o c h e i m p o n i l a f o r m e d: 
l o t t a c h e r i f i u t a n o la v :o 
l o n z a . 

B A S S O L I N O ( s e g r e t a r i o r e 
g i o n a l e d e l P C I ) — U n a f r a t i 
«•a e d a ' i c h o a u t o c r i t i c a di
s c u s s i o n e d e v e p o r t a r c i a 
c o m p r e n d e r e c h e uli e p i s o d i 
ri: v i o l e n z a o r g a n i z z a t a t e n -
ricno a d a r e u n c o l p o a l P C I 
e ;i q u e s t a r e p u b b l i c a rii c u ; 
s i a m o t a n t a p a r t e . N e t t a de 
v ' e s s e r e l ' a z i o n e p e r i s o l a r e la 
p r o v o c a z i o n e , c r . n s a p e v o l i d e : 
r i s c h i e d e l l e t o r b i d e m a n o 
v r e . K' u n a p r o v a c u i s i a m o 
. sp in t i s a p e n d o c h e c ' è il ri
s c h i o d i u n a r o t t u r a f ra m o ; 
v a n i 0 r e p u b b l i c a i t a l i a n a . | 
M a ci s o n o a n c h e n o s t r i ri
f a r : » 0 p r e o c c u p a t i l i m i t i , p e r I 
e s e m p i o n e l l a v a l u t a z i o n e d e i ' 
s e n s o di q u e s t a o r . s i O c c o r | 
r e c a p i r e e c h i a r i r e c o m e ' 
u n s i s t e m a e c o n o m i c o e p ò [ 
l i t i c o a b b i a s a c r i f i c a t o r i s o r j 
s e i m p o r t a n t i s s i m e e v i t a l i ; 
c o s t r u e n d o u n o s t a t o , u n a o r j 
m m i z z a z i o n e s o c i a l e , i d e a l i e ; 
v a l o r i a b e r r a n t i c o m e a b e r ! 
i a l i t e è la c o n c e z i o n e d e i l o j 
s v i l u p p o c o s i c o m e lo i n t e n - ; 
d o n o io v e c c h i e c l a s s i d o m i - ' 
n a t i t i . 

La v o r . t a e c h e le u r a n d : ' 
l o t t e o p e r i n e d e i '«38 h a n n o 1 
s c o r s o u n e q u i l i b r a » , e la b a r , 
m i c s i a e i n c a p a c e d i u n di 
s e g n o a v a n z a t o : la v e c c h i a j 
s t r u t t u r a n o n o f f r e o r i z z o n t i . 
la D^l c o n t i n u a il m a s s a c r o 
p r o d u t t . v o 0 i n c i d e - c o r 
r o m p e n d o - - - u c o s c i e n z e e • 

i d e o l o g i e . G Ì : e f f e t t i d i r o m p e r . 
t : d i q u e . - t a c o m b i n a z i o n e co l 
p i s c o n o : g i o v a n i , irli s t r a t i > 
p i ù e s p o . i t : a l l e c o n s e g u e n z e i 
(•^llo s f a s c : o . d e l l e c o n t r a d e ! , i 
/ : o m . d e : g u a s t i d e l l ' o r i e n t a 
m e n t o i d e a l e e c u l t u r a l e . T i l t 
t o e n i d i s c u s s i o n e , g r a n d e e I 
la p o s s i b i l . t à — e d o b b i a m o 
e s s e r n e p i e n a m e n t e e f o r t e 
m e n t e c o n s a p e v o l i - ri: c r e a 
r e u : i n u o v o o r r i m e gene . .» , 
•-. I". P C I rieve a d e g u a r e le 

- u è c a p a c i t a p e r l a v o r a r e a d 
u n _-r.«nde p r o g e t t o d . r . 
oompo . - . i z .one u n i t a r i a , d o v e 
a u s t e r . t a e r u o r e . h a n n o u n 
. - . i n i i . o a t o n . o r : d . o n ; i ! . s t a . .-.o . 
n o u n a - c e l t a cine la D C n o n 
p u ò s o p p o r t a r e , e . i s e n d o es .»: 
: a m e n : e l ' o p p o - t o de l s u o .1. 
- t e m a d. p o t e r e i x j g m u t o .-u 
- p r e d i . , c o n n i v e n z e , c o p e r t i : ; 
r e . p n * . i l e i . P e r q u e s t o n o n ' 
a b o a Ss.,1 i l io .1 : . : o . m a a f 
f r o n t a l i n o il p r o b l e m a d e l | 
r . s p p c i t o f..i l o t i . ; e m v . e r n o . 
f ra l a v o r o e .-:.!:'• o. fr.i c i t a . 
e « a m p . i j n a . ,\r..t..-. d i c u . ' 
s c a t u r ì - , e la n e c o s - . t a riti so-
1 .a l : s i i l o e . . p r o b . e i l i a d e l i e 
f o r m e -r.-c:.i.: ri. : . " ,«n . i . / .one . 

A N a p o i . si g i o c a u n a p a r 
: : " a i m p o r t a n t e , d e c i s i v a , n e l 
.a q u a l e - : r . s p o n d e a D e M . , 
t a e a l i a C I S L m e r i d i o n a l e 
n o n so lo c o n . i i t i c o i i . m a c.-,-!i 
la i r . o b . l i t a . . i o n e e la . o t t a I 
u n . t a n a ri. i n a - - a . <u : d e v o 
n o agg1un jo r .1 i u n m a g g i o r e ; 
I .ve l lo d: c o e r e n z a , . ' a z i o n o . 
l o n c o r r i e d e i . e f o r z e r i n n o v a 
i r . e i . P e r q u e s t o o c c ó r r o o h e 
o r . t u t t e le n o - : r e f o r z e v e n 
ga e o i t r u . t a u n a .svolta p i ! . 
t . c a c h e v e d a :n p r i m a l i n e i 
la f i a v i 1 na r ra : . - . , e .1 P C I fa 
r e p r o p r . . g r a n d t o n i , d e l i e 
m a s s o femrn . r . ' . i : 0 d e l l e n u o 
v e 2 e n e r a z . c n : . p a r l a r c o n 
f e r m e z z a a . g . o v a m s a p e n d o 
c i i e si po . ì . -ono c o r . q a - t a r e 
e t r a . - . fo rn i . i r e in p r o i a g o n . 
-.:. r e a i . 1 / e . i p e n e n z . i d e . d . 
- .occupa ' . : : i%ve f a r e , c o m p r o n 
d e r e d i e n o n b.i.-.ta o r g a n . z 
z . t r e m a b i s o g n a . s t r a p p a r e 
e a t t u a r e p r o f o n d e r i f o r m e 
a l . o s t a t o , c o n q u . s t a r e a . . e 
n i a s - e n u o v o p o t e r e , e s p o r r e ] 
ia D C n o n c o n s e n t e n d o l e la 
p o i . t . c a d e l d o p p . o b . n a n o . e } 
. . g o v e r n o p e r 1* a u a q u o t i , 

d i a n a p r o v o c a z i o n e ri: f r o n t e 
ii; p r o b l e m i o c c u p a z i o n a l i d. 
N a p o l i . 

l i m o v . m e n t o h a b i s o g n o 
a n c h e di u n a q u a l i t à d i v e r s a . 
d: e v i t a r e il r i s c h i o d . v e r i . 
c i s m i - p r e s e n t i n e l l ' i n t e s a 
a l l a R e g i o n e c h e n o n è d i v o n 

t a t a f a t t o d e m o c r a t i c o e f a r 
c o m p r e n d e r e c h e a i v o t o i l . 
a s t e n s i o n e d e v e a c c o m p a g n a r 
si u n a p o l i t i c a d i l o t t a i n t e l 
' . Ige ine p e r le s i te q u a l i t à . 
c o n t e n u t . n a / . i o n u ! . . co l l ega 

n i e n t i c o n lo - . - t . t u z . o n : n e l l e , t . t o u n p . u : : : e m o d e r n o d; 
q u a l i le m a n e o r g a n i z z a t e rie j l o t t a e g o v e r n o l a t t o da unsi 
v o n o i n t e r v e n i r e . FI" q u e s t a '• m i m a c h e d u c u t e . K' u n p r c -
u n a l i n e a c h e m i r a a t r a i f o r I b l e i n a a n a l o g o a q u t l l o p r ò 
m a r e i t t i c h e le a l t r e lor / .e pò 1 - e n t i t t o s i ne l '44. e c h e ri 
l i l . c h o e c h e v e . i - le i i t . t u ! o l i i o d e c a p a c i t à d: ' o t ' a . c r ea -
/ i n i . c e n t o a n e l l o de l l a de ; t i v i t a . f a n t a s i a , mo to r i ! m i o 
i n c e r a / . a ri: m i m a . I-i' t lec ; 1 vi. U n p a r t i t o c ioè c h e -la 
s iva ia n o s t r a c o n i a p e v o l e z / a 1 s t r u m e n t o e i . - e n / . a . e p e r 1» 
c h e le lo t t i - v i v o n o a s s i e m e ' g r a n d e b a t t a g l . a d: m i a - e ! 
ari u n a - i n t e s i p o l . t i c a g e n i ' | t a a N a p o l i e n e ! S u d . c a p a c e 
l i t io, e p e r q u e s t o o c c o r r o ti: l i c i t a r e la c l a - - c o p e r a i a 
p a i d o n i o c r a z a. a ' a t t i . 1. a ri.r.gore e a c a m b i a r i - il 
vel i . , aiii-li»' ne l n o s t r o o a r 1 n a o - e 

Dopo la grande manifestazione unitaria di venerdì 

Nuovo vigore alla lotta 
per il lavoro a Napoli 

, V a s t a e p o s i t i v a e c o h a la 
! . sc ia to 111 c i t t à !a to r t i - o i m p o -
I n e n t e m a n i l e s t a z i o n e rii l o t t a 
; a l l a q u a l e h a n n o d i l l o v i t a 
| v e n e r d ì d e c i n e d i m i g l i . u à rii 
I l a v o r a t o r i rii g i o v a n i rii cit-
i t a c i m i . P a r t i c o l a r e ì m p r e s s i o 
[ n e h a s u s c i t a t o la f e r m e z z a e 
! d e t e r m i n a z i o n e c o n la q u a l e il 
| . s i n d a c a t o h a r i p r o p o s t o gli 
i o b i e t t i v i d i i n v e s t i m e n t i im-
I m e d i a t i e d i u n a p o h ' t e a p e r 
1 l ' o c c u p a z i o n e i n C a m p a n i a e 
I nel M e z z o g i o r n o , p e r 1 q u a l i 
I s o n o - t a t i c h i a m a t i a . c t o p e -
i r a r e m i i i o m d i l a v o r a t o r i n e l 
I S u d c o m e ne l N o r d . Que.-t i 
, o b i e t t i v i , c h e il c o m p a g n o Lu-
1 '-iiiiio L a m a , h a i l l u s t r a t o ne l 
! s u o d i s c o r s o ;i p i a z z a M a l 
'• t e o t t i . e r a n o . s t a t i g i à a m o -
| m e n t o d i u n v a s t o d i b a t t i t o 
t n e l l ^ f a b b r i c h e n e i q u a r t i e r i . 
; n e l l e .scuole e .-.e n e e r a d i 
• s c u s s o 111 c e n t i i i i u a d i assoni -
] b l c c . d i i n c o n t r i c o n i i o n s i -
', gli d i q u a r t i e i e . c o n gli s t u 
. d e n t i n e l l ' u n i v e r s i t à . S o n o 
1 s t a t i , po i . r i p r e s i , in m i g l i u à 
, d i m a n i f e s t i e v o l a n t i n i a l l i s 
i s i .sui m u r i e d i s t r i b u i t i o l u r n n 
j t e il c o r t e o . E ' q u e s t o u n o d e i 
| m o t i v i p e r c h è s i c o m i n c i a a 
. s e n t i r n e p a r l a r e p iù s p e s s o la 
• g e n t e n e g l i a u t o b u s e p e r le 
1 s t r a d e . C o m e ne h a n n o r i p r e 
! s o a p a r l a r n e i l a v o r a t o r i t o r 
; n a t i n e l l e f a b b r i c h e e vegli ut 
'; l ! d . m o l l i d i e i<i a ' i p r e n 

riero c o n r i n n o v a l a i o i z a la 
! l o t t a c o m i n c i a t a d a t e m p i ) . 
j p e r il l a v o r o , l ' o c c u p a ' . l o i e , la 
', q u a l i f i c a z i o n e p r o d u t t i v a . 
; I l a v o r a t o r i {Iella - l ' u i o • 
j :>er f a r e q u a l c h e e s e m p i o , t e r 
; r a n n o a N a p o l i m a r t e d ì il 
[ c o o r d i n a m e n t o n a z i o n a l e ricile 
! a z i e n d e riel g r u p p o p e r ri'.' ni 
: re i n i z i a t i v e c a p a c i (li i i ch ' i l -
i m a r e il g o v e r n o . m i n i v i ro 

riellc p a r t e c i p a z i o n i ' i t a l i . 
sigli i m p e g n i prò.- : c o n : . - indu
c a t i . Alla r i u n i o n e , a l l a q u a 
le pi o n d e r a n n o p a r t e 1 s e 
g r e t a r : n a z i o n a l i d e l i a !e:!< ra 
/ i o n e s ihmen ' . a r s . i t ! . . a / a i n o 
d e c i s e a n c h e le i n i z i a - i v o ri: 
l o t t a :>er i m p e d i r e a l l a SMl-l 
l i n a i i / . i a r i a <h . - o l t r a r n i a d u n 
c o n l r o n t o s e r i o p< r u o i t a i e 

a v a n t i , c o m e de i re . i to s t a lu
c e n d o u n a r i s i i ut t u r a 1 : ' ie 
s e l v a g g i a e la s m o b i l i t i / i o n e 
d e l l e a z i e n d e . I n t a n t o ,-ta o r o 
. s e g u e n d o lo .ieio|>eri> a r t .co 
I a t o n e l l e a z i e n d e C i r i o > ri: 
S a n G i o v a n n i a T e r i u c u o 

A u d i o 1 l a v o r a t o r i d e l l ' I S I 
I N R F <e.\ M o r r e i ! 1 e l i o ria 
d u e i t im i p o r t a n o a v a n t i u n a 
v e r t e n z a a n c o r a i r r i s o l t a pel
le i n a d e m p i e n z e d e l gover 
n o . d e l l e c o n t r o p a r t i p a d r o n a 
li e d e g l i e n t i f i n a n z i a r i , d o p o 
!a m a n i f e s t a z i o n e d i v e n e r d ì 
si s o n o r i u n i t i i n i d i r i g e n t i 
s i n d a c a l i n e l l o - s t a b i l i m e n t o d i 
via C a . i t e l h n o . p r o l u n g a n d o d i 
a l t r e q u a t t r o o r e lo sc iopero . 
I! d i b a t t i t o h a r i p r e s o i t e m i 
d e l d i s c o r s o d i L a m a e d h.» 
c o n d a n n a t o - - c o i n è è r ipo r 
t a t o a n c h e in u n c o m u n i c a t o 
p a s s a t o a i g i o r n a l i — 1 t o n 
t a l ivi d i p r o v o c a z i o n e m e s s i 
in a t t o d a f r a n g e d i t e p p i 
s t i . 

R i s p e t t o a l l a v e r t e n z a sc.no 
eine-.si i s e g u e n t i o b b i e t t i v i ri: 
l o t t a : e s t e n d e r e la r i c e r c a b:o-
n ied ic i i . i m p o r r e u n e ^ l e g a 
m e n t o r e a l e t r a r i c e r c a e p io -
riti/ione, e c h e q u e s t i d u e m o -
n i e n t i o r o c e d a n o i n s i e m e n e t 
p i a n i d i r e a l i z z a z i o n e ;•.-.-!(.u 
r a t o , i n f i n e , il p a g a m e n ' . o rid
ia c a s s a i n t e g r a z i o n e rial i n o 
n i " n i o o h e 1 l a v o r a t o r i ri"! 
l ' INI ÌK n o n h a n n o a n c o r a ri
c e v u t o le . s p e t t a n z e rii toh 
ars i lo P e r . - .o i tcoere (, i ' (>:i 
o 'o ie t i iv i : I n v o l a t o r i pro-,e-
g' .ur. t i i t io n e g l i s c i o p e r i e 1 o-
s ' i u o ' a n o . o lo rieioga.'ioii! < h e 
si r e c h e r a n n o a l la R e g i o n e e 
r i p r e f e t t u r a . 

La I r i t t a g i i a p e r l ' o c c u p i 
Za).te e ,0 s v i l u p p o Olo ' . tu t t l 
VII a N a p o l i e ..-l C a m p a n i 1 
Lrov.t iJiintt (il i o r / a n i •rat-.-ìe 
. - e t t u n a n e noli . , l o t t a rie- la 
v o r a t o r i m o t a ' . m e c c a n i c i e c h i 
mii ' i p e r le v e r t e n z e rit 1 r u p 
p ò ; rii q u e l l i d e i c a n t i e r i fer 
i o '• m e c c a n i c a n a v a l e m d i fe 
sa ri(-l l a v e r à , ina a n c h e p e r 
l a v o r i o , c o n gli o p e r a i (li ila 
S E H N eri ; p o r t u a l i , lo .sv. u p 
pò rit-'le r i p . i . a z t o n t t i ava l i ne l 
p o r t o T r o v e r à p u n t i i h for -a 

! e " a r i p i o i . i ri. ! a lo" :.1 riegl. 
erit ' i e l le -0:10 l e . ì a e i o.. u n a 
s e t t i m a n a rii liti ' i a ! ivo. t r a 1! 
T <• il 11! in . . ivo p.-r io . b lo . 
co rii l.'{iK) n i i i ia r r i i ih ! -.11111 
' . l a m e n t i pe r ori:!: u à e c o n o m i 
e a e p o p o l a r e , p e r .11! ra.it ru". 
t u t e e o p e r i p . t b b l ' d i e , p-e.' la 
rietini/ione e l ' u v . i n ri(vl i n o 
go t to .-i leo.ale ::t . l i n e a m e 
t r o p n h l a t i a <li N a p o l i 

La n i a n i u - s t a z i o n e rit ve 
Ut r .h e va i a a l l e i l e a i'::i 
sa L ' a r e 1 lega.111 u n i t a r i c o n 1 
s . ' i r i . t e .u : e e.:;i me 1 bbi.-tt ivi 
ri-ella a i t ' a . -'.I a r i b a d i r e ia 
« n n d a n n a e l ' i s o l a m e n t o di 1 
g r u p p i iìi p r o v o c a t o r i N u m e 
.0.-1 rioi-uii:ei:t. e nr .L.U (:< . 
gioì n o . i t l g m a ' i z / a l i o :l t e n t a 
t i v o rii d i s t u r b a r e il 1 .1 11! ' io 
rii I» i tna I n m i l o i i i u u l c a t o i-
t o r n i t a t i ) a . r ila;-; i s ta .'i-cit'A, 
tu Suri a t t o r n i a 1 h e 1 '•» ch i 
h a l l i ' e r t - s -e a e ! g a ' u . / a r e 
p r o v o c a z i o n i jier c r e a r e ciò» 
e d i v i s i o n i t r a i a v o i a ' o r i 0 
. s ' u r i en i - e r i v o l g e u n . p p e l l o 
a t u t t e le ! o r ' e s o c i a l : e pe l : 
t iel le rioilioerat l i l l e e a l l e 
nias. io g i o v a n i l i p o r < :t ar< 
u n m o v i . n o n i o i h m a . u a c o n 
t Io la \ lo lo :i 'a 

I-i ti!! dcCU.la l i t e (lo..a ' 1.1 
^u . l ' i c ia l i s ta i ' i ' . ii .ii ' i ,i 1 i.i.i •'• 
e riel ( o ' i e ' t ivo i ^'u : .n : o -
s o •> e rietto o l le qU"st e e -.'a 
n i / . / . ( / i ( in : ( s a l u t a n o • -.•';>n 
<it m n h s i i ' a / i o i t c ope i ' a . a •• :;;i 
p o l a r e in s i e t t a i l a . i C G I L . 
C I S I , . t>'H, o i.i quo-! , ) - ):- r o 
l i a o i i o rii.ic:piin;il;imou°e . ; i r 
t t c ì p a t o a i co i te ,» (-:i .ì i , .ili 
zio. D o m i n e . a n o c o n i o r - u ..•• 
p r o v o c a / . i o n e t e p p i s t i c a , . u t . 
s i n d . u u i e t a i t t l o . i i - i a i a ili u n 
g r u p p o i i . l i u to c i to ila . i . o a . ' o 
r i a m e n t e a g g r e d i t o : . . . . r . ' . o 
ri • I! d o c u m e n t o < >n\ l i .e . ! 
f e r m a n d o c h e < la ' -g;i s o 
c i a l i s t a r ivoll i ' t o n a r l a • .1 . 
e o H c f i v o " P u n t o ro.--o> .-: 
s o n o o p p Mi i i oli gli Ut ri a . 
ia v i le a g g i o . - - i e n e . ,> i - i-i-i 
p u n d o o i i , io :v , / i ; i ri'd'-riille a: 
la g u i - t a riiii-.-.; o r - ' a ' 1 ! ' ' . . i ! a 
rie: l avo j ' a t o r i ••. 

f. de a. 

SETTE GIORNI IN CAMPANIA 

L'intesa si sviluppa operando 
e. li M a t t . n o - e . n t e r v e 

n a t o n e i g i o r n . .-cor.-: .-a 
le . ' . l e n t i e r e g . o n . i i . p e r 
l . i . e rii t u t t o a- i rl>- u n 
ta . -c .o e so. - ten-ere d i o .-o 
lo «o.-.e n o n v -anno Ih-.ie .a 
e o . p a e eh t u : : : . 

Il g ; u d . z : o a p p a r o a l t r o : 
t a t o e . i e :np i : c . . i t . co pei 
c h e n o n p a o c e r t o o.i.—e:t 
. - fugg i to i i l . ' e . - ten . -ore ri -. 
-a n o t a .lì que . - l . o r . e « ie-
n . a l u t n o r c e . r r e q u a - t e z z a 
. - e rpegg ia r . i i : n ; i a n z . t u : t - > 
.n s e n o a l . a g . u n t a e . : . 
q u e l . e fo rze , coni--- r e p u b 
il..i a il . e soc ia l ; . - : . , t Si-
p . u o m e n o a p e r i a m ; .-.:• 
io:i.-.d».-r-.i:io : a t t u a . e <.-•• 
. ut ivo e .1 .-.a.! v e r t i c e .a-' 
ci-, g u . i t . a l a - ?.-..zen/c eoa. 
p.e . i s .ve ri. gu . r i a rivi.o - ' • . 
. . ì p p o e OI'iOIll.co e :(K-.a 
o rie..a C a m p a n i a 

Cì l . e r i - r . - i s e i ( d i l u i i . . - -

. - t . i n o p e r m o d . l . c a r - - :.% 
or . i p . j . - .z :oue n e : c o n f o . ; 

t . d e . . " a t t u a . e g . u n t a -
.oor la i 'e .t .-o,-;t-gi:o <i; q.i-
. t o . r . t e r r i .g . i t . vo u n a p:* 
.-.int i :: ' .*èns.::c.iz.«..i-e ci--. 
e o r . : i h ; - c u l m i n a : " ::-. I 

. : l e e . l ' o d i c h . a r a z a . i : • 

. . . a s t a m p a d e . l o r r . p a g r i ) 
r r a i i f o D . i n . e . i . c s p o g r . ì p 
\ìo de l P C I . !.«>:i i . . s e m b r i 
rì.mci-tr. u n a . -u f f . r iv i : : : 
< oriO.-< onz.-. df*. t a t i . 

I i u m . t n . . - t . i i e . l a g . ^ - t o 
.-ii>:.-4> iì .mr.^i g . u d i v a : > 
po . - . t . . . ini-e.ìté i. m o d o cor . 
.. q u . i . é .-: ...-oi ri.il.a • r. 
.-. e . io rsi..-ui » rietorni.r.iir. 
"-•• D. -e . - ro O a r t " a l l a e 

Gaspare Russo 

. a o o r a z a i i i i rie. p r o g r a m 
m.i e v o t a r o : i o . i n e i i " ;i 
t a v o l i - d e l n u o v o Z\>v •: 
n o r e g i o n a . t . C o p . - ro 
lu^a .: h a . n v . s d t i t i j : e . 
ai logiea .mrnot) . ! ; . - 'e . a 
d o ! m e t o d o d. l.cc p o . t : 
i a rie. d e t a n t o e c i i l r o s . n . 
. - tra e . - t a n n o a t . v t . m o 
n . a r . i ) i i o m p o r t a i i i e n t . 
" e n u t . -n i 'on . - .g . .o e ere-
:.(;.! •• o»-r:'> q'.l. . . e t : o 
ri r . c o r d . u v . 

Il M a t t . n o .-',.-•: .-•n-' i n-
i " i ' o m b r o l i i i iì>-.. ' i n i - .-a < 

e . in . o r a va l i r in od e .;' •• 
e •ippHirtU.lo u - . i r . o n e . le. 
:• a . t . ' o ( . m u l i . n o . . : . - • . : : . -
s.i.l.i s t ra l i .» d e . pr<>gr-.-.-.-< 
• • df. r . n n o ' . a m e n t o • X.i 
a ria o e « o p ; r e . V..r:>-:ii:i:-.i 

.; I o eiì-e !<>.-.-' e h . a r a : . e , 
••i.-a la ' . a . . d . t a d"l."..'.".c 

a '• ; . - j o . o t f e t t . p ) s . . t . ' . 
.-:;!.a . )•) . . : . ( . ! <i. s . . . a p ; > ; 
tSo..a C«i .'li p a i . la la .- I!.. 
.- i r . :.i.':i . -u. la ha.-'- ri. ne
re • . .ur l i ..:/.•>.'.. ri. !).»... .a 
. o . o . t a m a .-.; ' a t t . i<. . 
! r - t . V. . : . . o : . ! i t . -o . ' . i . , (i 
.- " r.--.;er: " r -. • : Ì . la .•.:.'. 
i : - . .o -:•> r.'o d'-i.-:.!•-.•-.i • 
e . ..'. o , . - f;::--r.i p r ri 
sii.-", a *n- . ' . n . i ' . l . t a •• \ .. 
j n e g j . a r.'.).•"::. a . - . i p - r a 
: . - . .. .-.-p ..-• : , , ; : : ; . ; . , ;> 
. * a !ì--

I.' nto.-. i . ../ r :p- : .a : : . . - - . !.. 
.-. . ' . i t f o r / a e a- s . ria l..a 
. a r e . a ri.roucv-nlc --•*.> o 
p-. ' .i nolo eli e UH f a t t o d i e 
. ' i i ' t i n . ' ' g . e s . t a i x i i o;> 
. .« ' tì:- .-e :n ;>-gno a u.i-ta 
: - -bb ra ;o d . a p p o r ' a r * : .e 
i - - n < o r d a t e " . a r . a z . o n . .< 
o. a.ie.j-. Z'aTT ri : •n.i i - a . . 
d a p'•.-.•ne'.tf r e . ' .r. / . o <le. 
.e i c n . - u i ' a z i o n . on: r> . . 
j."> m a r z o e q u e . - ' o t e r :? : . 
:ie n o n t - . ta to r . i . x - t t a " . . . 
p»r b»-:". rii" v o l t - .1 < o.i 
s i g . i o r - g . o . . ! . e < or: . ' a p 
p r o v a / . o r . " ri ri.;-- o r r i . n 
rio'. . ' .or..<i l e . t . i r . he. , m p 
gii i t o la g.u.i t .1 a for: i : . i 
. a ro . jna r . s o ' . i / . o n e org,-. 
.".u.t . i . i . . ' . n t e r v e . i t o .-•.-.. 
o r . l . n a r . o n i C a m p a g n a .• 
f u n / ; o n e d e . l a r u o v - t log 
-'e p e r . . Me/z .og.orr , , i . 
a . i c i i e qa-. .-to . m p e g u o . io i 
o - " . i to m a n t e n u t o , d e b 
b i n o e . i se re d a t - n t ; » .e. 
- o d . a t . : c o m . t a t . p r o v i : . 
« . a i . d ; c o n t r o l l o e q u e s t ' i 

I - r a n c o D a n i e l e 

a ' ' > ri'.y i" > ari ^.(i• . i - " 
«io..a g ,;::"a n o n o •<..n-

K . • .•- . : . -. :!- .e ..lari- : i . 
:.'-:Ì/• • «lo. i . ' a i i i . p- i t roi ) 
: ; • i'i.ii*.r.!i.i:'< N o n r . e n t r a , 
. . - . n. :- ' . r . i :i.-do ri. !.ii-.-
:>• .* • a T i . ' . - ' < •' . . c i . - . » 

a 11. ••* t a' '• •• a '. ". --.*,- i ' ; 
è-.-.-.. . • :,-..--• e.-- a r o .-- , - - . , 
» i r-- .'!•-..' r« .i *a •• e. i.. .n 
'• - a t • a ' I . ! e \ i - '>..•' : i-
i a - ./•.:;,! . a t a s ' i . t.-»".:.. 
-> . i-.-;: -.ori.mi- r . t . 

I . . . " .-a t i i : u: t g .e ;-gr 
/• p )..". 1 ::• d»-.i.«.c:»«-. 
< .': • •• a . ' .ta.-. .,- ".- r i .- . 

ippa o-. . n / a..-i,o.i". .-. : 
t i r i e r . o df'...* ••:> r . r . - . t.t 

d e . . i-.i •< i.".-.<) r« g .o . i a . " . .i i. 
a r e I . ; , 7 , I ' . ) : ; • - . . i " . t» ::. 

p < >.:< o r r i . u . . ri-, o r . . 
g r a i i i i n a e n e e .« b.i.-e de i 
!'.«"". ia e g " . i . / a Nos. a.: i 
re. ra . .g . . a d:s:. . j «•-. . • ; 

."o-l,'.;'t..-t. : r.ea I / a n o • .-". 
ua . . . i . . . j .,i j . . : r . " . i .-.. q;;'-. ".., 
''•TT'P.ri K ;:::.i p ) . - . ' o . i " 
i o . - " r : r . a i o - . o n z a e < n e 
. i p r o p i . o .n ci.r.-z.on-e «ì- . 
a d . t " - a ri:-.la va. . r i t a d -. 
' . e - co rdo 

O. ' . I . a . ' r a n t i r p i i t a z . i 
: - i h " -: '. .so.o d a r • <i. 
! :• -t : I r e a : ; c n i . i : t -. 
li u t . r.o.i c n t r . t ; i.v.-e a 

t a . t d l . u l e z z a si.a s o o ,i 
- i ."- . . t re ;>-;• e :or . • a ' " r . i 
«O.'.-K .1 qua!-- ; - u t a r* - ri. 
1 i r p a i - a r t ri s é g l l . ri. r . 
I ' . I - ' . I O e ri. a r r i t r a m - . v . o 

Sergio Gallo 

http://irm.it
http://co.it
http://ii.il
http://hai.no
http://espo.it
http://agg1unjor.1i
http://2eneraz.cn
http://re.it
http://sc.no
http://ra.it
http://ma.ua
http://Matt.no
http://gu.it
http://Matt.no


l ' U n i t à domenica 20 marzo 1977 PAG. 13 / napoli 

Quello che accadrà quando spariranno le mutue 

«La salute sarà più tutelata 
con le unità sanitarie locali» 

Il compagno Imbriaco indica nel piano socio-sanitario un interessante strumento per il 
miglioramento della situazione anche se contiene evidenti contraddizioni — Il ruolo 
dei cittadini nella gestione delle nuove strutture di prevenzione, cura e riabilitazione 

Il 17 aprile il nostro simbolo sarà il primo sulla scheda 

Castellammare: giovani, donne 

e indipendenti nella lista PCI 
Stamattina comizio di apertura con i compagni De Filippo e Bassolino - La valorizzazione 

del patrimonio produttivo della città al centro della proposta politica dei comunisti 

Precisato dai sindacati 

Il Consorzio 
del porto 

ha un ruolo 
nelle vertenze 

I r ap r>resen! ;nv . i . i i n ' l a c i i . . 
t i o l l ' u l t m i - i nun . .> i<- de l ti.-
H'It i ' . 'o del Cf n.-anvir) uu'<> 
n o m o del P o r t o , h . m n o p:<-
e : - . i t o (|iH*:i.i ( in 1 , a l o r o a \ 
w.-io, c l e w ci•>(•:'< la p o - i / i o . . -
de l c<.ii->or/,:o ì t c w i (|.ia!--
c c i i t r o p a r t c n e l l e Ve/ ' t iv .e ci'-. 
l a v o r o Ai ic l i c .-.<• il o a i i o r / . o . 
a r i i roro . n o n p a o c i e . c ,u 
v e s t i t o di v e r t e n z e c o n i r . i t 
m a l i c l i c n o n r i - juarc i . i io u r o 
p n d i p e i i d d H i . <• ^ t . t to d c t i o . 
n o n p u ò c e r t o - o t : .-,ir->i a 
c iuci le c h e r i g u a r d a n o L'I: :• 1 
tc rcs .s i p i u a m p i d e ! p o r t o . 
c o m e la v e r W i l / a r e l a t i v a a . 
!e in ip re - , e di i m b a r c o e sba r 
c o q u e l l a d e i l e . ; p a : . i / : : 11: u à 
villi e a l t r e c l i c f a n n o p a r t e 
d e l l a p . a t t a l o n n . t . - . .od,tea.e. 

Nel cor-io de l la ->tc.^a IMI-
m u l e e .-.tata d a t a n o t ; / ; . i 
d e l l ' a v v e n u t a - i t .pula c o n 
m u t u o v i ' i i t t i i n a l c . di ii'i C M 
t / a i t o c o n l ' l - . : : t i i to d. e . e 
d i t o p e r :«• impiv-A- d. p . i o 
b l i r a U t i l . ' a , chi- eo. ie i -de .il 
C'rn«,o:v:o i lo m i l i a r d o e i:ili) 
niiiir i l i n e r e - . - . t r i a r : ; ; : a . i . i ; <• 
il d i s a v a n z o di b i l a n c i o II 
d i r e t t i v o e .-.tato a l i . ' h e . u t n -
n i . i t o d e l l ' i n c e n t r o de ; p . c - i -
( ! ( - l te I t i c e lo c o . .^ indaco Y.i 
ieii/ti e c c i !;i . M i n t o <iie h a 
a v u t o p e r o m e t t o : p - o l i l e r n . 
c o m u n i de l i a e . t r a e del u >. 
t o . c o m e il d; . - , :n( i ' . i . . lamento 
d e i inolio. 

La v i c e n d a ilei t r . o v o b i 
e • io di c ; u t n a ^ ' - ; ! o . in i .n t - . r 
< i i t r a t a n e l l a d : s c u s i l e ì e i o : 
r i f e r i m e n t o f a t t o o d i m a iet-
t e r a I n v i a t a a l p r e - i d e n t e de l 
c o i s o r / i o p e r la ei-.t ru/..< n . -
d e l l ' o p e r a . C i r o C i r i l l o . 

Mostra d'Oltremare 

Positivo 
bilancio 

del salone 
« Nauticsud » 

OGGI TAVOLA ROTONDA 
SULLO S V I L U P P O D E L L A 
NAUTICA DA D I P O R T O 

Si c h i u d e . s t a m a n e l ' o t t a v o 
« N a u t i c s u d >. l'uni-, a ra.-.-..-

a n a d e l l a n a u ' i c i i--l M e z z o 
u i o n i o e u n a t r a le p :u i inpo i 
t a n t i a l ive l lo n a z i o n a l e . Qu-.-
.sta m a t t i n a , a l l e o r e lo. n e l : ' 
a u d i t o r i u m d e l l a M o s t r a d ' O l 
t r e m a r e . .-.i . - .voliera u n . 0 :1 
v e u n o a i i ! t e m a . .< P r o ^ r a i i i m . i 
i i .one i n t e r r e g i o n a l e i v i lo 
. sv i luppo <lel t u r i a m o e ilei la 
nau t i c i» d a d i p o r t o I. ' . ir 
s t o m e n t o . - a ra i n t r o d o t t o d.ì 
u n a r e l a z i o n e d e ! p r e n d e n t e 
d e l l ' e n t e m o s t r a . G e n n a r o 
T a d d e o 

lì b i l a n c i o del l 'e .vp !-,;•/.o.ie 
n a u t i c a è p . i r t i eo ' : ; i rme : i t e l'i 
s i n a h i e r o .sia p e r il .suc.-e.-.-o 
d i p u b b l i c o e b e ;>;•.- i'.iiitl.i 
m c i i t o d e l l e ve iuLt t e Ì>.T '.' 
i n t e r e s s e s u s c i t a t o a n c h e a l l ' 
o s t e r ò c o m e s t a a t e s t i m o 
n i a r e la p r e s e n z a t i : d e l e g a 
z i o n i c o m m e r c i a l i e.-.tere. L* 
i m p o s t a z i o n e d a t a q u e s t ' a n n o 
«1 .< N a u t i c s u d » è s t a t a m 
l i n e a e o n l ' a t t u i l e m o m e n t o 
c h e il p.ie.-e ne l ,-uo c m p ' . - ' -
fii a t t r a v e r . - a . N o n .-1 è t r a : 
t a t o d i 11.1 . -a lone d e l l e .< vii 
n i i à " bm. - ì d i u n .-a o n e de! ' . ' 
«• . is ter i l i i , d o v e e .-.tato ; x v ^ . 
h i l e uct|u:>"..ire u .v i In.'.-.i :.i 

d i e co.-a a c c a d r à a l l a m t z 
z a n e l l e d e . HO L'iuijno p r o v 
, i . : no . ( | u a n d o u f t i c a i . m e n t e ìe 
m u t u e m c r r a i i n o e t o r e i i e r a 
i«.le He'Zion: p - o v v e d s r e a s;<: 
.->•.. r e i ' i is.si . i tenza s . u i i t a r . i i ? 
C^je.-.ta d a t i i s e u n e r a i ' a v . .0 
il: u n m u i . o r a i i i e n t o nel!.-
p r e . v . a / i o n : p e r hi t u t e l a del 
la s . u u t e <lc: c i t t a . , n i ? La 
l i c i t o n e C a m p a n a i . ;n p a . \ . 
t a l a r e . e p r e p a r a t a a que.-,to 
pai - . ; i ' z^ io d; poter . ' . ' 

S o n o i n t e r r o g a ! i u c h e :n 
que- i t i inor i l i le p o p o l a z i o n . 
c o m p i i n e s t a n n o p o n e n d o : e. 
u i e i n o r ; ci. e s p e r i e n z e n o n 
c e r t o | ) C M : ' . M ' p e r ( p i a n t o r . 
g u a r d a ; n t : e (•oni|)(-t('ii/L> tr . i -
.-..•erte a l l a R e g i o n e , si c i i : e 
d o n o .-o n o n c a d r a n n o dal . , i 
p a d e . l . i iii-lia b r a c e . A l f r j n 
t . i i m o cpie-.ti t e m i c o n ;: c o n i 
] i .u ' l lu N .eo l a I m b r . a c o . c o n 
.s.L;i;t-re r e . ' i o n a i e e p iv - i .den
te d e l i a .-e-.ta c o i l i m i s . i o n e 
c o n - . . n a r i - p e r m a n e n t e 

'•• Hi .so^na p a r t i r e ÌÌÀ u n d a 
t o ci. t o n d o — ci d u e 1! n o 
.-.irò i n t e r l o c u t o r e - c l ic r: 
g u a r d a 1 nu.t.sti i n e r e d . b i i i c i i e 
.sono -.tiit: p r o d o t t i ne l n o 
a t r o R i e . . e ( n i .-..sterna <ii a , 
.-...utenza - a m t a r i a f i n o r a v; 
L 'ente , p iù in b a s s o di d o - . e 
. . . a m o ^ . u n t : n o n e pus.-..b.le 
a n d a r e . La s i t u a z . o n e <pi.n;li 
n o n p o t r à c h e m i g l i o r a r e , u n 
c h e >.e (iiie.sto m i g l i o r a m e n t o 
n o n p o t r à c h e e s s e r e iM'a 
d n a . e . N e s s u n o p u ò a t t e n d e r s i 

s t r u t t u r e c h e v e r r a n n o g e s t i t e 
c o n !a p a r t e c . p a z i o n e d i r e t t a 
de i c i t t a d i n . c h e . s a r a n n o c o 
si c h i a m a t i m p r i m a per.ion.» 
a t u t e l a r e la p r o p r i a s a l u t e 

«11 p e r c o l o d e n u n c i a t o su 
d i s p a r i t a di pi {-.sta/ioni r . t e 
m a i n o lo .s. p:,s.-a . v a p o r a r e 
a t t r a v e r s o u n a d i i n e r i s . o n e 
c o i n p r e n s o n a l e d e l l e u n i t a sa 
l u t a n e loca l i e n o n a f f i d a t a 
.solo a! d a t o a n a g r a f i c o . D a 
q u e s t a d i m e n s i o n e si d o v r e b 
he pò . p a s s a r e a u n a p i ù 
r i s t r e t t a , q u e l l a del d i s t r e t t o 
s c o l a s t i c o , p e r u n a r a m i f i c a 
z : o n e d e l l ' a s s i s t e n z a c h e s.a 
d a v v e r o . ' e s p r e s s i o n e f>-ll.i 
i n t e r a z i o n e t r a p r e v e n z i o n e . 
c u r a e r i a b i l i t a z i o n e .» 

La R e g i o n e e p r o n t a a cri-
.sto pas.sa iz4:o d i p o t e r i . <"' a'.' 
v . a r e c|m\-u> n i o v o t i p o ci. 

a s s i s t e n z a ? 
« I n t a n t o s o n o u t i l i zza i ) . ! . 47 

m i l i a r d i c h e la Rei» .one pò 
I r e b b e — a f f e r m a il c o n s . 
L'iiere c o m u n i s t a - a f f i d a r e 
:i : C o m u n . p e r la rea l i / .za 
z i o n e cii o p e r e c h e d i r e t t a 
n i e n t e o i n d i r e t t a m e n t e pos
s o n o e o n t r i b u . r e a l mi iz l io ia -
m e n t o de l l a q u a l i t à d e . l a 
v i t a ••. 

B i - o - m a . i n f a t t i , t e n e r e p r e 
s e n t e c h e q u a n d o .v. p a r . a 
cii t u t e l a de l l a s a l u t e n o n s. 
devi- p e n s a r e so lo a! m o n i : n 
t o . s i t n . t a n o . ;i q u e l l o c i o è 
d e l l ' i n s o r g e n z a d e ! m a l e . s. 
d e v e i n v e c e - o p r a t t u t ' o I n 
d a r e aizl; ' . n t e r v e n t : c h e pos
s o n o c o n t r i b u i r e a n o n f a r 
insor t ter i* :1 m a l e u n a ti 
' / c i t a - - t r u t t u r a e u n m i g l i o r e 
c o n t r o . l o . p e r e s e m p i o , .su; 

m a c e l l i : la copevMira d! fo 
Hlie s c o p e ! ' e . la i\ a h z z a z i n n e 
d i d e p u r a t o ! - , e di r e t i rielle 
fog l i e : :1 c o n t r o l l o d e l l a n o 
Civi ta neg! - a r n h i p o t i di la
v o r o . 

E c c o p e r c h è è i n d i - p e n s a 
b i le c h e s u b i t o v e n g a n o rea 
l i z z a t e le u n i t à s a n i t a r i e lo 
c a l i . P e r c h è a t t r a v e r s o la lo 
r o g e s t i o n e i c i t t a d i n i p o t r a n 
n o a n c h e i n t e r v e n n e ne i set
t o r i c u . a b b i a m o p e r U l t i m o 
f a t t o c e n n o C o m u n q u e di c i ò 
si pa r l i - : à a m p i a m e n t e n e ! 
c o r s o del ribattilo ch i 1 - : 
a p r i r t i , e a u s p i c a r l e il p u 
p r e s t o po.ss .b le. .n co l i s i . ' ! . o 
sul p . a n o soc o - a i u t a n o sr u n 
t o n i c o m m i s s i o n e e p e r il 
q u a l e ,s. .sta p r e d i s p o n e n d o 
a n c h e u n f i t t o c a l e n d a r i o di 
c o n . s u l t a z i o n i . 

Il 17 e ;1 18 a p r i l e p r o s s i 
m i . t r a m e n o d. u n m e s e . 
q u i n d i , si v o t e r à p e r e l e s s e 
re :1 n u o v o coi is . - j l io c o m a 
n a i e d: C a s t e l l a m m a r e d: S t a 
llia. Q u e s t a s i i tdonz i i e l e t t o r a 
le c a d e ( o n sei me.si d ' a n t i c . p o 
ri .-pe' . to a l l a d a t a p r e v i s t a , a 
c a u s a d e l l o . s c o i ; ! . m e n t o MI 
t i c p a i o elei c o n s i i i l . o v o l u t o . 
ne l n o v e m b r e s c o r s o , d a l l a 
DC so lo p e r s o t t r a n e a! p iù 
pre .s to p o s s i b i l e la c . t t a a l 
g o v e r n o d e l l e . s in i s t re . 

Ne l l e p r e c e d e n t i e ' .ezion. . 
s v o l t e - , ne l PJ72. sji. e l e t t o r i 
a v e v a n o - - . n f a t t . — es i i r e s s . ) 

u n c h i a r o o n e n t a m e n t o a! r m 
n o v . i i i i e n t o la c i t t a , d o p o ri.-
c o t t o i i n n . di s t r a p o t e r e ija 
v . a n e o a v e v a n u o v a m e n t e u n ' 
a m m . i K . s t r a z i o n e sia p i n e ci. 
m m o i a n z a P C I P S I i o n d a t a 

elu d a u n i i . o r n o a i ! a l t r o 
<•: p o . - a (---ere u n r i ba l t i ! 
m e n t o d e . l e . s i tuaz .o i l : e.-.. 
s t e n ; . -) 

Vi s o n o n e l l a !e_;ze d. s . io-
Z . i t l . e n t o dt-zl : e n t i m u t i c i : : 
s i . e . i n n o v a / . . o m d i g r a n d e r: 
l i evo c h e d a n n o a l l e R e ^ o n : . 
f m a l m e n t e . la pos . s :b i l ! tà ri; 
c o ì r i o i l a r e la s p e s a e d: u n : 
1 i c a r e le c o m p e t e n z e p e r le 
pre.s ' .a / . ion. p r o f e s s i o n a l : eie: 
m e d . c . n r i t u i i l i s t . a t t r a v e r s o 
u n a c o n v o l i / . . o n e u n i c a r e n i o 
n a i e . S : c o m i n c e r à qun i r i i a 
m e t t e . e o r d i n e ne i s e t t o r e , a 
r a / . o n a l . z z a r l o a i c n i - i l o p iù 
e t ' : , - l e n t e a n c h e sul p . a n o pu
r a m e n t e a m m i n i s t r a t \\ o. 

<• I! p i a n o soc io s a n i t a r i o 
e ' a ì i o i a i o d a l l ' a s s e s s o r a t o a l 
la S a n i t à - - p r o s e g u e i n i 
b r i a c o — d e v e i n t r o d u r r e 
ciualcos. i di n u o v o n e l l a a s 
.s .s tenz. i e. n i e f f e t t i , cos i c o 
m e e s t a t o i m p o s t a t o r i s p o n 
d e a q u e l l e e s i g e n z e n u o v e 
rie.la t u t e l a de l l a . i a l i n e dei 
c i t t a d i n o p e r le q u a l i ci s:a 
i no b a t t u t i «la a r n i . : 1! s t ipe 
r a m e n t o c :oe di u n a a s s i s t e n 
za d i e p u n t a s o l o s u l l a s o m 
n i . l u s t r a z i o n e d e ! f a r m a c o 
po r i n t r o d u r r e u n a a s s i s t e n z a 
o h e a b b i a : - no i c a r d i n i n e l l a 
p r e v e n z i o n e , n e l l a c u r a e ne i 
la r i a b i l i t a z i o n e >•. 

C i i e 1! m o d e l l o d e b b a Os-e 
re q u e s t o n e s s u n o lo p o n e 
.11 d u b b i o , m a .sarà c o s i ? O z 
_•: 1! e t t a r i . n o v u o l e . sapere 
. e - . i ra m c i t l . o a s s i s t i t o o 
m e n o . CJh a b i t a n t i d e l l e z o n e 
i n t e r n e , q u e l l i , p e r mtonrV- rc : 
del F o r t o r e o d e ! C i l e n t o . 
v o g l i o n o s a p e r e se p o t r a n n o 
11.--utru.re d e l l e s t e s s e p r e s t a -

Sette rapinatori in un club di via Manzoni per avere più tempo per la fuga 

Lasciano senza pantaloni 
i clienti dopo una rapina 

Prima di andarsene uno dei banditi ha anche esploso alcuni colpi di pistola, che hanno 
raggiunto un complice, Luigi Ferraro, ferendolo - Rapina ad una salumeria di via S. Croce 

D . p o a v e r r a p i n a t o i c l i en 
t : d i u. i .1 c l u b - a via M a n 
zoili 1 r a p i n a t o r i n a n n o 01 
rimato a l l e v i t t i m e d; ' o z l i e r 
-: 1 p a n t a l o n i e s. .sono rii'e 
•zilat; n e l l a n o t t e . 

Al le l.llO d e ! l ' a l t r a " .o t t e se ! 
t e u c n n i i i . a r m a t i e ni . isole-
r a t i . h a n n o b u s s a i ' ) . i l ia p o r 
!a rie! u m i l i < J i m n i v •• d i 
via M a n z o n i . 1! l o c a l e , d i 
q u e l l i u n p o ' - c h i a s i -, - t r e 
q u e n t i i i o q u a s i e .-oiu.sivanien 
t e d a a v v e n t o r i d i - e s s o m a 
.-chilo. N e s s u n a m e r a v i g l i a 
q u i n d i n e r 1: i - a i n e i i e r e F ' . m 
ci-M-o Pr i . i co . cu-' h a a l l e r t o 
il p o r t o i i i i m o d ; ina rosso . <1; 

tKiviir.si ri: I rò T e ;• s e t t e n o 
m i n i M a app< uà e i r r a i o il 
- j r u p p o h a i m p i g l i a t o le p i 
.i tole e .•: t cooc r t e . ;1 . o l i o 
c o n p a s s i i m o n t ; : L'na: \:wi i 
. set te h a n n o m . n a o c i a t o lo 
. s p a v e n t a i ì s s i m o c a m e r i e r e e 
L'II h a n n o o r d i n a t o >.!i a c -e l 
ei.-re t u t t e le luci , n o n c h é <h 
d i f f o n d e r e le n o t e d i u n cii 
.sto a l l e g r o . ;< t a n t o p e r i n o 
v i m e n t a r e la s e r a t a •> comt? 
u n o d e i r a p i : i a : o 1 h a i t i c i -
. n a t o . C^umdi si .-mio r-. c a i . 
a l b a n c o d e i b a r 0 si s o n a 
o f f e r t i l i quo r i v a r i . m e . u r o 
u n a l t r o p r o v v e d e v a ,id a l 
lo'ZL'oriie z'.<. . - p i i ' . en t a t : c.-.'-nt!. 

Mozione del PCI 

Ricerca scientifica: 
conferenza regionale 

Sottolineala l'esigenza dì recuperare i! rapporto tra 
produzione e ricerca 

p . a s ' i c a p e r 1MÌ ODO 
C o r t o , orane» p :o . - en t . a i - i i . -

; i::'.x-si cabina*. : , srli va . -h : 
d i d . ' o i n o e d e . - . n e d . m i l i o n i . 
M a e s t i l a u n a p r e - - n - M c i i " 
h a v o l a t o i . ' . - ' i i r . iw. i : ' . ' :i \\ 

d e ' l e o a n a . - i ' à rea 1.zz.it.".,- «!••! 
la i i t j s i .a m . i n o i i o p r r a nel .- '" 
t . i ro c h e riolla co i r , m z . o i i e ••he 
t! m e r c a t o t : r . in qu-'--' ' >i r • 
? :o : ie E a n c h e il •.)ro- ,ra:n:r. 1 
p e r :! pro.-.s.mo a n n o è :n . r . c 
5"a l i nea <\ .-v i n v a i ri • " : 
n a u t i c a iì.i <i iv-.rto a p . - r t a a d 
flir.»:e i i s . e <1. p i t e . i •. »".. .•••-
f j i r r o . i t . 

C: h a d - f o :! .ir-.-.- -J--..:- d •' 
V> n t e m : - \ a l i e i : 1:0 T i . i 
de,>. e h ' ,':l-'.-"o - a l o n e h i . 0 
V.i"o a n c h e o,--ei! ' . 1 . : . r . t o i i : 
5 ; v : . i i i . ' i .1-. 'l.i 1 ::>.•-.> i d i " 
e . -o . lom: l e .-; >-. ( ;-(.- i , > d l . " 
!n . - e ; i ' : va . - . one d e . ; ' '•• - . i .z 1 
!:- .e :m.l : 'e i.l.••.-!•:.i" <!. :> e 0. ^ 
r me.'l e d :;:•.' i - . o n : .•".-• .i v 
?«"!.-..•» c c i z o r r o r e .1 " c i . : . - . r ' e 
!" . -o t to re e r e \ r»iN .ìf" ^ : n r z. 
d . r e t " i n i b i r e <> : . r i - f 1::: • 1 
*-\ m u l a . a d . i r .v . ' i la v i r a 
t:vo. 

1 z i o n i cieul: a b . t a n t i de l l a fa 
: ,-c:;i c o - t i e r . i c l i c jliù chret 
' t i n n e n t e - t r a v . t a v.i N a p o . i 
1 .: 1! p . a n o . s o c i o s a n i t a r i o - e 
. n e l l a s u a " l i l o - o f . a " 'Zi-nerale 
| r i s p o n d i - a l l e o.snrenzo cu i h o 
j a c c e n n a t o p r i m a , n e l l a 1.1.1 

e s t r i t i - e . a z i o n e p r a t i c a p . e 
s e n t a a l c u n e c o n t r a d d i z i o n i 

' p o r c i l e è s t a t o i m p o s t a t o su ! 
l ' e s i - t o n t e . e l ' e s i s t e n t e <:ra 
v i t a .sulla l a s c i a c : i - t : e r a e 
i n o l t r e si s o n o a d o t t a t i pa
r a m e t r i c o m e la p o p o l a z i o n e 
e il n u m e r o d. r i c o v e r i n e ! 
l ' o s p e d a l e c h e n o n p o s s o n o 
n o n f a v o r i r e io z o n e g ià ".-er-
v . t o " a s c a p i t o di q u e l l e d o v e 
lli-tl c e r. l'i.l ••-. 

M. a l l o r o , c h e c o - a ta r i -
po r e v i t a r e q u e s t o p e r . c o l o ? 

.. S i rio-.e i i i t o r \ e n : r o - -o 
s t i o i i c -1 c o m p a g n o I m b r i a . o 
— nt-'.'.i : a - o d. a t t u a z i o n e 
de l lo u n i t a - a n . t a r e lco . i l : 
• n e -o rn i n r e v . i ' o tio .n ' U t t a 
lo C a m p a l i . a i c l i c l 'c.-titu.-. ' .>-
n o il v e r o - t r u m e n t o d i rea-
! z z a z i o n e i i . unii n u o v a e 'V 
v e r - a p o l i t i c i rieiras-.ste.-.za 
- a i u t a r . a . IH- . I n e .-; T r a t t a ci. 

1! ' ' . ruppo c o n i l i . a r e c o m u 
n i s t a a l la Hcii ioiio ha p r e s i t i 
t a t o u n a m o z i o n e c o n la q u a l e 
i m p e g n a il p r e s i d e n t e {lolla 
i t iunta e q u e l l o de l l ' iK- . -mbl i -a 
a c o n v i i e u r e u n a c o n f e r e n z a 
rc i i .o i iu le -u l l a p r o ^ r n m m a z ; o 
n e del l . i r i c e r c a in C a m p u n . . ! 
0- a u s p i c a elio t a l e i n i z i a t i v a 
| )o - sa c o n d u r r e a l i a i s t i t u z i o n e 
di uiui cot is i i l ia d e l l a n o c i v a 
c h e r a p p r e s e n t i r e l e m c i i t o <l; 
p r o i t r a m n i i i z i o n o c a p i u o d i su 
p e r a r e la !<)i*;ca do l io ooiiiniit 
te t izo p r i v a t e 0 d: ( i ;minu: r t - 1 1 
n o s t r a d i p e n d e n z a d a l l ' e s t e r i ) 
in q u e s t o s e t t o r e . 

L a r i c l i i e - t a d e l i-rup-M c o 
m u i :s ta p a r t o d a l i a co:i .- :dc 
r a z i o n e d e l l a **^ra \ i ta <lella 
c r i s i ;:i c i ; ve r - : t l ' a p p a r a t o 
pr<xhittivii in C a m p a n i a e i la ! 
la c o n i loz ione c h e 11:1 e ;>o--
,iib:Ie u - c : r e da!!.) I T ; - I ni i no 
d o | h ) - . ! . \ n - e n o i - , r i ' i - t l t l l : 
- c o n o cjai ! l ' : . i - ,em.- il; r . i ppo r -
t t r a pr .KÌazioi ic t r ; . r c a 
c i ie si sono p ro fo i i i i . unen t e ir. 
.-ri-iati n o n o s t a n t e i.i p r e - e n z a 
n e l l a n o - t r a rc i in . v <) iJ'1 «'"••' 
s . d e r o i o l o na t r .n io : : . - ) .-..1 1:1 

d u - t i i u l c o' io -c. t n t . f a o . 
Vi è u n a u r - i e n t e n e c i - i i i t a 

— si leiii ie ne l la m o z i o n e d i 
i m m e t t e r e ne l l a 1io.1tione d e l i a 
r ict r e i for t i o l e m i ' i t i <1: p r ò 
j * r a m m ; i z i o n e con un or i l i i tnco 
c o l l e m i m e n t o a i p r o c e s s i d i 
r i s t r u t t u n i z i o n e e r . c o i n e r s i o 
ni- e a quel l i di e - p a i i i i o n e 
p r o d u t t i v a in C a m p a n i a ,» no i 
Mi ' / i t i i i l iomii . fui iziotuilc a u n a 
r i p r e s a q i i i i l i f ica ta d e l l e a t t i 
\ it;i a i i r i c o ì o e eo l l e j i a t e a l l o 
s v i l u p p o n.izii ina' ie. 

S o n o q u e s t e c o n s i d e r a z i o n i 
1 he ì i a n n o indo t to il <!mp-)<i 
l o i i u m i t a ;i j i ro- iontare la m o 
zioiio c h e d o v r e b b e e s - e r e <ii 
-cu.isii q u a n t o p r i m a in c ini - i -
itlai r e u i o n i i l c Su t a l e q u o 
s t i o n e \'i sono ane l l o a l t r o in 
t e r i - i s a n t i p r e s e <ii |>.i-iziono 
c o i n è . iH-r e - e i n p o . q u e l l a <le! 
p r ò - , d e n t e «ioH"l ' : ro:n- d o g l i 
I n d u s t r i a l i , ( i m o C e r i a n , . c h e 
-i e r i v o l t o a l p r e c i d e n t e d e l l a 
j l iunt . i r e i ; oii.ilo -olles. t . indo'.o 
a pre: l<iere 11 i'>,i!l'n- !a q u o 
.-iio;;.- d e l i a r e a l i z z a z i o n e <li 
u n ' a r e a «iella r i c e r c a s e . e n t i 
f ica . 'i C a m p a n i a . 

Ai m e m e n t o d i a n d a r e v ia . 
un r a p i n a t o l e --• c h e t u t t i 
: r a p i n a t i h a n n o in- . i ica 'o i o 
m e il c a p o d'-ll.i b . t . lda - h. 
o i i i . ' i i a lo . fra hi mera- , izlia 
ze ' i i - . 'a le . a tu* t i ! v .vs 'mt i 
d i tozi ic : . - i i p a n t a l o n i e d i 
a m m ' . i e e h i a r h m u n w - o l " . 

S t a v a n o f i n a l m e n t e p e r a n 
t i a r e v ia - - l a s c i a n d o 1 y.<.\<-

I l i r a p i n a t i in m u t a n d e — 
q u a n d o min i lo; s e t t e , te.:.-e 

I p e r d i m o s t r a r e d i n o n o.-.-o 
, l'i- d.i m e n o de i c a p o , ha 

e.-ploso i d e i m i c o l p i d i pi.-.to-
' la c h e h a n n o r a g g i u n t o a i . a 
' r e z i o r . e p a r a s i i c r a ì e L u m i l 'i r-
' r a r o . '.'.'2 a n n i , a b i t a n t e :.'. 

Ma Me. '4Cll i : la lli>. on-i.sciu 
1 *o n e l l ' a m b i e n t e c o m e « .si ;o 
i sc io •. li F e r r a r ' ! , p o c h i mi 
| m i t i d o p o la fuza d e i r a p i 

n a t o n e s t a t o t r a s p o r t a t o ai 
N u o v o L o r e t o , d o v e : - a n . 
t a r i z ì i h a n n o i n c o n t r a t o o: 
t r e a l i a l e n t a a . l a b a n a -chi-. 

1 :i.i. a l i e n e u n a d i . - t r i sc iò a l ia 
t e m p i a , q u a l c l u c o n ' i . n e ' r o 

j p i ù in !à e p e r il e ' e r r a r o 
I sa r e b b i s t a t a la m o r t e 
j N a t u r a l m e n ' e i c v o n o '.e tn 
! d a m i l i p e r i d e n t i f i c a r e e l i a u 

t o r i d e l i a r a p i n a , m a lo r-ee 
' r a n z e d i i n r i i v i d u a r n e zìi a u t o 

ri e n i i i i u n a . I! b o t t i n o del
la r a p i n a r.0.1 e . i t a t o ; . i-co 
ra d e f i n i i o e 111 c o r s o 
inf l i t t i — l ' i n v e n t a n o d i u ! : 
o z z e t t i e de i -o id i t r i ; " i t . i t : 
ria p a r t e d e z l : inve.s ì z a ' o r i . 
C o m u n q u e i ; ) . . nd i t ! >.on a 
vrobbin-o r e a l i z z a t o ::n bn-.u 
n o t . ivo loso 

A l t r a r a p i n a ari i na .-; i.i 
m e n a d i via G i r o . a m o S e i ; - . ' 
C r o . e a! Vorr. '-ro. ' " f . i a ' t ro 
uo i i i in i a r i i i a t : 0 m a s c h e r a i ! . 
1 m o r n o a l io 11. h a n n o r a p i 
n:;?o l ' i n c a s s o rieil'intera i-tor
n a t a . c i r c a 70 m i l a l i r e . : tiz
ie.-.do a b o r d o d i u n a O p e l 
v e r d e O l a q u a l c h e t ^ m ' i o ta 
la sto.is.1 s a l u m e r i a sub ì i m a 
a l i l a l 'apni . i il 1 ili ' . lo t t ino 
fu <ii .10 n u l a l i re . 

V i n c e n z o C u o n i o . i nve ì e. e 
. - ta to a z z r e d r o d a d u e i:td;-
• iriui a r m a t i e m<*.-cherati . ' ' ^ 
c i o : ^ a o r lo i r . . . m e n a t o <• ir.; 
ì i a c i i a t o o i i i u n a p:-"o!a lo 
h a n n o fai "o >« e i l i i e r e d a l l a 
propri .» a i l ' o •• M- n e .-olio 
mr . iov -os -a" : . t u i T i e n d o . I . ' r o 
i n e . . ipora iendo ìa . i e n a . v i a 
de l i a a . s s re . i s ione o d e l f u : t o . 
'na d i r h i a r . i t o . i j l i .ozent i 1 h e 
1 d u e i n d i v i d u i , o l t r e i-ci in : 
p^s~.\— a r s i d- !".r . i t . , . ! .soi;o 
•nci to i i n p . i d i o . i i t i d i n m i 
' • o n e ri: l i re i.i e o n ' a n t i . < h e 
" . • r t . tva ne', po r t a l i , » z z i ' . : . 

Seconda caccia 
al leone 

(di pietra) 
scomparso 

hiu d i v o n t a n j o o r m e - u u 
a b i t a . I . n o : p.-r i j i l icamon! • a 
Napol i 0: .si i m p c m i a a i . i p i n -
. o i a t ! .< s a f a r i .- a l l a r c i r c i 
d; leali: d : p i e t r a a s p o r t a t i 
q u . 11 i;i. I :i p.1.0 d ' a n n i l a . 
c o m e si r i c o r d e r à . t o ; v o a i 
Mattniu . m p c ^ i i i i r - . , 1 una 
c i u c i a c h e s u s c i t ò l ' . l a r . t a ge
n e r a l o . Ie r i m a t t i n a un ^. ir-
l i i i i c r e ci ipo de l Comii i ie . que i 
Io c l ic 11 o c c u p a de l l a zona 
di P iKiH'pu . h;i noti i to c ' i e da l 
la f ini t ima d; p i azza S;i!v;itoi>-
Di (ii .icoiiiii o r a n o i . - o m p a i s i 
q u a t t r o leoni ri. p i e t r a e i e 
• ' a d o r n a n . i . Non 1. t r a t t a d. 
o p e r e d ' a r t e , di O I Ì - V I Ì I .•':..-
a i )b ; i : i o un v a l o r e n o t e v o l e . 
Sono q u a t t r o leoni d: p i e t r a 
t r o z z a , liin.^ii: u l I V i c u v o un 
m e t r o e pc- ; in t i d ico: o qu u 
d i e : ch . l l ' z r a m m i . 

TI - l i c i t e d i p z n . i o n t é eo ' i iu-
n a i o si <"• p : \ -c ip . t i i to .1! coni 
n i i s so r i i ì t o d; P S \y.:- pr-—.n 
t a r e la s u a o r a v a d e n u n z i a . 
. o m o oi!r.. i i t t . l i l i t io a i r e b b z 
f a t t o . F. s u b to ;il e u m m i s i ' i 
r : a i o -u:i.i eoni : i i : ; ia to le r 
cori- t io . ;Ì.T r i t r o v a r e ni; a i 
niiili - - d i p i e t r a -- < o- i m:-
s t o r i o - a n i e i i t e - c o m p a r i : . 

N 'es i l ino , . l imono i i n m e d i a 
l a m e n t o , ha p e n s a t o c h e hi 
i o s a p o t e v i e non t ' s s e r e t a n t o 
m i s t e r l o s i i . Solo in sc ra t i i . 
( |a:; id;. si è p i t u t o a c . e r t a r o 
q u e l l o c h e 1. ;ioto\>i - a i l iTe 
f a c l i n e a t e f a d a l p r i m o ino 
m o n t o I N'iin. i-ilio - t . i i . r; 
m o n i , o r m a : <\A un m e - e . rial 
C o m u n e i-'io - t a f a c o n d o f a r • 
! a \ o r : i' restali"-.! a l . 1 fonìa 
Ha e a 'àa p a z z e . C,\. a n i m a i 
- m a s ta t i q u i n d i r o s o l a r m i n 
!•• ,-h usi in un fienosi! ' ) i o 
m u n i r . i>--r r i m a n e r e : f-no n 
Ol iando i ! a \ o r : non - . i r a n n o 
t o r n e i l a ! : . 

\ e - - u n m . i t e r o , q m : : i . o 
ne .n t i n f l i r t " . 

. su l l ' appozkt io d e : r e p u b b l i c a n i 
e de : - o c : a ! d e m o c r a t : c . . I n 
q u a t t r o a n n i ri: o p p o s i z i o n e 
la DC — s c h . o r a t a a C a - t e . 
l a m m a r e su po.- :z:on. d . a n o -
ta c o n t r a p p o s i z i o n e ocin : p a r 
t . t : d i ' i i i o e r a t . c : - h a p u n t a ' o 
itilo sfa.-c:o. r i ì . u t a n d o .11 u n • 
d o p r o e o n c e t ' o o z n : r . o h i ' ' - ' 1 
di i n t o s a e r e n d e n d o i m p o s - . 
lille q i i i i l s . a - i ma ' - t i i ioranzu . . . 
l ' i n t e r n o d e ! consi i i ' . io c o n : 1 
n a i e . 

I c o m u n ; - : . . p u r d. o v . t a ' e 
lo - e : o z ! : n : c ! i t o a n t i c i p a t o n o n 
h a n n o e - i t a t o n e z . . il1 ' 
tu: t e m p i a d a r v i ' a Ail u n 
m o n o c o l o r e c h e Ini r e t t o .a 
c i t t a c o n est i o n i o - e n - o ri 
rospon. - . ib . . ' . t a n e . m e s i ci.! 
! .o : l . - d e ! i i i a n c a t o piczaniep. 
t o ciozii - t ip i ' iu ' i . ii. d i p e n d e ! ! ' . 
c o n r . m a ! . . 

Le o l e / . o n . i i . C . i - ' e l l . i . i ì . i io 
re r a p p i i . - i ut.1:10 - q u : n d . 
- • u n to.st e l e t t o l a . e d. .':'..0 , 
>o. s o p r a t t u t t o n o . e o n i i o n : . 
de l la a r r o . j a n z i i y a v . a i i o a L' 1 
a p p u n t a m e n t o o l i -Mora le e 
m o l t r e il ;).u - n i p o r t a n t e . ne l 
la R e t i . o n e . d o p o .1 v o t o d e . , 
_'0 a . n a n o , co- i c o m e ila : . 
c o r d a t o 1! c o m p a g n o ( ì o r a r 
d o C h . a r o t i i o n t e . d e l l a - o z i o 
t o n a de l PCI . .1 c o n c l u s i o n e 
rie! con iz re s s i ! ci: z o n a . 

La e t t a r i . n a c o s t i e r a ' . a n t a 
u n a t r a c i . z . o n e p r o l e t a r i a e ci. 
. o t t a o h e n e h a t a t t o p e r a n . 
n: u n n ' .u i 'o d. r . t e r i n i e n ! 0 
po r . ' i n t o r o m o v i m e n t o o p e 
r u i o ne l m e r i d i o n e n e l l e u. 
t . m o e l e z . o n : il P C I iia - a p e 
r a t o : 1!0 m i l a vo i . c o n u n a 
IJorcon!u . i l e del Iti '.)<•: c o i r ò 
L ' i n t e r o P a r t . t o . 1 c a m p a z ì i . 
d ' I . e i a b b r i c i i e . lo d o l i n e . 
z i o v a n : s o n o n i o b . . . t a t i por : 1 
re ri: q u e s t e pò. -ne et t . h i : . ' 
ci. c a m p a ima • • l e t ' o r a . e u n 
m o m e n t o cii c o n t r o r . t o e n 
d . i i l ozo i o l i l ' . n t e r . i e . f a 

I«i listii rio! PCI . o h e p u b • 
b l i c h i a m o cim a i i a n - o e chi-
.stille . schede e l e i ! o ra il .tv a 
il p r . i n o p o s ' o .11 a l t o a .sin. 
s t i a , e l a r g a m e n t e r a p p r e - , 
s e n t a t i v a de l l a r e a l t a c i t t a 
d i n a : o p e r a i d e l l e f a b b r i c h e 
0 i n t ' - l l e t t ua ' . i . z o ' . a i r . e p i o 
f e . s i . o n . - t i . t e c n i c i e d o n n e . 

II c o m i z i o ci. a p e r t u r a - : 
t e r r à s t a m a t t i n a c o n la pa i 
i t e - n a z i o n e de . compa-z i i i 1, -
b o r a t o De !•' .!.ppo o a p o l . - t a 
0 s . n d a c o u s c o n t o , i- A n t o n . o 
B . i i so ' . i no . s e z : e t a r : o r o j i o n a 
le del P C I 

A! c e n t r o d e l . a p r o n o - ; . 1 no 
l i t ica d e : c o m u n . s i . c 'è . n n . m 
z i t u t t o la s a l v a g u a r d i a eie. 
p a i r : m o n : o p r o c i i t t . v o d e . . a 
c i t t a , d u r a m e n t e c o i p . t o da l 
la c r i s i e c o n o m i c a de l Pae . -e 
Pie" le t r e z n i n d : f abb i . c i ' . e 
m e t a l i l l o c c a n i c h e i . - W I S . C M 1 
0 I t a ! o a n t i e r . 1. c h e l . n o r a n o i . 
s o n o s i a t e l O Ì p . t e d a l l a . a - . - a 
. n i i - z r a z : o i i e . 0 p i i - c l u - o u n ni 
c r e n i e i i t o de l i a o c c u i i a z a i n t 
a c a u s a dv'.'.A . s ta - , d e ; s o ' t o i . 
tior 1 q u a l i p r o d i i c i i n o l ' -d . 
../.A e : t r a . i p o r t . . P e r .e t e : 
m e s t a l l a r n e , c h e n e z . i .11111. 
p a s s a t i h a n n o z a r a n t t o a u 
r e d d i t o c a l c o l a t o in d e e . n e ri. 
m i l i a r d i , c 'è il r i s c h i o d. r . d . 
m e n s i o n a n i e n t c - eie!.a o c c u p a 
' i o n e :n -o ' zu i to a d u n a izi 
s t i o n e f a l l . m o n t a r e cun r 'D t t a 
eia! consiL ' i : 1 d: a : n m . n : . - t r a 
z.zine i l i o e a n i or.i ado.s.-o iio . 

.ma in.UL'.oi' .iii. ' . i i ; av - i t i oo \ v i t a t i o 2:'.. e l e t t o : ' : a d e - p r ; 
Lo -•. . l u p p o de l lo ì i o t e n z . a l : > nier .s , 

:à a n c o r a n o n . s f r u t t a t e :! ' Il c o n - a'..o c o m u n a l e u.-een-
n i ' . i t l . o i a m o n t o rio.la q u a n t a t e e r a c o m p o s t o eia 14 c o n - : 
cieila v . t a . l ' e - t o n - i o i i " d e l l a i r i .er : de l P C I . a P S I . J P S D 1 
p a i t o c . p a z i o n o rie. e t t a r i . ! P R I . !.") D C . li M S I 
n . al :», ,verno de l la c . t t a : - a 
q u e - t e '..ileo : c o u i u n . i t , .n l. v. 

I candidati del PCI 
( i ) 

(2) 
(3) 
(4) 
(5) 
(6) 
(7) 
(8) 

(a) 

(10) 
d i ) 
(»2) 
(13) 
(14) 

(15) 
(16) 

(17) 
(18) 
(19) 
(20) 
(21) 

(22) 
(23) 

(24) 
(25) 
(26) 
(27) 
U'8) 
(29) 

(30) 

(31) 
(32) 

(33) 
(34) 
(35) 

(36) 
(37) 

(33) 
(39) 
(40) 

>i> 

1.0 
i n e d i e . 

>rol u n 
1)1 ofOi- ' 

rio" 

Do Fil ippo Liberato 
saldai/o u.-oento 
Aiello Pasquale -
Alfano Ciro - teon 
Amato Salvatore -
Ami t rano Car lo • : 
Buonomo Carmela 
Capuano Antonio -
Chiacchio Catel lo 
zro:.ir.o .-eziiiie Le 
C immino Luigi 
•Seziono To-z. a' ' 
D'Apice Salvatore 
D'Auria Ciro np;-
De Fusco Raf fae le 
De Simone Ennio -
Di Ma io Alfonso -
ai.t'ie l'OZioil.i.r 
Di Ma io Raf fae le 
Di M a r t i n o Antonio 
c i f a d m a P C I 
Di Somma Anna - e t 
D'Oriano Domenico 
Esposito Car lo - i n i . 
Esposito Salvatore -
Faiella Alfonso - .'. 
Leon.1: do 
Gargiulo Catel lo 
Gent i le Raf fae le 
M . . : \ 

G i a m m a t t e i C a r m i n e t 
Giordano Bruno - e -ui.n 
Giordano Francesco op 
Guar ino Antonio r e , ' i . 
Impara to Umberto -
Longobardi C a r m i n e 
- ,'Z -.:.'.' a c i '.iti > .a 1 
Lucarell i Raf fae le -
ta.-.-o I-'C'.CI 
Luongo Catel lo - '<. 
Maddalena Antonio -
pondi n:. 
Mar tone l lo Francesco 
Massa Antonio - ope 

a --

S i c a 

; t izezntN i 
,c,i l-'S. 
d o ' - o : e ni '. 
1 ic i i ' e . ' . ! 
- . a -a in j-a 

1 iz ,ozhi . 0 
- . . n p . i ' z a i o 
. i n . t ) : is . . j . . 

i .o i : . , 
il -Ci ' l t ; 

. c i : : 

l l . l . e . ' e a . 
Alfa s u d 

ivo 
- -e --oro 
- ' M l ' i n . 
i i n . i o r 

l i t i , poti di' 
:a:":o. e-

'1 o i - n n o m : 
m a n : e . rie! 

t i ' i i 

m a : 

.1 :' • . 

oiie: 
11 

-elico. 

1.0 
i f . ' s 

t) e 

o : e 
p r 

I t a l i 

a l l ' i ' . 
n e r a . o rio 
'.cu -- '!P 
'.tari :: « 
tu r i ! l ' e 

P C I 
idi i r e . 

• o l ' a i . 
m - e z i .a : ; 

a - - i — o : -. 
( ' M I ri. N . i i w . . 

u n . 

i.'i • 

p : 
1 io 

oto-.-
I-..1 

- - a rie Moricone Anna piofo-sozo 
e i t a l i '1.1 P C I 
P o l i t o C a t e l l o : • i . i ' o : . a - - , - M . 0 ti - n -
R a g o n e V i t t o r i o - - t a c l t ' i ' - - ; r i .v . ' . ' . . . : . t . .0 . ii.h',>--.i 
d- i r . 
S a r c h i e l l i R a f f a e l e tc-.-.i.o-i ( ' M I d. C . e ' e a i n n . a e 
T e s t a L e o p o l d o - e u . c n A v . - . n d i p ^ n i l c i*-
V o l l o n o F r a n c e s c o - ' e e n . e o ' . * - a v i a r i a . a - - e - - o i e 
: ; - ( v : l ' ' ' 

Cittadina USA rapinata di 
documenti NATO « riservati » 

Documenti r iservati della 
base N A T O di Napol i , t re mi 
lioni di lire e 350 dollari sono 
stai? rapinat i ieri m a t t i n a 
(ma la notizia si e saputa 
soltanto a tarda sera) alla 
signora M i r i a m Soloff. di 53 
anni . c i t tadina amer icana. 
che presta servizio presso la 
base N A T O di Bagnol i . 

La donna ha dichiarato ai 
carabinieri in servizio presso 
la base che ieri mat t ina alle 
10. mentre passeggiava al via 
le Augusto, e stata avvicina-

1 ta da tre giovani scesi da 
una « 1100 » bianca targata 
Napol i , che l 'hanno aggredi
ta e rapinata . M i r i a m Soloff 
ha fa t to solo in tempo a ve 
dere le pr ime due cifre della 
targa (A8) e nul l 'a l tro 

Sulla natura dei documen 
t i viene mantenuto il massi
mo riserbo. E" da notare an
che che solo da poche setti 
mane il comando della base 
N A T O di Bagnoli è stato la 
sciato dal l 'ammiragl io Tur 
ner. ch iamato dal presidente 

. Car ter a dirigere la C I A . 

PICCOLA CRONACA 

Cava dei Tirreni: 
attentato 

alla sezione 
del Partito comunista 

L'a!*;'a - e r a a l lo 'JJ.Ho I M O 
s o c i i o s e ' . i t o h a l a n c i a t o a l -
l ' . ' i t e . n o d e i . a -oz.oi-.o de l 
I V I d: C a v a rie: T i . 
b o m b a c a r t a e i e h 
: o t u : ; : : vot i ' , del l i 
o d h a p r o v i v a : 0 q u a 
n o a l lo i m m o l a ;*.:'. 

Q u a l c h e t e - : : n : . - i 
f e m a t o d i a v e r v ; v 
i n o f u g g i r e a p i e d i -
p<i lo s c o p p i o . I c o n 
Cu va n a n - i o e h i o s t . 

. e l i . 
1 . n ! 

M i e 
Ci.e 1 

Z Ila 
0 u n 
ub.:z> 
; . x u ' i 
1 pei 

•JL. d i p o t e r o f f e t t u i r e 
m i n i f o M a z i c n e di 
ni.i . i n c o r a . M . I voi 
d a c o <U- ii.i d . m o 

p r o t i 
a. :. 

-t a ' 0 

a i ta 
.01 

- : . e 
e , -

a t 
HO 
d o 

• d. 
O'J 

U'i.t 
s t a . 
.- .1 

! 1 

i n a M - e r i s ' h t a di . n o e r a t . . a . 
R e c a n d o a u t o r i z z a . ' . o n : 

IL G I O R N O 
UZZ. lì ' .:.•-.la a il" .I . ir . iO 

•.:'71. O n e . . . a : 1 o e..oaii. .1 
• rie:-.-..!'... ! > . ' . t e . i o " i " . 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

N a i . v '. . Sa. i l . :" . . : : > " . '.. 
:t; it.-..:".011. :'••'..-z.i)-. ' ì . i l e i c -
d-.it. K 

C U L L A 
K :..-.'.) I ' a . o . -eco.1:1. i r ' 

:-.',» rit'l 1. . i .pa : ; i o a W ' v . r . o 
l ì a.: , a z l o > re . ia o de l . a i«>:v. 
p . :z . . . i An...-..ii.t. '..i A.ì I ta o. 
.!. cor.'.t o. . ed .n p.ii : ca ia : e 
a l .li.".!; ) n ' . i . l i d i o I'. i .o r i - . ' 
0 1 e.tp.'C.'.i;>p •• V..I1.-I...IIV .il 
C e . 1. m e ci: A \ e l . 10 vani te . 
le p.a •. •-. 0 Jel.e.'aZ on. rie: 
i . ' l ' . i l U . l . ti l a led.'r.iZ-i'i-.o 
ri. Ave.". .no o rie.la i c d . t z . o 
n e rio l ' C n . i . i . 

C O N S I G L I O 
D I A M M I N I S T R A Z I O N E 
D E L L A C R I 

Si •" i r . . - i r ì . a :o u f t i e a l i i i e i i 
t e .1 i o i ! - : z .0 1'.' .1:11:1..n.it.a 
/.^nc rie! t o . i i . i . r . o p r o v i n c i a 
le c'olia C u c e I to . - i» I t a l . a -
:..i d. N a n o . : . K i t a l o :~..o:~. 
t o . n i . r o p . v - . d c n ' c .1 prof . 
riott. C l o u . . l i t e K o n . a n o : vi
ce p : o - ; . ì . i . ' e e -tz.t .) e ' .o ' lo 
! ' a \ v . A i . M . i o L 'ea le . T e n e n 
ilo c o n t o eie.!-.- . - p e c i . e l l e c o m 
p e t e n z e il C o n - i c l i o h a p ò : 
d e .'0.••.'.ilo a r i p a r i : . ' . o n e rie-
. . . .11. a r o . ; . . . p r ò ! A n t o 
m o K : / Z I . Y : poi il - o t t o i e 
•ocn .c i i - . u n t a . o . .i riott. Al 
t o n - o B i z z a r r i p o r l a m i n m i 

' - T . i t . ' . O . '.';.'.'. A l d o C.-'..c:> 
|;ei" :. :>i'i>o.n.i.'". .1 t i o t : M a 
n o D e C r e . - c o n z o per . n . a t e 
:..Ì'... il p ro f Ku-zt n . o I.i'.'r 

• no l i , p e r i ri: . t t l . t r . c...-..-.-.il.. 
:! prof . P a - c p i a l o S.-.-,H-C.I p e r 
: - o c c o r n e io . - r . io .e . 

F A R M A C I E D I T U R N O : 
C h i a i a e R i v i e r a : P . - . z z i 

A:r.; rio.1 2 : V:a D . M o : e l . ; 
: : . V:a T .1- -0 '.!>' P. . tZ. . i 
T o . i v t a 24 P o s i l l i p c : V a 
,if. C i - . i l e «ì. V..i P ; ' r a r i . - . 
'.Oó S. F e r d i n a n d o : V... S 
L i , .a t>0. S A-e. . i rii P a l i ' 
zo : M c n t e c a l v a r i o : Via S p e 
,'allZl'lla \~ì'. V:a l a r i ' . . ! »S 
S G i u s e p p e : V:.i C e r v . i e . t e -

. óa A v v o c a t a : C o r s o V K:r.-i 
• -..iole 47à S L o r e n z o : V .» 
P e s - . n a tó V i c a r i a : S ( ì . o v . 
a C a r o , i i a . a 8X S A i t . i : o 
A ' .MIO ri". M e r c a t o : S M a r : . ; 
d e l . e ( i : \ i z . t :t L o r e t o 6^ 
P e n d i n o : V.o P . C o l l e - : . . -^ 

• S t e l l a : Cor . -o A m e d e o d . S . 
•. 0..1 P . a zza C a v o . : 

: S. Car lo A r e n a : Via N N . 
j co- •! . àó : Via P a r . i d i à i o . . . ' a . 

la Vc :e r . . i . » r . a 4."> V o m e r o 
A r e n e l l a : V.. . K a M . . r . o '">: 
V:.» O i s . w. V.a S o a r . a t : . '.<:•. 

; V .a B . Cav. i l ln- .o 7S. V.a 
O l i a t i : ti a O r s e . a i a iS Ce l l i 
A m i n e i : V . a L . o t i P a r e » CI. 1 
n a n i 249. F u o r i g r o t t a : V.a Ci. 
G . g a i i i o 62 . Via C c o s . t . v o ti». 

• P o r t o : Via D e p r o i t i à 4à Pog-
g i o r e a l e : C o r s o L u c c i ó . V a 

1 N P o ? i r i o r e a ! e 132. S o c c a w o : 
V Ì I t ì n n i a l r i i Ttì. V.a P . a v c 

I 2i>.>. P i a n u r a : V.a D u c a d'A.i-
i s ' a IH. B a g n o l i : Via L S . . 

' la »>o P o n t i c e l l i : V a l e M a r 
ci .e . - i ta B a r r a : C e r - o S i r e 
r... 7'.' S. G i o v a n n i a T e d -. 
C o r s o S Giovà'-. '-.i a To . i 
\r~2 M i a n o : V1.1 V t t o r . n Krr.a 

: c.'.iolo IL S e c o n d i g l i a n o : Via 
• D . a c o n o <ìl. V a Mr . - . v . -o r* 

C h i a n n o M a r i a n e l l a - Pi
s c i n o l a : P i a z z a M u m e p . o '.. 

. 1 P..s.-:.i i o >. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando. V.a 

' Roma Uà: Mcntecalvar io. 
P z / a Dan*e 71 . Chia ia . Via 

• C a r d a t o . 21. U . v . e r a d: C h . . i : a 
! 77. V:.t Mer-ro . 'nna »48. '. :a 

T . i s - o i 09 ; A v v o c a t a - M u s e o . 
• V:a M u s e o 15. M e r c a t o P e n 

d i n o . P . z / a G a r i b a l d i l i : 
S. Lorenzo -Vicar ia . V.a f v n . 
G ; o v a C a r b o n a i a S3. Sta.*. 

i C o i i - r . i l e C L u c e ."». V a S a . . 
. P..0.0 20: Stella-S.C. Arena. 
j V.. . F o r . a 20". V .a Mnirrc i i - i 
! 72. Cor . -o ( i a : : b . i ! d : 218 . Col

li A m i n e i . C o l i A m i n e . 24."». 
V o m e r o A r e n e l l a . Via M P -
sci ie ' . ! : 1ÓVS. P « j L e o n a r d o 

| 23. Via L G i o r d a n o 144. V ia 
M e r h a n : 33. V .a D F o n i a 
r..\ 37. Via S . m o r . e M a r t i n : 80. 
F u o r i g r o t t a . P zza M u r e ' A n ' o 
n . o C o . o r m a 2 ì : S o c c a v o . v . a 
E p o t n e o 154; M i a n o - S e c o n d i 
g l i a r o . C n r - o S r c o n d . ^ l . a n o 
174; B a g n o l i . C i m p : F l e ? r o : . 
P o n t i c e l l i . V . a l e M a r p h e r . t a i 
P o g g i o r e a l e . V ia S t a d e r a 139; 
P o s i l l i p o . Vta P e t r a r c a 105: 
P i a n u r a . V.a P r o v i n c . a ' o 13: 
C h i a i a n o , M a r i a n e l l a , P isc i 
n o l a . V i a N a p o l i 25, M a r . a -
r . e l l a . 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavall ino. 102 - N A P O L I 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell Uni
versità. Presidente Cella Società I ta l iana di Criologia 
e Crioterapia. 
P i : i i i l o r m a / i o n : * .oie:on. . ro a : r . ' ; m ? r : 235 511 - 461.129 

ESECUZIONE IMMEDIATA DI OCCHIALI 
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REPARTO APPLICAZIONE LENTI A CONTATTO MORBtDE E 
RIGIDE - CO\tf£:i2iO.\ATO CON T U T T E LE CASSE M U T U E 

V I D;-r.t-. CO CSH Te ;-. 33-36-37 (P.zi de! Geij) 
NAPOLI - Tu. 322531 /312552 • 

1977 PELLICCE NUOVE 
PREZZI VECCHI 1977 

ULTIMI 15 GIORNI DI VENDITA 

PELLICCE PREGIATE e TAPPETI PERSIANI 

RIBASSATI fino al 50 70 o 

A Via S. Brigida, 61 - NAPOLI 
PELLICCE PREGIATE 

V I S O N E maschio canadese L. 899.030 
V I S O N E canadese code * 590.030 
GIACCA gazzella » 99 00J 
V I S O N E maschio orizz > 1.190 C'J'J 
PERSI NAO swakara » 590.000 
FOCA naturale » 690.000 
P E R S I A N O zampe nere » 295.0C; 
CASTORO canadese Irasp » 990.033 
P E L L I C C I A marmol la canadese » 990.003 

M O N T O N E lontrato 
O i A C C A pelle uomo 
GIACCA agnello Tibet 
R A T Mousquel visonalo 
G I A C C O N E opossum 
C A S T O R I N O rit . 
L A P I N francese 
G A T T O cinese 
M O N T O N E lontrato g. 

TAPPETI PERSIANI 
K A S H M I R 
K A S H M I R 
K A S H M I R baff 
H E R I V A N dis. isphan 
H E R I V A N dis. labriz 
P R E G H I E R A pak 
K A S H M I R 
BUKARA kashmir 
H A M A D A N 

203 i 138 
178 x 124 
198 x 128 
202 x 100 
136 x 128 
30 x 125 

168 x 122 
200 x 128 
125 x 200 

340.000 
275.003 
245.030 
21003-3 
240 -333 
75.000 
195.00Ì 
233.030 
190 C00 

B E L U C I S T A N 
M E S C H E D 
S C H I R V A N baff 
B U K A R A zoranm 
K A S H M I R sapm 
K E Y S A R I 
K A S H M I R saff. pass. 
H E L A Y E R 

123 x 82 
168 x 93 
180 x 126 

94 x 66 
235 x 89 
301 x 82 
514 x 104 

PASSATOIA herivan 200 x 89 > 

290.0M 
•«3 000 

190.000 
390.003 
350.030 
295.000 
125.000 
395 000 
199.000 

59.0C0 
90.000 

295.000 
70.000 
95.000 

225.003 
-T.C00 
753.090 
160.000 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO VISONI CANADESI 
TRASPORTATI NATURALI da L. 1.390.000 

OGNI SINGOLO ACQUISTO E' MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

NAPOLI - V I A S. BRIGIDA, 61 

*» **A 

http://conir.it
http://11.--utru.re
http://zz.it
http://fjirro.it
http://lco.il
http://1io.1t
http://it.it
file://p:/-cip.tiito
file:///e--un
http://couiun.it
http://d-.it
http://to.ni.ro
http://ttl.tr
file://i:/iz.t
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Dieci operaie ricoverate per paralisi agli arti Si terrà giovedì prossimo a Salerno 

Quattro anni dopo i primi casi IL DEI AL CENTRO 
i «collanti» colpiscono ancora DELLA CONFERENZA REGIONALE FGCI 

Già nel 1973 e poi nel 1975 decine di ragazze si ammalarono di polinevrite — A colloquio 
con Capasso, dirigente della FIUTA-CGIL — Completo fallimento della commissione regionale 

Il significato e i temi di questa iniziativa discussi dai segretari della gioventù comunista delle cinque pro
vince della Campania - « Capire quello che avviene tra le masse giovanil i emarginate àa\ processi produtt ivi » 

IJ-I collii che pa ra l/./.i 10.1 
t lima a colpii"!' li' •i'.'/K 1.11 
opera ie impit ' ' jatf nelle pn 
e ole fabbriche ca lzami ìerc < le-
MJ.IO nei « v.coli >< dell i n<; 
.st l'.t ( i t ta K' di pochi all'i
ni ìa 'a n.'iti/.i.t che a l t r e :0 
ragazze sarebbe! o .state i u . , 
vfi . i tf LI u.i o .pedale . r e 
t imo pe i che colp.u- d i ui.-.t 
li.n alle bravi la ed alle j . i . nb 

Ubiamo .. < ond! / :ona!e pi : 
c:i • .-olio non il r i - ' i b o ed 
1 .a 'enzi che a v w d i o i i ) 'pi-' 
.'i'i ir, oveii !,i paura d: pei 
dt i e il pes to di .' "ita •• (1 
M / cupat i . Menano la \ o • i t 
di r.b'.'iiai. i a e ondi 'K .11 di 
lavino i n u m a n e e d. d, M . I 
/ a i e a l 'a ma'-'i.-tratur.t >-il (t

: 

l'i ,pe i tc : a lo del : a \o io 11 la i 
in IIK'( '-( II- P : e -••n/.i v : u 
po.i 

Il piotile 11. i d • ' i '.' i.V 1 
11-.ati nei proce.s-i di :.i)'>i. 
< .i/.ione d: ,< ar;:e e n'ir . -i'.--
e. .-.opr \V u! to a Napo ' . ri 
a ip ;c 1 d a t a I pi 111.1 •• i -1 ci' 
p o l m e v n t •, ',i Miala'',:a i hi 
r.i con t r ae .stando per '• 1.1 
'-!i> t empo a ( ' i n t a t t o un i epe-
.-.ti prodot t i < l imi lo . Mirine 
d e n u n z i a ' ! nel '7 ' da ' ' ì .- . tro 
Plorila le Circa • ><• ìau i/./e ^10 
vam.v->iiiie. \ e n n e r o ru 'ni ' . ' . i -
!•' 111 o-.pee|al'- p c c ' l - conli 
ti- da j> it';ili.-: a / ' : a i ' : di 
ciucile r.i^.i/./e. Milo pò, he -o 
no ' .piante I a po'un". > pi-, 
.ai i tenuoiio , meri::-' e.-pei'. : 
111 iihil«via. e di d i . ' l ' i l e e 
lumia e ura 

Nel '7"> a l i l e -io operaie •.'•• 1 
n ; ' i o r i cove ra ' " al C u r i a l i 1.. 
.-."llipl'e pi" la s'è-.sa iniia* 
Ha Alleile [|Ueste. -Movali.-
.-.mie. da l 12 ai 1'". a n n i . pe r 
a i u t a r e la !ami_'l'.i .-.1 eia .MI 
pie-ttate ,i l avo ia ic pei p< 
eoli ìnipienriiloi . Tinto .- -il 
t u (p iamo dc- i 'd '"a- : di i ac : 
li miada"-!!!: 1» rnt ta ••• 101,1 
vent ina di lavazze a o t to 
s p i n o . O<Ì/A a.-. . . tur i / i e i • 
.sen/a vergare a lcun , ipo di 
c o n ' n b u t i . 111 !<>..'!t Dice..li. 

c .p t - ia ie rie n e l ' O l e < a . / . l l l 

> • ! . fi , s.mi f i t ta t i per po'-.1.: -o eli 
. co i ta pcco e icid»* molte) 

Non clmieni leniamo, a t a ' 
n ropoi i 'o . che il M'Uore c i ! 
/ .Mimerò e o j m . pi Cal ia . 
l 'unico che << tiri » e .-:a in 
r u m o con la b r i o n i a d i . 
::.iMiiiciii: Subi to dopo (pie 
.sto enne-amo ca.-o di n . o v . 
11 :n 111,1-si. l.i quinta i r ai 
naie, e per e.s.sa r.i.v>i'i.-i:i!'.i 
lo alla .Sanità, rieo.-e l'i-.tn'l 
/ ione ci. una si iecii le cii.n-
missione di . s ' i r l o ,-ul pio 
blema dei co l ' an i i e .i.1!' 1 
' o r m a / i o n e d: «entr i ,\-pe 
d.ilieri ivi" la cura e .a dia 
•-•noi! dal le m a l a t t i e da col 
lau te 

Ii.i loiiiini-s.-ione venne m 
M'dia'a alla me tà di l eP ' i ' i i o 
dr l ' . 'a imo .stor.-o Ne !.iv"..i 
n i pai" e le o: " i m i "az i . - ' i . 
.sind.U'.ih. r a p p r e i e n t a n t ; c e ' 
l ' INAIL. dell 'KNPI e ri-.lo 
I.spet l o ra to del lavoro o l i -
nd esper t i del l ' i s t i tu to ,!i :,i. 
clicina .lochile de l l ' unn v . . t a 
ed aH'asse.s.sOre les ionale a" 
la San i l a . Pa l ime l i , MI.-,' . ' ;i 
to. poi. d a P . iv . i . e n ' r a :ibi 
.-« l a ' . l i t i . 

Pareva che . li ialine, p - . i 
M Me.-se avv . andò .siili.i \ a 
delio .studio .-elio e i-e.-peil 
MI hi le del uravi-sMino l enon i -
no M.i. dopo 1 nuovi 1 •••.•••.1 
M.S.1I1111 ricoveri. \ iene da CIÌ:-. 
d'V.sl e Osa abb:a r e i . n - ::•• 
l a t to . 1:1 ol t re d u e a:i;n. !.i 
commi.s-iione prenOita ilio 
.studio ed alia n.-olu/io le rie! 
problema 

Qut ' i t . i dem.m. ia i'.ilili.i iin 
rivolto a F r a n c o Capi.-t-o. .-.i-
(' ca i i i ta della Fi l t ra CO ' I , . 
m e m b r o della cornili i.-sio..e ci 
.stadio 

. L'.Mit-.i ' ione deì' .i corn imi 
Mo.it- n.-ponde (\ ip. . .v> 
I n n o le e.;-ir i . is ' /a ".011: - 11 
el.-c.i:; t.ivorevoh ill.i ..;. 1 
1:va e b-n di-po.ite a'I.i \-
l ahora / ione Kra a ne-" •> .". 
vi.-o. 1! p r u n o .lenna ci 11 •> 
iiUere>.-ainen:o d u e t t o e p. , 
ccjjierrtc» della !tv.»..ine . \< 
a".nci-o prnb'eiiia d r : .;>"' 1 1 
li I:i ;/i.i. 'v.enio > c m b : i , - i o 
ti::", r ea lmen te appa-.ii.tn it; 
o l a que.il iene .e 11.11 o lì - : 
.siii ìeju irono numero-e . lo 
I.i ivttor.it . i del lavoro .0 . 1» 
j pr :m: .n n-.i "uojhi n . . . • 
<••- .' .< lab- , r .che ta.:;.i .-.e 1 • 
o n r a i r . n-1 .-c:tore • .i ! i; 1 
r:er> 

<( Poi .-•• dcci-e di ,• rili ' i-
la » om:r.:.--;oii'- .:i •: :• .-'<• 
M\ •'imn:--:oi-.. .1 p-.m.i cu 
ve \a .-•..>'i:ere .i'd.ii;-:i. --.! ti 1 
1 in": e -,'u".: e e:iiei-/ : u . ••.. 
:.l e.-.-i u i i i t t ' . i i r : . a -! . , •• : 
:: t dc»vev.i r .v.ce :".; .••- .••. 
S. oe". i r. e.< 1 d. .i.-p.\1.t. 
d.-p,).i-. ad .-". .T'.l.re • e.i : . 
pe: la r i en a e a e ;: a ti •. 
!e mal . i : : e «i,, , o.: u p e f ».• 
ti'.:e. !T.'":iien* A. pò- - . 1111 > e " -. 
r-:der.ire co. : l i . - . . tei r. vn 
d o :.ii: .m,'r.: .i!e. . ' i : : : \ . : a , ' . i 
la . on::v.ii-.c.-.e 

• La Ke_*.i>ne li.i ' . : i . / i i io .> 
'* .a : : tare" . O - J I I P M .\i : , . r • 
tt> :n :.:::. : :r.cd: d. ;:• •:>• 
n..T.;a a". p:T*T:T W ) : o < "e 
? .p f i p .v t :n> , : i : ha c e r . - r o 
'i .irr:.s h i r i , -1: 1 ' . 'eie J e 
Ci: o:>st.\ IV..V. pi->.>a:e . s,e 
:' I P.il:el:n:c o h i . h; *-* > 
T ì.i Re. - ;cno '.Mitili '. re i . ir 
ocn: \:.-:ia pre\«-r.: .»a i.i* 

Spettacolo 

di solidarietà con 

la Vetromeccanica 
< ) j ^ . . a . i o ::..<•< : . \ . . . >r. 

\:.m:z.',\ a i a . -p .":at . - ) . i> d . - 0 
' . i i a . - . e : . i t-.i:i . . a - . o . , r . . . .! • 
la . V e t r o m e » . .1 :1 . . - 1 1 * 1 . . > 
A v . •» d.ì d m - m e i . i " i / t 
i ' i p ; i d . o . e ..1 K r t . i :>t. a 
il t o s i d e l p a s t a d . l a . . 1 . 0 
A . l o - - p e t ' . a c f i l o . e i e 1. v . o . 
p e r a n^.i f . i b b r : e . i t l t a . : . i 
v : a O t t a . . a i o . a v j o . o I M \ il 
Ca'».a fc .TOVi.t C . . i " . i i i i ' . i ' i , i 
• i c t t i a 1 p a : t ' ^ ' . p e r a i v i o M a . . 
I l a P a n a n o e . S e . ; . » H. 1. 1: 

K.-p< I l e i i ' a dll l l ' . |U'' . 1 ( 1 
i n e 1' II'.' S( Il i l t U ' t o p e . - . 
( o i n . ^ i i t a i i t e n t o clc-.l 1 K' 2u 
n e C , i m p a n i a c h e . d o l o a \ < i 
lane i a t o l ' n p / i a i n .i , h a . . n . 
t o p o i p e i .tbDall' . l ' . 1,1. la Cu 
s i l l t ' - : - 1 - I ' d o - CO u p f a i l l ' .1 
l e a i p r il) ('ili 1 

f o n t i m i ' l a d u i u p i -, l- • ii 
| ) i e i 1 !"' V: - l ' a n n o . 1 1. 
l a 001 i'-> t p i ' a . . / / a ' • i l , . 
(( ( o ! .ili" 1 . '' C c n i e 1 • o l \ > e . 
p . o ' n ' c m 1'' 

I ' N I . I . n a ! i n i l n i ' - n ' - -— ' .1 
( i . i t . n u . i t o C ' . i o , i - - o — - , . , 
r i . u n o < a s i .1111\ ì ::i e 1 i 
< h e m o d o , , i ' i i ri.- ) k t / : o . i ' - o . 
pi c .Mc-ma I s ' . p i . i l i o ' . 1. 11 < , 
f e ' t ' . i a t i d a ' l o I s u e t t o r a ' 1 .1! 
la . 0 1 0 . p •! e i e n p i o 11 t i r " 
p o l t a ' o a l l . i icc)>),'M,i 1: p i e 

Vigili 
del Inoro 

ancora 
in agita/ione 

I v.tj l del tuoco cic i i j CJPI.J^. 
.1 3 Jderc 1: i CGIL .-- C1SL ,. o 
SL'tjjjMO I J mo.i iL^ l j ^ 'ane J |,i ù 
' c i t a i i rocl . - imjt j d j l l 3 i3 ' jn ; le , j 
i i j ; onr.e un l-i .1 1 .1 dal -1 nur 
ZO P-'l iJ 1 Si itlUlt-'Z o.ie- j la ' T.-
'j.i.1 .';:v onc de! c3r|>o 

5 t i n t a .lel'-i r 'o- i i i j '^ij . l 
ti ' . ' e' Ile .1.1 ' iz.il,11 e S'-.l a !.. 
. 0 , 0 e „iiip!. t in-ntc d ^ j . OIJJ1 
e 1,1 u i--c d l 'o il ' ' ! - qu-1 s 
. r̂ ! CJ — d e h j . , i 10 VV FF 
.a l o l . U i i i s d;i in 11 i l ; o del! I.i 
tc.MO Nei co so CL'I'^J '..1; 3i i j s.-i 

.1 J.SCUfVO COIII,' •.tlIllHL' I jO, 
corso, blocca' 10110 . 1 ma.'c it 
i< 1 . i . Ira „u (|ue!lo ùinm n str.->l . D 

co.e tai)b: itile nelle qua ' i te 
i)"i e 'eni ' . i ta l i no rme di ..ne 
n - e di pi< ve.i/ioile d-il.- .ila 
i.it 'lc ei ano clamol'Ci line 1 
te. ina : pi. c a l e T re lab') "• it
eli Alii'jn.tno. ad e-emnio h.li
no i icevu 'o l 'in-i.un/ioiie ci 
chi l u n a .1" ncn pio.-M'de 
ial ino, en t ro temili bi . '"i . a 
la 1 l i ' . ut tura/ . ione dei locai. 

•< I'ei (pi.Ulto 1 muarria ;)' . 
.11 pai ti. olai . i co.la .1 .1 
t 1 in (pi. to -ipo (I. pio,Li 
Ao.ie <i,:i una o r d m a i v a del 
l 'Iipe' . 'oi a lo pro\ mei 1 <• de1 

!a-, 1 ' •> ii e -,t abili to ' .ne tu; 
;. 1 baia t to l i 1 e n ' e n e i r 1 <-,-. 
i n i ; : , dovi . in . 'c avere ..(•_• . . Ì : 
.ili di u.i et .chet -a « 'a n ini 
ìa del l on t ' - nu 'o per o'iii 
.-ni'-'olo coiii]>c . lente . t i r io 
e:o na tu ra lme i i t e . p.-r p-e 
' cu . e e - lira L'il i le .' I ,0 ci 
. 0-: . in/. ' a i t a m e l i " 'O11' l e 

" M 1 ;! problema, a 11 0 
i\ \ :-o non e .io!o .pa •-,:<• 
I. 1 < alti 1 ci" a polpi.". 1 't 
ni :i e -olo liti'.» K.i-iici'.a de . 
( o l . i n t i ma . ani-ile. e lor.-c 
M r.i ' . t titti) ncd'.a tua u .111 'a 
d a l t . l ' ione e \ em ' 1, w, 1,. 
d' 1 lo. ali 1:1 cu: lt- o )-va;(-
1.nolano 10:1 e pic.p.ii> :i. 
(p ie i 'o -en.io ; he noi. ro.iv 
.-i-idicato. s t i a m o f.it-" ido '. 1 
no - t i a b i t t a i l i a c h i e d e n d o m i 
credi to a i c . o l a t o per cpi—-.t'-
piccole a / iende , per permet 
t e ine la r - s t ru i tu ra / i cn . ' tte 
<:!' impiant i e dei leua'i d: 
'a voro 

" K" cer to pere') che v'ii;.i 
l ' impenno cl.'lle lo r /e j>o!il! 
che. dello . i ta:o e. . IO: ) :M"U 
•o. d"ll t Reu'ie.ie C r i i ):i:ii 1 
.-aia molto clillicile iv. iarc 
il d..icor.io in tal .icnio , . 

Federico Geremicca Una delle ragazze colpite dalla polinevrite 

/ / Jl inailo, a Sti'.t'ino, ,>' 
tfnu la pinta cunfdt'tuii 
if(l>omtlr dr!'.it lìioiciitit 
Continuata l'na M«C/C;I;(I 
riir i c i a in t ' iiuindc Kiloic 
/)()(''/(( o /)<•/ // momento pei 
tanti if /M ilutmmutuo die 
^tanno 1 irendo le aiotuiu 
(H'iieru^nmi ne! no^tiu l'ite 

" " •>(• e ne'ìtt i iiii/m let/tone 
Di i/ite>ta conferenza, (le 
temi die ne sdimmo ti 
eentro, abbinino ((.SCIOMI 
con 1 *eqietilii della t'CH'l 
delle c'in/ue inotince cani 
nane Sono Pippo Sdii'ino 
<Xapo'n, Canteo Coscia 
1 AreUmoi. Costantino lìoi 
la 1 Iterici cntoi. Unzo De 
AiKiehs < Casetta >. Mass
ino De Po Mule iSaU'iitoi 

S C H I A N O — lui n i n n a con 
l e i e n / a l e s iona le vuole es.ieie 
un m o m e n t o di a p p t o l o n d i 
m e n t o . s|)!t"_iiuduato, non 11 
tua le. ili (pieliti 1 he sta suc
cedendo Ha le m a n e mox a 
Hill Si t r a t t a di cap i l e Imo 
:n t ondo che iosa c'è dentici 
q u e s t o ina urna int and t set n'.e 
t o n n a t o da (cip inaia di 1111 
il aia di .studenti <> parchi".: 
L'iati» n e l l ' u n n e r s i i a e di di 
p iumat i , l aurea t i ancora 111 
c-eica di pr ima occupazione 
K binojina. inol tre , anche- d.i 
re una r isposta a cpie-ita do 
m a n d a qual i problemi mio 
u pone al m o v i m e n t o o p e i a . o 
ctuanto s ta succedi ndo nelle 
un ive r s i t à e nelle c i t tà ita
l i ane in ques t i ul t imi stoi
ni . al di la della provoca/10 
ne p reo rd ina t a e di inarca 
squadi istica di a l c u n e l i a n u e ' ' 

B O F F A - Una cosa e d n a 
ra • idi schemi di anal i s i t ra 
dizionali deH'e.streini.iino so 
no ones t a volta inuti l izzabil i 

S C H I A N O - C e r t o , su cpie 
s to sono d 'accordo. Per ca 

Contro l'incuria e l 'abbandono 

Benevento: proposte Pei 
per il «centro storico» 

Organizzata una conferenza con l'architetto Cervellati, asses
sore al l ' Urbanistica di Bologna — Un patrimonio da salvare 

Zerbìnati meridionali - Passo avanti nella vertenza 

I padroni disposti 
a cedere l'azienda 

Intanto gli operai restano ancora in cassa in
tegrazione — Tolta l'occupazione alla Provincia 

Una giunta 

monocolore de 

ad Ariano 

h pino 
Il « 0:1.11--ao lOtntma'.e di A 

r a m i l rp .no ha e'.e'to .. n'i"> 
Mi - indaco -• la ututi» 1 'l'I • 
a:n:nini.strazione :e.o i"colo:"> 
a--oì i l ta inent ' i-iad. L'i »! i a 
tlM'ltt'U-'iare a J l ' a ' e . i t i l i 
v.c. '.• d. er:-i ma :<\ :.'. 11 
cu la ie i p:o':>'<:ir d: . \ . la i< 
tOlh-.-at. "a i| :e;i: <!• la • .-1 
'.e Cl> T r i : ! . . 

I.a - . tua 'lune .-: ')' e^e :1 1 
a n c c ' a pi'.i p i rado . - ia l - -e .-.. 
pcil-a chi "a ìtC 'o alt . r ••• 1 
s. •c-crit:<> 11:: »li"'.im,-:po ..-
Meli»' ai p a i v t . de.la - i n . - ' r : 
tPSDI l 'SI e PCI» l-.-I c.-ia!. 
: i j l iaitlo )art 11 .-1 mp<- -n 1 
vano ad a p m o ' tri" :' :»i!.n ..> 
ile-ri a \ t r l o 'ì-^j'-or i! 1. -e.-- 1 
11.le 1 ido . * a i '"e: ,- di • i ' . '" 
-!t . i# . i d vjil- .' 1 < ' .c i l ' i . .: • 

l - ì l" vr ' . t ' l . i .- C.l'J-.'l a . ' - 0 
- t j ' . i m e i i * > i l e ! ' O i i : - . ; o • > 
• l l i l l ì . i • t " . ' - . - . i l . i . : . t 1 ,1 .. 
Ci ' i i l - . i in d . . \ : : a : - . " •!. ',1 -, . 1 . 1 . 
t i ì K s i i . o m e ! . " ' : - i o S ; i p - -
C-:fi iaVa . ' l o l t i f e i e e r i „ col" 
ip.i- i ! ; i> •: : • : 1 h e i . ' d a v t • . 
< i-r- 1" 1 ''-.'.i :>"-i •)."•• .-• '. 1 
, " o i i . ' 1! a •,-• : - . •. 

D.ir.ii a -i. 

I.a ipeciil.i/ioiie edilizia i. 
Hi-ncM'iito non si Inulta .-Ila 

e iiitrilzlolle di f a s e popolar; 
su un metanodotto, ma leu 
t.i di met te re raclifi anc:n- 1111 ! 

centro itoli- o. do\ e alia e (il 
lizia inilisi rullili.ita e un I ' | o 
di r e i t a u r o uiellicii-iit'- - -.e-i 
.ili f ieii ipio. la par te v.i:v-.-io 
l e della taccia ta del D'.inii < 

~ r i icinaiio di clistruu'.: • t 1! 
ira.!. 0 più antico della c i t ' à 
- . l i m i t a 

Ma a Hciu-M-nto (|iial',o-.1 1 -
i ta muovendo ' il e 0111:11. ìa ;-. 
cap i re . i;.azie ancite all ' . it.-: 
\ e n t o e alle auziative d«-l ''("I \ 
l'imii'H taii/a t h e ,i\reit'.)i' il.. , 
punto eli Mita rconoii)' ' o i 
< ul turale una milita n-..i I'MI 
raziniie del cent io itori •• ' I ra 
poc-h; munii int<it f :. -I a-r 
rà una 1 oiiteii-n/.i m! < e:i !ro j 
- t o m o e Milla p-oU-.t.11:11.1 ; 
/ ione - i rbam-l i ta nella i .Il.i ; 
oiuaiuzzaia claKa fedei"-i.:i-i n- • 
< •multili:.1 di MeiK-vciTo. ..Ma 
(piale par tec iperà Pi •rlai.:- ' 
l 'i-rc. Hat:, a n e - i o r i - aH"' • >a 
m i l i t a di'. Comune d. ' '.il i<;n.i 
t- 111 liaiiiit.1 di tarila -ili .ila 
ziiin.ile 

H e n r i e|i!i> i- I l a ' e e Ma • 

a t t u o e tllliz.loil.lllte ile'l ' liti 
\ i t a jult i irale della citta san 
iuta. Ad esempio, lì .un .eo 
del Sanino, clic inpi ta t ra 
l 'al tro importanti t r i t a n o 1.111 
ze della cultura de l l ' a r ra s i n 
iuta. ivolue una " U c v -
ial i te attività st lenti lv. i e- v il 
tura le , mediante mo.i~.it. n a 
11 di i tudio. pubblica/ -t'ii. e 
i h MI c-oiilrrenzt- r • 011 • 
li. I. 'atti\ it.'i del miiM.i. c~:ti 
ii t u n . i proi>rn> ne! VIÌIMV di ' 
ec-ntro itorii o. \ if i i i i i i imo . ! 
l'anti-.-a clui ' ia di S - 1 ìa 
pot i rbl ie f u i r.- sr . c t t i i ra l 
n icnt r . meglio struU-irala 1 
pul>bl:ci//ala. una ipinta pi 1 
la r ipresa 

I.a conler»'ii/a o r f a n i ' . ' i t a 
dal PCI i r : \ irà soprai;:i"to . 
fare- il punto della ii!ui/.<in< 
r a ino l t ra re la s t r ada , a l t ra 
U'fMi IVipe r i rn / a e !e -O'IÌZÌ 1 
ni <>!»•:air in citta fonie l'u 
lo.-in.i. per una oriianifa -olii 
zionr (K'IIe difficolta tir'» r i . 
itic he e me io rconoin-flir d. 
11:1 <-filtro ititi K. I comi- l'ioii' 
\ ento 

I l a v o r a l o ! ' , de i l a Z e r i ) . 
t i a t : ì n e n c l i o n a K ' . d i ie r . . 
n o n Oi' . ' t i i i .mo p iù la s e d e 
d e l i a proviiK-ia d: C i - e r t a 
h i f a i i : . d o p a u n a .-,"':e d. 
c o n i a l i ' , i t i tor . 'or . ì : ..1 i|ii.'.st 
n.orti: t r a p r e f e t t u r a - r a p 
p r e s c n t a n t . de l i a a i n n i . n 
s t r a z i o n e p r o v i n e i a i e . -A co 
tn ' . i a io u t i i t a r . o d; . 0 ; l a . d. 
c a i l a t i n o p a n e t r a ì a l i r n 
1 1 .untiinii . i ' .raz.-.one p ' o v i n 
e : . i le . .1 C o m u n e di Ca.s.i 
•i'.ovc. le forzo po i . ; ; . d i : d e 
iiiiii-iMiii-lu'. i r . i p p r e s ^ n i a n 
t: de l !» f e d - r a z . o n . L'f'.II. 
C I S L l ' I I , . d e l l a F I . \ i e d e 
consiul- .o d . f abhru- . i . h a r. 
••evuto d a ! p re f . - t i o i. Ca 
s e r i a tu ia c o p i a i le; d o c u 

m e n t o n e ! q u a l e 1. 
p r o p r i e t a r i a d e l l o 
m e n t o si d.^h.ar- . i 
li.ie a l l a c e i s . o n c . 

I.a ce .ss .one po i r . i 
zar.-: d o p o !-i st I p m 1 
c o n c o r d a l o p r a v e u t . 

- t i " ' e t .1 

. i ! . l l ) : h 
l . i p o i ì . 

li u n 
• ) c h e 

c o n . s e n t a . .ÌJ.\. evenc.1.1!: a c 
(f.i- .ren:;. d . p r e n d e r - Visio 
n e ,lr>!!o . l ' a i o rea i • de i !a 
a z i e n d a A l a i p r ò I.I.ÌMO 
. inno s ìa ' . 1 J..:I .siah.'; ' ' p r ò 
f :cn c o : i : . i ; u c o n Ojieiaiot" 
c , - i ) i iom:c; ì n t c r e s . i a ' . n i i\ 
ì e v a n i e n t o deU 'az i c r .d 1 

D a l c a n t o lo ro ^ . . o p e r a 
pe riti i n .io no ni ••.i.s.i 1 . n l e 
m " a / ; o n e . spec ia le la c u . 
p r a l . c a e. a l m o n i t i . o . i:~ 
t . ise d . d e l . n ; z ; o n e . 

p i re ini pai e i i i ipieici iul ibi le 
il d a t o del l ' espuls ione mas
siccia dai processi pi odili t ivi 
di L'iandi 111as.se L-u>\anih un 
d a t o che e l a u t o più vero e 
unpni t a n t e in C a m p a n i a e 
nel Mezz.o'j.01 no 

COSCIA - - Ques to eh m i n 
to spiega a n c h e a l cune 1,. 
r a t t e r i s t i c h e pecuha i i di cple 
s to nio\ unent i ) e he lo d i l l e 
ren . ' i ano p i o l o n d a m e n t e da 
quel lo s e s s a n t o t t e s c o per du
ne una , in c-sso to r t e e la p i e 
senza dei <. tuoi isi de », di co 
loro e ìoe che \ ivono pio 
di ainm.tt 11 au l en t e una t o n d i 
•'ione di einai L'ina/ione, che 
sub iscono più d n e t t a m e i i ' e , 
-lilla p i o p n a pelle, le s ' o rn i 
ie eti cpie-to s i - ' . ' ina A pai 
t u e dal problema di H'alloL-
'-' 10, per esempio 

S C H I A N O - Dal d a t o di 
pa r t enza dell ' cuiarL-ina/ione 
delle m a s s e giovanili dai p io 
1 essi pi tidutt i\ 1. a ni o pai t 
le . d e r i v a n o ali uni dei Inni 
ti di o r i e n t a m e n t o del ino 
\ imen tn nelle sue ' u r ine at 
tu.ili e la chtl icolta 011'jett tv.t 
del sito r a p p o r t o ni p r i m o 
ìuo'jo Una cidi colta di i a p 
p o i t o cln n - c l n a di e s s r i e 
teor izzata nell ' idea della se
para tez.za. della c o n t i a p p o s i , 
zinne. deH'o-zL'etlna d ive is i tà 
di ìnte-res.si. | 

Mi pare , comunque-, e he in | 
cpie^io s i ano r iscont i abili .in ; 
che l imit i souuett ivi del ino ! 
\ in ten to s indaca le , sop ra t t u t ! 
to nel Sud t r o p p o poco si e • 
cos t ru i t o ni d i l ez ione di un , 
m o v i m e n t o di 111,1 sa, t he 
coinvolga i - n u o v pio ' je t t i -o 
r ia l ! » ini01 no alla e-lasie ope
raia : t r o p p o ci si è concen 
( ra t i sul le ques t ion i del sa 
lai io e della scala mobi le 

COSCIA Un a l n o m os 
-0 r i ta 'c lo del m o v i m e n t o è ' 
nella cos t ruz ione di un r a p 
p o r t o di qua l i t à d ive i so t : a 
L'.ovaio e S t a t o , t ra movani ; 
e istitii/ . ioni. I-'accio l'esem- j 
!»io della esper ienza dei co j 
m i t a t i u n i t a r i dei di.-occupa 
ti nella valle deH'Ulit.i c h e , 
h a n n o per propr ia band ie r a ! 

' la ba t t ag l i a per la F I A T e ; 

per l'occupaz-.one t h e dovrà | 
d e r i v a r n e . Si t r a t t a di una ; 
esper ienza a l t a m e n t e posit i ! 
' i i . ma le is t i tuzioni sono sta j 
t e e s o n o a s s o l u t a m e n t e a s I 

, s en t i . 111 p r u n o IUOHO la Ite ! 
Hione. 

B O F F A — K su cpiesti li ! 
, mi t i e c a i e l l / e la DC «iioi-a. j 
[ t e n t a n d o d: i n t r o d u r r e eie • 
, m e n t i di d iv is ione t i a occu- ' 
• pa t i e movali! d i ioccupa t 1. 

t e n t a n d o di m i l a r e il M.v 
zo' j iorno dal ' j ro iso - con t ro 

, di c lasse in a t t o nel Paese 
Non è un ca -o che pio;^.-. -

, la DC. nella valle d e l l ' U n t a . 
; si muova or- jan.zzando M-pa 
. la ta: . - .ente 1 movain elisoceli 
1 pa t i , t e n t a n d o di far pa s sa r e 
• di nuovi) la Ionica clientelare 

nella de te rmm. iz io i ie dei cri 
• t e r ; di a s s u n z i o n e 
i DE A N G E L I S Alla de 
1 mine ìa e a l l ' a l i . ib i deve pen 
t far se imito una n in i 1 a preci 
j sa propos ta po'utica. Io e i e 
' 00 che- bi-o-jiiera innanzi !u t 
| l o fa re 111 modo c h e 1! snida 
; ' -ato dia . m t e rmin i di lotta 
I e di n iob i l . t a / ione eiella r l . is 
' se opera ia , r i spos te più p ie 

i ìsc- sul p i a n o dt H'oce una/ i t i 
n e g iovani le le ver tenze de-

' m a n d i e r u p p i devono p r o d u r . 
! re dei fa t t i emblemat i c i in ! 
! q u e s t o senso E si t r a t t a , pei . 

. q u a n t o i.HUaida noi mo i .mi 
coinui i i s ' i . di s t a l e nel ino 
\ l ineino, senza a lcun a t te i : 

, •. ' lamento p ieconce t to nei suoi 
control l i 1. senza pi et elìdere 

! di cos t ru i r e il mov imen to di 
j mas sa -olo sulla nosti . i p io 
, pos ta , anzi , taf forzando il 1,1 

r a t i e r e u n i t a r i o 
S C H I A N O -- I n h n e c e la 

' . icadenza della cimieri nz.i re 
'pol lale suH'occupa/ ione IMO 
vallile t h e il consiglio ìemo 
na ie ha deciso 111.1 da i's-a 
devono v e n n e pi tipo-te spe 
l i t i che . i n n a n z i t u t t o sulla 
ques t i one del preavv 1.imenio 
al lav ino Dobbiamo ev i t a l e 
a s s o l u t a m e n t e di i .pe te ie la 
esper ienza neiiat iva. per co 
me si e svolta, della conte 
ren/. t p i o m o i i a dalla presi 
den. a del consiidio 

DE PASCALE I.a conti 
lenza l e s iona le della I-CiCl. 
poi. n to l l e ra s t i e t t a m e n i e al 
d i b a t t i t o ni corso nel P a l l i 

, io nella sua lase coimressiia 
le sia per la a t t e n u a z i o n e 

, dell ' ' idea re'-'ion.dista . s a 
per 1 t r in i del movimento e 
delle is t i tuzioni K ani he del 
r u n i v e i s i t a Noi i n t end i amo 
p o n e in modo ape r to nel 
m o v i m e n t o la nos t ra p iopo 

. s ta ci. r i l o rma . come bast
ili d i scuss ione 

| L 'esperienza della con le ren 
[ za d ' a t eneo di Sa l e rno mi e 
; pa r sa mol to i n t e r e s s a n t e e 
| c redo che n a proponibi le .111 

c h e a Napoli, facendola pre 
cedere , inamarì, da conferei! 
ze di facoltà. Ma di una cos i 

s i a m o c e l t i ; che a n c h e la 
ba i t a -d ia per la 1 d o r m a uni-
ve i s ; ; a i 1.1. non si vince .sert-
un.i una lotta imi ta i 1.1 desili 
s i u d e n t i m iiia,iiui-u 1 a p p o r t o 
con il mov imen to opera io or
na n i / z a t o . e con il s i n d a c a t o 
ìniian/.ilu'. ' .o 

S C H I A N O — Infine mi pa 
le oppoi t u n o so t to l ineare che-
a noi -1 ra hit de. e di quo 
s to discutei t-nio nella t o n t e 
lenza regionale, a n c h e un 
lo t t e lavoro sul p iob lema del 
l'in nani v a / i o n e delle sii ut 
t u i e del \ n ci e civile. Penso 
ad un i m o v a l o impenno nel 
l'a n inni l i - t i az ione c o m u n a l e 
di Napoli sulle ques t ion i del 
dee e' i namen te ) t ea t r a l e , del 
l'ut lizzo del Meri a d . u n e . pei 
e sempio 

COSCIA - K iti pie»'. ìnr ia 
di Avell ino c'è t u t t o il tiro 
blema ih un utilizzo sociale 
eli uh - tahih dell 'es ( ì l i . 

S C H I A N O Dalla eonfe 
ìeai/.i u.-ciia un t oo id in .unen 
to l e s i o n a l e della FOCI . Sa 
1.1 un m o m e n t o impor tan t i 
a n c h e pei i p i i n t o n u u a r d a 
l 'oi ' lail . . z.izione dei movali! 
l o n m n i s t i e il i . i t t o i zamcn 
to t i a le d o n n e ed 1 mov.iiii 
non s tuden t i . 111 p u t i c o l a r e . 
della n o s t i a presenza l,n 
FCtCI 111 C a m p a n i a si è fls 
sa la come obie t t ivo d; rat ' 
m u i m e r e il 10(1 per cen to de 
•-di ìscr . t t i en t ro la da ta di 
ini. 10 del conmessi ) remona ' 
le del p a r t i t o 

Per il disinquinamento dei Sarno 

Chiesta dal PCI 
una nuova area 

per il depuratore 
La cosi n i / ione dell'i.11.>i.m 

:<> di d e p u r a / i o n e alla toit 
di-I S a n m font mila a .usi 1 
' . U T protes te in que.it 1 molili 
-la I la 1 c i t tadin i di Tor 
iv Xnnunziata che fra quelli 
di C.isteHainin i : r 

I n l a t t i il coira.e.sso ; »vreb 
he es tenderai .-,11 im' . i ic i ci: 
•l'J. e t t a r i a caval lo fra 1 10 
m e n i di Torre < di Ca.-te. 
I .ninnale , in una ,0 1.1 dove 
s o r j o n o a hit a ' i o r.. ' a b b ;e-ie 
c a m p . lertpi.i.siini ìa .i ' i!i ' :a 
e s t a ta comunica; . , .1,. .'.ir 

J t - -ore i t ' j i i i in lc Armando 
De Ko-a nel 1 n.'.-n di ma ì in 
m o n e svolta.-i f.ila !.'.•.'! ine 
,t''.t n ie-enza de ' ra . ipie ,en 
;.iii:< eie; 1 eiimnni n ' i ' ì - ' -oii 
ti i T o . i e , C.i.-'t-.i.iniitn.f. Ho 
.-.e ori a le e I5c.-cotrev.isei. {•(••'.1 
.s.mie-ii rej ioa. i : e palei ne i 
t . i / i 

I..i 2. nita rmoii . i . r :ia .i\ì 
p iova to il ZÌ'.Ì .-('tifili ).".- si or 
-o .si M-lazion- delio - t ' . - t . 
ai-r .sso:v De Kn-.i ..na eie-
' ibcia che- DlfVClli- la -uà 
: z/ . tzione d»-. di pura"oie s'i 
.1.:; . -u i i e r l i ' i e c'n- mcide pi"' 
l'J e t t a r i su! (iini'.l'if eh Ca 
C''!!.ii'i!lli!-(' •• i v r -0 e . t a r i 
-u' 1 (init'iti' d: Tor re Anniiu 
'Mia .-eii'a a lcuna >r»'Vi-n 
":-.a < on.sii i ia ' ione con \f-
i i i im: . i is ' iazio . i . :n'rr--.-- i i ' 

Wiie'.-'.i scr . ta i t .mpo . ; . ! la d' 
s ' i uz ione cii Iv ' i "10 1 1: n 
j . ì l a r m e n t e to-i>. uiti e c'i ai 
".1 1 l'i s' • ondo ,111 1. Ì. >. 
'n r - i to de! Comune di Ciste ' . 
'. minale- per un ' o t a l e di 
c r e i alto a b ' t a n : 1. me i ;re pei 
T n : : e . ' r:< blv o - . n . i n i i i f . - i 
. 'area di e.-p,iii-,iOiie prev'.sfa 
.lei* ..1 D a l . u v e , e -e i ie>b ' - 0 
t.a.-:e-:!;e una p a n i a !abb:i-
c.\ la Ceil.itblcH . r i: ' -.la'-
. " " de ! I- 'anciil.o • che o.-.pi 
ta 111 cernili .no di ii.in-.l'.'-.i) 
. - ' • • ' • 

K n.1.1 e -.in 1 a.-o . ii-- cp:t 
.-ta deli l ieia eie-Ila j . i i n t a re 
.'..'i.ia'e .-.a . - ' a 'a i emi ta a elor 
.n- -e per mesi nel a s.ì«-;to 

-S.iila Vicenda ' ia l ino ore. n i 
•,r.o nn'i.iic 110^.l'ione ; e i a . 
!>.-. .'in d e p u t a t i M a ' i o n e e Pe 
t i f i la 

I e «>.ii.^..ei 1 le-.' o.'.ah con .1 
ni.-t! Del U10 •• D. Maio h..n 
no — d.iì e a i i ;o loio — cme.sto 
eiie ve.1^.1 ìndivictu.ita 1: i . r i v 
a! < re.il .va. in- ieme ai nuir.i 
::. :n"e !•-.-- ..: 1. t e hi . in .m ' i 
t ' i ' t o .-. dia . . i : / :o a pici In 
voti - tome' la i o t i l ' ium 
'<• ' : o..""!c:.i e i. o.ll lieta 
.i: ' 'n"n della ic'c- toj.11 Vf di 
I ' " r .e e di C a - t e . ' a m n a i e — 

;>•!• i OH.il i Mil l ' i s t a t i e s ; .•• 
• a ì i : u " t i L'ÌI a i k - m p . . i i • l i t i b'.t 
:<>( ra" ii , 

G Università: mercoledì inchiesta 
su Lettere e Filosofia e Magistero 

La prossima puntata dell'inchiesta sull 'Università dedi 
caia alle facoltà di Lettere e Filosofia e di ft^gistero di 
Napoli e di Salerno, sarà pubblicata mercoledì prossimo. 

mei;! • iat i 

i r a ; . 1: 1 1' 
e he s- e r a ; . a d 
.s t i t i i ' i ta i i t m i c a : 
eie" '-);', ,n, -i> ! ->rev 
ei la a i . i l e ,t MC ;; 
t f i i i i ' . i • • "."" -.-.a .." 
d e . e ; r . i ' : i". .:• I.-
• n • : d i 1:0. . - - " . a i : 
l - . a m : o a V a i l ' a ' e : 
. - ; . ) :"•) ei - : : '.m 1 . ' • ; • 
! ; « ! ' r . •!••: < e : r : 1 - • 
i . .-! V c.e a t r i " .1 e 
. - e d : - : . : u - . o r . a i - , .1 
vi . , 'f.••.'." 1 • - . : j - . ' . . : 
: n - . - 'il 1 e -i - "a -.- 1:1 t 
.' .a l ì : t " f t ' n o -"l'I 1 >' 
- • m m m . i - ' . r . i ' "a : < • — >« 
s a u r a ' i 

L i :ir:n".a ;>•• ;o- : . - . :!. 
e o n . - . s ! e v . i i 1 'i 1 • • - . : ' . 
s ; . a . - ' . i n : "• 1 > : .a ir. 
.:; : : ; u i : 1 e!, i . - f - . - .a ; . - ' 

I i ! "O 11-
:»! i l - .1 -

- - -.% r. • 
in. n 1 • 1; 
: :n. l " . ' . ' • • 
p u " . ) i^tt-

- l! t •V.f.l.* 

I l 

e 1. 

i n i i | i . i : i i - e l e 
Un t o i i n - r v a i - > l e M ì t i l i I l e a ' 
i i i .tt t tot l l i ile- elle- i l •» l't -<• 
v : , . p ; > . ) - t r . iti .- . i \ e: - o • •• .1:1 

K a - t i m a - a i e . i i i a t t i . . I l e ;-.-
si m i ' l i a n / e i -\i- a i l e o i a • • • ! ; , 
a ' t e - t a i i o 1 p a n a t o <lei!.i 
t . t . l ' a r c o di T r a i a n o ; .1 ;;i 1 1 
de t e -a tro r o m a n o , il o - i i | - ! - -
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Si svolgerà dal 25 al 27 marzo alla presenza di 119 delegati 

SARA CONCLUSO DA LUCIANO LAMA 
IL CONGRESSO DELLA CGIL SANNITA 

L'organizzazione è forte di 10 mila iscritti - L'assise preparata da un ampio dibattito - 82 congressi 
di base, 20 di categoria e 4 di zona - La conferenza stampa del segretario provinciale D'Agostino 

A Sa lento, in provincia di Salerno 

Coltivano terre demaniali 
Accusati di ingenti danni 

130 famiglie, con il loro lavoro, hanno messo a produzione 200 ettari di terre in
colte - Accusa di danneggiamento alla macchia mediterranea: si parla di 6 miliardi! 

.S.ilm'u: poco p.u (1. '2 000 
ci) . tan ' i : .ur.r^.aoltur.i \>> 
vera, arretrata , ma anco.a 
l'Uiliia tonte (1: reddito l>vi" 
l.rai'e avanti .;l in 1 precario 
c(|iiiì.t)::o d: .SUT>:SUI IAI . te1-
re d: collina, asciutto, buone 
per .1 vino e l'olio, ma po
che e lofloea'e d.i tkl.i b«is-
su macchia mediterranea ire 
va dente e fastidiosa. 

In que.st ro quadro, tre ali
li. fa nacque e .->! -.viluppo 
un ampio niovimuito di mas
si per l'occupazione e la tr.i-
.itorina/kiue delle terre in
coile de! «leniamo comunale. 
Un'occupazione pacifica. Ix'n 
vista dalia stragrande ina^-
L'.oranza del paese, resa ur-
uetite dalla necessità di ave
re più terra e soprattutto 
dalla voglia di lavorare e 
produrre. 

Così, in poco tempo. 200 
et tari circa .sono .stati disbo
scati e me.ss: a coltura da 
i:j(J contadini che at tendono 
quest 'anno il loro primo con
sistente raccolto. 

Sul loro capo si è invece 

abbattuta una .scure impre
vista e pesante. Il corpo del
le guardie forestali della zo
na sta .nfatt: accertando . 
«dann i» che i cmtudu i . 
avrebbero arrecato ail.i mac
chia. Quest'ultima sembra 
che VJ»lira un patrimonio, se 
e vero che — a detta dci.e 
guardie — ; danni .-.: agg.-
rerebbero intorno alle .t.llOO 
lire a mq per un importo 
complessivo di lx-n « .sei mi 
hard :»! 

Per questi motivi, mercole
dì Hi tutti gii interessati e ie 
loro famiglie, ad un ennesi
mo accertamento delle guar
die sul luogo dell'occupazio
ne. hanno dato vita ad una 
ordinata e matura manife
stazione reclamando il loro 
diritto di mettere a coltura 
le terre abbandonate e for
nendo in massa le loro ge
neralità per essere tutt i e-
guali di fronte ad eventuali 
responsabilità. 

Allo stato attuale, ncn si 

è .n grado eli affermare se 
il corpo delle guardie fore
stali se la sen'irà o meno 
di portare dinanzi ai giudici 
1H0 famiglie che rappresen
tano gli interessi d: oltre . 
due terzi dell'intero paese e 
per di più .sulla base di una 
penale cosi manifestamente 
assurda. Ciò che e certo e 
oltremodo positivo è l'unita 
e la grande volontà di lotta 
di questi tentat imi che han
no già convocato i>er dome
nica 20 un'assemblea popola
re nella sala dei consiglio co
munale alla quale partecipe
ranno amministratori loca
li. esponenti delle forze pò 
litiche, del sindacato e del
l'Alleanza Contadini per ri
chiamare tutti , e in primo 

luogo l 'amministrazione comu
nale, alle proprie respon.sab.-
lità. forti come sono — e 
colpevoli di ciò! — di aver 
reso fertili e produttive ter
re prima invase da arbusti 
e ceppate. 

Dino Errico 

BENEVENTO - - Una orga
nizzazione che cresce nella 
lotta, che con questo con
gresso provinciale della CGIL 
intende compiere un grosso 
salto di qualità per dare 
peso e forza alla lotta per 
portare il Sannio ed il mez
zogiorno fuori dalla crisi, per 
la rinascita produttiva della 
provincia. 

E" stato questo il senso 
della conferenza stampa del
l'altro giorno nel corso del
la quale il segretario provin
ciale della CGIL, compagno 
Francesco D'Agostino, e gh 
altri rappresentanti hanno 
illustrato le linee generali del 
dibattito congressuale che si 
terrà c'nl '25 al 27 marzo e 
vedrà la partecipazione del 
compagno Lama. 

La misura di questa cre
scita è data innanzitutto dal 
numero degli iscritti: 1)500 al
la fine del tesseramento del 
1970. quasi raddoppiati ne
gli ultimi 4 anni, che saran
no rappresentati da 11!) dele
gati. (Va detto che a tutto 
ogtri yli iscritti sono oltre 
11 niilai. In !ì2 congressi di 
base, 20 di categoria e A di 
zona sono stati coinvolti ol
tre 5.000 lavoratori. E' stata 
una fase preparatoria estre
mamente ricca ed articolata. 
espressione ci: una nuova 
qualità e di una crescita non 
solo numerica. 

Il compagno D'Agostino. 
nell'illustrare le linee portan
ti su cui si è sviluppato 
e si svilupperà il dibattito 
congressuale, ha detto che 
anche nel Sannio il movi
mento, complessivamente, do
po il congresso di Bari e 
dopo la manifestazione di 
Reggio Calabria, ha compiu
to un salto di qualità nel-

I nuovi organismi dirigenti 
delle Federazioni campane 

l'ubblwhuimo la rompo 
siziunv dei Comitati lede-
ruli e delle Commissioni 
ledei ali di controllo di 
Avellino, lìvnevento. Cu-
*erttt e Salerno eletti dai 
eonyressi. 

Avellino 
Comitato 
federale 

D'Ambrosio Michele (Se
gretario» 

lUondi Federico 
Fierro Lucio 
Fra.sc:one Michele 
Froda Italo 
Giorno Antonio 
Gra.sso Gaetano 
Masi Luigi 
Hocco Enrica 
Collagi.are;lo Francesco 
\ et nino Sietano 
Giglio Enrico 
Gra.-.so Bonaventura 
I); Iorio Giuseppe 
Morella l'a.squaìe 
S.meone Ermanno 
Abruzzese Rocco 
De Simone Alberta 
DA mei io Rosetta 
Tenore Franco 
De Maio Giovanna 
Festa Licia 
Vespucei Antonio 
Bevo re Gaetano 
I5ocv;a Antonio 
Kiiòf-o Cannule 
De G ruttulu Piero 
C'olella Eugenio 
•S.-.lh-lli Massimo 
S.ip.no AIlK-rto 
M e - a no! lo Gerardo 
Cor.-o Amelio 
Miele Giu.scppe 
R u o v v o Giu.soppv' 
Cernilo Luigi 
CiiitaluiK) Carmine 
Candela France-.-o 
An/alone Luigi 
Fierro Enrico 
Bruno Adriana 
Ucci Rita 
G.ord.uio Franco 
G.orgio Gabriele 
Ktv.:.i Franco 
Adamo Nicola 
Z.ce.irdi Roberto 
Coscia Ciriaco 
Luoiuo Sandor 
Beatrice Giuseppe 
Ca.stiello Giuseppe 
Guar.no Lucio 

Commissione 
federale 

di controllo 

Flaminia Angelo iPres.-
dento) 

Magno Mirino 
Qu.itrale Fii.ppo 
Gallo Maddalena 
Giannatt.u-io Francesco 
Maz/arello Donato 
Russo Carmine 
V.Kv.ine'.lo Andrea 
Pro. a oc ino Anton.o 
Loguercio Antonio 
Tarantino Amicare 

Faretra Elide 
Cicchetti Domenico 

Caserta 
Comitato 
federale 

Scarano Adelchi 
Aran Filomena 
Aquino Vincenzo 
Bagnale Armando 
Barra Umberto 
Bellocchio Antonio 
Broccoli Paolo 
Capobianco Giuseppe 
Casule Alessandro 
Cavaliere Luisa 
Cernito Anna 
Cortellessa Marisa 
Coscione Aniello 
Costanzo Francesco 
Cutillo Ruggero 
D'Alessandro Immacolata 
De Angelus Vincenzo 
Di Marco Giampiero 
D'Onofrio Vincenzo 
Fontana Antonio 
Griffo Già molerò 
Incazzi Angelo Maria 
Iernlero Maria 
Ingicco Alessandro 
Indice Lui'gi 
Iorio Pasquale 
Lamberti Bruno 
l e t t e r a Francesco 
Luana no Francesco 
Lui.se Mario 
Martone Lino 
Mar/aioli Domenico 
Monticelli Antonia 
Natalizio Achille 
Nigro Francesco 
Ora bona Antonio * 
P issa retti Giovanni 
P.rozzi Francesco 
Rlucci Vincenzo 
Ra/.'ino Giuseppe 
Romeo Antonio 
Russo Nicola 
Saccone Renato 
Smozzi G:'i-e-ope 
Ter.itone Anton.o 
Tomniasone Rita 
Von<l : t * o G. usevroe 
Verde Domenico 
Vemi'e Pisana le 
Verzi.io Italo 
Vitalba Alfonso 

Commissione 
federale 

di controllo 

Iann.e.lo Domenico <Pr?-
s:dente> 

Ballotta Anton.o 
Cara miro Alfredo 
Cioul'.o Corrado 
De'.l'Avor.sana Minfred. 
Del Proto Armando 
De Luca Antimo 
Di Girolamo Vso 
F u m o Bartolomeo 
Graziadei Libero 
M.iciariello Vinicio 
Mie"..ulo Carmine 
Pacano Tommaso 
Pe.le?rino Salvatore 
P ec.rillo Vir.ccr.ro 
Rotoli G;useDoe 
Ruggiero Angela 
U«v:ero Biagio 
Zampolla Francesco 

Salerno 
Comitato 
federale 

Nicchia Paolo (.segretario) 
Aita Vincenzo 
Amarante Giuseppe 
Apicella Umberto 
Amendola Alfonso 
Ambrosio Enrico 
Auleta Francesco 
Amorìeo Antonio 
Blamente Tommaso 
Beluto Giuseppe 
Bloise Viviana 
Barba Elio 
Bonavitacola Fulvio 
Cacciatore Giuseppe 
Carpentiere Flora 
Cacciatore Diego 
Costantino Nina 
Cinquanta Bruno 
Carine. Filippo 
Cornetti Gerardo 
De Rosa Anna 
De Felice Lilly 
Di Marino Gaetano 
Di Pace Francesco 
Di Pace Ugo 
De Simone Andrea 
De Luca Vincenzo 
Errico Dino 
Fichera Franco 
Forte Salvatore 
Giannattasio Nicola 
Giordano Luigi 
Guarnaccia Lorenzo 
Gasparro Antonio 
Innocenti Gennaro 
Lucia Piero 
Lambiase Carlo 
Mandia Ernesto 
Muscolo Giovanna 
Muglimi Achille 
Picarone Ernesto 
Pel rosi no Rosetta 
Perrotta Giovanni 
Rinaldi Nino 
Ragosta Michele 
Sales Isaia 
Santoro Michele 
Saporito Gaetano 
Suini Francesco 
Spirito Cannine 
Sparano Vincenzo 
Serio Raffaele 
Spatu7zi Franco 
Trifone Mario 
Visconti Roberto 

Commissione 
federale 

di controllo 

Signorile Achille iPres.d » 
Botta Carmine 
Catalano Oreste 
Cassero Antonio 
Ciaparrone" Pasaua'.o 
D'Elia Maria 
Dragone Alfonso 
Drnnarumma Gennaro 
D'Aur.a Giuseppe 
Elefante Alberto 
Ferrigno Alfonso 
F.g.iuolo Michele 
Giannattasio Lu:g. 
I ppol ; : o An tomo 
Lanoeia Giuseppe 
Matnsotano G.useppe 

Nigro Antonio 
Siano Mario 
Sorgente Antonio 

Benevento 
Comitato 
federale 

Delli Carri Domenico (Se
gretario» 
Salvatore Aceto 
Cosimo Addabbo 
Baccari Maria 
Badioli Vincenzo 
Benevento Giovami. 
Berruti Vittorio 
Biondi Anita 
Biondi Emanuele 
Botta Costantino 
Buscarci li Alfonso 
Bromuro Giuseppe 
Casamassa Giuliano 
Castaldo Alberto 
Caporaso Mario 
Cirillo Mario 
Conte Antonio 
Conte Giovanni 
Curatolo Orsola 
D'Angicco Antonietta 
Dei Grosso Giuseppe 
D. Gioia Ettore 
Dionizio Mano 
Di Pietro Alessandro 
Esposito Angelo 
Esposito Giovanni 
Gr.llo Vincenzo 
Iannace Bartolomeo 
Iannelh Davide 
lanneili Mimo 
larrusso Emilio 
La Fazia Angelantonio 
lauda to Mena 
Maturo Luigi 
Mercorella Michel»-
Muco: Armida 
Morante Alessandro 
Morone Massimo 
Napoletano Marco 
Nard: Maria Gabriella 
Nuzzolo Alberto 
Parente Luigi 
Palumbo Italo 
Parrelia Carmela 
Pedici ni Tonino 
S.r.oia Costanzo 
Simiele Gianvincenzo 
Sebastiano Donato 
Ricciardi Carmine 
Russo Renato 
S:«">r.a Francffto 
Tretola Michele 
Vacca Riccardo 
Zof.i Lu.g: 
Parziale V.ncenA"» 

Commissione 
federale 

di controllo 

Bozzi Netrton <pre-f ider.te* 
Crovella G.org:o 
DAgestiiio Nicola 
D'Ales.sio Em.i.o 
IV Gregorio Feiiijr.-.-l-
D. Gioia Ce.-Tar.zo 
I.idanza Giixcr.da 
Iorio Paolo 
I_ivorgn.i Giovali.-.. 
Ma=trocir.qje V.iwr.o 
S.tmela Fausto 

la impostazione meridionali
stica. ma ha anche fatto au
tocritica. visto che i risulta 
ti non sono poi stati sod
disfacenti rispetto allo sfor
zo compiuto. 

« La realta de! Sanino — 
ha sottoiineato D'Agostino - -
è nota: il classico caso di 
una zona quasi esclusivamen
te assistita ma che ha in 
sé le possibilità e le poten
zialità per uscire fuori in 
positivo, cioè con uno svi
luppo produttivo, dalla cri
si ». Ed ha illustrato i pun 
ti chiave del progetto di svi-

! luppo del Sannio. Per quan-
I to riguaròi l'agricoltura di-
j nunzi ad una proprietà ino! 
: to frammentata, e fondameli 
| tale innanzitutto portare a-
I vanti :1 discorso di una mio 
l va qualità della cooperaz:o 
I ne elio ,s:a ni grado di rece 
I pire forza lavoro giovane ed 
I altamente qualificata, e che 
j punti sopralutto su 4 setto-
I ri chiave: tabacco, vite, uli-
; vo. barbabietola. 
' Coilegata ad e-.sa vi è la 
! questione della zootecnia: nel 
I caso della nostra provincia 
I essa può essere realmente 

produttiva .solo se è a ciclo 
completo, se è collegata cioè 
alla questione del foraggio. 
prato pascolo ecc.. a valle 
ed a monte con una serie 
di industrie di trasformazio
ne. Si tratta di intervenire 
anche a garantire acqua a 
questa agricoltura come an
che agli insediamenti inc'u-
striali. 

Ed a questo punto si è 
insistito sul discorso de! «pro
petto 21». Esso, ha detto D'A
gostino, va riscritto perchè 
c'è da capire la utilità di 
alcune operazioni: per fare 
una superstrada occorrono 
150 miliardi mentre un la
ghetto collinare, importantis
simo. costa appena 30 mi
lioni, 

Passando ad affrontare il 
problema dell'industria, oltre 
a rafforzare le preesistenze. 
è necessario andare ad una 
vertenza della Provincia nei 
confronti c'olia Fiat e della 
Alfa, per andare cioè alla 
creazione di « indotti >> di que
ste due aziende. 

E' stato indicato nelle co
struzioni uno dei cardini del
la proposta (infrastrutture, 
viabilità rurale» e sopratutto 
nella terza università della 
Campania. Non si t rat ta , han
no sottolineato gli oratori. 
di creare facoltà umanisti
c h e ma facoltà in grado di 
essere stret tamente collegate 
allo sviluppo del Sannio e 
delle zone in terne una strut
tura cioè produttiva che ab
bia anche facoltà di agraria. 
scienza colla alimentazione. 
economia del territorio. In 
grado cioè anche di fare la 
ricerca per l'agricoltura. 

Ma per fare ciò non basta 
la sola forza de! sindacato. 
Non a caso il congresso del
la CGIL -- lia sottolineato 
D'Agostino — è un congres
so aperto, a quelle forze pò 
litiche, di categoria, sociali 
che intendono portare avan
ti una logica che .sia per lo 
sviluppo produttivo della prò 
vincia. Aperto soprattutto agli 
emarginati cui è necessario 
dare una prospettiva di fu
turo. « E' nell'interesse c'el 
Sannio - - ha detto D'Ago 
stino concludendo — che tut
to il movimento, non solo il 
sindacato, compia un grosso 
salto rh' qualità, innanzitut
to politico, che riesca ad espri
mere nella lotta tut to il nuo
vo che anche da questa prò 
virala viene avanti >-•. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

(Via 
• S. 

18) 
i I eie 

Carlo Luciano 

C E N T R O T E A T R O S P A Z I O 
San G i o r g i o V e c c h i o , 2 7 
G i o r g i o a C r e m a n o ) 

Questa sera al le ore 1 S . 3 0 l.i-
cont ro -concer to co.i .1 can tau tore 
Sa lvatore Cj . -uso. i i I' n^.-esi .o-
n.snio i i ius-c^: ; d. L e l l o Bat t i -
n ie l l i . 

C I L E A ( V i i San D o m e n i c o • C 
Europa T a l . 6 S S S ' B ) 
Questa sera, ore 1 7 . 3 0 •• 2 1 , 3 0 . 
M a r i o Da V i n c i e Sul Da V i n c i 
i:i « Caro papà » d A Scio l t i 
e 13 p a r t o ; ^ a j . o . i e st . - jo. -d.ua: a 
d. N u n z . o G a . ! o . 

D U E M I L A ( l e i 2 9 4 . 0 7 4 ) 
D a l l e o r e 1 2 in poi spe l ta -
colo di sceneggiatura « P is to la 
d 'onore ». 

S A N L A K L O ( V i a V i t t o r i o E n i » 
•mete I I I Tel 4 1 S 0 2 9 ) 
5 tasera al .e o. a 13 ( t u r n o B) 
« M e d e a in C o r i n t o » d G . 5. 
M a r y 

T E A T R O T E N D A ( P i a ' z a M e r c a 
t o Te l 3 3 8 . 2 8 0 ) 
Questa s o . j alle 1 7 . 3 0 e 2 1 , 3 3 , 
ILC tal di Ant jc la Luce 

S A N C A K L U C C I O 
Questa sera alle 13 e 2 1 . 1 5 1 
R o t t a m b u i , p-c-santa.io « A u t o . 
denaro e successo l a m i o l ' u o m o 
lesso ». Cabaret In d j a t e n p . 
di N 'no A n a r l e r ' o . 

P Q L I I L A M A ( ! - . 1 0 1 6 4 3 1 
Stasera al le 1 7 , 3 0 e 2 1 . 3 0 il 
T e a t r o 5 t a b . i e d C M J I I J : D I 
T u r . F a n o . « I l consigl io d 'Eg i t 
to » d. L. 5c a ; : a. 

M A R G H L R I t A H i i i n u U m b e r t o I 
Da l le ore 1 6 3 0 in m i ? n - t t a 
col i d. str p-tease ( V M 

S A N F U t I I I N A N D O L I I 
tono 4 4 4 51X1) 
Stasela al .e 18 . il G . u . v o d . i l a 
Rocca presc-nt j : « Ba l la ta e mor 
te di Pu lc ine l la cap i tano de l po
p o l o » , di L. C o m p a g n o n e . Rey ia 
d . E. M a r c u c c i . 

T E A 1 R O D t L L E A R T I ( V i a Pog
gio dei m a r i . 1 3 ) - 3 4 0 2 2 0 
O.JCJ.. o:e 1 7 . 3 0 e 2 1 . 1 5 la 

coop. t e a t r a l e G l i I p o c r i t i p resen
ta: Le larsc- di D a r i o Po, con 
N ? n o M a s c a. C a - m e n S c i v i t t a r o , 
A n t o n i o F e r r a n t e , P a o l a Osso-
r i o , R e n a t o D e R i e n z o , Mass i 
m o Perez , D o n a t e l l a Br ighe ! . R»-
gia d i N e l l o M a s c i a . Scene e 
costumi B r u n o B u o n i n c o n l r i . M u 
siche Pasaua ie Scia lò 

L A R I C G I O L A ( P i a z z a San L u i 
g i . 4 - a ) 
Questa sera al le o re 1 8 e 2 1 
Pat r i z ia L o p e z in : « M o l o c h ov
v e r o A m e r i c a . . . A m e r i c a » . Rcy .a 
di M a r i o Cras lo D e S t e l a n o . 

S A N N A Z Z A R O 
Stasera al le 1 7 , 3 0 e 2 1 . 1 5 . C o n -
t e - D e V i c o p resen tano: « D o n 
Pasca l a acqua 'a p i p p a » . 

T E A T R O S P A Z I O L I B E R O ( P a r c o 
M a r g h e r i t a , 2 8 / B ) 
Q u e s t a sera al le 1 9 , la c o m p a 
gnia « I l B a i t e l o E b b r o » pre
senta : « Faust e la q u a d r a t u r a re
l igiosa » , reg ia di M a r i o M a r 
t o n e 

T E A T R O P O L I E D R O ( V i a l e de 
n i , 1 7 - Co l l i A m i n e i ) 
Questo sera al le o re 1 8 e 
il C e n t r o s p e r i m e n t a l e A r t e 
po la re presenta : « P e l i l o . . . 
pa rod ia » di E t t o r e M a s s a i e ^ e 
con G . Massarese , M . D ' A n n a , 
P. Cr ispo . 

CIRCOLI ARCI 
A R C I G I U G L I A N O ( P a r c o F i o r i 

t o . 1 2 ) 
A p e r t o da l l e ore 1 7 al te o r e 2 1 . 

A R C I U l S P L A P I E T R A ( V i a La 
P ie t ra 1 8 9 B a g n o l i ) 
A p e n o t u t t e le sere d a l l e o r a 
1 8 al le 2 4 . 

C I R C O L O A K T I S O C C A V O ( P . z a 
A t t o r e V i t a l e ) 
( R i p o s o ) 

C I R C O L O I N C O N T R A R C I ( V i a Pa
l a d i n o 3 T e l 3 2 3 1 9 6 ) 
A p e r t o t u t t e le sere d a l l e o re 
1 9 al le 2 4 . 

C I R C O L O A R C I V I L L A G G I O V E 
S U V I A N O ( S . G i u s e p p e V e s u 
v i i n o ) 
( R i p o s o ) 

A R C I K l u N E A L T O ( 3 - t raversa 
M a r i a n o S e m m o l a ) 
A p e r t o d a l l e o re 1 9 a l le o r e 2 2 
per il t e s s e r a m e n t o 

ARCI TORRE DEL GRECO 
Stasera presso il C i rco io G e o 
scopio ( t e r z a t rav. Cesare Ba l l -
sti 3 ) a l le o re 1 9 . 3 0 . pro.ejr io 
ne d:: D u e cont ro la c i t t à , con 
A l a i n D e l o n e Jean G a b i n . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
C I N E C L U B E U C A L 1 P T U S 

( R i p o s o ) 
C I N t l f c t - A A L T R O ( V i a P o r r A l b a 

n 3 0 ) 
Per .1 I I I Fest iva! di fer i ta-
se.enza: L a d iabo l ica i n v e n z i o n e 
d: Karo l Z e m a n ( o r e 1 S - 2 0 - 2 2 ) 

E M B A S b V ( V i a r U « M u r a I r 
l e t o n o 3 7 7 0 4 6 ) 
I l f l a u t o magico 

N O ( V i a S a n t a Ca te r ina da S iena 
Tei . 4 I S . J 7 1 ) 
I l Casanova d i Feder ico P e l i m i 
O r e 1 7 - 2 2 . 3 0 

M A X I M U M ( V i a E l e n a . 1 9 - T e 
l e l o n o 6 8 2 . 1 1 4 ) 
La marchesa v o n . . . di E : e R o h n e r 

C I N E C L U B ( V i a O r a z i o 7 7 te 
l e f o n o 6 6 0 S O I ) 
I l g io rno d e l l o sciacal lo d i Z i n -
n e m a r ( o r e 2 1 . 1 5 ) 

i P i -

2 1 . 
Po 
unct 

S P O T - C I N E C L U B ( V i a M . R u t a 
n. S «I V o m e r o ) 
Aranc ia meccanica d' S. K u b r l k 
O r e 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 

N U O V O ( V i * M o n i e c a i v a r i o . 1 6 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Per la rassej : ia del e.nenia i ta
l iano. E red i tà F c r r a m o n t i , d. M 
B o l o y . i m . . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Pa is ie l lo . 3 5 - S ta 
dio C o l l i m i Tei 3 7 7 0 S 7 ) 
l a p a n i e r a rosa sl ida l ' i spe t to re 
C louscau , con P. Sel lers C 

A C A C I A - V i » t a r a m m o . 12 I » 
l e l o n o 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Char les ton , con B. Spencer - A 

A L C Y O N b ( V i a L o m o n a c o . 3 - t a 
l l o n o 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Q u e l l a strana ragazza che a b i t a 
in t o n d o al v i a l e , con J. Foster 
DR ( V M 13> 

A M B A S C l A l O R I ( V i a Cr lsp l . 3 3 
Tel 6 S 3 1 2 8 ) 
L 'a l t ra m e t à del c ie lo , con A . 
Ce len tano 5 

A R L L L L H I N O ( V i s A i a b i r t j i e r t 7 0 
Tel 4 I G 7 3 1 ) 
I l m a r i t o in co l leg io , con E. 
M o n t e s a n o • S A 

A U G U S t t U ( l ' i a n s Duca d ' A o s t a 
Tel 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Panico ne l lo s tad io , con C. H e -
ston • DR 

A U S O N I A ( V i a H Caverò - Tele-
tono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l m a r i t o in co l leg io , con E. 
M o n t e s a n o - 5 A 

C O R S O (Corso M e r i d i o n a l * - Te
l e f o n o 3 3 9 9 1 1 ) 
I l m a r i t o in co l leg io , con E. 
M o n t e s a n o - 5 A 

D E L L E P A L M E ( V i c o l o V e t r e r i a 
Tel 4 1 8 1 3 4 ) 
La gang del p a r i g i n o , con A . Da 
l a i - D R 

E X C E L 5 I U K ( V i a M i l a n o • Tele-
I n n o 2 6 8 . 4 7 9 ) 
C h a r l e s t o n , con B. Spencer - A 

F I A M M A ( V i a L. Poer io 4 6 - Te> 
l e l o n o 4 1 6 9 8 8 ) 
L 'a l t ra m e t à de l c ie lo , con A . Ce
l e n t a n o • 5. 

F I L A N G I E R I ( V i a F i l ang ie r i . 4 
Te l 4 1 7 4 3 7 ) 
La p a n t e r a rosa s l ida l ' i spe t to re 
C louseau , con P. Sel lers • C 

F I O K t N I i N I ( V i a K bracco . 9 
Te l 3 1 0 . 4 8 3 ) 
C h a r l e s t o n , con B Spencer - A 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia Te-
l e l o n o 4 1 8 8 8 0 ) 
La n o t t e d e l l ' A q u i l a , con M . Ca l 
ne - A 

O D E O N (P iazza P i e d i g r o t l a . 1 2 
Tel. 688 .360) 
S u s p i r i a . di D a r i o A r g e n t o • D R 

( V M 1 4 ) 

R O X Y ( V i a Tarsia T. 3 4 3 1 4 9 ) 
La gang del p a r i g i n o , con A . 
D e l o n - D R 

S A N 1 A L U C I A ( V i a S. L u c i » , 5 9 
T e l 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l m a r g i n e , con S. Kr ls te l 
D R ( V M 1 8 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . l e A u g u s t o . 5 9 - Te-
l e l o n o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
K i n g K o n g , con J. Lange A 

A D R I A N O ( V i a M o n t e o i i v e t o , 1 2 
T e l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l cadavere de l m i o n e m i c o , con 
J.P. B e l m o n d o - D R ( V M 1 8 ) 

A L L E G I N L 5 I K E (P iazza h. V i 
ta le Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 

N a p o l i spara , con L. M a n n - D R 
( V M 1 4 ) 

A R C O B A L r . N O ( V i a C C a r e l l i . 1 
T e l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
N a p o l i spara , con L. M a n n - D R 
( V M 1 4 ) 

A R G O ( V i a A lessandro P o c r i O , 4 
Tel. 224 764) 
S t u p r o selvaggio 

A R I S I O N ( V i a M o r g h e n . 3 7 - Te-
l e l o n o 3 7 7 3 5 2 ) 
A n i m a persa , con V . Gassman 
DR 

A V I O N ( V i a l e deg l i A s t r o n a u t i , 
Col t i A m i n e i - T e l . 7 4 1 9 2 . 6 4 ) 
T e n t a c o l i , con B. H o p k i n s - A 

B E R N I N I l V i « B e r n i n i . 1 1 3 T e 
t e l o n e 3 7 7 . 1 0 9 ) 
T e n t a c o l i , con B. H a ^ L . n s - A 

C O R A L L O ( P u r . - 4 C . B V ico - Te-
l e l o n o 4 4 4 8 0 0 ) 
M i s t e r M i l i a r d o , con T . I l II S A 

D I A N A (V<a Luca G i o r d a n o te -
l e l o n o 3 7 7 5 2 7 ) 
La nave dei d a n n a t i , con O . Vj'ci 
les - D R 

E D b N ( V i a G . San le l ice - T e l » 
l o n o 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l g e n i o , con Y . M o n t a n d - S A 

E U R O P A i V i s N i c o l a Rocco. 4 9 
Tel 293 423) 
Il cadavere del mio nemico, con 
J P. B e l m o n d o - D R i V M 1 3 ) 

G L O R I A ( V i a A r e n a c e l a . 1 5 1 l e 
l e t o n o 2 9 1 . 3 0 9 ) 
5a .a A - K i n g K o n g , con J . 
L^nrjc - A 
Sala B: A m i c i p iù di p r i m a , con 
F L ranch . - C 

M I G N O N ( V i a A r m i n d o D iaz - Te
l i - Inno 3 7 4 8 9 3 ) 
A u t i s t a per s ignora 

P L A Z A i v i e K e r b i i r e r . 7 - Tela- j 
l o n o 3 7 0 5 1 9 ) ' 
La pres identessa , con M . M e l a t o • 
S A ! 

R O T A I ( V i a R o m a . 3 5 3 - Tele- '• 
l o n o 4 0 3 . 5 8 8 ) , 
La pres identessa , con M . M e » -
•a - S A I 

T I T A N U S (Corso N o v a r a , 3 7 - T e 
l e l o n o 2 6 8 . 1 2 2 ) 
M i s t e r M i l i a r d o , con T. H lì - SA 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O ( V i a M o r t u c c l . 6 3 f e -
l e l o n o 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Caro M i c h e l e , con M . M e l a t o 
D R 

A M t K I C A ( S a n M a r t i n o - . Tele-
l o n o 2 4 8 . 9 8 2 ) 
A l p iacere di r i v e d e r l a , con U. 
T o j n a z z i - G ( V M 1 8 ) 

A S T U K I A ( S a l i l a ta rs ia • T e l e 
l o n o 3 4 3 7 2 2 ) 
Q u e l l e s t rane occasioni , con N . 
M a n l r e d i - S A ( V M 1 8 ) 
( V M 1 4 ) 

A S T R A ( V i a M e z z o c a n n o n e . 1 0 9 
Tel 321.984) 
L ' u l t i m a vo l ta , con M Rai) e I 
D R ( V M 1S) 

A 3 ( V i a V i t t o r i o V e n e t o - M i a 
no Te l 7 4 0 6 0 4 8 ) 
Q u e l l a prov inc ia mal i z iosa , t j i 
K. W a l l - DR ( V M 1S1 

A Z A l b A ( V i a C o m u n i , 3 3 Te le 
l o n o 6 1 9 2 8 0 ) 
La presidentessa, c o i M M e l e 
to - S A 

B E L L I N I ( V i a Bel l in i • l e l e l o 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Bruciat i da cocente passione, t JI.I 
C. Spaak - C ( V M 1-1) 

B O L I V A R ( V i a B Caracciolo. 2 
Tel 342.552) 
T o l ò cont ro il p i ra ta nero 

C A I M I O L ( V i a M u t u i l o l e l e 
I o n e 3 4 3 4 6 9 ) 
Fiillalo Bill e gli indiani, con P. 
N e w m a n - SA 

C A S A N O V A ( L o r s o G a r i b a l d i 3 3 0 
Tel 2 0 0 4 4 1 ) 
I l pro lcssor T i m i d o n i 

C O L O b b f c O . b a i i e r u U m b e r t o T e 
lelono 416.334) 
U n a viz iosa con tanta vogl ia in 
corpo 

D O P O L A V O R O P 1 ( V i a dei Chio
stro Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l so lda to di v e n t u r a , con B 
Spencer - A 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso. 1 0 9 
T e l . 6 8 5 4 4 4 ) 
O . e 1 6 , 3 0 e 1 S . 3 0 e.nenia de 
picco!.: 7 spose per 7 I r a t c l l i . 
con J. T o w . ' l l - M . O r e 2 0 , 3 0 
e 2 2 . 3 0 R o s e m a r y ' s baby , con 
M F a - . a w - DR ( V M l - l ) 

LA P E R L A ( V i s N u o v a A g n i n o 
n 3S Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
C a n d i d a l o a l l ' o b i t o r i o , con C. 
Broi lson - C 

L O R A ( V i a Stadera a Poggiorea-
le , 1 2 9 Tel 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
I l c inico, r u l l a n t e , il v io len to , 
v o i M . M a r . , - D R V V M 141 

M O D E R N I S S I M O ( V i a Cisterna 
d e l l ' O r t o l e i . 3 1 0 0 6 2 ) 
!! m a r a t o n e t a , con D. H o i t m a i 

P I E R R O I ( V i a A. C. D e M e » 5 8 
Tel . 7 5 6 7 8 0 2 ) 

O h , s e r a l i n a ! . j . i R Pe. 'ceito 
S i V M 1S ) 

P O S I L L I P O I V Pos i l l ipo 3 9 l e 
le lono 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
L 'u l t ima vo l ta , con M . R a n a . 
DR ( V M 1S) 

O U A U K I f O G L l O ( V i a Caval leggerl 
Aosta. 4 1 l e i 6 1 6 . 9 2 5 ) 
M a l l o lo squalo del la m o r t e , co.i 
R J.icl.e, - DR 

R O M A ( V i a Ascanio . 3 6 T e l e 
l o n o 7 G 0 19 3 2 ) 
I t re g iorn i del C o n d o r , k a i R 
Re.lto-d - DR 

5 E I I S ( V i a V i t t o r i o V e n e t o . 2 6 9 
T.-l 7 4 0 6 0 4 8 : 
M a r i ; colpisce ancora , can F 
Gessar : . - A 

T E R M E ( V i i P o z z u o l i . 1 0 Tele-
l o n o 7 6 0 17 1 0 1 
K c o m a , i o . ! F. N . v o - A 

V A L E N T I N O 

L'unica leij.jc in cui credo 

V I T T O R I A 
La segretar ia pr ivata di m i o pa 
d r e . con M R O m a ' i ' i . j 
S ( V M 1 t i 

TEATRO DELLE ARTI 
Via Poygio dei Mari 13/A - Tel. 34.02.20 

La Coop. « Gli Ipocriti » 

presenta 

LE FARSE DI DARIO FO 
regìa di Nello Mascia 

Og'ji due spettacoli: ore 18 - 21.15 

VIAGGI S.A.T.0.1977 
% CORFU' - ATENE - CRETA - RODI 
• NAVE AMERIKANIS 

tut t i i venerdì dd Napol i pt-r Genuvd, 
Cannes, Polirui, Tunisi, MdlUi, Mo'.'. in.i. 

• TURCHIA e MAR NERO 

• CAPO NORD 
• « TUTTO IL MEDITERRANEO » 

d j Civitdverchij 

• « IT » 
AEREI PER TUTTO IL MONDO 

• PRIMAVERA IN SENEGAL 
• TUTTA LA GRECIA 
• SOGGIORNI IN GRECIA 

da Br indi t i 

• ALGERIA 
• SOGGIORNI BALNEARI 

A TERRASINI 
(Sicilid) - Partenze d^ì N J ^ U I I 
• • forn idz !cn i e p renota / io t i : p:«i : t» ii 
• • n A c r i l e d . V v i q r i i O d i f i d " ( i c ì r> 

Vi i-

Sató 
• ÌJ .'.' - iNId.Jw . - V e . ! . C i •• . : . :C,5 

Tei. .031) 64.46.7;- - 6461 .67 
137 
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fima...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 

i . 

..IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

r X £«*V 
**ffl -WR: 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

camere *> letto ALFARANO PREMIO NAZIONALE 
OSCAR DELL ARREDAMENTO 

http://ip.no
http://Guar.no
http://Lui.se
http://Ter.it
http://Vir.ccr.ro
http://st.-jo.-d.ua
http://ARCOBALr.NO
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Il superamento della mezzadria 

Una legge in 
tempi brevi 
e senza 
mezze misure 

& 

La commissione agraria regionale del PCI ha sollecitato una 
ripresa della iniziativa per il superamento della mezzadria 
da parte di tutti i parti t i , gli enti locali, le organizzazioni con i 
indine e dei lavoratori: e la crisi stessa del paese — secondo 
il PCI — che richiede alle Marche una forte pressione politica 
per dare uno scossone definitivo ai patti agricoli feudali. ì 

In una nota inviata alla stampa, In commissione agraria dt l 
PCI precisa che « l'urgenza della ripresa dell'agricoltura e la 
esigenza di un piano agricolo al imentare per il superamenio ' 
dei patti agrari come la mezzadria ». 

Dopo aver ricordato le scadenze che sono di fronte al Par- • 
lamento e la volontà unanime espressa da tutti i rappresentnon [ 
marchigiani per una definitiva soluzione del problema, il PC! ' 
termina la nota ribadendo il proprio impegno a fianco di lutla j 
la collettività, degli altri partiti e dei sindacati, « perché sia | 
prodotta in tempi brevi una legge giusta che tuteli gli inte- '• 
ressi dei mezzadri e dei piccoli concedenti, ponendo le condì- ' 
zioni per un nuovo sviluppo della agricoltura ». 

Il pi 'filicina tlcl ^uiH'ruiiifiilti • ci.--nnfc ni wis-iil». Ultimo atto j 
della mezzadr-a e tìet/lt altri j ili queste posizioni rinate ai ' 
nititratti atipici e d\ nuovo. | rappresentanti marcliiipitni i 
in liticati (jiftrm all'esame del (ìrlla IH' e rifiliamo che un j 
Parlamento Alla Comiiiissm die ipiesto it.aitato vada • 
ne Atiricolturu del Senato MI . a-crittn uì'e po'dieu di ulte ; 

no infatti in discussione i di sa e di confronti unitario < Ile 
retini di lentie presentati dai , si è leaìizzata nella nostra ' 
vini amimi volitici reaione \ 

Le caratteristiche principali i w " ' ' l'roc-sso per la teah: ' 
del diseaw, di teppe del l'Vl < ~"ztl»l>- ''< " " « ^<>'le a'U-'nmtu 
pos aii'i essere casi riassunte: 

*S4&Sg&t 

; # > 

Un grosso buco finanziario comprometterebbe la stabilità del gruppo industriale 

Scontro tra imperi economici 
dietro il «collasso» Maraldi 

Serie preoccupazioni per il posto di lavoro al tubificio di Ancona - I dirigenti smentisco
no limitazioni produttive e occupazionali - A colloquio con gli operai dello stabilimento 

»!*• f m « i iniAay 
J Sino ad ora, anche nei momenti più difficili e di mag

giore preoccupazione, la dirigenza aziendale (anche in occa- { 
sioni di colloqui più riservati) non ha mai parlato, o magar i 
.•stilo t ; i t t ( i t!.!•>)).II'i .'l'lU'11/hl'.l- (i ! CUIIVIV alla l .!•" I 
IfHl'Ul .l.'ilUlc il .l'I .ll'.IV 1 l l " t a / OHI |>!'(> I'lt' '\« «> <K v lill.t/.i. 
nal: • K" quan'ai «: M.I (U-'tn i! ilnvtNiri' di-'!«> -.'..ih !,m«\'ilo 

v< Maiali t i • A. Ancona n»e 

WÈki-£& 

snoì'i ' Ne; : Co.ne ->. ^a ! m 
b i l i c o (loia o e l ' a i o i m i ' 

' s t . to t' c o . n \ o ' . o .n p e n o da ' 
; . ( j ack > de!'." itnpt io .M.u'.t. 

d. , dovuto ad un L;:OW> 
« buco - I m a n / . a : o ne . con 

' fi u n ' : delle baiie:ie t he ion i 
p iume: tei ebbi- la ->i.ib...'.a e 
:"efi.c;en/a de l l ' .n ie io u ;uppu 
;ndu-.:: .ale. che occupa in l'.i 
1 a o l i l e 2M) oppia. . I. 'ho'd 
.ili; .nduM'.iale e fomia' .o 
da ninnero.^e a / endi- in-'; i: 
1'.ir'-;.(. he e .- aU-rui <z che il . ib 

. ir. .zx/.one d. t'.ib. p.' " o.t a 
do ; : . , -ifilxco e ti.- e ,r ."i ,v 
/ I'.'.IIV )>•:• e : a:' , le • . ••• d 

.•.loi-aU- ne. cen t ro e nord l!a 
! a e da al.-uu. AI . ' !ier 1 «•• 

• — dal La/ .o al'. 'Fm '..a - Ma 
r.i.-.i. e :nfar. . . a.-.-, enie .1.1 
Att. l .o Mii.r.. e vi !a lam.-i ' .a 
Monie.i.. :'. t e : / o < le . ' la 
ter/ . t Mi uVl!':n:lu->;i .a -> icca 

' r.fera nazionale 

.io ti mo.-,' : n' o .:i (j'.ie-.' y o: 
n . an he ci ! t . r e ali, no: . 
/.. ' p.u ,i ..r 'ila :' . in i ,i -pan 
.--ab "a e 'in t < an.t. . ' a a il< 

• .-' :'e .a ;>:< .) a c*'.i. "imi .>o 
. tir.-' i'.-' .1 "t . in •!. p ,)' e.-'u 
:. o iia'i 'aihi 'ii 'r i .wn. l . i aì .v 
ina d i • t iv.* d. ' j - ' i l ie > 
i (HbilJ)'ViM- i o'- de ..i I) t>p" a 
lo ' /a . ma t.i -he t a i.-. • i tl,% 

i , i . - . ' 1.1/ <> lt e . ' . / O . I . I e . i l 

. e l. -.. Uova .i.l .i^ 'V' 
Ma come t IK>- Ì'I> acia<l.'ie 

viu un .mi) 'u I ' I^ ' I I 1 : ! ' . .-o 
f .1,1.10 e ti 11 : l 'o - che : -'a 
• -, a > come .-.. ti ••. ti' iiipr ,\ 
, : .-t). !ii . u ' o d. !>).-.i me--.. 

.i . - » : : » ' . . t - o a '•..-.-h. '.'<• u ì 
' t;'ave- fi) a.-,.-'* < ma-'.i!'i - t o | 
! me .-,. .-*a p'0-.p1 '".anelo .n ' 
1 que.-;:. si.or.i — a i .d iv-.-n.--o i 
j na "e lo / . r . i m e n ' e . Dropr.o ; 

e tic. t 

alle asfiettatne defili anrirol 
turi non è certamente l'iieio 

£ ì ulHili-.ane un mediata ed i da o.sta'iiìi: lo stessi, attenti'" 
^^ automatica dei contratti men'o di totah-oi>i>os<^ìone '><a 
di mezzadria e di colonia e lo ; infestato dalla Confaaricoltu 
lo trasformazione in affitto: | ra ne. e uria eh un a dimo-tru-

O
. . , , '• zinne e contiasta cui la io 

costituzione di (nndnmnl . , ,- , , , , 
. , . , i (»>if<j di andare ad una leqae 

<h fanire anche ,n rela ^ | f j rm N , a f | ( ( f H f r . , , i f | 
7,one ali entrata in iiaon-delU' ; „„, . ,„ . /( ,vU.rv^, ,,,., ,.„,„.,. 
direttive ll.h. per la tutela l ,U,lU ed in pniticolare de, p,c 
ilei inccnli concedenti: , , . , . . . . 

' I coli (questa riunita e stata 
£Th deici/a (,'le Rcii'oui per 'a | csprcssri dai comuni .ti e (liti 

definizione dei criteri di ì rappie enfant' deVe Keaionii. 
i abitazione delie scorte e del j l/atteauiamento della IH' 
le alti e noi m- necessarie per ' ,•„ (nu.^„ franavite si pre 

senta, a lucilo naziona'e. in 

L'edificio, ; ncora in costruzione, che dovrebbe ospitare la nuova sede regionale 

la realizzazione di una ti a 
.s-formazione equa dei contratti. 
che punti — anche attraversa 
Vassnciuzioni<mii e la cape 
pcruzinne — alla costituzione 
di unità produttive efficienti 
p moderne. 

Su queste posizioni, uncfic 
in questi giorni, si sana rea
lizzate delle importantissime 
converaenze: la stcs-s-a posi 
zinne della DI' mifchiaiana. 
presentata dal presidente del 

certo e contraddittorio. A fron
te di nuove aperture per una 
rapida soluzione del prohle 
ma. permunqono infatti p<v<i 
zioni ancora arroccate in di 
fesa di interessi corporativi. 
Su tutti ali asfjetti ilella tea 
oc noi comunisti siamo dispo 
sti al più aperto confronto. 
Tutta>ia. su due questioni non 
è più possihile manifestare 
incertezze Primo: è nece.ssa 

Avviato dall'assemblea l'iter per l'acquisto dell'immobile 

Un'unica sede può far divenire più 
efficiente la «macchina» regionale 

Attualmente gli uffici della giunta sono dispersi in ben 146 edifici - La proposta ipotizza una spesa da verificare a! 
momento della contrattazione • Criticato l'atteggiamento dell'assessore Tombolini che conferma le sue dimissioni 

la (limita reqionale Ciuffi nel ' n'n una leque in tempi br<"i;. 
C'irlo dell'indurirne conoscitiva . Secondo: <l problema del supt' 
ni Senato, si è nettamente di rumenta dei patti aijran non 
staccata da posizioni spesso ' »'• pix.silnle con mezze inisiuv. 

Coerenza e decisione 
Su 'fiiesti minti occorre che della mezzadria non si misura 

In IX' e tutti fili altri partiti sola duntpic la volontà di su 
nella Heaione. ma tinche nel perare tu: rimpallo di proda 
Variamento, sf pronuncino con zione feudale, presente ne'Ie 
coerenza e con decisioni', rea nostre campanile, e di dare 
lizzando quella riforniti che si ' una risposta alla rabbia dei 
impone piioritunumcnte n-l contadini da tanti anni in 
jiie.se ed in purtnoliue nelle lotta ver condizioni di vita 
Marche, se si vuole realizzare e di lai irò u:ù ariste: sj er 
un recupera dcll'auncoltura in ; stira soprattutto la stessa io 
termini di produttività e ili • h,nìà di simerure la crisi del 
efficienza, l'ercfic di (/(«'-.'<< ' l'aiiri-ohura nel paese 

ANCONA K b a c a l a un ' 
ora di Trancili., a e t h i a r . l i . a 
tr ce di-.cn--.-. une .n a^-,-'nih".ea 
per pro.ic.'itMie :v m m e n t e 
furori mora...--' t . e toni cen-
,->or. ,. C011.V :. u r-J .o. ln.e ha 
approvato co-i ;u ' . : i eon.-aue-
vo.iv/.t e .->eren *a la propo.-:a. 
d. le_!_'e < he , iv\ .a . ' . ter per 
a t t i u i - i a l e a M d-' d- . .a H-i.O 
ne Ha '.o-a:<> n u r r n . .-.o.o 
rappit sen tan te d. Democra 
/ . a na/..ona.e. S. e a-,! -na ' . j 
."a^.-e-o-oie de V ;•'':<> Tom'oil : 
n.. tialla nia: ' . . i . i"a d. ner.li ' 
(i.iii.N-.oii.ir.M propr o p -r d ! 
Veriren/- s.l..a .-' .---a pio.)-.ita . 
d le. ' je. 

Kra ^"ato u .-"•.-.-<) Toni!) ili 
ri. .-euu-'iido una pr-ei da ! 
r.t r.o.i proni .amentt- .>>, -e , 
p.b.l". <la*a a iKhe la <le..^a 
t '7/.\ della ii:. '."" .a .• , .-p.i 
raie>-. au. -pae u n pa ' t • d.-l ; 
la - ianipa. < I le .• .-.»••• .e )la : 

:<• va ma ' e n - l a r a.. ecm«* , 
M' .--. fo.--€ tra": 1:0 d. «•••..•.• rat • 
tar-- un i \o . :a •)••! ' a - : • * o | 

per tur tono^cere il pi api io 
prue re. Pache allora il < co.'- ! 
pn cu coda •> di Tombo'im'' 
O'in, nmia della discussione 
a questo punto non solo •>«-
n M>e non oppi» 'uno. ma op-
IHII :'.unist'i o >. 

Ade.-;^o acrili.amt) : terni: 
ii: f t ' i i / . . » . . de . a proiw.it-a di 
.tViz.- K' .--tato Adriano C .Ufi. 
p!-.-.-..de:re della j . a n t a . a r: 
» orda:"" ifìia-.t: e dami , prò 
\ o . a t . Ì\A la m.u i tanza d. min 
M-de «iella li t ' j .onf. Attuai 
::i'Vi't !.. uff • . de ' la .!. i.ita 
.-oliti <i -P' i.-. ..i b"i 1-4»; e:i. 
l i . . In tr-ie-ta .--l'uaz.one <i. 
\ e . i ; a ' i o mr.nniie.-a ed 
a.i 'h-- ti.io .--ii.'rik'ro d: fo: 
/e - perfino :1 <o.i:ro.ai .sii 
_•.• o ra r : <!»•; per.-onale e lo 
:-n ..-"ani-Tito dt> ài :i )>*a 

Un'azienda di Osimo Scalo 

Da due mesi senza paga 
gli 80 operai dell'OMA 

ANCONA t i i . o f a i l t a d: 
p.-nden:: dell 'OMA d' O- .mn 
S i a l o - uno -.*ai)'.'.mento 
pel la co-.': uz 'one d. p i e 
iabhr .ca" . n meta l .o da 
due me- , -amo M-nza -.t.pen 
dm: d.i. p r .mo m a i / o -,ono 

1 .• frfifffi" come è possibile 
p tritile - così C'ivi e fa il 'l > 
verno — di un piano atincolo 
alimentare, i cut principa'i 
obiettivi snn-i Vi/ufi allo si i 
lappo della produzione apri 
culli. <•• non -.• rimuovono le 
muse prit!c:pii'i ^•llc l'hanno 
<"i qui 'renata'' Come e ;;"• 
fiale nella nostra retp.o'ie 
V'inlare. ad esempio, al reca 

'rern delle 'et re nicoltc {orinai 
Viri al IT' 'r dell'intera super 
f eie aijricolai •• ad uno svi 
liipii'i della zi'tei Ti: di < ut 
r-'iisistenza si e aitasi tìime: 
r I'IJ MI /.") air:') >c imn si ri 
vuiove la causa prinenia'e che 
re'le M'v-i-i.e ni prodotto tali 
'c i ' i i / 'C' i ' (/• tjbliiindnno e ti; 
('.•srircstn'Witn ' Che ^ C J - , uà 
fi-r-s- co".v.r,f del ruolo del'a 
e '••peiaztow. se per J'f Clf» 
rii'cnde nella rcu-me (•••(! e 
C.- faUo pr ubila'' 

SitUu scelta del snvcrtir'enin 

Oppi, più die mai. esisinw, 
le condizioni per andare ad 
una soluzione del probb-ma 
della mezzadria' derivano ni 
pruno luopo dallo sviìuvii > 
comp'fssii i, della demo-'razia 
nel paese e nel'e campatine 

E' necessario pero che si 
redazzi un momento ili vasta 
mobilittizto'ic • he. a paride 
dalle campatine, si svluutii 
nella repione e nei intese, coiti 
vnlpentìo tulte 'e forze lavora 
trivi e "le'tcndo a 'indo 'a 
stridere ci'ifad rzi eie e-,' 
.ifrnf»' tr,i Iti i-ilcittì ':'iii:i,,'ie 
espressa da tutti al. <»(;••"•<"•'' 
r-if etl i r,tard'. le ;>rese (!*• 
jiosizti'ic roto,•istanti eì • tei 
tennament' che ancora curai 
ter-zzti'io l'attetiaiamat > -I 
ani" vw'e deìhi De-v,'»'!::'! 
cri sf v,a 

.s'u i l : ' 
\e'. a 
.o . .1". 

a .-ode r- J I O . I A . - S «lo i 
!»••( e f(. - n, l . . ' / , i : i- ili > 
. a lì. i.i i m a l a t i di j 

i isti'utt'irare. sneì'ne. sciti 
:)'.( : . i / ' c e rendee p:u eli. 
tieni'' (i 'vitellina del'a Re-
i.n-ic ,> Ina or-.-**".'a te, Adr ano 
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Ad Ancona nuove iniziative vengono assun
te dalle sezioni comuniste della città per au 
mentare la diffusione del nostro giornale. 
Centinaia di compagni ogni domenica sono 
mobilitati per diffondere l'< Unità >. 

Anche oggi, in occasione della diffusione 
straordinaria, sono state pronotate migliaia 
9 migl iaia di copie. 

T r a tutte le sezioni sta distinguendosi la 
sezione « 21 gennaio * di Strade Nuove di Po 
satora. Da domenica scorsa diffonde 380 co 
pie de < l'Unità * , mobilitando circa 30 gio
vani compagni. 

Nella foto Un gruppo di diffusori di S.N. 

Pisatora di fronte alla sezione del partito. 
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ANCONA 
ALHAMBRA. Ciri moilri del mjrc 
ENEL- E' ani sporca laetcndj te

nenti Pa.-k;r: 
COLDOMI OJ-113 strano riqszzi 

(he 3b,t3 1.1 fondo al mie 
ITALIA: P?r ì a o t : di Cc43r-n3 
MARCHETTI: Si.o o le 120 g.or-

nule di Sodoma 
METROPOLITAN. Charleston 
SALOTTO' Il mirilo in collcjio 
SUPERCINA COPPI: Torà! Tsrat 

Torit 

JESI 
ASTRA: l l s h - J <n;no a r m i l i 
D I A N A : Il ma-j toiet» 
O L I M P I A . L'altra r,i2ta del ciclo 
POLITEAMA Qu-'llt strane occa

sioni 

PESARO 
ASTRA: Chirlcston 
DUSC: L'altra meta del ceio 
MODERNO: Silo o le 120 giorna

te di Sodoma 
NUOVO FIORE: La ballagli» d. 

Midviar 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: La Dittagli! di Mid 

P O M P O N I . Autostop rosso sanju* 

URBINO 
DUCALE: Quelle slrane o;«:s.or.. 
SUPERCINEMA- Nrro-.c 

MACERATA 
CAIROLI- Torsi Toni Torà' 
CORSO. Silo o le 120 9.ornate di 

Sodoma 
EXCELSIOR- Colpo d.i un mi .-.-Jo 

di d o l l a r i 
SFERISTERIO. Sorbole che roma

gnola' 
RECANATI 

NUOVO' Le deportale della sezio
ne specoie SS 

PERSIANI: Emmanuelle l'an'.wer-

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA Tarn dr.vcr 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : Carne, lo sguirdo 

di Satana 
O L I M P I A : La gang del par gaio 
PICENO: Mcsito. un esercito di 5 

uomini 
SUPERCINEMA: Charleston 
V E N T I D I O BASSO: Lettere a Em-

manuelle 
FERMO 

HELIOS: La pielra che stolta 
L 'AQUILA: I l signor Robinson 
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Marco Mazzanti | 

Un'altra immagine dello sciopero di venerdì ad Ancona. Alla 
manifestazione hanno preso parte in modo massiccio i lavo
ratori del tubificio 1; Maraldi » 

the, dessert, latte, 
macedonia, caffè, 
punch, gelato, 

RHUM • 
VARNELLI 

in coppia per t radiz ione 
o t t imo da solo 

Distilleria VARNELLI 
PIEVEBOVIGUANA (MC) - Tel. 0737/44101 

P E S A R O : Rag GI .TUCO Brozzesi V a H.a. i ' .a t : - . il C 

i- . UT: •'.:>4ii: Si- \IC'iAI.I,!A 

ANCONA: Sig. M a c i n i o Beccaceci - V a \I 1 - . . " a . 7 
i . . i.'T.-t: j i . i - .il .s; 

MACERATA: Siq. Ef,it'io Cervigni - V a M.. n.tl u 1 .. '_»?» 
Ti ! MTU UJ!M - M UI-IH \ T \ 

ASCOLI P Ins Caponi Casto V «• \ \ t . : ' . ti 
1. .,-., ;-,.,_•.,:; . f i i f l . i A N ' O V A i T K -

SIMCA 1000 
^^ffijff • ^ ^ ^ " l P'u bella, più ricca e 

sempre conveniente 

Lire 2.480.000 
su s t r ada 

^/<j,. - ; , \ \ o - . r - - -
""' *~ 7 - 3 7 ? ' S i ' Ó L 

C o n C D i S i o n a r i a ->=r«vQ . - r -

SABBATINI EDO " " 

Cinema MARCHETTI di Ancona 
Cinema MODERNO di Pesaro 
Cinema CORSO di Macerata 

(I 
[SNCCT 

3 
Un capolavoro salvato 1 

L'ultimo film di Pier Paolo Pasolini 
sequestrato per scandalo 

e assolto perchè opera d'arte. 
Oooi in libertà provvisoria in Italia, 

dopo i trionfi in tutto il mondo 

•', . ALBERTO GRIMALDI 

P I E R PAOLO P A S O L I N I 

SALO 
0 LE 120 «ORMATE DI SODOMA 

T i . - > . . „ « . ' 
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Una nuova e più salda unità 
tra occupati e disoccupati 
tra studenti e lavoratori 
tra la città e la fabbrica 

Una tavola rotonda dell'Unità con i compagni Giorgio 
Stablum, segretario della Federazione comunista ternana, 

Mario Bartolini, deputato, Paolo Brutti, 
della segreteria regionale CGIL, Sergio Filippucci, 
segretario della sezione di fabbrica della « Terni », 
Sergio Grassi,coordinatore del consiglio di fabbrica 

della « IBP », Alberto Provantini, assessore regionale, 
Attilio Urbani, segretario della sezione di fabbrica 

della Montedison - Tema della discussione: l'economia 
umbra e la presenza del PCI nei luoghi di lavoro 

In vista del congresso regionale e come contr ibuto al dibatt i to con
gressuale. l 'Unita ha organizzato una tavola rotonda sui temi della situa
zione economica del l 'Umbria e sulla presenza del Par t i to nei luoghi di 
lavoro. H a n n o partecipato alla tavola rotonda i compagni. Giorgio Sta 
blum, segretario della Federazione comunista ternana. M a r i o Bartol in i , 
deputato del P C I , Paolo Brut t i , della segreteria regionale della C G I L . 
Sergio Fi l ippucci, segretario della sezione di fabbrica della » T e r n i ->. 
Sergio Grassi , coordinatore del consiglio di fabbrica della IBP. Alberto 
Provant in i , assessore regionale. At t i l io Urban i , segretario della sezione 
di fabbrica della Montedison. 

d i p o r t i a m o di seguito il testo della tavola rotonda. 

•~W^UE^^WMZ 

STABLUM 
I! Pa r t i t o e -.mpoepiato .n una d:-

se Jr-aione Milla pieM'ii/A e :! ruolo dolla 
classe opera ia in una regione come 
l 'Umbria e m una c i t t à come l e m . . 
devo s e n t i a m o che la ba t tag l ia de.la 
piasse operaia e decisiva non solo ai 
fini di un aspet to economico nuovo ci< . 
la nos t ra provincia e della nos t ra ice 
P 'one ma a n c h e ai Imi ci: una tenu a 
d e r . o c r a t i e a della nos t ra soo.eta e (min 
di anche al . superamento della cri.ii pò 
litica, della crisi mora le cne uttr.tv-T.ia 
il Paese e c h e f o r t u n a t a m e n t e nelle no 
•Ir»; yone propr io per ques ta pro-enza 
democra t i ca a n c h e de l ' a da.--.se ope r i lo 
non ha avuto , d ic iamo, que l l i e lement i 
d: ii icori e/za, di confusione, di de/eme 
raz ione che ha avu to m a . t i e zone ilo'. 
Paese 

L 'a l t ro e l emen to da .sottoliuea.e m. 
p i r - ' il f i ' t o che in que^M .inni 'a •'!:.; 
.se opera ia in Uinon. i e a Tern i ha 
j/oM.tto a v a n t i uria ba t tag l ia ( .io ..e 
p ine pu«> i s "-re ojL'et 'o a m he d: un 
t . t:!.i', di un.» v aiuta ' . one ( i it .e». . a"'a 
via mi p i t e che e .-fato una bai .a 
ciia (Ile non .-! i- (ormai i vol tante al 
1 ii 'ì '-.n.i dei i ,ui e ì; del .1 tanbrii i .: a 
li 1 .i .\t . ' i to la -0 -.eia umbra <• ti r iun . i 

ha po.-to .)IIl|).'-.ilV,llll"lltf 
h ( m: ri. ho sv iPcma rie !a nost ra t co 
non .a : 111 que.-rio modo mi pa re hanno 
combat t ino : l a v o i a t o n de ' ! ' ' Accia , . , ie 
in questo mi.(lo h a n n o '•oiiilxi"ur.o 1 la 
voratori de!!.- i l t re i a h b - ' c h e :n IJII«-.,*» 
modo si è (-(fctiMito ii'i movimeli".) ri. 
lavorator i . di l o i / e s n i d a t a : , d: : >r/( 
poli t iche, di i.siitu • om clic ha < on •-.: 
t u o a lmeno in par*e t ino ^d un . e r i 
p u n t o una ce r t a t enu ta della economia 
u m b r a e t e r n a n a . Os»!»i si p~e.-enta:io 
p rob ' em; mol to srrav:. im ' l 'o .-eri. . io le 
ee ;>e profonde che .-.: a p r o n o ne : a m i 
p a l l i fondamenta l i de ' la no.-iia e tono 
ima Qih.-tn r ichiede ria p a r t e no. t r a 
un ulti'i ;oi ' ' ( ' 'omento della quii ' i ta de! 
la lott.i e r ichiede una : :Ue.-.-:one a n 
che .-'i: m o l o che :1 P a r t i t o ;n u n i s; 
t ua / ; i . ne i r . n c e d r a m m a ' c i come 
questa può ,,\ i lunuaiv può por ta re avaii 
ti ne ' .a nik-i'r.i l ee .one 

PROVANTINI 
Sono d a c c o i d o con S t a U u n : .sulla 

va iu ' a / io i i e che ha d a ' o riel.a lotta di ' . 
la cì.ic-.-e operaia . Credo i n o ,HTO CI S..I 
s t a i o pur nella mu.- tez 'a . un l imite » he 
e o f e e ' i o OL'UI di t i rando rii'o.--;o.i • T, 
t u t t o il Par t i to e c iò - oe i ra^^a iK io 
t r i lotta de ' la ila.-.-" opera .a ..". (hie.-a 
(lei posto di Savoio < la .ot ta del.e 
n o v a l i ite.iera/iiini per tifa loro c-i.io 
t a / . o n t nel nr< c.-M) ; . r o ì ; t *r.o •• (;ii. 
c e ani he loi.-e 'in ! n i f e no . f -o che 
n o n s ta ne..a itui.-lez.z 1 o meno de.-e 
p:< p< ,te ma ( h e r; ar ie !•>:.,1 nel ii<> 
v o e . ino n e , r i un i ta - . . .1" d. li ie- 'a 
lo ' la I-eco :o » redo t h e --.amo d iiaii/i 
ad in,.; .-, tua-none ne a qua e que.-ùo 
m o m e n t o limili . l l l 'e e 'Hi vi.lille r . t i o 
vario 

No: a t t o r n i a m m o e :u-*a : r .en 'e e ere 
rio che vada i;l>t«Ii"o. , ..e .;-, ni 1 prima 
fa.ve. ne! li'T-'. c 'eta . - 'a io an IISCM-I I 
mentii dell i :e . ide. l /a t v i ' a - m a a del 
l'.i.-.-.ilii 110.1 ; er.Iovam.i ;i ;i no-po.a/io 
tv*. tini.imi.va !.i rii.-OvCipae e::-', aumen-
t . n a n o le loive lavoro ov. i . ' . i ' . e . T ra 
.' '74 «• .1 '7'"> a b b a i n o de* 'o , h •. nono-
i-tante ;,i c i . - i i'i nera e (le. ì 'ae-e. . 'Um-
b: 1 1 ici- tcva e ai>b.a:..o t e - e r o la .-o 
ul.a p.u ! M . , - Ì ri'-; i i ; v , r , i r l i : : , 171272 
ria n t re sono n J i i ' / ' n ' a ' . le : o <• ;pat . e.» 
«• a u m e n t a t a an h-, la pe-aa a *or,e re 
s .i.'n- • 

0 _ e e - : q ; - ' o v o i - e ;--.-'re ore 
(1-) ne. ..".e q 1 ile ;::,. h i o q l - v i x a ' o . 
*•< ' / 1 a 1.»!::.:-.i"i e qu l.vi. ' i.':'..:.--no 
1 0.: n. r . o-'.-.:::o. tio"->!i ,:;:o d: i , . :a .-'.a 
n •• il ;; ,i-. -, 10 u ' l i - .0 , o • , : n.rio 
>::a . 1 - : : . _; i'. ii . i " . i i n , live;.! 
pro. ia t t .v i e il .. A. .U.I . .U. . I ' Mi .-o;c:o 
m r , i i . - : M " , ' i t i . : e ^ . • / . . im i l i p-.i.r 1 
p : ; .1 ta a -teima.o d« : ti. 0 ,-.: i.r . : ! - . 
eia! 1!1 .tivì che 01-0 ! : r : .1 :•-. mn 
de! 1 .v.._-:.i .> a iii.^-i ' i ' . . ' i i , i 

Noi t i t a n i o »:-.;.• me- - 1 d ilìe e.-..;i.;-. 
o ' i'i ile tv e\ .•:;>! .iv'.l'i 1 ; i \ ; .e 1- - ' ir i 
r;< 1.: t . i . a 1;.: « i . t o •.;>> d: vv:l::p:*> 
a '.: Ter i- ii ' ' l iti ' t ' n / i -i- :i".>1 l'.i;-. > 
r : . .-t.t'o di ' '{• .: '. t e 1 .1 r * -• ;- . , ., . 
«• i!- r . . : e ' 1 .-: 1 r.--~ t to ., . t ite _:..'. O.-.-. 
I-i - '.- l i / . : :: -:: . - > . . . e , - . . . , - . 
d-'i p r n ' o :v. 1 v: -o."i ri •". i i . -eor- _ n 
\ . 1 1 e*:, i*'..̂  ;- , \ . i ^̂  ,.;.•:-.••. / -T'ie.rvio 
B' p .ii.o C I C A .>. : .1 . : . : ili ..ri '.:•". : . . : . 
ni. r . - .r i ' 1 ì."::'-i ili . ' . ! : ' ; r . / , ' <; » . a 
p i . i 1/ ••.:•' - : - T : - e 1 

IV- :., ! ì; P - 1 . . : . . : -e :.•:<•> . . ; : . . . • 
ir.-V' ".• •'•7.i - " . e , o.--'"n e.-.e e.-.-"èva 
i r : .•;. YJ : 1 p r r. ..".. ::". e - ' . i"--r :: • 
s e f o / e a~. vi . i . . r r . n" re «ì •' ì o p-i 
::; p:u < .'»". » t"- .»: di.» , : . i che !\ .- i 
Ì: "... r a / r r e .̂.1 c r . ' . n . . . : <i 7.:i :•>-.•.•.«>::e 
P M . - - ' i 

c i c e : i" ,1 1 v 

r . : .o 1 :.i e- >tev 1 i :v. .-w--. , ' a c-ie q^t 
».'a ti.vc.it i-v-e a ';> c e . ; :•>.::":• - T i t o 
g. : «.vicine ad Ai er ro . ( V t i i u e Por t r 
Ma. _'"v:.1 o_"j . . v ,; .̂v ;m.^« , > , 
,v'. :•. iv.t'.'.r Ne: -e"-cre del ' . ina:- ' .a 
:iii":".i ::. :: 1 : .-•:•.•) p . : -, ; ^.--o e \ . 
ce: d • tie;.'A'.,_-.:v;., c i 1 -r--* : : i - . ; f r 
le ;•»> e ;->.u t/:e:-..:e •.:-.-.:.,-:1' .vteit.v 
r:.' Co--, r e ! - e t t e / e i ic . . t 
fd . ! : . .» Or» e t i . : ; : i \ . i ' . i re -.::-. i.-..i.(>t 
n: Ì ,v» :v.i rìjb'i. ) v? ..o r r ' i vi. e r o ,.;-.Ì 
r.v. .-\ : . t prt>.:ta 1 H :- -: •/..1.1 e.v.i. r. 
f. . r 1.1.0 la ixird.t.i n . :t n . i»: . ' - : pos' 
ri: '.i '.oro 

Per q:a>t : probità".: ::o- r.p/o'/Hi.".:a 
n: 1 1 e:i for.M le crar.."l: .-."e.te <ie' n:.»::c 
rr.er_v::r«i. de! ly.ir.o .ìcr-.oo'o .il.:ne:i 
"are. ^ t l . a .e^ce ci: r . . \ iraiT.- .or,e. ce . , t 
e j . ' e IW .1 j i : . r . a o . : in-.e-t.mt"::'.. -, 

VH:/ne. ad M m ? o . cor. a "e^^e !fW 
r; .-.'.io ara .>00 p.r«\ilo n t i l t ^ t r e » he 
h.ti.iii i.-..t>to .r.ve.it rr.e.it: -,XT ol t re 101 
nn l . a rd : n; : . .n. i . «. .».>:'«"> n v i e r - ' j : " 
di c a r a t t e r e piT-;t:vo com'è ' te.la piceo.a 
.r.ri : - t r i a i 

BARTOLINI 
Io cor.eo.-tl i .-;1 e . u d v . o d.ìt.> per a 

R:T ja . ' a ne ne , t eonomia u:i:br 1 fino ad 
u n cer to p.;:it.i :i,i -e t to , ma in:e:e.-vN.»i. 
l e 0 d t m a n d . » r i . perche q.icsio o .-tato 
piv.'ih'.io. 10 credo lo s debba :n pr.rr.o 
Itlo^o a ' ia l n ' l i po'iT.ct e M'.id tci"r 
( h e hn s a p u t o co ' . e^are . r.el q ladre 

eh a'c'.un . imiti e r . ' . t id . i n e <; .-uni 
-.tati, la ba t tagl ia in torno all 'amilo r i . 
d". sa lar i a quel a tleL'l: inve.-tin.en' , 
;> r l'octupazioiK-

C'rt-do a n c h e cine ques te ( o l a v a n i e n 
to nel mov imen to d: lot ' .t a T e m i e 
111 Luibr ia e s d i ' o p re -en te d.i a lcun; 
anni a quo.-.ta p a r t e I / a l ' i o motivo va 
ri( e rea to in un rappor to d: collabora 
/ ione positiva Ira le lo'-.t per "o <A\Ì 
/ ione e r . m p e g n o del qi iadio :-,titu 
/ . (male- Regione Enti locali M: -em 
bra che suino significativi alcuni r.su. 
ta t i che (inetto ìmpeL'no comune lavora 
tori e forze politi* he e soc.ali n a n n e 
permes.so di real izzare In a l t e rna t iva 
alla ehiu.-mra. senza dubb.o t a t t o ne^a 
t:vo, de. .o .Iutificio e d: Pap:_;no ai) 
binino po tu to ave re alcuni m.->edianienii 
industr ia l i in p r imo luo.ro quello pohn 
du.-tr:a!e d. Nera Moni oro. p: OD/IO m 
conseguenza di q u e v a iniziativa e di 
q.ie-.to ìmi.'e^no imi ta r .o 

A l o h ' a t o a t t u a l e e ev idente che 
termar.-i .-.'il Giudizio ci;.- i'»'((>nomia 
umbra ha 1 e - t o .-.irebbe \m e'-roie pei 
. n e .n (pie.-.to m o m e n t o Mnmo e n t r i ' i 
in una l(i->e n e h a ciualc- a n c h e l 'Umor.a 
-ta p . L'andò le p e - a n i ; con--' /'l '-nze (lei 
la ej .-1 , in- n i d u / a e •-: . I^LT iva < c< 
P.o.-e M' 1 v ldente che ( (|ii.-.--(i JUII 'O 
li j i rob 'ema di fondo che .-,: pò io eli ti 011 
te al P a r t i t o e . t! movimento .-mdac t e 
•* democra t i co m i -no in-:eme. e < om:' 
o r f a n i / ' i r e 'e in . / ia t ve di lotta in dì 
le-a dello .s*.,uppo della o;t uoiz.ione 
Anzi ,1 quf-.to ; ._' . iaido mi pare che 
l'e-i-'enza po . i ' i t a che .-1 pone con lorza 
e d. inni ' m.tar.- a p o r t a r e ovan t : .t 
t i ' ion. in d le-a dell'ot cupaz ione -epa 
rat ins t ine p >r oirni singolo C.L-O, NI 
impone l'esiL'enza di a r r iva re ad un co 
o r d i n a m e n t o a ir.e!.o reiiiona:.-, provi'1 

ale <|i (]iie.-.'a bittaL'lia deci.-iva p»-" 
!"ot ctijiaz one e p - : lo .-viluppo e i o n o 
m e o della .io.->tta regione 

BRUTTI 
Siamo tn pi •.-,..-.*.» d. ti'ta :e*t.:a for 

•cruente . onci./ o.iota (l.til a n d a m e n t o 
della s .I l lazione -ieneia!e del p.ie-e. non 
-. pò .-ìaiiio diiiieii! ca re che da! p u i r o 
i. v ;.-,i.1 delia p-o-.luz.ione mdu.-tr iale 

:. "7i"i •• .-tato un u n n o ui ere.-,-ita di 
i 'cuni ìii 'hci .ndu.- tna. : . r..->i)etto ai 7.~>. 
per q u e l l i ciie riL'uaida la produzione. 
la i )!odutt :v: :a p»r adde t to , il f a t t u r a to 
e la utii izzaz.on • deL'li impian t i . Quo 
-t d i : ; M ; >->.-.-1 no .-.scontrare ani he 
tuli « .-;t uà none t imbra e ait-MutiL'o che 
le prev i.iioni per il '77 ( a n n o m i n i a i : 
n ire d i e pei la p r i m i meta deli ' . t imo. 
1! proci--.-., o: cre. i , i ta d: que^.i md.c : 
-. m a n t e r r à 

A b o a m o ,t.-.- -t to od una r.D.\.v>. 
e mii'ii! . a ni 1:1 .it c o m p a ^ n a t a d.i.io .-'.. 
h ip -v deei i :nve.-tunenti e non a / c o n 
p a n n a t a d a . o .-.-. aopo t i e . . occ.ipaz.ir .e 
•\r.cht i ' IJmbr •! -"a a i i n t e n i " di qiit 
-ta ..-L'a .1 een-erale In Umbi ia vi -o.no 
- ' i t i ti'i.-.-i d: ì.ivt .-e iita-ii'o nel pa.-vxito 
'-.'.e ha ".no de te r in i l a ' " la t enu ta 

Mi ! ' a . - -e to <ie";> : :npre-e :.i l ' in 
br: 1 e m rv i t io d: r e n i , re po-it iva mente 
ti. a e::.-: _'--ne:a e t h e p reme alTintt-r 
n.» (!• qu..v.o te.-oiito prò lwti."(>'•' I a m a 
va.ti ' .t . ' er.t' e che qti-e.-to te.-.-tiio prò 
dut t ivo e e s t r ema u tente fragile. di.> n 
t!-nte m m a n . e r a ma-,-,tte:a da fono 
meni nazional i ed n r e r n i?ional:. che 
0:10 e n t r i r e ;n una e r i - : abba.--an.'.i 
per.coic.-a e r-vp.da I L'r..:idi compar --, 
•orni p n . — ( h e dovunque .11 una .-.:it:.i 
' i m e d:!.'.e.lo :m '•-eiv.n.n e d a t o cì.i",\ 
Monteci.-on. da l l i I P P e Cui. a T>n . 
Per quel o e.ne r . j la ida "a IRF' ::ui. 
-•utib:l.r.e:t"e ,ij..-ei.:te .- -,' a d e ' e ' r n t i 
-••ane ti: aue.-t.i c o r d . / >•>>.-.(• d. i r . - . :..• 
te r naziOTt'. . rd . i f e r n iz:o:i .r . . ' to.v' , 
'!•;.-• n t . r e r e p: . : i . - \ a. r.citi/.01.e ci< . 
Ila 1'. a t ' » 

Le ior.-e ,n j> v . . , .-e . i v - o n o d*"*r 
m vare tm 1 -e.ti-io > ;-..>- ;:va .—* .0 .-".-
t a : : . t . / e .. . . - : . ' , ; / . a::: o l i T i i i - r 1 
;<>: - e i" i ' e t ; . :' n.ov . T f " t o .-.n-it. t 'e 
• . . . . ' : ' . • aia :•• >• :or 7e .more!"d ' o - . i ; , 
imb-e cr." <i"-.o-.,-• e.-.-»-.-e -o"e , ,".."e :•• 

::. ut 1 - 1 : p ola.e i.tl a -olv-ir- a que - ' o 
r : - o t r i m a n t e , p-rcr .e - : T a f . i d: -m 
•' I" i l ' t ' l l ' o q : t. • ,•.-.•• ^e e . - , , f: -. ., 
-v : ..\f,\i t ne ti >e •.••(!• re .-O-TI-- -<>;_-•-• t 
. . . ^ r . , . : ->- ; i r e : - f j . \ r.,, , '" 'f.-. ,: ' . ; | l .:; 
.• ' . l ' i - . . •'. : ..•,-.-.1*1. : on r . - : v \ : . i - - *. 
,.1 • e.--'e.-i. e a t : . : . : I. .•.•••/rj i n t e . f o 
.•'• : : : ! ' • . • .:"••• r: :.f.•. >• •• O , . . -T , o_--. 
" ' a-.-.i!-:"» e".:;.--; i . . r e - e :- •..- ;•> • 
.. i i . i : .,rc ..-••! ••• /•••• •> ::• •; • ;.. e ": : .. i-
.. • -r < ; • . a : 

GRASSI 
• :.: de . ., HIV P-
'a .::.e .'o d- 1 r a - ' i ' 

i'.P IP-
r•:_ . a"1 D : , ..-. 
i . \ . : : . , "e . . e :>: 

eli-- . ) . , . i t . .c :..> . -, .-.to - , pr.itt _""a pcj 
a , M - r ; ' i ; : i na*, . ' .z . i e ;» r la i . n r i i i 
;n.: p.i.-.;.. -.'e. r. -. - . : i :p /e av .-o in b.;. .1 
l i ' ' ! p/i »:.-•« .te. . . ) • • tifa .:/.•. i. 1 
e .te ha la • r.-."o M'iv.pr > 1 r. a o"*e ntiv. 
. -r.. •' I>.. vi n..r.o d. t a r e .::.. .-zitte 
•:<•:). \ d: rrivi::7'. . . te. -\-r •.-...•-• r a . . .::t.. 
- T I - I . . . . per :.,r .-: . :.e . IHP P . - J ^ . . „ , 
::: L" i.L::.i T- . t i ' , i ' à tì.ve.t",-.-i-e -t:ìt.)rt 
.:. p.\i -»/;. n:e "-r--^ IDe» .di r.n--> o . . 
.e. IHP a 5» ^ .-•.. o . r . — e i t t r c i :rrt 
pr. .-"-./.en: a .: : :-:: \»r: t-v-eiir -. :>;-.; 
rr.xiu^toi':: a ba.-e ii: tar.r .a A. i -tt-v-. 
tim-j»-' t s - m . n . - ' . : . ic . t r . . c,.:-..-t.c-. » o 
te-rio" e a tv::.-..-..: o t t - a prt.:>>"a , he 
.-.;...itd.i-..i : : it". pr< e.". . preet:c.r_tt 
. lo .e J H la I i ìP a . v c . o ir. 'er/ia.-ton.i'e 
«vjer.i. e r.a e... n.1.02. .e e ii'.r.r 
r».er.ce 

F.--.i::.rr.o .; :: l ' a ' .o rc 'o r« 1 :e"r> 
bra .a 7tì cor. «.1 .1 IHP -: rcpojn.v.a 
1 p,-r tare av.o ti q.,e.-** - " r i t e ^ . a . c v 
i .n«nrr .e . i tc i a s 8:.-:o ri; r :< -t y.:c*i : 

f.o'.i. a . :mcn: . - . . q..:.trit . • u p e r . i T / r . M d ? 
l i .v: .u-rr . . i l : : . t A o .-tt 1.-0 torr.po l.t IBP 
- : e..; : \ T . . Ì ' , , I .« t i r e a n :r.ve.-:.::.o.ttc 
" . L":r.ar.i ;> e q . t . i t . i r :c . ia rda proeo -

":. pri-oic.na*. . <p:.t - t : prr-.it. • Per 
e:/i a e nota :tti.-i da. . 'aci orcio e a n d a t a 
a . t:.t. .; :o.-t i .-•rateet.a. C I P e cani 
b:a: . da . .-ette. ' .ore de". 7i Che et\-a 
» .--:.i.e.-.--o.) Soi.o c o m m e a t e delle d:v: 
sten. ne.la t.me. 1. e c-imb.ato .a a m 
m i a : - t r a t o : e a t . e c t t o . e d:v..-:one nei 
e r a p p o i i i r .ee. i te . di fa t to ha por ta to 
»! a m a n c a n z a d. a.ia otipacita :mr>rer. 

.t'.".nt(-ino d'- . az ienda non c'è più 0J1; 
'•ìaboia ' ina .->tm*e.na indus t r ia le e q tnn 
eli non ("•• pili ( in jov^rna qie-.-ia 
tz.i nda 

In q t i t - t . me..: .a IBP ha par. . t i . 
- empiv d. '•.-.lo.T.iii.'.i della manexio 
pera". .-: e pi:-;.ito di 700 I01XI p-T- ' i ie 
-: e p.«rl i ;o d: prepen- io . iamei i to d 
' i n i : ' m a ' ' ;n • celi ' l a m e n t o volon'a 
r •'. :i..\ . - a ti fa t to che :io:i . eme i - 1 
i . o . o i f a po..i :ca .-:a di eh; ha M & ' . 

•u:t 1 :. veci h:o ammmi . - ' r a to re doleva 
"o Ma d < 11 ha M.'-tnmto 1 riir.eer,*: 
-t:i" 1 - ' - . t tee ia < he f:.i.-.i:i:nio t o n la 
(^i.'eienza d: pr.'/d'i/a.n.e <• ,0:1 . " a c o r 

do (i. lebbra.*). 

URBANI 
KlL'uartio Ula que.-ì one . iiim.ca .-t:a 

ma a t t raver . -ando m Umbria e .special 
m e n t e al la Montedi.-on mi per.odo cri 
•.• o i-r.e s. va o i i nquad ra re :n un at 
"a <o a. ave,li oceupa~'.oe.al: e :n un 
a ' i . i n o n:u L' ' i iera 'e a (|';e!'i ciie . - ' ra 
:: i i i i ' i i : . d pro/1 iz.oiie ai ".nt-'rno d 5 a 
; . r ier :c i :e 1 n::ni( nr- p-'rci*' noi aboiaira 
o e.-eiTe ..1 (itie.-t.one rie . 1 Tern i Chi 
'ila a e .,!)!> .-n.o pr*1-. r.t-- i.-. M e : ; 'd. 
• 0:1 11 ' i "le: t: ( imm.ca <"• u t .t" .t :i 
:>i.r'a*i t ve . i ' . 1 .0 ••! o "..1/.0 '-.le .- i '.a 
: . n - ' o:. > ( i - : :«rt . izz.iot. .*.. a Me T e i ; 

-••a .-: "• :V 1 ti. l ' i ' i . - r - ' ()•;••!:: t ne .-.<M« 
• 'e.'.o.'ii-m. ti. a m p iiit.-i "o o . - i p t z i o 
:. i"e t ee . - : 1 al.tlo ali. o-a ;.l . i f i i . • a'"t 
•• ' / .e oe t ipate ., . : t t - ' / . f ri- ! a fabbri 
-. : Pi f, :•'.-"o ìi... ^:..i .:i.(i..:e ...i j . : ni > 
.:.-'!', 'i ' n - i 1 •. .••• il 'Ila >>* * .1 : f o r : . o » 
."j.ie.'o « •::• B a r ' - l . n : t i e ' .mva or .:; 1 . 
••erri:!",.» e :. r . i ^ ' f o dei e P i r ' e e . j a 

i l i 1 O*.'. _ a . . . 
1 1 Ter 

;e ro :pr . ( ! / a .: 

.• Min'/- :1 -e-i .-. i t -e t -
:. ti-..-, e - - :-.- e:1 • .) -i 

•0-1.1 ., q ] . - . • : ora ' .vor. : 

FILIPPUCCI 
-Si 1 .-.-;. te. o.i-* d. « ' e - . _ - i .. i, ; 1 

per l 'Umbria la r ipresa di un mov: 
me. t to ampio , u n i t a r i o a r t ' co l a to , non 
-(•lo per la dile.-a de : po.-,t; d. l.u<>r" 
. i»:v\i le imnacce de: licenziam-ent.. 
ri. . -mob. i t tz.otte. m-a .-. pone la r .pr? 
- i di 11.1 movime. i to per io svi luppo. 
K (jU: .a c.a.-v-e (pe rn ia , s eppure ne^l : 
m n pa-v-at: ha por t a to a v a n t i b iMa. ' i i e 

il: t l a n d e re.v)iro che h a n n o .omvo ' . ' o 
i:io.en-> ie popolazioni e f-zo.; deve ie.r-e 
un nuovo -a i to di qua l i tà per ai raan 
e:a:e ]-i propr ia lot ta a d . te ra del p. s 'o 
"i' lavoro ad una ba"..iir!.<i por !o -•/: 
lùi.oo e qu ind i .-aldi in.-ieme a: lavora 
io- ; eccu'-tati. . d:-oi o - im ' t . ^"i s ' . i ' i en t i 
.:. cerca ti. e r ima t c c u n i . ' i o n e e ma-.-c 
siinv.iii.il. : l au rea ' : . : d in lomat i e qu .nd ; 
-; r a ompone-o m Umbria u.i . - i- 'ema di 
l ' C a i i ' e t h e è rieii.-'.vo per v .ncere la 
n.:tiaL'h i 

eJ .n. ieaimenie no: s e n t i a m o che p-=r 
vni: ere l-i bat ta . ; . la rieeli a.-.-eit: p rò 
l:;t '-vi e ;onom.c i del 'a ' t o - t r a r e j . o n e 
:u> 1 nti-v-iamo l imitarc i ari une lo ' ta 
ne: (ance . i de'lf- ia'ob: , ne 

Da ijiirsto pun to di v;-*a m. pare 
'..- .-:a p a r t a o".arme.i'1 ei'i'v»- :' da t t 
: - < t i.-e 1 ( muii . .- ' : ai'o.a.T.o 1: e v i t o 
1. 'ina a'I.l ..-: - ne .-..an... a n d . e . :a.ei» 
: . , ; ques te .-e't :n.ar.e -•:l.'.i.-v.-« i t o atdti 

-•r a e n i a 'io-era reL',> ne I. d a t o r. 
e : . : . i a una qua.-- a--=ee:"a nt in anza ri: 
.-•e_-r.i:itm. eia par'., ri; i u f a t. ;.. . - r . f 
i ,1 ':i-:i'.l-, non -0.0 :>:-.,•••h* ma a.it r.t 
1. era '•-!; (i .men-.o.t Ora . -e •• v ere 
•:. . . ' . .ni er i . » ti: q;it\-"o q-. id<> poi: 

". •• . l i * . ! - , (i: :'..la -d i laz ione pò :t ca 
'.i . , . - om.. a e i a . . •- dei» r.or.ita :.( n 
• .-e;::.i..i,- far* ori e.-amm. cu ISIÌI 
ee.sp r'-. noli vo-ren.r.to ciie. a c a n t o a 
{"«-.-to d a t o . .-. -0:1.n: i.-v-e a n c h e una 
" l ' . i ':• : • ì •• pi.-...'. ."1 iie' e c./ . 'z ore 

1/telici 1.. 
Credo r v ti:: ; ' i : :"o ri: lot ta rie. ino 

• • : - • • . . . . . i - - r - .o dei» 1.1 . - - - r e q_:-'!l< 
i. -.-:_• r-i 0 i.i: "•.ci.:".7".. .'.'• e.-*.nten"i 

. • e -. br 
er :::..« a 

ri : 
- : > • 

ri 

-* " e.O'> j a t -•' .! .- a ^ . •. .. r-
:):> i h ir.- p : - : e v ta ' . rie i Te : 
•.! r e . : . ' :. j . i f - ' o ; •.':..» eer o.i, 
-"...) . i i . i i i ' i ' a v . t : . ' i «ne:•"• :.~n -t-r 
p i ' e, ,• ;•;.».-• .0 .. . r e * - " . ( i o :.t.-. . - . ' -
: :er.ee:. « :.e e a n •. a . o . i . i . i -•..,':• 
n • i.iii: .te. :;-.;.-: .v,».:.-, por-col. 1 he -.».." 
•-•. alt :t*- an.-ne eia . ' J . : : " . « : . h a - " a -eh.» 
l i ti.eoz • ra ,«e e n d : le h i t e t e r e a " va 
• 1 '• r " t a ' a ;>e~ t; : i M^t"filar i n ;.>-•: 

,i »t t . i . ' t . i : reiia.-" e. .A • 1 - - 1 » 
-•-. ,,-..-•,,.,;.• , :- , , i n v i !..-.( r . r c r . 

ri" q..--.-to :f t i " " •.-" .'• f" 1:1.••• "• 
•ì:-1 e..;: .-. . t 'e o a.ì ; : i - ' e rie t ri.r« 
•:o • "• ae:":ic:.t'-- e- e i a .-e.-.r-a - rr.- -r--r, 

.- ••: i. ' .one ri- l'.i t.-rlv... a e. r<' 
-epr-.i 1 rie tei a « 

j.p-y -.,:.•. r • a - " . i ' i T.^ ee.:* r.-. •• • 
•-. er.e ei.i ari ren>i . . r r : -a "."v.11"-,.- - ,i^l 
'": Tt n i . .. d .-C.1--0 ri r: i-- .cr.-e tir- 1t:* 
•.v . 1 no . . TIC a', af". ..:"..: CFF1. i v i 

i f . b . o .e.i i - i . i ' r . r ; .i A r .o- ' i . i e . ; 
l . / . o :-..,. -• >• : . i " o •:•"• . .' rw-.-.r- < 
•ter ev . ' a ro q . :o -v fo"-.itT--. r e ! M M - . -
e..- t . " . - . . ' ta .-*r.o ci. J > . - ! o r . ali".:' 
"e~.a"i ci?. a :.-.r'^ra i :>'•••• .-..M . - - e r e at" 
. rore . i ' i - 0 r..-'".•« --e ..-.t arr.v i re 
t psi-.re . 

STABLUM 
P* t..o 11 v' 0.10 MI." ) .-tatt c e f i : . nei 

Aiit\—ii ni. a.i-e 1 .:•: •; . n :• "a • tt.- rct 
t>'t io-rea or.r. 1. . <o : r . )a r ' . 

..e. ; ; r,ra < 

i 'i.ir... '.l'.i'ire.'.in.ir. en to ri; p . i r ^ eh: 
dir .{ent i de.ia IBI ' e. .n i .n cl«. co.it... 

:• >:t.ian'c:ita.: rit la i-ic..r:it. 
:« .-nana ma.i.:c.-t..f.o . - i jn . ev :el.e.i. ri 
er..-. che r.c:i n.n.aet". 1:10 so ' i a . i ' o . '.. 
voli: (Vi tip ie .cr .au ttonte d i c e . a n o P r o 
vani n: e B a r i o n i . ma n. r .acc i ino 0 .0 
"r : ì io - t r u t t c r e . sì: :r..1.neee.: d: t u f i 
•ma .-or •"- ti. ta'obr-.eho ••> q.nnri . ricila 
e c o n o m a . M:naOi .aivo. m ciof;;i;t:v<i .( 
prc^pe t i .ve non -oio de : l .vc . i occupa 
e or.a • a t t ua . . . ma .. f attiro c i c a nos t ra 
cisoia mia Ora ria q ;e.--o p a n ' o d. V - * Ì 
m: p.ire i n e .-. ",v>ne o i n g r anoe iorzA 

- 1 quev 'o t e r r e n o c h e p.,; 
• - . l a '!•« ::: l"mb—.a n ^ ( h w n i o .a ee 
e* ti-1 .. r.. ••n er . e ; - ' . r i - ' r a i e S^is 
•1 :..'.::• -• -- 11/a n r u r a n . n i no : :ior. 
ir " : .-n .- . t r eno d**!at r .oonve^ . ' i i io 

! -<r .- t r .a .e 
O .- ...» ci.-- -- no: "ifere^v-a noi ':mn:<-

1 a to «• .-»•. .. f .f-iro noe. .- 'ito p r ò . v e 
ì.::.- .". t a m , ) . ' . ( . ."•..•. - o - o e a / e . e or.. 
i :: ::ir-- ;;»-r r - . m a r e q.ì—"«1 o que 
f. : • .- a ' f u r i ile I :i i f . 'o cne ite. t -.te 
.' .":n.-> -5...r.ri. all'"- P. i - tsTiDi/ .on. .St t" 1 . 
> <"i--.'-r:io <(.!•• v ir ^ f. i i n e . a r . e e il'*-
i . r e 7 . ' n a~.er.ciai.. •• a ; - l 'o • h*1 1. u .a" . -
." .n. : : /" : pr-^-ic^-"e. oli.et",v: ; y r :. ni in 
' ' i " : : . - - fo !<•--,.:,-);•<> eie: - . e . : c . i ;r>3 
•a :..i ; e ri a.-.-t-'t; p r i i l t f t v. rie. e ' a h 
" r i ite I . e,-, r a to r . t.e.ie o) , ; : i - r - , . / i ri 
-.irene.e or,.- h.if.no prep^i-to *e.t"! :-.>. 
.--. .e ri. t.'b*.'." '. . i. e.en.e:. ' . . . ci. ":.ei. 
^ -z. t 1; ;. . .1. e it ". i:."-' .-«.: * .1 1 ; 11 
*•• • -i -; e-.-.-e t'a'ob-.eh > a ^ ...-• ci-' '-"• 

-a : cr."i-.-o ri r e / i . i . a / . e n e a :. ri. . .-or.r. 
. Pa . •» - r .17 f i . S'i't e i"IRI e .„ 
M-. .e ." ore. 0 , Ì F.r..-rier 

BRUTTI 
I.-" q . i . - ' " n . t i .nbre .-o:.o una p.*.r'c 

:•• v ; .-.-tiv-n, r..ì.'..T.d.. e qti.r.d. ria :-i 
,.*o tIobbt«into rivee.d.oare. py-r r.^ti vere 
:>.CiO e:r.. che ibry.arr.e, d. f ronte :ZT..7 .\ 

•.:-.• t-ri :m:>ee.i a .:ve..e nazior.a.t-, rial 
a t r o iit>o.):a;ii.) .-<tp--r "iroporre s<»u 

>.'*•:-.: 1 .io variano a r imuovere 1- d:ff: 
o . 'a i- .e carenze r i e 1 i»".'it"er.ee..r.c 

,1 :. .-e r.oi-1 ca < he v.'.e il pe.f.-e I' 
- . . . . tr .b f o c e e r>.i-c ' tnio d i r e su n j e s ' o 
"t rre.ti .-: p.u» vntet ;z/*tro :n ri ne obb e* 
' tv: I. p r i m i e r r . c -Ta .e la p-.s.s:bt 
: , t i ct>.s re ta ri. tir.a . intf :oaz:cne «tene 
•"al /eata da i mov. m e n t o c h e .-vapp-.a fa: 
' o t n r e :n- .«nte .avora tor . o . c u p i t : p ; 
-.er, occupa t i . : ir.ovan: e .e donne , che 
-appi.t u n i i i c a r e in to rno a t e m a ; . c h e 
•nreci.-e ;p ini?iat ive e l i m n e e n o d e ".e 
- • i tuz .on . democ ra t i che , d o l o forze p ò 
' f a n é , eie! m o n d o della cu l tura e ohe 
Viie.cl: .-,ipp:a t rovare un p u n t o cpnt^-ale 

in torno al qua le real izzare ques ta Indi 
/azione. 

I! .secondo obb.e t t ivo è che emerga 
d i l lusa nella rea l ta di lavoro, una capa 
ella di proget taz ione , d: mriiv.duazeone 
Iel le soluzioni a d a t t e a r isolvere 1 prò 
blemi che a b b i a m o di f ronte Unifica 
zione delle t e m a t i c h e e delle forze e eia 
borazione dei proget t i que - to e 1! con 
t r ibu to ohe poss .amo d a r e alla bat ta 
^lia nazionale S i amo in r i t a r d o ne ' 
lancio genera l izzato delle p ia t t r t ' o rmt 
aziendali che pomrano le que.itioni rie' 
l 'oocupazione e deffli mves t imen i : , come 
l i quest ione al cen t ro dello .scoirro d. 
classe e s i amo abbas t anza lon tan i d i ! 
fa t to che vengano u m t . c a t . a l l ' i n te rno 
di cmesta proposta ie g rand i az iende. 
cosi come le piccole e medie 

Per le d imens ion i della nos t ra rceio 
ne è ev idente che IVK non poss iamo pen 
sare di risolvere 1 problemi al no.itro 
interno, dobb iamo però d i m o s t r a r e che. 
t e n t a n d o soluzioni concre te , noi meon 
i n a i n o , le vere e irrandi difficoltà del 
movimento , cioè quelle di una pos.-:b' 
lita d: governo del pae-e . che vo.srha 
essere un governo per uscire dalla c i n . . 
•eon una diversa d is t r ibuzione di po 'ere 
tra le forze sociali , t r a le forze DOII 
' . c h e e non invece una .-o uzione a mie 
i t i problemi che di . 'a i to confermi e 
ra l lo rz . a veci ma ri s t r ibaz ione rie 
pote ie e 1 ve iehi m p p o r t i p-olitiei 

L;i qiie.-tione del . superamento de.Io 
v u a l e governo e del 'a -uà p i l i ' .-a 1 
nroblema al l 'ordine de! >/ orno , .-e vo 
a l . amo r ea lmen te . a \ a re una mospe". 
'.iva d. uscita riti.a eri.it 

BARTOLINI 
Concoido con quo, eonuvieni i-ne 

hfliino par la to de ' l a neit-s-ii t ri: -in -..il 
to ri' qual i tà del niov.meii io e.io .se 
.ondo me deve .--. euire t re liirez.oiii" 
la p r .ma è c o m p r e n d e i e ( h e l 'economia 
umbra , e pa i t ioo la f inen te la indus t r ia 
•ambia è io r tement t c o n d i / i o n a ' a riaMa 
-f i ta / ione dei problemi general i , neon 
ver.-ione r i o idmo e i i a s - e f o (iel.e Par:--
e tpa / ioni S t a t a l i , p . a m se t tor ia l i , in^erl 
ment(i nei cc-nte-to pubblico delia Mon 
tedison: seconda condiz ione è aup ' inw 
quella, come S t a b l u m ha rt 'evato."della 
p!eci..i;xxs!/;cne da p a n o rielle ì i idu-irn 
pul Miche e pr iva to pre.-ent; m Umìir .a 
d: p r o g r a m m i ri: ri.struttur.iz.om* rii r. 
eonverMCne che ol*:e a t rara i i ' i re L'I: 
att 'eali po.sti di iavoro ne prospe t t ino a 
po.-s:b:l:ta eh un ul ter iore inc i" : i :en to 

Terzo- un r a p p o r t o t ra la lot 'a rie: 
Involatori e r.iiit>,iL'iiii 1-.U1 problemi 
il"' a r ipresa, dello .-v.Pippo e o o n o m u o t 
tlelse pc;>jlazioni aerncole e dei c-ot-
•n.-rii Mi aa re t h e ques to r a n p o r ' o oh» 
-.1 deve m - t a u r a r o noi movime;v ) > a 
molto impor t an t e t mi: viene inori u n i 
ri-e'.le quest ioni più -n ioof oi t i da l -VAIV: 
d. v sta polit .co il c o l l e e a m e n ' o ' r i '< 
'o t ta rie<rh oeit ip. i t : e la 'o ' t . t rie- ri.-i-
•".ipi.ti e :a - l i n a / i o n e rio e nuovo eyme 
ra. ioli, e ti: a lcuni s e i ' o r . della pene a 
/ i ene ( h e po.-.-ono considerar.-: ma . e: 
:n : Pe r q u a n t o r i /na te la :n quo ( 
. o'i 'e.ito le Ai cia .ee e ;o : ' . te:u,- , v 
noi dobb iamo u v i . i ' r o f i f - irli •• ei.e.vT: 
.1: pn p' e u p a / i o n c clic -uno rno' to lor t : 
^ •e l i . ohe r icordava P rovan t i n i . » ! ,. 
-! '- .-o m o m e n t o dob'r>:imo rc-ipin. »e.( 
posizioni ci; . i ! ia rm.-mo .ngiu.-i :':< ; tc 
e a mio giudizio a n c h e intere-^-a -.:. p" . 
creare un clima ri: d i ! ! t o t a a l o svi 
Pippo rio! mov imen to 

Ad esempio le iv>"/>- a p p a r s e .-ulli 
'Nazioni ' m e t t o n o :n i)a.-"oal op n on* 
pubblica la prospet t iva ri n u e h a i a d. 
Leon / . amen t i a l le Acc .a .ene . no i . / . a ( il • 
non trova a . c u i fonda mon ' o nel a reni 
tà di questa l a b b r a a Og.»i a "i.e ' lo 
nazionale .-ono in discu-.sioue alcun»' 
•irono.ste i)ro.-iie"t «t« dal Mi"" - i ro Hi.-1 
gì.a pier q u a n t o r .au irria .1 M- ' en i i d'-l 
le Par tee .paz iom S t a t a " < he coi n o i 
eono d i r e t t a m - n t e a " T.'i .v >• U " i ri 
tuie.-ie proposte - .e t iarda a ;oì'o«-az.iv-.. 
ri-' se"o:-' ac( :,-. o .-p»^ ... 'e S: 'iro-v-ra-
.n d i ' u u t va t h - »• : l a - ' -.e r>a"« 
:vt-.-:no .1 'a F i i s d ' T I P I K" e-.:[l"i!t* 
•ho ci"!••-'() -o èva "a 
•o^ici n i " t en ' o ri; ni 
'-:!'< :' e ' - o r -

i i i v s - ' . t a d: 
ni '.< . orna ni- ' . fé 
.a: -:> .-;a!e iv i i . 

(i 
ir. 

f ) • a 1.:. 1" ' n (i--"e Pa 
ter:, e. (k-l fj" , .• 'a Tel
ine '•- 1 '• le .V.t 

P e r q i a n ' o r e \.:'d ; 
'(i t redo t .",-• rioibiaiii'-
-.1 a cur. m i n ' . le .:. e.a 
-on pov-ono avere a".' ri-
fa ae:on: :n ci:f: <•< 11 r-
.-o.-- ' .r./.n.:ne.it-' -.n'ae ..:.•• ri. r.< .<~'^ r. • 
onfront i dola"' fo t /e no: • e .e e -OC a ' . 

MO"'"Ì..Ml", 
•--<-•>• ( h . a r . 
. . e Mon-e.-j 

.. nt i ,-onr 

o .-"• - ai CiOve—c 
••.or.-- ri- e". • v' - ' 
1 r:- o:.v• r-:i• < 1 .-." 
;..o r.* : .-.:•• nt.:: ' 
. t 4 • '.• r .e :,<rri t 

rie; PaTl.ìmei.to •• rie 
.n r»rri.r." e.!"a q .e.--

me:'-":. .«1 p r i o . f n . t 
i on i e e :i--to Ita •;. 
.Viltri.'.'l.t ..• 1'. -•• l a . 
• ipp j i fo eve t t : 
rlei'a Mont'*d..-c»'i 

PROVANTINI 
lo c e r i o • :.e n.-p-"t< t .., doni -.:.•:<•. 

'i :a.e .f.-oi.o rfe". :r.ov ".• :','o riooo. t:T.' 
re" zzare :."! pru--- n o : i tur t» ' . tt-mc 
Pt -•(•::(• po-,-:anto r . -po ' .d ; re e:.* f f ^ . i 
fante- :i..ii-.*r« " : "re p. ••... • r.* r. tr.r.o 

; x : f j i i r d i ' . / r a o . i l i n ' •» .* pr.n.o, e 
.n.it-eer.o. «he :ie-i t> 10 • v : r .-o.tanfo 

J - . riti,..:...-".. -i ri*-*. •-• .-". ie.0.11 ri; tir 
e r o / e t t o « .1.00.0 "or:r. e.- p - r :i r .-a 
faUt:-lito del .-: st, .*•" : e . 1 qjO-'O qua 
"!:>• -.:.- r. ..il-. .0 co:.- re"«> • l l ' - f i ' . n rie.la 
.1-a rie. prt / i t t u p- r l'Untar..1 Io c rede 
e.e cof.erts . . t:«- .1 f r i - r tz .one ri. Te r 

ci-, a adfi.i. ' . i .: .-. ' •:. Pe ru^ . a e r-" 
* e . ; a l . rit. ; « r / n riari. no .a r:.-po-ta 
' • r"«n.-nte rie i o : : . . : . . - " , nero dobbia 

T.O r-n ques ' i « . e r e .•. 1 e n f r o n ' o con 
• f . ' r e a f r e : , . . - ' ( . .0..-.r.zii i " o po ' . 
t.e.-.-1 .-.r.,":ar,i ; .1.1 li-.- :,<• con .e for/f 
-•• .1 Nimica .-.»c ;.!.. 

Secondo p .mto e v.ne rio.ranno e.-.-err 
r nre.-e cor. torea .e- v>r<».>o-ie C I P a mt.' 
v.-. o re-tae.o p»: : vr.e .af.rìc e.i 'ornc 
ie ?..e.ir.r^ q .e-" on n i / . .a 1 D. ib i .amc 
1*c 1 he st..-.:r.o avver'e.-.rio -cefi: ri 
er - . ).-«-.pr;o nerc'r.e q .—'e r ipo.-ie .-<"• 
no v e n i t e m e n o da p^r"e de Oo-.e-no 
L-. e ; e m p . o ri.re; c . ìn .orOio »• o.ip.lc 
-. : " P legi-e lfU — per m ' - n d é r . ' . 1» t e/c 
.-- r ^.i r v ; ' . ; ' .merf : rie.li p . c o.a ..tei-; 
v - . i — cr.f- ha f .nanz:anie : i t . . ma ::"• 
:: e- . io a que-*o a ridirli-ara :. C I P F ' 
:" " r.'p«;7P. e .oe l ' o r e i t o ri: p r o g r a m m a 
'-.•>-.i ciel governo ria o . t re un rr.-^r 

non e m a n a le r.orrr.t A i r o n i e d. r. 
r . ve - i e che. ,-epptir m a n e i n d o .a .egee 
2 a h a n n o fa t to V»ì p.. vo.t ' .nr i js t r .a ' . 
1< ' . 'Umbr ia por o t t e n e r e : fondi del.a 

ncoj 'vers ione : : idu- i r .« .e :n Par la i r / ' -n f 
t u t to e fermo M i q.;. :\-~-:ì a " . b : ' i r e 
.a re*porLìab:i;iA al p a r a m e . r o .n n.o i. 
^onerale , nja a l la DC t h e a n c o r a s t* 

d i scu tendo al suo . m e m o come deve 
e.vseie l a t t a q.io.-'a . -geo 

Io sono d'aci o ido 1 on Urli in quando 
pa l la d: un ''. f . o rie'' 1 iniziai v i 
Peve e.-v-ere fa t ta una i itle.--.one or; 
l ' u t a n c h e fia no l ' a i r o p a:to ec >: 
e i ' t c o por T o m : , q u n t o . ' obba t i i vo del 
11 Montedison ne. - .-tema rio.le P a r t e 
pazion. S t a t a . non e ri venero un 
ciancio t a t to d. i r t a Co.-! t discorso su. 
.2'a no a gru o'o a l ' m e n t a r e (he . sia chìa 
re. non ,n'eie,--sa .-oio m pr ima persona 
• a IBP. ma '.. ,-tes.sa Te rn i ch .m.ca 
•oiiit la .licionire.:a non uiiere.-.ia .-oio 
a Tern i ma intere.-.-1 ,111, he l'I-'Ie".io 

e a r l w n . u m di N a n i , che p r o d a e e'o" 
' rori". per la -idei tire a eri mterei.sn 
•o .••teralmenio una s e n e ri: piccole 1:1 
.lu.stne 

Terzo m o m e n t o è la no - t : a pro;io.-,'a 
eue abb iamo a v i n z a t o aiti', industria!'. 
:lf d 'Umbr ia , pie . -ci t i ie orsiaiuzza/ion 
sfulacal i ( d a c - o r r i o MI q u t s i o cor. no; 1 
al i m c h ó o si ' r a ' t i ri picu-e.-^i rii r: 
e ".versione o .-1 t r a t t : d: r : . - t ru"u ia 
ztoiu o di nuovi mve.it ment i cii qu 
1 nu.i lche . lOt ' imana e ee i fo -.nri-i 
- : r v u m b i e e iand i mi \ l ie e u n o . , ' 
. luper.or. ai cen to « d d e i t . e espongano 
1 loro p r o g r a m m i 

URBANI 
I.-- p :o >•>.-• e . - i t i t . i i fe 01. .a t ou fe i en 

. 1 ti. p iouuz .one c-ie r . e a a i d a n o .1 p . ano 
l e n t o o a l i m e n t a r e -1 r ia l lacciano ir 
:).e-.o i l a v e i t e n ' a della 1 Torni Chi 
l i i a " rie'PP.ii- e della Ieal l to a tu t t e 
• • ! ubar.clit ' oh . i l lune •ire.-ont; no'la 

'•>n.i Hi.iOL'na . he come pa r t i t o t>vi!ur» 
p i - m o un minegno più !ar»o nei con 
' i o ì f (ielle ialini 1 he ( h i m i c h e ri; Nera 
\ i " ' H o r o per a u d a i e a piani più con 
•: •• . >.u i . i t ' ib . l . 

l'i 1 (p ianto ' le t ia i t ia la Montedi-cni 
-: pone la uue.-tione dei ». e n t r o d. r. 
-.erta che vorrà . -membrato . a q u a n t o 
sembra da l le u . t ime viH'i .au il la iicen 
z-.iinent"! Sta l l imi , aveva ragione q u a n 
lo ria èva 1 i v !;i tal inoriti .1: colp.-ce 
f c o r e la f tbbr ica No: comunis t i . 1' 
n t.Viinento nel suo insieme, le forzo 
. ) . i ' " iche (lobbti1 no mobi l i t a r t i , per evi 
t t re che ques to p roeo ' io passi 

FILIPPUCCI 
Sul cnntr i i ) . . -o che ina d a t o r che pue" 

laro l 'Umbria a' s i p e r a m e n i o delia eri 
-i nazionale , il mov imen to o iera:o dello 
ì ." ' iaier.e s; e iato una n i a ' i a f o r m a 
i n o i n o a f a una <• .-1 ramo .-\:lup'ia»e 

' o ' to 1 he haii'-.u un valore naz ionale e 
ioi ieiamentalo . c i che per p o r t a r e .1 
nae.-e tuor . ci;t. a cn.s: 

La cor,l-'i-e:i/a d prodjz. .one ha r. 
piopo.i 'o qtie.-ta t ema: . ca La confo:e:i-
za ci prodtiz .oue e .-tata un m o m e n t o 
importante-, pei a a r e a r e .e a.loan-'e e 

i i in- i ' l iPre anc.-it a l t r , s t i a ' , .-ocia.i ni 
••.ino a quo.-ti obsia-*" :v 1 Dobbiamo pa r 
' . "e dai l a t t o -.io -;-.o lO.- ' . iutio riaria 

• •"•"ferenza eh proci izione per un n ' a l i 
a. rie' m o v i m e n t o 

STABLUM 
I'a e 1 o.v 1 •:«• abb . an ' o ii<-"o emer 

" no due q a e - ' . o u :., p r i m i r ie iarda 
..1 erav ta rie," 1 - f t iaz ione . ,\ s c o n r i a 
r.ei'.ircia :e p rcvn- te e e b o r a ' e non .-oio 
i . nos t ro i i a r ' f o :na a ;e:te dai n:o 

vinif n to 
-S. pone p-'io .-•:. i : / , : i / , , ;m terzo 

.; I f to c o - ' C:A al .a r .co/ . i iz .onc. a ' io 
lir'.D'i.-te, l.a e 1 :x >. a "o:.o. • ìeve 
e .ire . mov i n f r o •!. o " a :i« ' ,1 n o - ' : t 
••f i ne. un .•ìa.v.mepfo ri "otta a m i n o 
n n ' . i n o con e t i r . f e r . - t .c'n>- che rii- 0 
..invi, e o o e i e . o.nvo.ea ri-.-oc u n a ' : 
•e ' , meri- -riKl» n:i . i n e >;a pun to di r. 

:•-• m e n t o ot-r e :;;a.ve po.io'.ari K da 
:iiie-t(> o u n t o d •. .-f.i V s.i't.1 che dnh 
•;: • ivi ! i re :r iv m i . .--1: problema (lei 
•1 • v in .en 'o -"a :.-i ' . v o I ÌH- ric)bv)..ì:i.o 
: • ; - • . r e a v i i :«- f n - i -empr t ri nm 
•'e"e lo ; ] , h e d: "abbr i ia . ri: ca tegor ia . 
.1 r i roa *'a:-'• " i oz . c . e " e r n t o n a l : 
1 701.i. ri; p r . ' . : : . c a e r"_-:>.naì. 

I mov nia- if i - inriacale e i. n i . - ' ro 
: ••' .'o riob'iKino ria:»- qje. i to c o n ' r . b j t ' 
- -1 ' . i i ' i . i i rit .'• ..-.i> >raz..o:t(- »• r i ! t ' r 
!•• •- rie a o":,i :x-r< la- 1.- mi . . . e » , ' f i 
, c : unili.» - .a 1.1 (o.nvo'*e .". (j ;••.-•. 

he- • a:. :i o;;.. . i 'o rie.-.s..o ; v r v.i-t 
..a.i ,,-, i'f". : : ; . , - • .r. 'Ii:-/. ' : S: t» r, » 
a .•.-"•• n i ' i in- . ' : ! • • -T i i i i ' i f a.'- he un : : 
. • v o er." 1 o M-• "re «• a n d a t o nv.-in": 
:u ' la . . :iit-r.'(i . .enif;< a ' . vo d. eonfe:er; 
*» o un-ci'iz.o' •• r'!-- rio.ra :!.ter«*.v.-«f:r'* 
-i'a .'.( e p, . • o •• iaJibe.t he . mi p i r e t he 

f ov :*i.-n"'< '.:I'Ì..I -*t :t*a'o a '1 - e r e 
..1 e tanoraTa- :)•'• f i v ' - ' . r » ' **:"*.» J» 
- " . f a 

( * -*i".- *;»- - - - l i . /- 'o r fo:.-e aT;*-'*:' 
•• •:• vi :•: 1 - • : .z o:.»- o ,••••- , : : . . . 

>. t r . i ' i » ci .- :.>-r-.:» q.:--.-ta • . ' • i , i " i . :•-
• • • e • • . . " . ::" 1 i - •. . . - : _• , *. , •:. ; > > i > 

- e . r- • ' .-•:.• • '" ri n. 1..- 1 r.ri.- v i , - - ! 
b : :>--• :.= r •>,-.-. . -•> ::i ...irr. la s. 

BARTOLINI 
Ter. . , to ( t r . ' n d-^. r a p p o r t o eh* e.- f* 

" t : pron em; ;mbr i e : prob.err.: ci: 
• .rei :.e venera le 00rr.* p a r . a r n e r r a r . efr-
•:t.n".-*: .irr.br: A'W.<,TI\~> i n t r ap reso i.r.a 
.:.. • a ' i va ne . confront i de. le ma^^ .or t 
/ ' • . ; - • : . ' • t e m a n e , con t a t t i con le din» 
'.• n. a z i e n d a ' , e con : cor..-;::: di fan 
ori .- . , a ierrntr.e c e ; qua . , e emer5vO 
.; - q . t i r o e}.»- r a p p r e s e n t a un cor. t r : 
a f e al.» n i o b . r a z . ' r . e e alla .otta ..-. 
i.t-.-a e per l i r r - t c n f ' / o della ocou 
p-e..-r.e 

Se .n to ora tmp-va'.rf*- ari un fippro-
,i.:.d::in-r,'(i d e ; p r u b e n . : ro f . .v : a l .a 
p>).f ,ca enoree t :ca :-. I"mr»r.a e q u e i r 
i e ; .0 s t a t o e io..» prospet t .v* della 
i . o>. e meri.a m i u s t r i a I>.irantP 
^J- ' / Ì . - I •.niztat.va abb-.amo propc^To « : 
p i r l a n . e n ' a r : ciclo a l t r e forze pò lf.che 
tir me- rat.cn*- la poss:b:I.ta d: una :n. 
' . e t r . a un.tar.ft che a t t i r a s se ad u n 
i—.peero co.mue.e t a t t i .a rapp.ros^r.tan 
iy •^AT.Azr.tr.'ATe u m b r a . 

? . • / , a q i c - t o m o m e n t o da p^r*e df 
r...i à n . ^ n t a r i de . le a l t r e for7P o o e ' i c h f 
1 q : e - ' o r.cx-tro invi to non e -,enut« 
- -:x«--a Se ten.arr.o conto ri" > zros-e 
i _ : - * c n . ;n d:ì<u.-v.-or.: tn pe.rl.imer.:o, 
la q .e. e della re ore- er.-.or.o e de.la r: 
'-.-:n.i rio!.e rnrVc:.) i . ' - :on. s ta ta i : , a 
oi ' i . i . fn. . ".n.xirt. 'int; » he r i ^ ^ a r d a n o > 
1 - 1'-r.e. . i M'.rr--ri.-cn. . ' IBP. le « ' 
' •'• :"ri ; - ' r . e u m ^ r e . e ev :rier.Te e i e la 
-v.»,:./! ri. q. te-to . n . p . c i o ^ir.far.o r a p 
. - . • - ( i t a un era-.-o freno 

V O T O ; r innovare ' : n v f o a ; : a T i 
Par r .m.en'ar: perche .-': pcevsa co: , t r ibul 
re ar.cr.e i t t ravorvo 1 opr-ra d o l a ra") 
;-re •":.! ir,/.i :>,irlamc-n"are utr.nr.» al ?'.i 
,"••• / . .1 , . rf o rie p r o h e m . r e a - . v i a.la 
r .p ro ia ed a. .o ftv:.up;x) ecor.om.co 

BRUTTI 
I>a linea ciollo conferoneo ri- ìToriu 

z >r.e no: e una ,-ei .t,i e p i o . l . e i oh. 
ì . c i ' f . . o l 'a t tenzione rie. . i vo ' . i ' o - , da '• 
q..i,-t 1011": pm impelici ' . , . i t e u r i n o ri 
t - o n ' e ;••,» ». .".-. t ' i e e rop: 'O -'.".a - . e ' ' . 
Pi r e s a l t a l e 'a c i p a c t a ri. p ' - oee" . 
dei mov .men to opera .o . rio. nov .men* . 
- ' . . r i . .ca. t . de..e toize p o l t i c . o 

\" .sta'a flues'al .l'ta a I'a .mpo -

i a i ' e che ha per.ne-, ,1 ri. - i : e u ' 
-1 •-> q i a ' . ' a ' f o a ' " . n - i i " . o ri- mov 
m e n t o eri ima sce'* i co i r r.t.-ni'a e di
l l e . e . ni c u abbi imo s i ib"o rie / r i ' - . : 
H i ì an t i a r l a in qiit.ito niomeii to ,-:.::t 
t. a t ene : la e e i 'a .1. •• q u - • on 
-ipe: tura ri \e ' ten . , 0 -, [ , ,. | .,. ( .e;-e 
r i ' w a t o e n:ti c a n a i ; ti, m . i r i i ' e 
C e s t a t a \\n.\ la -e ri l appo : : : e 

i t ru t t iv i ctin il utivoiiKi A n l i e o t " . . o r i 
1 tm.-to ri.ie che (pie to r a n p o i t o •=' • 
ifroionriameiile o e t n a t o ( K c o n e l i r 
f)ie a di lotto .mi.- ve. < "a\ t .->.-, a i io r: 1 
li" it 1 ( :< "o d- ".e o " e p a n e l l o ,'• 
c i r r o le e ran . l : que - ' i on . eh ' r . i - ' o r m i 

•'..".e - 1 ,t.ii i' i M u v i n e a n i " a mon ' ' 
ciironlt1 e .-,. ;:,,•! riamo un i : - M-• . 
f» rm.i i i . -ch.amo di i n - n n i ì v ' r*-. > 
ì>iftt- poc.i:.\o che .-1 e i n o . i i n . , ' o e e 
' • itraiitl. nia.v-e. 

PROVANTINI 
Questo i e n a della r , p e - a rie .,, • " a 

•reclc. aobia po.-ato u 1 1 e r o ,< e imvo. .• 
-al s i en i f i t a t o rio! t e r m i n e dei p , - ' • 
ri lotta e di nove: no No' eovern ini 
.a Heeioue e l'i; en t i Loia 1 m , u. on- , 
110 s c o n t r a r e c o r n o pi-: e.o'ii . i ( o . 
l i ne i ' t>et;eti.v; in que..ti me.-i !' ?(• 
ve rno e Ita re.-p.nto ar.d d o - n : 1 ri t e 
e: ("e un n i t ro min to no. [.ne cri. 
none- ad ess« :e a u t o c i f a i e .i :••• .e '••»• 
, l alle foie.-, t o e i a i e e (ioli 1 - . ' • 1 i 1 • 
eeerio che a IH" umbra .-.1 q ' ie . t : "r . 
b o n e debba 0.1.-0 re c u . a m a i a 1 ! u . 
"i..:':i>M'n reale :>'r le r- . -ìon-ah '.' . 
eh.' ;Kirta ne! governo rie' p.u s • e r v 
i' f a t to che a n c h e ,n Umbria e evi - i -
fr-'.-enta foiee popa 'a r . che .-tino i-e.-c 
' . nelle fabbrii he e nella "o.-'.et 1 

GRASSI 
Che l o n t n b u ' o p i o da io ia . 1.-

opera ia rio'.!'IHP pv l U n . b r .. 
MOSTO jiao.-e e.-tano ria a e- "' I-i (p:< 
- : . iTe.-i non s iamo n u - c "i ari u c r i e - -
r e t e r r . to r io e qmnri ; no.la ( " " i 
nocess ' ir .o ohe la vvrtenz.1 1 .->,•. rio 
"a- ioe" : della l'abbi :ca. iier o n d a - e .1 
co - t ru i r e il (o l lo^amento neees.- , iro rn 
^'1 .- iudent: . con 1 L'.ovam. cri) 1 divi . 
e a i a t ' con runivor.-i ià per qi ia i i 'o r 
e i a r a a la ricerca s e o n i i f v . i l 'n ' . i ' t --
1 m t e d i e abb iamo m m n n a ' o è r- • 
n o " a b b i a m o mobi l i ta to !e c . i ' e j o - r ••• 
fere.ss.ee ari un nuovo r a o n o r ' o f r i TP.!' 
eri A e r i c o f i r a 

Pi r . i . amo .c iche rii .mcl.-i• ,ri u 
s-'conria conferenza di pio-ri.-•>•-.- ^ ; 
prob 'emi della ae>-eoltur 1 e 'l<- a < •> 
t.i.niM iee,.ona'o 

URBANI 
C e .-tato a.Pur< r:to t i c •• "al 1 • . . 

Monteri:-oi> il T o n i , ni 'or'.-- " . • . 
mcfit.i rie^i: i-. r f t , e rio ! 1 t i;>i. • • 
il p:o:>o.-ta d- . p a i : t'i • .1-' ' 1 • • 
ri'ne a l a a l l ' n o 1 oe 1 rio. ; :" e""o -i-i 
p i a t i rial.a fe-ier iz;t">- ' l e ' PCI N- ' 
i> "o . h lineo rii N'era M<"r< -n •• 1 a ' . 
U .c t roca r i> in ;un i riov.-t ::iti r ! i.i- P - r • , 
p opeivta rio' p.»rt *o pe - crear/» 1!^ ' 
1' . alni e ' f i '01 a l ' in 'er ^i e- ' n • , . 
b n c h e 

PROVANTINI 
• ira nelle fa'obr.. ne %•'•• -, a ; re. • '" 

va ri»; ( i l P . rie": N'AS . ... . i ' . - - ! ( ' 
il- •' < h .usura rii p.i:; .- no • -n n <•' • 
" r ' c loro' ' S i r e b o e ;n 'ere . - -a : fp v d i " 
la pn'.-v.-:b,'..ta ri: c o - T u . r e una . e-»* •; • 
.a t o n q ;e -"e fo- /e 

URBANI 
U e l a rdo a: C I P »i a NWS • - , " -

-" . ì .pe- .-:• rz.r 1 ri. 1 :eare n , . : i o : " •: 
'.'.-* <i -.•«!,:»• a p.e-.- n. .'.1 •'.. :«ii'-(!-
- '..in: '',*'.'• ; c e - 1 ì„ r . . :,ir-i.-.va-io ]' : 
.-.e;:.»- ci- e. ippo ' ' : . ' . . - , . . f i •;•- r* 
n a n o S i q-,e--.» a ' i ' i a - ; . ' •- , .- .«•, , (':•• . 
.'•.''. e * a 

S alia» coi.- 'r . ' i .e , i : : ) ,:. :v - a -1 , 
> • ' a re . .n ::.a .1, I . T - ' . I f . f •• " v a re 
. C'iIP - if.-- N'AS • :..- ricco p " • 
i lm.o-trare a / r> r a t f a >;o:.i -. 0 '0-f • 

FILIPPUCCI 
Q j a . .M.l.n • •-'•') • " . che '"- hT " 

-.-»-r.' a f f r e ••' •> * ; • •» .: 1 ".-> ^'"u • 
e or.»- ri. e-":"; <>'• i ri' •• i / i-tòf ' I " . 
:..- " r : b ' f o r .^v-voe ... 'o <• Pi.ipo <Jp" 1 
•• :'1 p .0 \ c .r«- ri «Ila .-'-z:o* •• di ' 1 > 
• :,.-. (fa * feir/e *y,] •. .-.-• - p".,»»— . 
•• .- fan ir • " • {<:-.•' <>: •• ri '-,;, 

' ;- . i r - e . "r t i o ' a r ;-i ."••.. 1 i<—" 
•„ • .(, . • '.*.», • . . -.,- • > - : : _- • "r< --
- a • ) •> • n 1. ' 

STABLUM 
Si nciiitcr^i '. ,jre,>'err. df .1 1 -e- ' • • : 

"!•."« ' '< Pi"" "•> e f '- n • •'•' : " I T . 
ci. lavori». * pri e-».IH :r.»-r.'e <;. . « p.r. 
-*inz« del eo-np e-s-o rie.le forz»- p-'-lricn-
ne > fabbr .ene e .vii prob.err.. ri*! e 
e- o"iom;a Dopn z'\ ar.r.: r / r . rie!'* 1* 
p r e d o n e r.-.e e; eo.=trine-^ro a port»r>-
.* nos t re o r r a m z z a z i o n : fa<-ir: rialle fnr 
hr.e'r.p. a.,a f.r.e de:': a r . r : '<>"> e T-
a h m a m o r-.oastrii to or~an:7/.«z.on for* 
s O T i i f : " - ! n quelle che h - . t t o I\TS 
'rfid:7.c,rs> ;,r.a s"o-.a i. ; : :../.-• 

A ho - t f w temp/O n^'i • t rioba-airi' 
e-.T*» (C,TT^ p i r ' . t o ".*o"n:*'*f.o ri! v~ 
-al o m a v a n ' : . po..t:rei rr.a. a n c h e or 
«"•-.*-. z /a t ivo . »se v-o7',;am.o ave-r- e o m -
P» —ito un r a p p o r t o d. m a s - * c e . .--.ve, 
T'(TI. d o b b i a m o rea l . z^a r - ri" * «e 
zioni d i fabbrica ohe sr*r.o «e- cnl ri 
maL-v'a 

Il nos t ro riar".io deve -yi; fare u r 
: ' o r z o p--r r tcoreare Ì J " . : r i p i p o r " 
un . t a r t posi ".vi. c h e p o s o - o e .vere re* 
l.zzat.. nwft 01 sono de'.l* forze p o . r t c h e 
eontp la DC «eli* p u r e h i re.- -ore? 
btlifa di zoverno non so 'o a R e m a , m i 
n Umbr :a . d e n ' r o le fabbr iche• rh<> 

- -no p ro :e" i a ' e .r, u n ' o ' i r i fi7:or.d*]-
i t a » i .mpejr .aie .n un v n t r . v o ri. <v^ 
va c-amento da po-;zion: 1 ri: i i n . - ' n -. 

Il c o m p i o ciel nos t ro p a r t f o e d-^V» 
fo r ' e ri; .- ' .n^rra f ci: p i r t : r e risila 
fsbbr.cfl per ro^*ra:re rapr>"r". nuov 
e p.u avanz,i*i t ra le forze po' . ." he 
c'r.'- sono neec-jvsar. r.on solo r>'-r inri 
v duAre ed e l abo ra re P.r.ee d. •o!. ,; '\i 
e-or.om.i e» cne -inr.o •.,, ; i e -y - "e t o 
- T * popo 'az ion: m a a n c h e p>er far rr. 1 
* i r a re la s:"ii«7Ìor.» pohnoa rie" rtofitre 
,ri«i.s* 

Paaina a cur.-̂  di 
Maurizio Benvenuti 
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TERNI • La relazione del compagno Stablum al XV congresso provinciale del PCI ; Il significato delle lotte in comune di operai e studenti 

Necessario per la città un nuovo! Su sviluppo e occupazione 
rapporto tra le forze politiche nasce la «nuova alleanza» 
La qualità del governo locale - Il movimento democratico consapevole dei nuovi problemi e fermenti 
della società - Le questioni di politica nazionale • Oggi le conclusioni del compagno Luciano Barca 

Come si è venuto consolidando rincontro tra lavoratori e movimento delle 
scuole e delle università — L'importanza delle battaglie in alcune aziende 

T E R N I Fi a df lonat i . invi 
t a t i <• delegazioni c ' ir l i a l t r i 
pa r t i l i , a l l ' a p e r t u r a del con-
irto •,->(> della Federaz ione co 
inuni . iU t e r n a n a , ieri c ' e rano 
liOO pei -.one. T u t t a la p a r t e 
a t t i va del pa r t i t o , le delega -
r ioni opera ie , 1 r a p p r e s e n t a n t i 

del le se / ioni c i t t ad ine , un qua 
d i o del p a r t i t o cos t i t u i t o - e 
que.ita la p r ima nov i t à che 
a p p a r e da l volto dei comu
nis t i t e r n a n i — in la rga mi
sura compos to da giovani , da 
d o n n e ha a -o i s t i to all ' ini/..o 
dei lavor i . F r a n o predent i le 
forze m a t u r a t e nelle lo t te ^o 
c a l i , i l avora tor i della Te rn i . 
rielhi Montof ibre . dc ' lc pifco 'e 
a / i c iv i - , gli M u d t n t i . C ' e rano 
poi le forze del governo, le 
dee .ne e decine di a m m i n . 
s t r a t o n . di consigl ier i che le 
r ' e / i o n : del 15 giugno h a n n o 
po-.to a l la d i rez .one degli en t i 
locali. I p a r t e c i p a n t i al enn-
presso ieri pomer iggio r i ioec-
c h i a v a n o c h i a r a m e n t e q u e s t a 
r e i l t u del P a r t i t o comunis t a 
a Te rn i negli a n n i .set tanta . 

Al t avo lo della p res idenza 
sono s ta t i c h i a m a t i 1 d i r igent i 
regional i del P a r t i t o C'allik, 
C a r n i e r i . Rossi , il p rec iden te 

della Regione M a r n . il se 
« r e t a n o regionale della C C ' I I J , 
F r a n c e s c a n i . K poi 1 compo

nen t i de! c o m i t a t o d i re t t ivo 
del la Fec'i-razione, r appresen
t a n t i delle .sezioni, delle zone 
e del F O C I . 

Il s indaco Sotg iu ha a s s u n t o 
In pres idenza del congresso e 
dopo aver le t to un indirizzo di 
s a l u t o ai convenu t i ha d a t o 
la paro la al s eg re t a r io della 

Federaz ione . Giorg io S t a b l u m , 
per la relazione i n t rodu t t i va . 

La re lazione di S t a b l u m si e 
s n o d a t a liinuo l ' intreccio con 
t i n u o fra d e n u n c e e propo 
s te posit ive, ed ha d a t o il 
senso preciso ò ' I p a r t i t o di 
lo t ta e di governo. K i t en iamu 

ha de t t o Stab ' .um — che 1 
fat t i di ques t i g .orm non pos
s a n o esse re s o l t a n t o il risul
t a t o di scoppi i r raz ional i di 
p ro t e s t a , ma f anno p a r t e di 
un d i segno c h e ha s icuramen
te p iani e cen t ra l i e che m i r a 
a l lo . sca rd inamento del siste
ma d e m o c r a t i c o e repubbl ica 
no . Q u e s t a s i tuaz ione r ich iede 
da p a r t e del m o v i m e n t o ope
ra io una ferma az ione di vi
gi lanza democra t i ca 

In q u e s t o q u a d r o , ha ag

g iun to il segre ta r io della Fe-
de iaz ione , occorre opera re sul 
p iano poli t ico con ire:'»fezza. 
med. faz ione e con nervi sai 
di. Quel lo che serve al paese 
e che .si de t e rmin i un cl ima di 
fiducia a t t o r n o al le is t i tuzioni 
e a l le iniziat ive del le forze 
pol i t iche, e ques to è possibile 
nella misu ra in cui va avan t i 
con forza nel paese la poli
t ica delle in tese fra le forze 
d e m o c r a t i c h e . 

Occorre accelerare il supe
r a m e n t o del governo delle 
a s t ens ion i , governo del quale . 
e bene r ipete- io , noi non fac
c i a m o p a r t e e lo cons ide r iamo 
i n a d e g u a t o ai compit i Per no. 
ques t a r a p p r e s e n t a una fase 
t r a n s i t o r i a verso un governo 
di la rga intesa e -ol da r . e t à 
democra t i ca . li ' e h . a r o che 
in un m o m e n t o grave e peri 
colo.so della vita del p'ae.se 
non s a r emo c e i t a m e n t e no. 
c o m u n i s t i ad a p r n e u n a crisi 
e un vuoto polit ico, ma ciò 
non Significa s t a r e in un 'a t 
tesa pass iva . 

Occor re invece l avora re per 
c r e a r e iniziat ive u n i t a r i e cV! 
paese, un m o v i m e n t o che 
sp inga la DC ad uscire dal-

Il congresso del comprensorio Trasimeno 

Un aeroporto che non serve 
e una realtà disgregata 
che deve essere ricomposta 

MAGIONI-I — Suba to e d o m e 
m i a . 11 e 12 marzo , .si e 
.svolto a Magione il con-'re.s-
u> comprensor ia le del nos t ro 
p a r t i t o concluso da l l ' in terven
to di Claudio Carn ie r i , vice 
s eg re t a r i o regionale de! PCI . 

I n t r o d u c e n d o il d iba t t i to , il 
c o m p a g n o Dani lo Font i , .se 
p re t a r io politico comprendo-
n a i e de! PCI . ha col legato al 
q u a d r o di «TI.-.I genera le che 
s ta vivendo il Paese la si 
t nozione nel T r a s i m e n o . Le 
popolazioni della zona — ha, 
so t to l inea to Font i — hono di 
r e t t a m e n t e c h i a m a t e a svol
gere la propria azione politi
ca di costruzione e «li lotta. 
in p r imo luogo m-1 se t tore a 
gricolo « MI! qua le p r io r i t a r i a 
m e n t e .si fonda ogni prospet
t iva d i sv i luppo del compren
sor io ». Di qui Hnd'.vdii ' .ii 'io 
ne di a l cun i temi hUi quali 
a m p ' i a r e la mobil i tazione e 
la lot ta n a c q u i az ione a sco
pi produt t iv i de l l 'Aeropor to «li 
("astigliene del Limo, dell 'a 

'\< mia p a d r o n a l e di Sa!'-i tCH 
ta della P ieve i . deli 'KNKL di 
P ie t r a f i t t a . di a l t r i c i t ' pub 
b'.iri e ag ra r i assente is t i 

Necessità nel c o n t e m p o di 
.soli,'citare il D i p a r t i m e n t o 
della Regione e l'KSU per 
una maggiore a t t enz ione a ciò 
c'ne va m a t u r a n d o nello *eal 
t à per i fe r iche : viene n e n i e 
Mo. con ques to , u n con t r ibu 
to che sia s o p r a t t u t t o di de-
(•«•ntr.imento dogi ' ntfici e de-
ir": uomini nella consapevo le / 
/.i che in tema ti; finanzia
m e n t i e s o p r . i t ' u ' t o ne.es .snno 
mel l i f icare a t t r a v e r s o ".'azione 
politica l 'at teg-M'imento por
t e l o a v a n t i comp 'ess ivan ien te 
da ! governo c e n t r a ' e . 

I n c o r d a n d o la t raglili à e 
c o n t r a d d i t t o r . e t a della .s.tua 
n o n e del le picco".? e m e J i e 
Aziende u: va a l l acc ia to u n 
magg io re c o n t a t t o poli t ico con 
1 d i p e n d e n t i ed ì piccoli im
prend i to r i • i nella re lazione e 
fT.ita pas ta l ' a t tenzione su'..' 
-iiicertez'.i di orospot t ivo a l ' a 
SAI di Pass ionano , alla cen
t r a l e F.NKL d: P i o t r a i i ' t a e 
n'.l 'ULTKA IHP d: Cas t ig l ione 
del I/ClgO. 

L i relaziono ed i! d :ba" . : ' o 
Fi sono sv i luppa t i anel lo MI 
ni t r i temi di e s t r e m o intcrtv.-
B»' nor l ' in tera zona : il o ro 

g r a m m a di r i s a n a m e n t o de l 
bac ino del T r a s i m e n o e del
ie a t t i v i t à ad esso connesse, 
t u r i s m o e p isc icul tura «per 
ques t ' u l t ima è s t a t o f a t to cen
no ai r i t a rd i de l l 'FSU neh" 
e laboraz ione dei proget t i per 
l ' a t tuaz ione del f inanziamen
to F E O G A di due mi l ia rd i d: 
Urei. Nel c o n t e m p o e .stata 
a f f e rma ta la necessi tà di d a r e 
c o m p i m e n t o a! f e n p o lungo 
i ter dello legge regionale pe r 
lo s t a t u t o del Consorzio poli 
va l en t e t ra i Comuni del 
Comprenso r io e della legge 
reg iona le in favore dello svi
luppo del T r a s i m e n o presenta
ta d a i Comuni del la zona e 
dal la Provincia . 

At t r ave r so il d i b a t ' i t o con 
pressila le e s t a t o conf igura ta 
u n a p i a t t a f o r m a globale e ar
t ico la ta ix-r una ver tenza del 
c o m p r e n d o n o dei T i a s i m e n o 
nel la (piale le sezioni del par
t i to . non c e r t a m e n t e d a sole. 
possano crescere come s t ru
m e n t i di governo e d: l o ' t a 
democra t i ca e popolare. Ma 
non e solo ques to l ' aspet to 
nuovo del congresso eompr-^n-
s o n a l e - o l t re i n l a t t i a i con 
t r i bu to del c o m p a g n o Spado
ni r a p p r e s e n t a n t e del P S i u ! 
s u o in t e rven to ha teso a va
lorizzare l 'u l ter iore approfon
d i m e n t o un i t o r i o dei rappor
ti t r a PCI e PSI . r i s o e ' t o 
a d u n recen te passa to non 
c e r t o sgombro di con t r a s t i e 
incertezze> per la p r ima vol
ta o'e s t a t o l ' in te rven to di u n a 
delegazione della DC. Cosa 
indica ques to in te rven to e 
qua l i p rospe t t ive posit ive pas 
s o n o d e r i v a r n e ? 

R ico rd i amo :n pr imo luogo 
c o m e TU marzo a Passiona
no. c o n t e m p o r a n e a m e n t e al 
»ongrosso del nos t ro p a r ' i t o . 
si e svol to a n c h e '1 d iba t t i 
to . p i e p a r a t o r i o del congros
so provinciale, della DC del 
comprensor io La r ae .one del
la c o n t e m p o r a n e i t à do' le d u e 
iniziat ive, non e s t a t a corta
m e n t e po lemica : e vero inve
ce ohe : r i s iv i t iv i congross.; 
si Mino svolti producondo on 
d iba t t i t o , d . ro t to , se reno , m a 
a l t r e t t a n t o sferrato o t ' . i n ro . 

Dobbiamo r i levare :in"un:oa 
nota s t o n a t a . « : s a p e r e qua 
r o n tot tosco, del seg re ta r io 
del la DC di Pa.-s ignano I/i-

cer t in i . Ques t i e r iusci to pe 
ra l t ro a m e t t e r e a disagio 
a n c h e gli stessi congressist i 
del s u o p a r t i t o con ridicole 
ipotesi d i co l legamento t r a la 
poli t ica del PCI . la crisi eco
nomica e il neocolonial ismo 
s t a t u n i t e n s e . 

Per la p r ima volta, dice
vamo. PCI e DC h a n n o invia
to delegazioni c iascuno al di 
ba t t i t o congressua le de l l ' a l t ro 
pa r t i to . Delegazioni che b a i 
n o s i m i l m e n t e so t to l inea to la 
necessi tà per ì d u e pa r t i t i . 
ins ieme alle a l t r e forze de 
mocro t i che . nella pericolosa 
crisi ohe vive il paese, di 
un app ro fond imen to ravvici 
n a t o del le propr ie posizioni 
al fine d i p ropor re e realiz
zare soluzioni u n i t a n e ai pro
blemi del comprensor io , con
t r i b u e n d o con ques to a d a r e 
una ri.spo.sta ai più ecnplet» 
si problemi della regione 

La de legaz ione democrist ia
na . c o e r e n t e m e n t e a l proprio 
d i b a t t i t o congressuale , ha in
s is t i to ne! propr io impegno 
«pera l t ro condiviso da l PCI» 
a s u p e r a r e pregiudizi e stec
ca t i di divisione. i>or contri
buire con un conf ron to positi
vo a risolvere i problemi del
la popolazione, e l evando e mi
g l io rando il pa r t i t o «ne! di 
b a t t i t o congressua le de les i 
gonza di r innovare il p . i r t i ' o 
è s t a t a u n accen to ricor
rente». 

Sul tema dei rappor t i con 
il PCI In delegazione demo
c r i s t i ana ha p a r l a t o de ! PCI 
t o m e di una forza polit ica 
da l la q u a l e non si può pre 
sc inde re cii f ronte ai gravi 
problemi che vanno affron
ta t i . No' c o n t e m p o la dele
gazione d e m o c n s t . a n a non ha 
e.-oluso a propr ia par tec ipa 
zinne, (on ru~!i diversi e a i 
fonemi, a! l u n z i o n a m e n t o (Iti
le i s t i tuz ioni : consigli comu 
nah . assemblea conyjrenso 
n a i e , consiglio regionale . 

Il PCI del comprensor io del 
T r a s i m e n o , con una va' . ira 
ziono pi<s:t."a dogi, e lement i 
nuovi emersi da l propr io «on 
grosso, p ropone «-he s: vada 
ad incont r i t ra le for /e :>>>-
tif .che democra t i che per defi 
n:ro t empi ed oeco-ioni di 
(onf ron t i approfondi t i «•*.: to 
mi speci l lo , e genera :. 

Il dibattito dei comunisti di Città di Castello 

Un progetto per far fronte 
a una realtà che cambia 

Oggi il compagno Rossi conclude il congresso di Spoleto 
CITTA" DI CASTKL.I.O — ìM 
è a p o r t o :on m a t t i n a a C i 
t a «ì: Casto. ' .o. con la re azio
no do', c o m p a g n o H«vi. secre
ta r.o uscen te . -.'. secondo con 
grosso rì. oompror . so ' .o d e ; co
m u n i s t i Alto Uberi: : . I. no
s t r o congr«-ss«> d: «oinpreriso-
r :o . h a d o t t o R«v.. volendo sti
mo la r e ù p a n ito a l la —floss io
ne . dovrebbe, p a r t e n d o da l la 
iva t à «-omprèn.-or:a.e. e n t r a r e 
d e n t r o lo q.iest.oiv. per porta-
.o un c o n t r i b u t o boni f ica* ivo 
a. a lot ta po.it io a :n a t t o . 

V o . ' . a m o perciò ind ica re — 
ha a g g i u n t o ancora Rosi — 
j-o.uz.o.i: o proposto concre te . 
r r c i i g ' a r a n d o u n p roc in to 
« ompiu to su cu: i m p e g n a r e le 
nos t ro capac i t à . S u ques to 
proge t to r i c e r ch i amo la col-
'.aboraz.o.ie dolio a l t r e forze 
po'.it.ohe. dolio f«->rze social : 
e d-̂ i s i n d a c a t i : su esso vo 
gì n ino che lo stosse .s t . iu 
7.w.v. a v a li si m_Mirmo ne'.l* 
interesso genera le 

I«a rolaz .one del c o m p a g n o 
Rosi s : è sv i luppa ta con at
tenzione sui problemi cen t ra l i 
d c l e c o n o m i a o del ia focietà 
. t a l .ana l a j - i c o l t u r a . a s se t t o 
d*F« p."oduz:one industr ia ' .e . 
«Unccupazione «j.ovani'e. que 

s r .one femrn:."if.o> ana l i zzando 
le d imens ion i con le q.ia'.i que
s t i s . pro.-entano ne", c o m p r e n 
sor .o . Un comprensor io , quo . 
.o do l ì ' a ' t a vallo do". Tevere . 
« a rat te r : zzato d a v .vac. ta de.-
le a t t i v . t a o c o n o m u h o o d a 
profondo t r a s t o i m a z i o n : s t ru t 
tura' . : lenif icatesi noci . ulti
m i l i a n n . . che r .chiedo pe
ro u n a miz .a t iva polit ica for
t e por far a n d a r e a v a n t i p r ò 
cessi positivi. 

Il c o m p a g n o Kos. ha q .nn 
d. n v i t a t o il congresso a r ; 
: le t tore sui prob lem. s p e n t i c i 
de l p a r t i t o e del la .-uà «rapaci
t à d i ossero p resen to nei iuo-
phi d. lavoro e nella socie tà 
a l t o t iber ina . E ' questo . de l 
res to . :1 t ema c e n t r a l e de", di
b a t t i t o c h e si e sub i to aper
to e de l con f ron to t r a le for
ze pol i t iche . I n t a n t o s t a m a t 
t ina si conc lude al la S a l a 
X V I I So t tombre «teat ro Nuo
vo» il II «ongTe.sso c o m p r e n 
s o n a l e de*. PCI spole : ino . 

• • • 
S P O L E T O <g.t.» — Si è a 
po r to a Spo le to a l i a sa la 1? 
S e t t e m b r e del T e a t r o Nuovo 
il II Congres so e o m p r e n s o 
n a i e do! PCI R a p p r e s e n t a il 
C o m i t a t o reg.cfiale U compa-

no -<:i Raf fae .e R, i - - . ir.em 
bro d e a Comrn.—:one ceti 
tra.»"* d: con t ro l .o . 

I-« ro.aziciio .lo.la .-ozreto 
r.a comp.-en-or .a lo , p re sciita-
:a da", compa .nio Mat t io l : 
sotto..>'ioa '."e-ucciza rio1. P a r 
t : to d. -.«per e.-pr.rr.t-re .< ".a 
c apac i t a d. ope ra r e ur.a prò 
fonda si», da t u r a t r a .1 t .po 
di p ros t f . / a c.-io o->o e .ti 
g rado d: roal.zz.iro a l . v c . o 
.ocale o la s t ra toz .a generale 
c h e la c l a s -e opera .a ed : 
suo: a l l ea t i s. >ono d a t a .n 
q.iosti a n n i ed ogz: .«n modo 
p,»rt:colaro por g a r a n t i r e a . 
P a e s e la s o p r a w .vciiza od :. 
s u p e r a m e n t o della cr.s. .». 
C:o. d:ce la re lazione, t a n t a 
su', p . a u o •.st.ruziciiale quan
to su quel lo del movnr .o i t o . 

Su'. p..»no c o m p r e n - o r i a l e 
la lo t ta dei comun i s t i deve 
inves t i re i problemi della so 
c:e:à d,i quell i relat ivi a l . a 
difesa del s :s tema delle au
t o n o m i e a quelli de'.Tagr.co'.. 
t u r a . doU":ndu-tr .a . della sa
n i t à . del la cu l t u r a , dei ceti 
medi , c o n pa r t i co l a r e a t t o n 
z:one a l l e ques t ion i c o v a n i l e 
e femmini le e dell 'occupa 
z:cne. Il d .b .n t . \ o che si è 
a p e r t o -.eri *era -. conc luderà 
nel pomer igg io d: oggi. 

\ l ' immobi l i smo e a fare passi 
! a v a n t i doc:-:vi valla via del 
, l ' in tesa fra le forze democra-
| t . ehe . 

<- IJH s i tuaz ione a t t u a l e - -
| ha prosegui to S t a b l u m con 
I t i ene in .se al lo s tesso t e m p o 

problemi gravi e pericoli , ma 
| a n c h e possibi l i tà e potenzia-
| h t a di uno svi luppo nuovo e 
' ne : r appor t i fra le forze pò-
| l i t iche e nel -on.so d: un 'avan

zata democra t i ca di t u t t a la 
1 società, p r emesse ques t e i>er 
• fare iisc.re il paese dal la crisi 
, sulla base d. un ' economi t rm 
| nova ta , di va.ori miov., più 
; giusti v u m a i v . da porre alla 
| base della « o m . v e n z a e vile. 

P o n i a m o , .n ques to congres-
| .-o - - li.i A^J, u n t o .1 .segre 
ì ' a n o pio - . .nc ia le - l 'or.onta 
, m e n t o del p a i t . t o in pr m:> 
' luogo. LKI in-coss.ta di iciiliz 
I za re a t t o r n o alla linea del 
! p a i t i t o una g rande ooiwipe-
I volezza od una forte un i t a 

in un m o m e n t o nel quale , la 
I .situa/.olio. : cui c a r a t t e r i ó 
I compless i t à e di difficolta dei 
! qua! , a b b i a m o pa r l a to , e nel 
I m o m e n t o nel qua l e forze po-
i t en t i c e r e , n o n o a n c o r a u n i 
I volta di s e m i n a r e confus ione. 
i di c r e a r e d i s o r i e n t a m e n t o , di 
' s t ravo lgere le posizioni che 
! il nos t ro p a r t i t o e venu to via ( 
| Via a s s u m e n d o nel corso di • 
i ques t i mesi . | 

In secondo luogo, ha prò- ' 
j .seguito S t a b l u m . la c a m p a g n a : 
ì cong re s sua l e doveva e deve 
! se rv i re a l l ' e l a b o r a / . o n e e al- ' 

l ' app ro fond imen to delle piat ' 
' t a f o r m e pol i t iche c h e il no- ; 
! s t ro p a r t i t o i n t ende ind icare 
• a t u t t a la società, a hveilo di ] 
I c o m p r e n s o r . o . di provincia e j 
! di regione I! terzo obiet t ivo i 
• r i g u a r r u la d i scuss ione sulle | 
J s t r u t t u r e del p a r t i t o e ì! loro , 
i a d e g u a m e n t o o: zan izza t 'vo ! 

al le m u t a t e es igenze politi- j 
I c h e e a i compi t i aeerosciut ; ' 
, ci. d . rez .one e di in te rven to . | 
I *< Per Te rn i e per la nos t ra , 
, provincia - - ha «(incluso Sta , 
] b lum ai fan p ropr io delia , 
, ba t t ag l i a genera le alla qua le ! 
| vogl iamo d a i e il n o s t r o con 
• t r ibu to , occorre consegui re . ! 
' nel breve e nel medio pe- '' 

n o d o , a l cun i obiet t ivi , e prl ' 
ino fra tu t t i la rea! zza/ . J i ie i 
di un nuovo r a p p o r t o t ia le • 
forze po.it iene Su (piesto ter- : 
r eno occorre l a r e passi in ; 
a v a n t i decisivi sulla via della 
real izzazione di un r a p p o r t o ' 
proficuo t ra ì pa r t i t i demoera- j 
tic:, che f:no a q u e s t o mo 
m e n t o non h a n n o a v u t o gli ' 
.sviluppi clic e r a n o necessar i e . 
che si sono real izzati in a l t r e ; 
rea l tà del P a e s e e c h e invere ; 
:: Te rn i e in Umbr ia h a n n o ! 

s e g n a t o il p a s s o s o p r a t t u t t o : 

por l ' os t ina ta res is tenza della"** 
DC a volere imboccare una 
s t r a d a nuova j 

.(Secondo una nuova quali tà ' 
del governo locale. In que- i 
.st iiinn: a b b i a m o svol to un ' 
lavoro posi t .vo al la e» roz one • 
degli en t i locali, sulla ba-e i 
delia parola d ' o r d i n e i un j 
modo nuovo «ii «governare->: ' 
a b b i a m o a f f r o n t a t o i problemi ! 
della democraz ia e «le! de
c e n t r a m e n t o . delia qua l i t à e ì 
d e l l ' a l l a r g a m e n t o dei servizi. , 
deila p rodu t t i v i t à della spesa ! 
della m a c c h i n a pubbl ica , a b , 
b i a m o c e r c a t o di s u p e r a r e il j 
conce t t o di e n t e locale in teso ì 
c o m e e r o g a t o r e c'«. servizi per | 
far lo d i v e n t a r e sogge t to delia • 
p r o g r a m m a z i o n e economica . | 
p u n t o di aggregaz ione e di ri ! 
f e r i m e n t o pe r le forze sociali . ; 
economiche , cu l tura l i . ! 

<Terzo: un nuovo l:\ei!o del ! 
m o v . m e n t o d e m o c r a t i c o e di | 
lo t ta , c h e p a r t e n d o dai suo- ! 

cossi eon -egu i t . negli a n n i ' 
pa.s-.at. e da l le t radiz io iv prò 
fonde c h e sono nella nos t ra 
rea l t à , faccia un n u o v o .sal'o \ 
:n a v a n t i p o r t a n d o a un p.ù ' 
a i t o livello d: e l abora? .one • 
dolio p . a t t a f o r m e la c o n f a n e 
volez.Zii de : problemi , a l la : ' 
g a n d o u l t e r i o r m e n t e l 'area ; 
delie fo:v<> che m osso s: d"b 
bnno - e n t . r o . m p o g n a ' o . pr . 
ma (V t u t t o : disoccupai:: . . '< 
g o*. in: , le ma-.-o femm.n:".' e : 

. c^t: med . . .o forzo tocn.eho ' 
e dei 'a c u l t u r a . 

. Ogg. c h e la crisi aggio ; 
d . -ee con pa i forza a n c h e 
l 'Umbria ha conc luso Sta • 
b lum — m m a c c a n d o n e le ' 
s t r u t t u r e p rodu t t ivo . : i:voH: 
occupaz iona l i , m e t t e n d o :n se 
r :o p e r c o l o la coni.nu~.ta di 
servizi essenz .a l : . d iven ta :n 
d : ;pens ; ib . le por l 'Umbria e 
per :I P a e s e un ' a z .one coe
r e n t e e r .goro-a de : poter : 
locai: o rog .ona l : n o i e -colte 
d. governo t- noi.a c apac . t à d. 
«o.nvolg-.monto e d; c re -c . t a 
d. un a m p . o e a r t .colato mo 
v .mon to elio ri.a ga ranz ia do". 
m a t u r a r e di a n a l o g h e oc-Oron
zo a ".:vol'o n a z i o n a l e - . 

E ' .n q u e s t o q u a d r o ct-.c as
sumo un for te r i l ievo la prò 
p o s ' a di p r o g r a m m a rog.o 
na i e e", sv i .uopo 1?T6 SO della 
z .un t a r eg iona le del l 'Umbria 
In as -onza di u n pro~-~ramma 
n a / . o n a l e e a d d . r . t t u r a d. un 
qua l s ias i q u a d r o d: r:fc-r:mon-
t o c o m p ! e - - : \ o la p ropos ta d: 
p r o g r a m m a de l l 'Umbr ia r a p 
p - e - e n t a u n a t t o d: f:duc:a 
verso ' . ' .ntera c o m u n : t à regio 
na i e e u n o s t imo lo r.o: con 
front : del governo a. f.n. della 
p r o g r a m m a z . o n o naz ionale . 
Una p ropos t a , quel la a v a n 
za ta . «.he s. pre.-cnta a p e r t a 
e f".oss:b.lo. c.ip.«ce c .cè d. 
corr . . -pondero al n u o v o che 
«"•morgo e ai prove^s. re.»!: CÌÌO 
a v a n z a n o In ceercniA con l.i 
fi.osof.a che n fo rma :. p rò 
g r a m m a 1976 8(1 a n c h e per : 
t e m a . ,n cu : e s t a t a elabo
r a t a a p p a r o u t . le una r.iot-
tu ra d. q u e s t o p r o g r a m m a 
al .a luco de : p rob iem. po- t . 
d.«.la or.-,.. 

I . avor . do. congros -o r: 
p r e n c V r a n n o ques t a mat t .n . i 
allo 8.30 e s: c o n c l u d e r a n n o 
i n t o m o a l l e 11 con l ' inter
ven to del c o m p a g n o L u c a n o 
Barca della di rezione del par 
t . to 

Maurizio Benvenuti 
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Due giovani ragazze che hanno partecipato al corteo per le 
vie di Perugia. Proprio In presenza di tanti giovani e donne 
ha caratterizzato la manifestazione per lo sciopero nazionale 
dell ' industria 

P E R U G I A - - Il da to poi.;.-
co e :ns omo cu l tu ra le che 
.n m a n . e r a p.u s .gmticat iva 
nello u l t ime s e t f . m i n e s. e 
man. fe . s ' a to nel la nost a re-
g.CHO è s icu ian iKl te la A. 
leanza t ra c lasse opera .a or-
g.inizzata e le gì a n d : m. is-e 
d. s tudon t . medi ed umvei 
s i ta l i . La inassicc.a p rosn iza 
di qiu~-*'ult.m. al lo sc.op. ' io 
de l i ' a ' t io .eri IH1:- ,o sv. .up 
pò del Mezz.og.orno e ik\..\ 
occupaz 'one !ia sOttol.neat J 
con g r ande eh.arczza 'a e >n 
'.<•:.'• liza ilt ".a lotta dog! st.l 
d t i i : . xier una -cuoia nuova 
e qua l . l .oa ' i o i.i ha!'.agi a 
de la ( a - -e pe: ' : iinov.t 
ì i u n t o de.ia -or .e tà 

EiM -cr . t ' i i lo :se da qual 
( n e p a r t e cne :•' co-e <md.is 
selli COsT' C«'.t.l!UO!l!e no 
Si' I'.O e a w i n u t o o -. de 
ve. . m e c o , solo ad una to . 
te az ione d. o: l e n t a m e n t o 
e di di rezione del m o v . m e n t o 
(iemocr.it.( o nel suo u s e 
me. La figura, n f a t t i . .-.a 
rie'lo s tu r i tn to medio «he d. 
quello uci .voisi tar io a n c h e .n 
Umbr .a si e t o t a l m e n t e n i 
dificata negli ul t imi due o 
t r e a n n i . I t remila g.ovan. 
-.(osi m piazza l 'al tro ieri a 
Perugia non o rano i nipot m 
degl. a n n . '70. ma : fig'i 
del '77 

fu a l t r i t e rn i .n : e o e . cu . 
nei licei, negl i is t i tut i tecni 
ci. nelle facoltà umver.sit.i-
i io si e a s t e n u t o da l l 'onda 
re a lozione per man i fos ' a 
re con gì. operai delia IHP. 
coli, gli ed:!., con : me ta lmcc 
caino, p robab i lmen te e ra .a 
p i n n a volta che lo f .ueva 

Era qu indi del t u t t o pos
sibile che lo scoppio improv-
v.so de! malesse re giovanile 
si potesse indir izzare ve iso 
t o r m e di lo t ta , come è avve 
n u t o .il a l t r e p a r t e di Ititi.a. 
t o t a l m e n t e e s t r a n e e al la t r a 
diz .one del mov imen to ope
rato. Ed :n effetti una se r . e 
di s in tomi p reoccupant i si 
e r a n o poi un mese fa emble 
m i t i c a m e n t e pa lesa t i , ai mo 
m e n t o della occupazione di 

Let tere e d i ' ' e p: .me a s - e m 
bleo a l l 'Un .ve ' s ta 

La eli.avo d. v o \ i nel s.i 
p e l a n t i n t o del m o m e n t o d 
. . - tnpissO'> e venuta dalia 
io'"a e da'.'a v e i t t n z i de.la 
IHP La g rande as -emb.oa 
a p e r t a .n f.ibbi.ca. "« ìg i e s 
st> del consigl .o d: labbric.t 
a! 'un .ve: - ta occupata , il co.-

:< o s - .adente-co dog!' s ta 
d t ' i r : mo;l. che s. d . r e s v 
alla toni 'a dog . o p e n del
la P . " .ig la .n v.a Cortane-
-o h i r . i i ) r a p p r o s e n t . r o n 
rap da s i . i c s - . o n e '.<• t a p p e 
e e ir> :r,e.-.-e de . a nuova 
a. ",1'V.i 

I g.'.imì.' tonia del iavo 'n 
e de..'.sei i p i z o n e . d.iiii).1 • 
e :'. nodo v.i cu Oggi Osi.-'-' 
un 'un . ' . i di a i ia . . s . e un".don 
t ' a d p .•' I ,I -i) .i'e e pò 
i ' . . a Le mo/ ( ii ne'- eseii ' 
p i v o ' a ' e negl . s t / u t i ni - ' 
d. '«' p . a t tu to , ino di L e t ' e i e 
e d Vote r ina ' : a . pe'~ . c o i 
' l ' n . r (1 i i iogros-o <• d. . • 
toi ma, n n i si.no a l n o dai 
progot t . il. ivi 'uppo oc. no
ni.co. s p e d i l e e c u i ' u r a . e de -
l 'Umbria che .1 m o v . m e m o 
opera .o . lo ist i tuzioni, : pai 
t i t . democra t ic i h a n n o c i 
bo r a t o e posto al cen t ro do! 
la lo 'o azione. 

P: oh.th.'.monto ani ho per 
la c a s s e opera .a perugina od 
Uinbia .. i a p p o r t o n u o v o c . i l 
gì. s t u d e n t i ha r a p p r e s e n t a - o 
un sal to di qua l i t à nella s i u 
collocazione sociale e cii.iu 
rale. Ogg.. a Perugia è mol
to «'V.dnite. a .. fabbrica » 
conta molto d. p.u e il movi
m e n t o opera o ha a c q u i s t a t o 
un ruolo, forse pr ima mai 
avu to , di d i r i ' / .one «c i t ta 
dina ». 

I! conso l idamen to de l l ' uà . 
tà s tud i l i ! ! opera sarà w*\.\ 
delle ca r t e , se n o n la p.u 
.mpor i .u i te . che p o t i a n n o 
p e r m e t t e r e un genera le svi
luppo rio! m o v i m e n t o di mas
sa e una nuova crea t iv i tà 
del d iba t t i to polit ico e cui 
tu ra l e . 

m. m. 

Un contributo autonomo e originale 
Per iodo congressua le an

che per la KGCI impegna ta 
nelle conferenze di organiz
zazione. di cellula e di com
prensor io nella provincia di 
Perugia . Un ' ampia a t t iv i t à in 
preparaz ione de ! congresso 
regionale del l 'organizzazione 
gjnv;mile previsto per il 2 e 
'& apr i le . 

L'occas.ono de : congressi di 
cellula e d: comprensor io con
s e n t e a tu t t a l 'organizzazio
ne di sv i luppare un prolou-
rio c h i a r i m e n t o sin toni. i>er 
i quali ì giovani vogliono 
d a r e il proprio con t r ibu to 
a u t o n o m o e ca ra t t e r i zzan te . 
T ra le indicazioni poli t iche 
che la FGCI propone al di
ba t t i t o c'è la necess. tà di 
un maggioro co l legamento 
con la real tà te r r i tor ia le del
la nos t ra regione. Un elemen
to d e t e r m i n a n t e per svi lup 
pa re ipotesi d i r e t t a m e n t e 
opera t .ve e capaci ri: aggio 
earo un .-.empro maggiore 
n u m e r o di e .ovam. 

\ Ques to .n una v.s:one d . 
I t ipo non --orguni/zativistico) 
' che sp inge a n c h e ad un cani-
• b i a m e n t o a T i n t e r n o della 
1 FGCI stessa. In questo sen-
| so l ' o r i en tamento che ci sia-
j mo propost i t ende a c reare . 
i at traver.-o l ' a t tua le fase di 
, d i b a t t i t o o di confronto , u n a 
> nuova direziono politica a li-
\ vello d: te r r i tor io . Ques to 
i i i o ' a consapevolezza dell'ini-
j por tanza che a s -umo il ter 
, m o n o i>er l.i r isoluzione dei 
J prob'.en.. giovanili. 
: La FGCI infat t i vuole ele

vare \ i pro-or.a c apac i t à di 
' proposta a n c h e sul p iano qua 
; i l la t ivo. • problemi dei g.o-
! vani non possono essere af 
! f ronta l i so lamen te grazio ad 
j anali.-; di t ipo sociologico. 

K" neces-sario . n t a t t i t enero 
I s e m p r e d. p.ù con to del pro-
I «esso s tor .co a t t r averso il 
j qua le la ditficile s i tuaz ione 
j del mondo giovanile è venti 
1 ta m a t u r a n d o , t e n e n d o con-
, to a n c h e delia .-tratif.cuzio 

ne polit .ca. d e : ri.ver.s. o r i c i 
t a m e n t : che h a n n o c u r a n e 
rizzato la «gioventù 

I due toni , si legano (ipiol 
lo regionale e dei diversi 
o r i e n t a m e n t i dei g.ovunii 
qu indi ne l l ' .mpegno che .a 
FGCI deve por.-:: sv i luppare 
cioè da una pa r t e .1 dialogo 
e .1 confronto con ì mov. 
mont i giovanili l o igun iz /a t . 
o mono» e da . l ' a l t ra andar** 
alia oost.u/ .Oiic di proget t i 
d. sv luppo un . t a r . e rifori; . 
c o n c r e t a m e n t e ali-' diverse 
realtà to r r . - or :a l . Progot t . di 
svi luppo che non .-cadano nel 
giovani l ismo o ne . co rv in i 
tivisii.o. t enendo par iontO 
della cond ì / . one comp'o.ssiva 
e de : g.ovan i n grado d: 
iapp'1-tu:-.-. « ".-ti u t ' : va .n -n 'o 
con lo proposto eie. p.irt •.. 
d<^: s i ndaca t i e delle lorz.e 
imprendi tor ia l i . 

LTn toma a p i r t e ^ quel 'o 
d^\ r . n p o r ' o con !'.s~.tuz:o 
no reg.o.ialo - : g.ovan: <lob 
iKiuo d a r e li proprio a u t o u o 

i mo contr :b . i to per un r.lan-
! i-.o o< ouom co o sociale de! 
1 a Hegione pa r t ec ipando at

t ivamente a quel > proget to 
l p"r . 'Umbria >> che r appre 

.-onta un metodo di governo 
e d. confronto i o n la rea l tà 
.oca .i'. 

Ln nostra org.mizzaz.one è 
c h i a m a t a qu .nd : a taro un 
balzo .n avan t i , una « sog 

i gottivita nuova > deve espr : 
, morsi in ogn. m ' . ' a n t e .tt 
, t iaver.-o la consapevolezza 
. olio o noci .ssano l 'apporto 
! di ognuno oer «letoiininaro 
I nuove i ondi/:->::": di v.ta. di 
, lavoro d: .--uri.o. n<~! quadro 

di. . . i in:'.! che 1".utero mo 
v n . 'T ro porla avan t i , vincoli 

' do r p eira ment i individuali 
, s t ic : ciio sono : germi delia 
• d spora / ione e dol i ' a t ten 

d. :ii<> 

Alberto Stramaccioni 

c i r r . v DI tAsri 'Li .o -- i*..-
lae.i .o positivo a n c h e quest ' 
a o n o a lonelu- .o . ie de a . - ' 1 -
g.uno t - \ i t ia e piogr. immatA 
m co'.laboiuz one t ra Comu
ne di C i t a d. C i s to lo. a/.on
da compi on.-oi .;»'o (h .-oggor-
no e tur sino od Unto toatra'ft 
i ta l iano. 

I 01H sono s ia te , conio e.-..-' 
vauiento. io nii^en.-e. H.-Uì * 
s t a t a .a media rio.: . s p i ' " a 
tor. pio-ent: . t r i abbona ; : e 
non. a-l . soett i. o... 1! p u 3 
lepl . i l ie In a u m e n t o . (|ii nd! 
r . sp . ' t 'o a.lo -c i i i .o a n i ) . - i 

. l . ime'o ile..e prò- " i /e A 
s i v t . i i o ' o ohe ii'io.lo d. J . ab 
ÌK..'l l.'HOUt . 

l 'n ntfi'.oio d.iv v ei o al ' ) a" 
'..ni te s. p'in a l ! no ' e. de 
.e po.-sib...ta ! i t ' t ve u-~ ' l 
t ' o i he. nel o s» r.o a " a i -~-
ll«)'l i LÌ. .e.:- o il d. lOo-'JO 
spi f a t o ! V ia pios-'ii/a . he 
e a iu ta la «o ' inniqac o-i .. .ri 
do. .- a n e numeri) che ne a 
«oinpo.-. ' .inie. i<».i 1 vai ar^ 
dog., s p - t t . u o . Publi l . io e.s-
senzia 'mo ' i to g o , . in . .e . (pi.li
di. p T .i Ho. to Su i t e . . . no » di 
Hr i.io C i . . i o o pei .. Fra.i.-' 
sk i > d Nanni K u - t o i m a n e 
«me li" per il .. Cai jo.a d. A" 
(io T i .o l i to , pulii), oo ci. e 'a o 
gtist. divi ' isi . i r e. • p ' r .< I. • 
( U-'.n" • d. Sa.i',-,1 Va.inuec. 
e per . .Spe t t i - ri' Hr.gno v 
P.ig..a.. * ho h i a-, .no a.v he 
.i'i i l e p ' . i a pre-.-oi ho e.-u i 
r te. 

Ila-, voi.» - .':i i , ,r, .vo ,\;<i 
'. .'e .. s.Kie.--D . .si omr. i to d.il-
.a . pr ma s e t t i m a n a d. pio 
mo-'.on.' toe.-.a.o . a t t u t a l a 
alla c o m p a g n a i «lop-'i a:.\ a 
> Alia ! .ngh.e ia i d u e t t a d i 
F i a n c o Mu'e Degot 'o ri. (~'.ie 
s ta se t i .ma . i a . «he ha v:-*o 
.. 'ìipejiiati olti~ riaeioiito l i 
«gaz/i. e s ta to a s t o n a del !-'.i 
t io I.'e-sper.i ::/.i ha coinvolto 
: g.ovan. rie..e si uo.e m-'ri. • 
super ori co", v n i . i u r . sp t'.-i 
col: p iiiioi.d.aii . p ioponendo 
s; non come al le i nat .va a.la 
si noia, ma collie i . uo io slip 
plemeiua:-- A t ) u ! is.ouo rie!-
.a « se t t .ma l i a • : p o l i t i .patiti 
sono st . i t . Livi1 n i a eomp.'.n 
re un quest.oii.n .o Cento .-o 
no . s ta t . : «ni"s::onar. «omp.la 
t. e n i onsegn.it 

A . a ri,filanda .< ìierciie ii.i 
a d e i . t o a.la .-."t malia ri. p.o 
nioz.«iil'~ tea t ra le ' ' 7"i l l . i om 
' i spes to .- per inno, e io p.u a 
tondo il tea: io .> «ap r o > Vr 
nteresse . so s, v a n n o a veri.- e 

!o s f u m a t i n e <lv"c i s p n - f 
(ile assumo a t t o g g . a m o n ' . d! 
ver-. , emotivo i .1 t e a t ro in 
affascina ' . poi." a<> i u l ' u r n ' " 
i.-t rumor , - o «1. < onoscenz.i er i 
aziono poi ••«.ti. -o< .a e « !o"~ 
ma espio.-.- va ;)"r enti,ir-1 : " 
con ta t to «on j l . a l ' n » Ma ' 
O'iio/.o.io. l'.ntei e.- -i- oo ' e 
cu.tura.*' o sin :a.-'..-.. sono - ra 
s format i a m b e .1 a t t en t a •" 
f «\ss.one e .uri e.i/.oi)*- di li 
voro Ma jg .oi . ; . i : o. .nf-af i 
s ' u to 1 .n'eros.-e n~>r .1 l.ng :ag 
g.o t- ' . itraie .n -<• ,. pe;- in te 
o n t a osures.-.v a iDaroia. i . 
ge- in S - .' g.iid z o pos.'.v-

siil'ospoi on/.i • ii 'ia.i me. i n a 
mine e .in h<' .1 < .-i «nitro do 
proiond. l .m.t. ( h " la scuci .i 
ha :i mater .a 

In r sp..-M a p.u d. una do 
manda s iattit nt.i i.ii.itti. d i 
par to iU'^.. sturi-' : ' . la ma i 
i . in ' . i «1. un qua.: .a- iute: 
vento pron.ir(i'<e.> <la par'< 
d«-..a si no.a 
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Il Perugia sul difficile campo del Comunale 

Il «Toro» chiede strada 
P E R U G I A VorrobiK- da d. 
re eh«' se non e. fos=«- quo". 
b a r a t r o d: pun ; : ohe divido
no le pr imo duo da. la terza 
.n classif ica. Tor . i io Porug .a 
po t r ebbe e - -e ro ari i ncon t ro 
al vel l ico. Ma :! b a r a t r o c'è. 

La squadra d. Cus-ugner e 
d i s t a n z i a t a dalla terza :n srra 
d u a t o r : a d: solo ' r e lunghez 
/e e n a t u r a l m e n t e farà ri: 
t u t t o per d:f«ndere. :n t e r r a 
p:emr>ite-o. q u e - t a -ila !u 
s :ngh:ora e prest igio- , ! pò - . 
z ione d. olas-.f.«-a 

La squad ra d. R a d a e e ali 
c i a t a vor-o .ti s cude t to . .. 
duel lo «gom *o a gom.to con 
la J u v e n t u s non .e da t r egua . 
P e r ; g r u n a ' a ìa p a r ' . t a «oi. 
gli u m b r i e un . • i iont ro ria 
v .ncere . co - t . quol .o eli*' co - : . . 
P e r dir la ;r, b.ovo. por Pa i . e . 
e c o m p a t i i . . due p u n : . .n 
pu*.:o H.A .-ono ne", c a rn . e ro 
del « t o r o > 

Cile .1 r . su l t a to -:u propr :o 
c h i u s o por . pe rug .n . a T o 
r .no n o n e pò. -con t . i ' o a' 
c e n t o p-^r « C I T O T.m'«> pi^r 
fare u n e.-omo o. a T o r . n o 
r .usci a p.irogg.a.-i' .a Inizio. 
una Laz.o « ho rio:r.en.c.« -«or 
s.« e va* a surcla s-a*a da . 
gr.fon:. 

Sa l ia forir.az.one eh? -oei". 
dora a". C o m u n a l e un -«ilo 
dubb .o . Po t rebbe t'ari- :". -u,> 
r i e n t r o n pr.m.« -quadra Va»i 
n .n . . dopo alcun»- g .orr .aV d. 
a s senza !.«•• sue oond.z .on. . 
c o m e d . i f i . i Cu-*agnor J.o-
vodi dono i".-.l.or.an.or.'ii. -o 

n o no*«-vo'.mcnto m.gì .ora to . 
ma p r .ma di farlo giocare .1 
t t ' e n - o vuole jx i r la rne con .. 
«g.oiuiore int«»rossato. A la 
.-o.argl. e v t n t u a l u i e n t e .1 pò 
s*o. p a r e d e s i n a t o M a u r o 
Amen*.» e d . -p .ace poiché .1 
«g.oeatoro. nelle u l t ime par: -. 
•e e s t . r o s empre uno do. 
m.g'.ior. in campo . Sa rebbe 
a s - u r d o a ques to p u n ' o ri 
-ornare Var.n.n: q u a n d o c . 
p.io c o n t a r e sii un giocatore 
va "..do come Amvnta . 

A T o r . n o sa rà noco-sar .o 
io**,ire e « V b . -ogno «i. g.o 
oa tor . -.a .ri. -ul ii.a-io del.a 
i-n.nb.it*..*..*a C o da d fe.i 
doro pò. ur.a -or-«- po-it .a 
i*re 'x i r t . t e . c .nque p i r . " . i 
oor .qu .s ta ta n pr.m.i ..no.» 
da g.ooator. « omo P.n . Amen 
ta . Mul.z.a 

T e r r ò ca ino.o u..a gu.-i.i 
t«"vn.ca delia T e r n a n a dopo ' 
la co:iqu..-.ta. -. fa por d.re. 
de l l ' a . t .mo po-*o .n clas.sif. 
«a P'.tbbr.. Mald. ... Andrea , 
ti . . -or..> «o-: tri- . *o«n . . 
< ne -. -or.o s.is-egu.". .- i...» 
c ib .n . i d. p . lo tagg.o d«~'..a 
T:..\ccn.:~i.> .«".--overde. U:ia 
cenda roeambo'.e-c.t. D o m a n . 
- a r a d. -cena a l L .bera t . il 
R . m m . . u n avve r sa r .o modo ' 
=to c h e sopravanza le fero
ci. sol: duo punt i . Ad Andrea 
n. ."augar .o di b a g n a r e il .-uo 
d e b u t t o con un.i vi t tor ia :cac 
c.acr:-: . 

Guglielmo Mazzetti 

mv MERC ATISSIMO m, 
TERNI - Vìa Narnì 52-62 - Tel. 6 6 1 5 9 - 4 5 2 1 2 8 

dal 14 marzo ti accorcerai £.oi'm> dopo giorno cosa sia il 
vero risparmio 

Caffè Caracas 
or. 200 

Pasta Barilla 
qr. 500 

Dadi Star 
6 c t 'be ' i i 

Burro Giglio 
qr. 100 

Olio di Soia 
Teodoro ì !?. 

Carta igienica 
6 ro*. f c r r r ^ o < 1 

Saponetta Lux e 
Rexona 1 oe .vo 

V I M po lvere 
t e m a l o g rande 

D I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: C-,3r £ , : : i 
L ILLI : SJ.3 O l ! Ì : ; - , - r i - o £ 

Sodor-.i 
MIGNON: La 5 . j i i c : r : I •, :•, ' : . 
MODERNISSIMO: A.T C. r-.;. 
PAVONE: L i p-.-.lrr3 rcia s' i: 

V ssoirs-e C o-»eaa 
LUX: Il co-sa.-o n::o 

FOLIGNO 
ASTRA: 1 g r i : ) . c . ; : - : a - ^ ' . i 
VITTORIA: L'altra rr.eti it. c.1,0 

SPOLETO 
MODERNO: LD ̂  i : ; :a 

roDi 
COMUNALE: N : , £ ; : T J ilio p- vo 

TERNI 
POLITEAMA: Chsr cstai 
VERDI: Un borQMcsc p •'•=•*' P'*-

co.o 
LUX: Lcd Zeppelin 
MODERNISSIMO: Caro M cht'e 
FIAMMA: La p Uri che scotta 
PIEMONTE: L -*3 jn:e spccult M i * 

Inioth 

Vino da pasto 
d a i i a . .r. 10 - v j o t o 

Salami Milano e Fab. 
inter i ai Kg . 

Grissini Motta 
1 pacco 

Caffè Suerte 
cr. 200 

Pellicola Usami 
p a : r o / m1 . 12 

Lacca Cadonet 
fe rmato g 'Ga've 

1325 
215 
220 
310 
695 
490 
230 
390 

2490 
2750 

100 
1465 
390 

1180 

Olio d'arachide «Oio» 
latt ina da 1 '*. 

Tonno all'olio 
<r. Ì00 

Riso Ga l lo or ig . 
r- :CCO fìr) 1 r q. 

Mozzarella S. Gemini 
q- Ì00 

Fettine di vitellone 

• ^ ^ ; 

Fettine di vitella 

Salsicce prod. propria 
; - ' , - ) C l j »".£, * Vr~ 

Arance Tarocchi 
i • ì. 

Mele Imperatore 

Pannolini svedesi 
l e n n a oacco * 30 

Vecchia Romagna e.b. 
hott .gi .d 3 '4 

Fundador brandy 
r-c'Tigiia 3 ^ 

Riso e pasta Per cani 

Ultrarapida Squibb 
":."T>.T*O o .t-int-"-

1240 
"225 

495 
295 

4790 
5190 
1900 
"275 

225 
790 

2490 
2830 
300 
895 

Fustino Dash 
ccn b jono sconto 4290 Ora Saiwa biscotti 

'. T J J C C O 265 
al MERCATISSIMO MODA continuano i GRANDI SCONTI per il totale 
rinnovo dei locali; nel vostro interesse, non mancate di visitarci 
mv MERCATISSIMO mv - Terni, via Nomi 52-62 

consegna a domicilio in giornata 

http://que.it
http://ne.es.snno
http://ri.spo.st
http://po.it
http://roal.zz.iro
http://po.it
http://pa.s-.at
http://-ent.ro
http://coni.nu~.ta
http://iemocr.it
http://rapprosent.ro
http://si.no
http://iapportonuovoc.il
http://st.it
http://onsegn.it
file://�/ss.one
http://st.ro
http://Tor.no
http://i-n.nb.it
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La Sardegna ricorda il grande dirigente comunista 

Renzo Laconi 
e l'autonomia 

Il compagno Girolamo Sotgiu spiega in un'intervista il significato del con
vegno indetto dalla rivista di studi storici della facoltà di Magistero 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Cade quest 'an
no — il 29 giugno — il deci
mo anniver.sar .o de.la mor te 
d. Renoso Luconi. il « rande 
d i r igente comunis ta .sardo an
cora vivo nel cuore di mi
gliaia e migliaia di comunis t i 
e d: democra t ic i isolani. La-
coni, qui in Sardegna , era 
di r igente non so l t an to del 
PCI. m a d i r igen te s t i m a t o e 
riconosciuto di quelle forze 
sociali e poli t iche che credo
no e lo t tano per l 'autonomia 
e la r inasci ta . Propr .o per 
queste rag 'oni . a d.c'ji ann i 
dal la sua mor ' e , e s t a i o deciso 
d. r «ordare FtTi/o Licori 1 con 
un convegno d .studi sulla au
tonomia .sarda e mer .d ionale 
che s a r à p i t r o c m a t o dalla 
Regione e vedrà la par tee • 
pazione d: studiosi provenien
ti da t u t t a l'i.sola e dalle al
tre par t . del paese 

Il compagno Gi ro lamo Sot
giu. responsabile della com 
ni .ss.one regionale scuola e 
cu l tura del pa r ' . t o . docente 
di s tor ia del Risorg. m e n t o 
nello univers i tà d. Cagliar i . 
è ;! d i re t to re della r . v s t a del
l ' Is t i tuto di s tudi storici del 
!a facoltà di magis tero che 
ha avu to il eomp. to ri: orza-
M /Aire que.sto convegno. « Per
che Laconi e l\uro!i«in:a?>> 
A"1i domanda il compagno 
Sotgiu r isponde « Perché 
con Renzo Ui -oin, nella n-
s-op"r ta del senso della no 
s t r a .stona di popolo sfrut
t a t o e a r r e t r a t o , abb iamo ri 
t rova to non solo la possibi-
l.ta concre ta di far*» de.'la 
lotta p?r la r inasci ta della 
Sardegna una lotta :ii popo
lo. di for/.e so ' -a i i e DI', i t i /he 
d.veise nonclie un te p?r rag 
giungere un comune traguar
do. ma a n c h e i legai» che ci 
s t r ingono co! M V . / O ' Z O M I O di 
[• il.a .n una b i ' t iz ' .a un. ta 
r.a d: r . nnovamen to Penine 
con R ° n / o Lacon e .-..amo 
s ' o r / i t . di costruì e un Pa*" 
t . to tornili) .sta la cu: forza si 
h riposta ne! d i b i t t i t o demo 
era! :co al suo interno, e nella 
oapac . tà di s tabi l . re que.sto 
ri-battito democra t ico con le 
a ' t r e forze polit iche .>. 

Ix) scopo dell ' iniziativa por 
t a t a a v a n t i dal la rivista '< Ar 
chivio sa rdo del movimento 
operaio, con tad ino e autono
mis t ico» - spiega Sotgiu — 
e quello di r icordare , con un 
convegno di s tudi . la f in i rà 
ri: Renzo I>acom nel ue rmio 
ann iversa r io della .sua morte . 
In t end iamo un convegno di 
.studi a p e r t o a s t o r c i e poli 
tioi che . p u t e n d o dalla eso2 
rienza di in te l le t tuale e diri 
gente politico di Renzo I-a 
coni, e samin i la rea l tà auvo-
noni s t . c i d: que.sto dopoguer-
ra nei suoi aspet t i moltepl : 
ci. politici, cu'tii'-a'.:. istitu 
r ionali Allo s tesso t cènno lo 
esame ver terà sullo s v l u p p o 
eeonom.eo e sul"e t r «sforma 
z o n i social: in te rvenut i in 
Sirriegn.i da ' l a creazione de ' 
l 'Ente Regione fino ad o-zai 
In questa a m l . s - c e ' t a n i e n t e 
emerge ranno fisrur^ d a ' t r e t 
t a n t o n rcs t ' i ro . d i Km "'o Lus 
su a P.io'o D^'t-ir.. ed »*mer 
gora s.-nza dubb <> •' nicv. 
m^ii 'o delle m i " ' •':.•• J •'. *\n 
nnvameii to ri • l'.sol t e .- 'ato 
1 p.ot a zon .-* 1 

I. ut .'.ita del conveirno è da 
M da due fatti // wma tatto-
.n Sirdoirna .si è «̂ irtr ape r to 
— con r . n ! » s i a i ro i iom.s t ca 
— un prorvsso pol.t .co a: rin 
nova:n?nto non solo nei modi 
<l .ro vernare . ma nei modi 
.-;"—: ri: ooncep re l i pali : ira 
e n v h -n i : «'•neri"" dello 
-•• ".ir.-ixi // «econdn tn'tn- a 
qu \s : > prore.—o s- oppongono 
n-r»f "isrie confa ' l ' i - / . •«•! . de-
•v . i n ' . d.il'a e r s i / one ra le 

d»l p.i.ve ori anch''» «li t en 
ri " i / c . r r . i / .o in cor s ma 
:i f."-'ano t ' . i 'e 1V.WV'' '.'t'iie 
n / o . i . :iii'-1,i"ii:!o .n ;1 -."Uss.o 
ne < p - n." p. s'-\—. .sii: qua'.. 
s: !".isa "au tonoma 

U.i e.-ime stc'icntr i ' c o cor
rer lo de»', nos t ro recente pas
s a t o p i o con-en t i r c . d stipe 
rare '.e d . f f . jo l tà dy. pre-en te? 

« C e r t o Q.i-\-'o po ' rebbe 
- . .h ippar . - . in due filoni. 
L'uno ''iniziativa autonomi-
s.'.-crt 'iella Sardenna del se-
rondò dopoQuc^ra. r>.i-'.eiido 
d i un e same d?l!o scon t ro 
pyl ' t ico e .-o" ile che si è 
-•. e ' to .-".i t e - reno d e " e strut 
: «re. e ria le T.O.1 ' ••%' .in: a". 
e qu i" . q:i - ' i - - r r r o ha 

:v»rta'o -ul tf r.Y.o de . rr .> 
oorr. .-o " il.. po'..: ". t cui 
• • i n ' . : non " - i - " u au r i i però. 
: rappor t i . . i temi i."..->'a eri 
a ichr - -ne'. ' : co ' M ""oz o rno 

La mostra di attrezzi di lavoro dei contadini dei Nebrodi 

Anche con i telai e gli aratri 
si fa la storia di una cultura 
L'opera di ricerca condotta da un gruppo 

Dalla nostra redazione 

Renzo Laconi con Palmiro Togliatti in una vecchia foto scat 
lata nel corso di una riunione del comitato regionale sardo 
agli inizi degli anni '50 

PALERMO — Dalla 'avora-
zione del lino ai si.-'emi di 
tess i tura con il telaio a mano, 
dalla produzione del c a r b e n e 
a legna al l 'a l levamento e al la 
produzione la t t ie ro-caseana 
s ino al la produzione del gra
no T " t t e queste a t t iv i tà , se
gno dist int ivo della vita eco
nomica e sociale tu t to ra t-r.i-
htenle dei moliti Neb'odi . co 
s t i t inscono una preziosa testi
monianza ti'"!. <i preirei ole mi 
ziativa i d a p p n m a volontar ia 
e ora acqu .sita dalla soz.one 
siciliana del l ' Is t i tuto Gramsci 
e dal l 'associa/ ione p?r la con
serva' . iene del 'e tradizioni po
polari di Palermo» della mo
s t r a ape r t a a palazzo fa t t a 
sul '( lavoro contad ino nei Ne 
brodi ». 

Diciamo subito che si t r a t t a 
di una mostra t ra virgolette. 
concepi ta nella scorsa es ta te 
in occasione dei numerosi fe
stival dell 'Unita o rgan izz i t i 
nei paesi del l ' ent roterra mon
tagnoso della provincia di 
Mes-sina. e che ora ha preso 
una sua preci-» h.sionomia 
e una sua i;e. uliare c a n i n e 
rizzazioiie. Nei saloni .sono 
e-posti . non certo iier susci
t a r e le >< es ta- ia te » cur iosi tà 
dei visitatori , ma anzi per 
a i u t a r e a capire qual è in ef-
le t t i la storui del movimento 
con tad ino e popolare di una 

p a r t e cosi significativa della 
Sicilia, gli attrezzi di lavoro. 
gli s t rumen t i usati dai lavora 
tori nel la loro faticosa, 
lunga g iornata sulla ter ra . In 
sostanza si t r a t t a di una ri
cerca che un gruppo di giova
ni. compagni e non (princi
pale an ima to re Salva tore 
D'Onofrio» h a n n o svolto in al
cuni paesi delle Caionie . per 
un recupero dei , a i o n tradi
zionali e non solo p-_-r una 
semplice e-iinenz.ii folclorica 
ma a n c h e e s o p i a t ' u t t o per 
una analisi precisa sullo sfrut
t amen to e le condizioni di vita 
di t an t i contadini a t t r ave r so 
a p p u n t o gì: atfezz.i di .avoro 

La « most ia » dunque e una 
occasione unica, in questo gè 
nere di impenno cul tura le e 
politico, che rx ' rme' te con 
grande facilita e comprensio 
ne di « r i le /gere » e apprx> 
fonriire il processo centenar io 
di pe - an t e colonizzazione cui 
sono s t a t e as^oirgettati le gen
ti di quei «entr i . Uno studio. 
insomma, sui processi lavora
tivi umani che vanno risco
perti e r ivalutat i , ma evitan
do il p? ruo lo di un mi: .co 
vagheL'j . amen to de ' t empo 
t rascorro quan to invece 
proiet tandosi verso un teale 
supenirti."iìi/i_jlelle condizioni 
di incredibile ar re t ra tezza . 
per a f fe rmare nuove crndizio-
n. di vita e di lavoro nelle 
c a m p a g n e sui mon t . 

di giovani siciliani 

Dunque un lavoro prezioso 
quello espresso rial'a m o , t r a 
dove il visi tarore lo studioso 
a t t e n t o dei fatt i vivi della Si 
c iha . l 'osservatore a n c h e più 
sprovveduto, possono t rovare 
uno s t r u m e n t o senz ' a ' t ro illu 
m i n a n t e e di riflessione per 
comprendere s ino m fondo 
quale d r a m m a umano e .socia
le .si nasconda die t ro que 
gli s t rument i che trova espo 
sti in una mo.-tra cosi « di 
versa >- K nel conte:nrK> lo 
s t m i o ' a n t e invito ad una 
« r i appropnaz ione — come di
ce S a ' v i t o r e D 'Ono r r :o n e ' a 
in t roduzione del l ib-et to eli it-
l i istrazicne d. v ' i most ra in 
corso :i Pa le rmo di una 
cu l tu ra , quella de ' la g rande 
massa dei c o n ' a d m i e de! po
polo de: N~hrodi. e ad una 
le t tu ra a t t c . u a per ripercor
rere « u n i vicenda storica > 
che ci ha visto o protauonis t i 
o anche an tagonis t i Cosi si 
può capire apuieno u r t o il 
sen^o de! lavoro de ' pa.sto-e 
con 1 suoi s t r umen t i , della 
donna d: C i r o n - i con il suo 
telaio, dei carbonai , del con 
t ad ino S t rumen t i e lavori 
che . si b a l i bene vivono an 

a di? 
cera OML'I 
iterazioni 

*an/a di ae 

Sergio S<?rgi 

Nella foto un 
E' chiamato « 

vecchio telaio. 
u' tizaru » 

Il risanamento del centro storico primo obiettivo del riassetto della città 

NASCE DA ORTI GIÀ LA NUOVA SIRACUS, 
Una legge che può restituire vitalità economica e predittiva all'isola — I problemi del capoluogo al centro 

di un intenso dibattito alla conferenza cittadina del PCI — Oggi le conclusioni del compagno Paolo Bufalini 

T** A \ . \ J rirm$ 

• v -^ t <•- ' * > * - * ii-i*. * i • . K"1 

r̂ " > - f ^ -

Un'immagine del porto piccolo di Ortigia 

e co' Pa *M\ : no a ri-^i* n . re : 
* . r m . i . nu i i i . con c.i axz~. 
.- pone la q;ie.-fon.» - , t rdi >. 

L seoo.irio f i 'one. L'cvo'u-
zoie dc".',<::t-i:o I ' / O I K : -

. I T -
s.'-ro r-.r'ia :o::a 
•"".•.'a ife'.'.*.': Siri, 
correrà e.-»iri;.n » 
uz .o i ? 'a c o n o . " 

tor.oni a e le .-" 

r e fì r;7l1-
,7".i Qu. oc 
e .-j.ii.e evo-
ono rie la au 
:uz o.i. aut.> 

ncm..-::rri-" h a n n o . iv.uo nel-
' .mp.i t :o con • o-ob .-ni. p;>:-. 

ai", a qu-^stioiie s « : i i . C.ò per 
r us,".re a cfig'.ere :'. s.unifi
ca to i-he ha avuto , a n c h e sul 
p a n o i s f . t uzona le . :1 passag-
z o da u n a concezione pore 
qaat .va e ri ìeivs.va ri«'.'."aut«> 
.-.-ima a quo..a a t t u i l e che 
«-o:v- dora la Rosr.cne u n o de : 
-oeze t t : de "a pol.t .ca gene 
-. Ve dello s t a t o e t ende a m o 
ri. : ioa re. rie. e n : ra nd a e. le 
- t r . r r . i r e del potere a a t o n o 
.il.-: :co » . 

Uico'.i. nei p.ió no.i ave 
re una co. lo.~» 7.0.1? d. e . ' .mie 
r . l .o\o :n qu.\-to e.- IIIK s to 
r . oz ra i .oo de l . " au tonoma s a r 
ria tu p rop . .0 La.-on:. nel 
li»SO. ad ap r . r e .": suo r ippor-
•o a. pr .nio congresso del rx>-
p.i.o s,irdo F\i lu. ad indicare. 
n questo suo rappor to , le 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA — Il compagno 
Paolo Bufal.n: . m e m b r o della 
segreter ia naz ionale del Par
t i to o rne ludera questa mat
t ina . ' . .non della conferenza 
di 01 izaniz/az.eoe de. comuni 
su della c i t ta ri. S.racu.-a. 
Al cen t ro d: ques to impor
t a n t e a p p u n t a m e n t o politico 
aper tos i .-abato con la reia-
z.one de . l o m p a c n o Fil ippo 
De Mar t ino , .-egreta-.o del 
c o m . t a t o ci ' . tad.iio. .-Tanno le 
propos te de', p a r t i t o per il 
r .nnovair . t t i to p r o d u t r . i o . ci
vile e cu l tu ra le della c i t tà . 
Non un mero d iba t t i t o in 
t e m o al p a r t i t o . qu.cidi, ma 
un conf reo to a p e r t o al c m -
t r ibu to delle forze poli t iche 
democra t iche , rie. lavorator i . 
dei e io \ an i . delle donne , d d -
le f«-».-?e .ntel.ettua".:. per u n 
proge t to d. effet t ivo r isana 
m e n t o delia c i t t a ene .-; t r a 
du«\i «i r . su l ta t i po..tici e 
cu l tu ra . . c<fiere:: e r.esca a 
sidri..-fare . b . -o^ni reali del
la een te , i n s a l d a n d o ca-ì :". 
r appo r to t ra i lavorator i e le 
i - : . :uz .on. riemocrat.cne 

Non i1" pensab . le . per a l t ro . 
ciie . problemi d: cui S.raeu 
sa «offre po - sano essere ri
solti al di fuor. d. i>io 5ta-
b.le e p^isitivo r appo r to t ra : 
par t i t i democrat ic i r . :eres-a-

ti «1 governo della c i t ta Que
sta anzi e l 'esigenza fonda
m e n t a l e di o<rg. del momen
to in cui dopo sii accordi 
p rogrammat ic i susseguit i ai 
r isul ta t i e let toral i del 15 giu
gno. 1 par t i t i dell ' intesa — 
pur va lu t ando pos i t ivamente 
il nuovo rappor to p rogram 
ma l i co aper tos i nel "75 — 51 
sono impegnat i a risolvere 
pos i t ivamente la crisi dei due 
pnnc .pa l i ent i di governo 
a p e r t a a l cune s e t t i m a n e a d 
d ie t ro dai compagni sociali
sti che . c r i t i cando g ius t amen 
te lo s t a t o di immobi l ismo 
della DC e la m a n c a t a ap
plicazione di p u n t : f endamen 
tali degli accordi , h a n n o in 
teso espr imere cosi ne! cor
so del loro congresso pro
vinciale l":o«odd:sfar.one. af
fe rmando l'esigenza d: una 
corresponsabi l izzazicoe del 
nos t ro p a r t i t o 

Il problema, quindi , di una 
rapida soluz:«.«ie della c r . s : 
n o n può essere r isolto che 
nella r idefimzione d: un nuo
vo r appor to t ra : pa r t : t . per 
.-ornare un c a m b i a m e n t o ef-
fet t .vo nel modo di ammin i 
s t r a r e da cui emerga in modo 
visibile e t r a s p a r e n t e pe r la 
een t e la volontà politica d: 
risolvere 1 nodi di fondo del 
la c i t ' à . 

Il problema pr .nc .pa le e 

A Martinafranca stanno demolendo 
un pregevole palazzo ottocentesco 

u-
n«v maes t r e del r innovamen
to della Sarde ima . 

9- P-

Una interrogazione è 
stata rivolta dal senatore 
Cazzato al ministro dei 
beni culturali e ambien
tali a proposito di un 
clamoroso caso di scem
pio urbanistico che si sta 
verificando nel comune 
di Martina Franca (TA) 
dove, di seguito a una li
cenza del sindaco alla 
Banca popolare di Taran
to. si autorizza la demo
lizione di un edificio di 
notevole valore storico-ar
chitettonico, posto in 
Piazza X X settembre. 

La demolizione dell'edifi

cio — si legge nell'interro
gazione del compagno Caz
zato — e significa distrug
gere Un "patrimonio cul
turale la cui costruzione 
si colloca cronologicamen
te tra la fine del X V I I I e 
Tinizio del X I X secolo». 

Nell'interrogazione si ri
leva pura come la licen
za del sindaco non tenga 
in neeeun conto il parere 
negative della Sovrinten
denza ai Monumenti e-
spresso in due telegrammi 
nei quali lo si invita ad 
adoperarsi, invece, per la 
coneervazlone dal tradizio
nale assetto dalla zona. 

quello di da re alla c i t ta u n 
p iano regolatore cìie remili 
lo sviluppo urb.»n:st.co fre 
n a n d o la .spocuiaz.one ed.li-
zia nel le a i e e che debb-.no 
e-?e-e de s t i na t e a servizi, in 
d-.v.duando al con tempo n u o 
ve a r ee ed'.ficab.li per dare 
.-bocchi al l 'occupazione. S t a n 
no propr .o su ques to t e r re 
n o le più grosse responsabi
li tà delie passa te a m m . m -
s t ra r .on i che s t ravolgendo il 
p iano regolatore del '70 h a n 
n o perme.-so che la c i t t a a -
Mimesse un volto di degrada 
z-.one urbanis t ica , di spopola 
m e n t o di quar t ie r i con la 
creaz ione di veri e propr i 
dormi tor i , privi di verde e 
servizi 

Oee . . . m a n t o , si offrono le 
cond.zioni perche un p r imo 
r iasse t to ter r i tor ia le e civile 
della c i t tà avvenga con il re
cupero e la valorizzazione del 
c e n t r o storico di Or t .e ia . La 
leege approva ta dall 'Assem
blea regionale nel corso d; 
fine legislatura, dopo u n va 
s to mov imen to nella c . t tà te
so a sollecitare quel p r o w e 
d imen to , prevede .nfa t t i u n a 
s e n e di in te rvent i f inanziar i 
tesi a da re vi tal i tà economi
ca e produt t iva all ' isola, va-
!onz7ando : ben: cul tura l i e 
m o n u m e n t a i : 

Accando a quest i problemi . 
che c e r t a m e n t e cos t i tu iscono 
: più significativi esempi del 
m o d o in cui la DC in quest i 
a e n i ha a f f ron ta to e vissuto 
il suo r appor to con la c i t t a . 
a s secondando interessi d .spa 
ra t i e corporat ivi e man te 
n e n d o a! t e m p o s tesso il con
senso d: vas i ; s t ra t i socia. . . 
a l t n ancora se n e presenta
n o in t u t t a la loro po r t a t a 
a i fin: d: u n o rd ina to a s s e t t o 
sociale della c i t tà , quali 1 
servizi. : t raspor t i , la cu! tu 
ra . Se quindi da una p a r t e 
e u rgen te l 'esieenza d, un i r e 
t u t t e le forze della c i t tà coin
volgendo 1 lavorator . . 1 gio
vani e le donne per la solu
zione di quest i problem.. da! 
l 'a l t ra , la costruzione di u n 
mov imen to di massa diven
ta '. 'occasione fondamenta le 
per sp .ngere :n a v a n t i il 
q u a d r o politico della c i t tà 
imponendo alla DC di supe
r a r e il formal ismo del mero 
confronto che r ischia di ren
dere Immobile la vita dei g& 
verno della c i t tà . 

CINEMA che cosa c è d a vedere 
La stanza 

del vescovo 
Lago Maggiore, anno 1ÌM6 

Marco Maffe. un giovane 
•he. r ipa ra to in Svizzera du
ran te !a guerra, si diverte 
ora « bordeggiare lungo le 
placide rive dello .specoli.0 
d 'acqua, fa la conoscenza di 
Temistocle Mario Onmbe l ' i . 
che ha una villa da quelle 
par t i , dove abi ta con !a mo
glie Cleofe — una occhiuta 
megera , dalla quale viene con 
tu t t a evidenza m a n t e n u t o -
e con la beila Mati lde. \ e 
dova « b i a n e a » del l ra te ì lo 
della padrona di casa, l'in
gegner Berlusconi scomparso 
in Africa 

Nel cont inen te nero, o ni-' 
glio in Etiopia, ha .souiiiornato 
a lu t i lo anche l 'Onmbell i . 
che deil'ex mil i tare di colo 
m a lia moiti t r a t t i , ed e so 
p r a t t u t t o d o m i n a t o ria un e r o 
t i smo e da un sent iment i ! 
li.smo var iamente intrecciati 
Marco. Incuriosito da ' perso 
naggio. e m più sedot to"da. le 
irrazie di Matilde, accet ta !a 
ospital i tà delì 'e.span-.vo nuo 
vo amico (gli -ara a p p u n t o 
des t ina ta la « stanza del ve 
.scovo ». un a n t e n a t o m o r t o 
in e ireos'a il'.»' misteriose», ma 
.-i vedrà un Jorre oltr^ il de 
s idera to la compagni 1 de! 
l 'Onmbell i . < 111 non sembra 
vero di poter fturaire. sul 'o 
scafo di Marco dalla prigio 
ne domest ica, e di darsi in 
sodalizio con questi alle av 
venture l 'alanti 

IÌ.I oreria b ramata da! 
!'0""imbol'.i i- poro Man'.rio. ,> 
l 'avrà, con uran rie'u.sione di 
M i r c o Mi 1.1 \ icpivi i .-1 com 
plica q t u n d o . d u r a n i - un ' a s 
sei-z 1 dei tre. in eita. v ri 
t roverà anneuat 1 la .-.gnor.i 
Clenfe. nel f ra t temno resa 
edo t ta da! mar . to delia in 
lontà d: !ui di .separarsi ria 
lei. Si oensa a un s t i icdio 
e He! re- to l 'Onmboin h» un 
alibi eh-» • w e mat ' - iccabiV: 
s'-a l ionato, il vedovo iiuò ri 
.sposarsi con la donna ama 
ta Tut tav ia . 

Per chi non abbia ' e t to il 
romanzo di P ' - T O Chiara, (fon 
de il film deriva non . i ne 

'•eh* 'a ~to io 
e'-.e 
;in 

' I t ' O 

11 -a 

mo al t ro lì 1 
ha dei 1 gial 'o >< Ma < io 
inter"s-ava !o scr i t tore . 
che .-tavoli 1 e-1 m o 
'uo'jo u-> 1 ni!''.'H>-a n t ' i i 
de: co- tumi l-.hertm. rie"a 
n -ov in^n >' . ' n " a m un ani 
b i -n te rnu- ' - to ai m i ••"ini ri"i 
y-unri' •1ram ,"i co'l.M» vi . *l 
c o n f i t t o api-p".i conc 'n-oi o 
."e! ouale .-" ne perreniva 
no solo > rirle=si <?rotte~rhi 
• 1 n-orri- »-"i'ici r 'el l 'O'-mh»: 
i» 

a 

I -

I! e'Mii'i d e l ' e x ) ! - ! nur 
i'r(KPin-)pv(. ria o".' 'f l>e 

s'-'aiter"> n°i • ' P ' M '! -' ••"•! 
a-s-'i "«111 i r a d i m m i i t- ne"i ' i 
tOT-afica rii D- in ]{•• . w 
r I

r ' . i i = r p nel i-Tnt, ri, n m 
commedia , i ' ] ' ' 'n ' <"a i fu' 

=e - ' ù ^o-^t^nut-i ri' tono ri 
-T'Mo ari a ' t n r^'-ent. f-i»m 
P ' T Ì ma non • |i '<on'i r ' ria ne 
rentuazioni nln'e-i!i rii ou-'n-
*o ne] "i'v-o. e r i «.ti " r n t n 
tr<i le -i«?he. con n n i v c - ' p 
•;i-lvi r-~ : .• ir , ' f la '077C1 

7a rp-o,.-..o^-,i-»>io :--r1V '» 
.^^'ii*-^^irmrn r l ia , T 'Or ì mV* 1 ' - - o 
no =--vnti i ! ' -m-t" riA'*a rn - " 
r^iott- , t;i>h»>one noi il h ' i v o 
V"o To?n i77 ' r ifs-a n (-n»if« 
' " e a' n - o ' - ^ o n i s ' i n i i sor 
' a rii sou-i'iì 'ta ri: -T»-S ' i T 
' i n n t ^ -^(>r vi*» n f ' l ' O " o l 
•n i ' i ' -n f ' ia'p r»-"<-''-i M,.<-

' a t t^zze. fn ' "Tn! : " - i in'O ., 
T * n o "MictiriH'n'oi ".^"a 
" ^ T - p ^ s i o ^ p ^lo* f-ri^'o'*-»^ ^. 
" " ' I l o r i h " » ' ! - , f-JT-o»,»vn 
\ t i - p " n T " ' "1 ^ - - i " •• c * " > 

' V | £ c 3 T t | n f2,^ „ 

1 fi-rura a t u ' t n 

" 9 
io 

m 

ag. sa. 

d e notte 
quella notte 

Maurizio 
/A e tà . he-
viz o di un 
ix*cu latore 
uore del e -ire 
•la nuo\.i C , IM 
nen to moderni.— 

*;i''7 m i r c n e r f ri' 
• l ; t - T l T o t - e r 

zrovso affar is ta e 
si s\-''g'-a n-l 

b"ie .n r ì l i 
d ' i ' . ' i - r H 1 
:IT> c p m v o 

' i~3zevoe con un : -a i i 
ullo s tomaco Sara la . 
a cena c o n s u m i t i aii.i 

-a d e ' ricco, -ar'i.nun • 
bocconi amar i ir. inri i« 
ier con.s^-eure b<»-i»-s.« 
•accesso mondano 
ne .. n°s*ro -cui; 
ose s t r i n e da d 
"omba. p-is ior.--

*ert--> si e 
:c q a fa-
f n ' n alla 
i e . i - i i r .oventu b»ve. .>*ra->;irla. rii 

- tu rba 1 vicini I>a morii- ' . 
ionna orat tea r a n d « eh : • 

ma un medico <he abi ta i e l 
lo .s'fjso -Tnbiie. e M a i r ' o 
("Oinvose a n c h e ro^-u . i m " 
r.o in o a r ' e n»';!a s i a t r s"e 
t u dor..i . d o \ e si f.foz,-. una 
^•Tianio-a rirer»-a <̂ i milizia. 
di onestà , di v e n t a 

I! d'-'lJ-O c r - f . ' o *• Trl'Orr 
':co del protaeo-.is" • ì - ' .o- te 
un po ' tu t t i -r- -**c—«-> 'a 
consorte il do t tore a ort> 

i " - p 

t v - o 
ro to 
in»-n 
tan t i 

i .u 
re e 

pria a m a n t e , l amico Saverio. 
sopragg iun to più tardi , un 
istrione che della sua .« di 
versila » si fa un alibi per 
vivere . a l l e spaile del prossi 
mo. ma non si .sa!\ano n o n -

1 meno il portiere, 'a guardia 
j no t tu rna , la cameriera Maria. 
j pur cesi f r ag i ame e >< -tatù 
; rale » nel corTJo. peto schiava 
1 ne l . ' annua de. mondo dei pa 
! droni Tu t t i , del rc.sio. .si ooa-
j .i.'zer«mno m \ a r i a misura 
! per t ac i t a re quello c o m o d o 
! r ivelatore d 'una crisi genera-
I le di vaioli 

! Crit ico e autore tea t ra le . 
sceneggia to le . Chigo De Chi.v 

! ra esordisce nella regia cine 
1 matogra l i ca ^011 una oomme-
I d u che ha qua e là ioni quasi 
I d. pochade, ma che lascia 

di cont inuo t raspar i re un ;uo 
I fondo di r isenti ta moral i .h. 
I ChiiLsa 111 un breve spazio 
r e in un « t e m p o ipressovhp» 
1 r ea l e» , appena in terval la ta 
1 dai ;<^gni proihiti > del per-
! .sonairgio la vicenda si basa 
'mol to a t r a t t i pericolasamen-
1 te. .su! tessuto dialoi ico.ben 
j s a - t enu to . peral tro, nell 'insie 

me. dalla recitazione di at-
1 t o n espert i anche della sce 
. na quali Tur i Ferro (che e 
' Maurizio». Valeria Monconi . 
I Enrico Maria .Salerno Adolfo 
I Celi. Fioienzo Fiorentini 

| ag. sa. 

Un borghese 
pìccolo piccolo 

Giovanni Vivaldi, squallido 
impie^at uccio di min.s iero . 
alle soglie de'la qu.escenza. 
ha riposto osmi .inibizione in 
M a n o , l 'unico figlio, appena 
d ip lomato ragioniere Per 
consent i re al giovanotto di 
ìniz.are nel modo m.gliore la 
c a m e r a nel.a burocrazia, egli 
impetra le raccomandazioni 
de . .superiori e. allo scopo di 
compiacere i' potente do: tor 
Spaziali), accet ta finnnco di 
farsi massone Ma ìa mat 
tuia .11 cui 1 forte della cono 
.sceuza preventiva de tema 
scritto» Giovanni accompagna 
M a n o al l 'esame di concor 
.-0. : due r imangono pres. -n 
mezzo a una .-par.it 01 1 ri; 
rap ina tor i in fu^a. e .1 ra 
ua/. 'o v e n e noe .so 

La moglie <ii G.ovanm. pe
lo <7/oc. perde .1 lave. a. a» 
mo ri,Vide il suo t ' i s t e uni 
\hì tra l 'accudire n. a no* ••••a 
inalata , l ' andaie quo 'n ì . ano 
a , !u : t i c :o . il r'.spondere alle 
pei iodiche ch i ama te rie_' i n 
(juirenti K d m i n ' h t d u i . i m e 
un confronto. .1 nostro ha ce 
ca-.oiie d ' m d i v d u a i e . ir. mi 
L'iuppo d: .so.spetti. '.'i.s-.-.--
no ri- M a r o Mi non d.eo 
nu la al mag i s t r a to . -ei:u<- di 
na - osto ! ca rne : ce «l«\-ii 
na to a d iventare vi t t ima. >?l! 
.s avvicina quando !o ii«>va 
.solo, lo co.pi.-ep brutti.me.1 
te. lo t rasc ina ma 'v .vo in una 
propria b a r a c c h e r à d. cani 
pa-ina. già IIIOLIO d: rit iro nei 
r a n ozi donieircal i . «• qui. tor 
nir-inriolo p.-:colos; c a m e n t e e 
fis 1 .unente , conduce .l di 
siri.! zia io a m*>ite 

Anche la ino.' .e di G.o 
vanii. , poco più tard i , muoio 
I.u. «• orm.ii in pt-n.-ione un 
t r anqu .0 - . j n o i e *ii«' don ine 
clna o lec^e il Giornale su 
una panch ina a ii.ardin<>:t: 
Ma noi vediamo bene ( he. 
a !'o: corre1 ' -a. iKitrebbe ucci 
derc ri' n i n n o 

Ti a t t o da. romanzo di V:n 
oen/o Cerami , ri r e t ' o d i Ma
r o M o n e t i . ! • a -. enes!g.atu 
:.i •• ri''!.«i N i v o MoniCfiM e 
d 5v • J :O AiT.-ritii. .ntt rp.v 
'.'.to d i un A.lverto Sorri. che 
.il p a r ' e .-i ri.-:a<ca rii! -no 
<-o:-.-i:fto mori"!!*', n p.irte 
.-e.uibra por ta re a .e es t reme 
<o".s .men-'e c t r t : e i r a t t e r : di 
.1 . • ' oo ., umano t a n t e volte 
e:f._r.;ito tserv.!..-mo ignori l i 
z-i. c.musura ni '-n 'ale o o i q u a 
«att ".ena». 1! film .-. pro;*me 
n . i . e .1510.0^*1 - ' i . a p.*'enz.a 
l.ta omicida implicita in in 
i ) . co'<> b*>rjh'.-«-. anzi n un 
•borirhe.se picrc 'o p.<cf>.t>' 
Avvi ira.-, su toni ancora ri 
cf. ' iimedia. e a moment , rii 
fa-.sa. l i 1 .cerriii s ' . nasTi 
c c - \ a -.-a. s-.-io ari i-òun. re 
ton: crude.1. .>(>i t ne •••_•. 
- ' a q u a n t o '-•fiu-ac. Pur i r . ip 
',*>. .! . i m i o < prò ruo ... 
riiam.'iid -.«-ro e propr .o ' . in 
e .ne fnr.-e (>»r vo't-rsi rift.—re 
ir. mi-,ira t roppo s t re t ta al 
l ' u i i d d u t . i a rie! 'e.-to or _ :a 
1^" c i n c s c h . a un 00". f.it .ia 
a c e n t r a r e .1 t m o r o g.x-10. 
non riesce a recuperare a. 
. Mie rno di an r *"o.nos. .». e 
quadro .-noia -- cer te i r .ve . i /c 
r.: iconi*- .^ .-eq icriz^ rie .•• 
Ix»g2.a mas.so:i .-a » che . d. 
t:.:-to abbas 'Aii /a :etter<ir o 
s'j.ia p,«^.n.«. ,0r»-bD*. ro i>o-
tu to a r q u s ta re -.:, o - o . v r m o . 
maga r , per . t rn . ' e d ero 
r..'.crif recer.".. 1. sapore del 
l . . : tua! : ;a 

I! protazrtn.sta e .. - 10 .-,r 
<:ti<o ^mn.f-.Me. poi. r - s i . t a 
r o s d s : * ! ' ! » a n r h e r.e..e ero 
rr.'i'r e . d < :amo e-j tu ra i : non 
.s a mo t ronpo o n ' a n d v r w n 
d«i d. C o j r t e l . n e i . onde s at 

tenua la carica di a l l a rme 
che il racconto reca In se Ma 
quel 'a Roma grigia e livida. 
torva e anonima che è sfon 
do all 'azione «direttore della 
fotografia a colori Mario Vul 
piani» ne costi tuisce essa 
ste.s.-a un personaggio. 10r.se 
il p.u singolare e ragguarde
vole I^e prestazioni degli a t 
toi \ , del resto, sono di buon 
livello complessivo' accan to 
a Sordi, di cui s'è già d e t 
to sopra, e che compie un 
notevole .sforzo d: aggiorna 
mento espressivo, vanno ri 
cordat i Shelley Winters , la 
q u a ' e ha più d'un bel gu»z.zo. 
pur nei limiti impostile rial 
copione. Vincenzo Crocitti iitn 
Mario aderen te al ruolo», 
Renzo Carboni , un lepirio Ro 
molo Valli 

ag. sa. 

Quinto potere 
Campione d' incasso negli 

S ta t , Uniti , ampliarne p io ta 
gollista de! a .1 no t te degli 
Oscar •. Quinto potere e .Vef-
1/ ork. aspra e gh ignan te sa 
tira de!!a televisione ordita 

dti.lo sceneggiatore Paddy Cha 
yefskv. che l'ha consegnata 
a' docile regista Sidney I.u 
mei Infat t i , il c ineasta au 
toie dell ' l 'owi) tiel banco dei 
peoni, di Rapina record a 
Xew Yoik, ri Rille>ìt in 
uno specchio -curo e di Quel 
pò '/( e ria 010 di un giorno da 
cani iper cu a re solo le sue 
coso miglior.» non e nuovo 
nei panni ri: ,1 esecutore •> poi 
che sovente, nel bene o ne! 
ma 'e . si e mos t ra to o i u t ' o 
.sto sottomesso ni copione. 

I! « (pun to potere » e. in 
d ' . - iut ibii inente. il video do 
mestico, clie i rradia, con la 
.sin toiva rii por.siia.s ono. ter 
nbil i mess-igsti E nessuno vi 
sfiu-ire, rial momen to che in 
c o r t i - \ u iv> i t a . in ogni sua 
torma, e una ben debole al 
ternat ivo 

Quindi, se il pigro e fru 
.si r a to c i t t ad ino medio ame
ne ano viene c lamorosamente 
esor ta to dal suo vecclvo e 
.stanco beniamino del notizm 
n o serale a gr idare ai quat
t ro venti J Sono incazzato ne
ro ' •'. s t a t e t ranqui l l i che si 
fai a improvvisamente 210-no 
nelle s t r ade buie di t an t e me 
tronoli A'ie soglie de! heen 
z iamento pei colpa di un lx«s 
.so nd.ee di g rad imento , . 'an 
nunc a tore Howard Beale t Po 
ter Finch) si compor ta pio 
p n o <osi. .seminando scanda 
lo. ma t r a m u t a n d o il MIO 
noiixsi.ssimo bollet t ino in un 
ecci tante affare . In breve t em 
pò. Healo acquista una popò 
lari ta mai sosrnata: profeta 
t rombone dell 'era a tomica . 
Beale si ri trova al cen t ro di 
un macabro slioic di succ^s 
so. con pacch iane enreoi rn 
fie adegua te alle sue ormai 
pianif icate farneticazioni . 

Dietro le qu in te , si sono 
in v a n o mollo prodigat i nel 
l 'orrendo pasticcio un gior
nalista onesto ma sprovvedi! 
to iWi ' l iam Holrien). una ani 
bizio.-n maii'ioer iFae Duna 
vvay». e un in t r igan te con le 
lasche piene rii p e t r o d o i a r : 
a m b i (Robert Duval l ) . Que 
s t 'u l t imo complot to viene ma 
l a u g u r a t a m e n t e svelato in TV 
proprio da Beale Però, sic
come etri: e pazzo davvero, 
va a finire che si lascia con 
vincere della sup rema « mis 
s'.one >• delle mult inazional i 
.11 modo grossolano, e va 
a predicante il verbo dina 11 
zi a le te lecamere Di ques to 
passo, preeip.ta nuovamen te 
l ' indite di g rad imento , e Ho 
vvard Beale in te rpre ta l'ulti 
mo a t to del suo spet tacolo 
< r .vellato di colpi da un pu 
-/no di comunist i da operet 
la . per giunta prezzolati. 

Come .-: potrà in tu i re . Quin
to potere sfocia suo ma!tira 
do in una sorta di apocahs 
-e metafisica, che non era 
cer to ne: preventivi d: un 
p'rnp'ilet cast n i . to su salde 
e sco t tan t . v e r r à . Chavefsfc'-. 
i n s o m m i . finisce tu t to sop ' a 
e r.- 'ne a causa della r ab 
tii.i che lo an ima e. di c.ir\ 
sequenza. 1 suo: paradossi di
ven tano •. a via sempre meno 
i l l u m n a n t i Come Howard 
Bea e, eli autor ; de", film as 
st fondano in tono g r o f e s c o 
. ri.segni del potere a fur.a 
ri. percor ' c r . . (on m a m a c a . e 
fanta-i.i Basterà r icordare di 
c . e co-a fu capace , con m.n'v 
r. pretese e martr iore presen 
za d; s p i n t o . S t u a r t Ros*^-
oers .n Un uomo oqqi. Con 
l.cenza d: s t ra fa re , lo v o m 
pi rvs P ' - ' T Ftncn sembra pur 
t roppo p.u che alfro p remo 
r..ie .-e s'^s.-o. men t r e la Du 
r.aw.ay e fuor, pa r t e e Hold^n 
f u n i delle poche maooh"re 
n ' i . .vuooi ane invecchiate ma-
.<• Ro.Tert Du.a'.!. in com 
P'-ri.-'*. ri.'.ora .0 .schermo 

d. q. 

r. f. 
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Dai sovrintendenti siciliani 

Smontato punto per punto 
il piano di valorizzazione 
dell'assessore al turismo 
Suggerita una utilizzazione più razionale e pro
duttiva delle somme stanziate dalla Regione 

SICILIA 

Si riunisce 
domani 

il Direttivo 
siciliano 
del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Caratteri/. 
zata per un ver.so da una 
forte ripresa del'a mob 1. 
tazione di nn.-.sa. da..'a! 
tro dalle incertezze de.!' 
iniziativa governaf.va. ;a 
v;ta polit.ca regionale al 
tronta da domani u n a ! 
tra importante settimana. 
Continuando urli incontri 
dei partiti per la concili 
sione della < verifica », 
riprendono i lavori d'au.a 
dell'assemblea e n^lle coni 
missioni parlamentar; m?n 
tre In attività congressua
le del PCI fa il punto, in 
tutta l'isola, dello stato 
della politica delle intese 
e delle miz.iat.ve da assu
mere per strappare : pri
mi risultati in una situa
zione economica deteriora
ta. 

Su quest'ultimo punto e 
sui temi più specifici del 
rilancio desìi accordi prò 
grammati su obiettivi e ba 
si concrete, i comunisti 
tengono. tra l'altro, doma-
ni. una riunione de! Direi 
tivo regionale sicl iano Si 
t ra t ta di fare il bilancio 
dei risultati smora scatu 
ri dagli incontri nei due 
sottocomitnti per la veri
fico (una delle questioni 
che va verso una soluz.o 
ne è quella dell'affidamen
to dell'attiv.tà estrattiva 
rìell'ISPKA all'EMS SAMSi 
e di passare a una con 
creta defimz :one dell'im 
pegno già maturato d'un 
uso diverso dei « residu. 
passivi » accumulai n=r la 
mancata realizzazione di 
precedenti legni varate 
dall'Ars da numerosi anni. 
quella che con una brut 
fa espressime viene chia
mata « doleg:feraz:one » 

L'Ars si occuperà, da 
mercoledì, della questione 
giovanile imozione PCI) 
e della disastrosa situa
zione finanziaria degli en
ti locali, anch'essa al cen
tro di un documento co 
munistn. C'è poi il nodo 
de! regolamento interno. 
un provvedimento non so 
lo tecnico ma d'interesse 
politico. 

Chieti: i comunali 
riprendono il lavoro 

CHIETI — CGIL. CISL e UIL. han
no deciso di sospendere lo sciopero 
ad oltranza dei comunali in attesa 
di una definizione risolutiva della 
loro vertenza prevista entro merco
ledì 23 da parte del comitato re
gionale di controllo. La decisione 
e stata presa in seguito ad una 
serie di incontri con le forze poli
tiche dai quali è scaturito un con
creto impegno da parte di queste 
ultime ad accogliere le richieste 
di inquadramento del personale. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - La sesta com-
m.ssione legislativa per i be 
n: culturali della assemblea 
sici.iana ha inviato all'asses
sore regionale a. Turismo 
Giuliano, le « proposte » dei 
sovrintendenti archeologici e 
n: monumenti circa il pro
gramma di « valorlzz.az.one >< 
presentato nelle sett imane 
scoisi dal governo regionale. 
Tale programma il cui ca
rattere marcatamente cl.en-
telare e frammentano ven
ne denunciato a suo tempo 
da. nostro responsabile regio
nale culturale Michele Figu
re!'. do stP-.so precidente 
della eomm.ssione compagno 
on G i corno Cagues decise 
da! o'.ito ,->uo d: avocare «ti-
l'org ìn.-imo da lui presieduto 
tutta la mater.ai viene con
te.-tato punto p.-r punto dal
ia commissione t he .n propo 
sito ha ascoltato con un 
apposito giro d: riunioni 1 
sopr.ntendent.. la soprinten
denza archeologica d: Pule-
mo ha boec.-uo le proposte 
re'af.ve alla sistemazione 
del'a s t rad i di aoce-so al 'a 
zona archeologica di Segesta 
• 200 milioni» e dell'antiqua-
rium di Ter rasi n: (1B5 m.lio-
n.) perchè da un conte ri
sulta che esistono g:à due 
strade per Segesta e dall'al
tro. che ;1 comune ho g.à ac
colto ne! .ilio palazzo i'anM-
qu irium. d: modo che la soe 
sa sarebbe limitata a tre mi
lioni. 

Dal canto suo la sovrinten
denza ai monumenti ha 
smontato le proposte assesso 
r a l i su villa Palagoma ila 
villa de: mostri di Baghera 
per la quale si richiede 
l'esnropno invece che il fi-
ivin?lamento a pioggia di 100 
nv! oni) su! restauro del-
!'0->terio magno di Cefalo 
(già riota'o d' un finanzia
mento della Razione» sul re 
stauro del castello saraceno 
di Rurg.o e de! castello Pog 
g;o D a n a d: H.b"*ra (di .n-
teressp artistico alquanto .:-
nvtotoi de! restauro de'l'^x 
convento dei riformati di Pe-
t n l a Sottana. I/a commis
sione e i Mnrintendent. ri-
ch.edono invece il restau-o 
b^n p ù urgen'e del'a eh.e-
Fa e del convento d: San Do 
mcntoo di Cefalù de; cistv'lo 
di Fa vara e della chiesa ilei 
collegio di Trapani. 

Altrettanto deciso il no dei 
sovr.n tendenti archeologici 
di Siracusa e di Agrigento 
ad altre opere mutili, o già 
finanziate come l'antiqua-
rium di Palazzolo Acreide. la 
strada d: accesso a Pantaii-
co. il parco archeologico di 
San Fratello, il completamen
to d-»!'a sistemazione dei tem
pi: di San Marco d'Alunno. 
il parco de! castello curiale. 
il completamento de!!a zona 
archeologica d: Alcamo Ar-
coniden. la strada per C-mo 
Sop ' i no e per la zona ar-
ch°o'ogica di Casale Anche 
questft opere erano per !o 
più coperte da altri finanzia 
menti 

Inoltre vene richiesto un 
imiw.Tio non inferiore a 600 
milioni per : muse: civlc di 
Ternrn : Imereso. !n galler-a 
nazionale di Pa'ermo il mu 
seo degli arazzi d: Marsa'a 
ed :! museo (Icve^inn di 
Aer genio. incomprensibil
mente es-'usi da; b^ncfci 
d'v"a pro-r^ * i di finanzia 
menti elaborata 

Si concludono 
oggi 

i congressi 
di Ragusa, 

Messina 
e Agrigento 

PALERMO — I comunisti 
siciliani fanno ì! bilancio 
della politica delle intese. 
proponendone un ri'ancio. 
sulla base delle indicazio 
n: di lotta provenienti 
dalle lotte popolari. Oggi. 
domenica 20 marzo, si con
cludono una serie d: im 
portanti momenti de" i 
campagna cin?r°s<:tn'e 
de! partito, in p r e p a r a l o 
ne de'le assse regionali. 
fissate oer ì! lo. 16 e 17 a 
pnle. Oggi :! comoagno 
senatore Paolo Bufa'ini 
conclude 'a conferenza cit 
tadma d- S'raeusi .ntan 

to si ccneludono i ccn 
gressi n -ovnca ! : di M°s-
.Sina. Raglisi ed Agrigen
to. ore-; e-Juti r:snet , :va 
niente ^i- comnagn' F.TIÌ 
nup'" Mi-n'uso P in - ra 
z o n-» Pas tu i ' e A-h.'le 
Oeehetto 

Il cV°ndai- o congressua 
le prevede nel prcs=; mo 
fine settimana : congres 
s: di P i e r i n o <G an Car 
lo Paletta». C a t a n a i Ar> 
don A'movi). ' e i a fede
razione de; Neb-od (De 
Pisquile. Lina F ibb i 

BRINDISI - Dopo nove mesi d i lotta 

La vertenza dell a SAC/ 
a una svolta: giovedì 
incontro al ministero 

I mille lavoratori dell'azienda aeronautica continuano l'occupazicne del Comune per 
il passaggio dell'azienda all'Efim-Àgusta • -La positiva esperienza dell'autogestione 

I lavoratori delia SACA durante un corteo a Brindisi 

Le nuove generazioni protagoniste della battaglia per la rinascita della Sicilia 

Vinta l'indifferenza i giovani diventano 
interlocutori per la Regione e lo Stato 

Si è svil i imito un movimento forte ed unitario, legato alla lotta più generale per una trasforma
zione democratica della società - Da mercoledì all'ARS il dibattito sulla « questione giovanile » 

! Dalla nostra redazione 
; PALERMO — I! termometro 
i .o s: è avuto .1 lo se opero 
j d. v=nerr!r ì g:o "in: .vci'iani 
I seno -emare :h p ù protagoni-
i sti e uà n e nn.i i ri e v a n f del 
| la battaglia per una ret one 
1 d'versa. che s i m i a 'e d: 
, innir»"are !<> su^ r:s r-e. ca-
I pace di coni r bui re. con una 

chiara impo-tazione di respi
ro mer d o n ' i s t a . a'ia scon
fitta dell'inflazione e a!!o svi
luppo economico e sociale. 

Il fenomeno ormai s; va 
estendendo non scio co!"regi
s t rar 0 una partecipazione 
massiccia alle iniziative gene 
ra'.i. come appunto la giorna 
ta di lotta dell'altro ieri, ma 
soprattutto per la numerosa 
sene di iniziative che in diver
se province si sviluppano per 
la costruzione di un movimen
to di massi, unitario e su o 
biettivi concreti. Si tratta di 
un movimento ch« certo deve 
percorrere ancora un cammi
no non semplice di fronte ad 
una situazione estremamente 
disgregata dei grossi centri 
urbani e della periferia : ma 
già sin dora si intra-.-vedono 
segni positivi di un lavoro che. 
se pure faticoso, si afferma. 
coinvolge strati di giovani che 
sentono l 'indiffenble esiien 
za di .mpesnarsi m una batta 
glia di rinnovamento compcv 
sivo delia società siciliana. 

Valga per tutti !"ei-*mp:o 
emb'emat co del'e Leghe d"i 
disoccupati, che toccano ^pes 

l fo j.ovani laureeti o dip'oma 
, t.. eh- ' sono -sorte e vanno 

spuntando un po' in tutta l'i 
sola. segno che da un lato 
s: r.afferma "a nece.->;ita di 
trovare momenti d: organizza 
z.o.ie unita-la. da ' IVt ro che 
n e i s può non prescnd"re 
da un co ' e - ame ito rr-a.iieo 
con "e 'ette de: lavoratori, im
pegnati. MI ou^s'e settimane. 
:n uno scontro con i gro=si 
m incoili orivi; : e pubb i c 

F e o il nodo fondamentale. 
q.iei'o. rapii ito dell 'unta. 
riaffermate nella recente con 
fer'nza regionale d'organizza-
z.ene dei giovani comun.sti. 
che può diventnre decisivo 
ne'la vertenza della Resione 
con io Stato, per erigere c h j 

vengano 'e prime r sposte ^u! 
p a n o economico e socia'?. Der 
co-;r:nger-e : co!r-s: industria 
T a fare ì conti con la Sicilia 
pra-'utti^a. che vuole essere 
prò» igoii-^ta del =uo sviluopo 
Ciò aiiche per canovolgere il 
vecch :o sistema riel'"a.ssisten-
za del'a « po'ifea de'le man
ce » che ha ridotto la Regione 
m uno stato d- grave degrada
zione. mortificato le potenzia
lità anche cu' tura ' i . coloito 
e largamente saccheggiato le 
risorse materiali. 

I giovani, duifque. come mo
tore di questa lotta, nelle 
grandi città «Palermo. Cata
nia. Messina» nei paesi dell' 
interno dove l'emarzirazione 
è **ome U l a ragnatela che fre
na •> '"h-1 g"i spir ' , : T I Ì « r:bel-
ìi». Questa loro carica non va 

infatti per nulla sottova'utata. 
anzi d ' \ e - j ; er1 va'. >r.zza; « 
seppure con la n e c e s a n a fer
mezza e carica idea'e e politi
ca. con la mobilitazione del' -
generazioni studentesche che 
neiil: istituti medi e nelle uni-
versila si fé imposta, sia pure 
co-i le carai ' .er ; 7zr 'oni più 
disparate a!"ittrnz.one d: 
t u f o :! mov.mento democra 
lieo 

Il confronto democrat'co va 
incrr tgziato. svi'uppato. ;n-
tensificito, condotto infine 
su un binario di lotta uni 
tar.a. Si d:ce. ma intan
to quali -isposte precise. 
qui in S.cil'a. si danno alle 
asp'razion . alle rchieste del
le m gì.a a di giovani in cerca 
d una pr :ma occinizione? L" 
int--TOi?ativo è piena ment 3 
g-usuf- 'a"\ ria o;-o non si 
può sfii2gire. E allora la lot
ta. ' a i t a m que-'a !n*tag!ia 
di 'ontano dccisiv C'è una 
prima oc"a*ion3 di confronto. 
a iivel'.o politico, su que-to 
terreno E' quel'a offerta dal 
dibattito che già sin da mer-
co'edì inizia a!'"Assenih!ea re-
g'onale siciliana ° che prende 
spunto dalla unzione preson 
tata dal gruppo comunista 
(primi firmatari i compagni 
on. Francesca M'ssana e Mi-
chelanselo Ru-soi Si tratta 
di un'iniziativa che muove 
dall'esigenza d: far ^vo'aere 
un ruolo primario alla ste-sa 
regio-ie nella risoluzione del
la (questione giovanile». 

Cosa si chiede a! gover 

no r'-L'-onale? Innnanzitut-
to che si ficcii ca.'ico. 
ne: confront, del governo 
na-c.onale. d: tutta 'a compies 
siv:tà del.a prece-uo iute si 
tuazione giovanile m -Sicilia 
premendo per un i rapida de 
finizione di una egg qi'ai'ro 
per ! pro.-vtdiment s t r i o r i . 
nari per 'a cecitnazionp Non 
.->olo' la R 'z i ine . in que-to 
contento, può beassimo .< in
tegrare » le d°c:sion: naziona
li con un propr a intervento 
finanziar.o. vara 1'!o un'appo
sita legge e chiedendo allo 
Stato d' avere a-="gnati diret
tamente i fondi sulla base di 
un dettagliata piano di spesa. 
anch'e-so predisposto a livello 
regionale. 

La mozione comunista .nsi-
ste. poi. ne! sollecitare la co 
stuuzione della Consulta re-
g'ona' ' giovani'". =;'rimento 
df-noer.at ,o d. ca"-egame ito 
t "a 1-a rialti; ui^vani'e e l'isti 
tu;-> l ' . i op rv ' i ; iiivo L'iniz a 
fva in f , "e ou->ta l'attenzione 
sug'i interventi da real^zare 
n*e'. settore agrico'o. il terreno 
sul quale "-.a l'a'tro si muove 
il lavora de'le Leghe de: d' 
soccupat: che hanno <iià avuto 
incontri con 'a prf ; id°nza del 
ia Regione e dell'ARS oer sol 
'.cenare — cosa anche ricorda
ta nella mozione - !a convo 
cazione di un'annosità confe
renza su"occupazione giovani 
le in tutta la Regione. 

s. ser. 

ROMA — Questa vo.ta non 
è :a solita piom;ssa. il sol.to 
impegno. E' stata fissata una 
data: giovedì 24. E' stato an
che deciso cosa fare nel cor 
so dell'incontro presso il mi
nistero delie Partec.paz.eni 
statali, def.nire :l Comita
to di gestione per la defini-
z.one di tutti i problemi tee 
n.c.-finanz.ar: inerenti alla 
soluzione della « vertenza » 
della SACA d: Brindisi. 

Siamo, dunque, ad una svol
ta in questa vettenza aperta 
(J mesi fa m seguito al tra
colio finanziar.o de.l'azienda 
d-term.nato da una gestione 
a.legra e tallim-entare d: un 
padrone, l'uvv Indiaccolo, 
che. anz.che l'imprenditcre. 
ha preferito tare io specula
tore sulla pelle di 100 lavora
tori. contundo sempre su.l'ap-
pogg.o di un notab.lato poli
tico interessato unicamente 
al clientelismo e alla t< som
ma » d: voti nelle campagne 
elettorali. 

I lavoratori della SACA 
hanno discusso in assemblea 
venerdì ì'e.sito degli incontri 
che il sindaco. !a commissio
ne occupazionale cittadina e 
i parlamentar: locali hanno 
avuto nella capitale con il 
ministro e , responsabili del-
l'Efim-Augusta. ia società a 
partecipazioni statali, interes
sata all'insediamento aero
nautico di Brindisi. Adesso 
forse si ha tra le mani qual
cosa di più delle tante « pa
role al vento » che hanno ca
ratterizzato tutto il corso 
della vertenza. Ma gli operai 
hanno deciso di restare mo
bilitati. di continuare l'occu
pazione del Comune fino a 
q u ì n d o a tutta la vicenda non 
sarà posta davvero la parola 
« fine ». fmo a quando non 
ci sarà « nero su bianco » 

Del resto ì dubb. rimangono 
in quanto l'ipotesi del passag-
g.o dell'azienda nel l 'ambio 
delle Partecipazioni statali 
non è stata ancora definita 
in tutti i suoi aspetti. 

Anche il padrone non .-.e 
ne v a con le man' in mano. 
e premuove m tnovre. p ù o 
meno occulte, che tendono a 
dividere • lavoratori in lotta 

Som), comunque, ore deci 
.s.ve per .a SACA CJ i opei u 
d. questa tzienda hanno da 
to vita per !) mes: ad una 
lotta e.-emp!are. ctn-ice di 
apr.r.-. all'est er.io. p r ò 

Ampio dibattito al congresso della sezione comunista dell'ateneo palermitano 

Dentro il movimento, ma per cambiare l'università 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Stare dentro 
al movimento >»: questa scelta 
all'università di Palermo è 
stata comp.uta s u da.l'-i.-
z:o. da™!-, umvers.tari comu
nisti . quando ne", gennaio 
Miorso proprio da qui par
ti !a protesta contro la cir 
colare Malfatti su: p.ani di 
studio. E il MVIIO d. questo 
rapporto «intorno-», e al 
tempo stesso di ceni: •*•:.) 
e d: sc .n t ro de: comari.>ti 
ne. mo-. .mento hA c a r m e 
r .z/a 'o il congrego della -e 
z.i^ie U'ìi-.ors.'aria di P» 
'ermo, svoltosi nei gi.'r:-.: 
-cor-i ne. s.̂  oni d. un a. 
be.-go cit tad.ne 

Una scelta che implica un 
-:innovato rapp...to d: e n o 
=-cenza e di ..• ialini c m ; 
nuovi fermenti matura: .s : 
nel mondo g.ovamlo, one 
può servire comò •» test » pò 
'.-.t.co sicnificativo :«i quo 
-:a fa^o dramm,\t;oa dol 
rapporto tra nuove genera-
z.om e movimento operaio: 
ma una scelta che compor
ta anche un diverso ccn 
•ra>segno complessivo del 
movimento: una sua diversa 
mmagme, che non a caso. 

:a a pugni con certe sem-
p.ificazicni fo'.kJonsticiae 
correnti sulle pagine dei 
z.o.itali. 

I". crngresso de: comunisti. 
porco, non a caso ha f: 
n . :o per produrre anche una 
.< nuova informazione » sul-
i'.in(ì.imtfl'n stosso delle 
lotte i.n una sede dove, pur 
dopo duri sc<n:ri. l'anima 
corporat.va ed estremist.ca 
delle !o*te e stala d: soven 
te ridotta a: mi r s .n : ed «so
lata». indicando gì: obietti
vi e lo piattaforme per produr 
re u.i.i nuova aggregazione. 
un origina.e rapporto co", ter 
ritor.o o con le lotte popolar.. 
S - questa e la conclusione più 
s-.inif rat iva di due giornate 
d. -i-errato d-battito. non meno 
in ,o:. .- . i . i :c e r.percorrere at 
traverso .e d.ecme d; inter-
vt ni. che si sono succeduti, le 
vano esperienze, che facoltà 
p v f.n-olia. momento por mo 
mento. : compagni impegnai: 
nello varie e-per onze hanno 
nfer.to. cong.ungendo al la 
nal.s: rie. e .iiiuaziom conore 
to. a t r e t t a n t o concrete indi 
ca/ion: ó: nr.e.-,pe:t.va 

Se a Palermo, infatti l'an.-
ma negativa del movimento 
ha mostrato la corda, non 
por questo è men vero che 
siamo in presenza — è quo 
sto uno de: punti pr:nc:pa 
li della relaz.one del com 
pazno Alfredo Galasso, se 
gre tano della sezione, su 
cu: U dibattito ha recato 
ulteriori e fondamenta'.: 

contr.bu'i - di ,< un mov: 
m o n o d: mas>a car.co d. 
tu t te .e contraddizioni AZ 
gravate dai.a crisi, che a<\ 
tempo noi comunisti denun 
clamo conio f<nti di gravi 
pericoli per la stessa sicu 
rezza delle istituzioni re
pubblicane : un terreno di 
coltura non solo per sp.nte 
estremistiche, ma por torb.de 
manovre che puntano a solu
zioni di ar re t ramento o ad 
dirittura reazionarie ». 

In quest'area di malcon
tento e d: disperazione .'. 
congresso ha scavato a feti
do. mettendone a nudo non 
solo le caratienst-.che socio
logiche ed epidermiche, ma 
anche la temperie ideale 
.1 .".chiamo perverso delle 
mance e dello stato aass.-
stenziale o. la caduta del « mi
to » della resistenza e dei 
a modelli» statua!: socia.: 
tRafaella Do Pasquale», la 
maince immediata, l'esigenza 
d: r:appropr:az;one «± « spa
zi » di creatività culturale 
(Luigi Tmè». il pencolo di 
una vandea studentesca, ta
le e quale la vandea meridio
nale de: moti d: Reggio Ca 
labr.a «Saverio Lodato): ia 
necessità d. vedere in tu t to 
questo non un « movimento 
che e: face .a paura » ma una 
nuova leva per un avan
zamento politico generale, 

-e per aggregare su una prò 
prospettiva politica nuova le 
giovani generazioni -> • Fran
cesco Teim.m). sconfiggen 
drne la pericolossisima an. 
ma corporativa. « subalter 
na » a: valori della politica 
delle « mance e de! parassi 
t ismo» (Mar.a Grazia Giara 
mannaro! , .ntrecciando con 
il territorio, e cioè con il mo 
v:mento operaio e le forze 
democratiche un nuovo rap 
porto concreto sulle piatta
forme di sviluppo che forma 
co la base de.'.e battagl.e pò 
polari 

Gii universitar. comuni^;. 
palermitani hanno trat to ta 
.. indicazioni da una con-
c.e: :ss:ma esperienza se a 
Lettere, scelta come « riser 
va » da un variegato e in 
quieto sch.erameuto estro 
mi.-: .co. si tratta d: r:f.ette-
re da una posizione m.nor. 
tar.a sullo spinto cintrifu 
ghe e rischioso che la dispe 
raz:one ha determinato, a 
Ingegneria già si lavora su 
basi unitarie a nuove espe 
rlenze di didattica e di r. 
cerca, legate ai bisogni che 
crescono fuori dalla porta 
della facoltà, un seminar.o 
di ricerca e di progettazione 
su! risanamento del centro 
storico «Vincenzo Colla vec
chio!. a Medicina, prendono 
di petto la gestione « baro 

naie » del policlin.co. s: guar
da alle unità san. tane iema
li. ad un nuovo ruolo de! 
med.co volto alia prevenzio 
ne del male, aìla gestione so 
ciale della salute (Marcella 
Rizzo). E a questa espenen 
za differenziata, ma fonda 
mentalmente e complessiva 
mente concretizzatasi anche 
in una disiocazicne nuova 
degl. organismi di governo 
delle facoltà e dell'ateneo te 
st imomata dall'accoglimento 
d: numerose r.chieste studen 
losche da parte di numerosi 
cons.gl: di facoltà e de! me 
de.simo consiglio d'ammaii-
straztone. si coglie anche 
una lezione politica più gene
rale: .ntonto la possibilità di 
un confronto positivo ccn al
tre organizzazioni e forze 
igli interventi de. rapprescn 
tanti socia.isti, del PDUP. 
di Avanguardia Opera .a o 
do! mov.mento catto!.co un.-
versitano ne hanno testimo 
maio la concreta possib.lita». 
Poi. e soprattutto, la neoe.7 
sita di contrastare su queste 
basi, come ha sottolineato .r. 
un suo .ntervfnto :*- segreta 
r.o del.a federazione, compa
gno N.no Mann.no. il « tenta 
tivo perverso •> che è in corso 
nel paese, di fare smarrire 
a", nostro parti to la l.nea g.u-
sta che s e scelta dopo il 20 
giugno, per incoraggiare .n-

vece .o i.-.contro fronta.e», 
d'offuscarne i! carattere .n 
-..eme di « partito d. lotta » e 
d. «par t i to d. gove.no>.. stt« 
z'aicuna contrapposizione tra 
i duo term.m. 

«Stare d(«itro al mov.men
to» . dunque, non basta, se 
non s: individu.m.i . punì. 
cardine per nlanc.are la pre-
-« r.z,i del partito dentro ia 
un.-.ersità .a eapac.ta del.a 
-ezione umvera:tar.a d: fars: 
portatr.ee de.la nostra p.o-
p-r»s;a generale, d: portare .1 
<- progetto •> de«i:ro ."u.i.ver-
s.ta e v.ceversu d: coloca-
re- e=sa ne. ^progetto» d. 
::niif.va:iiuito genera.e de.-
.a ~<x-.e:à .:a. .ana. come iia 
afiermato nel.e sue conciu 
s.on: il rospcnv-abiie cultura.c 
rezionale. compagno M.che 
le Figure!!:, r.ch.amandosi al 
le conclus.oni de.l'ult.mo :m 
portante com.tato conlra.e 
sulla questione giovanile. Ta 
le capacita degl. universita
ri cornuti.su d. recare nei mo
vimento umvers.tar.o un con 
:r:bu:o politico generale, per 
r tbal tame profondamente il 
segno nega' .vo della sua an. 
ma più corporativa, -i collo
ca ha rilevato mfatt: F: 
gurelli - ne. quadro della ne 
cessila d: promuovere vasti 
movimenti politici d. massa 

Vincenzo Vasile 

muovere va.ste convergenze 
non i,olo ton le forze pol.t. 
che democratiche della città 
ma con tutto i! te-.-suto socia 
le di Brindisi. In definitiva. 
quella del.o SACA. è diven
tata una vera e propria ver
tenza eittad.na. al punto che 
per due volte . lavoratori 
d e e altre aziende. : di^x-cu 
pati, i g.ovani. gii student.. 
i commerc.anti e le amm.n: 
straz.on: locai; hanno dato 
vita, insieme agli operai della 
SACA. a scioper. general: me 
morabili per capacità di mo 
binazione e combattività 

Non solo l'occupazione del
la fabbrica e l'autogestione 
della produz.one hanno visto 
la solidarietà attiva d. tutte 
.e forze sociaii della città I 
lavoratori hanno cosi potuto 
d.mostrare che l'azienda e 
stata condotta sull'orlo della 
bancarotta a causa della gè 
atione « specu'atrice e paras
sitaria » deii'nvv Indraccolo. 
le cui quai.tà di (manager» 
— hanno denunciato : Sinda
cati — ». 5i misurano più dal
la capacità di .n^'aurare rap 
porti clientr'ftri prr ottenere 
commesse dal ministero della 
Difesa i per circa l'M'• del 
fatturato degl'azienda) che 
dagli indici produttivi e di 
mnotHizione ». 

L'autogestione ha dimostra 
to la valid.tà dell'attività prò 
dutuva. I lavoratori sono r.u 
sciti anche là dove- i. padrone 
aveva faliito. dando provo 
d. maturità e di un alto gru 
do d. organ.zzaz.one. Infatti. 
i rapporti che l'avv. Indrac 
colo non r.u.-e iva p.u a man 
tenere con le ditte forn.tr.c. 
sono stati r.pr_st.nat. e la 
attività produttiva ha avuto 
un vero e pre>pr.o sussulto di 
r.preso. Responsabilmente al
cune aziende hanno sottoscr.t 
to un accordo con la FLM 
impegnando» a paeare .e .a 
voraz.om de..a SACA auto 
gest.ta d.rettamente al Con 
s.glio d: fabbr.ca che. da: 
26 novembre dello scor.-o an 
no. è responsab.le dell'atti 
vita produttiva E' s"flto cosi 
che in quest'arco d. tempo 
gli operai hanno potuto r cc-
vere- 750 000 :ire a "testa Po-a 
cosa r.-soetto alle nevosità. 
ma preziose per affrontare 
. b.sogm più immed.at.. 

E' da! luglio "76 che. ,n\'ic^. 
non ricevono .1 sala r.o da. 
l 'aw Indraccolo. .1 qj .ve 
ha tentato cosi d. .-. r.catta 
re •• i lavoratori II sol.to 
i e.oco » che. p^ro. questa 
volta non e r.usc.to GÌ. ope
ra:. .nfatt.. hanno resp:r,to 
ogni manovra vxiTier.do?: non 
sul terreno Ò?..A pr"^s.or.e pa -
dronalo per .a vend.ta d-e; a 
fabbrica alle Partecipazioni 
s'atali. ma su que..o d^lla 
mob.Iitazr.one unitaria, alzan
do li tiro della .o:t«i per la 

occupaz.one e a programma 
z.or.e p:oauit:va doi.'azienaa 
n;..'ìmb.iv) pu'-'o .co — le 
Parte< .pa/.on. statali control 
lano Oltre .'80', de. settore — 
che deve qiui.fioar.si nel 
Mezzogiorno, come hanno r: 
vemlcuto ì dae^ .n . e: k> 
az.ende aeronaut.che .tal a 
ne r.umt.s: e-mblcmai:. i 
mente — prcpr.o a Br nei si 
per la conferenz i na/iona.e 
d e 1 l 'aercnaut.ca promos.-i 
dalla FLM 

D'altronde propr.o .'avv 
Indracco o sin tl.i. 1H7» p.u o 
meno segret unente ha cerca
to di cedere la SACA alle Par 
tec;paz:on: .-.tat il: a un prez
zo che non corr.spon.d. vi af 
fatto al .-uo leale va.ore. men 

no .'F in Augusta ha d.ch i 
rato p.u ',.;:.• ,i piopno .n 
teresse al .nsed'.amento nnr 
d .-.no Neil t --v.oen.ia SACA 
.si f'iio pr/'-ò in.-e:.te più vo : 
rn.in.nu' — aiieiie politici! 
— che Ov'corre cli.ai.ro, co.-1 

come v inno r.eereite tu tu 
.-» r^.-pon-ib. tà del dissesta 
d. l'iz.enda e d. tutte !e oi^ 
razioni .-o.-:>et:e — non ultnin 
que. a colleglla alle .< coni 
nen-az.oni .ndu.stria.. >> dell.« 
Lockheed — che : lavor.itor 
hanno .sempre denune.ato 
Mi tutto questo non può. e 
non deve. s:g;i:!iare un al 
tro r.nvio pei la so.uz.one 
de. a vtTten'-i 

p. C. 

Concluderà il companno Guerzoni. della direzione 

Oggi la conferenza regionale 
dei giovani comunisti lucani 

Un grosso patrimonio di lotta - Analisi autocritica 

Dal nostro corrisnonrlente 
POTENZA - Si avo.ee ogn a Potenza con .a presenza de 
compagno Roberto Gutrzoni della dnez.one naz . naie. !.. 
prima conferenza reg.onale di ormn.zza/.ono del.n Federa 
zione giovanile comunista eli IJa.-.licata 

«Un movimento unitario d: lotta della munenti» lucana 
per il lavoro, per la trasformazione della .-cuoia o della o i 
cietà. per la rinasc.ta della reg.one » e la parola d'ordine a 
centro dei lavori della confeien/a Certamente non s: [iurte da zero 
lotte un.tar.e de; i n t a n o >< tebbra.o 
vije per .a prima vo'ta uii -tu.leni: 
giovani lucani diventare i piotano.u-t 

Tutto :1 patr:mo:iio d 
.uc-ano > de 1<»7<). eh.-

d Po 'on/ i e Matera. 
di un vasto moto d 

one e d. una domanda rì profondo i-nnovani"nto del... 
re'ione, va recupeiato all'interno del «nun-.o» che r riuscita 
ad esprimere l'or'anizzazionc g.ov.ui le comunista dal XX con 
gre-so .iii/.ionale ad oggi 

Le prime leglic d: g.o\an. d:.-t< capati aiuiie se cara t i" 
rizzate da profonde meei tcz / ' po.itu he. l'espercnza originalo 
d. sperimentazione didattica e gestione .-.oviaie del.a scuo a 
avv.a-a .n aleun. istituti .siinenori delia regione, nono d.-i 
una pai te la iost:moii>anza del terreno politico nuovo .su cu 
l'organizza none >t.» .inorando da tempo, e dall'altra costitu 
ra.ino u.tenor-.- ;netiv«i d: analis. e riflessione da parte de 
g ovati: t onui.:.r.i. 

Mi al lì a d'l .e <i:v.->ion. tia le or 'amzzaz oir poliscile 
g'0-, ami: > d •'..<.• a.tre d ff.co.ta polii :che pei realizzare l'unita 
•a.l'inteni'i de' movimento di gì: student.. . l.ni.t. maggior 
della FOCI e. sembrano etnei gore :n modo particolare ne 
d m capoluoghi La complessità della questione urbana stret 
lamento legata alla nuova realta della questione giovanile 
.mpl.cti !a neces-.;!à di adeguamento della organizzaz.one gio 
v.inile comun.sta ad una linea più articolata che vada ad 
in. idere JU quelle qu-e.sti'jni <-o.-.i elette di co.-;inno o di vita 
della g.oventu. La presenza dei circoli de! proletariato giova 
ni!e a Potenza e Matera e di altri fenomeni non stret tamente 
riconducibili all'impegno politico, come il diffondersi di ten 
denze mi-fche o ti. nuove forme d: vita associativa, l'affer 
m ti.si anche, .se .incoia circoscritta ad un centinaio o poco 
più di giovani, dell'uso delia droga c:\si detta leggera, fanno 
-s- che le due città d. provincia presentino de' fenomeni nooial: 
eh? le avvicinano alle moderne metropol. 

Ixi ste-.-o discordo va.e per i quartieri ghetto della i»r: 
feria cittad.na da dove è difficile stanare : giovani dalle sale 
da b.Lardo e dare un senso alla vita monotona e msignif. 
t an te di tutti ì giorni. I! circolo delia FOCI, punto d: r.fer 
mento per gli emarginati de! quartifre. per quo.le f:gur« 
sociali nuove che vanno emergendo nella città mend.onale. r 
ancora un obiettivo lontano, ma certamente realizzabile se 
ad es-o i giovani comunisti guarderanno con lo .stes.so impi
glio ideale, culturale e politico che contraddistin.-e ia g.oventu 
bracciantile degli anni .V). che occupava e t<-rr<- th . tdendo 
pane e lavoro. 

Arturo Giglio 
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Viaggio tra le inquietudini, le speranze e le utopie delle nuove generazioni 

Adolescenze vissute male 
tra noia e moralismo di 

una città lenta a cambiare 
Anche le 
tarantelle 
sono canti 

di lotta 

Tra i giovani di Campobasso - Giornate passate a passeggiare per il corso 
principale senza saper che fare, né dove andare - L'ambiguo feno

meno della « gioventù francescana » - Insofferenza e segni di 
regressione - Rapporti tra ragazze e ragazzi troppo spesso all'insegna dei 

pregiudizi - Si affermano con difficoltà nuovi orientamenti culturali 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO < Siamo n.i 
ti come Canzoniere polita o. 
success ivamente ci s iamo col 
legati alla rea l tà mol isana , ai 
canti della sc i i te , del la mieti
tu ra . alle nenie , ai can t i delle 
m i n o r a n / e eti l iche ». Sono i 
raj/azz.i del « Canzoniere Moli
sano ,,. tutti fmli di contatimi . !(l m a t t i n a e il p r imo pome 
t h e con sacrificio e pass ione t riggio. c h e da l le 18 n pò: 
hanno messo .su un gruppo di , si .snoda il « passeggio ». I 

Dal nostro inviato 
C A M P O B A S S O — A C a m p o 
b.i.-.so. a sera. non ci -si divei 
te l i o p p o P e r ch i non vuole 
ri-.stare in casa non c'è che 
cor.so V . t t o n o E m a n u e l e e 
una gr igia m a cen t r a l i s s ima 
via del la c i t t à , t a g l i a t a a m e t à 
da una piazza a l b e r a t a e deli
m i t a t a da una p a r t e da un 
m o n u m e n t o a i C a d u t i e da ! 
l 'a l t ra d a un piccolo la rgo a i 
c e n t r o del qua le si e rge , pom
posa. la s t a t u a di Gabr i e l e 
Pepe Ed e propr io lungo que 
s ta s t r a d a , a b b a s t a n z a vuota 

r icerca nel '7.1 Success ivamen 
te si sono uniti |>er d a r e ve
ste musica le alla loro r icer
ca e per r i p o r t a r e le balla
te. le canzoni di lotta nei P " 
sti di lavoro, t ra la gente dei 
campi . 

Oggi nel Molise ci sono pa
recchi «ruppi folk, m a nessu
no è n u s . i t o mai a fare d a v I 
vero il lavoro minuzioso di i 
recupero cu l tu ra le se non m 
modo consumisti ' -o «. La no- j 
^tra r icerca è d ive r sa 

i marc iap ied i d i v e n t a n o improv 
| v i s amen te piccoli, quas i t u t t a 
I la c i t t a si r iversa per la s t ra -
I da d i s t in t i s ignor i , m a m m e 
I a spasso con i b a m b i n i , im-
I piegati , m a s o p r a t t u t t o gio-
! vani . E ' a n c o r a il « t r ionfo » 
j della comi t iva , a l t rove in crisi 
I ma qui ancora naturale for-
j ma di aggregaz ione e d i in-
J c o n t r o t r a ragazzi e ragazze . 
i Ma ci si d ive r t e? Si s t a 
• bene ins ieme? S o n o d o m a n d e 

che u v o l g i a m o a d a l c u n i ra-
. ( razzi t u t t i i n t en t i a d osser-

e i ! vare la ve t r ina d i un negozio 
diceva AdeluHo. q u a r t o an j di vesti t i sulla qua l e sp iccano . 
rio di coMstrva tono , f laustista vistose, le pubbl ic i tà " a m e n -
dei gruppo - - [K-rclié essa ì c a r e g g i a n t i " di j e a n s , camic ie , 

' m ' e m o h - u n a De re.sto. 'e 
' Mense o igani / /az . .on p o l i t e n e 

i n c o n t r a n o non -xx-he d i t t i 
t o l t a a t r acc i a r e le coordinate 
ideali d e : d.versi s t r a t i giova 

| mi ! Il r i s t agno de ' mov m a n 
j to degl s t u d e n t i nelle snuole. 

la c a d u t a del la t ens ione pon 
' t ieu, l ' emergere di ques t ion i 
j spesso non più risolvibili al 
I l ' in te rno de : cana l i di dincus 
I s ione p.ù t rad iz iona l i ,-ono 
ì i n t a t t i l e n o m e n i nuovi c h e 
I pongono la F G C I e gli a l t r i 
; m o v i m e n t i giovanil i d i fron 
I t e a l l 'u rgenza di r ipensa re il 
1 loro ruolo e n loro t ipo di 
• iniziat iva Anche in m a n i e r a 
| dec i s amen te au toc r i t i ca 
I C e u n fa t to , ad esempio . 

c h e forse non è s t a t o coni 
preso a C a m p o b a s s o in t u t t a 

| la sua c o n t r a d d i t t o r i a n o v i t à : 
e cioè il c rescere impe tuoso 
di u n a associaz ione ca t to l ica . 
c h e h a s a p u t o raccogl iere 
quel lo s t a t o di incer tezza mi
s ta a s p e r a n z a , diffuso sop ra t 
t u t t o in a lcun i se t to r i del 
m o n d o giovani le . La r i spos ta 
è s t a t a g ioca ta sul t e r r e n o 
de l l ' i n tegra l i smo, m a con suc
cesso. Bas t a p a r l a r e u n po ' 
con ques t i g iovani francesca
ni (di qui il n o m e Gifra» 
per c a p i r e i p resuppos t i del
l ' imp ian to ideologico c h e sor 
regge l ' iniziat iva del m o v i m e n 

HO parte le pei sane più an 
ziane,' A /va rd . amo un po' 
« c o n i " i boy si-out.s »'' La ri 
apo.stu, s d e g n a t a , e no 

Un giovane con c a p e m lun 
ghi e barba, che v e d r e m m o 
benissimo m q u a l c h e gruppo 
e x t r a p a r l a m e n t a r e , ci p i r l i 

a Prov nc i i , le se-.ii dei par i 
t u . pel'.t.t . le 6cuole. 

Un d a ' o in te res san te - il \ 
7V, del a papol.i / 'on.- s t u d e n 
' e - t a d. C a m p ,h i-.so lo l t i e 
7000 r aga / z . » ."• fo rma to da 
P ' i idc .ir, L i p . o . n / u d: t a n I 
t. g o v i n . ^II :n q u a l c h e nuy 

delle a t t iv i t à del la Gi f ra . I d o ' m c d . f . c u t o " ' i v. ta de ' la > 
« Fucetumo lai oro di quartw 

j re con il parroco, attinta co 
rale, raccogliamo ventiti da 

i distribuire ai poveri della par-
j raccliia... Ora ubbtamo /atto 

un'indagine itigli ospedali del-
! la citta e /o rse Radio-Moline 
! ci metterà a disposizione mez-
\ z'ora alla settimana per di-
i scntere i temi dell'wcupazio 
I ne giovanile» Sono mol to 
• t i e n del la loro in iz ia t iva , e 
; t engono a dirci c h e « la scel-
, ta della comunità è molto 
I profonda ». « Vogliamo stare 

insieme e vivere tnsieme le 
| nostre esperienze, ma non ve-
] marno qui solo per rivederci 
I o per passare un'ora se non 
| si ha altro da fare ». 
j L inguaggio e ideologia sono 
| a b b a s t a n z a a m b i g u i e. in fi-
I h g r a n a . r ive lano u n a forma 
• di autodifesa di u n sen t imen-
, to religioso c h e si s e n t e forse 
i m i n a c c i a t o da l la laici tà dello 
\ S t a t o , dal la socie tà m o d e r n a . 
' Il conce t to s tesso di «comu-
i l u t a m m o » mos t r a la sua fac-

pa r t e da un modo di fare il 
t a n t o (xipolare inteso come 
una co-.,i viva the- si collega 
alla nostra rea l t a contadina e 
s intreccia con essa con un 
messaggio mus ica le nuovo e 
(<m una assimilazione ritmi 
<a ed arnio-ii a nuova rispet
to al passa to . 

* Cerchiamo di val lare il 
meno p<)-.sil)'It- il can to popò 
lare , ma sapp iamo .incile che 
è impossibile oggi non tener 
conto delle influenze musical i 
che ci vengono profuse da l 
nuovo filone folkloristico ». 

Ma le vostre canzoni . le vo 

giubbet t i , magl ion i . Il più gio- I 
, vane, dopo un p r i m o momen- ] 
! to di imbarazzo , d ice : « Se 
| non messi la passeggiata per 
I il corso e la domenica al "Can- ! 

auro" l u n a d iscoteca mol to i 
] alla ni(xla e f r equen ta t i s s ima . ; 

ndr.t non saprei proprio che j 
; fare Una tolta c'erano de> ; 
I piccoli c lub - me li ricordo < l m . , proposta d 
I per i bei nomi "(.'osi e se vi ' r e t a r l a 

pare". "Jovine" — ni cui ci • 
il ritrovata per passare il i 
tempo, per conoscere un po' ' F N ) S Ì / Ì O I l Ì 

t o : da u n l a to si offre un i eia più ch iusa e s e t t a r i a , ca-
model lo di ferrea coerenza " 
t r a la coscienza p r i v a t a e 
l ' impegno polit ico, t r a la vita. 
il c o m p o r t a m e n t o e l'id^olo-
e i a ; da l l ' a l t r o si r i sponde ai 
bisogno, t a n t o più forte q u a n 
to la crisi socia le s p i n g e in 
di rez ione oppos ta gli indivi 
dui . d- « s t ' i r e ins ieme >. con 

vita comu 

confuse 
di ragazze, anche per ballare 
Ora pero sono tutti chiusi, | 
tranne forse uno o due. e . 

' non ci resta che la noia ». ' 
i Gli a l t r i r a c c o n t a n o le stes- - La sede del l ' assoc .azione e 

. . . . . ! se cose, m a con accen t i d ive r — non a caso — m spaziosi 
s i r e t a ran te l l e , hanno un prò- , s l . c n i l a m e n t a n d o la m a n ' locali a t t i gu i al la ch iesa d i 
filo s tor ico e di lo t ta . L e n a i t . a n A l l di circoli spor t iv i e cui- i S a n F r a n c e s c o d 'Assis i : nella 
n iente — risponde Cris tofaro. I tu ra l i , ch i c r i t i c a n d o la pe- ' stanzi» in cui v e n i a m o fa t t i 
un a l t ro componen te del "N'uo I s a n t e c a p p a d i « m o r a l i s m o » i a c c o m o d a r e ci sono mol t i 
vo canzoniere m o l i s a n o " — ' che s e m b r a soffocare la cit- | scaffali pieni d i libri, enei 
non s iamo r iusci t i , con le no ' t à - eh i infine r i c o r d a n d o la 
- t re r i ce rche , a d a r e una da ta I = , a c o n d . z i o n e ^ i ^ o U o c -
ad ogn. canzone , m a Marno p a t 0 ) R u . o r d i a m a p e r , n c i s o # 

r iusci t i , a t t r a v e r s o la n e v r i t i . ; c n e n e l Molise sono o l t re 15 
a r i sa l i re al per iodo; ad est-m , mila i giovani d i p l o m a t i e 
pio le nost re t a ran te l l e r isa i l aurea t i m cerca di p r ima 
gono a l T>00. q u a n d o i b r a c j occupazione» 
n a u t i molisani si r e c a v a n o in i E' u n q u a d r o a n c o r a confu-
Puglia a m i e t e r e : la s e r a . so. e c e r t a m e n t e parz ia le . 
quando non c e r a più il sole <U"'-'° <he e- d i p . n g o n o C u i 

clopedie e s o p r a t t u t t o r ivis te 
(ved iamo mol te copie d i Com-
Suovi tempi m a a n c h e di 
Comunione e liberazione). 

Una ragazza ci sp iega c h e 
es . s tono gruppi d i Gi f ra a n 
che a Napol i , a Foggia , a 
R o m a e a g g i u n g e a l c u n e in 
formazioni su l la s t r u t t u r a del 
la associazione « Solo a Cam
pobasso — dice — sono oltre 

smetteva di l avo ra r e , e, si i do e ì suoi amic i , ma c h e in ' KM) i giovani francescani tra 

r icandos i a n c h e di v a l o n pò 
' litici conse rva to r i Ma a n c h e 
j n ques to caso dec i f ra re le 
. posizioni pol i t iche espresse 
! dal l ' associazione non è cosa 
! facile- c'è il g iovane che ap-
, p iova ì pesant i i n t e r v e n t i sul-
, la C a m e r a e f f e t tua t i dal la 
, CEI qua l che g iorno p r i m a 
. d ( ' ' a p p r o v a z i o n e della legge 
i .suP'aborto: ma c'è a n c h e la 
1 ragazza c h e r icorda di ave r 

vo ta to « n o » a l r e f e r endum, i 
f n o al s:<rnore n n z : a n o . ma ' 

| mol to ape r to , c h e t ene a d . re ì 
c h e « noi non siamo e non . 
moliamo essere considerati i ' 

[ delfini della DC ». Ci d i r a n n o i 
poi a lcuni c o m p a g n i della | 

• F G C I c h e nel la associaz ione j 
— sembro quas i incredibi le . ) 

i ma forse offre più di u n ino j 
I t ivo di rif lessione — c'è an- • 
! c h e u n giovane mol to vicino , 
I a « Lo t t a c o n t i n u a ». i 

i Da u n a p a r t e c'è. d u n q u e , 
', la Gif ra . cen t u f o i' suo ba j 
I t r a c io d- m ' e r r a ' =mo e di 
I sos tanz ia l e c o n c e r v a t o r ' s m o I 
• E d a l r a ' J r n ? Qui la n c o s n - j 

zione sul microcosmo eiova . 
j n ; l e a Campobas so si fa a r '' 
I d u a . t rova difficili t e r r en i d: ' 
i i ndag ine E ' u n a r e a ' t à a r r e '. 

tr^ita. c h e p resen ta : feno i 
! m e n i t .pici di u n a c i t t à pie • 

r a d u n a v a intorno a! focolare 
p r i si met teva a ba l l a re 
Ma e ra ani he un mi «Io per 
scaricar»- la propr i» r abb ia . | 
per e s p r i m e r e i propr i biso ' 
gra E' una pr ima forma di ' 
rilh-lhone fhe p ù ta rd i , molto > 
p u tard i , verso • pruni del ! 
!M) diventa lotta e poi negli ' 

anni "ò(l ietta o rgan izza ta f he i 
.sfofi.i ne i roc iupaz ione de!!<- | 
t e r r e i\.i p a r t e dei b r .uv ian t i j 
e dei p . \ o l : contadin i .sia in j 
i 'ugl .a . sia del basso Molise » 

« La nostra r . f e rva — dice l 
Margiu-ri ta. una ragazza di 21 ' 
anni f'glia di ti ì i>peraio t in i j 
g ra to - non 11 iia da to la p »> • 
siliii.ta d t-sM-re n.ù p : \ v i s . • 
d- < osi. peri ne nella nostra ; 
reg-one n . n t- 'è nessun .ir ' 
r invio , n r ^ i u i . i ^ t ra t tura i ile ! 
abbia p-.-ns.ito al re\-ii:H-r<> di \ 
stmm.-nti « t r ad z.o:i; dei pas i 
salo. r<isi le « v o s..no s ta le i 
t r a m a n d a t e d.\ ge- ier . i ' .ne in , 
generazione, si è fin-Io per 
p.-rdere alcuni s tn iment i co j 
me il "ga l a so iono" fi le s>; ix»a 
\ a per a c c o m p a g n a r e le ta
rantel le- s-.amo cost re t t i ad 
u>are <-.r,unenti più modern i . ! 
»<cne a c i : i-r.-ì » 

Ora <ju.-t* r.i-i izz .stani» | 
met tendo sii i n a » i>».>crati\ a J 
di p ^ > i t i / o n e «' .a».-n> ,n- e 
m e ad un a l t ro gr;.>>> 1'. < 
Casven e r e pop->'arc m > ' . - a i o 
d I S T T . I Qa.--ia ì / . r . v a J 

i . i v o <i.i Tes.ceiiza. ci d . e ; 
a i . -a ra \d-.-lin.l>. d. i » v i . i r 
r . a tut ta la rea l ta -.; >rifa 
l u l f a r a V del \ l n i-c F -.,» ad | 
ogg a!>b.-»mo i v r a*'> di - e . e 
nire :i messa j ^ -̂  del!" mero ; 
ter r . ior .o de l ' a ~.'~ «>ne. ma i 
e sbirro , u w r t ' d f-»-ere '.e 
ca t : solo a q j e ' ì > n r n i i ^ a ' 
' e L'esp^r en \* d \ C P M è I 
d ; \e rs . i d i l ' ì no- t ra e più vi 
e na alla m'.ta '-a rviridare na : 
piVeiana. .n p ù . e^s hanno . 
re» :r>:>rato m i'to m a t e r a 'e I 
s u d : 7 v.z.w n i * - f'i-.' da r»i , 
r i x \ J ì e i v f n ' , ì d- a n i ! <o*w 
r e - i i e n t ! no!'*alto Mol.s-^ e 
iTie han-w una pro-i-i i sM 
ria . an-i 'O se rrmlt: d- loro si 
*v.i> :n-or t- :n ,T , I - l ' i e i e è 
la v.ta e ìa e i i ' iura iL ' la >*» 
e età r o f o i i ' r 

O-a in- e m e i - l i ' s n m . v 
«;'ann> n r e - o - a i ' t i n o «net 
taooln e^e d«'"-* ' ' ,b- ra.-.'h n 
d e r e i d i - me ' - . -b f->re sn-'t 
taeo 'o e n . n - ^ d i ' m o i - d-
faro f i f ' i - i - rv^- n f i * \ at 
:rav •'---'» '. •» s-v ••••> -Vo I.T -•-» 
n a d-s"'-» - V - I T . V I ' H 1 T* i l 'n.i 

tr.»a /-iii •• che . v > e\ T - » < 
sa rebbe ner-= i »enz,i piissib.' 
t à di re.^up.^'-o 

Giovanni Mancinone 

qua lche modo d à bene l 'idea 
della s i tuaz ione di disgrega 

I z:one. q u a n d o non di f r an tu 
i inazione, della rea i t à giova 

i 14 e i 25 anni, poi ci sono \ cola m a che res ta p u r s r m 
i cordigeri. cioè i barnbtnt, > p re il capoluogo d r l ' a rcs-o 
e i "tof". ovvero il terzo or- • ne A C a m p o b a s s o ci sono. 
dine francescano, di cut fan ' i n fa t t i , uffici, c'è la Ragione. 

e tta'-> O n e n t i m e n i ' c u l t m a ì 
m u n ì M. v a n n o affeim.indo'* 
L»i d ispon.b . l i ta a d.scu>"ie 
e a p i ria re, t ip ica in fondo 
del le nuove g e n e \z.t>n . h a 
p r o v o c i t o un c a m b a m e n t o 
d: mc•ntall ta ' , 

Insofferenza 
e frustrazioni 

Ne pa r l i amo, p e r c e r c a r e di 
capi re , con del le c o m p a g n e 
del la F G C I cha i n c o n t r i a m o 
nella sezione « G r a m s c i » e. 
success ivamente , con dei gio- j 
vani c h e t r o v i a m o a s t u d i a r e 
nel c e n t r o di l e t t u r a c i t tad i 
n o d ' ISPES» di Campobas so . 

Le paro le sono di f ferent i . 
\ m a ì p r oblemi s o n o in fondo 
[ gii s tess i : insofferenza p2r 
I u n a m b i e n t e e r m e t : c a m ? n t ? 
| « ch iuso » 'id oirni novi tà . 
| v i ' a c u l t u r a ' e pi e t i c a m e n t e 

ines is ten te , d.fficoltà di r a p 
por t i t r a ì due se^si. soffo 

I c a n t e convivenza in famigl ia 
ì f rus t raz ione per la condrzio 
! n e di subord inaz ione e di pre 
I c a n e t à in cui si è cos t re t t i a 
' vivere. 
i E ' M i r a , un-i govam.ss ima 
1 c o m p i ' n a d? ' la F O C I che s t i 
j s p i g a n d o foz'i di u n que 
' s u o n a n o ~u!'a ci'i'* / on? fem 
l m-"i le che M r à d i s t r - b u t o 
| ne ' Ie ;- -uilc. a i* re fran—i 
, m e n t e c h e per u%-:re e re 
, <sir^' n *-ez m - d?v^ d re AWÌ 
\ m a d r e di a n ; a r ? Vie lez.oni 
I di m u s ca in conse rva to r io 

Anche Elvira e ben a t t e n t a 
I a r icordare ì pregiudiz i e ì 
j tabù che a n c o r a r ego lano ì 

rappor t i con i ragazzi , «/-a 
cosa più preoccupante — ag 
u u n g e — è che molte ragaz
ze vivono rinchiuse in una 
medita dorata fatta di sogni: 
e i so-jni ,w chiamano ma 
trvionio. i'iminl'a. casa, figli. 
rsp^tt'ibih'a '. F ì c i i e l e m m i 
n .-ran') Min d r n m m o ni i M' 
fes -? a v - ^ b ' : ' pu r .semp-v u n 
e-p'.os vo s.L'mf-.-ato d. ro t tu 
ra d; t - t - ' - a a d u n a '-art i 
forma d* pr lv . ' i i ' . i nu borgh? 
se che una C i m p r b a s s o «n 
cora cosi «te—/:ar:a - e « be 
s h m a . e s p r ' m e v i s tosamente . 

Al c e n t r o I S P E S un ragazzo 
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Un'immagine del centro storico di Campobasso 

« Sport V . r tus >. torse per r. 
co rda re c h f 'ui a Campobos -o 
non si a n n o . a « Quasi lutto 
il tempo libero lo passo alla 
società, ma ancora manca la 
mentalità sp\>rtua » — dice 
un po' s conso la 'o . Ma poi air 
g unge, m e t t e n d o f . n a l m e n t e 
a n u d o un d r a m m a rea le che 
p i e l i ab i 'men te nessuna a t t i v . 
:a r par t iva può nso:v. ;re 
« Appena esco dul'a palestra 
ni' sento pera >no"o solo, non 
so che tare < hi intontrare.. 
la discotc-a non basta mi-

R e n a t i e P i f v . a .sono m 
vece p u d..-posi^ a p i ria re. 
e io f a n n o con spreg iud . ra 
tezza. F r e q u e n t a n o u n corso 
per f-sioterapiati , s t a n n o a b 
bas t anza bene in tan i g..a. 
non h a n n o prob 'emi con i\* 

ci ^acconta d?IT 'i--o<. az .one " a m i e . S o n o fo r tuna t e insnm 
spor t iva di cui fa pa r t e , la \ ma. •< Ciò che non e va --

d icono pero — e il doi er in i lo svi lupparsi di una efferve 
vere in una realta che discri ! scenza cu l tu ra l e di segno pò 
mina pesantemente: da una '< s i t ivo che comincia a mvesti-
parte le tornitile dei < ne- ' re la c i t tà . P ropr io per corso 
chi ». dall'altra i gruppi dt i Vi t tor io E m a n u e l e ved iamo 
gioì ani un po' sbandati prò- I affisso un man i f e s to E' fir-
iemeriti dalle famiglie me- ' m u t o da u n «col le t t ivo au-
no abbienti C'è un muro in i t onomo di t ea t ro di libera e-
mezzo. che non permette nes- > spress ione a r t i s t i c a » Dice: 
sima comunicazione e die di- , >< guesto avviso è nato dalla 
vide rigidamente in due rm ' importanza che riponiamo 
ero-osmi i giovani della cit- i nella vostra esigenza di crea
ta • , re qualcosa che vi apparten-

II ir.udiz.o e forse eccessi ] qa: il collettivo può nascere 
vo e < e r t a m e n t e offre u n a i solo con la vostra diretta par-
. m m a e . n e d. Campobusso un > tecipazione >. 
po' Iettata a l p i s s i l o Qua'. [ II corso è s t r a c o m o d: 
casa d nuovo pero .s. n ino ' gen te . C'è eh : .in irda .e ve 
ve a n ^ h e se l e n t a m e n t e In t r ine , eh m . i n g a ia p zza. 
t e n d . a m o r i bene- non e la , eh. s: pavoneggia con le ra 
p--\senz,i d. qua'.c-he g.ovane gazze Ma e. sono a n c h e al-
ctin co l lan ine colorate , cap- ' c u n . giovani che leggono il 
p-?i . d; a n a . ore^ch.ni e , man i fes to Senza riderci so-
o- -h i d .p .n t . — goffamente • pra 

e.so ad . m u o r e . freaks ' 
P-
r o m a n . a far nov.ta. ma Michele Anselmi 

Inchiesta sulla crisi dell9energia e le prospettive del Mezzogiorno 

La geotermia, cenerentola dell'ENEL 
Dalla nostra redazione forze pol i t iche a livello loca

le e regionale — ì differen-
F I R E N Z E — Aile 11 del 4 ' ti pa re r i e le posizioni di-

i febbraio 1977 a M o n t e G a b b r o • verse de l l 'ENEL r i spe t to agi i 
è esploso il s o n d a g g i o « Ra- ' en t i locali ed ai s i n d a c a t i . 
dicondoii 6 ». II pozzo — pro^ • ma s: poneono . in m a n i e r a 

i fondo 970 m e t r i , con u n a por- ' a nos t ro avv.so c o r r e t t a , a n 
i t a t a vapo re d i 150 tonncl la- I che ì t e rmin i del la ques t i one 
i te-ora, u n a p re s s ione d i 5 
' a t a a u n a t e m p e r a t u r a di 140 
' g r ad i C — va a d aggiunger -
' si agl i a l t n del la zona : il 

« T r a v a l e 2 2 » ; il « T r a v a l e 
23 e 23D ». il a Rad icando l i 
I n . il « Radicondol i 4 », il 
« Radicondol i 6 » e il a Radi
condoli 9 » ed , inf ine , il 

e le pr inc ipa l i ipotesi di la 
voro 

S: p a r t e i n n a n z i t u t t o da l la 
esigenza di u n a ut i l izzazione 
« c o o r d i n a t a di t u t t e le for
m e di enenr .a a: fini d i u n o 
sv i luppo rea le de l l ' economia 
del paese >. pe r g iunge re al
la cons ideraz ione secondo cui 

Non è un'alternativa né al petrolio né ad altre fonti: 
ma ha un posto importante in un disegno organico di 

sviluppo e programmazione del settore — Adesso 
anche l'ente elettrico sembra accorgersi della 

necessità di una nuova politica di ricerca e utilizzazione 
del vapore — Le iniziative della Regione Toscana 

« C h i u s d i n o 1 » ; t u t t i esplosi ! pa r t i co l a re a t t e n z i o n e deve 
da l 1972 al 1977. Il nuovo sof-
fiore, con la s u a po tenza , con 
fe rma q u a n t o da t e m p o ì sin
d a c a t i . le forze pol i t iche, zìi 
en t i locali, la Reg ione v a n n o 
sos t enendo e c ioè : si è d m a n 
zi a d u n po tenz ia l e ene rge t i co 
di g r a n d i p rospe t t ive che non 
può . n é deve essere p iù di 
sperso . Bast i u n solo esercì 
p io : il «Rad icondo l i 6 » ha 
u n a p o r t a t a v a p o r e p a n a 150 
tonne l la te -ora . p a r i a 100 mi 
honi d i K w h a l i ' a n n o ; u n a ri

essere da t a a l la geo te rmia 
.-otto n- '*nda . impor t \r.z >. ~; 
una ipotesi di lavoro coordi
n a t o d; n c e r - a . r e p e r i m e n t o 
e s f r u t t a m e n t o del fluido en 
dogeno. che r . ch iede a l c u n e 
sce l te i m p o r t a n t i n s p e t t o a i 
ruoli da a f f ida re a l l 'ENEL e 
a l l 'ENI e per ind iv idua re en 
ti economici d a i m p e g n a r e 
nell 'ut : ì ;zza7.one delle r isorse 
r e p e n t e A q u e s t o propos i to . 
anz : M valu ta p o s i t i v a m e n t e 
la decisione de l l 'ENEL e del'.' 

se rva d i ene rg ia che se sfrut i A G I P di d a r e corso a d u n a 
t a t a p u ò c o n s e n t i r e u n n s p a r 
mio p a n a circa 20 mila t o n 
ne l l a t e d i pe t ro l io . Se pens ia 
m o c h e 40 kg d i valore cor 
r i spondono a 1 k g di pe t ro l io 
p e r la p roduz ione e l e t t n c a si 
può a f f e r m a r e c h e a I a r d e 
nello in u n solo a n n o , con i" 
a t t u a l e p roduz ione , si possono 
r i s p a r m i a r e ben 700 mi la ton
ne l l a t e c i rca d i pet rol io . O g 
gì di ques t a r e a l t à , p u r fra 
riserve e con t radd iz ion i , s em 
bra accorgers i a n c h e LfcNEL 
e. f ina lmen te , la lo t t a t e n a c e 
de i s indaca t i , degli en t i locali. 
della Regione , de l le forze po
li t iche. s e m b r a aver o t t e n u t o 
u n p n r a o i m p o r t a n t e risul
t a to . 

La commiss ione I n d u s t r i a 
del la C a m e r a , in vis ta della 
discussione conclusiva sull 'in
d a g i n e conosci t iva pe r i pro^ 
blemi de l l ' energ ia , ha infa t t i 
e l abora to una bozza d i rela
zione che cos t i tu isce una po-

a t t iv i t à c o n e i u n t a d i r icerca 
Ne', d o c u m e n t o si p r o p o n e a n 
che una pe rcen tua l e deuil in 
\e> ' .T ien i : decisi p e r il set 
tore nuc leare e c o n v e m i o n a 
le. vene.» -r.dtr.zzatu nel .a ri 
cerca , svi luppo e commerc i a 
I-.zzazior.e delle fonti . n t ez ra 
*ive. geo te rmiche e so' .^n in 
p a r . c o l a r e 

I n t e n d i a m o c i Non si t r a t t a 
c e r t a m e n t e di a f f r o n t a r e la 
ques ' .or .e della geo te rmia co 
me scel ta a l t e r n a t i v a , au t a r 
c h i a . m a e a r i c o n t i n g e n t e ri
s p e t t o a'.Ie conseguenze , or
mai irreversibil i delle m u t a t e 
ragioni di scambio in t emaz io 
na le . o a l la s tessa prospet t i 
va e l e t t ronuc lea re . Si t r a t t a 
.semplicemente d i a f f e r m a r e 
che il fu turo d i u n a fonte 
di energ ia i n t eg ra t i va come 
la geotermia è s t r e t t a m e n t e 
col' .eeato ad u n a nuova poli 
t ica del l 'energia nel cu i a m 
b-.to l ' un i tà e Io sv i luppo del-

m u t a r e -.1 meccan i smo di ?v. 
luppo e di avv ia re .in < nuo
vo p r o g e t t o di società «• che 
n e h i e d e u n r appo r to cce ren 
te fra obbiet t iv i . n?or.-e. in 
ves t iment i . 

La ba t t ag l i a p lur .decenna ' .e 
per a f f e r m a r e .1 g r a n d e va 
'.ore del le r isorse s e o t e r m : 
che acqu i s t a qu ind i oze i j n a 
nuova d i m e n s i o n e p e r "a co 
s t r u r . o n e di prospe t t ive eh*» 
r . ch iedono u rgen t i i n . z i a ' i . e 
pe r una orz.e. i f . t uti'.izzazio 
ne delle r i -orse , per avv ia re 
una r icerca a d e * u a t a a?'.-. 
ob.et t .vi p r c p o s : . e pe r m \ e 
s t . m e n t i che s .ano coerent i 
con ques t e r .na l i ta 

In que-* a di rezione si è 
mos-tì la R e s o n e con a t t i 
concre t . e con oropo>te eia 
bora te ass.err.e al .e p a n : so 
ciai; i r . fres.-a:- ' . a l le forze 
poi . t iene e ael i ent i locai: e 
Dresenta ta alla s 'essa ENEL 
nei corso dell* 2 conferenza 
regionale ed :n successi*, i -.r. 
cor. tr . e c o n t a t t i La Reeior.e 
Toscana e conv in ta della n e 
cessi tà di ave re u n a visione 
più genera le , naz iona le del 
problema ed è p e r ques to 
che ha p r o p o s t o i p r e n d e n d o 
già o p p o r t u n i c o n t a t t i ! una 
conferenza del le a regioni ceo 
t e r m i c h e ». p e r c o o r d i n a r e V 
iniziat iva a t t o r n o ad u n a que 
- t ione che t rava l ica ?1; a m 
bit i r ec iona l i v . s to c h e i -ria 
c iment i , o l t r e alla Toscana 
si e s t endono a l l 'Umbr ia , al 
Liz io al la C a m p a n i a , al Ve 
ne to ed a l le isole: S ì r d e i m a 
Sicil ia. Ischia . Vu lcano : pò 
n e n d o il p rob lema a n c h e del 

base d i discussione. . in ricerca devono ave re co- ' bi real izzazione d i u n a « c a r 

Una immagine dai lavori di perforariona dal suolo per ricer
che geotermiche nella zons del Travale in Toscana 

s i t iva 
Emergono da q u e s t o docu 
m e n t o — f ru t to a n c h e del r uo 
lo nuovo « o c a t o ^ d a l P.-rla 
m e n t o e de i l ' imp .^ . i o dr i i f 

m e obiet t ivo non il m i n t e 
i - i n e t t o dfi livelli di p r o d a 
TÌ0T^« b"**^* t' loro i r i r T n i f " 
to n.spetto alla esigenza di 

ta seo tc rmica » ree ionale na 
7.onaIe 

L 'a l t ro a s p e t t o su chi si 
p a n i a e l'.< uso p lu r imo » del 

vapore (come del res to Indica • 
ia s tessa bozza delia c o m m i s 
.- a n . .naa-i.r.ji a c a ^ i.i. . . ' 
non solo, qu ind i , in direzione 
del ia p roduz ione di energ ia e 
le t t r i ca . m e a n c h e per la uti
l izzazione dei cosiddet t i « ca 
scarni di vapore » pe r il ri 
. sca ldamento e la se rnco l tu -
.-.•» E non si tr*».:^ o\ r o s i 
d a poco se si cons idera c h e 
con il vapo re inut i l izza to sol 
t a n t o a Lardere l lo si p o t r e b 
oe r i sca lda re u n a c i t t à c o m e 
Bologna e 40 e t t a n di ser 
ra . C e r t o n o n sono obbiet t ivi 
facili da ragg iungere - esisto
n o p rob lemi d i t r a s p o r t o d i 
q u e s t a ene rg i a nelle zone di 
ut i l izzazione i ene pongono an
che ques t ion i d i co r r e t t o rap-
p o n o * f r a ENEL, en t i locai: 
e s t a t o i . m a le m o d e r n e t ee 
noìogie dovrebbero consent i - , 
re di s u p e r a r e anche ques t i 
ostacol i . Un '< uso p l u r i m o » 
di ques t a fonie di ene rg ia 
che deve cons ide ra re a n c h e 
la ut i l izzazione delle « a c q u e 
ca lde » I 

Qua lche pas so a v a n t i si s t a ', 
r eg i s t r ando o r a a n c h e nel le | 
posizioni de l l 'ENEL Esis te ' 
una in tesa con la Regione 
Toscana p e r la ut i l izzazione 
di ques t i « cascami -» ed in 
ques to q u a d r o sono già al lo 
s t u d i o !a realizzazione di u n a 
scuola r i sca lda ta a C a s t e l n u o 
vo Vald icecma, il r i sca lda 
m e n t o delie t e r m e di R a d i 
condoli e d i una serra a Mon 
t e ro tondo . R i m a n e c o m u n q u e 
a n c o r a a p e r t o U d.scorso sul 
la verifica del la volontà pò 
litica de l l 'ENEL n s p e t t o a d 
un i m p e g n o su cui g ravano 
c e r t a m e n t e a n c h e ì pe san t i 
r i t a rd i del p a s s a t o a causa 
del la poli t ica del l 'ENEL e di I 
chi ha g o v e r n a t o il paese in • 

quest i decenn i Non s può 
ignora re che di f ronte a que
s to potenziale da s f ru t t a r e si 
h a n n o solo poche macch ine 
di perforazione e nessuna di 
inve ì la zione a Brand? profon 
d i t a : che gì: imp ian t i h a n n o 
o rma i a b b o n d a n t e m e n t e supe 
.rt'f» . 2'J n n . r e " : c . 
Sion: sono ancora quelle d i 
m a n t e n e r e i 320 M a di p ò 
tenza f.r.o al 1990 nell ' ipotesi 
di mas».ma e di m i n i m a In 
t a n t o le cen t ra i , t a n c h e se 
una e in cos t ruz ione a Mon 
• * .n 'or . r ' i "• UT -I r i - ' a er 
essere amn l i a t a • funzionano 
al 70 per cen to della loro 
capac i t à p roducendo , non 
o - : a n t j c -o. ' - ' - . - 2 :r ' r - . 
e mezzo d i K w h . u n a beila 
fet ta delia produzione ENEL 
U n o dei pun t i di fondo d a 
a f f ron ta re r . m a n e c o m u n q u e 
a n c h e quello dello svi luppo 
tecnologico poiché e ìmpen 
sa bile, a d esempio, che non 
si s f ru t t i il vapore di un poz
zo. solo pe rché esso con t i ene 
acidi p a r t i c o l a n che intacca
n o le tu rb ine . 

Esis tono c o m u n q u e oggi le 
condizioni — ben diverse da l 
p a s s a t o — pe r un conf ron to 
ed u n impegno ser io pe r la 
razionale ut i l izzazione di que 
s t a f ronte di ene rg ia . Res ta 
da verifica re la reale volon 
t a poli t ica di f ron te al le pro
pos te che la Rez ione . gli e n 
ti locali, il m o v i m e n t o s.rvda-
cale h a n n o a n c h e r ecen temen 
te n n n o v a t o Non v'è dubbio 
che la realizzazione di un 
p iano naz iona le pe r l 'energia. 
r app re sen t e r à u n banco d i 
prova su cui m i s u r a r e a n c h e 
l ' impegno del l 'ENEL e del go
ve rno oe r la geotermia 

Renzo Cassigoli [ 

Morte di 
un bimbo 
di cinque 
mesi in 
un asilo 
pubblico 

La notizia è questa: un 
bimbo di 5 v.en, Gianluca 
Capetti, itene troixito mor
to nella sua culla dagli in
serì tenti di un astio dt Avez-
zano ha il viso cianotico. 
tracce d: emorragia dal na
so. su', cuscino c'è qualche 
macchiolina di sangue. I dl^èi 
bi e i sospetti appaiono le
gittimi non esistono riferi 
menti nella « storta sanita
ria » d e ' -icori-ito per pensa 

i re a cause pautologiehe e, so-
i prattutto, c'è la cattiva fa 
' ma dell'assistenza erogata 

ne: nostro paese all'infanzia 
In .sOstanzu non s'i esctu 

de i he i! bimbo possa essere 
eaduto. che. al limite, qual-

' che inserì lente se lo sia la-
' sciato sfuggire per poi njior-
, lo nella culla A." un sospetto 

agghiacciante e tremendo e 
tocca dilanilo per rendere 
giustizia ai genitori dello 
sventurato Gianluca e per 
ridare serenità a chi nell'osi 
lo presta la sua opera. Di 

i qui la decisione del magi 
, strato di disporre l'autopsia 
'< che nel giro di 24 ore disti 
I pa i dubbr nessun fatto tran 

matico ha provocato la morte 
di Gianluca bensì uria lem 
bile malformazione congeni
ta delia quale, evidentemen
te. nessuno si era mai accor
to; il bimbo era affetto da 
idrocefalo. In termini molto 
volgarizzati si tratta di que
sto: non funzionava come 
doveva il meccanismo che 
garantisce il ricambio del co 
siddetto « liquor » nel quale 
è contenuta la massa cere
brale: in questi casi il lu/ui 
do si accumula. •' cranio tcn 
de a rigonfiarsi, la pressio 
ne che il * liquore *> esercita 
sul cernilo aumenta fino a 
provocare la morte, 

l Da più ixtrti, non ap
pena si conosce l'esito del
la autopsia si tira un sospi
ro di sollieiKi: Gianluca è 
stato ucciso da un destino 
crudele, non esistono colpe 

• e responsabilità specifiche. 
| Ci si interroga, anche sui 

giornali locali, con minore o 
maggiore serenità e attenzio
ne sullo stato dell'astio, sul
la preparazione del persona 
le (insufficiente, a parere 
unanime, che si'dedica pero 
con generosità e grande sen
so di responsabtlttà alla cu» 
ra dei bimbi), sul tipo di as-
sistema sanitaria che tri »* 
garantita e che taluno para
gona più a qualcosa che ricor
da le prestazioni della mutua 
anziché le attenzioni rigorose. 
continue che devono essere 
prestate a bambini ospiti d( 
una istituzione pubblica. 

Afa alla fine, ecco la logi 
ca assurda e inaccettabile 
che tende a prevalere, si ri 
conduce tutto a un comples
sivo giudizio di « normalità » 
della vicenda. Normale per
che non vi è colpa, perche 
Gianluca non è caduto, per
che nessuno se l'è lasciato 
sfuggire dalla braccia, perche 
anche se ti personale non è 
preparato proprio bene fa 
fronte a questa mancanza 
con la dedizione (e di questo 
va dato atto, come unico fat
to positivo, agli inservienti). 

i perchè tutto sommato l'asilo 
nido in questione si avvici-

I na a quello che si può defi-
• ture « modello standard ». 
I Preghiamo t lettori di me 
I aitare un attimo su questo 
j tortuoso e insinuante ragie 

namento e di porsi la seguen 
te domanda e normale (al 

! punto da giustificare O ter 
! mine a modello») che un 
, bimbo debba monrr senza 
l che ci si sia mai accorti del 
I male atroce che lo affligge7 

I L'idrocefalo e una malat-
' tia che interviene diretta 
; mente su', comportamento 

de! neonato: a cinque mesi 
i un bimbo e un prodigio di 
\ i ivacita. di stimoli, piange, 
' ride, manifesta in modo pre 
[ potente i suoi htsognt. le sue 
. emozioni: qucite manifesta 
, zioni sono bloccate o dtstor-
' te da! tipo di male che nf-
' fliqgeixi Gianluca; la stes-
i sa conformazione del cranio 

subisce alterazioni. 
'. Di queste cose m un paese 
; che abbia un servizio santta-
< no decente ci st sarebbe ac 
: corti: ci si sarebbe accorti 
1 che nello sventurato Guinlu 
' ra qualcosa non era affatto 

normale; sarebbero state deri 
. se ricerche, ana!tri e un esa-
. me appena accurato ai rebhr 

consentito la diagnosi della 
j ma!nttia 

Mn poiché nel nostro par 
' se questo «»*ri izio sanitario 

non esiste, grazie a trent'an 
i i di prepo'ere de, poiché 

, non esiste, di consequenza. 
• nemmeno una educazione sa 
: mtaria. di Gianluca si sarà 
• pensato die non era vivace 
i come i suo; crtetanei, che era 
\ un bambino un po' strano 

Quanti ne conosciamo, ogni 
giorno, di bimbi ai quali toc 
ca .'a scxgurata -arte dt te 
dertx appiccicati fin dalla na 
scita '.'etichetta di r d u e r t o » 

i giacche a pochi e dato d ' 
avere un pediatra che It se 

, gue con amore e attenzio 
ne. perchè già si ritiene una 

i fortuna tr>i ire vm poìt<> 
| parcheggio in un asilo, perche 
i ii e fatta dnentare una sor 

ta di teoria ufficioso l'adde 
bttare al « carattere* ciò che 
appartiene micce alla poto 
:ogia e che è, dunque, suscet
tibile di cure 

F' prohab'le che GianUifa 
Capetti non ai esse da me 
re più dei cinque mesi che 
ha ii'siito- ma il doicr <on 
sta'are, ancora oggi, la man
canza delle strutture e de'-
le condizioni che airebbero 
consentito di accorgersi te>-
pestivamente della tragedn 

> incombente e qualcosa che 
I angoscia quanto la sua morte 

Antonio Zollo 
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Viaggio tra le inquietudini, le speranze e le utopie delle nuove generazioni 

Adolescenze vissute male 
tra noia e moralismo di 

una città lenta a cambiare 
Anche le 
tarantelle 
sono canti 

di lotta 
Dal nostro corrispondente 
CAMPOHVSSO - - Siamo na 
ti ( omc Canzoniere j>oiitco, 
succos .iwimentc t i ^..IIIKI col 
legati alla real tà molisana, .ti 
canti della nenie, th-Il.i m a ti 
tur. i . allo nenie, ai canti delle 
minoranze etn'ofie '•. Sono i 
ragazzi del •' C a n z o n a l e M 
sano .. tutti ligli d' contadini 
che con sacn i i c o e passarne 
hanno i n e w ) su un gruppo di 
r icerca nel 7 5 . Siicce-.>ivanien-
te si Mimi uniti per d a t e ve
sto musicale alla loro ricer
ca e per r p i r t . i r e !e balla
te . le canzoni di lotta nei po
sti di lavoro. t ra la gente dei 
campi 

()7gi nel Moline ci sono pa
rve» In gruppi iolk. ma nessu
no e ruis ito mai a fare dav
vero il lavoro minuzioso di 
recupe io cul tura le se non in 
modo coiiMim'st co. i La no
stra r icerca e diversa — ci 
diceva .Vleli-iclo. quar to an
no di c o i w r v a t o n o . f laustista 
del gruppo - - perché essa 
p a r t e ria un modo di fa re il 

Tra i giovani di Campobasso - Giornate passate a passeggiare per il corso 
principale senza saper che fare, né dove andare - L'ambiguo feno

meno della « gioventù francescana » - Insofferenza e segni di 
regressione - Rapporti tra ragazze e ragazzi troppo spesso all'insegna dei 

pregiudizi - Si affermano con difficoltà nuovi orientamenti culturali 

i ! 

can to pojxilare mìe-o < orne 
ima co-,a viva che si collega 
itila nostra rea ' t à <ont.id.ua e 
M ìntrct-cia con ossa OHI un 
messaggio n iu i ' ca ie nuovo e 
con una a-.-, ni la/ione ritmi
ca ed a rn ionLa nuova rispet
to al passa lo . 

r Cerchiamo di \ lo la ro il 
pieno [)"ss.i)'!c il canto popò 
lare , ma -.appiedilo «incile che 
e impo-.sib.lc oggi non tener 
conto delle .nfluen/.e musicali 
che <•] vengono proru-c dal 
nuovo filone folklori-,} co ». 

Ma lo vostre canzoni, le vo
s t re ta ran te l le , hanno un pro
filo .storno e di V.ta'.' V**[.< 
ni» nte — ns jundi - Cristofaro. 
ini altro <otii|>)nente del "Nuo
vo canzoniere molisano'" — 
non s iamo riusciti , con !e no
s t re n i orche , a <!are una da t a 
ad ogni c.mzoiie. ma siamo 
riusi n i . a t t r averso la r i c r e o , 
a r isal i re a! ptr io. lo. ad esem 
pio Io nostro tarante l le r.s.il 
^on«, al '000. (piando i b rac
cianti molisani .si recavano 'n 
Pimli.i a in .e te re : la sera . 
quando non c 'era p ù il soli
si smetteva di lavorare , ci si 
r a d u n a v a intorno al focolare 
e ci si met teva a b i l i a r e . 
Ma e r a anche un modo per 
«car icare la propr ia rabbia . 
pe r e sp r imere i propri biso 
gni. K' una pr ima forma di 
rilk'llionc che più tardi , molto 
ji u t a rd i . VITMI i primi del 
'iMMI diventa lotta e poi negli 
anni '50 lotta organizzata che 
sfocia noirovcupaz.ione dello 
t e r r e d a pa r i e dei bracciant i 
e dei pici-oli contaci n: s\i m 
Pii-ii a. sia del basso Molise *•. 

< La nostra r u v n . i dico 
Margher i t a , una radazza di 21 
anni f J.V.A di un it,n r.i •> t in i 
g r a to — non ci ita da to la n.ts 
s.i» ', Ì.I d. I-SMTO p II pr»s; is. 
<i. <osi. p.-n ae ne. 'a l 'os ' ra 
re j .>:u ' u n < è nessun .ir 
oh.\ o. r,i s-ini.i - i r l r ; u r a < ne 
pWì a p» u-uto al r e i i i i v ro <ii 

Dal nostro inviato 
C A M l ' O H A S S d - A C a i n i » 
b i . o, i .se1 a, non cu ... d r . t r 
Te *.oppo Pi ' e h non vuo'e 
i i . i l t n in < a a non e <• che 
IOI.MI V.t to: o Kmanue .e »• 
una gì".già ina c»-nt-a. s s .ma 
-, .i della c . t ta , t ag l ia ta a m -la 
d a u n a piazza albe-rata e ci* li 
n n t a t a ci» una p u l e da un 
m o n u m e n t o a . C'adir i e da . 
l 'a . l ra O\A un p.i co o 1<UL;O al 
c e n t r o del qua le .si erge, pom
posa. la s t a t u a di Gab i i e l e 
P o p - K I <• p iop : o hui-io (|ae 
,s'a s t rada , abUist mz i vuota 
.a m a t t i . i i e i! p runo p e n e 
•iLig.o, < he dal ie lfl m pò. 
hi .snoda il '< pa.-.-egg.o « I 
marc iap ied i d i v e n t a n o ìmprov-
v„s.mieiiie piccoli, quasi t u t t a 
la c i t t a si r.vers>a per la s t ra
da- d is t in t i s 'gno: . . m a m m e 
a spasso con 1 bamb.n i . im
piegat i . m a s o p r a t t u t t o gio
vani . E ' a n c o r a il .< t r i on fo» 
della comit iva , a l t rove m crisi 
m a qu . ani ora naturale for
m a d: aug ioga / lone e di in-
c o n t i o t r a ì a r azz i e ragazze. 

Ma ci .si d iver te? Si s t a 
bone insieme? Sono d o m a n d e 
clie n v o ' c . a m o ad a lcuni ra
ra / z i t u t t i in ten t i ad osser
vare la v e t r m a di un negoz.io 
d: vestiti suìi.i quale s p c c a n o , 
vi.sto.se. le pubblici tà "ameri-
cunegg ian t i d i j eans , c a m i c e , 
g.ubljetti , magl ioni . Il più gio
vane, do:v> un pr imo momen
to di mlM'.a/zo, dice: « Se 
non ai essi la passeggiata per 
il ror-o e Ut domenica al "Can
uti!"" u rna disooteoa mol to 
al a ninna e tiequ»'!itutis-..nri. 
n d r ) no» saprei proprio die 
fare. Una tolta c'erano dei 
piccoli c lub - me li ricordo 
per i bei nomi. "Cosi e se li 
pare". "Jonne".. - - in cu> ci 
si ritmi aia per passare il 
tempo, per conoscere un po' 
di ragazze, anche per ballare. 
Ora pero sono tutti chiusi, 
tranne forse uno o due. e 
non ci re ita clic la noia >. 

Gli a l t r i r a c c o n t a n o le .stes
se cose, m a con accent i diver
s i : ch i l a m e n t a n d o la man
canza di c reo ' . : sport ivi e cul
tu ra l i . ch i c r i t i cando la pe
s a n t e cappa di i< mora l i smo .> 
che s embra soffocare la cit
tà . ch i infine r i co rdando la 
propr ia cond ì / .one d: sot toc
c u p a t o e di fu turo disoccu
pa to . (R icord ' amo. per inciso, 
c h e nel Molise sono ol t re Ili 
u r l a ì g.ovani d ip lomat i e 
l aurea t i m cerea di p r i m a 
occupazione) . 

E' u n q u a d r o ancora confu
so. e c e r t a m e n t e parzia le , 
ciucilo che e: d ip ingono Gui
do e : suoi amic i , ma che in 
qua lche modo d à l v n e l ' .dea 
del ia s i tuaz ione di disgrega
t o n e . q u a n d o non di frantu
maz ione . de l la r ea l t à giova

li ' e m o l i - a n i Del resto, le 
stes.—' o rgan izza / .om polit.ohe 
i ncon t r ano non poi ne ditfi 
<o!'a a t r acc ia le le < oordinate 
ideali dei diversi s t r a t i giova
ni. ì V r i s tagno del movimen-
'•> dcg' i s ' uden t i nelle scuo'e. 
la c a d u t a del 'a ' ens .one poi. 
tic a, l 'emergeie di questioni 
spes.so non più risolvibili al
l ' interne! de: can ili di d isc is 
sione p u t iad .z .onal i sono 
infat t i lenonieni nuovi ohe 
pongono la KGCI e gli a l t r i 
mov imen t i giovanili di fion-
*e a l l 'u rgenza (li r i pensa l e :. 
loro ruo.o e n loro t ipo di 
m ziat .va Anche m man ie ra 
d e n s a m e n t e autocr i t ica . 

C e u n fa t to , ad esemplo. 
clie forse non è s t a t o com
preso a Campobasso in t u t t a 
la s u a con t r add i t t o r i a novi tà -

e cioè il crescere impetuoso 
di unti associazione cat tol ica, 
che h a s a p u t o raccogliere 
quello s t a t o di incertezza mi
s ta a spe ranza , diffuso soprat
t u t t o in a lcuni se t tor i del 
m o n d o giovanile. La r isposta 
è s t a t a g iocata sul t e r r eno 
del l ' in tegra l ismo, m a con suc
cesso. B a s t a pa r l a r e u n po ' 
con ques t i giovani francesca
ni (di qui il nome G i t r a i 
per cap i r e 1 presuppost i del
l ' impianto ideologico che soi-
regge l ' iniziativa del movimen
t o : d a u n l a to si offre un 
model lo di ferrea coeienza 
t r a la coscienza pr iva ta e 
l ' impegno politico, t r a la v.ta. 
il c o m p o r t a m e n t o e l'ideolo
gia; da l l ' a l t ro si r i sponde al 
bisogno, *anto p ù tor te quan
to la cr.si soc.ale sp.iv.re in 
direzione opìxj.si.i g.i nkliv.-
dui . d; ><s:are ìn.-.enit 
una pròponla di vita 
i n t a n a 

». con 
comu-

Posizioni 
confuse 

La sede dell 'assoc.azione è 
— non a caso — in spaz.osi 
locali a t t i gu i al la ch .esa di 
S a n F rancesco d'Assisi: nella 
s t a n z a in cu: ven iamo fat t : 
accomodare ci sono molti 
scaffali p ieni di l.bri, enci
clopedie e s o p r a t t u t t o riviste 
(vediamo mol te copie di Com-
Xitovt tempi m a a n c h e di 
Comunione e liberazione). 

' U n a ragazza ci spiega che 
I es . s tono gruppi d . G i i r a nn-
I che a Napoli , a Foggia , a 
' Roma e agir.unge a lcune in 
j formazioni sulla s t r u t t u r a de!-
! la associazione, e; Solo a Cain-
1 pobasso — d ce — sono oltre 
| 100 i giovani francescani tra 
\ i 11 e i 2~i anni, poi et sono 
! i cordiaeri, cioè i bambini. 
, e i "tof". ovvero il terzo or-
1 dine francescano, di citi fan

no parte le persone più an
ziane ». Azzardiamo un po' 
« i o n i e ! IKJV scout.s v? La n -
spo: /u , sde- ' i iata, e n o 

Un giovane con capell i lun
ghi e barba, che v e d i e m m o 
ben.ss:mo :n qua . che g ruppo 
C M U I pai a m e n ' a i e , e pai la 
delle a t t iv i t à del la Gifrci. 
K Facemmo luioro di quartie
re con il panoeo, uttn ita co 
mie, ruccogl'umo latiti da 
distribuire ai poveri della par
rocchia... Ora abbiamo fatto 
un'indagine sugli ospedali del
la citta e forse Radio Molise 
n mettati a deposizione >nez-
t'ora alla settimana per di
scutere t temi dell'occupazio
ne gioì antle .>. S o n o mol to 
fieri del la loro ìn .z .a t iva, e 
t engono a dirc i c h e « la scel
ta della comunità è molto 
profonda ». « Vogliamo stare 
insieme e vivere insieme le 
nostre esperienze, ma non ve
niamo qui solo per rivederci 
o per passare un'ora se non 
si Ita altro da faie ». 

Linguaggio e ideologia sono 
abbas t anza ambigu i e, in fi
l igrana , r ive lano u n a fo rma 
di autodifesa di u n sen t imen
to religioso c h e si s en t e forse 
m.nacc ia to da l l a la ic i tà dello 
S t a t o , da l la società mode rna . 
Il conce t to s tesso di «comu-
n . t a n s m o » mos t r a la sua fac
cia più ch iusa e s e t t a r i a , ca
ricandosi a n c h e di valori po-
l.t.ci conserva tor i Ma a n c h e 
.ii ques to caso decifrare le 
posizioni pol i t iche espresse 
cii l l 'associazione non e cosa 
focile: c'è il g iovane che ap
prova i pesan t i in te rven t i sul
la C a m e r a e f fe t tua t i da l la 
CEI q u a l c h e giorno p r i m a 
da l l ' approvaz ione del la legge 
su l l ' abor to ; m a c'è a n c h e la 
ni gazza c h e r icorda di ave r 
vo ta to « no » a l r e fe rendum. 
f.no a l s ignore a n r - a n o . m a 
molto ape r to , che t .ene a d i re 
che « noi non s-amo e non 
roultamo e.ssere considerati i 
delfini della DC ». Ci d i r a n n o 
p ò : a lcuni c o m p a g n i de l la 
F G C I che n e ' / a associazione 
— sembra quasi incred:b: 'e . 
ma forse off :e p .u di u n mo-
t 'vo d: r.f '>-.s.one -— c'è an
che u n g.ovane mol to vie:no 
a e Lot ta c o n t i n u a » . 

Da una p a r t e c'è. dunque , 
IH Gifra. con t u t t o il suo ba-
sagl .o d" -.nie'-rral .imo e d: 
sos tanzia le conserva tor i smo. 
E d i ' l ' n l t m ? Qui In riengn:-
z:one su! mcrcx-r-snio irovn-
n.'.e a Campobasso s. fa ar
dua . t rova d.fficil. t e r r en . di 
-.nd.iir.n". E ' u n a re . i ' tà a r re 
t ra : , i . che p resen ta : feno-
m e n . t .p .c . d: u n a c i t tà pic
cola m.i che res ta p u r sem
p r e '1 c i p o . u o g o del la regio
ne. A Campobasso ci sono. 
: n f n t t \ uff.e-., c'è la Regione, 

la Provincia , le sedi dei par-
u t : pol'.t.ci, le bcuole. 

Un d a t o In te ressan te : 11 
7:V • d o l a popolazione s tuden
te: ca d' Campobasso tolti e 
7000 ragazzi i e formato da 
pendolar . Ija piesenzn di tan
ti p ovari: ha .n qua lche mo
do mod t .ea to la vita della 
c . t t à? O r i e n t a m e l a : cul tura l i 
nuovi si v a n n o a t f e r m a n d o ' ' 
La d i spon .b .h tà a d i scu te ie 
e a par la re , t ipica :n tondo 
delle nuove generaz 'on: . h a 
provocato un c n m b a m e n t o 
d. mon ta i . t a ? 

Insofferenza 
e frustrazioni 

Ne par l i amo, pe r cercare di 
capire , con delle compagne 
del la F G C I che incon t r i amo 
nel la sezione « Gramsc i » e, 
success ivamente , con dei gio
vani c h e t rov iamo a s t ud i a r e 
nel cen t ro di l e t tu ra c i t tadi
n o ( l ' ISPES) di CampobasKO. 

Le paro le sono differenti , 
m a i problemi sono in fondo 
gli s tess i : insofferenza per 
un a m b i e n t e e r m e t i c a m e n t e 
« ch iuso » «d ogni novi tà . 
v i te cu l tu ra le p r a t i c a m e n t e 
ines i s ten te , difficoltà d i rap
port i t r a i due ses^i, soffo
c a n t e convivenza :n famiglia. 
f rus t raz ione per la condizio
ne di subordinazione e di pre
ca r i e t à i n cui fai è cost re t t i a 
vivere. 

E ' Mar ia , una g.ovanlssima 
c o m p a g n a della F G C I che s t a 
sp i l lando ì fogli di u n que 
s t ionar io sulla cond.z .one fem
mini le che s a r à d is t r ibui to 
nelle scuole, a d:re franca
m e n t e che per uscire e re
cars i in sezione deve d:re al la 
m a d r e ci: a n d a r e alle lez.on: 
d: mtUì ca :n conservator io . 
Anche Elvira è ben a t t e n t a 
a r i cordare i pregiudizi e i 
tabù che ancora regolano i 
r appor t i con : radazzi, ce La 
cosa più preoccupante — ag-
g unire — è che molte ragaz
ze vivono rincflittle in una 
nicchia dorata fatta di sogni: 
e t sogni si chiamano ma
trimonio, famiglia, casa, figli, 
rispettabilità ». Faci le femmi 
n s m o ? Non d i remmo, ma se 
fosse avrebbe pur sempre u n 
Csplos.vo s:srn:f:c*ato d. rot tu
ra. d: cri t ica «d una ce r t a 
forma di perbenismo borghe
se che u n a Campobasso an
cora cosi « t e r z . a n a » e «be
gh ina » espr ime v.s*osamente. 

Al c e n t r o I S P E S u n ragazzo 
ci r accon 'n dell 'associazione 
spor t iva d: cui fa pa r te , la 

« Spor t -Vir tus ». torse per r. 
co rda re c h e lu: a CampDbn.s^ 
non s: anncv.a « Quasi tutto 
il tempo libero lo passo alla 
società, ma ancora maina la 
mentalità sportiva » —- d 'ee 
un po' sconsola to Ma poi ti. ' 
g.unL'e. m e t t e n d o f ina lmente 
a n u d o u n d r a m m a reale che 
profcab.lmente nessuna at»:v.-
tà sport .va può r .so', ve re
te Appena esco dalla palestra 
mi .sento pero molto solo, non 
so che fare, ilu ini ontrare . 
la discoteca non bn^ta mi
ca ' >. 

R e n a t a e Pa t r . z -a sono :n 
vece p.u d..spo.ste a par la re . 
e lo f a n n o u n sp-"e.r ad ca 
tezza. F r e q u e n t a n o un corso 
per f isioterapist i , s t a n n o a b 
bas t anza berie in fa ni u..a. 
non h a n n o problemi con srl: 
amici . S o n o fo r tuna te .n.-c:n 
ma. « Ciò che non ci t<i — 

dicono però — e il c / ine r ri 
j ere in una realtà che discri- , 
muta pesantemente: da una i 
parte le comitne dei «rie- • 
chi ». daValtra i gruppi di 
gioì ani un po' sbandati prò- j 
i cruenti dal'e famujl'e me
no abbenti. Ce un muro in I 
mezzo, che non penne!te nes I 
.situa comunicazione e che di- > 
vide nitidamente ni due rrr 
ero-osmi i Q'ovani d^'lta cit- ' 
t a ». i 

Il g . u d z . o è forse eccessi , 
vo e c e r t a m e n t e offre u n a ' 
.mmair .ne d. Campolxisso u n , 
pV 'e_M*.i a! pi.s.s,r<> Qua ' • 
e.ic^i d nuovo p - ro :-. nino j 
\ e anche se l e n t a m e n t e In t 
tend amoc . bene non e la I 
p'e.sen/ii d: qua . che g.ovane [ 
con collaii .ne colora--?, cap- • 
P ' T . ci. lana, o r e c h n . e i 
oi-ch: d .p .n t . — goffamente i 
j>.-oteso a d . in . ta re ; freaks 
roman i — a fa r novità, m a i 

scenza cu l tu ra . e d. se 
s.tivo c h e coni nc.a a 
re la c . t t à Prop*- o j> 
V.f t - r o Enia.i u e -, 
a t f . sso u n m a n fes 'o 
u n t o iLi un Mi ) . . ! ' ' ' 
toni/ino d. t e f f ) ci 1 
s p v s s one a— s t \ -a » 
• questo avi IMI 
l'ti portanza ci; 

ri fervo-
ino ]W 
invest:-
r c-orso 
i \ l . .uno 
E' 1-r-
vo au 
\>-:A e 

D.ce 
nato da'la 
r.p >>; a " i o 

ìteìht vostro esi'ienza ti' crea 
re qualcosa che vi upp trten-
ga, il co'lett't o p-io niscere 
so'o ( on la iostra a rr'ta par
tecipazione.. > 

I. cor.so e s" "aro n:o d. 
co i r e . C'è eh _: l a ' da '•• ve 
i r n e . <-h. I I U I I M .a ;> ' / . ! . 
eh. .s. p tvonc-^.'a c-o'i " • iti 
gazze Ma e. sono au . he ail-
C-JII. v.ov'iin. c-lie .i-ir^ouo il 
m a n testo Senza r .d^rc. so-

Michele Anselmi 

Inchiesta sulla crisi dell'energia e le prospettive del Mezzogiorno 

La geotermia, cenerentola dell'ENEL 

. i , i f r - i n i i i m e t rad. / .on; (!t ! na 
sate». cosi !e IIIM" —ino - ta to , 
t r ama t i l i ' t e il.ì gì-u-raz o-.e l'i , 
fi ili r az o'io. si è f n :o ; v r 
rK-rd re aVu. i . .struin-:u: co 
ine 1 "gal.iSs-.one" o ' v s l is i 
\ . i per a»compaginare le ta-
r a i t e i ' e - s iamo costret t i a d 
u s a r e s-.r;-.menti più moderni . 
e . ' n o la ch i t a r r a ». 

{ITA quest i ra-iaz ' l s tanno 
m t t t i n l . i su una . .«-tivrativa 
ri: prò l a ' <>ne e ì i\•.»!>>. n<!-'>-
nie a l un ,ù"r.» grur»>i: !'. 
f . ' r . ' i i t i i 'V ;>>->»" i-i- m- i ' s )-i,i 
d Is< rn a Q,u-' i .'i ' a: va 
r a s c e d.s'I'os geu-a . »- dee 
a r v o r a Vle lndo . di o i ' V ^ a r -
c a tutta 1 i r ea . ' à -:,»:-.k-,i 
o . i l tara 'e del M o . i * . F .no a.! 
o^^. a:>b a m o i , rv.-.'.o di r . \ o 
r re :'. mossa JTJ O ii-,.'.' ntoro 
ti r r t o r o d i ! i r ee orx-, ma 
r s ' . inw a c o r i : d e s v n ' le-
pat : s,ilo a quello r>-ov~i.Ui-.a 
!e . I /osperiouza del 0 P M. e-
d ivora i cibila r.os-.ra e più \ i -
c.na alla cul tura p>n.»lare na 
f i t a t a u a . in r> ù. o ^ ' b a n r o 
re» .ir>. ra to n y l ' o ma te r . a l c 
5.1-1' ." nga r r . is- ci.% <ÌA : ^ Ì -
r i > c i e i e i t . n i a «1 a ".ni - i >•» 
ros di-'it. r e T a . t o M->" »o e 
O*io hinrvi iri-1 :>-o:i-i ? -sto 
r. i. anche s%* n>"»".ti d. "oro s". 
«o->i nsorit . n q : . \ 'a ohe è 
la v M i la i a l tura della so 
e età r e ^ . tnilo 

Ora ins omo i d.io .grana: 
«ta^uo n-o-.iir .v- 'o uno sne; 
taoo 'o o'ie d>v-eV>» racch u-
dero ì due n » l ; di faro s-.iet-
faee!o e o i u i i " da* m-*!. d 
fare o.f* IT.V r>^r r ifare, at 
trav'o-^,» io s-.v : - . I ,M 'O. ].\ -to
ri .! de ' la can-one d '.otta. l"n.ì 
fra-I /-one o*".o. v c o v e r s a . s; 
d.irt^hbe p e r s i senza posstb:!:-
tA di r o m p e r ò 

Giovanni Mancinone Una immagine dei lavori di perforazione 
che geotermiche nella zona del Travale 

del suolo per ricer-
in Toicoa» 

~ | . Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E _- A ••> l i <! •' 4 
tebbra .o 1077 a Monte G a b b r o 
e esploso :1 sondaesrio »< Ra-
dicondo'.i 6 > Il poz /o — p r ò 
fondo 070 m e t r i , con una por-
••ita vapore di 150 tonnel .a 
te ora . una press .one d i 5 

| a t a a una t e m p e r a t u r a di 140 
gradi C — va ad asrmunger-
.si agli a l t r i delia zona : il 
., Tr.iv-a'e 2 2 - . il '; T rava ie 
23 e 2.1D . :1 «Rndicondol i 
1 >. il e» Radicondol i 4 .>. ii 

i « R.idxonriol i 6 » e il « Radi
o o n d e ! 9 » ed. inf ine, il 
« Chiusd ino 1 » ; t u t t i esplosi 

' dal 1972 al 1977 II nuovo sof-
' t .ore. con la sua pu tenra . con 
' 1 ernia quan*o d i ti-miw i sm-
' daca t i . le forze poli*,che. s.\ 
' en t . .oca!:, la R- si.e.-e »-.ii:no 

sos tenendo e c o : - s: e tì.nan 
/ . ad un po t i i i / . a i e.:er.:e:i o 

• ri: e r a n d i p rospe t t ive che non 
può. ne d t v e e.-s-ere p u ci: 

• .sperso. Bis*: un -olo e.-en. 
p:o il ' R.iti.iOiido.. 6 > . a 
una p o r t a t a vapori- pa r . a li'» 
tonne l l a te ur.«. Ì H I I a Ii'O in. 
1 o n d Kvvli al . ' . i r . ' .o. -.ni.i r 
st^rva di e n e r - i a clie se ^:r^'-
' i ta p:.o co. is«n: : re an riSpir-
m:o p i r . a c r e a 20 mila to.i 
r e i . a i e di pe ' ro l . o Se per.s:a 

I m o «"ho 40 k e di valore oor-
I r_spor.dor.o a 1 kg à . petrol io 
, p e r la produzione e le t t r ica s: 

può «iiit-rrn'ire c h e a I ^ r d e 
rollo in u n solo r.nr.o. con ." 
av.u.i'.e prot iJz :o : : i . ?. p --<J:.O 
r.s-.sirrr. ari- beu 700 m:'..\ 'or. 
r.e.'.ate c.rv.i ci. n i t r o io. O* 
'i. di ques ta re . . l -à. pu r fra 
r . - e : \ e e co. i t raddi7.oni . .-em 
bra .uev.r7er.s. . . . ubo '.'ENEL 
e. n . i a l m e i u e . la lo t ta te : .ace 
dt i sur.d..iar.. eie r i . e/.t: lexa'.:. 
della Rez .one . de'.'e forre p- ' 
I.tiene, s e m b r a aver o t t e n u t o 
un p r i m o :nipor*aiVe r..-u. 
t a t o 

I*i conili! . .--one lucia.-'r. t 
! della C a m e r a , m \ s t a dtl . . i 

ri.-cu.ss.onc conclu-siva «u.. 'in 
d . t^me for.cw .t . ' .a per . pro-

! b o r n i de' . l 'energ.a, ha i n t a t t . 
e l abora to una bozza d. rela-

! zlone che cost i tu isce una po-
! s i t iva bs\se d: discussione, 
i Emergono d a ques to doca-
I m e n t o — f ru t to a n c h e del ruo-
! lo nuovo giocato da l Par la -
i m e n t o e de l l ' impegno <Jelle 

forze poh*.che n livello loca
le e re_r.onalo —- : de fe ren
ti p i r e r . e > p<-isiz.oni di 
ver.se de. i 'EXEL r i -pe t to a s l i 
en"i lucali t d a: s . n d a c a n . 
ma s po:i_"o::o. .:i m a n i e r a 
a nor.tr») a-.v .--o t o r r e t t a , an-
cine i terni .n i òe.'a ques t ione 
e .e p u m i , ) a ' i ipote.s: di Li 
VOTO 

S. p a r t e : r . : ianr : tut to dal la 
e.s,_'-r./a ci. una ut .hzz. iz .ore 
•(coord.r_-.i.i d. t u f e le for 
me d. i r . r : i ai fini di u n o 
svi .unp- ' rea.e del . 'eccnonna 
del -pae e . pe r £.ungere al 
lo i i , "-.tii r . i /o r .c .secondo cu : 
pa r co".ire a t t enz ione deve 
e-s-ero d i t a alla geotermia 
.->:- .".:. ,,•- ;,i . .rv.-M-:'..-.:i7\ d. 
v : i .poi- s; ci lavoro coordi
na *o ci r .cerea, reper.rr .ento 
e -f n;*- i i rer . to del flu do en 
d-2t-i.o. < .e r eh.eoe a ' c u n e 
s-^l 'e .Mii inr . i r ' . r..-.)e'to ai ; 
ra.V: da . . t : .d»ro al l 'ENEL e • 
a . 'FXI *• w" . : . d . \ idua re en 
t. - c . r . o n . f . d i u n p e j n c r e 
r.t :" " -Vi7<>re dt-r.-^ r.-or.-e 
rcn»:. '"" A cjti'.-to ur i i )" - ."o . , 
a : ; s. \ a" :•,, :>ic-;*:-.anie i t e 
i l ci-e ..-.or.'- cii-'l 'FXFI. e cit"."." i 
A G I P d. da re <or-o e.d u n a 
a f . v . t à i c.-i^.-int t di ricerca >. 
Se' rioeu v.s"*.. si "j-onone a n i 
che una o» r» ei . 'a . i le degli in ' 
ve-vnier.*. deiusi r>er ii set- . 
t--»re nucleare e oor.\eiiziona 
le venera .r.d.r.rz.ìta nella ri 
cor».», s-, • ir>:>-> e eo-r.mere a ' 
'..*•.! • . - c ci--.'e t o i* nloj-?. 
t •-•- ,"M "• rni.i ': *• «* --e' ir: .*i 
p -. •"" c o i -.-

In*»* ili. • ni»s : N«>r. - "r-**a 
r - "" .::.» n te i : .»*:ro i*are l ì 
q :t -• on-s eie 'a geotermia co i 
n ••>• .-et.-.-. .iltt r.u-.t.va. a i t a r ! 
C'.<A n . . r a r i eon.t.n-zen:»» r - I 
s > - t o a. e conseg"ien.'e, or- i 
n.ai irr- \ t-r- ib 1 delle m u t a t e 
r . u o r i d. rf.inibM r . te rnar o- ' 
r . i . " , »-> al.a ,-*issi nrc\"oett.- ! 
\.i » ". ••ronuc ea re S: - r a r a , 
5i-mn" rt i r . e r ' e d: a ' f e r m a r e ' 
e i e . i . r i ' r o di I I IM fon ' e J 
ci. «•"-•-r-a i" .-07r!- .vi come j 
1: 7- -ovrni . i e st rct* .men te j 
col'.e-zi-o ad u - a nuova po ' : ' 
f .e i d t l ' o n e r j . a r.el cu: am- \ 
b. to l ' . i n r à e lo svi luppo del- j 
la r icerca devono avere co- • 
m e ob.e t t ivo n o n il mant-»- | 
n i m o n t o dei livelli di produ- I 
?.or« b»"r.cì '.'• loro lncremef*- ! 

i to r i spe t to al ia esitreni» d i ' 

Non è un'alternativa né al petrolio né ad altre fonti: 
ma ha un posto importante in un diseguo organico di 

sviluppo e programmazione del settore — Adesso 
anche l'ente elettrico sembra accorgersi della 

necessità di una nuova politica di ricerca e utilizza/ione 
del vapore — Le iniziative della Regione Toscana 

Morte di 
un bimbo 
di cinque 
mesi in 
un asilo 
pubblico 

La notizia e questa- ufi 
bimbo di 5 me- i . Gici/n'uoa 
l'apetti, tiene trtrvato 'aor
ta nella sua culla dagli m-
.sementi di un asilo tli Ave*-
zano' ha il vso cananeo, 
tracce di emorragia dal na-
.so, sul cuscino c'è gualchi 
macchiolina di sangue I dub
bi e i tiOs}H'!ti appaiano /e» 
g'thmi: non esistono riferi
menti nella .( starui sanita
ria » dei neonato per pensa
re a cause patito'og-tche e, so* 
pmtht'.to. c'è la cattila ra
ma dell'assistenza coonta 
nel nostro paese vll'intanzia. 

In sostanza- non si esciti-
'e i he r. ìn'nho pc>s'>-.'i c^+ere 
.i.M'. 'o. c'.'f- a! 'l'iute, (t'tai-
cie ii!»r ri •--•!'•• -.e lo siti la
sciato .sfumi ir e per yo: r' por
lo nella cit'la A." un so\netto 
(UighiaC'-uuì'c e treme>"'.a e 
tocca chiari'Ut per rendere 
giustizia ai ttemtori cello 
.si enturttto Cu in'.uca e iter 
ridare serenità a ihi ne" a*l-
'a pres-ta Ut - ' i i aperti / l i 
qui la decisione de' 'rutji-
strato di ii'.sji.uif r..\'i'oi>wa 
i 'te ne! gna d 2! <i'f e >••.•-
pa t :lubb'- nessun fa;:o trau
matico ha maio ato 'a --aite 
iti Gianluca Inaisi ;•••; V;>-t. 
/>;/<» rnaltorirhizione a>r'teni 
ta della tritile, ci •de-ter.evi-
te. ness'tna -; era 'mi' accor
ti): il bimbo era a'retto da 
uirtx'cfalo In temuti molto 
volqanzza'i »• tra'.'a di </tte-
sto non t'fz an ti i ttrme 
doveva ti meri cinismo the 
garantisce •' •it-amlna de' <o 
siddetto . Iunior >> nel i/na^e 
e contenut,i la massa , ,-re-
brulé; in t/ncs't c*t<i ' ''•nu
do si accifi'.'a. il crw; o ren
de a riaon"tu «-. 'a n;i'-.s»o 
ne che il • hanorc •> esercita 
sul cerve'ltì nw-enta r"io a 
proitH'are la '"arte 

Du più paiti, non a:> 
pena si <•(>/•<)><<• .''(••.•'•) del
la autiipst'i si imi un -owr-
7o <li >o",eii) Gian1',! ii e 
staiti lice s,i du mi iit-slino 
crudc'e. non esistono <o'pe 
i respo'isirb'l'ta spei indite 
('• si lutei ro /a. ai'ci,e v-if 
marnali Un ci. i on ir, "une o 
mattinare .t-i •• >lt ,. alien (• »• 
'.<• sul'o s'tt'o tle'''ti^ o, su'-
'a prepara !o>i*- del per sana 
le i 'risitrt i cri 'e a parer •• 
unanin.e. che s> ded'tti pcrb 
tori (tcneiosita ,. ctniri'ie -o i -
-o </; respo'isiJtilitti ti''n i u-
ra dei birrth /. .sul tino di as
sistenza sanità) ict che i • e 
tiaranttlti e < he taluno narri 
gotici più a t,:ti'tosa c'.c i or
da le prcstir.'oni de'la mu'rta 
dnz'fhe le a"enneim ft;<"osC. 
continue eie a'eiono esser 
jiresta'e a ì'ttmhn'.i o-,;-,'; di 
una istituzione p-ibh' ca 

Ma alla foie, ecco Iti loiii 
ca assurtiti e inact t ttalnle 
che tende a prevalere. >• ri 
tondine tufo a un io>nples-
s:vo giudi-io di t. nor'utilità » 
della vicenda Xorninle per-
ihc non ii e it>',>a. pcrclic1 

Gtanl'ica non P adulo, per 
the ri''ss<i>ti> se l'è lasciato 
s'wcrre t.'tii'tt tinti ria, pcithr 
it'tiàe -e i' personale non e 
prepaitrto pronità bene fa 
fronte a t/ifsta iiitinrtinjii 
con In ded.z'one te d- i/ues>o 
ta dato atto, rome unico lat
to posituo. att • ,'iteri :• riti i, 
perche tutto sirrtmato l'astio 
ii'do in it'tcs'ioric si aitili 
na a que''t, <he si p'tò defi
nire « mo''e"a standard > 

Preghiamo i lettori di me
ditare un attuilo su queto 
tortuoso e uts'ntt'tn''' raif.o. 
namento e d< l'orsi la seguen
te do"ia'tdti e noT'na'e 'al 
punto da ini 'tirare il ter 
mine < mode io >> ' che \n 
bimbo dt 'r'-it 'nome -.> nz't 
che ci s; s a ",ai (Viortr del 
mule atrtrte t '•>• , > aibuiilf'' 

L'idrocefn o e una "iti.iU 
t a che m'eri 'ere diretta 
n.ente -•/ 
</•" ;• 'or.ato. 
•i - li •• 'iti r 

' •' Il 't'1. lì 

ri -e, muri ;•• ,' 
po'ente - -io. 
emiizio'ir •;•( 
zioru soni) li • 

i on,poi '.C-letto 
a ( ni*,-ir mesi 
: •: prtfi. t •> di 
•'••nuli, p.'ll'ir. 
'i >n in fio pre 

insogni, le y\e 
'- 'e m mi •esili
si i a'e a iì--tnr-

ni ."are .. n.-'."< ."...-::.o »:. - . . 
.upp») e d. ,i\...:r- ..'1 i r.'JO 
\ o pr . i- t i t to ci s*-» c;,i .. c i ." 
ncn . cde -j:n rapjxir 'o <-er«i: 
te t ra obo .e t ' r . . r.-->r-t. .-i 
,es".;r.e-.-

I^a b i t t a J'..a :>. <r »:• <» i.i.a e 
p«-r a f fe rmare •-.*:.-l^ -..-. 
l'ire d e 1- r... r - • .T - r:r. 
i n e ,-ccu:- ' i e. ; :..! rzz, . : . t 
r . jova ci.me:-_- •>:.- p - r a <•-
s t r a z . o r e <i. ; r-"~-:it--.'.o c u -
rch.edor . - ) ; r_--" :: ; . -.' \ -
i>^r u ' . i <•"-.•.-... i :" ..7'.i/ .-
i e '\i .'.f- 7- « T - - . p- - .tv-. . iri-
i'"..-i ~: cc.i .-..:._'-- -.• .i-'.. 
f h « f . ' . i p c - > s- . :> r .: . ' .-
.- ' .nien": < .• =-. i - o c e r e - . * . 
» or. cut • •• • -- r • t 

In a. .---'a ci.re/ .e:.-- <;: « 
riiv-»» . i Ri . . i i - •••.: a " . 
conerei , e .,-:-. i : . , - - . c ' f e .: 
DOTti'*- fi-.si-r:»- . : »• - > i r " ' :<1 
e al : i-.-'-res- -.-. al - ro-re 
po l i l ' che e . . 7 : • r.'. •"••-.r.: e 
X I - M r." i ' . : i .i - - . .s . i FVEL 
• •• fu- -n ci-.- . Li •- "•-•"••171 
7--7.0". i ' " • o" .1 - - - • - - • . . . . ' 
n i ' . - - . » i-c .- . ' i" . L i I?--r<r-'-
T l M '.'..l • »oi...•.".: c i - . . : I.t-
e • -- " i ii :-..- r- .:. i '..-..*.»• 
P U Crl.er.-.f. U i ' o . i e »1-1 
nrob'-'-mi ed •• p» r e. :» -••> 
che h a n ropos 'o •n-e idf n à o 
? a oppor tun i cu ' i ' * . - »•• •. 
confe renra de". -% • r- c...n: .-t- • 
Terni., ne n-'r c->-.rd n .r»'- .' 
: i.7.-i-.!.a i-.i'orr.o .ì^i u n i q :• 
s i . i j l i e »-.1"- * r , i . . s « ,i 7 . i l i . 

b ' i re7 0*i!'. v s-.ì <-;.- -. u: : 
e men i . . o'.Te al i T --c-.rt . 
si es tenda . io ,i I T . r b r , i. 
I.-.7 o a'.li C. m>'.n . :' Ve
neto ed a ' ie -^-ole S.ircii-jn i 
S i c l i a . Ischia, V iY.ir.i-. i>^-
ner.do .". problema aner.e del 
la reali7za2ione di una <. car-
t* jreotejTnlca » regionale na
zionale. 

L ' a l t ro «spe t to ara chi al 
punu è r«o»o ptarlmoB dei 

vapore ' come del resto ind.ca 
.a s tessa bozza della commis-
- <>:.- ..-.ùu-;r.a o--. a C «.r.-*r»n 
non solo, qu .nd: . :n direzione 
del.a produzione d. energia e 
l ' - f r ica . t r a a n c h e per la u t : 
1 77a/:one d e . e o s . d d e " : « c a 
-- .imi di vapore >• pe r 11 ri 
.scaldamento e la serr .col tu 
.-.; E n.>n s. "r»itla d: ci.^i 
da poco se s: cor.s:dera che 
»on il vapore inut i l izzato so'-
• a n t o n I^arderello si p o ' r e b 
oe n s c a l d a r e u n a c. t ta come 
Bologna e 40 e t t a r i di sor 
ra. C e n o non sono obbiet t i . - : 
facili da r agg iunge re : e-s.-.-.. 
r.o problemi di t r a spo r to d: 
ques ta energ ia nelle zone d. 
ir.-.l.zzazione cene p o r g o n o an-
cne quest ioni di cor re t to rap
por to fra ENEI„ en t i locai. 
e s t a t o . , m a le moderne tec-
r .oogie dovrebbero consent i 
re di supe ra re ar.che ques t i 
ostacoli Un .«uso p l u n m o » 
d. ques ta '.i>n'c di energ ia 
».he dz\e cons idera re a n c h e 
la •!'...:7zaz.ar.e rir-lle cc.cque 
c.i.de >.. 

Qualche p«t.s--o a - a n t : .s: s ta 
reg is t rando ora ar . rhe r.elle 
ixv../:oni del l 'ENEL E.-iste 
u r a m t e - a con -a Rt-i?:».Tie 
To-car.a p*r la ut i l . /z , iz .one 
d: q j e s t i <. cascami /> ed :n 
ques :o q u a d r o sono s ia al lo 
.-tud.o la re.ilizza/.or.e di una 
ceuo.a r . sca lda ta a Ca.-'elnu(< 
\ o Vald.cc-c.na. :1 r.scald.i-
n.f-n'o dei 'e t e r m e di Radi 
cond»)l. e di una serra a Mon 
tt-rotondo R i m a n e comunque 
ancora a p e r t o .1 d.soorao sul 
la verifica della volontà po
li t ica del l 'ENEL r ispet to ad 
un Impegno su cui g r avano 
c e r t a m e n t e a n c h e 1 pesan t i 
r i t a rd i del p a s s a t o a c a u s a 
de l i* pol l i lo* del l 'ENEL e d i 
chi b * | p w r n » o U P M M ta 

questi cif •• : . . l . N- s :> ;o 
ignorare clic d. f ront" a que-
s'o poter. ' ial.s ci: -fra'"..re- s: 
i un r .o so 'o pò ne u.ie ' :;.ne
ri. perfora/ .or .e e r . 'v-una di 
•r ive. 'azione a irr.ir.ci-% prefon 
d . t a : che e ' , .moi.ir.t . h.ir no 
ormai a b b o i d i r . ' e m c n ' f •-upe-
M ' f i . 7 o . - l i . . » > - j i t . . -

s.on: sono ancora quelle di 
m a n t e n e r e • .'121 M v ri; pò 
tenz.i f n o «1 Vt'.to nell ' ipotesi 
d. ma.sj>.m-« e di m i u i m a In 
t a n t o le o e r / r a l . ' a n c h e >=e 
una e .n cos - r j z or.e a Mon-
•ero"-»-.-;.. • ; . i " i : ' . i ;x-r 
e.s.s*re .ì.npl.a" i > '. ir.z.onar.o 
a. 70 per cen to de.la loro 
ee .pac t a proci joen do. non 
<>-\:'Y • c o . <.' • 2 ::.. :'-.. 
e me/7/> d. Kv '-.. una b*-lìa 
fetta de l la prodaz .one ENEL 
Uno dei p u n t i d i fondo d a 
a f f ron ta re r . m a n e c o m u n q u e 
a n c h e quel lo dello svi luppo 
tecnologico poiché è impen
sabile . ad esempio, che non 
si s f ru t t i .1 vapore di un poz 
zo. solo perche- e.s-o con t i ene 
acidi par t i co la r . <i.e .n iacca 
no le turb.r .e 

Esis tono comunque cgg: le 
condizioni — ber. diverse da l 
pas sa to — per un conf ron to 
ed u n impegno serio pe r la 
razionale u t i i . z / a / . one di que
s t a f ronte di c-nerg.a. Re«ta 
da ver . : . ca re la rea le volon
tà poli t ica di fronte al le pro
poste che la Re.»ione. gL en
ti locali, il mov imen to .i.rvla-
cale h . inno anche recen 'emen-
' e r i n n o v a t o Nou \ ' e dubbio 
che la rea!.7zazione d. u n 
p .ano nazionale pe r l 'energia. 
r a p p r e s e n t e r à u n banco di 
prova su cui mi su ra re a n c h e 
l ' impegno del l 'ENEL e del go
verno p e r la geotermia . 

Ramo Cattinoti 

te da' tipo /.'• rnide enr nf-
fii'ineva G.';» ;ra. '-ti <• ter
sa contor".ii.,».;.' del cranio 
s.,bisce al'-'r :^ leu 

I). ' , ' i f - v io - irj nn pitele 
(he r.ti'i <i : •; v n ; ,) sari.ta
rlo d'C-'r,;^ ii s> -areìp,e ar 
cor'.', i- >; sarebbe lutarti 
i he 'W"o si -r'-i'nto (iianlit 
t't qu"'Q-i 'eoi ero ariitto 
norn.ali -t,r. tiìt.-j-,, <.'<:'•• dei-

se rir-echr. (l'.a'uj e un fsi: 
me appnui ti''-,rata n rr*'i!ir 
consentito la a aano i détta 
malattia 

Ma prr.rìie ne' nos'ro pur 
"e questo -'•/•» '^;o sani'nT'O 
non e'i'te. gra^-e a t^ei'an 
>U di prepo'.ere di . poiché 
non e<is,*e </» ion*cmenzit. 
uen.meno una rd.icr.T.one sa-
nilar.it, di c; '/'.I-.oo s, <.arn 
pensato che rum era ' ii-ace 
come t suo- coetanei, the er.t 
i,n bambino un po' strano 
Quanti ne ronosciamo. oqr.x 
giorno, di b.mbi ci quali toc
ca la .scta-jumta sorte di it 
dersi appicci!-att f'n dalla na
scita l'etichetti di '' du rr*o9 
giacché a pncì'i è da'o di 

ai ere un p-dir. tra i li -*-
(7̂ c* con a ".ore e it"enzin 
ne, perche a a si rit-e>ir una 
tortuna tritare u i jo<-t*p-

parcheggio m un a «i/o. prrcfct 
si e fatta dtiratore una sor 
ta di teoria ufftcìo-o 'Cadde 
bitare al <• carattere > rio che 
appartiene in'ere alla pato
logia e che è. dunque, suscet
tibile di cure. 

K' probabile che Ginnlum 
Capetti non ai esse da me
re più dei e nque mesi rhr 
ha ii-futo nifi il doier con
statare, an<orci oggi, la man
canza delle strutture e del
le condizioni che avrebbero 
consentito di accorgersi tem
pestivamente della tragedia 
incombente è qualcosa che 
angoscia quanto la sua morte. 

Antonio Zofo 
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Dopo la straordinaria manifestazione di venerdì Il cosiddetto piano approvato dalla Regione 

Si pensa alle nuove scadenze di lotta 
Si tratta di incalzare il governo, di andare ad una rapida verifica con i grandi gruppi industriali, la giunta re
gionale - Sulla piazza di Crotone, accanto alle tute blu degli operai, le giacche di velluto e le berrette dei braccianti 

C R O T O N E — Un sole es t ivo 
ha s a l u t a t o migl iaia e mi 
gl iela di lavorator i calabres i , 
p rovenient i da i comuni p.u 
lon tan i della regione, venut i 
a Cro tone pe r la mani fes ta 
zione i n d e t t a da i s i ndaca t i 
un i t a r i pe r l 'occupazione gio
vani le e lo svi luppo econo
mico. 

G ià di p r i m o m a t t i n o la 
g r a n d e piazza della Resisten
za. dove si affaccia il mun ì 
a p i o e a d ango lo la federa
zione crotone.se del nos t ro 
pa r t i to , e ra pun tegg ia t a dal le 
t u t e blu degli opera i del la 
Montedison e del la Per tusola , 
venut i p r e s t o a p r e p a r a r e la 
p iazza e a con t ro l l a re che tut
to filasse liscio- a lcuni mani
festi provocator i e de l i ran t i 
a p p a r s i sui m u r i della c i t t à 
consigl iavano maggiore vigi
l a n z a per la manifes taz ione 
regionale. 

Sembrava , a l l ' i n te rno del 
lunghiss imo re t t ango lo deli
m i t a t o dal le t r a n s e n n e , di es
sere in una g io rna t a di festa, 
chiusi i magazzini , con la 
gen te che passeggia lenta
men te . legge il g iornale , di
scute in piccoli gruppi Cent i 
n a i a di copie del n a s t r o gior 
na ie a p e r t e e commentAte 
Verso le 9 la piazza comincia 
* gremirs i : s t uden t i sopra t 
tu t to , impiegat i , lavorator i del 
commerc io Poi. poco più tar
di, gli s logons del la testa del 
cor teo di C a t a n z a r o e Reggio 
Ca labr ia ass ieme, pa r t i t o da l 
lo s tud io - un m a r e di bandie 
re rosse, s t r iscioni , s logan* 
Inf ine , uccoito da un lungo 
applauso , il cor teo di Cro to 
ne e di Cosenza, olla t es ta 
gli opera i della Montedison 
con 1 t a m b u r i di l a t t a a rit
m a r e le parole d'orci.ne. In 
u n a t t i m o si sono confuse le 
giacche di vel lu to e le « ber 
r e t t e » dei b racc ian t i c c n le 
t u t e blu e 1 caschi bianchi e 
rossi degli operai , usat i . sul 
luogo di lavoro 

D u r a n t e il comizio una spa 
r u t a pa t tug l i a di giovani np 
p a r t e n e n t i a l l ' a rca della co
s idde t t a a u t o n o m i a ha t e n t a 

to di forzare 1 cordoni de ! 
servizio d 'ordine, m a gli ope 
rai , con ca lma e responsabih-
l:ta (nei manifes t i affissi la 
sera p r ima si minacc i avano 
p i s to l e t t a t e c o n t r o 1 dir igen
ti de l n o s t r o pa r t i t o ) li h a n 
no c iv i lmente dissuasi , impe
dendo l ' in te rvento del la poh-
zia 

Leggendo gli s tr iscioni e 
a sco l t ando le paro le d 'o rd ine 
g r ida te da l cor teo s embra di 
essere t o rna t i ind ie t ro nel 
tempo, a d una delle t a n t e ma
nifestazioni t e n u t e nel passa
to . le quest ioni si r ip re ien ta 
no insolute , solo c h e col tem
po la cr.si ha a p e r t o a l t r i 
guast i nella regione, a pa r t i r e 
età una disoccupazione di mas
sa a l i m e n t a t a da i giovani 
usciti d a l ' a scuola senza ave 
re una prospe t t iva di lavoro. 
e dagli emigra t i l icenziati al 
l ' es tero 

»< Lo sciopero di oggi — ha 
de t t o Scheda — non deve es 
sere cons ide ra to una oceu.i.o 
ne per da re .ifogo al ma .con 
tento , legi t t imo pera l t ro , dif
fuso t r a 1 lavorator i , ma de
ve essere cons idera to l 'iniz.o 
di u n a fase nuova di lot ta 

L 'azione s indaca le n a t u r a i 
m e n t e non si è e sau r i t a con 
lo sciopero del 18 marzo, oc
corre ora inca lzare il gover 
no pe rché vengano a l pai pre 
s to real izzat i quegli impegni 
assun t i g.a d a t e m p o Per 
ques to — ha d e t t o a n c o r a 
Scheda « non si può pa i ac 
et t a re che pass ino s e t t i m a n e 
con t r a s segna te da incontr i t ra 
governo e s indaca t i , sui p io 
b.em; della ripresa produt t i 
va " dell 'occupazione, del tilt 
to inconcludent i >» D. qui la 
necessi tà di a n d a r e a una ra
pida verifica con il governo, 
con ì g rand i gruppi indust r ia
li. con la g iunta regionale, per 
ap r i r e una fase che , p a r t e n d o 
dallo s i tuaz 'one di emergen 
za venutas i a c rea re , ovvi: il 
processo nuovo di organico e 
a rmonico sv .uippo della rea! 
ta calabrese . 

Un elenco di corsi con 
l'occhio alle clientele 

più che all'occupazione 
Una fonte di spreco e di parassitismo puntualmente combattuta dal PCI — Le mo
difiche positive introdotte dal gruppo comunista per la gestione e il personale 

Sconvolta da vent'anni dalle alluvioni 

CHIESTA LA RIAPERTURA 
DELLA STATALE « 1 2 2 » 

Un'immagine della grande manifestazione di venerdì a Crotone 

R K G G I O CALABRIA - Una 
delegazione di s indaci del 
v e i i a n t e tu ionico mer id iona 
le s> e i n c o n t r a t a a Ironia 
con :! so t tosegre ta r io ai la 
vor. pubblu i. on Ui Forgia . 
per sol leci ta le .1 iipn->tmo e 
l'agib.1 ta della i t a t a ' e a s p r o 
m o n t a n a n 112 

H a n n o pa r t ec ipa to all ' in 
con t ro ì .vndac d. Scido. 
G e r m a n o , d: S Kiitcìnia di 
Asp romon te . Pont ima!!. . di 
S Cr i s t ina d ' A s p r o m o n t e . 
Logozzo; di Cosoleto. Carbo 
n e . di Del ianova. C i e c o 

La delegazione, nel rileva
l e ciie l ' i m p o r t a n t e a r t et M 

sconvol ta , da ol t re 20 a n 
ni . dal le al luvioni — assolve 

funzioni di servizio n r e i o o 
mima le e d. efficace co..egu 
m e n t o a u t o s t r a d a l e , ha chic 
s to una g radua l i t à d .n tor 
venti pei il t ipi i s tmo della 
opera 

IA> f.is. dogi: in te rvent i si 
dov i ebbero svolge:e secondo 
una scala p . l o i i t a n a a t a 
r a t i e r e u rgen te , .1 ripri . i t .no 
del p i ano viabile e delle ope 
le d a n n e g g i a t e dalle p a s s a t e 
e iecent i a ' i uv ion . . a medio 
tei mine , .a e l iminaz ione de; 
pun t i p a r t i c o l a r m e n t e p e n c o 
'osi. su l l ' in tero percorso , in 
tempi p ia lungli . . la cos t iu 
zione di va r ian t i ve i i o ì cen 
t r i a b i t a t i e l ' a m m o d e r n a m e l i 
to de l l ' a r te r ia in funzione di 
raccordo a u t o s t r a d a l e 

A colloquio con il compagno Giuseppe Parretta, nuovo primo cittadino di Badolato 

Vent'anni, ragioniere disoccupato, sindaco 
Una storia di intenso impegno politico: la vita in sezione tra i giovani, la « promozione » tra gli anziani, la candidatura alle 
elezioni amministrative - Le cose da fare subito - Un piano regolatore per difendere il litorale dagli artigli della speculazione 

r. s. 

Sviluppo del movimento 
e politica delle intese 

E' andata bene, e stata 
una grande manifestazione di 
popolo quella di venerdì IH 
a Crotone durante lo scio
pero generale per il Mezzo
giorno. Una prova di unita e 
di compattezza: accanto agli 
operai delle fabbriche c'erano 
Ì forestali, gli edili, le ca 
tegorie degli enti locali e de! 
pubblico impiego, ed anche. 
vale la pena di .sottolinear
lo. tanti giovani. 

Una risposta ai tentativi di 
deviazione e di lacerazione 
che vengono introdotti, da 
varie forze, nella società ita 
liana e soprattutto in quella 
meridionale: il Sud contro la 
classe operaia, gli studenti 
contro ti movimento sindaca
le e la sinistra, il disordine. 
la violenza e la provocazione 
come è scoppiata rn molte 
città d'Italia in queste ulti 
me settimane. 

fi" importante che in pre 
senza di una crisi economi
ca così grave, m tutte le piaz
ze d'Italia si "ta manifesta
to per il Mezzogiorno, che nel
la classe operata non pre
valgano spinte e tendenze a 
rinchiudersi in una posizione 
in qualche modo più forte e 
prwilegtata rispetto ai disix--
cupriti e alle masse popolari 
del Mezzogiorno Invece al 
centro della lotta, delie ver
tenze con t arandi gruppi in
dustriali. della trattativa con 
il governo, stanno le questio
ni dell'occupazione, di una 
politica degli investimenti e 
di sviluppo del Sud 

Tutto ciò e importante ma 
non può e non deve 'asciarci 
tranquilli, proprio perche ab
biamo, davanti ai nostri or
chi. la situazione insosteni
bile della nostra regione, 'a 
battaglia difficile e comples 
sa per portare ti paese mori 
della crisi, fatti dei quali stia
mo discutendo con amp'cz-
za e con passione net nostri 
congressi Viene tuon con 
forza la necessità di H W «r • 
lappo ulteriore di un mni >-
mento unitario di lotta, art'-
colato nelle zone, che punti in 
via prioritaria su alcuni ob'et-
tiri e che frattanto risultatt 
positivi anche parz-a't comtn 
ci a dare m risposta a'ia gen
te. ai giovan'. ai disoccupi!: 

Ma la necessita dello si t 
hippo ulteriore di un torte 
movimento di massa non pò--
s'amo considerarla solo une. 
necessita <oc:ale. ma una te 
rn e propria necessita po'i 
tica. Abbiamo detto con chia
rezza che questo aoi *rno e 
inadegualo r;spelto a".-' est 
geme del Paese, che tuttina 
•a nostra astensione he. cr--a 
to un terreno rvu avanzilo 
d: lotta, deal: spazi uno': al
l'affermarsi d' una po'it'n 
di rinnovamento ed al 'or 

marsi di una nuoia d'rezio 
ne politica de! Paese con la 
presenza del nostro partito 

.Voi quindi non siamo al 
governo, ne tanto meno sia
mo il governo: l'obiettivo per 
il quale lavoriamo e quello di 
un governo di unità tra tut
te le forze democratiche, e 
nel contempo lottiamo af
finché. già nell'immediato, si 
persegua una politica a favo 
re del Mezzogiorno, della 
espansione delle basi produt
tive, dell'aumento dell'occu
pazione La questione, quindi. 
di come sviluppare il mot i-
mento in Calabria dopo lo 
sciopero del 18. si intreccia 
con la politica delle intese 
democratiche alla Regione 
e negli enti locai:, con la di 
scussionc che ci sarà in Par
lamento su importanti prov-
tedinienti da riconversione 
industriale, l'occupazione qio 
ranile. eccetera), la spinta 
per un'aianzata del quadro 
politico a livello nazionale. 

Ci sono problemi urgenti e 
gravi per la risoluzione det 
quali ci vuole subito una 
adeguata iniziativa di lotta 
verso il governo, la giunta 
regionale, i (jrnnd: gruppi in
dustriali e la Ca->.s'i del Mez
zogiorno: vorrei accennare 
a qualcuno di questi problemi 
anche se molto sommaria
mente: 

— - la realizzazione degli in 
vestimenti industria'i prenstt 
e la risoluzione rapida e no 
sitiva delle i ertane in atto. 
tu partico'are del'a Liquiditi 
mica e dell'Andrene, spece 
per quest'ultima vertenza 
troppo tempo è già passato 
senza che ti governo abbia de 
finito un intervento efficace: 

— de: p>am immediati per 
lo sviluppo produttivo de"r 
zone interne e per l'occupi 
zione de: toresta'i. 

— lo sblocco dei res-dut pas 
•i-i \ dei foni: stanziati e non 
spe>' a tutt' i !:ie!!\ ed ri 
particolare da "a omnia re 
gioitale. 

— il varo immediato di uni 
legge per l'occupazione O'o 
vamle. che dia una pr-ma *•*-
sposta al dramma de'la que 
stione dei giovani su! merci 
to de! laioro e che abb-a una 
chiara fmalzzazione mc.dia 
nalista e non a*<istenzia'e. 

Su quest: punti h-~oana no
tare avanti una orande balta 
glia, un grande impegno rf* 
mob-'.:taz:one chiamando a 
'•accolta i' popo'o calabrese e 
le forze «••idaca': e politiche 
riemocrat-che: :.' movimento 
che s: la a svluppare ne'e 
pross-n.r settimane dova 
avere una grande amp'ezza 
po'ilca mi arche una aran 
de carnata di concretezza 

Gianni Speranza 

CATANZARO - Giuseppe 
P a r r e t t a . 20 ann i , ra-tiomo 
re disoccujMto, secondo an 
no di e c o n o n r a e commerc io 
a Roma, .s.ndaco di Bado'-a 
to Badc la to un e e n t r o del 
ba.s.so Jon io ca tanzarese , d i 
viso fra la c a m p a g n a e il ma 
re. da t r ^ n t ' a n n i n m m . n i s ' r a 
to da ! PCI" 

« .Vo. nessuna meraviglia 
da parte dei lavoratoti, an
che se. tuttavia, sono ab'lu'i-
ti da sempre ad avere come 
primo cittadino compagni 
importanti, di provata espc 
rienza e con un passato di 
lotte alle spalle. Ma mi aspet
tano alla prova dei fatti, il 
che e normale anche per un 
sindaco con più esperienza 
della mia » Chi par la è il 
c o m p a g n o P a r r e t t a . un '.'io-
vane a l to , m a g i o , con g rand i 
occhiali dalle lent i s f u m a t e 
c h e ogni t an to , m e n t r e par la , 
a sses ta sul naso con un mo
v imen to rapido della m a n o . 
Risponde con ca lma , a n c h e 
a l le d o m a n d e pa i .«conUlto, a 
quelle c:oe che c h i u n q u e gli 
porrebbe .sapendolo s indaco 
n vent i a n n i A g iura re nel
le m a n i del prefe t to c'è a n 
d a t o vest i to com'è ogg. . 
icans e magl ione Dice di 
a v e r col to in quell 'occasione 
negli occhi del prefe t to un 
m o t o d: s t upo re e u n a b i f u 
t a a mezza bocca, n o n l 'ha 
s e n t i t a p e r f e t t a m e n t e , irci 
c e r t a m e n t e faceva n f e r : m c n 
t o a l la sua giovane e t à Poi 
gli h a s t r e t t o la m a n o e gii 
ha f-Uto ton t i augur i 

Il c o m p a g n o P a r r e t t a suc

cede od un a l t r o s indaco, u n 
a l t r o giovane di 25 onn t . an 
c h e lui d i soccupa to che m 
quest i giorni pa r t i r à da IJa-
do la to p e r c h è ha t rova to un 
lavoro. Io ha t rova to a l nord . 
e pe r l'ufficio di s indaco n o n 
M p r e n d e p.u di 100 mila lire 
a l mese T roppo poco jier ch i 
ha in tenz ione di formars i 
una famiglia Ma Giuseppe 
P i r r e t t a — come d i cevamo 
al l ' inizio — raccoglie, per co
si d i re , u n a e red i tà ben più 
p e s a n t e e prest igiosa. Racco 
glie una t rad iz ione di lo t te . 
p o r t a t e a v a n t i in questo pic
colo c e n t r o da forti perso 
n a h t à 

L'opera di * 
rinnovamento 

Uno dei predecessori di 
Giuseppe e ra il c o m p a g n o 
Anton io Larocca . « il s .nda
co » come a n c o r a lo c h i a m a 
no. r icordandolo, i lavorator i 
di Bado la to Larooc-i. u n a 
prest igiosa figura di mi l i tan
t e e di d i r igen te comun i s t a . 
e m o r t o u n a n n o fa. Sembra
va dovesse lasciare un vuoto 
incolmabi le . 

'< Certo — d:ce G .usepp" — 
non è stato facile e non è 
facile, sostituire un compa
gno come iAirocca. ma il no
stro partito qui a Badolato 
aveva già cominciato un'ope
ra di rinnovamento Si trat
tata di scegliere se spin
gere tino alle estreme con

seguenze questo laioro anche 
a In elio di amministrazione 
comunale, oppure aprire un 
periodo di transizione. Abbia
mo. anzi i lavoratori hanno. 
scelto la prima strada, senza 
tentennamenti, senza d'ia
sioni. Com'è che sono stato 
eletto sindaco'' Quando si 
svolsero le elezioni ammini
strative. aieio da pochi gior
ni compiuto i 18 anni, sono 
stato candidato nelle liste del 
PCI. Poi sono stato nomina
to segretario di sezione qw a 
Badolato ». 

Lo s t o n a del g iovane sa i 
dnco a ben g u a r d a r e non ha 
n ien te di eccezionale. Con
ferma s o l a m e n t e una l inea. 
quella c h e ii PCI si è d a t a 
nei confront i delle masse 
giovanili che qui in Cala
br ia . passa t i i 1C a n n i , h a n 
no d a v a n t i a s é . u n a sola al
t e r n a v a • o c o n t i n u a r e a stu
d i a r e m una univers i tà , qua
le che sia la facoltà. :n at
teso d: un lavoro, o em.g i a 
re, o n d a r s e n e , come h a n n o 
fa t to 400 e p:ù giovani a 
Bado la to m quest i u . t imi 
a n n i . 

G iuseppe P a r r e t t a . orfa. io 
n i p a d r e mori p r ima che lui 
nascessei ha scelto di re.r*a 
re. a l m e n o per il m o m e n t o . 
Anche pe rchè non e solo .- n-
daco . m a a n c h e capofum: 
glia. LR m a m m a in campa
gna . lui d.viso. fin d a q u m 
d o aveva 12 a n n i , fra gli 
s tudi e il lavoro su ' la te r ra 

Il colloquio con il compa
gno P a r r e t t a . dunque , .i. sno 
da e passa per '.e t a p p e ob 

b. igate di una s turai d: n 
tenso impegno poi. t .co 1*1 
s u i vita in sezione t ra i «io 
van i , la sua « promozione > 
t r a gli an?.:a«v. i compar i l i 
p:ù espert i , con le spal le .-al 
de , i r robus t i t e nelle lo t te per 
la t e r r a , pe r :1 lavoro e 'a 
democraz ia Ora quest i coni 
pugni . li ha a t t o - n o a se 
< e saranno un grande aiuto 
per il mio laioro di snida 
co», dice ' Le cose da fa'e 
— risponde a n c o r a — sono 
molte Ce da nortare ai (t'iti 
quanto già era m cantici e 
il piano regolatore innunz' 
tutto. Uno strumento urb'i 
rustico che qui. per centri 
che si affacciano sul mar'-. 
vuol dire difendere con le 
unghie e con t denti una fa
scia costiera che al di la dei 
confini comunali e già ne'>e 
mani della speculuz'one in
vece. noi togliamo dare cu 
se. lavoro a centinaia di ed' 
li e di disoccupati e nel ion 
tempo loinire strutture e.••''•. 
più adeguate a: nostri Uro 
rat ori » 

II Drogramm-i del g:ov i.ie 
s indaco e que ' p r o g r a m m a 
c h e ha consen t i to .,1 PCI . a n 
che nelle u l t .me elezioni, d ' 
conse rva re quel marg ine di 
500 voti c h e lo divide da l la 
DC. C o n t i n u a r e nel le op**re 
pubbl iche. a s s c u r a r e per 
quel che è c o m e n t .to 022. a: 
c o m u n i d a ' a poi tic» res t r i t 
t va dello S t a t o un l ivoro . 
bu t t a r s i a conof . t to nella p r ò 
mozione di strufur--1 soc a" 
e coopera t ive a'.lev.are . «1: 
s ag . d. una agr.co' . turo a eoa 

| duz ione d i r e t t a che . oggi piti 
c h e m a i . }>er̂  il r i to rno di 

1 molt i emigr-ui . ha b s o g n o 
I di a i u t o , s t r a d e mterpodera -

h. a t t r e z z a t u r e civili. Ma lar-
ì ga p i n e del colloquio con 
. il c o m p a g n o P a r r e t t a e a.i-sor-
j b . to d a ! problema giovanile 

La battaglia 
dei giovani 

1 
1 

Qu. a Bado ' a to c e 'a ne 
ce.s-siia d. aggregare , d. p io 
muovere u n i vita ou l t ' i . a ' e 
" Stiamo pensando ad una bi
blioteca. ma anche a s';ut 
ture rttrcatne pe> l'estate» 

{ Non è giusto che ' u n i c o p is-
I .satempo de : g.ovan .va il bar 
' e .1 e oco delle c a r t e Poi. 

c o m m e n t i qu u r o e av i -v ia 
. to in qiK^st. g.orn ne ' l 'uni 

versi*a d. Roma Lo f'i v'on 
e-! r emo ecni . l .bro Aneli» u: 

! la p i n e d que m . l o n e d' 
1 g o v a n . .icii 'a u n i pinsp^t* 
1 va . a n c h e iu. è m i t e . r e 
; g r a m e d quei 70 m .a _ o 

v m che la laurea o con .' 
', d ip loma che . in Ca lab r - i .-o 

no a l 'o ricerca d: un ' av i i ' o 
e d. una co.lo- izion" « Ma 
ho s< elfo — d.ce .senza .iiissie-

I s o — In parte più giù -ta. 
' quella del'a lotta pei ithi-'t-
' t'ti possibili, lo sviluppo del-
, hi mia regione, a fi'inco d. un 
. mondo, quello bracciantile e 

rontadino. che ha pia espres 
, so in passato momenti di mu 
. lamento profondi e che ora 

è attestato su un fronte di 
rinascita » 

« Distruggere senza porsi ti 
problema di che cosa costrui
re. non ha senso — d ' ee 
Come non ha senso la viol.-n 
za contro le istituzioni. 1 la
tori democratici Posso capi 
re la rabbia, perche anch'io 
ne ho tanta in corpo nei con 
fronti di quei governi che 
hanno legalizzato gli sprechi 
Ma su che cosa 1 giovani, le 
nuote generazioni possono ri 
costruire'' Ecco, pensa alla 
miti espei lenza. Ti sembra 
facile essere alla testa di una 
comunità assillata da pi obi e 
mi immensi, primo fra tutti 
quello dei 'moro'' L'unita, lo 
sp<rito unitario e un bene 
niezioso. Se non lo capiamo 
noi gioiam tutto questo, co
me potremo risalite la ch'ila 
e costruire (iiri'cnsa d' mio 

•̂ T» /• d< d'i ersu'' > 

I! ce ' ' oqu o c u G me.v je 
P i ' — I M 20 flii:v rand ' i .o 
cannili .st 1. ha una coda II 
r- n d a ' o e senza n i i tomob ' le e 
n^: io a r s dal .a .-.ez oiie del 
PCI .n :; •"-•• — e qua - ' no: 
'f — h-i b:.soirno d. o u . i ' c i ' i o 
che !o •cco'no.T.n C: o i f ; - i 
ino no . B i d o ' o t o f-upe: •.>-•"• 
e: a p p a r e dopo le pr ime cur 
ve ne rp . ca to sa una mon 
t a z n a Ufi vo ' ta munt i n 
paese face a m o q u a t t r o ivi.s 
s: a p.ed M " n t r e camiti 
n- m io s o n o nuiti •rosi : « buo 
n a - c i . .und-ico » a c o : t r > » 
z n i t eia una levata d ' ( a p 
pe o 

Nuccio Marullo 

Di fronte al movimento femminile i temi del sottosviluppo e dell'emarginazione 

Per un posto da maestra 1200 domande 
Tutto è messo in discussione, dai modelli di comportamento al costume, ma prima si vuole rimuovere il vecchio assetto 
economico e sociale della regione — La crisi è certamente spietata con i lavoratori, ma le donne pagano ancora per prime 

i : 

! 
I 
j 
I 

Ysenzi 
\ Campanie 

L'idea 
fissa 

Proseguendo con i! suo * D I W « Y > - olla &?*''ff
 Pte™ 

Ardenti, affronta ancora :! P™b.e>u„• aeu i^dustr^jn 
Calabria E c'è da dire, lo ta c.bbas.anza bene T p \ - ^ < ; 
chiama a discutere i piccoli e medi mdustnal, *ul.c co 

d~'%*oanoe- industriali e Pirro Ardenti - che la Re 
gione ha le sue colpe, per ,1 passato e per i. P™™>' 
Giusto. Lo abbiamo detto sempre anche noi che la Ri 
gione non ha un disegno preciso terso l-ndu^ria cosi 
come non ce l'ha terso tante altre cose. Juttoi* Piero 
Ardenti e quanto meno ingeneroso verso lacuale asses
sore a'ì'industna. Mallamaci. il quale, tutti sanno, essere 
d: un attivismo srrenato- non dorme la notte per pen 
sare aU'Andreae. alla SIR. ai problemi del nucleo indù 
striale di Reggio Calabria. , , . , . , ^ , „ - , 

Questo attivismo non da risultata F chi lo può dire 
Che questa .ngenerosila di Piero Araenti. detto anch" 
.1 l'Inquirente», non sia sempre dettata dal disegno de. 
direttore del C o r n a l e d . Ca'.abr.a di rare lui stesso, alla 
prossima occasione, ''assessore w o i n . V all'industria, al 
commercio, all'artigianato, alle caie e torbiere e alle 
icque minerali, naturali e gassate, come si dice più o 
meno nella definizione dell'assessorato* 

CATANZARO — La Calabr ia 
non e p.u un'i^oia : emota e 
.nd . f fe ren te . r i spe t to a', m o t o 
r .nnov. i to re a v a n z a t o n e j l . ul 
t . m . a n n i nel n o s t r o Pae?e . 
ma e . m m e r s a ne : nuovi prò 
ee.ss; ciie p o r t a n o il se-ino del 
la crc.sc.t.i di una consapevo 
lezza d. massa , che m e t t e :n 
d.-cuss-.one il vecchio a s s e t t o 
econoin .eo e soc a le . modelli 
d. c o m p o r t a m e n t o , ruoli e va 
lori d. c o s t u m e a p p a r t e n e n t i 
al p a s - a t o E" ques to :ì senso 
d. molt i i n t e rven t i fa t t i a l la 
a i - e m b ' e a de.le d o n n e e delle 
ragazze c o m u n i s t e t enu tos i a 
La mei a T e ; me 2 ovedi scor
so ai vis ta del congresso re 
g .ona 'e del pa r t . t o 

Un m o v i m e n t o qae l lo delle 
e n n n e . ;n f e rmen to d a t e m p o 
ne. le p . e s h e de'.'a ^oc.eta. ed 
e.splo.so ne.*l: u l t .mi a n n i , po
nendos i . pur t ra l .mit : e con 
t r a d d . z on . a f .anco del le al
t r e forze pi ozrei.-.-ste impe 
innate per una tra.-formaz.one 
del .a soc .e: a c apace d: rac-
coz'. e r e le . - t anze di g randi 
ma.--e in n i o v . T e n t o verso 
ob.e t : v. di m a e z i o r e g .Ust iza 
e U£uas . . . in /a «oo.ale. 

La cadenza de l l ' avanzare di 
q u e s t o vas to m o t o emanc .pa -
to re e: v iene d a t a da l l ' e s i to 
delle p .u i m p o r t a n t i ba t t ag l i e 
pol i t iche degli u l t imi a n n i : il 
r e f e r en d u m per il cVvorzio. le 
e l e r .on ; a m m i n i s t r a t i v e del 15 
giugno, quel le pol i t iche del 
20 g iugno de l l ' anno dopo. Ed 
è m o v i m e n t o in c o s t a n t e a s c e 
sa- 1"8 m a r z o h a v is to le piaz
ze del le c i t t à ca labres i pe r la 
p r . m a volta occupa te con pas
s ione poli t ica da d o n n e m 
lo t t a . 

La scolar .zzaz.one d: mas
sa . p u r n o n a s s i c u r a n d o u n 
lavoro, è se rv i t a pe rò a d a r e 
a l la s t uden t e s sa la c o n s a p e 
volezza del l 'uguagl .anza per 
1 sessi, del la possib. l i tà inol
t r e . con u n a diversa o rgan .z 
zazione sociale, d. un inseri
m e n t o p rodu t t ivo non subal
t e r n o I-i i t rban:7zaz.one il 
ci olio o v . mondo c o n t a d . n o 

L'allegro girotondo delle donne di Catanzaro l'8 marzo scorso 

con 1 suoi valori , è l ' a l t ro 
e l e m e n t o c h e dà or ig ine a l 
processo c h e ha pos to la cen
t r a l i t à della ques t ione fem
min i l e nei n o s t r o Paese . 

M e n t r e c resce la consape 
volezza di m a s s a si a g g r a v a . 
però , g iorno per giorno, la 
cr is i economica , s p . e t a t a con 
la d o n n a mer .d iona le a par
t i r e da l d . n t t o a l lavoro. P e r 
u n p o s t o d: m a e s t r a giardi
n i e r a a G i z z e n a . piccolo co
m u n e del l ame t ino . sono ar r i 
va t e le d o m a n d e d: 1200 ra
gazze d i p l o m a t e a l l ' i s t i tu to 
mag i s t r a l e , a l c u n e iscr i t te al
la un ivers i t à , a l t r e l a u r e a t e 
Pe r .1 concorso mag i s t r a l e . 
pochi cen t ina i a di post : le 
d o m a n d e salgono a 15 000 
Comp.e . s - .v .mvir . r m d .1 

b n a sono 45 000 le razazze 
f o m i t e di d .p .oma o « l au rea . 
le cos .dde t t e d i soccupa te .n 
te l l e t tua l i . 

I n t o r n o a ques t a r ea l t a c'è 
l ' a l t ra p .ù grossa del le b r ac 
c a n t i c h e non r iescono a rag
g iungere la soglia del le 51 
g io rna t e lavora t ive , delle gel-
s o m m a l e l .cenziate d u r a n t e 
l 'es ta te , del le oper .e teasi l . . 
in cassa m:eg raz ,one . Azgre-
d i r e qu .nd i con l ' .mz.af .va pò 
litica e la lot ta d. m a s - a li 
m e c c a n i s m o d. svi luppo che 
h a a p e r t o con t radd iz .on : p r ò 
fonde ne l la soc .e ta . d .venta 
o b e : t ; \ o c e n t r a . e del l ' .mpe 
gno cìelle d o n n e . 

L ' is t i tuzione di una diffu.-a 
re te di serviz. .-oc a l . d.vent.t 
an . t ' t ro m o m e n t o mpirt«in*e 

per r e n d e . e concre ta I e m a n 
cipaz one pcv vas te m a s - e 
fotnm.n: . . cos t r e t t e og^. a 
.surrogare con .1 lavoro c.*.s.i 
l .ngo q u f serv.z. che dov reò 
b e o esse re a ca r . co dello 
.stato P .nora .', m o v i m e n t o 
n.i r eg i s t r a to de . r . t a rd i s-j 
q u e - t o t e r r e n o _r,i ^nt i locai: 
; a .vol ta a n c n c q.ie.l. a m m . 
n . s t r a t i da . .a - n . s t ra n o n so 
no a r r va*, a un .mpc-^no .-*• 
r .o e conc re to ner a p r . r c un 
con f ron to con e d-inne «•• r>-r 
real izzare q j nd . q^e.-'f 
opere 

I n t e r v e n e n d o '1 comoi - i no 
F . t t a n t e cons 2: t r e rez.on.t 
le. ria d e ' t o e i e .. o .ano r>-r 
'a co- : ruz .or .e d q u a - : c e n t o 
as-.l. n d o annrovaTo c.r.q.f 
a n n . fa e r . n v n ' o -al la c a r t a 
e un .r.v.io a le d o n n e a d es 
-e re p.u .r.c:--.ve .nterver.er. 
do n e . conf ron : '«-.la amrn i 
n . s t r a7 - one . l o : ' a n d ò per "a 
real .zzaz.one de. e .*>;* . af 
f inche la Re^ .one -:a d o t a ' a 
a! p.u pre? :o d. - t ru* :ure e i e 
oossano non s o l t a n t o alle - , a r e 
.1 lavoro dorr.e.-T co ma e.» 
pac : ancnf d. da re »«'cjp^ 
z.one a.le r a z a z / e d -occu 
pa t é 

Molt : n t e r . e n : . nanr .o a l 
f ron ta to . pò lo «..ipee.fico 
f e m m . n . l e » . - J . p a n o de ' . a 
soz*e: t iv . :a . de : r a p p o r t . .n 
t e rpe r sona l . e c e . p r iva to e 
.stata so'.lec.tata una a t t e n z . o 
n e magg .o re a ques t a p rò 
b lemaf .ca . c r . t c a t o a n c h e :1 
m o d o d e s - e r e de! P a r t . t o a 
p a r u r e dal la sez .cne d o . e 
q u e s t o problema e a p p a n n a g 
eio delia comm.s- ior .e f emm. 
n. le . l a d ' o v e es . s te . senza che 
d .ven t : m o m e n t o d. d -cuss .o 
ne collet t iva S. e p a r a t o del 
la so l . tud .ne de'.'a donna del 
d.sa «r.o de . le compazr .e nel 
fare poi . : :ea. a s so rb . t e dal 
lavoro dorr .e ; t .co . d. una m e n 
ta l i t a p a t r a rca le che -.p-^-n 
ostacola 1! nuovo, l ' .mpegno 
d r e t to della m 1.tante 

Nei.e conci j - , .on. Abdon A.. 
n o . , .i.t-mbro de. .t d.re/.on» 

(•• P a r : *o e re sponsali , e de 
a < onim.i- i .one mer .d .on. i le 
p j . d f f .dando da t e . t o rari 
i . i . . - :nn p.cco.o borghese c:ie 
-.pc-so sepegz.a i n t o r n o alla 
q u e s ' . o n e delia . s o l e t t i . \ t à 
f emm.n . . e . ha d e t t o che oc 
co r r e cozl-ere :ì nuovo co ' le 
j a n d o s - a . .e g rand i mas^e 

<a:*o. c:i< e to t . - t _'j.:c qu n 
d. T. 'CÌC. . i).u a m p i d. orga 
n.zzaz.one *ra g. 'io:n n . ca 
pa- d p romuove re : appo r t i 
d. rea .e uuuagl .anza -<>isuale 
d. so .da-.e*a u m a n a e d 
i U-* 7 a sociale 

Roberto Scarfone 

Con Alinovi e Di Marino 

Si concludono oggi 
i congressi provinciali 
di Reggio e Crotone 

CATANZARO — I t em. de . a 
r .nasc . t a . de l .o .sviluppo. <i'-.-
.a cre.-c.ta c v i . e e dt-moera 
::ca de . .a Ca .aor . a e de . P«e 
^e t o n o a. cent re de . diba* 
t r o d e . cor.gres.-: de. .e fede 
raz o n . comuni-;*- d i Regz.o 
Ca . ab r i a e Cro tone che .-1 
c o . c . u d o n o ozg . A R e g i . o 
Ca a b r a par le rà . compagno 
Abdon A'.r.ov.. de . .a d.rez.o 
ne d e . pir*. i to e responsabi le 
d^.la ccrr.rr. .^.orie n v r . d i o n a 
le. m e n t r e a Cro tone le con 
c . j s . on i ve r r anno t r a t t e d i . 
compaer .o G a e t a n o D. Ma 
r.r.o 

I lavori de . congresso del 
la F .dera7iOne di Reggio Ca 
labr.a cu. par tec ipa a n c h e 
1 segre ta r.o regiona 'e d*l 

p a r t . t o compagno F r a n c o Am 
brog.o si e r a n o ape r t i vener 
di con la relaz.one del segre 
*ar:o c o m p a g n o Enzo F ^ n ' ò 
A Cro tone .1 congresso e .n: 
z a t o .sabr.o m a t t i n a c o i a 
re"a7ori-^ rie' comp. ieno Ubai 
do Sch.f no 

I '.avor. de . due cme.-e.-.-. 
—"< 10 .-e^u.t da numeros in 
••••ì*: e d a : rappre . ientant l 
d • ve 'e forze poli t iche e 
ri< -V..T"-•»*:«'he che h a n n o i . 
. a'-j iì. p. .e d«\t .TIZIO.1. uf 

:.c ,-. , . n t e r . e n u t e ne . d .ba t 
: *o P.vr—r.t. anch ' - . ri.r: 
^renti d- .f organi7zaz.on. .s.n 
dac.i i 

I \ .vo .Vert-.-.-e verso .' 
d o. i" *o e ver.so .e p r o p a - ' e 
de < orn n - ' . e d u n q u e pr, 
m.'j d a to .iteres.- i .ve d.t no 
*ar- L . I . T O d a t o e co.-t . tu.to 
d.i . m->-sno de . compagn i . 
".e. oro m'c-rventi . t es . a 
condur re un ' appro fond . t a 
anali»;, de l i ' a t tuak- . s . tuazone 
p-alit.ca n.iz.ona".e e regiona 
e e ad 1 id .care con ch ia rez 

za s'i o b e t t i v . che 1 corr.u 
n > t i si p re f . sgono 

II p r . m o d . quest i obiet t ivi 
e que. lo d . po r t a r e a v a n t i 
'indi-spensabile proce.ifo d i 

un tà delle popolazioni cala 
bre.si per a r g i n a r e la d r am
ma* ca crisi che la reg .one 
a t t r ave r sa e p? r avv ia re fi 
n a . m e n t e la sua r.na.-c.ta I 
roT. ' jn >ti — e s t a to r . co rda ' o 
— h a n n o :-empre ope ra to con 
cora^irio e con coerenza in 
qu«-sta d i rez ione 

Da r icordare inf .ne. che il 
compresso della federazione 
comun.s ta di Cosenza e fis 
- a ' o oer '.'1 il 2 e il 3 a o r . e 
men t re aue l ' o reg ornile si 
•erra .' l'i. 16 e 1? apr i le 

CATANZARO — I. piano d: 
formaz one p:oie.s.sion«ile poi 
l 'anno lo rmat ivo 1970 77 che 
e s t a t o approva to eia DC 
PSI . P 3 D I per la seduta de 
Consiglio legionale di merco 
'edì . a i ques te u l t ime se t t i 
inane e s ta to al cen t ro delle 
p o ' e m c h e e del d iba t t i to tra 
le k)i?e poli t iche e .sindaca! 
calabresi 

Dobbiamo .subito dire che 
quello che e o ' a to app iova to 
me 'co led ì da p a n i t i che coni 
l» i igono . ' a t tua le g iun ta re 
Rionale non e ne una ipotesi 
ci. p iano ne t a n t o m e n o un 
p iano £!' iwiltaiito una seni 
pi ce eicnoaz.one di corsi, lo 
cahzz,\tt pei .-ixidislare alcu 
ne e.s.genze che non .sono cei 
t a i nen t e quelle del 'a occupa 
zione e cie'.'o .ivilupjx) della 
nos t i a regione Su questo 
e lenco il no.stro g ruppo ha 
eiproftt^o più volto sulla .stani 
p i . m d . l w t f t . p u b b ' c i . nel 
le comin.1.1011 consil iari e 
d u r a n t e lo .stesso d iba t t i to 
ohe si e svolto nel consiglio 
regionale un giudizio forte 
m e n t e negat ivo Ta l e giudi 
zio der iva da l fat to d i e alle 
.spalle del p iano manca una 
ricerca di 11 creato , un ' inda 
g.ne. uno s tudio che potesse 
servire alla finalizzazione de 
corsi 

Il piano perciò non cont .e 
ne a lcuna novità r ispet to a 
passato , tii pre.ientn come una 
fonte di .spreco di d a n a r o 
pubblico e come una orca 
i o n e per c o n t i n u a l e ad ali 
m o n t a r e e favorire una 110 
1 tica di cl ientelo, di lottiz 
z.iz.one e d: parass i t i smo I 
L'.udizio negat ivo sul piano 
der iva , inol tre , a n c h e dalla 
cons ta t az ione che ingent . 
honime della Regione vanno 
d i s t r a t t e da .settori p rodut t i 
vi per est-ere d e s t i n a t e in un 
.settore di t pò assistenziale 
T ra an t ic ipaz ione , in tervent i 
d i re t t - della Regione mte re s 
M. infat t i , .-mio enea fi mi 
Laid i che la Rocione ini pò 
glia ner " a n n o 'n corso ne 
se t tore della formazione prò 
fe.ssionale 

I! d i b a t t i t o che s! e sv 
l upoa to m Cons gl 'o Mi:"a.spc' 
to fmanziar-o iia fat to CHI 
st iz 'a di t an t e ni ' .s t i f icazoir 
ed e servi to a sollevare t a n 
ti veli che h a n n o d a t o a 
t u t t i "a piova d. o t tanta im 
p r o w s i z i o n e e superficial i tà 
c'è s t a t a e con t inua ad esser 
ci nella direz one di questo 
se* toro 

Dinanzi a que.sti e l emen t ' 
ne' . 'at 'vi che emergono dal 'a 
I d ' i i ' i d e ' p a n o , il gruntKi 
de! PCI non si è l imi ta to 
a ' ' a -on nlice denunc ia del 'e 
co.-e c-'ie non andavano , ma 
h i av iiiz ito precide p ropos t i 
nel mer to s « n / a ìllusion*. 
o v e ' ' e t i r ' s n i ; e pa r t endo 
da un.* va lu taz ione reaLit i 
c i •! nos t ro gru tipo ha soste 
i n f o 1,1 neces-sità che il pia 
no di ques t ' anno dovesse con 
tonc-f e ' en i fn t i ta ' i che \v 
d ' o a « o r o l'in 710 di una svol 
ta d un e a m l v a m e n t o r i 
oue.-to se t tore Da qui la no 
- * n r-ch e- 'a di a n d a r e a. 
tagl io di g ran p i r t e de 'V 
six»sc ui inrodii ' t ivo clientelar» 
e pita.ss T.ir'e a ' . l 'elimmaz'o 
ne di quog : en t i che nel pa^ 
s a i o a n c h e recente avevano 
d a t o scarda prova di ser ie tà . 
di c a p a e r a e d i corret tezza 
a m m m . s t r a t i v a a l l ' aumen to 
degli ' r i t e n e n t i e dei eor.s. 
•iel .settore de'".-igr col tura se 
concio u n p iano definit vo e 
< «incordato con l 'assessorato 
regionale compe ten te , a! a de 
I.iiiZ. one di un p .ano di 111 
•e rven to p*'.r 11 .-ettore dei ser 
Vi/i soc .0 .-an. tar . e .11 que. lo 
de serviz. di u t m t a pubb.ica 
per soddisfare una domanda 
di r qua . i t . r az ione e di occti 
paz.one che v.ene dal mov 
n e n t o e da . .e ma.ise giovani . . 
t a abre^. . 

1^- p i o p ^ i ' t del nos t io par 
t u o . r-or.o s t a ' e respinte per 
che- ne. .a DC Mino prt va .v 
.e .spinte p u c.on. tervatr:c. e 
.mene pere he . compagni eie. 
PSI non h a n n o por ta to , a 
nos t ro parere . 1.1 ques ta d 
rc7.one 1. neeo.s.sano r.gore 
che .i prob.ema r .ch.edeva e 
r icl i .ede N o n a - t a n t e c o cor. 
u n o sforzo un. 'ar .cj .1 a m o r.u 
s e t i ad in t rodur re novi tà d-
ri . .evo per q u a n t o r iguarda .1 
t u n z i o n a m e n t o . la gestione 
.' c o i t r o l . o d e m o t r a t r o de . 
ce . i t r . . .a regc>..ir:ta nel.a as 
/.on*" del p-Tsona e 

In ror.c u.- one tu t t a '« d: 
.i>* ii.-v-.or.e- nu. n a n o se da un 
.1*0 na r.< o . i Jermato che for 
:i .-ono le- re.i..ite nze che .-
neon*~a.no sul a v a del c a m 

b arm-n 'o . da.."rt.tro ha dime» 
.stra 'o a . iche c h e le re.sisten 
7»- pav-ono «-iv-T-re v in te raf 
forzando una polit.ca d . al 
.e.mz.i e c o a s o . i d a n d o e sv . 
. u p p a n d o a pò ,tioa delle .n 
l<->f- u n . t a n e Infa t t i poss:a 
mo di re con T a n q u i . l i t à che 
.e ea-.e m ù.i nostra reg.one 
a n c h e per q u a n t o r iguarda 
fa*:, .sp e.'.", come quello d. 
cu. e. .stiamo nteressando. 
non .-ono r rr. i-*e ferme ag . : 
ann i pa.s.sut. ma che sono 
c.-f.sc.uti m ' o r n o ad essi l'in 
t-"re-se e .a v.g lanza dell? 
gen te e dei lavorator i 

Sono pere o su un t e r r eno 
p ro fondamen te «sbagl.ato quel 
le forze che a l l ' i n te rno della 
Democraz ia Crisi ;ana pensa 
n o di po ter ut i l izzare la pò 
litica delle in tese per con!: 
n u a r e in un vecchio modo di 
governare o r m a , non più ri 
p ropon i» le e resp .n to dal la 
s t r a g r a n d e maggioranza de ; 
lavorator i compresi larghi 
se t tor i ch*> s. s c o n o s c o n o 
nella s tessa Democrazia Cri 
.st.ana Î a politica delle in 
te--e secondo il nos t ro g.ud. 
7. o va p o r t a t a avan t i con 
coerenza e lealtà, senza In 
f in? ment i o .ioti ntesi Un at 
t e r g a m c . r o divenso sarebbe 
un grave e r ro re e una prova 
d. irr"-po'i.-ahi ita politica 
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